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H volo dei giovani ^ 
per cambiare Pltalia 

« ElezIonl/glovanI >: nell'Interno due pagine speciali sul volo 
dell'8 giugno. Il lavoro, lo sludlo, la vita nelle grandi clHA, 
la cultura, il Mezzogiorno, la nostra Idea di rivoluzione nel 
consenso e nella libertà, la lolla del comunisti per rinnovare 
l'Italia. ALLE PAGINE 8 E 9 


In Italia e nel mondo il movimento operaio festeggia la giornata del lavoro 



per la pace, la giustizia, il progresso 
per dire alt alla destra e al terrorismo 


La nostra strategìa 

- di Luciano Lama - 


E’ un Primo maggio, 
questo, nel quale l'atmo¬ 
sfera della testa viene at¬ 
tutita dalla preoccupazio 
ne e dalle inquietudmi dif¬ 
fuse nel movimento sinda 
cale e fra i lavoraton La 
preoccupazione nasce dal¬ 
ia consapevolezza della cn- 
si che colpisce il Paese, dal¬ 
la minaccia sempre incom 
berne del terrorismo sulle 
nostre istituzioni, dalla 
crescente tensione intema¬ 
zionale, da una tendenza ai 
riflusso che si manifesta 
con sintomi chiari in Ita¬ 
lia c in Europa. 

Un movimento sindacale 
adulto, una classe operata 
forte e combattiva come 
la nostra non chiudono ijli 
occhi di fronte al pericolo 
e • si preparano ad attron- 
- tarlo con coraggio e con 
calma. 

Dovremo, nei prossimi 
giorni, incontrare il gover¬ 
no, un governo che non e 
quello dì unità nazionale 
indicato dal sindacato co¬ 
me il più adatto ad affron¬ 
tare l'emergenza politica 
ed economica che stiamo ^ 
attraversando Andremo al- | 
rincontro per discutere su¬ 
bito I problemi urgenti sui 
quali si svolsero grandi 
lotte nei mesi scorsi; la 
revisione delie aliquote (i- 
scali, dopo che il Parla 
mento, per merito preci¬ 
puo del nostro Partito, ria 
accollo la rivendicazione 
del raddoppio delle defa- 
zioni fiscali: l’aumento de¬ 
gli assegni familiari; la ri 
forma delle pensioni; i 
contratti del pubblico im¬ 
piego e la legge quadro. 
Insieme a queste richieste 
nsuardanti la ripartizione 
del reddito affronteremo il 
problema delle aziende in 
elisi, specie nel Sud. quel¬ 
lo delle partecipazioni sia 
tali, l’occupa/ione giovani¬ 
le, la riforma del colloca¬ 
mento Ognuno . vede che 
si tratta delle più impor¬ 
tanti questioni di politica 
economica che richiedono 
soluzioni concrete e non 
generiche promesse, in at¬ 
tesa di una programmaze^ 
ne generale che. stando al¬ 
le dichiarazioni del Piesi- 
dcnie del Consiglio, verreb¬ 
be soltanto dopo le elezio¬ 
ni di giugno Onesto enne 
simo rinvio dà la misti «a 
delie persistenti incertez.ze 
c della mancanza di volon ■ 
fà politica che caratteriz¬ 
zano. allo sialo, riniziativa 
di questo goserno appena 
nato. 

A conclusione del - con¬ 
fronto valuteremo i risiil’a- 
ti e se non saranno soddi¬ 
sfacenti. riprenderà la lot¬ 
ta interrotta le settimane 
scorse per l'apertura della 
crisi politica. 

Onesto Pi imo mascio 
lO.SO \cde ancora il sinda 
calo impegnato nella poli¬ 
tica di risanamento e di 
rinnovamenio dell’ccono 
mia e della società E’ la 
Uiica dcUTtir. data troppo 
presto per sconfitta e se¬ 
polta, che toma alia ribal¬ 
ta con la sua carica di cam¬ 
biamento Sottoposta a ve¬ 
rifica anche critica, cor¬ 
retti, gli errori e le inter- 
prefazioni rnaliziose, la 
str^f#gi4^'.dcl -Sindacato che 
lolla'per la proerammaz.io- 
nc c per le riforme, che 
vuole estendere il suo po¬ 
tere c la sua iniziativa 
dalla fabbrica alla socida. 
si conferma come la sola 
linea valida, per non re¬ 
stare chiusi nei luoghi di 
lavoro a occuparci unica¬ 
mente della distribuzione 
del reddito prodotto, li- 
menficando il Mezzogior¬ 
no. i giovani, i disrK'Ciipa- 
ti e dimenticando anche 


che la nostra stessa vita 
si svolge per la maggior 
parte (e per fortuna!) fuo¬ 
ri della fabbrica 
Se il quadro politico di¬ 
venta più ostile, la nostra 
reazione non sarà di ce.*!!- 
mento. Nell'interesse dei 
lavoratori e del paese si 
accrescerà la grinta e la 
determinazione del sinda¬ 
cato che darà una ulterio¬ 
re prova della sua atiton.> 
mia mantenendo ferma la 
propria strategia e le pro¬ 
prie rivendicaz.ioni — quel¬ 
le dell'Eur — anche se in 
questi due anni più volte 
sono cambiati quadro poli- i 
tico e formule di governo. ' 
Nelle fabbriche porteremo 
avanti piattaforme incen¬ 
trate sui temi della orga¬ 
nizzazione del lavoro e su 


Cortei 
e comizi 
in tutto 
il paese 

ROMA — Manifestazioni, 
comizi » cortei in tutta 
Italia per il i. maggio. 
Pace e democrazia, i te¬ 
mi al centro di quella che 
la federazione Cgil-Cisl- 
Uil ha definito t una 
grande giornata di mobi¬ 
litazione e di lotta ■. Per¬ 
chè senza sconfiggere il 
terrorismo che attenta al¬ 
la democrazia — hanno 
detto — e sventare le 
minacce alla pacìfica con¬ 
vivenza nel mondo, non 
si potranno neppure con¬ 
solidare le conquiste so¬ 
ciali e civili dei lavora¬ 
tori. 

Gli stessi temi erano 
nel messaggio che Sandro 
Pertini ha inviato ai sin¬ 
dacati per la festa del 
lavoro. Terrorismo, disoc¬ 
cupazione, ingiustizie so¬ 
ciali. dice Pertini. si pos¬ 
sono sconfiggere con la 
unione di tutti i lavorato¬ 
ri. I sindacati, da parte 
loro, s'impegnano in que¬ 
sta giornata ■ per l'occu¬ 
pazione. specie per i gio¬ 
vani. lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno» contro «le spin¬ 
te' eversive della violen¬ 
za politica >. Oggi a Roma 
parlerà Lama, a Milano 
Camiti, a Trieste Benve¬ 
nuto. a Firenze Marianet¬ 
ti. a Catania Marini. Tren- 
tin sarà a Caserta. Sche¬ 
da a Bolzano. Donatella 
Tortura a Portella delle 
Ginestre. 


richieste salariali che com¬ 
pensino anche la profes¬ 
sionalità, il valore e la 
pesantezza del lavoro. E 
dove a queste scelte si op¬ 
pongono ostacoli o incom¬ 
prensioni, là va condotta 
una azione chiarificatrice 
e una lotta politica perché 
obiettivi sbagliati in que¬ 
sto campo pregiudichereb¬ 
bero «randemente qualsfn- 
si sforzo di rinnovamento 
economico e sociaie. 

•La lotta contro il terro¬ 
rismo è un altro dei nostri 
impegni indeclinabili: ab¬ 
biamo fatto mollo in quji- 
sto campo, ma non ancota 
abbastanza. I fenomeni di 
infiltrazione, sporadica ma 
reale, nelle nostre file e 
la sfida apertamente lan¬ 
ciata al sindacalo, con un 
appuntamento alle prossi¬ 
me azioni aziendali nelle 
maggiori imprese sono te¬ 
stimonianza di una persì¬ 
stente aggressività del ter¬ 
rorismo e della sua inten¬ 
zione di utilizzare le no¬ 
stre lotte per estendere la 
area della destabilizzazio¬ 


ne e della eversione. Non 
dubbiamo offnre nessuna 
occasione ai nemici delia 
libertà! Lotteremo contro 
i padroni e contro i nemi¬ 
ci della . democrazia, cun 
forme di azione che esalti¬ 
no il carattere legale e na 
zionale del sindacalo in Ita¬ 
lia, anche nei momenti di 
acuta tensione sociale. E, 
nel contempo, occorre ac¬ 
crescere la vigilanza, l'at¬ 
tenzione di ogni lavoratore 
e del sindacato affinché 
ogni presenza eversiva sia 
denunciata senza paura, in 
una collaborazione sempre 
più stretta ed efficace con 
le forze dello Stato pre¬ 
poste alla sicurezza e aita 
difesa delle istituzioni: po¬ 
lizia e magistratura. 

In questo Primo maggio 
non possiamo 'tacere Tal- 
tarme suscitato nel mondo 
del lavoro dalt'aggravarsi 
delia tensione internazio¬ 
nale. Dalla installazione 
dei nuovi missili nucleari 
in Europa all'invasione so¬ 
vietica dell'Afghanistaa, al 
boicottaggio delle Olimpia¬ 
di, alia scalata delle ritor¬ 
sioni reciproche, alla re¬ 
cente sciagurata impresa 
americana nel deserto ira¬ 
niano, troppi avvenimenti 
minacciosi si sono succe¬ 
duti negli ultimi mesi pci 
non richiamare il mondo 
del lavoro a riprendere 
nelle sue mani il destino 
della pace, secondo una 
tradizione storica del mo¬ 
vimento sindacale italiano. 
La Federazione unitaria in 
Italia, la CES in Europa, 
devono operare attivamen¬ 
te per la distensione e pre¬ 
mere più fortemente sui 
governi e sulle istituzioni 
intemazionaii perché il n> 
stro continente invece di 
innalz.are bandiera bianca 
di fronte agli US.A si af¬ 
fermi come un autonomo 
fattore di pace per impe¬ 
dire lo scontro fra blocchi 
contrapposti e per scon¬ 
giurare la minaccia mor¬ 
tale di un conflitto ato¬ 
mico 

Molti sono dunque i mo¬ 
tivi di preoccupazione e 
gli impegni di lotta che ca¬ 
ratterizzano questo nostro 
Primo maggio. Eppure, se 
raccogliamo le nostre for¬ 
ze, se consolidiamo i rap¬ 
porti unitari, se sappiamo 
resistere alle tentazioni — 
pur presenti — di disimpe¬ 
gno o di rabbia irraziona- 
fe, esistono tutte le condi¬ 
zioni per invertire la ten¬ 
denza negativa e per aprir¬ 
ci la strada verso un posi¬ 
tivo superamento della cri¬ 
si e il rinnovamento dell.'i 
nostra società. Non ci sono 
le premesse per una nostra 
sconfìtta se non siamo noi 
stessi a crearle col metter¬ 
ci sulla difensiva, in trin¬ 
cea, quasi che la coalizio¬ 
ne a\’\'ersaria fosse invul¬ 
nerabile e noi privi di una 
strategia efficace. Neppu¬ 
re in momenti difficili co¬ 
me l’attuale io sono di quel¬ 
li che rimpiangono il pas¬ 
sato. Ricordate gli anni 
Cinquanta? Quanti Primi 
magsio abbiamo conosciu¬ 
to, più duri e più carichi 
di pericoli! Eravamo allo¬ 
ra più deboli, divisi, isol.a- 
tì, combattuti non solo dal 
nemico di classe ma anche 
dagli apparati dello Stato. 

La classe operaia italia¬ 
na è uscita vittoriosa da 
quelle prove severe, ha sa¬ 
puto allora serrare le file, 
bandire le chiusure setta¬ 
rie, allargare il suo fron¬ 
te di battaglia, colicgare 
la difesa dei suoi direrti 
interessi con quelli più ge¬ 
nerali del paese. 

Su quella stessa strada 
dobbiamo procedere fidu¬ 
ciosi anche oggù 


! 


il PCI condanno l'attacco oll'lron 

Agire per la 
pace gravemente 
minacciata 


La Direzione del PCI, riunU 
tasi ieri, ha approvato tl 
seguente documento: 

La Direzione de! PCI ha 
esaminato la situazione che 
SI è determinata nel golfo 
Arabico e nel mondo dopo 
l’azione militare america¬ 
na in Iran, sui cui proposi¬ 
ti e sul cui fallimento an¬ 
cora molti punti oscuri e 
preoccupanti sono da chia¬ 
rire. Questa iniziativa av¬ 
venturistica — che il go¬ 
verno degli USA ha deciso 
ingannando i paesi deU’Al- 
leanza atlantica, ai quali 
aveva dato assicurazioni 
che non sarebbe ricorso a 
iniziative militari — ha 
portato il mondo suU’orlo 
delia guerra in un’area cru¬ 
ciale e ha reso più acuti e 
incombenti i pericoli per 
la pace mondiale. Il PCI 
— che ha chiaramente e 
ripetutamente dichiarato la 
propria riprovazione del¬ 
l’inammissibile cattura e 
detenzione degli ostaggi e 
fermamente ribadisce la ne¬ 


cessità della loro liberazio¬ 
ne — esprime la propria 
netta condanna dell'inter¬ 
vento militare compiuto dal 
governo americano. Come 
è dimostrato dallo sviluppo 
degli avvenimenti Tinter- 
vento statunitense in Iran 
non ha portato, né poteva 
portare alla soluzione del 
problema degii ostaggi, ha 
invece aggravato pericolo¬ 
samente la situazione, non 
solo nel golfo Arabico, e 
introdotto particolari ele¬ 
menti di più acuta tensione 
nel complessivo quadro del¬ 


la situazione ' internaziona¬ 
le. Si tratta di iniziative su 
una linea errata, dannose e 
pericolose come è anche te¬ 
stimoniato dallo sconcerto 
e dai dissensi che si mani¬ 
festano nell’opinione pub¬ 
blica e nel Congresso ame¬ 
ricani, e dalla crisi che ne 
è seguita al vertice del go¬ 
verno con le dimissioni del 
segretario di stato Vance, 
evento senza precedenti. 

Dì fronte a questo stato 
dì cose, errata e preoccu- 
pante è la posizione del go¬ 
verno italiano espressa ieri 


in Senato dal ministro Co¬ 
lombo, che rappresentando 
un grave arretramento ri¬ 
spetto alle stesse iniziali 
valutazioni del ministero 
dogli Esteri, dimostra la 
condotta incerta e contrad¬ 
dittoria della politica este¬ 
ra di questo governo. La 
Direzione del PCI richia¬ 
ma l’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica sul continuo 
progressivo deterioramento 
dei rapporti internazionali, 
determinato dal ricorso ai 
metodi degli atti di forza 
e di ritorsioni, che provoca 
concreti pericoli per la pa¬ 
ce del mondo: tanto più che 
resta del tutto aperta la 
drammatica eventualità dì 
nuovi tentativi statunitensi 
di usare la forza e l’inter¬ 
vento militare in Iran. Bi¬ 
sogna che tutti abbiano co¬ 
scienza di questo pericolo, 
che si operi senza indugio 
por scongiurarlo. 

II PCI rivolge perciò un 

LA DIREZIONE DEL PCI 

(Segue in penultima) 


In tre assaltano 
ambasdata iraniana 
a Londra: 20 ostaggi 

Gli assalitori sarebbero arabi del Khuzestan 


Dai nostro corrispondente 

LO.VDR.-\ — L’ambasciata 
iraniana è tuttora barricata, 
isolata, in .stalo d'assedio. Al- 
Tinterno, tre individui armati 
tengono prigionieri una ven¬ 
tina dì ostaggi, in maggior 
parte funzionari e personale 
diplomatico fra cui lo stesso 
incaricato d’affari iraniano. 
Anche U poliziotto inglese di 
guardia all’ingresso è stato 
catturato quando Timprowi- 
va e rapidissima azione è 
cominciata, alle 11,30 dì ieri 
mattina. 


All’esterno, centinaia di 
agenti mantengono uno stret¬ 
to cerchio di controllo che si 
estende dalle immediate vici¬ 
nanze dell'edificio di Princess 
Gate, presso Hyde Park, ad 
un raggio di mezzo chilome¬ 
tro tutto intorno che è stato 
bloccato. Molto tempo dopo 
la drammatica imiziona nei 
locali dell’ambasciata, la po¬ 
lizia era riu.scita a stabilire 
contatto con gli autori del se- 

Antonìo Bronda 

(Segue in ultima pagina) 


Alla vigilia della sua nomina ufficiale 


Si dimette Egidi, presidente Eni 

Governo sotto accusa per le nomine 

Cossìga accetta le dimissioni — Manifestazione di dirìgenti e dipendenti davanti 
a Palazzo Chigi — De Michelìs convocato dalla commissione Partecipazioni statali 


Dichiarazione di Chiaromonte 


ROàLA — L'Eni è nuovamente 
senza presidente. Il succes¬ 
sore di Mazzantì Egidio Cgi- 
di. si è dimesso, inviando a 
I Cossiga una lettera il 2A apri¬ 
le. rimasta sino ad ora se¬ 
greta. per dissensi con il go¬ 
verno sull’assetto del nuovo 
vertice dell’ente e sulle ipote- ! 
si di ristrutturazione della chi- ‘ 
mica pubblica. L’Eni è dun- ( 
que ancora nella bufera, dopo 
I che la nota vicenda delle tan- 
j genti aveva travolto il suo 
! gruppo dirigente e creato una 
] situazione di disagio e di in¬ 
certezza — più volte messa in 
luce in riunioni e messaggi al 
governo — fra i dirigenti, i 
tecnici, i lavoratori dell’ente 

Marcello Villari 

j (Segue in penultima) 


Sul clamorosi sviluppi del¬ 
la vicenda ENI. il compagno 
Gerardo Chiaromonte ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia- : 
razione: | 

Avevamo messo in guar- | 
dia il governo, nel corso del | 
dibattito parlamentare sulla ! 
fiducia, dal non -compiere ' 
nomine all’ENl, a cominciare ] 
da quella del vice presiden¬ 
te, che potessero ancora più 
turbare la situazione già as¬ 
sai delicata che si è venuta a 
creare in quell’ente e nel- ! 
l'ambito del suo gruppo diri- i 
gente e dei suoi tecnici. Le j 
dimissioni di Egidi confer- ' 
mano le ' nostre preoccupa- | 
zìoni e dimostrano come il I 
governo abbia invece agito, j 
ancora in questi giorni, sul ! 
problema ÉXl. secondo la I 


vecchia pratica di guardare 
alle nomine dei dirigenti de¬ 
gli enti a partecipazione sta¬ 
tale con una logica di sparti¬ 
zione dei posti fra i partiti 
della maggioranza o addirit¬ 
tura fra le correnti di questi 
partiti. £■' necessario abban¬ 
donare, una volta per tutte, 
questa pratica inammissibile 
di procedere alle nomine ed 
è necessario guardare soltan- j 
to alle competenze e alle ca- i 
pacità. 

In particolare, noi ritenia¬ 
mo che In situazione deU’ESI 
sia stata portata ad un punto 
molto grave da manovre non 
ancora chiarite, da rivelazioni 


prattutto dall’incapacità del 
precedente governo Cossiga 
I ad affrontare con serietà e 
j con senso di responsabilità 
il problema insorto con le 
denunce contro l’operato di 
Mozzanti. I danni che ne so¬ 
no già derivati nel paese so¬ 
no evidenti a tutti. Anche 
per questo sentiamo la ne¬ 
cessità di invitare il gover¬ 
no ad affrontare finalmente 
la questione con serietà e 
senso di responsabilità na¬ 
zionale. Il paese ha più che 
mai bisogno di un ente dì 
Stato come l’EXI per far 
fronte ai problemi della crisi 
energetica e anche per salva¬ 
guardare la nostra indipen¬ 
denza nazionale. Perchè que- 


:ampagne di stampa artifl- 
ìsamente montate, da ri¬ 


sto possa avvenire, è indi¬ 
spensabile che il governo 
cambi strada, rompa con la 



Egidio Egidi 



Gianni De Michelìs 


Sani Sadr 
airONU: 
gli USA 
volevano 
rovesciare 
il regime 

TEHERAN — R presidente 
iraniano Boni Sadr ha invia¬ 
to al segretario generale deU 
l'ONV, Kurt Waldheim, :in 
messaggio nel quale denuncia 
che il fallito blitz americano 
cè stato compiuto allo scopo 
dì rovesciare il regime rivo- 
luzionario e di ristabUìre il 
dominio statunitense sull’Iran» 
e invita in Iran una delega¬ 
zione dell’ONU < per indaga¬ 
re sui risultati dell'aggressio¬ 
ne americana ». Il messaggio 
dichiara che se le organizza¬ 
zioni intemazionali non pren¬ 
deranno posizione contro l’tm- 
perialismo USA, * questa non 
sarà Tultima azione am^- 
cana > e mette in guardia con¬ 
tro U fatto che « se simili in¬ 
citamenti ed aggressioni con¬ 
tinueranno. diverranno una 
chiara minaccia per la pace 
e la sicurezza della regione 

(Segue in ultima pagina) 


Nuova operazione dei carabinieri ordinata dai magistrati di Firenze 


Quattordici arresti in mezza Italia: fiancheggiatori? 


Il blitz scattato all’alba — A Roma e in Toscana gran parte degli ordini di cattura — Numerose perquisizioni 



un raccontino per il 1° Maggio 


R O Fortcbracciow^ 
” 1. Maggio, festa def^ 

lavoratori, di noi comuni¬ 
sti. E’ l'occasione per rac-' 
contarti un episodio a 
puntate. 1. Maggio 1978. 
ore 11, piazza S. Carlo, a 
Torino. Migliaia di lavora¬ 
tori, striscioni, bandiere, 
fazzoletti e garofani rossL 
sta parlando un sindacali¬ 
sta. A un tratto vedo un 
ometto di circa SO anni, 
vestito elegantemente con 
abito spigato di ottima 
fattura, cappello floscio, 
che tiene a guinzaglio un 
cane di grossa taglia. Il 
cane ha annodato al col¬ 
lo un enorme fazzoletto 
rosso, con 1 due lembi che 
arrivano a terra. L’omet¬ 
to è pallido, teso, guarda 
fisso davanti a sé, il cane 
Io segue docile. La provo¬ 


cazione è chiara. Il signi¬ 
ficato pure: il borghese, il 
cane, U simbolo rosso ecc., 
ecc- Il mio primo impulso 
non è molto nobile, sono 
trattenuto da un compa¬ 
gno che alzando le ^Mlie, 
scrollando la testa mi in¬ 
vita alla tolleranza. 

« 1. Maggio 19T9, Torino. 
Toh. chi si rivede. L’omet¬ 
to. stesso cane, stesso laz- 
zoletto rosso, altro vestito 
(spezzato vigogrta). Deci¬ 
do di seguirlo. Percorre a 
lenti passi 11 perimetro 
della piazza sotto i portici, 
la attraversa al centro nei 
due sensi, mentre noto 
che è seguito a breve di¬ 
stanza da due uomini, 
quindi entra in un bar. Al 
suo apparire un gruppo 
di persone lo accoglie fe¬ 
stevolmente, mentre 1 


due aopraggiuntt testimo¬ 
ni confermano con cenni 
del capo il pieno successo 
dell'impresa. Ha superato 
la prova, ha vinto nuova¬ 
mente la scommessa (per 
la quinta volta), cena per 
tutti in un noto ristoran¬ 
te. Per intanto, vermut e 
tartine per tutti alla fac¬ 
cia dei c_ rossi (parole 
di uno del presenti). La 
sceneggiata è finita. Il 
nostro ripiega con cura il 
fazzoletto rosso, lo ripone 
in una busta ed esce col 
cane. Lo seguo per un 
tratto di strada, mi vergo¬ 
gno di farlo e ritorno in 
piazza. Tuo compagno Er¬ 
cole E. tessera 1.654.279 • 
Torino ». 

Caro compagno, a parte 
che non capisco perché tu 
non ti sia firmato col tuo 


nome intero, immagino 
che. raccontatomi l’episo¬ 
dio del quale sei stato te¬ 
stimone, ora vorresti un 
mio commento. Ma io non 
saprei proprio che altro 
aggiungere al tuo delizio¬ 
so racconto. Noterò soltan¬ 
to che Sono ben cinque an¬ 
ni (come tu stesso hai ap¬ 
preso) che il nostro omet¬ 
to cerca di ferire i comu¬ 
nisti ed essi si guardano 
bene dal raccogliere la 
provocazione. Anzi, accor¬ 
rono sempre più numero¬ 
si alla festa del I. Maggio. 
Benissimo, così si fa, e tl 
tuo scritto mi serve per 
augurare loro di riempire 
sempre di più le piazze di 
tutta Italia, di mostrare 
una sempre più intelligen¬ 
te tolleranza e di andare 
a votare e di far votare 


quanta più gente possono 
per il PCI. Facciamo ve¬ 
dere a questo Paese come 
si fa a governare con gen¬ 
te capace e pulita. Siamo 
ancora in tempo. 

Un solo errore abbiamo 
commesso qui, ■ tu e to, 
quando abbiamo chiamato 
€ ometto n il protagonista 
del tuo racconto. Chi si 
aggira specialmente in un 
giorno come questo tenen¬ 
do al guinzaglio un cane 
ornato per ischemo con 
un fazzoletto rosso, non è 
nè un ometto nè un uo¬ 
mo: è un asino. Diciamolo 
con dolcezza e persino cor¬ 
dialmente: è un asino; e 
tale indubbiamente essen¬ 
do. deve parerci opportu¬ 
no e giusto che sia anti¬ 
comunista. Tuo 

Fcriobraecla 


RO^LA — Un geometra, due 
studenti, un barista, un medi¬ 
co. un agricoltore, un operaio, 
una insegnante, un architetto, 
i e poi altra gente di cui si sa 
ancora poco. E’ la prima som¬ 
maria . < radiografia » della 
nuova operazione antiterrori¬ 
smo compiuta dai carabinieri 
ieri in mezza Italia. Gli arre- 
ì stati sono quattordici, ma 
! il numero sembra destinato 
a salire. Sono accusati di as¬ 
sociazione sowersivà, banda 
armata, detenzione di esplo¬ 
sivi. n blitz è scattato all’ 
alba: undici persone sono 
state bloccate nella provincia 
di Roma, le altre quattro ri¬ 
spettivamente a Torino, a 
Pistoia, a Livorno e all’Aqui¬ 
la. E’ il nsultato di un’in¬ 
dagine diretta dai magistra¬ 
ti di Firenze Pier Taiigi Vi¬ 
gna € Gabriele Chelazzi, che 
si sono occupati soprattutto 
delle imprese di « Ptima U- 

(Segue in penultima) 
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PAG. 2 l'Unità 


La «crociata» di 
Donat Cattili e Piccoli 


La DC va 
a destra 
La sinistra 
deIPSI 
polemizza 

ROMA — Flaminio Picco¬ 
li ha convocato a consulto, 
a Piazza del Gesù. 1 dlrl- 
: genti democristiani di Ml- 
• lano, Torino, Genova. FI- 
renze, Bologna, Napoli e 
Roma. La notizia è stata 
diffusa con una certa so¬ 
lennità dall'ufficio stampa 
della DC, come era stato 
fatto il giorno precedente 
per la riunione della se¬ 
greteria del partito con 1 
dirigenti de del Lazio, del 
Piemonte e della Liguria. 

SI tratta. Insomma. di 
avvertimenti neppur trop¬ 
po cifrati per far sapere 
che il gruppo dlrlgento del 

< preambolo > sta prenden¬ 
do le misiire per tentare 
la rivincita, per cercare di 
strappare, cioè, alle sini¬ 
stre le amministrazioni 
delle grandi città conqui¬ 
state al buongoverno il 15 
giugno 1975 e 1 governi del¬ 
le tre Regioni tolte cinque 
anni fa alla DC (a Roma 
e a Genova, comunque, 
non si voterà per II Co¬ 
mune). 

Piccoli cl tiene ad ap¬ 
parire come il massimo ti¬ 
moniere della campagna 
elettorale democristiana, 
l'uomo che guiderà II par¬ 
tito verso l'obiettivo della 

< riconquista >, anche se 
nel convegno di Brescia è 
apparso nelle vesti — mol¬ 
to modeste — del cauda¬ 
tario di Donat Cattìn e 
quindi di artefice di secon¬ 
da fila di quella < sana uen- 
tata reazionaria > auspica¬ 
ta dal vice-segretario uni¬ 
co della DC. 

Ma l'offensiva della DC i 
del < preambolo > ha già 
sollevato un coro di rispo¬ 
ste polemiche aH'interno 
della DC e del PSI. La si¬ 
nistra socialista — dopo 
Brescia — ha detto chiaro 
e tondo che la ricerca del¬ 
la rissa anticomunista da 
parte del gruppo dirigente 
democristiano costituisce 
un evidente tentativo di 
spostamento a destra del 
quadro in cui il tripartito 
si è costituito, perché si 
toma a ricercare, nella so¬ 
stanza, la rottura a sini¬ 
stra. 

Domani si riunisce 11 Co¬ 
mitato centrale socialista, 
ed è certo che anche In 
questa sede si avranno ri¬ 
percussioni alla crociate 
cui hanno dato Inizio Do¬ 
nat Cattin e Piccoli. Il PSI 
dovrà pronimciarsl sulla 
soluzione governativa, e 
dovrà anche stabilire come 
andare alle elezioni deU'S 
giugno. E su tutti e due I 
terreni la svolta di Brescia 
pone dei problemi. Per 
quanto riguarda le Giunte 
locali, la posizione emersa 
al vertice della DC è chiu¬ 
sa, e chiaramente Incline 
al pentapartito. Un espo¬ 
nente manclnlano. il sena¬ 
tore Landolfl. ha detto che 
proprio per questo le con¬ 
clusioni del convegno de¬ 
mocristiano debbono esse¬ 
re respinte, c Alla politica 
di solidarietà democratica 
— ha detto — va suben¬ 
trando una sorta di formu¬ 
la politica che, seppure a 
parole non è rigidamente 
chiusa, nei fatti fa ricor¬ 
dare preamboli e schiera- 
menti ormai superati da 
anni >. 

Dibattito aperto, quindi, 
tra 1 socialisti, perché — 
come dicono gli esponenti 
della sinistra — la virate 
a destra della Democrazia 
cristiana desta preoccupa¬ 
zione. Il CC socialista do¬ 
vrà decidere poi il com¬ 
pletamento della Direzione 
del partito dopo che nume¬ 
rosi suol membri sono en¬ 
trati nel governo. I cinque 
ministri craxiani (Lagono. 
Manca. De Michelis. Ca- 
pria. Formica) saranno so¬ 
stituiti da Canepai, Del¬ 
l’Unto. La Ganga, Acqua¬ 
viva e Ganci; al posto di 
Aniasi. della sinistra, en¬ 
trerà Spini. 

Slitteranno. Invece, le 
riunioni di alcune commis¬ 
sioni di Montecitorio che 
devono votare la nuova 
presidenza. Le sedute do¬ 
vevano tenersi il 7 maggio, 
ma — secondo notizie di 
agenzia — prima che que¬ 
ste commissioni vengano 
convocate, la maggioranza 
deve premunirsi sulla pre¬ 
senza di tutti I membri 
per evitare che passi, in¬ 
vece. il candidato comuni¬ 
ste o appoggiato dal PCI 
(è • già accaduto, come è 
noto, per la presidenza del¬ 
la Giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere dove 
è «tato eletto Salvatore 
Mànnuzzu indipendente di 
sinistra), . 


tà VITA ITALIANA 


Minuccì fa il punto sulPavvìo della campagna elettorale 


La DC cerca la rissa politica 
noi proponiamo un confronto serio 

Un incontro coi giornalisti durante un intervallo della riunione della Direzione del PCI - La mobi¬ 
litazione del partito - Le risposte ai nostri questionari - Ecco perché Donat Cattin fa il qualunquista 


Giovedì 1 maggio 1980 


ROMA — Irti si è riunita la 
Direzione del PCI f>er esami¬ 
nare la preparazione della 
campagna elettorale; ha ascol¬ 
tato una relazione di Adalber¬ 
to Minucci, ed ha approvato 
le proposte dei Comitati re¬ 
gionali per le elezioni dell’B 
e del 9 giugno. 

La Direzione ha discusso dei 
più recenti avvenimenti inter¬ 
nazionali ed ha approvato un 
documento in merito all'inter¬ 
vento militare degli Usa in 
Iran. 

Successivamente il compa¬ 
gno di Ugo Pecchioli ha te¬ 
nuto una relazione a projMisi- 
to della lotta contro il terro¬ 
rismo. 

Nel pomeriggio, .‘\dalbcrto 
Minucci, membro della segre¬ 
teria nazionale del partito, si 
è incontrato coi giornalisti per 
fare il punto sulla prima parte 
della riunione. 

€ Abbiamo esaminato — ba 
detto Minucci — i. diversi 
aspetti di questa fase preli¬ 
minare della campagna elet¬ 
torale. Dal punto di vista del¬ 
la mobilitazione del partito re¬ 
gistriamo segnali positivi. C'è 
stato un lavoro molto esteso, 
specie attorno all'iniziativa dei 
questionari. .Abbiamo ricevu¬ 
to alcuni milioni di rispo.ste. 
E questo è un fatto di allo 
valore democratico, sia per¬ 
ché consente un contatto ca¬ 
pillare tra il partito e i cit¬ 
tadini. sia perché fornisce in¬ 
dicazioni politiche importanti. 


delle quali certamente sapre¬ 
mo tenere conto. 

In Direzione, — ha aggiunto 
Minucci — si è discusso anche 
della prima uscita elettorale 
della DC. Il recente convegno 
di Brescia ba messo in luce 
l'estrema debolezza della ini- 
fxistazione programmatica del¬ 
la Democrazia cristiana. Ci 
ha colpito come tutto il dibat¬ 
tilo, e in particolare gli inter¬ 
venti di Donat Cattin e di Pic¬ 
coli, sia stato dominato es¬ 
senzialmente da una sorta di 
osse.ssione per le giunte di si¬ 
nistra. per il loro modo di go¬ 
vernare, per i risultati di que¬ 
ste amministrazioni, per i prò 
cessi di trasformazione die es¬ 
se lianno messo in moto. 

La scelta della DC di ricor¬ 
rere ai toni rissosi è proba¬ 
bilmente dettata dairimpossi- 
bilità di accettare un confron¬ 
to aperto e sereno sui fatti, 
sulle cifre, sui problemi veri 
della gente. 

A me — ha osservato Mi 
micci — è sembralo in parti¬ 
colare sgradevole il tentativo 
deH'on. Donat-Cattin di imita¬ 
re i modi di Palmella, ricor¬ 
rendo al più esasperato qua¬ 
lunquismo a proposito degli 
.scandali, e cercando di distri¬ 
buirne equamente le resjxm- 
sabilità tra tutti i partiti. E' 
comprensibile che Donat Cat¬ 
tili — che ormai ha legato la 
sua immagine a quella del 
ministro dell'Industria che ha 
insignito Gaetano Caltagirone 


del titolo di cavaliere del la¬ 
voro — oggi sia in una condi¬ 
zione di imbarazzo davanti 
agli elettori. Ma non è un buon 
motivo per dire tante bugie, e 
per agitare cosi scomposta- 
mente argomenti qualunquisti. 

Da parte nostra — ha con¬ 
cluso il compagno Minucci — 


faremo il possibile per evi¬ 
tare che la campagna eletto¬ 
rale si trasformi in rissa jk) 
litica. Cercheremo di favori¬ 
re in ogni modo il confronto 
serio, con la DC e con tutti 
gli altri partiti, tra i partiti 
e gli elettori. Ci sono dei gran¬ 
di problemi che sono sul tap- 


' peto e richiedono energie, im¬ 
pegno politico, rigore. Il gran¬ 
de toma della pace, quello 
della crisi economica e so¬ 
ciale. e infine il problema de¬ 
gli enti locali. Crediamo che 
questo sia il terreno giusto 
sul quale deve svolgersi la 
campagna elettorale. 


Il compagno Aiitelli sulle dìcliiarazioni di Donat Cattin 

O complice o bugiardo 


ROM.A — Secca replica del responsabile 
della sezione di amministrazione del PC!. 
Franco Antelli. alla nuova e grossolana 
sortita anticomunista del vice-segretario 
della DC del preambolo. Carlo Donat Cat¬ 
tin. Onesti, al recente convegno degli am¬ 
ministratori de a Bre.scia. aveva sparato 
un cumulo di menzogne non solo sulle 
aiunte di sinistra e i loro amministratori 
ma anche sui bilanci del PCI, sollecitan¬ 
do una * sana ventata reazionaria » a co¬ 
minciare dalle ormai vicine elezioni del- 
l'S aiugno. 

« Da quando è diventato vicc segreta- 
rio e principale animatore della Demo¬ 
crazia Crisfimifl — ha sottolineato .-Xiitelli 
—. l'on. Donat Cattin è os.sessionato dalla 
questione degli scandali e dalla pressione 
dell'opinione pubblica per una effettiva 
moralizzazione della vita pubblica, pres¬ 
sione che sta crescendo in tutto il Paese 
anche per merito dell'esempio e della lot¬ 
ta dei comunisti. 


< Comprendiamo il suo stato d'animo. 
\on è gradevole passare alla storia co¬ 
me il ministro dell'Industria che ha cal¬ 
deggiato la nomina di Gaetano Caltagiro 
ne a cavaliere del lavoro. Quello che 
non comprendiamo, invece, è il suo grot¬ 
tesco tentativo di gareggiare con l’on. 
Pannella nella campagna qualunquista 
volta a far credere che "tutti i partiti 
sono uguali", evitando accuratamente u 
nn qualsiasi varala di condanna vcr.so i 
.suoi coUeghi di partito e di corrente, coin¬ 
volti in scandali: e tvrentando di sana 
Dtanla acctt.se di corruzione nei confron¬ 
ti del Partito Comunista Italiano ». 

« D'altra parte, se Donai Cattin ha avu¬ 
to nottzia di illeciti amministrativi com¬ 
piuti dai comunisti, in qualsiasi campo, 
perché non si è rivolto alla magistratura? 
Non avendolo fatto — ha concluso .Antelli 
—. delle due una: o ha peccato di com¬ 
plicità verso pii autori denti abusi, o più 
semplicemente è un bugiardo ». 


— n .. M l > ___— —— 

Domani si insedia il governo centrista in Sicilia 

PSI aH'opposìzìoae dopo 18 anni 

Tripartito DC-PRI-PSDI con una maggioranza di appena tre voli — Durissimo giudizio dei so¬ 
cialisti — Il PCI: la DC ha dato la peggiore delle risposte alle esigenze del popolo siciliano 


P.ALERMO —- La retromarcia 
de è compiuta. Mario D'.Ac¬ 
quisto presidente della Regio¬ 
ne Siciliana, eletto con fatica 
dalla DC l’altro giovedì, si 
appresta a presentare doma¬ 
ni sera ai deputati di sala 
d'Èrcole un governo centrista 
composto da assessori demo- 
cristiani, repubblicani e social- 
democratici. 

Dopo 4 mesi e mezzo di cri¬ 
si si prospetta reiezione di 
uno dei governi più deboli del¬ 
la storia dell'autonomia. Il 
tripartito potrà contare, in¬ 
fatti. sulla carta, su una mag¬ 
gioranza di appena tre voti 
(48 deputati su 90), derivanti, 
tra l'altro, da una scandalosa 
€ campagna acquisti presso > 
la disciolta pattuglia parla¬ 
mentare dei fascisti di « de¬ 
mocrazia nazionale »; due e- 
sponenti di DN hanno fatto 
ingresso nel FRI, uno nella 
DC. 

Ma oltre alle solite faide tra 
le correnti, per risolvere le 


quali si è conclusa appena 
ieri una ennesima missione a 
Roma, a piazza del Gesù, del 
segretario regionale Ro.sario 
Nicoletti e del capogruppo 
Calogero Lo Giudice, la nuo¬ 
va giunta si troverà di fronte 
ad un fatto politico radical¬ 
mente nuovo. Per la prima 
volta da 18 anni e sette mesi 
(dalla formazione, cioè, del 
primo centro-sinistra) il PSI 
non solo non fa più parte del¬ 
la maggioranza di governo e 
non ha una delegazione in 
giunta, ma è passato decisa¬ 
mente all’apposizione assieme 
al PCI. « Siamo di fronte — 
ha detto il segretario regiona¬ 
le socialista Vito Cusumano — 
alla riesumazione del centri¬ 
smo dei bui anni 50. Ma que¬ 
sta era la soluzione preferita 
dalla DC. L’opposizione socia¬ 
lista mira a dare all'intera 
sinistra siciliana un ruolo di 
direzione politica >- 
Il PSI. durante questi 4 me¬ 
si e mezzo, pur proponendo 


alcune soluzioni subordinate 
al governo di unità autonomi¬ 
sta. aveva dato dimostrazio- 
[ ni di tenuta al cospetto dei ri- 
! catti provenienti dallo scudo¬ 
crociato. La pretesa della DC 
siciliana — che. pur richia¬ 
mandosi nella maggioranza al¬ 
l’area Zac-Andreotti ha ri¬ 
copiato il c preambolo ». arre¬ 
trando davanti al terrorismo 
mafioso — era quella di riesu¬ 
mare il vecchio centro-sinistra. 
Una soluzione che proprio il 
PSI. sin da dicembre, nel- 
l'aprire la crisi .aveva giudi¬ 
cato inadeguata rispetto ai 
problemi che assediano l'isola. 

Proprio ieri una fonte autore¬ 
vole. il presidente del Banco 
di Sicilia. Giannino Parravi- 
cini, nella relazione all’assem¬ 
blea generale degli ammini¬ 
stratori dell’istituto, è tornato 
I a denunciare in termini di 
i grave stagnazione di investi- 
I menti la situazione del già 
j precario apparato industriale 
l produttivo. Ma, contempora¬ 


neamente (proprio da ieri) 
per effetto dei riiivii posti alla 
crisi dalla DC, ' la Regione, 
essendo scaduto l’ultimo ter¬ 
mine di proroga dell’esercizio 
provvisorio del bilancio, priva 
del suo documento finanziario, 
non può più svolgere neanche 
l’ordinaria amministrazione. 

€ La DC siciliana in questa 
maniera — ha dichiarato 
Gianni Parisi, segretario re¬ 
gionale comunista — ha dato 
la peggiore risposta ai pro¬ 
blemi economici e sociali del 
popolo siciliano e alla sfida 
del terrorismo mafioso che ha 
colpito Terranova e Mattarel- 
la. L’unica ipolesi politica su 
cui ha lavorato la DC in que¬ 
sti mesi è stato U centro-si- 
n'istra. La riproposizione, cioè, 
di un vecchio e screditato si¬ 
stema di potere, che viene 
denunciato in maniera netta 
anche dal PSI ». 

La DC. nel respingere non 
solo l’ipotesi del governo di 
unità — unica soluzione ade¬ 


guata — ma anche le altre 
proposte fatte ' dai t socialisti, 
ha preferito il tripartito con 
PRI e PSDI. < Questa formu¬ 
la infatti — dice Parisi — è 
oggi l’unica che la DC sia 
riuscita ad aggregare per di¬ 
fendere il suo sistema di po¬ 
tere. Una soluzione screditata 
e debole, non solo numerica- 
mente. ma soprattutto politi¬ 
camente. L’opposizione che 
PCI e PSI svilupperanno — 
ha concluso Parisi — in col- 
legamento con le forze sane 
e ' progressive della società 
siciliana dovrà avere come 
(Jjiettivo non solo quello di 
strappare risultati positivi sul¬ 
le questioni più urgenti. Ma 
anche quello di preparare una 
nuova prospettiva unitaria, un 
rilancio della prospettiva au¬ 
tonomistica. fondata su un 
nuovo rapporto di forza tra 
sinistra e DC. su un profonda 
rinnoixjmento della Regione ». 

V. va. 


Con 32 voti contrari, 25 favorevoli 

Bocciata sul bilancio 
in coma la giunta 
del «Melone» a Trieste 

TRIESTE — Il Consiglio comunale di Trieste ha bocciato 11 
bilancio presentato dalla Giunta del « Melone ». Con 32 
voti contrari (tutti 1 gruppi dell'arco costituzionale) e 25 
favorevoli («Lista per Trieste», missini, radicali e il con¬ 
sigliere indipendentista). TAmministrazione euidata da Man¬ 
lio Cecovinl è stata battuta sul suo atto politicamente più 
qualificante. E’ la prima rilevante sconfitta subita da Que¬ 
sta composita formazione locale, dopo la vistosa afferma¬ 
zione elettorale del giugno '78. ribadita nelle consultazioni 
politiche dello scorso anno. Divenuto sindaco nell’agosto di 
due anni fa. a capo di una Giunta monocolore minoritaria. 
Cecovini era riuscito a far passare il bilancio dell’anno scor¬ 
so. grazie alla compiacente astensione del democristiani. 

Questa volta l’operazione non è riuscita, nonostante am¬ 
bigue manovre protrattesi fino alle ultime ore prima dell.a 
votazione. La DC ha cercato di scambiare una sua asten¬ 
sione sul bilancio con l’impegno della Giunta a dimettersi 
dopo le elezioni dell’S giugno (che non riguardano, nerò, 
il Comune di Trieste) e a trattare per una nuova direzione 
dell’Ente locale. Il sindaco del r Melone '> non ha però ac¬ 
cettato queste proposte, limitandosi ad offrire una generica 
disponibilità a trattare. 


Manifestazioni del Partito 


Un nuovo rinvio per il rinnovo delle cariche 

Salta rinointro tra i partiti 
per la presidenza della RAI-TV 


3 )^1ACCIO 

Boldrint, Ro»Igoi Boftllnl, 
Monterotondo (Ronii)j C)i?»- 
romonte, Potenii; MinuctI. B*- 
rl; Nipolitano. Mtlino; Natta, 
Padova; Pecehioll, Torino; Tor- 
torcila. Ie*l (Ancona)j. 

3 MAGGIO 

Barca, Bergamoi Boldrinl, 
Belluno; Borgliìnl, Gela; Chla- 
romonte, Matere; Ingrao, Fi¬ 
renze; MInuccI, Bari; Natta. 
Venezia: Occhetto, Torino; 

Paletta Clan Carlo, Cagliari; 
Seroni Adriana. Milano; Torto- 
reità. Aacoli; Vecchietti, Riccio¬ 
ne: La Torre, Mllgno: Spagnoli, 
Reggio Calabria. 

4 MAGGIO 

Barca, Mantoya; Boldrinl. Vi¬ 
cenza; Borghinl, Gala; Chiaro- 
monta. SenUa (Potenza); In- 
grae, Arazzo; Jolti, Ancona; 
MInuccI, Martlnalranca (Taran¬ 


to); Napolitano, Clnltcllo Bai- 
tamo, Cremona; Natta, Monta- 
gnana (Padova); Occhetto, San¬ 
remo; Paletta Gian Carlo. Ca- 
glìart: Raichlin, Tric*le; Sereni 
Adriana. Brescia; Torterella, 
Macerala; Vecchietti, Noveltera 
(Reggio Emilia); La Torre, 
Varese. 

ALL’ESTERO 

2 MAGGIO: Basilea a Thun, 
Tagliabua. 

3 MAGGIO; Zurigo. Pellic¬ 
cia; Berna. Rocce Curde; Stoc¬ 
carda, Gomez D'Aiala; Stoccar¬ 
da, Cianca; Berna a Laughen- 
thale. Tagliabue. 

4 MAGGIO; Francòfona. Go¬ 
mez D’Aiala; Zurigo, Pelliccia; 
Basilea a Brugg, Tagliabua; 
Stoccarda. Cianca; Berna, Roc¬ 
co Curdo. 

5 MAGGIO: Zurigo, Giuliane 
Paletta; Zurigo, Pelliccia. 


ROM.A — n secondo incon¬ 
tro tra le delegazioni dei 
gruppi parlamentari democra¬ 
tici sulla « questione R-AI >. 
fi.ssato per le 17 di domani 
non si farà. Ci sono di mezzo 
gli impegni dei parlamentari 
per la campagna elettorale or¬ 
mai a\*\iata, le difficoltà di 
una data che cade nel bel 
mezzo di un ponte festivo 
che spopolerà la capitale. 1’ 
indìsponibUità dell'on. Gava, 
facente parte dell’equipe pre- 
ambolista che si è assunta 1’ 
incarico di gestire le nomine 
(e non solo quelle in R.AI) 
per conio della nuova mag¬ 
gioranza che guida la DC. Ma 
soprattutto ci sono le diffi¬ 
coltà a trovare un’intesa — 
prima ancora che sulle candi¬ 
dature sui criteri da seguire 
— per la massima carica — 
la presidenza — del servizio 
pubblico radiotelevisivo. Il che 
rende as.sai improbabile che 
l’assemblea dell’IRI e la com¬ 
missione di vigilanza nelle 
sedute già convocate, rispet¬ 
tivamente per il 5 e 6 mag¬ 
gio. possano procedere al rin¬ 
novo di un consiglio di am- 
mini.strazione oramai abbon¬ 
dantemente scaduto. 

Quel che è certo, invece, 
è che da domani Mimmo Sca¬ 
pano lascia definitivamente la 
direzione della Rete 1 per as¬ 
sumere un incarico presso il 
gruppo Rizzoli, n successore 
di Scarano non c’è ancora; 
per 60 giorni lo sostituirà, ad 
interim, Giovanni Salvi, già 
rapo della struttura S della 
Rete. Lo stato di incertezza • 


di pro^essiva paralisi dell’ 
azienda non ne trarranno cer¬ 
to giovamento. .A queste con¬ 
seguenze gra\i hanno condot¬ 
to prima ì continui rinviì im¬ 
posti dalla DC e poi lo scon¬ 
tro che sì è aperio; da una 
parte — come scrive su Ri¬ 
nascita il compagno Giusep¬ 
pe Vacca, consigliere d’ammi¬ 
nistrazione del rci — le forze 
predominanti nel nuovo gover¬ 
no (}ossiga che intendono con¬ 
trattare un nuovo assetto del- 
Vazienda. per garantirsi un 
controllo stretto deU’informa- 
zione radiotelevisiva attraver¬ 
so la collocazione nei punti 
strategici di « fiduciari »; dal¬ 
l’altra chi. come i comunisti, 
j cerca di assicurare un mcc- 
! canismo dj covemo delLazien- 
j da che ne consenta l’au- 
toiKKnia. 


Oggi al TG 2 
in « diretta 
manifestazioni 
del r maggio 

I 

1 ROMA — Oggi, a partire dal¬ 
le 10.30, • sulla seconda rete 
I televisiva sarà trasmessa, a 
cura del TO-2, la telecrona¬ 
ca diretta delle manifestazio¬ 
ni sindacali del primo mag¬ 
gio che si svolgono a Roma. 
Milano e Trieste, con l’Inter¬ 
vento del dirigenti delle 
maggiori confederazioni sin- 
* dacali. 


’ Per quanto riguarda gli in¬ 
contri tra i gruppi parlamen¬ 
tari c'è anche una lettera 
dell’on. Milani, capogruppo 
del PDUT. ai presidenti della 
Camera e del Senato. Milani 
richiama l’attenzione sulla sin¬ 
golare posizione dell’on. Bub- 
bico che, contemporaneamen¬ 
te. è presidente della commis¬ 
sione dì vigilanza e delegato 
della DC a trattare con altre 
forze politiche sulle sorti del¬ 
la R-AI. 

La sostituzione di Scarano 
con Giovanni Salvi è stata an¬ 
nunciata ieri mattina in con¬ 
siglio d'amministrazione dal 
direttore generale Berté. L’ho 
nominato — ha spiegato Berté 
— avvalendomi dei miei po¬ 
teri e per non lasciare la 
Rete senza guida. La decisio¬ 
ne ha sollevato più di una 
perplessità e contestazione. 
Spiega il compagno Faffaelli; 
« La questione doveva essere 
posta in consiglio per consen¬ 
tirci di discutere e decidere 
insieme su una sostituzione 
tanto delicata e importante; 
dagli operatori della Rete 1, 
dopo le dimissioni dì Scara¬ 
no. sono venute richieste pre¬ 
cise; tanto per ricordarne 
una; il diritto di essere con¬ 
sultati; re.sta inteso, comun¬ 
que che rincarico a Giovan¬ 
ni Salvi deve intendersi come 
una misura straordinaria : il 
sostituto ad interim di Sca¬ 
rano dovTà attenersi a una 
gestione che non pregiudichi 
l'assetto della Rete e non pre¬ 
costituisca modifiche della li¬ 
nea editoriale t culturale ». 


IHIIH 
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Le piazze devono riempirsi 
di nuovo di gente 
elle lotta per la pace 

Cara Unità, 

per la prima volta, ascoltando il TG 2 
che dava conto del blitz di Carter ho avuto 
paura della guerra. Devo dire che per cin¬ 
que minuti buoni il « lettore » di turno 
(erano le 13,30) ha tenuto tutta la mia fa¬ 
miglia in sospeso. Pareva quasi che la 
guerra fosse già scoppiata, e non si deci¬ 
deva a dire quale era, in soldoni, il fat¬ 
to ». Roba da non fare (sia detto per quel 
giornalista). Ma alla guerra ci siamo an¬ 
dati vicini e posso dire che per la prima 
volta ho vissuto cinque minuti con la sen¬ 
sazione « concreta » che la fine del mondo 
fos.se già iniziala. 

Un bel titolo (dal loro punto di vì.sia) 
den’Espresso diceva: «Morire per Kabul'.'». ■ 
E morire, allora, per le elezioni presiden¬ 
ziali americane? Morire per quel crimi¬ 
nale dello Scià? Per l’ottusità politica di 
Khomeini? Cosa ne dite compagni? Come 
vedete, ancora una volta la guerra, l’eca¬ 
tombe. sarebbero mossi da ben meschini 
motivi. 

L’Italia, l’Italia di oggi è nata con un 
impegno di pace. Ma non si può dire che 
l’Italia guidata dalla DC si sia mai distin¬ 
ta per questo. Altra cosa è il popolo ita¬ 
liano, la nostra gente. Grandi lotte hanno 
fatto conoscere in pas.sato il no.stro popolo 
in tutto il mondo. Le piazze del nostro Pae¬ 
se devono riempirsi di_ nuovo. Dobbiamo 
combattere la nostra battaglia per la pace, 
fino in fondo. Che tutto il mondo abbia an¬ 
cora una volta, dalla nostra gente, un 
possente messaggio di pace. Il PCI, che 
più di tutti ha numerosi e importanti rap¬ 
porti di amicizia e di stima (dalla Cina 
aìl’URSS, dalle università americane allo 
stesso Iran) può fare moltissimo. 

MARCO LITTERO 
.(Genova) 

Ma scherziamo, rinunciare 
alle Olimpiadi solo perché 
Carter ha deciso così? 

Cara Unità, 

atleti che per anni e mesi si sono tmpe- 
' guati sia fisicamente che psicologicamente, 
magari rinunciando ad altre attività più 
piacevoli e al loro tempo libero, per-pre- 
. pararsi alle Olimpiadi, oggi vengono sem¬ 
plicemente presi per il bavero e messi in 
un cantone perchè il signor Carter e la 
sua corte hanno deciso di t punire > l’Unio¬ 
ne Sovietica per l'invasione dell’Afghani¬ 
stan. 

(...) Il concetto di gioventù sportiva, di 
gioco olimpico, dì gara tra atleti di tutte 
le nazioni contro ogni pregiudizio razziale, 
tutti questi concetti ' vengono cancellati .ne-- 
gli Stati Uniti solo perchè Carter ha deciso 
così. Io non posso accettare questa logica 
dittatoriale. Che cosa si vuole insegnare? 
Che i sovietici sono il diavolo, che gareg¬ 
giare con i sovietici o con i comunisti e 
i loro simpatizzanti è un peccato grave? 
Che le Olimpiadi si possono svolgere solo 
se il luogo e le circostanze sono gradite 
al governo americano? Questa è una spi¬ 
rale senza fine che porta solo allo scontro. 

Dobbiamo dire basta a questo e anche 
basta alle soluzioni militari delle crisi. Se 
si vuole costruire una società nuova c’è 
bisogno innanzitutto della pace. 

ALDO MARTUR.ANO 
(Vignate - Milano) 

Quanta fatica ad inseguire 
gli articoli che dalla prima 
finiscono in altre p^ine 

.Cara Unità, 

sono un tuo assiduo lettore. Ti leggo da 
sempre e ti dirò che ho SO, anni di età e 
penso che se mi mancasse ne risentirei.. 
Malgrado ciò oso esternarti qualche mio 
disappunto sulla tua quotidiana < impagina- 
zione* di certi articoli, alludo a quelli che'- 
iniziano in prima pagina e devi ricercare... 
il seguito nelle pagine interne. Sono un ex 
stereotipista di quotidiani e penso che anche 
se vi è qualche difficoltà, si potrebbe eli¬ 
minare in qualche modo la noiosità di sfo¬ 
gliare tutto il giornale per leggere un intero 
articolo. Tieni presente che molti lettori 
deirUnità la leggono... magari stipati su un 
autobus o . altro mezzo alquanto affollato, 
perciò la lettura diventa alquanto difficoltosa. 

Però se proprio non se ne potesse fare a 
meno, scusa la. mia insistenza: ma t miei 
■ SO anni di età e i miei molti anni di mili¬ 
tanza al partito mi serviranno per farmi 
perdonare. 

ORATO DAZZAXI 
(Genova) 

n petrolio nel «grande 
fiume» é le colpe di 
governo e multinazionali 

Caro Erettore, 

vivo a T km dal Po e voglio esprimere 
oltre alla mìa preoccupazione personale, 
tutta la rabbia e l’indignazione per il nuo¬ 
vo, sciagurato esempio di capacità distnd- 
tiva offerto dalle multinazionali e da chi 
per anni e anni ha permesso che facessero 
scempio del nostro territorio e della nostra 
.vita: mi riferisco all’ondata di petrolio 
sgorgata dall’oleodotto della Continental OH 
Company. Io sono convinto che la capacità 
di governo di una classe dirigente si mi¬ 
suri innanzitutto da come essa sa e gover¬ 
nare » — per il bene delle popolazioni — 
le forze e gli elementi della natura: in que¬ 
sto caso l’acqua. Bisogna dire che in que¬ 
sto confronto diretto a nulla valgono i-traf¬ 
fici di * corrente > e gli intrighi non'riesco¬ 
no a nascondere la più totale incapacità. 

Circa 7 millenni fa, i primi uomini sì 
stanziarono definitivamente nei pressi dei 
fiumi perchè avevano compreso che questi 
costituivano la vera fonte di vita: poteva¬ 
no bere e mangiare. Sei corso dei secoli 
il fiume Po, le sue acque, hanno costituito 
la vera fonte di vita e di sviluppo per le 
popolazioni che hanno.abitato nel suo ba¬ 
cino. E anche adesso non si può compren¬ 


dere lo sviluppo economico, sociale e culfu- 
rate dell’intera pianura padana se non si 
parte dal grande fiume, dalla sua acqua. 

Evidentemente per la « cultura multina¬ 
zionale ». quella del profitto, del consumo 
e dello sfascio, un bene prezioso come l’ac¬ 
qua ha perso d'importanza nella « scala dei 
valori > c co.s-i nel giro di tre mesi il Po 
può essere tranquillamente riempito di pe¬ 
trolio. Ma i nostri governanti cosa gover¬ 
nano: l’aria fritta? Adesso cosa aspettano: 
che venga disinquinato dalle prossime pie¬ 
ne devastatrici puntuali con i primi scrosci 
di pioggia? 

Il PCI della Bassa Reggiana nell’ottobre 
scorso ha promosso una giornata di dibat¬ 
tito e di lotta: la giornata del Po. Ed è 
continuato ed è vivo nel nostro Partito 
l'interesse e l’impegno su questo tema vL 
tale. Proprio sabato 19 ho marciato per 
15 km per la difesa della flora e della 
fauna del Po. La marcia ecologica era or¬ 
ganizzata dalle amministrazioni comunali. 
Quando poi succedono questi disastri viene 
di sentirti un po’ impotente e preso in giro 
da quella <t capacità e cultura di governo» 
che non è capace e non è colta. Ma non bi¬ 
sogna cedere. Occorre ancor più impegnarsi 
e fare opera di sensibilizzazione in mezzo 
alla gente. .A proposito: il telegiornale del 
23 sera ha dedicato al più grave disa¬ 
stro del Po, a questa nuova Seveso, meno 
di un minuto. Per la causa e per la vita 
delle popolazioni era in campo la Juve. 

ROBERTO BIANCHINI . 

(Villarotta - Reggio Emilia) 

Perché non chiamano 
« profughi » gli emigranti 
dell’Italia e dell’ex Guyana? 

Carissimi compagni, 

questa è la prima volta che scrivo ad \in 
giornale. Dopo aver seguito diversi dibat¬ 
titi sui giornali, alla radio e alla televisione 
riguardanti i profughi cubani ritengo si 
tratti di un problema altamente dramma- 
tirr>. ma chiedo: è possibile che certi gior¬ 
nalisti sappiano guardare solo ai problemi 
aei r'aesi socialisti? C’è da . porsi questa 
domanda: i cubani stanno meglio e hanno 
avuto più dignità come popolo prima o 
dopo la rivoluzione? La strada è ardua 
per tutti i Paesi e popoli che si sono libe¬ 
rati dal colonialismo, ma soprattutto per 
quelli che cercano realmente l’indipendenza. 

Facciamo un esempio: il mio Paese, Su- 
riname (ex Guyana olande.se), che ha avu¬ 
to la sua indipendenza circa cinque anni 
fa. è' un Paese ademocratico y; ha però 
un’emigrazione che, sfiora il 50 per cento. 
Praticamente la metà della popolazione è 
scappata dal Paese < democratico », ma per 
ragioni di miseria, di corruzione, di ne-' 
pot'ismo. Ebbene, l'ùnica differenza tra Cu¬ 
ba e Suriname è che gli emigrati di Cuba 
vengono chiamati'profughi, mentre » pro¬ 
fughi di Suriname vengonà chiamati-èmU 
granti. Anche l’Italia, uno dei Paesi più 
industrializzati nel mondo, ha più di cinque 
milioni di € profughi volevo dire, di emi¬ 
granti. Perdonatemi per lo sfogo e grazie 
per l’ospitalità. 

GERRIT ^TELINGEN 
(Renazzo - Ferrara) 

Razionalità e correttezza 
da contrapporre, a 
certi beceri radicali 

Caro direttore,. 

mi sia permessa una osservazione mar¬ 
ginale sul recente incontro televisivo tra 
il compagno Occhetto e Pannella. Anche a 
giudicare dai resoconti giornalistici,. pure 
questa volta al dirigente radicale è piena¬ 
mente riuscito di trasformare il confronto 
di opinioni in rissa scomposta nella quale 
gli argomenti razionali erano sostituiti dal¬ 
le affermazioni sensazionali e dagli insulti. 

Certo il sedicente non-violento e sedicente 
erede di Gobetti e Pannunzio è in realtà 
un terrorista verbale e una persona inci- . 
vile e scorretta. Ma, per quanto umana¬ 
mente comprensibile, mi sembra autolesio¬ 
nista e controproducente che su questo pia¬ 
no di irrazionalità emotiva e di inciviltà 
si lascino trascinare — come è già acca--- 
d'jto in diverse occasioni — anche nostri ■ 
compagni la cui levatura morale, intellet¬ 
tuale e politica li separa abissalmente dalla 
furbesca cialtroneria di Pannella. 

Il mio modesto suggerimento è che, nem¬ 
meno dal punto di vista stilistico, ci si lasci 
confondere in alcun modo con quest’altra • 
forma di degradazione e di imbarbarimen¬ 
to della .vita politica che è costituita dal' 
fenomeno radicale; e che i nostri oratori 
dovrebbero mantenere ferme quelle doti tra¬ 
dizionali di fredda razionalità, correttezza 
e ordine del proprio argomentare che co¬ 
stituiscono il nostro terreno vincente da 
sempre. 

Un’altra pìccola osservazione coltegata a 
quello che ho detto sopra: è un’altra .vit¬ 
toria della beceraggine radicale che, sia 
pure a fine di ritorsione polemica, anche 
il nostro giornale e i nostri dirigenti ab¬ 
biano preso ad usare .correntemente Vàbo^ 
minevole termine da pornografia casareccia 
di e ammucchiata ». Credendo di essere ef¬ 
ficaci, secondo me. in tal modo contribuia¬ 
mo,- invece, a consolidare una mentalità 
e un metodo di discussione politica che fa 
gioco solo all'approssimatività e alla mi- 
stincazione radicale. 

L. ATTTORI 
(Zurigo) 

«Quella primavera» 1 

a Sesto San Giovanni 

j 

Caro direttore, 

non correi che un banale errore tipo¬ 
grafico aggiungesse ai già numerosi titoli. 
di merito resistenziale di Sesto San Gio¬ 
vanni, città medaglia d’oro al valor mili- 
fare, anche un inesistente (e superfluo) di- - 
ritto di primogenitura. Vorrei quindi che i 
lettori, soprattutto più giovani, sapessero 
che anche lì, come nelle altre città, l’insur¬ 
rezione si svolse il 25 aprile e non il 21 
come risulta nel testo a stampa del mio 
articolo pubblicato dal nostro giornale ve¬ 
nerdì scorso (« Gli uomini armati di quel¬ 
la primavera»). 

GIANFR.ANXO PETRILLO 
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A cinque anni dalla vittoria 
suirimperialismo americano 

Che coso ci ha 
dato il Vietnaoi 


Sembra un secolo. Sono 
passati invece solo cinque 
anni da quando Saigon ven¬ 
ne liberata e il Vietnam, 
con la conquista della sua 
unità nazionale, completò 
un risorgimento, insieme eroi¬ 
co e tragico. Di quegli ul¬ 
timi giorni dell'aprile 1975 
le cronache ricordano la pre¬ 
cipitosa fuga degli ameri¬ 
cani, lo sfacelo di un regime 
che nessuno strumento era 
riuscito a rafforzare, la ra¬ 
pida avanzata dell’esercito 
nord vietnamita verso la ca¬ 
pitale e. infine, il 30. pro¬ 
prio Tultimo giorno del me¬ 
se. l'annuncio della resa da¬ 
to dal generale Minh. presi¬ 
dente sudista per pochi gior. 
ni dopo 11 licenziamento di , 
Thieu, e l'ingresso, verso 
mezzogiorno, dei primi carri 
armati in una città in parte 
scossa, in parte traumatiz¬ 
zata. in parte felice, in parte 
entusiasta per la liberazio¬ 
ne che. in ogni modo, se¬ 
gnava la fine della guerra. 

Veniva girata una pagina. 

E si tirarono i bilanci. o\'un- 
que. nel mondo che del Viet¬ 
nam era impregnato. Reto¬ 
rica e verità si intreccia¬ 
vano. come possono fare an¬ 
cora oggi se si pensa che 
nuel momento in effetti par¬ 
lò a tutta l’umanità, per i 
valori universali che un pic¬ 
colo popolo di contadini po- 
vc’'i era riuscito ad affer¬ 
mare: la liberazione, l'indi- 
pendenza. il socialismo co¬ 
me forza motrice deU'eman- 
cinazione e della giustizia 
delle nazioni. E’ un patri¬ 
monio che resta nella co¬ 
scienza civile del nostro tem. 
po. Senza la lotta trentenna¬ 
le del Vietnam tutto sareb¬ 
be diverso, a cominciare 
dalla diffusione della co- 
.«cìenza dei problemi che ri- 
pjardano il futuro del mon¬ 
do: l’insostenihilità del .sot- 
tosvilupno. la distruzione 
delle risorse, il posto dei 
nuovi protagonisti nelle re¬ 
lazioni internazionali, l’im¬ 
possibilità di una potenza, 
per quanto grande .sia. di 
dominare Sono i grandi 
nodi di adesso. 

Sconquassi 
e tragedie 

Ma al Vietnam cosa ò ri- 
rnasto di tutto ciò che ha 
dato? rinqup anni dono cosa 
resta di quella vittoria? Do¬ 
ve si è incrinato uno dei 
miti che miliardi di uomini 
hanno vissuto più intensa¬ 
mente? Ricostruire gli av¬ 
venimenti equivale a fare 
iin elenco di sconquassi e 
tragedie. .Mtri quattro anni 
di logorante giierra di fron¬ 
tiera con la Cambogia, con¬ 
clusa dalVintervento che ha 
rt smantellato il regime dei 
< khmer rossi >. ponendo co¬ 
si fine ad un incubo terri¬ 
bile. e che ha però scon¬ 
volto non solo le coso-’enze. 
Il travaglio delle serbe in¬ 
terne. in un pac'e dove era 
sfato facile calcolare in dol¬ 
lari bniciati. in morti, in 
feriti e in distnizioni mate¬ 
riali il prezzo dell’aggres- 
sione imperialista, ma era 
stato impossibile prevedere 
il livello raggiunto dallo 
pconvolgimentn sociale, dal¬ 
la disgregazione culturale e 
ideale. TI triste esodo della 
c gente delle barche * poteva 
avere cause contingenti, in 
conflitti etnici o nel costo 
che ogni rivoluzione paga 
o fa pagare, in errori .sog¬ 
gettivi o in incapacità og¬ 
gettive. Ma la sua dimen¬ 
sione non sarebbe .stata tale 


se dietro non ci fosse stato 
il problema, inedito, di af¬ 
frontare la ricostruzione com¬ 
prendendo che il contadino 
trasformatosi in sottoprole¬ 
tario urbano forse non sen¬ 
tiva più nemmeno l’aspira¬ 
zione all’unità nazionale o 
che — magari — la nuova 
figura di operaio privilegia¬ 
to apparteneva ad una ca¬ 
tegoria completamente di¬ 
versa da quella a cui era 
appartenuto il vecchio op^ 
raio di Saigon, protagoni¬ 
sta della resistenza a Diem, 
quindici anni prima. Certo, 
la società creata dagli ame¬ 
ricani nel sud era un ca¬ 
stello di carta, costruito — 
come se fosse - un labora¬ 
torio — grazie all’afflusso 
di risorse, soprattutto enor¬ 
mi masse di dollari, che si 
è interrotto da un giorno 
all’altro. Ma una volta ca¬ 
duto il castello s’è aperto 
un vuoto immenso che an¬ 
cora nessuno sforzo è valso 
a riempire, nonostante mol¬ 
ti passi avanti. 

Tn questo quadro si è In¬ 
serito il dramma della crisi 
con la Cina, resaurimento 
rapidissimo di un'amicizia 
ancorata a concetti di .soli¬ 
darietà internazionalistica 
che le accelerazioni del pro¬ 
cesso mondiale hanno logo¬ 
rato e estinto. La lotta per 
l'egemonia nel sud-est asia¬ 
tico è così apnarsa netta 
e portata fino alle .stie estre¬ 
me • conseguenze. Con. per 
di più. le nuove ramifica¬ 
zioni delle alleanze, con il 
coinvolgimento di grandi po¬ 
tenze fi cu! molo ha assun¬ 
to un significato lacerante 
nel contesto di una regione 
che aveva solo bisogno di 
pace e di sviluppo. E l’im- 
magine di oggi pare quella 
di un’Indocina schiacciata 
fra le spinte contrastanti di 
LT1.SS. Stati Uniti. Cina. 
Giappone. 

Sembra proprio che sia 
passato un secolo. In quei 
giorni di cinque anni fa. 
pochi credevano alle prime 
notizie dell’olocau.sto cambo¬ 
giano. allo svuotamento di 
Phnnm Penb. alle camefi- 
rine di cui sono piene le 
te.stimenianze così credibili 
ora. L’idea generica degli 
enormi compiti da affron¬ 
tare per ricostruire il Viet¬ 
nam forse non consente di 
mettere pienamente a fuoco 
le questioni epocali che in 
onesti cinque anni sono af¬ 
fiorate. Il cronista che da 
allora a oggi ha avtito la 
fortuna di incontrare sia 
ia gente di Hanoi, che quel¬ 
la di Città Ho Chi Minh. che 
qiiella di Phnom Penh. come 
quella di Pechino può an¬ 
che confessare di non riu- 
.scire a capire quali posa¬ 
no e.ssere le vie di uscita, 
al di là della stessa volontà 
e delle intenzioni dei .singoli 
(singoli che poi hanno i nomi 
di Pham Van Dong. I.e Diian. 
Deng Xiaoning. Hua Guo- 
feng. Heng Samrin...). 

.\nche perché questa fetta 
così importante di nyindo 
non poteva essere un’ecce¬ 
zione. Un elenco sintetico 
getta sullo scenario dello 
.scontro spinte locali e con¬ 
dizionamenti generali: 1 na¬ 
zionalismi che prevalgono 
nel momento in cui un po¬ 
polo é impegnato a costrui¬ 
re uno stato nazionale mo¬ 
derno. dopo aver sconfitto 
eoloniali.smo e imperialismo; 
la difficoltà di trovare gli 
stmmenti adeguati ad acce¬ 
lerare il recupero dello .svi¬ 
luppo. a cominciare dalle 
risorse e dalle tecnologie 
più avanzate: le diverse vie 


al socialismo che mostrano 
come la soluzione di pro¬ 
blemi strutturali, come il 
cibo, la salute, l’istruzione, 
sia solo una base di par¬ 
tenza (anche se non è poco 
nella realtà del sottosvilup¬ 
po); la gelosia dell’indipen¬ 
denza e la ricerca anche 
di alleanze contrastanti co¬ 
me condizione per preser¬ 
varla: l’esigenza, sempre 

più pressante, di superare 

10 stadio dell’economia di 
sussistenz^a. La miscela ha 
già mostrato di essere esplo¬ 
siva. 

Ricchezze 
. bruciate . . 

— k '' 

Cinque anni fa d sì li¬ 
mitava a pensare che se gli 
americani invece di brucia¬ 
re tante ricchezze nella guer¬ 
ra vietnamita avessero con¬ 
tribuito allo sviluppo dei 
paesi che invece hanno ri¬ 
portato indietro di decenni, 
si sarebbe persa perfino 1’ 
immagine della contadina 
che getta l’acqua nella ri¬ 
saia con un cesto di vimini 
e con mosse ripetute all’in¬ 
finito. Un pensiero ingenuo. 
Non sarebbe stato imperiali¬ 
smo. Così sarebbe anche in¬ 
genuo credere di poter trac¬ 
ciare un'immagine di come 
sarà il Vietnam di domani. 

11 cammino non è semolice. 
Non basterebbero fiducia, 
disponibilità al dialogo, ca¬ 
pacità d’intendersi. Certo 
già sarebbe molto per evi¬ 
tare nuove tragedie. Ma ' è 
la realtà dei fatti che tor¬ 
na a far suonare rallarme. 
Non si pensa alla sciagura 
di altre guerre: basta la 
sciagura dei problemi quo¬ 
tidiani. che accomuna il 
Vietnam alla Cambogia, al 
Laos, alla Cina, a tutti gli 
altri paesi, che con ruoli 
diversi, sono alle prese con 
il compito angoscioso del 
salto nello sviluppo. 

Per l’Indocina non è fini¬ 
to cinque anni fa lo scontro 
con la maggiore potenza del¬ 
l’Occidente capitali.stico. ric¬ 
co e industrializzato. Conti¬ 
nua e fa parte del dilemma 
di fronte a cui questo de¬ 
cennio pone il mondo in ter¬ 
mini ormai stringenti: • in 
poche e .scontate parole — 
che per miliardi di uomini 
sono però una questione vi¬ 
tale — pace, .sviluppo, nuo¬ 
vo ordine economico. I fili 
arrivano tutti qui. 

Arrivano quindi anche a 
noi. che non siamo fuori 
della mischia, spettatori o 
giudici. Se que.sti dramma¬ 
tici nodi non sono stati an¬ 
cora sciolti, la cosa infatti 
ci riguarda, perché ripropo¬ 
ne al movimento operaio 
dell’Occidente capitalistico il 
compito di andare oltre gli 
afte.stati di solidarietà. Si 
tratta di rimettere.in discus. 
sione i fondamenti stessi di 
un assetto sociale — quel¬ 
lo del mondo industrializza¬ 
to — che è l’altra faccia 
del sottosviliiT^. Perché il 
vero mito da far cadere 
— altro che quello del Viet¬ 
nam — è il mito dell’ìntan- 
gibilità di questo assetto nel 
momento in cui è dramma¬ 
ticamente m'gente uscire 
dalla crisi mondiale. 

Renzo Foa 

Nella foto: l'ultimo «llcot- 
tere da Nha Trang. Un uf¬ 
ficiale amaricane colpisce 
con un pugno un collabo- ’ 
rationista viatnamita por 
Impedirgli di selire sul* 
l'aereo troppo pitno 


Una conversazione su quattro poeti russi e la rivoluzione d'Ottobre 

11 manifesto dì Carmelo Bene 


Carmelo Bene (Lecce 1937). 
teatrante di genio fra t po¬ 
chissimi, ha registrato per la 
TV qualche anno fa due se¬ 
rate magnifiche, emettendo 
versi di quattro poeti russi del 
Novecento. Il cinquantenario 
della morte di uno dei quattro, 
il famoso Volodja Majakov- 
skij, ha dato ai funzionari del¬ 
la Rai il coraggio di replicare 
le due serate il 24 e il 26 aprile 
li.4. Titolo: Quattro modi di- 
wnsi di morire in versi. 

Olire a Majakovskij (Bag- 
dadi 1893-Mosca 1930), c'era, 
fra i quattro, Sergèj A. Esè- 
nin (Kostantìnovo 1895-Lenin- 
grado 1925); c'era Aleksàudr 
A. Blok (Pietroburgo tSSO-Pie- 
trogrado 1921); e c’era Boris 
L. Pasternàk (Mosca 1890-Pe 
redèlkinn I960). 

< Li abbiamo letti da turi- 
.<tti, con la guida in mano, nel¬ 
l'oblio e nella sconoscema *. 
esordisce Carmelo Bene. < Non 
mi dite che qualcuno abbia 
attentamente amato il grande 
Blok, eppure I dodici hanno 
una traduzione italiana splen 
dente di Poggioli. E.sènin é 
passato come < il cantare dei 
campi >, l'arcade stordito dai 
fracassi delTindustria. e chi 
s’è visto s’è visto: Pasternàk 
è sfato sfiorato solo perché ci 
fu lo scandalo Feltrinelli, il 
Nobel non riscosso, ecc. ecc., 
poeta ignoto...; Majakovskij 
circola di più, ma per equivo- i 
co, secondo me. Che ne pen¬ 
sate voi? >. 

Inarrivabile nell'intervistar- 
.si da sé. castigamatti di « gaz¬ 
zettieri », stavolta Carmelo Be¬ 
ne si aggira titubante e indo¬ 
lenzito fra le parole, e pre¬ 
tende che discutiamo insie¬ 
me, ci associa ~ me e un 
giovane compagno, che sia¬ 
mo qui col registratore — al 
.suo requiem rabbioso ma con 
.strazio. Viene fuori un cano¬ 
ne un po’ sgangherato, che 
tenteremo di sunteggiare, sen¬ 
za pretendere Hi riordinarlo. 

< Perché, quattro? » do¬ 
mando. 

€ Perché loro si muovevano 
in squadra — loro e altri, al¬ 
lora —. Ci siamo documenta¬ 
ti bene, ma non volevamo fa¬ 
re un prodotto specialistico, 
la monografia, la filologìa, la 
celebrazione uman'istica. Io 
poi penso che questi grandi vi¬ 
vano nell'inconscio delle mas¬ 
se, anche se le masse no¬ 
stre non li hanno tanto fre¬ 
quentati, molto più che nel 
cervello dei no.s(ri bravi in¬ 
tellettuali. Que.sti no.stri bra¬ 
vissimi, che ora hanno il mo¬ 
mento del dLsenso, ora il mo¬ 
mento del non-dissenso. si 
sentono emarginati e si com- 
miserano... >. 

« Anche i quattro », insinua 
U giovane compagno. « si 
emarginarono ». 

< Bravo: si emarginarono 
loro, non si lasciarono emar¬ 
ginare dagli eventi: e non cer¬ 
carono di piazzare socialmen¬ 
te la loro libertà impossibi- j 
le. la loro inattualità: di far- 
cisi una poltrona, magari una 
poltrona di salotto. Non gio¬ 
carono alla diversità: erano 
diver.si. Chi apprezza più oggi 
il lusso deirautoemarginazio- 
ne? ». 




Illustrazione di JuriJ Annenkov per c I dodici » di Blok (1918). 
Il poemetto — da cui vennero estraiti innumerevoli slogans 
rivoiuzionart — conta di dodici guardie rosse che percorrono 
Pietrogrado nella notte, precedute da Cristo, sotto una bu¬ 
fera di neve. 


t^.Insomma. tu pensi che que¬ 
sti quattro », suggerisco, fos¬ 
sero. più o meno, degli aristo¬ 
cratici ». 

€ Certo. Sennò, come face¬ 
vano a essere rivoluzionari? 
Ma. attenti: io Majakovskij lo 
rispetto sempre come "blusa 
gialla un Majakovskij bol¬ 
scevico, non lo vedo. Cioè, mi 
spiego: non vedo un Majaknv- 
skìj che subisce il boheevi- 
smo. Né lui, né gli altri tre. 
"Poveracci — dicono i media¬ 
tori di tutti i dissensi — si 
sono illusi, ci sono cascafif...” 
E’ una imbecillità. Majakov¬ 
skij era in contrasto, in guer¬ 
riglia con la storia contempo¬ 
ranea. ma c’era dentro psico¬ 
logicamente — fu agit-prop, 
fu pubblicitario della rivoluzio¬ 
ne... Che stavo dicendo? Ecco: 
lui non era un testimone estro- 
messo dalla storia — .si estro¬ 
mise poi lui con un proiettile». 

Il suicidio 
non fa testo 

c Ma perché si è sparato? 
E perché si è impiccato Esè- 
nin?» incalza il giovane com¬ 
pagno: €Tu escludi l’elemen¬ 
to della disillusione? ». 

€ Sì. certo, hai ragione, in 
Majakovskij c’è anche que¬ 
sto: l’orologio della rivoluzio¬ 
ne che si ferma, gli gela il 
cuore. Ma il punto non è qui 
— il suicidio poi. in questo 
senso, non fa testo: i cosa 
di un attimo: una donna che 
non torna: questo il suicidio 
dell’uomo — inrcce il suici¬ 
dio del poeta è altra cosa, e 
fa testo ». 

€ in che senso? » chiede 
qualcuno. 


€ Vorrei chiarire che in que¬ 
.sti uomini eccezionali la di¬ 
sillusione viene da molto pri¬ 
ma. Sapevano da prima che 
la rivoluzione, in un modo o 
nell’altro, si sarebbe impietri¬ 
ta (" l’odierna merda pietrifi¬ 
cata " scriverà alla fine Maja¬ 
kovskij), perché ogni società 
” rivoluzionata ” cessa a un 
certo punto, per forza, di es¬ 
sere "rivoluzionante". Eppu¬ 
re loro si muovono con la ri¬ 
voluzione. perché l’incendio 
che divampa li illumina; e .sic¬ 
come sono sempre in ansia 
della propria perfezione, ac¬ 
cettano subtìo l’impegno to¬ 
tale: abitare la battaglia. 0- 
• gnuno a suo modo. Blok. per 
esempio, che aveva aspettato 
la rivoluzione come una con¬ 
flagrazione universale, cioè 
l’evento culminante di una vi¬ 
cenda ciclica, si accuccia vi- 
j cino ai falò, sapendo che sa- 
j rebbe morto accuccìato; Pa- 
' slernòfc si relega quasi subi¬ 
to. accuratamente, in un "ter¬ 
ribile frattempo ”, in nn isola¬ 
mento suicida, coltivando su¬ 
blimi e imperscrutabili minu¬ 
zie; Esènin, contadino con le 
scarpe di vernice, sa benis¬ 
simo che il mondo contadino, 
facendosi saccente, non ha 
che da prender coscienza del¬ 
la propria disfatta, e dandy 
ubriaco, se ne va cantando la 
rivoluzione che ammazza il 
suo mondo e lui. Sono, se ci 
pensate, degli stoici, questi 
tre. Majakovskij. credo, mol¬ 
to meno: lui con la rivoluzio¬ 
ne aveva fatto ” m’ama, non 
m'ama ” per decenni (dal 
1905) " torcendosi le mani e 
sparpagliando le dita spezza¬ 
te ” — non seppe mai se lei 
l’amasse, ma sapeva comun¬ 
que che gli sfava cascando di 
mano — e fece in tempo a 
riguardare la mole della sua 


Majakovskij, poeta' 
del presente 
Lo stoicismo 
di Blok, Esènin, 
Pasternàk 
La sinistra, 
Testetica, 
il pluralismo 

opera, a vedere che troppi 
versi zoppicavano, perché 
troppo si era dilapidato, l’u¬ 
nico dei quattro a scontentar¬ 
si di sé, a morire di scon¬ 
tentezza ». 

Propongo il tema del futu¬ 
ro majakovskiano. il famoso 
Anno zerato di zeri, il poeta 
che grida al sereno biologo 
dei secoli avvenire: c Risusci¬ 
tami! ». 

€ Passato e futuro apparten¬ 
gono alla dimensione tragica 
della esistenza di Majakovskij, 
cioè al suo presente. Quel 
’’ risuscitami! ’’ non è un gri¬ 
do rivolto ad un avvenire che 
lo esclude, è un grido alla 
piazza. Majakovskij si abban¬ 
dona all’innocenza del diveni¬ 
re. che è sempre però un di¬ 
venire cosmico, un divenire 
che ritorna su di sé, animato 
da un inconfessabile ma con- 
fessatissimo "rimpianto del 
futuro". Lui e tutti loro, la ri¬ 
voluzione la fissero e la mo¬ 
rirono al presente. Majakov- [ 
skij. scusatemi, non è il poe- j 
fa del futuro: è il poeta del ì 
presente, di tutti i presenti 
e del presente di tutti ». 

Un popolo 
dì aristocratici 

A proposito di questo c tut¬ 
ti », che sembra alludere al 
carattere corale della poesia 
di Majakovskij, faccio alcu¬ 
ne considerazioni generiche 
sull’Io ipertrofico del poeta, 
sul forsennato soggettivismo ; 
che gli fu rinfacciato non so- ! 
lo dai burocrati. , 

€ Ma questi sono tutti poe- I 
fi dell'io, della dilatazione del- | 


l’io — "e senfo / che l’io / 
per me è poco: / qualcuno da 
me si sprigiona ostinato ’’ 
(Majakovskij, La nuvola in 
calzoni, n.d.r.) — e cantano 
tutti in nome del popolo, si 
emarginano in nome del popo¬ 
lo, perché sono "eletti". Sì, 
"eletti”. Aristocratici, dicevi 
bene tu. E vorrei s’inten¬ 
desse come il loro essere 
aristocratici esclude proprio, 
cancella, ridicolizza il privi¬ 
legio: il popolo, nell'oculato 
delirio di Majakovskij, è mas¬ 
sa inconsapevole di aristocra¬ 
tici, è popolo ’’ eletto ” pro¬ 
prio in quanto è popolo: ’’ Cal¬ 
zolai e lattaie: / tutti geni!". 
E questo, come vedi.yprevisto 
per subito, per un futuro che 
non mette neppure in questio¬ 
ne la divisione del lavoro... 
Guarda gli scampoli di poeti 
che abbiamo oggi — demago¬ 
ghi emarginati — che non pos¬ 
sono vivere senza dare del 
noi alle "grandi masse" — 
e che nessuno ha eletto a 
niente. Shakespeare direbbe: 
"sono giovani, chi li mantie¬ 
ne? ” ». 

Ritorniamo all’oggi. Nel dire 
del giovane compagno emer¬ 
gono i soggetti emergenti, 
l'inevitabile ’68. Si parla del¬ 
la poesia e dei suoi destina¬ 
tari. 

< La poesia è mondana — 
non ci vengano a raccontar» 
i mistici dell’ultima ora che 
così non è: è così. E quei 
poeti si rivolgevano al popolo 
col proprio linguaggio, senza 
preoccuparsi per nulla del¬ 
l’incomprensibilità. Sapevano 
che si può comunicare con le 
incomprensibili masse solo at¬ 
traverso Vincomprensibile, che 
si può essere in regola col 
proprio tempo solo se si scon¬ 
ta fino in fondo la ribellione 
del proprio e.'sere inattuali, 
se si è disposti davvero a 
pagar di persona il tentativo 
disperato di fondare una dia¬ 
lettica della differenza. Dice 
Edipo del cieco Tire- 
sia: " Parlare non può più, 
può solo cantare parole in¬ 
comprensibili Oggi vedo 
uno sforzo di gente che non 
sa ■ assolutamente dipingere, 
scrivere, mettersi in scena, e 
surroga l’ermellino con la ca¬ 
nottiera argomentando che 
alle masse bisogna parlare 
cosi, cioè male, cioè in ca¬ 
nottiera, sennò le masse non 


capiscono. Cretini! Si potreb¬ 
be dire, si dice: oggi non 
ci possono essere grandi per¬ 
ché la situazione è piccola, 
non c’è smania di assenza; 
i quattro furono giganti per¬ 
ché la situazione era gigan¬ 
tesca. Non è vero. Furono, 
semmai, più svantaggiati i 
quattro, compromessi com’e¬ 
rano con una storia che li so¬ 
praffaceva e, insieme, ” rap- 
presentava ’’ la loro irrappre- 
sentabilità. una controparte 
che li imbalsamava. Oggi, che 
la minaccia di catastrofe ha 
spazzato via gli assillanti ap¬ 
pelli dell’ottimismo, dovrebbe 
essere più semplice essere». 

Forse i quattro, insinuo, fu¬ 
rono grandi proprio in ordine 
alla circostanza che essere 
grandi fos.se durissimo. Con 
più metodo, il giovane com¬ 
pagno apprezza, nelle propo¬ 
sizioni di Carmelo Bene, H ri¬ 
pristino di quel paragrafo 
marxiano che afferma non es¬ 
sere la situazione storico-so¬ 
ciale a determinare l’arte se¬ 
condo un rapporto causa-effet¬ 
to: lamenta che il lukacsismo, 
ridotto perdipiù a schemino, 
abbia per lungo tempo impe¬ 
rato nella sinistra. 

€ Perché la sinistra non de¬ 
ve essere estetica? > ei chie¬ 
de impetuosamente Carmelo 
Bene. * Perché si i inorti)l- 
cafa per tanto tempo néll’a- 
scetismo etico in nome di un 
dopo che ad ogni proroga #t 
allontana? Ora che l’orixxorcte 
si i abbuiato, la tinìsfra implo¬ 
ra a vivere le contraddizioni 
che " sprigiona ostinatò ". Ma 
temo una cosa, e ve la dico, 
cari compagni: temo racquì*' 
scenza al pluralismo, cioè una 
tolleranza diffusa per tutti que¬ 
sti fantocci dell'emarginazio¬ 
ne, che ^irebbe tramutarsi (e 
qui taccio dei pochissimi tari- 
stocratici» ancora su piazza) 
nell’estremo attentato a quei 
quattro "dandies della rivolu¬ 
zione" che eleganti marciavano 
nell'inconscio del popolo ama¬ 
to. Invece io ripeto: quei quat¬ 
tro, se vivessero oggi, sareb¬ 
bero ancora più grandi. Infat¬ 
ti. vivono e lo sono. Siete d’ac¬ 
cordo? ». 

E qui la discussione sciolse 
il galoppo. Ma la bobina del 
registratore ebbe l’accortezza 
di finire. 

Vittorio Sermonti 


C'è anche la febbre 
del sabato pomeriggio 


•Agli albori, il nia\ìnien(o operaio 
ai balle slrenuamenle coniro c la lasaa 
augli slupidì ». Vecchia polemica, anlica 
hallaglia perdala. Il folto, la riffa, 
la lollerìa, ramificarono con vimlenza, 
fino ad oggi e gli ti prevede un futuro 
radioso. Sopratlullo a quella a droga «, 
c vizio a. a abitudine malsana ». dei cin¬ 
que numeri rinceniì, estraili aellima- 
nalmente dal bimbo bendalo. Lì lira 
fuori dalla ruota — l'urna rnianle che 
contiene i numeri — e dieci sono le 
ruote, con il nome delle dieci eilii dove 
avvengono le eeirazìoni. a Io tengo in 
■impstia Milano (numero cabaIi«lico 
90) »; comunque oani mola po««iede 
una ana cabala. Dai fatti, dalle co«e, 
dagli avvenimenti o dalle per«one che 
determinano ì falli, la cabala lira fuori 
i numeri, capaci di ria««nmere imasrriet 
del tonno o della veglia. 

E', il lotto, nn gioco anìiro. Pare 
pia nato a Canova, nel WI pccoIo. 
quando i cinque «enalorì delta repubbli¬ 
ca venivano scelti a sorte fra novanta 
candidati. 

Ma a Genova, dato che re«lraiione 
dei senatori .si intrecciava con una quan¬ 
tità incredibile di scomme«se (luliavia a 
I.ondra. ancora ai nostri giorni. le acom¬ 
messe sui mesi sommali da Khomeini 
nel trattenere gli o«laggi americani fml- 
lano pnnlaie altissime), il governo del¬ 
la repubblica si decide a dl«ciplinare 
l’operazione e applicò nna specie di ma- 
qnillage benefico: il gioco aarebbe alalo 
d’azzardo, però con scopi assistenziali. 
Al nome dei candidali fn sosiiiiiilo 
quello delle ragazze bisognose della cit¬ 
tà e le vincitrici ricevettero una dote. 
Carità pelosa per quello che fu chia¬ 
mato a il gioco delle ailelle ». Ma era 
già il lotto. 

Dieci giorni fa, a Roma, durante In 
sriopero delle ricevitorie, ne resta aperta 
una fola, c rmmìra ». Bolle, apinlnni, 
scazinllaliire. fra gli a incalliti »: le don¬ 
ne. più deboli, sciamano fra Viterbo, 
Fondi. T.alina. 

Perché, a giocare sono, per la mag¬ 


gior parte, delle incallite, a Donnicctiio- 
le > — spiega la reggente di una rice¬ 
vitorìa — non hanno preoccupazioni; 
cercano nn interesse. Vogliono nn'cino- 
zione ». Corrono dietro ai sogni: • In¬ 
vece l’uomo è piò realista, dei sogni non 
ae ne interessa ». Male: il sogno l’han- 
no studialo in tanti. Dai medici ippo¬ 
cratici, che. racconta Vegetti nel suo 
libro a II coltello e Io stilo ». erano II 
piegali a fissare segni leggibili ani viso, 
negli escrementi, nel sogni deH’uDmo 
vivo, fino a Freud con la sua a Tranm- 
dentung » • con l’ipotesi che il sogno 
sia. tradotto in linguaggio onìrico, nn 
appagamento del desiderio. .Anche il 
deviarne (da un punto dì vista dottri¬ 
nario. a’ìniende) Jung, aveva pubblicalo 
nel 1911 nn saggio, in cui allribniva 
ai numeri sognali il valore di simbolo 
di nna situazione inconscia. .Allora, fra 
linguaazio deH’ìnronscìo e lingnagcio 
del lotto; fra simbolismo degli eventi 
e allegoria dei numeri: tra fantasìa che 
gioca e giocata «iilla mota, ci sarà pure 
nn rapporto, a E* assodato ormai che 
.SI é pena. 52 madre, 6.1 sposa. 44 tavola 
apparecchiala »: la reggente disirìhni- 
«ce quel sapere tutto particolare e aiuta 
le gincatrìri: evita le consnllaaioni dei 
manuali. Interpreta, tuggerìsre. riassu¬ 
me: • .Automobile andata a fuoco? 

II fuoco è danno, alterno (20). Era nn 
fuoco ardente? Notizia interessante (28). 
Ci sono stali danni? (16) ». 

I.ei si tiene questa scienza In lesta 
da) 19.11, data di inizio del sno lavoro. 
Ora prende sulle rìnqnecenlomìla lire 
mensili (nna volta andava a perrenlna- 
1e). per 40 ore aellimanali. Il lunedi 
e il martedì, qnando le giocate sono da 
trecento lire, la fila é lunghissima. Ri- 
aogna consolare 1 perdenti: garantire ai 
vincenti aa sìlrnile di tomba, v Nessuno 
vnol far sapere i aoldi che ha vìnto »; 
d'alin- parte, molle donne sono a gelo¬ 
se *: dei nnmeri che andranno a gio¬ 
carsi, dei Sogni- 

Parlare delle puniate, comunque, fa 
disgrazia. E* nna delle regole di que¬ 


sto sapere. E ce ne sono molle, di re¬ 
gole. « Meglio una stretta de saccoccia 
che de core »: vale a dire, meglio per¬ 
dere i soldi della puntala che fallire 
una \inrila per avarìzia. Oppnre, mai 
rniiiprarsi le scarpe con i soldi della 
\incita: ■ Senno’ ti metti la fortuna Bot¬ 
to i piedi ». Iji moglie del macellaio, 
giovane, amante delie estati organizzate 
dair.Assessore alla Cultura, fra le re¬ 
gole del lotto ci • cresciuta: c Mia ma¬ 
dre ancora mi controlla ae ho puntato 
sui nnmeri ritardati »; tuttavia i anggeri- 
menli dei sogni poco li sente. Piutto¬ 
sto, la ispirano i numeri captali c dal¬ 
le carte scrìtte ». Una contravvenzione, 
inginsiamenle affibbiatale selle,anni fa: 
» Cosi Io Stalo ci ha perso due volle »; 
il numero di matrìcola del figlio appe¬ 
na congedalo dzl servizio militare. T,e 
clienti del negozio camminano anche 
esse lungo • la vìa dei nnmeri »: una 
si sente perseguitala dalia siesta ci¬ 
fra: c Seicenlocìnquanta lire il pane, 
scicenlocinqnant^ i pomodori, me li 
gioco con la carne da fare lesta (81) ». 
Un’altra arriva da Sacrofano dove le 
hanno assegnalo la tomba e ae la viene 
a giocare. Qnalcnna è rapita da quella 
prelibata emozione che si giostra, quan¬ 
do. lentamente, chiaramente, golosa¬ 
mente, i numeri, il sabato pomerìggio, 
tono annunciali dai media. I media si 
Iramniano, per la prima volta, in nna 
fonte di esaltazione, di batlìcnore. Bat- 
lirnnre legalo ail’azrardo, che dietro le 
spalle ha questa forma di conoscenza 
fondata tu nna complessa cosmologia. 
Sembra la valutazione nnmerìra della 
realtà; la combinazione logieo-filosofica 
che traduce in cifre resistenza, (^osi. 
qnando aeoppìa nna bomba davanti al¬ 
la librerìa di fini«tra ti giocherà 90 (la 
panni), 4.5 (numero civico della libre¬ 
ria) e 68 (anno d’inìtio della eonteata- 
alone). 5e é diffìcile penetrare negli 
avvenimenti, con il lotto almeno ai pos¬ 
sono giocare. 

. Utizia Paolozzi 
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Gianni Rodari 

LE AVVENTURE DI QPOLLINO 
LA FRECXIA AZZURRA 
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A oltre una settimana dalla fuga della «macchia nera» di petrolio che avvelena il fiume 


Ancora emergenza per il Po, 
ma il governo non sa che fare 

Nessuna risposta airìnterrogazione dei deputati comunisti - Intanto la multi¬ 
nazionale tenta di minimizzare Taccaduto - A colloquio con Gianni Corvetti 


MILANO •— Ad oltre una set¬ 
timana dalla fuga della 
« macchia nera > di petrolio 
da una conduttura della Co¬ 
noco nel Po. ancora troppe 
sono le domande che restano 
senza risposta. Ad esempio, 
non si sa quante siano le 
tonnellate di greggio riversa¬ 
tesi nelle acque del fiume 
(la Conoco aveva detto 500, 
i tecnici pubblici dicono 
2.000); cosi come ancora non 
si sa quali danni abbiano ri¬ 
portato flora e fauna. 

La cosa certa è che 75 chi¬ 
lometri del fiume economica¬ 
mente e geograficamente più 
importante (tra l'altro il Po 
è dichiarato anche < fiume 
militare > per la sua rilevan¬ 
za strategica) sono stati hi- 
quinatì dal petrolio e che 
gli sbarramenti alla macchia 
oleosa nel suo cammino ver¬ 
so l'Adriatico non hanno da¬ 
to i risultati preannunciati 

Dunque, il dato più certo 


è che l'emergenza sul Po non 
è affatto conclusa. Eppure, 
se ci guardiamo intorno, non 
sembrano prevalere le sot¬ 
tovalutazioni sulle più che 
giustificate preoccupazioni? 

Giriamo la domanda al 
compagno Gianni Cervetti, 
segretario del P(jl in Lom¬ 
bardia. che domenica ha gui¬ 
dato una delegazione di par¬ 
lamentari comunisti sui luo- 
ghi del disastro, 

« Ci troviamo di fronte — 
dice Cervetti — a un cnlpe- 
,l'ole e irresponsabile tenta¬ 
tivo di minimizzare i fatti 
Prima di tutto da parte del¬ 
la multinazionale Conoco che 
ha ingiustificatamente tar 
dato nel dare l’allarme: che 
non ha ancora comunicato 
(e se non sa farlo, questo è 
ancora più grave) la quanti¬ 
tà del greggio defluito nel 
Po: che non ha installato 
dispositivi di sicurezza adat 
ti. Ma soprattutto ci sono le 


responsabilità del governo. 
Come è possibile pen.sare di 
delegare una questione di ta¬ 
le portata solo alla buona 
volontà dei funzionari o dji 
uigili del Fuoco o al senso di 
responsabilità delle Regioni 
e degli Enti locali che. di 
fatto, sono gli unici organi di 
governo che si sono immedia¬ 
tamente mossi? 

€ Ci sono episodi addirit¬ 
tura esemplari di questo 
scandaloso disinteresse del¬ 
le autorità governative — ag¬ 
giunge Cervetti. Come il fat¬ 
to che nessun ministro ha 
sentito il dovere di recarsi 
a Jare un sopralluogo e di 
assumere un ruolo di coordi¬ 
namento degli interventi. 
Cosi come i ministri dei La 
rari Pubblici e delPlndustrir. 
che hanno ricevuto una in¬ 
terrogazione dei parlamenta 
"1 comunisti ma non hanno 
ancora rispo.sto. né hanno 
scniito la re.spon^abilità di 


aprire un dibattito parla¬ 
mentare su un episodio tati 

10 grave. Per non dire det- 
l'as.'iurdo. secondo il quale, 

11 governo non sa preci.sare 
quali siano le competenze 
proprie e quelle delle Regio¬ 
ni in materia ». 

C è effettivamente un vuo¬ 
to locislativo... 

€ Certo — risponde Cerve'- 
ti — e l’immagine che ne 
esce è delle più preoccupati 
ti Una zona come lù Vade 
Padana nella quale si incro 
ciano oleodotti, metanodotti 
e varie infrastrutture e sul 
la quale operano un gran tiu 
mero di industrie chimiche 
t'e quindi potenzialmente in 
quinanti) non ha una < car¬ 
ta aei rischi ». un piano di 
enei gema predisposto per t 
ca.si ni po.ssìbile inquinaincti- 
to Co.si quando si verificano 
SI ricorre ad iniprnvvisn:'''- 
ne mancano uomini, mezzi, 
rutto >. 


C'è stata però una certa 
campagna sui rischi nuclea¬ 
ri. sulla centrale di Caorso. 

« Si, per il settore nuclea¬ 
re — dice Cervetti — qual¬ 
cosa si è fatto. Ma non è 
sufficiente. I pericoli ecolo¬ 
gici — lo dimostra proprio la 
vicenda del Po di questi gior¬ 
ni — sono una questione più 
complessa. Lavorare contro 
il rischio nucleare va bene, 
ma nel frattempo non pos¬ 
siamo affogare nel petrolio*. 

Come giudichi l’opera di 
sensibilizzazione svolta sul 
l’opinione pubblica? 

€ Anche questa — dic e 
Cervetti — è materia di prtv 
fonda insoddisfazione. Le al¬ 
tre forze politiche hanno fnt 
fo ben poro. No» è per gii 
.sto di polemica, ma i radi¬ 
cali, per esempio, non sem 
brano neanche es.scrsi ac¬ 
corti che 75 chilometri del 
Po sono inqiiìnati E anche 
i mezzi di inforinazione fan 
no messo la sordina alle no 
tizie: .solo l’Unità ha italo 
rilievo a tutte le notizie, an 
che a quelle allnrmanii. .An 
che se. sia chiaro — a'jgiiin 
se Cervetti — noti voqlio di 
re con onesto che noi co 
munisti abbiamo fatto sempre 
tutto il po.ssìbile... C’è certa 
mente su tali quest >oni un 
ritardo culturale complessi 
ro. una distorsione .secondo 
la quale il problema .sienrez 
za è analiz-'ato in manv’ra 
settoriale (il niirlearc. Vin 
qiiiiiamento atmosferico, ec¬ 


cetera) sema la capacità di 
cominciare a pensare in ter 
mini di una strategìa coni 
ple.ssiva >. 

Insomma, la situazione è 
ancora grave e potrebbe far¬ 
si cata.strofica se la mac¬ 
chia nera arrivasse all’AcIria 
tiro. Ma cosa possiamo pro¬ 
porre di fare? 

* Intanto — dice Cervet 
ti — stabilire interventi in 
tempi diversi. Interventi ini 
mediati debl ano essere pre 
dì.spo.sii per lo ”.scorlicamen 
lo” di decine e decìiw d' 
chilometri di rive fluviali 
per impedire 'nqu’iiamei'H a 
un terreno che è in gran 
parte agricolo. Poi si Irai 
la di avviare interventi di 
più liinnn resnira. .sia sul 
piano del risareìmentu dei 
danni nrodottì. s'n nel se» 
so di colmare l’olluale vuo 
to leni.slatii'u in materia e 
predisnorre - - co' ro«tri'"i 
lo (leali enti ìnroli e le Re 
nioni interessale — un et 
ficace piano di emerq'aiza 
per il futuro Per hein que 
sto .sono indispen.sabih due 
preme.sse- da una norie la 
ranida assunzione di respon 
sahilità da parte dell’anlori 
fà centrale: dall’altra il ra 
pìdfì accertamento da parte 
della magistratura d^i dan 
ni. delle responsahiUià. dei 
reati comme.s.si, insomma. di 
come e quanto — sn questo 
non s} può trnnsiaere — la 
Conoco deve ne.nare * 

Vanja Ferretti 


Qui non sarebbe arginabile 

E se la macchia 
di petrolio 
arriva al delta? 

Paura nel Polesine - Ferrara senz’ac¬ 
qua - n convegno delle regioni del Po 

E se il petrolio arrivasse al Delta? Quando si è avuta 
notizia della falla apertasi presso Pavia, nel Polesine si è 
rivissuta l’angoscia di poco più di due mesi fa, quando uno 
scarico inquinante abusivo proveniente da un’industria mai 
identificata ha minacciato di riversarsi dal Tanaro nel Po: 
per quattro giorni Ferrara e tutta la zona del Delta sono 
rimasU senz’acqua, essendo stati chiusi per motivi precau¬ 
zionali tutti gli aczquedotti cmd presa sul Po. Dieci giorni 
fa. la gente è tornata a fare scorta di acqua. ' 

Ora la minaccia sembra meno cupa, la lentezza con la 
quale la chiazza oleosa scende a valle consente di affrontare 
con meno angoscna l’eventualità che risultino inefficaci i prov¬ 
vedimenti che, faticosamente e in ritardo, lottando contro le 
inadempienze dei responsabili e degli organi governativi, le 
amministrazioni regionali e locali sono riuscite a mettere in 
atto. Ma è una minaccia che non può considerarsi scongiurata 
finché le acque del Po non saranno totalmente ripulite. E il 
pericolo, qui. sarebbe non più arginabile. 

Da Rovigo in giù, la corsa del Po rallenta sensibilmen¬ 


te. il suo letto si allarga. Le possibilità del petrolio di di¬ 
luirsi e sfuggire ad eventuali sbarramenti sarebbero assai 
più alte che non a monte. Inoltre, la stessa largliezza del 
fiume e la conformazione degli argini renderebbe pratica- 
mente impossibile allestire sbarramenti efficaci. E' l’opinione 
del compagno Walter Vanni, della segreteria regionale ve¬ 
neta del PCI. Solo i ponti di barche potrebbero costituire un 
punto di suppiorto per uno sbarramento, ma non ne rosta 
che uno. a Polesella. 

II pericolo, abbiamo detto, sembra ancora lontano; forse 
sarà fermato prima. Ma .se non ci si riuscisse, proprio la 
lentezza di discesa avvicinerebbe pericolosamente alla stagio¬ 
ne delle piene: |)os.sono bastare altri dieci giorni perchè dal 
letto di magra il fiume, ingrossato, allaghi le golene- intere 
coltivazioni di pioppi sarebbero gravemente compromesse. E 
inoltre nelle golene l'acqua ristagna, non corre più. ritiran¬ 
dosi. depositerebbe uno .strato di petrolio .su tutto il terreno. 

E' quello che già si sta verificando nelle anse delle zone rag¬ 
giunte dalla enorme chiazza oleo.sa. La situazione qui si ri¬ 
produrrebbe. moltiplicata. 

I compagni veneti rifiutano di fare facili allarmismi. Tut¬ 
tavia seguono con attenzione l’evolver.si della situazione, il 
gruppo regionale ha compiuto passi presso la Giunta perchè I 
si stabilisca un costante contatto — per ora almeno informa¬ 
tivo — con le Regioni Emilia-Romagna e Lombardia TI se¬ 
gretario regionale Ariemma ricorda la lecente prova di mo¬ 
bilitazione popolare per la salvezza delle isole del Delta dal 
degrado: è una prova di sensibilità che non verrebbe certa¬ 
mente meno in una situazione di emergenza. - Ma do\Tebbe 
essere inquadrata in un'organizzazione coordinala, che exdti 
ogni snreco. ogni sovrapposizione, ogni conflìttn di cnmns- 
tenze. E’ Quanto ispira attualmente — dice Boiocchi. asses¬ 
sore aH'ambiente della Regione Emilia-Romagna, l’azione as¬ 
sunta direttamente dal Comitato interregionale. 

L'appuntamento più imnortante. in prosoettiva. resta ad 
ogni modo il convegno promosso dal nostro oartito fra tutte 
le regioni del bacino del Po ner una politica organica di 
salvaguardia e di razionale utilizzazione del nostro maggiore 
fiume. 









Sul Gran Sasso una gallerìa 
utile per le clientele 


Invitato dai compagni del¬ 
la Federazione di Teramo per 
presenziare a un dibattito 
sul problema della galleria 
autostradale del Gran Sasso 
e sull’uso plurimo delle ac¬ 
que. ho anzitutto constatato 
che ho impiegato esattamen¬ 
te due ore e un quarto di 
automobile per giungere da 
Roma a Termoli percorren¬ 
do l'autostrada Avezzano-Pe- 
scara. poi l’autostrada A- 
driatica fino a Giulianova e 
quindi raggiungendo Termoli 
con 20 chilometri di super¬ 
strada (in tutto circa 250 
km). 

L’autostrada dell’Aquila, 
da cui si diparte la galleria 
tn costruzione per Termoli 
i cui lavori durano da ol¬ 
tre IO anni (ci sono stati 
gravi incidenti e sono anche 
morti dei lavoratori), una 
volta eseguita, mi avrebbe 
fatto risparmiare poco più 
di un quarto d'ora. Aggiun¬ 
go ancora che l’autostrada 
per Pescara, pur trattando¬ 
si di un giorno lavorativo, 
era molto poco frequenta¬ 
ta. La galleria del Gran Sas¬ 
so. lunga li chilometri, in 


costruzione soltanto per met¬ 
tere in comunicazione l’Aqui¬ 
la con Termoli, iniziata ol¬ 
tre IO anni fa. per i gravi 
inconvenienti idrogeologici, 
in gran parte largamente 
prevedibili, incontrati duran¬ 
te la costruzione, è costata 
fino ad ora qualche cosa cer¬ 
tamente di più di 2,000 mi- 
liardi di lire e non è ancora 
terminata. 

Chi scrive queste righe ne 
ha denunciato la inutilità e 
l’elevatissimo costo sin dal 
1974 assieme all’altra, anche 
più inutile, se possibile, gal¬ 
leria ferroviaria di 18 chi¬ 
lometri tra la stazione di 
Paola e la Valle di Cosen¬ 
za: un c Semp'ume > in co¬ 
struzione dagli anni '60, la 
cui inaugurazione era già 
prevista per il 1968 e che tut¬ 
tora è ancora per circa un 
quinto incompleta. Un *Sem- 
pione > che non mette però 
in comunicazione tutta l'in¬ 
dustria e l'agricoltura della 
Valle Padana con la Mitte- 
icmropa. ma semplicemente 
permetterebbe a qualche de¬ 
putato o ex ministro cala¬ 
brese. di raggiungere in va¬ 


gone letto Paola risparmian¬ 
do 40 minuii circa con le 
due superstrade (ripeto due) 
che mettono in comunicazio¬ 
ne Paola con il Vallo di Co¬ 
senza. La galleria Paola-Co- 
senza, anche essa eseguita 
su una relazione geologica 
completamente sbagliata, in¬ 
contrò subito terreno diffici¬ 
lissimo sul tipo delle argille 
scagliose, invece dei previ¬ 
sti graniti, ed è fino ad ora 
costata 15.000 miliardi so¬ 
prattutto perché si deve u- 
vanzare con uno speciale ap¬ 
parecchio detto € scudo » per 
evitare l'enorme pressione 
dei terreni spingenti. Ag¬ 
giungerò che uno studio geo¬ 
logico moderno e dettaglia¬ 
to avrebbe permesso di pre¬ 
vedere almeno in parte le 
difficoltà. 

Ma torniamo alla galleria 
del Gran Sasso, la quale ha 
provocato il drenaggio di 
tutta la parte alta del mas 
siedo calcareo provocando 
un disastro idrogeologico tra 
i più gravi. L’acqua in quan¬ 
tità notevole ha invaso la 
galleria mentre talune sor¬ 
genti alte sono sparile tan¬ 


to che Vacquedotto del Ruz¬ 
zo è stato costretto a prele¬ 
vare l'acqua non più a quo¬ 
ta intorno ai 1000 metri da 
sorgenti, ma ad una quota 
di circa 200 metri più in 
basso del drenaggio della 
galler'ia. Eppure al Conce- 
gno di Teramo abbiamo a- 
scoltato da taluni esperii 
geologi, come il professor 
Praturlon dell'Vniversità di 
Ancona, che al momento del 
progetto della galleria sol¬ 
tanto un geologo su dieci a- 
vrebbe previsto una galleria 
senza acqua. Ma natural¬ 
mente è stato dato ascolto, 
come sempre, a chi dava as¬ 
sicurazioni per iniziare l’o¬ 
pera: per i dirigenti politici 
democrvstiani e segnatamen¬ 
te per quei deputati che han¬ 
no fatto della galleria del 
Gran Sasso un argomento di 
propaganda elettorale, l'o¬ 
biettivo era incominciare V 
opera perché poi gli interes¬ 
si tra gli enti appaltatori, le 
ditte appaltatrici e la ste.s- 
sa pressione dei lavoratori, 
anche se i prezzi si moltipli¬ 
cano per 10, favoriscono il 
proseguimento delTopera. 


Nello stesso convegno un 
idraulico dell’Università di 
Roma, il prof. Margaritona. 
ha ricordato l'assurda vicen¬ 
da del nuovo progetto del¬ 
l'acquedotto del Ruzzo che. 
non basandosi su un serio 
studio idrologico, che pure si 
poterà eseguire, prevede tre 
varianti alternative da sce¬ 
gliere in corso cf opera. Ep¬ 
pure tale progetto vago è 
passato al vaglio sia della 
Cassa per il Mezzogiorno 
sia del Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici. Ma Que¬ 
sto è l'andazzo: fare comun¬ 
que lavori senza program¬ 
mazione e senza consultazio¬ 
ne delle forze politiche, pur¬ 
ché si spendano danari. Me¬ 
glio se si spendono in opere 
poco controllabili. 

Il Convegno di Teramo, ha 
vermesso tra l’altro di indi¬ 
viduare una assoluta assen¬ 
za di piogrammazione, su 
scala regionale e nazionale, 
tra la società esecutrice del¬ 
l'autostrada e quindi della 
galleria, la S.AR.A (che ora 
è sotto inchiesta), l’ente del- 
l’acquedotto del Ruzzo (an¬ 
che esso feudo DC) che pe¬ 
raltro è stato, almeno così 
a me è sembrato, più ogget¬ 
to che soggetto di decisioni, 
l'ENEL che dorrebbe ese¬ 
guire il raddoppio dell’im¬ 
pianto del Vomano e il quar¬ 
to salto di Roseto (annun¬ 
ciato come fattìbile dal pre¬ 
sidente Corbellini nel recen¬ 


te convegno di Siena), non¬ 
ché gli enti preposti allo svi¬ 
luppo che dovrebbero prov¬ 
vedere all’irrigazione di 17 
mila ettari con la diga del 
Vomano e di 72.000 ettari con 
la diga del Fino, già proget¬ 
tata. 

.Ma ciò che mi ha più im¬ 
pressionato. nel Convegno, 
è stala la larga impegnata 
partecipazione dei presenti, 
i quali hanno dimostrato che 
esiste una maturità democra¬ 
tica la quale può e deve fa¬ 
re sentire la sua voce in 
tema di programmazione re¬ 
gionale. E ciò specialmente 
quando si parla dell'uso plu¬ 
rimo delle acque, la cui uti¬ 
lizzazione globale deve rea¬ 
lizzare un equilibrio intelli¬ 
gente tra usi potabili, irrigui, 
energetici in un complesso 
armonico. 

La maturazione della po¬ 
polazione esiste; ore manca 
maturità è presso gli enti, 
spesso feudi sottogoverna- 
mentali. c presso una pro¬ 
grammazione a livello nazio¬ 
nale. Ciò che è avvenuto per 
l uso plurimo delle acque e 
con la costruzione inutile e 
dispendiosa della galleria 
autostradale del Gran Sas¬ 
so. dimostra ancora una vol¬ 
ta la ineluttabile neces.sità 
dì cambiare modo di gestire 
la cosa pubblica. 

Felice Ippolito 


Fuga di gas velenosi dalla Snia di Torviscosa 


Fuggono in mille per una nube tossica 


TORVISCOS.A (Udine) — Una densa nuvola bianca di gas 
tossico fuoruscito la scorsa notte da un reparto dell indu¬ 
stria chimica SNIA di Torviscosa, ha tenuto m allarme gli 
abitanti di una vasta zona. Quelli di Malisana in partico¬ 
lare, una frazione di Torviscosa a sud della fabbrica. Un 
migliaio di persone sono state costrette ad abbandonare 
precliMtosamente le loro case con ogni mezzo reperibile ri¬ 
parando nella campagna circostante e nel paesi vicini. 
Fortunatamente una lieve brezza ha spoetato la nube verso 
la laguna, scongiurando 11 pencolo di una intossicazione 

collettiva. , 

1 ,’lncidente è avvenuto subito dopo le due. quando in re¬ 
narlo c erano soltanto due operai intenti ad avviare la pr^ 
duzione di «oleum 60». un composto chimico a base d 
arido solforico altamente concentrato che produce effetti 
fortemente tossici e corrosivi. Non è ancora accertato .se 
■;ia stata la pressione iniziale dovuta al navvlo del pro¬ 
cesso di produzione, oppure una reazione chimica a pro¬ 
durre una breccia di irenta-quaranla cenllmelrl nella parte 


alta di un contenitore, lungo la saldatura del coperchio. In 
quel momento, proprio perché in fase di avvio del riempi¬ 
mento, il grosso cilindro metallico del diametro di sei metri 
circa e altrettanto In altezza, conteneva soltanto un residuo 
del pericoloso materiale alto poco più di una spanna. Solo 
per combinazione uno dei due operai era sceso da poco 
dalla cima del contenitore, evitando cosi di rimanere inve¬ 
stito dagli effetti tossici del gas. 

Il pericolo permaneva però per la gente di Mallsana, 
reso ancora più drammatico dall'ora notturna. 

Il sindaco socialista Beltramini ha commenuto: « Il Co¬ 
mune ha da tempo classificato la SNIA al primo livello di 
inquinamento, sia per ciò che riguarda la fabbrica, che la 
azienda agricola Torvis. Abbiamo perso molto tempo a sol¬ 
lecitare gli organi di governo regionale e 1 loro Istituti ad 
un severo controllo dell'atmosfera. Qui ci sono 1 1.500 operai 
dello stabilimento e tutta la gente del paese che preten¬ 
dono — giustamente — adeguate misure di sicurezza ». 


H compagno Attilio Sniderò, vice sindaco e operaio di 
qusirazìenda, dice che il problema è di vecchia data. La 
amministrazione comunale da anni sollecita provvedimenti. 
« Il fatto è che seppure lo stabilimento di Torviscosa va, 
ogni programma ed iniziativa è conglobato aU’intemo del 
gruppo chimico e sono le strutture di questa fabbrica a ri¬ 
sentirne, per la mancanza di finanziamenti programmati 
e di prospettive». 

La gente è tornata nella mattinata alle proprie case. 
Dal contenitore escono ancora fumi ma la nuvola si sposta 
da un’altra parte. Si sta provvedendo ad immettere altro 
acido solforico fortemente diluito per far scendere il grado 
di tossicità di quello rimasto aH’intemo. Poi si passerà 
allo svuotamento e alle necessarie riparazioni. Si ignorano 
ancora le cause deirincidente. 

«Una cosa però è certa — dice il compagno Bruno Pa- 
ludetto. segretario regionale dei sindacato chimici COIL — 
e non può essere smentita: non tutte le misure di ticuresa 
erano state prese in questa operazione di avvio della produ¬ 
zione al reparto acido solforico. E c'è l’annoso problema 
degli impianti fatiscenti, della scarsa manutenzione. Un’in¬ 
dustria chimica che non fa investimenti non può dare ga¬ 
ranzie. è sicuramente pericolosa». Non erano quindi stru¬ 
mentali le ripetute azioni di lotta condotte In questi anni dai 
lavoratori t dalie loro organizzazioni sindacali. 

Rino Madd«lozzo 


CREMONA — Un pescatore abbandona la sua canna da pesca 
in vista della massa di petrolio che invade le acque 


La Conoco 
colleziona 
ritardi, 
esperimenti 
inutili ed 
errori 

.MILANO - La CONOCO 
(Cuiitineiital Oil Company) è 
la multina/.ionale proprietaria 
deiroleodotlo la cui rottura 
ha inquinato il Po. Ila co 
niinciatn ton il segnalare con 
un ritardo ingiustificato l'in- 
cidenle: i|ua->i dieci ore dal 
momento in cui presumibil¬ 
mente si è prodotto, certa¬ 
mente cinque dal momento 
in cui il sistema di .segnala¬ 
zione (e non occorre sottoli¬ 
nearne Tevidente ìnadegna- 
te/./a) ha dato raliarme ♦ in¬ 
terno >. 

Ha continuato con un altro 
ritardo, anche più incom- 
preiisibile: a oltre una .setti 
malia dalla fuoruscita del 
greggio, la società non ha 
diRoia calcolato — afferma 
“ e comunque certamente 
unii ha ancora comunicato 
(|iianto jietroho sia finito nel¬ 
le accpie ded Po. Detto que¬ 
sto. e ripetuto che. beninteso, 
la stessa .società continua ad 
escludere che la causa della 
falla sia dovuta ad usura o 
quantomeno a insufficiente 
protezione della tubatura •— 
ma a stabilirlo dovrà essere 
la magistratura — occorre 
registrare che la Conoco lia 
riconosciuto senz’altro il do¬ 
vere di intervenire a rime¬ 
diale il gna.sto prodotto. Solo 
che alle dichiarazioni di im¬ 
pegno non è corrisposta una 
azione realmente efficace. 
Ecco i dati concreti, denun¬ 
ciati dal Comitato di coordi¬ 
namento. 

Di tre sbarramenti giudica¬ 
ti indispensabili dal comitato 
tecnico, immediatamente co¬ 
stituito dagli Enti locali per 
coordinare le misure cii e- 
mergenza. uno solo è stato 
approntato rapidamente, quel¬ 
lo di Isola Serafini. E' 
quello che avrebbe dovuto 
sbarrare il pa.sso all’onda ne¬ 
ra prima che raggiungesse il 
basso corso del fiume. La 
scelta è stata determinata da 
un calcolo di velocità di di¬ 
scesa del petrolio lungoi la 
corrente che la'gente che sul 
Po ci vive non avrebbe fatto; 
'ogni F>escatore sa che in 
quella zona la corrente ral¬ 
lenta e il fiume tende a ri¬ 
stagnare. Infatti. la macchia 
è giunta aU’appuntamento 
con una settimana giusta di 
ritardo sul previsto. E quan¬ 
do ci è giunta, ha cominciato 
a filtrare, rivelando un se¬ 
condo errore. 

Lo sbarramento — che 
d'altronde .si appoggia a una 
diga dell’Enel — è stato di¬ 
sposto perpendicolarmente 
alla corrente, con il risultato 
che. assorbito quello che si 
poteva assorbire, il resto è 
passato sotto la barriera. 
Prime chiazze, non consisten¬ 
ti per la verità, sono state 
a\"sistate a valle di Lsola Se¬ 
rafini. Uno sbarramento di¬ 
sposto diagonalmente, asse¬ 
riscono i tecnici. a\Tebbe 
potuto indirizzare la massa 
oleosa verso punti predispo¬ 
sti per il pompaggio. 

Per andare incontro alla 
corrente che ristagnava a 
monte, un altro sbarramento 
era stato sollecitato dal Co¬ 
mitato tecnico a Mortizza. E’ 
entrato in funzione solo lu¬ 
nedi scorso: e solo martedì è 
stato allestito un ulteriore 
sbarramento di sicurezza a 
San Nazaro. a valle di Isola 
Serafini, e il cui scopo era 
proprio quello di arginare e- 
ventuali « perdite > dello 
sbarramento principale. 

Sul fronte dell’arginatura, 
pare evidente, la (Conoco ha 
brillato per errori e ritardi le 
cui conseguenze potrebbero 
essere gravi. 

Intanto, per la pulizia delle 
chiazze galleggianti di greg¬ 
gio. i mezzi messi a disposi¬ 
zione dalla multinazionale 
sono a questo momento: 5 
autospurgo. 3 gabbiani (che 
dovrebbero diventare quat¬ 
tro). 6 autobotti. 4 aspiratori 
c discoìl ». Gli uomini addetti 
in totale ai lavori sono 109. 

La maggior parte dì essi 
sono addetti ai mezzi mecca¬ 
nici di intervento suU’acqua. 
Ma il problema che rischia 
di diventare prevalente è 
quello della pulitura delle 
sponde. 

Per tutta questa mole ài. 
lax-oro, la Conoco ha messo a 
disposizione nientemeno che 
quindici uomini. Da lunedì 
prossimo saliranno addirittu¬ 
ra a trenta. E intanto, con i 
due mezzi a disposizione per 
il lavaggio dri massi, contì¬ 
nua a compiere « esperimen¬ 
ti » del tutto superflui, 

Paola Boccardo 


Libri 

rafienl tacniche, le¬ 
gata all'alta tiratura del 
neatre giemele, alarne ce- 
itrettl a rinviare la ptrin 
blicaziene dalla pagina dai 
libri, che riprenderà raga* 
larmtnia giovedì praiiima. 
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L’inchiesta che ha portato agli arresti, in mezza Italia 

La nuova retata è partita da Firenze 

le «rivelazioni» di un imputato 

Avrebbe parlato un giovane di « Azione rivoluzionaria » in carcere dalla fine di marzo - Tra gli ul¬ 
timi accusati anche una professoressa livoniese, già sospettata per contatti con i rapitori di Tito Neri 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’operazione dei 
giudici fiorentini Vigna e 
Chelassi contro il terrorismo 
è iniziata una decina di gior¬ 
ni fa. Secondo alcune voci 
raccolte a palazzo di giusti¬ 
zia le indagini hanno preso 
l’avvio — ma ufficialmente 
non è stato confermato nul¬ 
la — dopo l’arresto di Davide 
Fastelli, militante di azione 
rivoluzionaria, avvenuto il 29 
marzo a Pisa. Il giovane pi¬ 
sano. ricercato daU’inizio del 
'79 per costituzione di banda 
armata, as.sociazione sovver¬ 
siva. detenzione e trasporto 
di armi, rapine in Toscana e 
Emilia, avrebbe fornito utili 
ele.menti che avrebbero j)er- 
messo ai giudici fiorentini di 
spiccare i mandati di cattura. 

Il personaggio di spicco, fra 
gli arrestati, è la toscana 
Aionica Giorgio. 36 anni, pro¬ 
fessoressa di Livorno, notissi¬ 
ma nell’ambiente del circolo 
del tennis, sospettata già nel 
1977 di aver avuto contatti 
con i terroristi di azione ri¬ 
voluzionaria che tentarono di 
sequestrare Tito Neri, il fi¬ 
glio del più noto armatore la¬ 


bronico. La donna (apparte¬ 
nente ad un gruppo livornese 
che si autodefiniva « Se<ìza 
sbarre ■s') era stata Tallenatri- 
ce di tennis di Tito Neri. 
Come si ricorderà, del fal¬ 
lito sequestro sono accusa¬ 
ti Angelo Monaco, Vito Mes- 
sana, Sandro Melloni, Pa¬ 
squale Valitutti, Gianfran¬ 
co Faina docente dell’univer¬ 
sità di Genova, Roberto Ge- 
mignani. A Pistoia è stato in¬ 
vece arrestato Roberto Mar- 
chioro. 32 anni. 

Di « .Azione rivoluzionaria » 
si incominciò a parlare il 30 
j maggio '77. quando a Pisa 

■ venne ferito a colpi di pisto- 
i la il medico del carcere Don 
I Bosco, dr. .Alberto Mammoli. 

■ Il 10 ottobre 1977 a Livorno 
! un commando di Azione ri¬ 
voluzionaria » tentò come ab¬ 
biamo detto il sequestro di Ti¬ 
to Neri. Successivamente, il 9 
dicembre 1978 una pattuglia 
di carabinieri rinveniva in lo¬ 
calità La Cittadella di Pisa un 
deposito di armi, esplosivo, 
documenti. 

Da quel momento inizia 1’ 
inchiesta su questa formazio¬ 
ne terroristica di ispirazione 
anarchica, con collegamenti 


con la < RAF > tedesca. Ma 
la svolta decisiva si avrà il 2-1 
febbraio 1979. quando alle por¬ 
te di Parma viene bloccata 
un’auto con due italiani e due 
tedeschi imbottita di armi ed 
esplosivo. Sono Rocco Mar¬ 
tino, Carmela Pane, William 
Piroch e Joanna Hartwig. Da¬ 
vide Fastelli era l’autista del 
gruppetto terroristico. Con la 
sua auto aveva accompagna¬ 
to il quartetto italo-tedesco fi¬ 
no a Canali, una frazione di 
Reggio Emilia. Al momento 
dell’arresto Fastelli si trova¬ 
va a bordo di un’altra auto. 
L’intesa era che se non aves¬ 
sero fatto ritorno entro 2-1 ore 
sarebbe dovuto fuggire. E co¬ 
sì accadde: il giovane pisano 
sparì in compagnia di Solo 
Paillacar. il terrorista cileno 
I arrestato poi a Roma nel¬ 
l’aprile dello scorso anno. 

L’inchiesta, dopo questi arre¬ 
sti. si sviluppò ulteriormente e 
in carcere finirono Maria Lo¬ 
dovica Maschietto. Luciano 
Giorgi. Grazia Maria Quat¬ 
trocchi. Raffaella Merzari. 
Fabrizio Filosa, Antonella Pi- 
canti. -Angela La Placa, tutti 
residenti a Pica. 


La Digos di Firenze, che 
ave\ a compiuto le indagini, fin 
dall’inizio arrivò anche ai 
collaboratori e ai fiancheggia¬ 
tori fiorentini di i .Azione ri¬ 
voluzionaria *. Furon cosi ar¬ 
restati Giampaolo V^erdecchia. 
Nicoletta Martella. Giuliet^ 
Veronesi. Valeria Vecchi. Sal¬ 
vatore Sepera. Poi fu la volta 
di Renato Cerboneschi. ele¬ 
mento di raccordo, secondo 
l’accusa, fra il gruppo pisa¬ 
no e quello di Firenze. 

Il giudice Vigna, nella sua 
.sentenza di rinvio a giudizio, 
ritiene il quartetto italo-tede¬ 
sco l’assntura principale del 
gruppo terroristico. In ordine 
all'accusa di partecipazione 
a banda armata, il pubblico 
ministero osserva che « fa pre¬ 
ciso riferimento all’organizza- 
zione .Azione Rivoluzionaria » 
una serie di elementi, fra cui 
i documenti ideologici del 
gruppo e cioè il documento 
rinvenuto a Milano con il qua¬ 
le venivano rivendicati e 
€ spiegati » alcuni attentati 
realizzati da « Azione rivolu¬ 
zionaria *- 

Tra l’altro, in un documen¬ 


to di .Azione rivoluzionaria » 
Si può leggere: » Azione ri¬ 
voluzionaria è nata con un oc¬ 
chio rivolto alla esperienza 
della R.AF e alle sue analisi 
dei processi in corso nella 
Germania Fctlerale e con l’al¬ 
tro ai caratteri e alle forze 
del movimento in Italia che 
non trovano espressione arma¬ 
ta nelle organizzazioni che at¬ 
tualmente conducono la guer¬ 
riglia 

« Le pistolettate contro Fer¬ 
rerò (il giornalista deìTl/nita, 
n.d.r.) non erano rivolle — è 
scritto ancora nel farneticante 
documento dì « .Azione rivolu¬ 
zionaria » — contro un agente 
attivo delia controguerriglia 
psicologica, uno dei tanti, ma 
contro questa coalizione e con¬ 
tro la campagna di menzogne, 
calunnie e delazioni con cui si 
tenta di isolare moralmente e 
politicamente il movimento, 
una campagna avviata pro¬ 
prio dal P(Ì1 a Bologna e a 
Roma a sostegno aperto e co¬ 
pertura dei servizi di sicu¬ 
rezza ». 


g. sgh. 


L'inchiesta dei giudici torinesi 

Dipendente Siemens 
arrestata a Milano 
per banda armata 

In fabbrica dal '73, addetta al reparto con¬ 
trollo . A Torino rinvenuto striscione delle 
BR che inneggia ai terroristi di Genova 

.MIL.A.VO — Martedì l'arresto a Torino nel suo appartamen¬ 
to di piazza Vittorio, di Mario Fracasso 29 anni, ex operaio 
della Singer accusato di partecipazione a banda armata; 
ieri a Milano s’c saputo, che nei giorni scorsi le manette 
sono scattale anche ai polsi di una donna, diiiendente della 
Sit-Siemens accusata dì partecipazione a banda armata e 
di associazione sovversiva. 

I due arresti sono stati e.seguiti uell’ambito dell’inchie¬ 
sta della magistratura di 'Torino sulle « colonne » delle Bri¬ 
gate rosse che opierano nel settentrione d’Italia, in parti¬ 
colare nel triangolo industriale Milano-Torino-Genova. 

1 giudici che conducono l’inchiesta non si sono pronun¬ 
ciati su quest’aura serie di provvedimenti ma si ritiene 
che essi siano da collegare alle confessioni di Patrizio Peci 
e di altri brigatisti « pentiti ». 

Se di Mario Fracasso, l’operaio di Torino (l’uomo è però 
originario di un comune in provincia di I^cce) si sa molto 
— sin dalle sue prime simpatie per i movimenti eversivi 
attorno al ’74, alla Singer Leini — della donna arre¬ 
stata a Milano, si conosce il nome clic però non è stato 
confermato. Si tratterebbe di Nadia Santini. 25 anni, dipen¬ 
dente della Sit-Siemens dal '7.3. addetta al reparto « con¬ 
trollo qualità v della .sede di piazza Zavattari. 

Fonti ufficiose attribuiscono alla donna un ruolo di se¬ 
condo piano nella mappa delTeversione. 

A Torino, ieri, le BR si sono fatte vive abbandonando 
uno striscione, che inneggia ai terroristi uccisi nel covo 
di via Fracchia a Genova, sul cavalcavia dì corso Principe 
Oddone. 

.A Brescia, invece, una telefonata anonima fatta al cen¬ 
tralino di un quotidiano locale ha attribuito ai cosiddetti 
t proletari combattenti comunisti * l’incendio di due cabine 
elettriche alle « .Acciaierie Ferriere Lucchini ». nel comune 
di Casto. In un primo momento s’era pensato ad un corto 
circuito. 


Sospettata di aver favorito l'evasione dei 16 da San Vittore 


Attentato a 


, Farina: nuovo 

guardia sotto inchiesta | processo dopo 

® : che Peci 

ha parlato 


Potrebbe avere procurato le armi o le chia\i di uno dei cancelli —; Confermato: la «soffiata» j 
che preaiinuiiciò la fuga di Vallanzasca è venuta dalla stessa « mala » presente nel carcere 



MILANO _ Una delle immagini del giorno dell'evasione. Forze dell'ordine appostate nelle vicinanze del carcere di San Vittore circondano alcuni e/asi 


MIL.ANO — Un capoposto del¬ 
le guardie carcerarie di San 
\ ittore è sospettato di avere 
in qualche modo oggettivamen¬ 
te facilitato la fuga dal car¬ 
cere di Vallanzasca. Colia. 
Alunni e soci. Il sospetto si 
è concretizzato nella notifica¬ 
zione da parte del sostituto 
procuratore Della Lucia di un 
avviso di reato per « procu¬ 
rata evasione colposa ». La 
posizione del capoposto, del 
quale non si è saputo il nome, 
è del tutto provvisoria. Infat¬ 
ti. il magistrato ha sospe-so 
l'interrogatorio non appena so¬ 
no emersi elementi di respon¬ 
sabilità del capoposto: dopo 
avere notificato l’avviso di rea¬ 
to. Della Lucia ha fissato un 
nuovo interrogatorio da effet¬ 
tuarsi alla presenza di un av¬ 
vocato di fiducia. 

Che cosa è emerso a carico 
del capoposto? Si è delineata 


Caso Moro: 
nuovo mandato 
di cattura 

ROM.A — Raffaele Fiore, ex 
capo dei'.a colonna torme- 
.se delle Brigate rocise, già m 
carcere da circa un anno, 
e li nuovo imputato per la 
strage di via Fani e Tassa*- 
i.nio di Aldo Moro. Il con- 
siz'.ere istruttore Achille 
Gallucci ieri ha firmato il 
mandato di cattura. 

Il nome di Raffaele Fiore 
era stato fatto da Patrizio 
Peci Egli hit raccontato ai 
giudici che Fiore partecipò 
alTimpresa di via Fani pro¬ 
prio m virtù della sua «ca¬ 
rica» di capo-colonna di To¬ 
rino. Il suo ruolo è stato 
descritto con precisione: Fio¬ 
re fu il brigatista che cattu¬ 
rò materialmente wn le pro¬ 
prie mani il presidente del¬ 
la DC- Appena cessata la fu¬ 
ribonda sp.iratoria contro i 
cinque agenti della scorta, il 
terrorista indicalo da Pec: 
avrebbe preso per io brac 
r-a .Alio Moro, trascinando¬ 
lo .su un’altra uto del com 
tnardn pront i a ripartire e 
premendogli contro il vo.to 
un tameone nnpreznato di 
rlooformio. per nArcotiz 
zarlo. 


qualche responsabilità per il 
< viaggio » compiuto dalle pi¬ 
stole finite nelle mani dei « co¬ 
muni »? Oppure si è delineata 
una responsabilità a carico 
dell’agente per avere favorito 
colposamente la fuga vera e 
propria dei 16 detenuti, for¬ 
nendo le chiavi di uno dei no¬ 
ve cancelli superati dai fuggi¬ 
tivi? 

Gli interrogatiri restano per 
il momento senza risposta. Ac¬ 
canto a quella del capoposto 
viene esaminata con attenzio¬ 
ne. la posizione di qualche al¬ 
tra guardia (si parla dì due;: 
ma il sostituto Della Lucia, in 
accordo con il capo della Pro¬ 
cura Oresti, pare di avere de¬ 
ciso di soprassedere nell’emis¬ 
sione di nuovi provvedimenti 
fino a quando non siano stati 
raccolti tutti gli elementi. La 
decisione sembra dettata da 
due ragioni: la prima è quel¬ 
la di evitare di mettere sul¬ 
l’avviso un ambiente < tutto 
orecchie ». come quello del 
carcere, con r«nissione di ava¬ 
risi di reato indicativi del 
grado di conoscenza dei fatti 
acquisito dal magistrato. La 
seconda pare essere dettata 
dalla decisione di sentire tut 
ti come testi una prima vol¬ 
ta; il fatto è di rilievo per¬ 
ché. come si sa. la legge ob¬ 
bliga il teste a dire la verità 
(i'indiziato di reato o l’impu' 
tato possono difendersi come 
meglio credono, anche men¬ 
ti .ido). 

E' un dato di fatto che Del¬ 
la Lucia sta continuando a 
spron battuto gli interrogato¬ 
ri degli agenti di custodia del 
primo raggio, quello per i 
detenuti speciali. In totale so¬ 
no una quindicina di persone. 
Sono stati sentiti anche il di¬ 
rettore e il vicedirettore di 
San Vittore. 

Mentre prosegue la raccol- 
tA delle deposizioni e la rico¬ 
struzione dei momenti della 
evasione, si è saputo quale e{M- 
sodio preciso abbia messo in 
allarme la Procura della Re¬ 
pubblica. circa un mese fa. 
.sulla possibilità di una azio 
ne a San Vittore. 

Si tratta di un telegramma 
spedito da un detenuto di San 
X'ittorr ad un altro detenuto 
rieir.Asinara. que-ti avrebbe 


dovuto essere portato a Mi- { 
lano per un processo. Nel te¬ 
legramma. redatto con lin¬ 
guaggio cifrato, la direzione 
del carcere e la Procura del¬ 
la Repubblica credettero di 
leggere il consiglio ad evitare 
la trasferta milanese. Sul te¬ 
legramma e sul suo estensore 
venne aperta una inchiesta af¬ 
fidata al sostituto procuratore 
Pomarici. L’inchiesta ora, na¬ 
turalmente, viene guardata 
con rinnovato interesse. Il de¬ 
tenuto in questione \iene in¬ 
terrogato a fondo per scopri¬ 
re come mai abbia fornito 
queir avvertimento al suo ami¬ 
co deir.Asinara. 

Un’altra circostanza viene 
riesaminata con occhi diversi. 
Subito dopo l’avvio del pro¬ 
cesso a Corrado .Alunni e ad 
altri ventidue giovani accusa¬ 
ti di appartenere a « Prima li¬ 


nea ». si pensò dì trasferire 
tutti gli imputati al primo rag¬ 
gio: questo per risolvere, nel¬ 
la pratica, il problema deri¬ 
vante dalla loro richiesta di 
potersi incontrare per discu¬ 
tere della linea di difesa. 

Ma furono proprio alcuni 
imputati a rifiuteu’e il trasfe¬ 
rimento nel braccio dove si 
trovava Corrado .Alunni. Il ri¬ 
fiuto venne spiegato con il fat¬ 
to che, da quel momento in 
avanti, sarebbero stati cata¬ 
logati come detenuti speciali, 
al pari di Corrado .Alunni: il 
che avrebbe rappresentato un 
peggioramento. 

La motivazione non convin¬ 
se: la definizione di un dete¬ 
nuto come « speciale > viene 
fatta dal ministero a prescin¬ 
dere. ovviamente, dalla volon¬ 
tà dell’interessato. C’è la pos¬ 
sibilità che il rifiuto fosse in 


realtà dettato dalla volontà di 
non essere coinvolti in qual¬ 
che cosa che era in via di 
preparazione? E’ un’ipotesi 
che si vniole verificare. 

Infine, la « soffiata ». E’ 
ampiamente confermato il fat¬ 
to che proprio la « mala » 
del carcere, quella stessa che 
ha dato l’assenso al fatto che 
tre pistole venissero introdot¬ 
te e consegnate a Vallanzasca, 
ha provveduto parallelamente 
a « segnalare ». Le autorità 
erano preinformate che pro¬ 
prio dal gruppo Vallanzasca 
sarebbe stata tentata un’eva¬ 
sione. Come mai non vennero 
prese misure più decise per 
impedire la fuga? .Anche su 
questo versante si sta muo¬ 
vendo la Procura della Re¬ 
pubblica. 

Maurizio Michelini 


TORINO — E’ stato rinviato i 
a nuovo ruolo il processo per 
il ferimento del capo officina 
Fiat Giuseppe Farina, in cui 
sono imputati i brigatisti Raf¬ 
faele Fiore e Vincenzo Acel- 
la. Il rinvio è stato motivato 
con la necessità dì comple¬ 
tare le indagini in corso ■ a 
carico di altri presunti ter¬ 
roristi coinvolti a vario tito¬ 
lo nell'agguato e con la pos¬ 
sibilità di riunire in seguito 
i procedimenti. Il terremoto, 
anche in questa inchiesta, 
come quella per l’uccisione 
di Coco. è stato provocato 
dalle rivelazioni di Patrizio 
Peci. E’ lui. tra l’altro, che 
ha indicato in Raffaele Fio¬ 
re il capo della colonna to¬ 
rinese delle Br e uno dei 
killer di via Fani. E’ lui an¬ 
che che ha fatto scattare le 
ultime operazioni antiterrori¬ 
smo che hanno portato in 
carcere altre persone, due 
delle quali sono ora indizia¬ 
te proprio di partecipazione 
o concorso nelTattentato ai 
danni di Giuseppe Farina. 

Come detto, anche il pro¬ 
cesso per l’uccisione di Co- 
"o e della scorta ha subito, 
proprio in seguito alle con¬ 
fessioni di Peci, una battu¬ 
ta d’arresto. .Attualmente l’u¬ 
nico imputato è Giuliano Na- 
ria, che. tuttavia, indicato 
dal terrorista pentito come 
uno dei partecipanti al san¬ 
guinoso agguato, non è stato 
certamente l’unico killer del¬ 
l’operazione: Patrizio Peci ha 
già fatto i nomi degli altri 
componenti il commando; per 
questo ora il Pm ha chiesto 
che il processo venga rin¬ 
viato a nuovo ruolo in mo¬ 
do da unificare entro breve 
tempo i procedimenti in cor¬ 
so a carico degli altri bri¬ 
gatisti implicati. 


Ricorso 
contro la 
scandalosa 
sentenza 
Montedison 


ROMA — La Procura della 
Repubblica di Roma ha pre¬ 
sentato ricorso contro la scon- 
::ertante sentenza di assoluzio¬ 
ne. emessa l’altro ieri dal Tri¬ 
bunale di • Roma, per tutti i 
29 imputati dei < fondi neri > 
Montedison. .A proporre il ri¬ 
corso sarebbe stato il Pm 
Cìainpani che. durante la re¬ 
quisitoria, aveva chiesto la 
condanna di una quindicina 
di imputati a pene varianti da 
due anni e sei mesi a un anno 
di reclusione. L’accusa, come 
è noto, era di frode, per una 
fornitura all’esercito ìtaUano 
di apparecchiature fasulle, e 
di falso in bilancio e appro¬ 
priazione indebita per i quasi 
50 miliardi distribuiti dalla 
Montedison sottobanco, a più 
riprese, a lutti i partiti, esclu¬ 
so il PCI. 

Era soprattutto quest’ultima 
scandalosa vicenda che aveva 
fatto clamore all’apertura del¬ 
l’inchiesta. nel '72, e che ave¬ 
va coinvolto gli amministra¬ 
tori dei ' partiti e personaggi 
del mondo politico e finanzia¬ 
rio. Contro ogni previsione, al 
termine di otto anni di fati¬ 
cosissima e lacunosa istrutto¬ 
ria. la scandalosa sentenza 
di assoluzione che ha dato un 
colpo di spugna all’intera vi¬ 
cenda. 

L’aspetto importante del ri¬ 
corso presentato dalla pubbli¬ 
ca accusa è che. proprio gra¬ 
zie a questa istanza, qualora 
fosse accolta, potrebbe impe¬ 
dire la prescrizione del reato. 
Tutti i molti personaggi coin¬ 
volti nella storia dei « fondi 
neri » tra cui ex ministri e fi¬ 
nanzieri. potrebbero quindi 
tornare sotto processo. Al di- 
battimento. conclusosi l’altro 
giorno, come è noto, non c’era 
f’imputato principale, l’ex pre¬ 
sidente Valerio, deceduto. 


Dalla Procura di Bologna 

Incriminati anche 
dodici anarchici 


BOLCXiX.A — -Alla fine di marzo finirono in carcere in dician¬ 
nove. ' Ieri la Procura della Repubblica di Bologna ha forma- 
lizzato Tistruttoria per il gruppo eversivo denominato « .Azio¬ 
ne riv oluzionarìa » chiedendo aU'ufficio istruzione di proce¬ 
dere per i reati di banda armata e di associazione sovversiva. 
Ma gli incriminati, nel frattempo, si sono ridotti a dodici. 

Sette persone, infatti, sono state scagionate e già scarce¬ 
rate per mancanza di indizi. Tra queste un’iscritta al Pei ri¬ 
sultata assolutamente estranea e fM-osciolta dai magistrati 
emiliani. 

La formazione di .Azione rivoluzionaria aveva ramifi¬ 
cazioni in quattro città: Bologna. Imola. Forlì e Catania. 
Quando scattò l’operazione, il gruppo più nutrito venne ferma¬ 
to nella città siciliana. Era li che veniva infatti pubblicata la 
rivista « .Anarchismo » diretta da .Alfredo Bonanno, 44 anni il 
quale venne arrestato insieme con Giusefg» Marletta. 29 
anni, CarmHina Di Marco. 34 anni. Saro Messina, 27 anni. 
Paolo Ruberto di 23 anni. 

•A Forlì vennero arrestati Massimo Gaspari di 23 arali. 
Franco Lombardini di 29 anni e Patrizia Casamenti di 25: 
a Bologna. Sandro Vandini di .32 anni; ad Imola. Riccardo 
Fabbricali di 24 anni. ■ 

Le manette .scattarono anclie ai polsi di due stranieri.. 
gli scozze.si Helen Jean Weir di 34 anni di Edimburgo e di 
Kenneth Me Burgon. 23 anni di Bervvick 

.Alcuni tra i componenti del gruppo, in te.qa Alfredo Bo 
nanno, sono accusati anche d es«ere autori di una serie di 
rapine ai danni di studi notarili di Bologna. 
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Un arresto 
per spaccio 
dì droga 
a Palermo 


P.ALERMO — Un commer¬ 
ciante di 36 anni. Francesco 
Scalafani. è stato arrestato ie- 
j ri da funzionari della squa¬ 
dra mobile: nella sua abita¬ 
zione sono siali trovati 500 
grammi di cocaina. L’uomo 
è stato rinchiuso nel carcere 
dell*Ucciardone di Palermo 
per detenzione e spaccio di 
stupefacenti. 

La perquisizione in casa di 
Scalafani è stata eseguita nel¬ 
l'ambito delle indagini su un’ 
oi^nizzazione di trafficanti, 
uno dei quali. Salvatore Riz- 
zuto. un pregiudicato di 44 
anni ritenuto esponente di 
rilieva è stato arrestato dalla 
polizia li 16 aprile scorso a 
Palermo. Rizzuto. irreperibi¬ 
le dal 1976. schedato come 
mafioso è stato implicato in 
numerosi procedimenti giudi¬ 
ziari. Pu processato e con¬ 
dannato con altri tre presun¬ 
ti mafiosi per essere andato 
da Palermo a Castelfranco 
Veneto per tentare di uccl- 
i dere un siciliano che era in 
i .soggiorno obbligato. 


I Siccità 

I 

in Etiopia: 
si chiedono 
aiuti 


ADDIS .ABEBA - Un appel¬ 
lo alia comunità intemaziona¬ 
le chiedendo aiuto materiale 
per lottare contro gli effetti 
della siccità che ha colpito 
oltre cinque milioni di etio- 
! pici è stato lanciato da diri- 
■ genti etiopici. 

, Il commissario incaricato 
dell’assistenza e dei soccorsi 
Shimelis .Adugna. incontran¬ 
dosi con ì diplomatici stra- 
. ni»*! ad .Addis Abeba. ha 
detto che oltre cinque milio¬ 
ni di persone in nove delle 
quattordici province del pae¬ 
se sono colpite dagli effetti 
della siccità. Shimelis ha 
chiesto un aiuto materiale su 
I v'asta scala indicando che 
l’Etiopia ha bisogno di 253 
mila tonnellate di grano, di 
6.120 tonnellate d’olio, di 4580 
tonnellate di zucchero, di 920 
tonnellate di tè, di diverse 
centinaia dì migliaia di in 
dumenti. di un migliaio di 
tende. 


Riecco l’Etna 
che brontola: 
nuova bocca 
a 3000 metri 


I C.AT.ANIA — Brontola l’Etna. 
‘ tossisce forte sputando dalle 
sue bocche materiale e cene¬ 
ri e accorrono al suo capezza¬ 
le i primi scienziati. La ripre¬ 
sa deH'attività sul vulcano 
più alto d’Europa è avvenuta 
i in grande stile con Tapertura 
' di un nuovo cratere a quota 
2900 sul versante meridiona¬ 
le. più o meno nella stessa 
zona interessala dalTeruzio- 
ne che nel *71 causò gravi 
danni. 

A sentire per primo il polso 
del « Mongibello » è stato il 
noto vulcanologo Haurun Ta- 
zieff. Ma anche gli altri 
esperti dell'Istituto di vul¬ 
canologia dell'università di 
Catania seguono l'evolversi 
del fenomeno. 

Si è cosi accertato che ogni 
venti secondi la montagna 
è sco^a da tremori e da 
esplosioni che hanno origine 
.sia dalla nuova bocca sia dai 
crateri più vecchi : quello cen 
trale a 3200 metri e Taltro 
del versante di sudest, aper 
tosi lo scorso anno a tremila 
metrL 


0) 


0) 


L’avventura di Carter (editoriale 
di Luciano Barca) 

La pace minacciata daH’instubi- 
lità americana (di Mario Zuc¬ 
coni) 

Il difficile equilibrio dcH’Irun (di 
Bianca Maria Scarcia Amoretti) 
L’c.same dì maturità deirEurupu 
(di Augusto Pancaldi) 


Il sindacato si mette alla 
prova (articolo di Sergio 
Garavini e corrispondenze 
dalla Fiat Mirafiori, dal¬ 
l’Alfa Romeo di Arese, dal- 
TAeritalia di Napoli) 


Tanti terrorismi ma un unico 
obiettivo (di Luciano Violante) 
Rai - Non è un litigio per la spar* 
tizione (di Giuseppe Vacca) 

La Thatcher contro rindustria 
(intervista a Stewart Holland) 
La Heller, Althusser e la sfida 
del framento (di Valentino Ger- 
ratana) 



IL CONTEMPORANEO 

Percorsi della cultura 
nel governo delle città 

Nota introduttiva di Aldo 
Tortorella 

Interventi di Alberto Abruz¬ 
zese, Maria Luisa Boccia, 
Pino Chiezzi, Francesco 
Galgano, Andrea Geremic- 
ca, Maurizio Grande, Beni¬ 
to Incatasciato, Tomàs Mal- 
donado, Fabio Mussi, Diego 
Novelli, Novella Sansoni, 
Walter Veltroni 


AGRO CHIMICA COOPERATIVA 



MODENA 
Via Beiiarlaiea 
Tel.(059) 309131 
(3 linee) 

PRODUCE^ 

FERTILIZZANTI 

FITOFARMACI 

ZOODISINFETTANTI 

Distribuiti esciusivamente 
daiie cooperative agricole 



la sordit 







Si vede di più, . . 

mdtodlisa 
(U un appare!)^ acustico 

ani plìfhn 

La più importante organizzazione europea 
per la protesizzazione acustica. 

92 Filiali e 1300 Centri Acustici in Italia _ 

MILANO 

Centro di Consulenza per la Sordità 

Via Durinì, 26 - Tel. 792707-705292 


Troverete sulla guida 
telefonica, sotto li voce 
Amplifon, l’Indirizzo delle 92 
Filiali In tutta Italia. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Giovedì 1 maggio 1980 


La democrazia industriale, nuova frontiera del movimento operaio 


— Nel liuguagglo del¬ 
lo sinistra europea si chìa- 
€ partecipazione », da noi 
si preferisce democrazia in¬ 
dustriale 0 dovrebbe fare da 
sostegno ad una ipotesi com¬ 
plessiva di governo demo¬ 
cratico dell’economia. In so¬ 
stanza, significa espandere 
nelle imprese gli spazi di 
controllo e intervento dei la¬ 
voratori e del sindacato, non 
solo sulle condizioni imme¬ 
diate di impiego della ma¬ 
nodopera e sulla organizza¬ 
zione del lavoro, ma anche 
sulle politiche d’investimen- 
• to e sulle strategie indu¬ 
striali. 

Fino a poco tempo fa, una 
tematica del genere sembra¬ 
va eccentrica in Italia; la 
tarda eco di questioni come 
l’azionariato popolare di ma¬ 
trice cattolica, oppure il ri¬ 
percuotersi di esperienze co¬ 
me la cogestione tedesca. 
Oggi i sindacati e l’intera si¬ 
nistra ne fanno un terreno 
decisivo della loro iniziativa. 
Naturalmente, ci sono diffe¬ 
renze e molto profonde tra 
il piano d'impresa e il com¬ 
plesso progetto elaborato 
dalla CGIL, Videa di un so¬ 
stegno all’accumulazione del¬ 
la CISL o le ipotesi a metà 
tra cogestione e autogestio¬ 
ne sulle quali discute la 
UIL, Ma cominii sono certi 
presupposti e lo sfondo nel 
quale si muovono: la volon¬ 
tà di far assolvere un ruolo 
di protagonista alla classe 
operaia non solo sul terreno 
delle condizioni immediate di 
lavoro, ma anche su quello 
più generale dello sviluppo 
e della programmazione. 

Il PCI ha cominciato una 
sua autonoma riflessione, riu¬ 
nendo su questo tema la con¬ 
sulta del lavoro (relazione 
di Borghini, interventi di 
Trentin, Ghezzi, Balbo. Gia¬ 
notti, Agostini, Villari, De 
Brasi, Manfredi, Mannìno; 
alla presidenza Ariemma e 
Chiaromonte). I comunisti vo¬ 
gliono avviare un dibattito al 
loro interno e poi aprire un 
confronto con il PSI e le 
forze di sinistra e democra¬ 
tiche. 

Si parte dalla consapevo¬ 
lezza che questa è una nuo¬ 
va frontiera per il movimen¬ 
to operaio italiano. Innanzi¬ 
tutto c’è una scadenza ormai 
ravvicinata alla quale far 
fronte: l'attuazione della 5. 
direttiva della CEE secondo 
la quale ogni paese deve rea¬ 
lizzare forme di partecipa¬ 
zione nell’industria. Si pre¬ 
scrive una formula che as¬ 
somiglia molto a quella te¬ 
desca e che. se passasse, po¬ 
trebbe cambiare (e in peg¬ 
gio) ì rapporti tra sindacati 
e imprese, tra queste e lo 
stato. La sinistra, dunque, 
deve dire la sua e presto. 
Ma se questo è lo stimolo 
immediato, l’attualità della 
democrazia industriale, deri¬ 
va da processi più profondi. 

Da un lato i lavoratori ita¬ 
liani hanno accumulato una 
forza contrattuale e una ca¬ 
pacità d’intervento che non 
può più restare confinata in 
una sorta di < potere di ve¬ 
to >, pena il suo logoramen¬ 
to. La crisi dei consigli in 
parte deriva anche dal fatto 
che il sindacato non è riu¬ 
scito ancora a compiere un 
salto in avanti, verso il go¬ 
verno dei processi di ricon¬ 
versione e la gestione del¬ 
l’impresa. E separare la di¬ 
fesa della condizione ope¬ 
raia dai problemi più com¬ 
plessivi di politica industria¬ 
le ed economica, significa 
esporsi ad una sconfitta che 
non si fermerebbe in fab¬ 
brica. 

D’altro canto, la crisi dei 
prandi gruppi industriali ha 
accresciuto l’esigenza di prò- 
prammazione. La grande im¬ 
presa in Italia non può fare 
a meno del sostegno dello 
Stato; nello stesso tempo sov¬ 
venzioni puramente assisten- 
ziati hanno provocato costi 
sociali sempre più insosteni¬ 
bili. E oggi con questi rap¬ 
porti di forze, un rilancio 


Dal «potere di veto» 
al governo deH'impresa? 

I comunisti hanno aperto (riunendo la consulta del lavoro) una riflessione su 
partecipazione e programmazione > Il progetto della Cgil - Il ruolo dei consigli 


dell'industria (anche in ter¬ 
mini di produttività) non è 
possibile contro i lavoratori, 
senza discutere e trattare 
con il sindacato. E’ vero che 
una parte del gruppo diri¬ 
gente confindustriale (Agnel¬ 
li in testa) si muove in senso 
opposto; è vero che si rilan¬ 
cia l'ideologia neoliberista: 
ma è altrettanto vero che 
aziende come la Pirelli o 
l’Alfa, l’italsider, l’Ansaldo. 
o la stessa Montedison, si 
rendono conio che hanno bi¬ 
sogno — per così dire — sui 
dello Stato sia del sindaca¬ 
to. Di qui, posizioni più di¬ 
sponibili al confronto. 

I nodi da sciogliere, dun¬ 
que, sono due: la partcciva- 
zione e la programmazione. 
L’uno e l’altro sono diretta¬ 
mente intrecciati. L'ipotesi 


della CGIL si muove in que 
sto senso. Infatti, la novità 
maggiore del « piano d'im 
presa » è che prevede non 
solo il confronto con il sin 
dacato sulle strategie azien 
doli, ma che i risultati di 
onesto esame congiunto ven 
anno poi inviati agli organi 
della programmazione; costi¬ 
tuiscono, così la base per te 
scelte del potere politico. Non 
solo, quindi, si cerca di con 
giunaere aspetti finanziari, 
produttivi, organizzativi al 
l'inferno deH’impresa, ma si 
getta un ponte tra questa, 
il sindacato e gli organi lo¬ 
cali e nazionali della prò 
prammazione. 

Il punto politico sul quaic 
divergono di più il modello 
italiano c quello proposto dal¬ 
la CEE. è su chi deve es¬ 


sere il titolare della parteci¬ 
pazione c della contrattazio¬ 
ne. NeH'ipotcsi tedesca - ri 
calcata dalla 5. direttivo — 
ut sostanza vi sono tre di 
versi protagonisti: da una 
parte il sindacato, il quale 
detiene il potere contratlun 
le: dall'altra il consiglio di 
sorveglianza (composto da 
esponenti eletti direttamente 
dalle maestranze, sindacali¬ 
sti e rappresentiuiti dell’im¬ 
presa in misura uguale alla 
somma degli altri due) chf 
ho .solo poteri consultivi: in 
mezzo, la magistratura alla 
quale à affidata la campo 
sizione delle vertenze. 

In Italia, invece, si tende 
a costruire (e questa è la 
.strada che secondo il PCI si 
deve continuare a seguire) 
un unico soggetto che nello 


stesso tempo contratta c par¬ 
tecipa alla discussione sulle 
.strategie imf/renditoriali. Una 
drastica separazione dei due 
livelli farebbe scivolare ine- 
vitabilmente lungo una stra¬ 
da corporativa. riporteruDOe 
indietro la classe operaia 
verso una dimensione catego¬ 
riale, anzi addirittura azien¬ 
dalistica. .Altro che forza di 
povorno, o nuova classe di¬ 
rìgente. Diventerebbe un in 
sterne di sepmenti. percjrst. 
per di più. da fensioni e con 
tra.sti interni. 

A que.sto punto, pero, si 
tratta di capire in concreto 
come tenere insieme, in uno 
linea unitaria, momenti che, 
pure, hanno una loro spe¬ 
cificità. E’ il eonsiplio di 
fabbrica, in particolare. In 
strumento concreto sta della 


Ecco la cogestione 
dove il sindacato è 
in netta minoranza 

Come funziona in Germania -1 consi¬ 
gli di sorveglianza - Il rapporto tra 
maestranze e azionisti - Altre forme 


La cogestione tedesca è un’esperienza assai comples¬ 
sa. nella quale si fondono la spinta del movimento ope¬ 
raio e sindacale e la scelta dei gnippi dirigenti fin dopo 
la caduta del nazismo. La prima legge che istituì la 
cogestione nel settore carbo-siderurgico risale al l'Jól e 
fu frutto della convergenza tra la pressione del risorto 
sindacato e dei socialdemocratici e la volontà politica delle 
truppe d’occupazione britanniche (non dimenticiiiamo che 
in quel periodo in Gran Bretagna erano al governo i 
laburisti). Furono creati consigli di sorveglianza nelle 
imprese con oltre mille dipendenti; essi sono composti^ 
da cinque rappresentanti dei lavoratori (due dei quali’ 
funzionari sindacali) cinque rappresentanti degli azio- '• 
nisti e un undicesimo membro definito < neutrale ». coop¬ 
tato. Inoltre, veniva introdotto un direttore di lavoro, 
che non poteva essere eletto contro il voto dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori, al quale doveva essere affidata 
la responsabilità del personale e delle questioni sociali. 

Fin dagli anni 60. in particolare da quando andarono 
al governo i socialdemocratici i sindacati chiesero un' 
estensione di questa formula, con delle varianti più fa¬ 
vorevoli ai lavoratori. Su questo fronte, però, sono stati 
battuti. Nel '76 venne introdotta una legge sulle società 
per azioni che assegna il ruolo e le competenze dei con¬ 
sigli di sor\'eglianza nelle aziende con oltre 2.000 dipen 
denti. I sindacati intendevano coinvolgere circa 570 im- 
- prese, invece, oggi i consigli di sorveglianza esistono in 
457 imprese con complessivamente 3.204 seggi di rap¬ 
presentanti di lavoratori, di cui 457 impiegati con fun¬ 
zioni dirigenti (appena il 18.8% iscritti al sindacato). 
1,751 lavoratori dipendenti dell’impresa (il W.4% iscrit¬ 
ti al sindacato) e 996 rappresentanti provenienti dal 
l’apparato sindacale. Il consiglio di sorveglianza con- 


COMPOSI2IONE DEL CON 
SIGI IO DI SORVEGLIANZA 

NUMERO oei EEOai OKL CON9iai.lO 
«NELLE IMPRESE CHE CONTANO 
DAI 2 Al tOOOO LAVORATORI 


OlRIOCN TE 


OPERAI 

IMPIEGATI 


MI MORI DEI 

Sindacati 



DAI IO Al 300CO LAVORATORI 



IMPRESE CON PIU 01 70'KIO LAVORATORI 



Il modellino 
rappresenla la 
struttura dei 
consigli di sor* 
vegllanxa nell* 
industria tede¬ 
sca. in nero 
i rappresentanti 
dei lavoratori ' 
e dei sindacati, 
in bianco quel¬ 
li degli azioni- 
sU- 

Tonte; IRE5- 
CGIL • Demo¬ 
crazia industria¬ 
le: idee « me- 
tcriali. 


trolla tutti gli aspetti della politica generale dell’impre¬ 
sa. ma è obbligato ad operare c nell’interesse » del¬ 
l’azienda e a mantenere il segreto d’ufficio sulle infor¬ 
mazioni. ■ 

Oltre a queste due. esiste una terza forma di coge¬ 
stione nelle società tra i 500 e i 2000 dipendenti, pre¬ 
vista dalla legge, modificata e integrata nel 72. sullo 
Statuto aziendale. In questo caso, i seggi assegnati ai 
lavoratori nei consigli di sorveglianza sono appena un 
terzo, gli altri sono rappresentanti degli azionisti. 


In Svezia operai-capitalisti? 


Il piano Meidner (che oggi tende 
a rilanciare in Italia soprattutto la 
CISL) prende il nome dalla proposta 
formulata dall’economista svedese Ru¬ 
dolf Meidner su incarico della più im¬ 
portante confederazione sindacale, la 
LO. Fu arorovato dal congresso della 
LO del 1976 e recepito anche dal par¬ 
tito socialdemocratico che ne fece og¬ 
getto anche della campagna elettorale. 
I socialdemocratici, però, furono scon¬ 
fitti e ciò li indusse ad accantonare, 
per ora, la proposta. Tuttavia, resta 
un punto di riferimento centrale 
Si tratta, in definitiva, di istituire 
un fondo di investimento dei lavora¬ 
tori, gestito dal sindacato, ed alimen¬ 
tato grazie ad una sorta di risparmio 
contrattuale. Cioè; poiché il sindacato 


sviluppa una politica salariale egua¬ 
litaria, i settori più dinamici dell’in- 
dustria realizzano un sovrappiù deter¬ 
minato dalla differenza tra la loro ca- 
(racità di pagare e le richieste effet¬ 
tive del sindacato. Questo margine, 
oggi, va ad alimentare i profitti pri¬ 
vati. Invece, secondo l'ipotesi Meid¬ 
ner. dovrebbe confluire in un fondo 
che. in tal modo, consentirebbe ai la¬ 
voratori. attraverso il sindacato, di 
diventare compartecipi del capitale, 
influire sulle scelte di politica indu¬ 
striale, aprire nuovi spazi al miglio¬ 
ramento delle condizioni di lavoro, au¬ 
mentare l'occupazione e gli investi¬ 
menti in ricerca e tecnologie nuove, 
accrescere il potere contrattuale. 

11 comitato esecutivo del partito so¬ 


li scUore della lavorazio¬ 
ne del marmo nella zona di 
Sani’Ambrogio occupa cir¬ 
ca tremila lavoratori dipen¬ 
denti (un migliaio ne oc¬ 
cupa quello della Valpante- 
na, dove però i livelli tec¬ 
nologici della produzione so¬ 
no assai più bassi e così 
pure il lasso di sindacaliz- 
zazione degli operai). Negli 
ultimi anni, in questa tona 
abbiamo assistito ad un fe¬ 
nomeno di rislrullurazione 
con car-Tlleristichc abbastan¬ 
za anomale, rispcllo ad al¬ 
tri settori (per esempio il 
legno, nella B.i*sa verone¬ 
se); anomale nel senso che 
al decentramento prodiillivo 
si i accompagnato l’accen- 
tramenlo capitalistico. ^li 
•piego meglio. Quando nna 
renlina di anni fa apparve 
il disco diamanlalo (che roin- 
portava sostanziali innova¬ 
zioni nelle tecniche di pro¬ 
duzione indnstrialeì, accan¬ 
to alle medie imprese di 
50/100 operai nacque e creb¬ 
be una miriade di piccoli 
laboratori, autonomi ed eco¬ 
nomicamente indipendenti 
dalle grandi dille, nalur.il- 
mrnle a conduzione arlisia- 
nale, con dieri, massimo 



In fabbrica non basta 
il medico della mutua 


la salute 
e II lavoro 


quindici dipendcnii. 

Che cos'è successo poi? 
Negli ultimi anni pochi gros¬ 
si industriali stanno accen¬ 
trando nelle proprie mani 
tutta la produzione (Quarel- 
la, lanlo per non fare nomi, 
il quale ronirolla orm.ii Into¬ 
na parte della zona), inse- 
•Icndn anclie in altri fello- 


ri. Le varie aziende acqui¬ 
stale. pur conservando pa¬ 
recchia autonomia gestiona¬ 
le, vengono inserile in un 
ben preciso ciclo prodnliivo 
che fa capo alla fabbrica 
madre: è in sostanza la fa¬ 
lena del decentramenlo (ma 
il potere resta ben concen¬ 
tralo dov’era prima). 

Il sindacato questi proces¬ 
si deve riuscire a control¬ 
larli. Questa è la condizio¬ 
ne irrinunciabile per qual¬ 
siasi politica di programma¬ 
zione: anche qui da noi, 
nella zona del marmo di 
Sant’Ambrogio di Valpolicel¬ 
la. I problemi più spinosi 
che attualmente il sindacalo 
si trova a dover affrontare 
riguardano la carenza di ma¬ 
nodopera giovanile e la sa¬ 
lute sul posto di lavoro. Le 
due rose sono slrellamenle 
ronnessc, poiché ciò rbe al- 


ionldii.T i giovani dalla la¬ 
vorazione del marmo (olire 
ad una questione di orari 
di lavoro, che vanno dalle 
ÓU alle 33 ore la settimana, 
e di retribuzioni relativa- 
nienie basse) è essenzialmen- 
le l'ambicnle malsano in cui 
si è coslreiii a lavorare. 

Quando cinque anni fa il 
movimento sindacale riuscì 
ad imporre le visite medi¬ 
che personali, si pensava 
(sbagliando) che il solo fat¬ 
to di trovarsi di fronte alia 
conferma clinica della malat¬ 
tia professionale avrebbe 
creato automaticamente nel¬ 
l'operaio la coscienza della 
necessità di nn’iinmediaia 
azione di lotta per cambia¬ 
re l'ambirnle di lavoro. Ta¬ 
le ronvìnzione si rivelò In 
seguilo illusoria, in quanto 
•i è assisiitn ad nna sperìe 
di adagiamenlo. La vìsita i 


cialdemocratico, in particolare, aveva 
indicato nel 1978 due tappe per attuare 
questo progetto: una prima prevedeva 
la costituzione di fondi strutturali che 
avrebbero dovuto servire a far fronte 
ai problemi economici deirindustria; 
una seconda, dopo il 1960. doveva in¬ 
trodurre un nuovo sistema di rispar¬ 
mi collettivi, con la partecipazione di 
tutti i lavoratori, amministrato collet¬ 
tivamente e sottoposto ad un controllo 
democratico. 

.Accanto a questo, sindacato e par¬ 
tito socialdemocratico, hanno l’obiet¬ 
tivo di allargare la presenza dei lavo¬ 
ratori nei consigli di amministrazione 
delle imprese. Attualmente, hanno di 
ritto a due seggi. L’obiettivo è arriva¬ 
re ad una rappresentanza paritetica. 


di\enlala un'abìliuline. un ri¬ 
io come la visita della mii- 
lua. Il lavoratore li viene 
a chiedere la visita per sor- 
diià. pìnllosto che fare una 
vertenza per i dischi inso¬ 
norizzali. Cìonooostanle, la 
esperienza delle visite per¬ 
sonali ha avuto anche Iati 
positivi. Ora, dopo Innghe 
e anche fmtlnose esperienze 
di lotta per la salute, il mo- 
rimento sindacale ha a di¬ 
sposizione un quadro diagno- 
stiro preciso, scientifico, del¬ 
le malattie professionali del¬ 
la zona: 

E' partendo da questi da¬ 
ti che si imposterà la pros¬ 
sima fase di lotta, da inse¬ 
rirsi in una politica lerrìlo- 
riale. L’obiellivo immediato 
è portare in fabbrica i lec- 
nirì della Medicina preven¬ 
tiva del lavoro. II loro rom¬ 
pilo sarà quello di fornire 


contrattazione sia della par¬ 
tecipazione? Ma ce la può 
fare? Ne ha le capacità cul¬ 
turali e operative? Non ri¬ 
schia di precipitare in una 
‘risi di identità e di ruolo 
che lo paralizzerebbe? Il pro¬ 
getto della CGIL parla di 
organismi competenti del sin¬ 
dacalo: comprendendo così 
certo i consigli che sono le 
strutture di base, ma anctie 
I livelli settoriali, categoria¬ 
li e. perchè no, orizzontali 
(t confederali. Un piano co¬ 
me quello della Fiat, che in¬ 
fluenza lo sviluppo dell’iute- 
tu società, può reslare ap¬ 
pannaggio solo del consiglio 
d'azienda? 0 non debbono 
discutere anche le confede¬ 
razioni? 

Un altro aspetto, sul quale 
I comiitiisfi slessi si sUnnto 
interrogando è se, accanto 
al sindacato, non possono e.'d- 
stere anche strumenti diver¬ 
si, non strettamente contrat¬ 
tuali, ma che pure contribui¬ 
scano ad aumentare il li¬ 
vello di intervento e di par¬ 
tecipazione dei lavoratori. 
Un esempio può essere la 
conferenza di produzione; ma 
anche altri se ne possono 
fare. Sono tutte questioni più 
che mai aperte, sulle quali 
si dovrà sviluppare una di¬ 
scussione molto ampia c ap¬ 
profondita. 

s. ci. 


La CEE 
vuole 
estendere 
Il modello 
tedesco 


Che cos'i la quinta diret¬ 
tiva della CEE? Si tratta di 
una proposta presentata dalla 
commissione giuridica della 
Comunità e relativa al « di¬ 
ritto societario » che vor¬ 
rebbe armonizzare la situa¬ 
zione dei diversi paesi euro¬ 
pei. In sostanza, prevede: 

A l'introduzione, dopo un 
periodo di cinque anni, 
nelle società per azioni, di 
un organismo di sorveglian¬ 
za, accanto all'organismo di¬ 
rettivo; 

A l'ingresso nel consiglio 
di sorveglianza di una 
rappresentanza del lavorato¬ 
ri, pari ad un terze del nu¬ 
mero complessivo dei suoi 
membri (un terzo verrebbe 
costituito dal rappresentan¬ 
ti degli azionisti e un altro 
terzo sarebbe cooptato dai 
due gruppi). Questa dispo¬ 
sizione dovrebbe valere per 
le Spa con oltre 250 dipen¬ 
denti e un fatturato annue di 
un milione e mezzo di unità 
di conto europea; 

A viene nominato un di¬ 
rettore del lavoro come 
membro di pari diritto del¬ 
l'organo di direzione (non 
può essere nominato se non 
ottiene la maggioranza dei 
voti dei rappresentanti dei 
lavoratori); 

A le costituzione della rap¬ 
presentanza dei lavora¬ 
tori è facoltativa; tuttavia 
ha luogo a meno che la mag¬ 
gioranza dei lavoratori non 
si sia espressa contro; 

A la rappresentanza dei 
^ lavoratori deve essere 
regolarmente Informata e 
consultata per tutto ciò che 
riguarda la situazione e le 
scelte delle imprese. Ma va 
richiesta la sua approvazio¬ 
ne nel caso di misure che 
modifichino le condizioni di 
lavoro; licenziamenti; cri¬ 
teri del collocamento; tu 
sioni. 


i dall che serviranno da sup¬ 
porto scienlifiro ad una ver¬ 
tenza aziendale siiirambien- 
te di lavoro. Ovrìamenie, nna 
ìmposlazìone del genere del¬ 
le viiile ambientali presup¬ 
pone una stretta collabcra- 
zione Ira operai e lecniri. 
la smiiìzzazione della figu¬ 
ra quasi magira del « leeni- 
ro », la completa padronan¬ 
za e capacità di gestione da 
parte dei lavoratori dei da¬ 
ti emersi dall’analisi ambien¬ 
tale. Iji vertenza aziendale 
rosiiluiscc il primo momen¬ 
to di questa fase di lolla. 
Ma l’azione piu incisiva ver¬ 
rà portala avanti a livello 
territoriale, con l’obiellivo 
di incidere sulle unità sani¬ 
tarie locali previste dalia 
legge di riforma in modo 
da far funzionare davvero 
(e non solo snila carta) il 
servizio di medirina preven¬ 
tiva del lavoro. H terzo mo¬ 
mento di lolla sarà imposta¬ 
to so tempi piò Inntbi per 
una legislazione snlIa pro¬ 
duzione delle maeehìne. che 
dovrà r" citare precise nor¬ 
me di igiene ambientale. 

tin imippo di delegali 
del mnrmo della sona 
di Valpoìicelìa 
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‘ITALIA IN MINIATURA* Dalle Alpi alla Sicilia. Uno scenario Incantevole incorniciato dal mare, dai fiori, dal 
verde dei boschi. 'ITALIA IN MINIATURA' Perfettamente riprodotti i monti, i laghi, gli antichi manieri, i palazzi 
del Re, le gemme dairarte prodotta dagli uomini dagli antichi secoli ad oggi. 'ITALIA IN MINIATURA*'Uno 
spettacolo. Due ore di sogno. Una lieta passeggiata istruttiva ad indimenticabile. 
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11 al servizio di una moderna Cooperativa di credito 
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^ ^ l Sede Centrale e Direzione Generale: Milano, piazza F. Meda 4 
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ECONOMIA E LAVORO 


Pochi posti, tutti nei servizi 


i Unità PAG. 7 
* I II PCI chiede 


Pensioni: il ministro Foschi 

Nuovo rapporto sul paese «ripensa» il progetto Scotti 

#»■ In un'intervisfa a due quotidiani sulla riforma del sistema pensionistico, non spiega perché vuole rimettere In ! • 

QOVw (USOCCUPull SI IImSCw discussione le proposte del suo predecessore » Dice di aver ancora bisogno di riflettere su « aspetti tecnici » | CfOCIBfB 


MEZZOGIORNO 1970-80 Posti di lavoro solo nel servizi. 
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Agricoltura Silvicoltura 
e Pesca 
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1970 

Industria 


1S7j i9à0 

Altre attività* (servizi) 


ROMA — Il nco-ininistro Fo-chi ri j 
ripensa? Alla prima Uscita pulihiira 
sulle pensioni — iiu’intersisia in con- 
lenipuranca a due quotidiani del cen- 
trO'Uord — ieri aseva un po’ 6la/./o- 
nalo il progetto Scotti, alludendo al 
latto die il Co«siga-ljis non è vinco¬ 
lato allo posi/ioni del precedente mi¬ 
nistero del Lavoro. Ieri pomeriggio è 
arrivata una mezza smentita, molto «ni 
genere o i giornali esagerano sempre », 
intendevo solo « aprire il dibattito »! 

Rene. Clie si apra il dibattito sulle 
pensioni. K si rbiuda anebe, accele¬ 
rando l’iter parlamentare di una ri¬ 
forma ebe interessa milioni di perso¬ 
ne. Ala il mini'tio Fo-cbi, cosa pro¬ 
pone? Non si «a. Non ba ancora un* 
idea tutta sua. O. meglio, l’unica 
idea cbiara die emerge dalla lunga in- 


tervi-ta ai due quotidiani è che il prò 
getto Scolti si può (si deve?) rimet¬ 
tere in discussione. Come, in quale 
direzione? Il ministro è dubbioso, de¬ 
ve prima interpellare le forze sociali. 
Dovero'O. Ma (lossibile clic Foschi — 
ini mini'tro. c democristiano — non 
cono-ra quel minimo indi-pensabilc 
-lille pensioni che gli consenta, intan¬ 
to, di farsi un’idea: e, poi, magari, 
di farcela conoscere? Cosa risponderà 
ai :tindacati, che già «ni tavolo di Scot¬ 
ti avevano depositato un documento 
di ventitré rarlelle. E. dubbio ancora 
pili angoscioso, come si collocherà 
Fo-cbi in quel dibattito che già esi¬ 
ste — e die as-somiglia mollo a uno 
-coiilro — pioprio in casa sua, fra i 
dii ci. 


I due relatori democri-liaivi »ul 
progetto ^roltl, in coimni'-ione. alla 
Camera, andie loro nensano die la 
proposta ilei pieccdenic governo va 
rivi-ta. K non liaiino mo-tìaln dubbi 
«III fallo die vada rivista airindietro. 
un po’ meno di equa riforma e un 
piu di «libertà di previden/a» (come 
d'altronde negli -le-si giorni diiede- 
vano dirigenti fl'.i/ienda. centri studi 
delle assicurazioni, e buon ultima la 
Confagricolliira). 

Foschi die ne peii-a? Ilice ndl’iii- 
Icrvista die «non ì- facile» realizza¬ 
re riinificazione ilei -isieina pen-io- 
nistico in quest’Italia a'Scdiala da mille 
casse ed enti. Siamo d’accordo. Ma 
non crediamn proprio die la diffi¬ 
coltà -ia « tei’iiica ». come sembra so- 
ppeltare lui. Xé ri si può accontentare 


del generico richiamo alle « linee » 
del iirograiiiitia'Co—iga sulle peti-ioni. 
Generico era già siglo il |ire»idente 
del consiglio, in un governo ne 
ba-la uno. Ma for-e l’iiitei v i-la è -ta¬ 
ta tutta un equivoco. Foschi delle idee 
ce l’ba. Solo die per mode-lia aspet¬ 
ta prima di sentire « gli altri », sjn. 
dacali. associazioni, pnriincmtsn. Ma¬ 
gari è un fatto di buona educazione, 
e il ministro pre-to ci farà riciedere. 
Ci tolga solo un iliibbio. Deinocri-tia- 
no come non può non e-sere. cono¬ 
scerà senz.’altro i relatori de -iil pio¬ 
geno Scotti: gli vuole tlire ipialco-a o 
far.'i finta di niente? (.i peii-i. prima 
della pro-sima iniecvi-i.i >• 

n. t. 


ROM.A — Il Consiglio nazio¬ 
nale dell’economia e del la 
varo sta preparando un suo 
rapporto su come sono stati 
vissuti, dalle regioni del 
Mezzogiorno, gh ultimi dieci 
anni. Sono anni inaugurati 
all’insegna della crisi del 
modello di sviluppo » essen 
do chiaro a tutti, già nel 
1970, che l’intera economia 
nazionale non avrebbe più 
potuto utilizzare, per il suo 
ulteriore avanzamento, ^ri¬ 
sorse » come Vemìgrazione 
di massa da una regione 
all’altra o l’espansione del¬ 
la pura spesa di consumo 
dispensala dal Tesoro. Le 
riforme dovevano consenti¬ 
re di mobilitare altre risor- 
sc< con la rimessa a coltu¬ 
ra di terre abbandonate e 
l’ingresso nei settori indu¬ 
striali che le utilizzano di 
tecnologie più nuore e dina 
miche, come l elettronica e 
la chimica. 


La causa 
del malessere 


La crisi del petrolio, so 
pravvenuta nel 1973, aveva 
reso obbligata questa ne¬ 
cessità di nuove scelte. 

Il rapporto del C^EL, che 
avrebbe dovuto essere pron¬ 
to in questi mesi, rischia 
tuttora di slittare all’autun¬ 
no. Per quanto già tante 
cose siano state dette, la sua 
utilità sta non solo nelle no¬ 
vità che può contenere, ma 
anche nel fatto che com¬ 
pleta, n anche ripropone co- 
.se già in parte note di fron¬ 
te ad alcune scadenze — 
Hn programma di governo, 
una consultazione elettorale, 
una previsione di recessio 
ne economica — su cui deve 
formarsi il giudizio di gran 
di masse di cittadini alla 
ricerca- di una spiegazione 
del malessere profondo in 
cut vivono. 

Ora. dai primi materiali 
che abbiamo visto, la causa 
prima di questo malessere 
viene individuata nella di¬ 
soccupazione ed in un suo 
complemento. l’<- occupazione 
improduttiva j-, cioè di un 
tipo di occupazione che, con¬ 
trariamente a quanto pre¬ 
tende il qualunquismo dietro 
cui si nasconde il liìogo co¬ 
mune reazionario, viene sof¬ 
ferta in molteplici modi dai 
lavoratori La affermazione 
ricorrente secondo cui « chi 


viioìc'. uii lavoro lo trova ». 
sbaglia interamente l’obiet¬ 
tivo — pur col beneficio del¬ 
le buone intenzioni — come 
quando vuole .sottolineare la 
importanza dell’iniziativa in¬ 
dividuale e collettiva. Direi 
che questo errore lo dimo¬ 
stra. anzitutto, proprio la po¬ 
sizione di chi è già occupato. 

l’elle regioni del centro- 
nord il decennio 1970-1980 è 
caratterizzato dalla riduzione 
del 30^c degli addetti al set¬ 
tore agricoltura-silvicoltura- 
pesca e dalla lieve contrazio¬ 
ne degli occupati nelVindu- 
stria (comprese le costruzio¬ 
ni, dove vi è una diminuzio¬ 
ne del 20^). L’industria ma¬ 
nifatturiera del centro-nord 
da dieci anni non aumenta i 
posti di lavoro. Unico setto 
re in aumento, quello dei ser¬ 
vizi: sia di quelli mercantili 
(15‘^c hi più) sia di quelli 
pubblici (circa 30'^c in più). 

Dunque, anche al centro 
nord I posti di lavoro offerti 
in più vengono solo dai ser¬ 
vizi. Inutile disquisire sui 
servizi produttivi e impro 
duttivi. inutili e necessari 
Sta di fatto che sul conto del 
la produzione agricola e bi 
du.striale occorre caricare un 
co.sto di servizi sempre più 
elevato. Ognuno di questi 
.servizi, preso a se stante, 
può persino pagare dei prò 
fitti. Ognuno può essere, nel 
la sua attuazione, efficiente. 
Senza sviluppo della proda 
zione industriale e agricola, 
tuttavia, ogni aumento di ser¬ 
vizi costituisce un aumento 
di costo per unità di prodot¬ 
to. Chi cerca le cause del- 
raumento dei costi e dell'in¬ 
flazione perché non guarda 
anche a questo aspetto, men¬ 
tre si preoccupa solo di ri¬ 
durre i finanziamenti alle 
pensioni e alle prestazioni sa¬ 
nitarie? 

Il Mezzogiorno ha in cor¬ 
po questo supercarico di oc¬ 
cupazione terziaria. L'agri 
coltura ha visto diminuire gli 
occupati un po’ meno, del 
17^1 circa negli ultimi dieci 
anni ma Vindustria è rimasta 
al palo con una riduzione di 
oltre il W^c in quel settore 
delle costruzioni che di soli¬ 
to progredisce in una econo¬ 
mia in fase di sviluppo. L'oc 
cupazione terziaria aumenta 
complessivamente di oltre il 
25^c in dieci anni: suddivi¬ 
dendo. aumenta del 35*^ nei 
.servizi generici e solo del 
75^0 nei servizi mercantili. 
Il « peso » dell'occupazione 
terziaria non si valuta tutta¬ 
via solo in percentuali as.sn 
Iute Proprio perché più ricco. 


Tariffe aeree: Forti perdite 
no ai rincari dei settori 

senza chiare metallurgico 

motivazioni j e chimico ENI 


come risulta da tutte le altre 
indicazioni, il centro nord 
può pagare piu servizi distri 
buendone il costo sopra una 
grande massa di produzione. 
Nel Mezzogiorno il costo dei 
servizi per unita di prodotto 
agricolo e industriale è mag¬ 
giore data la ristrettezza di 
questa produzione. 

Tirando le somme: nel 
Mezzogiorno è rimasto solo 
il 35,37^c della popolazione 
Italiana nonostante il più al¬ 
to ritmo delle nascite. Gli 
occupati meridionali sono pe¬ 
rò una quota anche minore 
del totale nazionale, appena 
il 30,39'c. L’emigrazione, in¬ 
terna ed esterna, ha indebo¬ 
lito la capacità di aiito.svilup- 
po di queste regioni con la 
concomitanza della politica 
di anestesia o repressione dei 
conflitti praticata dalle forze 
di governo Nel centro nord 
SI è concentrata la popola¬ 
zione (64.Ci3^c) ma ancor più 
Voccupaziniie (lì^.dl^c). Gli 
sbocchi nel terziario sono 
magaiori, auindi nel centro 
nord la '< volontà » di trovare 
lavoro ha posfihilìfà dì e<er 
citarsi che non esistono al 
Sud 


La realtà 
del Sud 


Il Mezzogiorno ha oggi il 
di tutti I disoccupati 
italiani secondo l’IST.AT e il 
55,7To secondo le iscrizioni 
agli uffici di collocamento. In 
Campania l'IST.AT trova «so¬ 
lo » 240 mila disoccupati men¬ 
tre gli iscritti al collocamen¬ 
to sono 357.167. Secondo 
riST.^T nel Sud ci sono 775 
mila persone che cercano la¬ 
voro: secondo pii uffici di col¬ 
locamento ve ne sono 971 mi 
la. Ma non serve molto affi- 
dar.si aU’lST.AT o al ministe¬ 
ro del Lavoro. Pur regìstran 
do meno disoccupati. l’IST.AT 
rileva che solo neirultimo an 
no i disoccupati sono aiimen 
tati deiri 1.7^7 nel Mezzogior 
no e diminuiti dcll’l.1’7 nel 
centro nord Sia VISTAT sia 
il ministero concordano che 
vi è stata riduzione di occu 
paziniie in .Abruzzo. Basilica 
ta e Calabria. 

Il « meccanismo di svilup 
PO -!<. vale a dire le forze pò 
litiche di aoverno. continua¬ 
no a cestire oneste reoìoni 
in modo tale rhc disoccupati, 
ormai, -si nasce 

T. S. 


Energie nuove 
e risparmio: 
interverrà 
anche il Cnen 


Galli alla FLM: «Ridiamo credibilità e vigore alia linea 


ROM.A — «^Dobbiamo ridare 
forza progettuale alla nostra 
strategia^. Cosi Pio Galli, 
nelle conclusioni dei lavori 
del consiglio nazionale della 
Fioni, ha riassunto il nuovo 
compito. Non è. quindi, in 
discussione la linea, bensì la 
«logica dell’amministrazione 
deiresistente*, che sembra 
prendere piede all’interno del 
sindacato. Anche il segretario 
generale della Fiom ha tenu¬ 
to a sgomberare il campo da 
speculazioni ed equivoci. 
(Questa — ha detto — è una 
riflessione unitaria che non 
si muove <in senso antago¬ 
nistico* alla Cgil o alle con¬ 


federazioni ma «in rapporto 
dialettico^*. Cosi. Fintervento 
di Luciano Lama ha consenti¬ 
to di portare ancora più a- 
vanti la ricerca. 

Il segretario generale della 
Cgil aveva messo a confronto 
« l’impotenza » del movimen¬ 
to sindacale uscito dagli anni 
*50 con l’affermazione del 
sindacato sulla scena socia¬ 
le negli anni *60. Galli sì è 
soffermato sui limiti del 
fronte del cambiamento so¬ 
ciale. che. «nonostante l’uni¬ 
tà e la lotta*, non ha ottenu¬ 
to risultati. «Nasce da qui — 
ha sostenuto — il malessere. 


I la caduta di credibilità lo 
stato di crisi». Come dire 
che la crisi non è del sinda 
cato. eppure riesce a coinvol¬ 
gere la sua strategia 
Lama aveva insistito sul 
nesso tra le conquiste dei la¬ 
voratori occupati e la lotta 
per il cambiamento. «Dob¬ 
biamo attrezzarci a scalare la 
montagna», aveva detto. Gal¬ 
li teme che pezzi del sindaca¬ 
to prendano altra strada. 
«Le tendenze che affiorano 
verso il sindacato-istituzione 
o verso il sindacato degli in¬ 
teressi — ha sostenuto — e- 
sistono e non si possono esor¬ 


cizzare». L'indicazione di 
fondo è cornane; la lotta po 
litica sulla natura e il ruoio 
del sindacato degli anni 80 
deve servire per ridai t cre¬ 
dibilità e vigore alla linea e 
rimuovere le resistenze che 
finora hanno ostdi'olato il 
suo cammino Di qui il con 
tributo della Fiom Già que 
sto consiglio nazionale ha 
cominciato a vivere in terni»- 
ni nuovi quei rapporti sociali 
che pure fanno parte dello 
scontro di classe ma troppo 
spesso vengono gestiti sulla 
testa del sindacato Cosi la 
relazione di Agostini ha re¬ 


cuperato come parie in 
tegranie della strategia il le 
ma della condizione della 
donna, della qualità e oje.-a 
tività dei sei vizi e dell'et.ca 
del lavoro .Ancora, sui prj 
blcmi internazionali — fi.aor.i 
delegati al gruppo dirigente, 
come ha avvertito Del Turco 
nella sua relazione — il "^n 
sigilo nazionale è stato chia¬ 
mato a proiettare neirbutera 
categoria la riflessione su 
quello «stato febbrile» ni.i li 
festatosi di fronte al crollo 
di vecchi schemi. 

Ogni proposta si muove in 
un ambito unitario. «Questa 
nostra riflessione ~ ha detto 
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òonmmto! 

Prova 

questi nuovi jeans; 
hanno la stessa 

‘vestibilità 


(JeL jeans pili'Sfend.uti 
nel mondo 

ed inoltre lo stesso tessuto, 
lo stesso <30lore, le stesse taglie 
e le stesse cuciture, ma 
non lo stesso prezzo 

JodcJéans 
«do 16.800 lire! 
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ROMA — Prima di dare d 
benestare alla r:chie:>ta delle 
compazn'c aer-^e «.Aliiara. 
.'vti. Itavia .Ahsarda» di au 
mentare o-cl là per cento le 
tariffe per i voli interni, il 
ministero de: Trasporti e in¬ 
tenzionato ad acquisire tutti 
zìi elementi necessari per una 
valutazionc trasparente e og 
zettiva degl; asnefi f nanzia 
ri. economici e di gestione che 
possano eventualmente giusti¬ 
ficare i rincari E’ onesto l'im¬ 
pegno preso len dal sottose- 
zretano Rohaldo nelVincon 
tro con la spzreteria della Fe¬ 
derazione ira.stxirti Cgil. Cisl. 
Uil In sostanza, questa voi 
ta. il m;n’'*ero non sarebbe 
disposto ad accozliere a sca 
tola chiu-a le richieste delle 
comnagnie 

L’impegno del ministero è 
stato « apprezz.vto ' dai sin 
dacati in quanto punta a far 
.1 nanoropnarc al ministero 
dei Trasporti il ruolo di prò 
grammazinne. indirizzo e con 
trollo nella politica del set¬ 
tore. nel cui qu-ìdro vanno 
collocati la politica dei vet¬ 
tori e 1 problemi delle ta 
riffe » In ogni caso i sinda 
rati hanno espre-v-so parere 
contrario a manovre larif 
fané «che non .iiano ziusti 
firate da tutti gh elementi 
fiere-v» 1 ri a vMluiare il prò 
blcma nelìa >ua glohalita ». 


ROMA — Il consiglio dell’En- i 
te nazionale idrocarburi, riu- j 
nito sotto la presidenza di 
Giorgio Mazzanti (doveva es¬ 
sere rultimo giorno del suo 
incarico) ha approvato un bi 
lancio parziale del 1979. i dati 
delle società tn profitto sono 
infatti ancora quelli del 31 
dicembre 1978 mentre quelli 
delle società in perdita sono 
aggiornati al 31 dicembre '79. 
Nessuna indicazione viene da¬ 
ta circa I risultati del primo 
quadrimentre 1980 Da questi 
dati parziali si ricava che i 
due grossi settori di perdita 
— chimico (ANIC) e minera¬ 
rio metallurgco (SAMIN) — 
continuano a presentare gra¬ 
vi problemi. Le perdite del- 
l ANIC sono ridotte da 178 a | 
56 miliardi, ma molto vi ha 
contnbuito la nduzione degli 
interessi pagati alle banche 
scesi dal 22 aini^'é. Le fibre 
tessili causano quasi tutta la 
perdita ma si tratta del pro¬ 
dotto che ha assorbito i mag¬ 
giori investimenti. La SAMIN 
riduce le perdite da 202 a 160 
miliardi, con prospettive mi¬ 
gliori per quest’anno, il primo 
in CUI disixme di un pra 
gramma Queste società han¬ 
no beneficiato di cospicui au 
menti dei prezzi ma conti¬ 
nuano ad avere capitali in¬ 
sufficienti ed a fare investi 
menti innovativi molto bassi 


ROMA — Il Comitato nazio¬ 
nale per l’energia nucleare 
CNEN «dovrà sviluppare ul¬ 
teriormente la sua attività 
nel settore deH’energie rinno¬ 
vabili e del risparmio energe¬ 
tico nonché potenziare le 
strutture e le attività da svol¬ 
gersi in supporto alla sicu 
rezza degli impianti nuclea¬ 
ri e della protezione dell'am 
mente», cosi si è pronuncia¬ 
to ieri il Comitato intermini¬ 
steriale per la programma¬ 
zione economica-Cipe. Que¬ 
sta decisione dovrebbe con¬ 
cludere il lungo scontro che 
si è svolto fra le quin¬ 
te, ritardando l'approvazione 
dei piano quinquennale del 
CNEN. sulla opportunità — 
ed il modo — in cui questo 
si deve occupare delle ener¬ 
gie nuove e di risparmio ener¬ 
getico. Il CNEN porterà avan¬ 
ti alcune ricerche generali, 
aggiuntive nsi-etto a quanto 
si va facendo in altre sedi. 

Il CIPI (Comitato intermi¬ 
nisteriale per rmdustria) ha 
deciso len di inserire i set¬ 
tori aereonautico, automo 
bilisticu. dei mezzi di traspor 
to collettivi fra quelli per i 
quali SI deve adottare un 
« piano f inalizz.ato » in base 
alla legge 675. Il Comitato in 
terminlsteruile prez.zi-CIP ha 
avallato un aumento deir8.2*r 
medio iier t vari tipi di ce 
mento .scaricando .sui condii 
malori quanto nchie.slo dagl; 
indust nali. 
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ROMA — Nella vicenda del 
ITCI (Italia crociere inter- 
naz.iorali) il ministro della 
Marina mercantile non ha 
dato sin qui prova della ne¬ 
cessaria fermezza. Iio affer¬ 
ma un comunicato della se¬ 
zione trasporti del PCI nel 
quale si precisa che, in ogni 
caso, dovranno, nella solu¬ 
zione del problema, essere 
gaj-antit! due obiettivi: in¬ 
nanzitutto « una prospettiva 
di impiego, sempre nel set¬ 
tore crocienstico, p)er le tre 
navi della società e quindi 
la salvaguardia deH’occupa- 
zione per i 1 200 lavoratori », 
altamente qualificati: in se¬ 
condo luogo « il fallimento 
delTesperienza ICI non de 
VP significare la rinuncia 
delia presenza pubblica ». 


Galli — non è una dichia.'a- 
zione a futura memoria ma 
im tema concreto da portare 
in tutte le sedi Fiom e Firn e 
in tutte le sedi confederali 
per imprimere una netta 
-.lolta alla politica unitaria*. 
Galli ha insistito sulla confe 
reii/a nazionale dei delegati 
come sbocco naturale di una 
discussione che consenta di 
rilanciare la Firn «sulla linea 
di una ritrovata unità politi¬ 
ca che oggi, come per le con¬ 
federazioni, non esiste*. Un 
rilancio — ha precisato — 
«non sulla base delTegemo- 
nia di una organizzazione o 
di una componente, ma su 
un progetto politico da co¬ 
struire insieme*. 


p. C. 
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PAG. 8 l’Unità 


Giovani, 

S ENTIAMO tra l giovani fenomeni di distacco, di sfidu¬ 
cia, di malcontento, un malessere diffuso. C’è una 
critica aU’esistente, a una società carica di ingustizie che 
non offre risposta alle grandi questioni concrete della con¬ 
dizione della gioventù, quali il lavoro, lo studio, la vita 
nelle città, e che non sa offrire prospettive, un avvenire 
sereno. 

Ma vediamo nel giovani, non solo questo, ma anche la 
volontà oggi di tornare a essere protagonisti, dinnanzi a un 
mondo che sembra parlare solo di guerra, a un teiTorismo 
che colpisce ogni giorno la democrazia e la speranza nel 
cambiamento, a una classe dominante e a un partito come 
la De chiuso nella difesa del suo sistema di potere. Questo 
è il messaggio che hanno lanciato gli studenti che hanno 
manifestato per la riforma degli Organi Collegiali, i gio¬ 
vani che hanno riempito le piazze per affermare il valore 
della vita contro il messaggio di morte del terrorismo, che 
hanno chiesto e vogliono la sconfitta dei signori della guer¬ 
ra, che hanno manifestato a Napoli e in decine di città del 
Mezzogiorno; per il lavoro; infine le ragazze nelle iniziative 
deirs marzo. 

Questo messaggio di lotta e di speranza Io raccolgono e 
lo fanno proprio i giovani comunisti. Lo sappiamo. Gli an¬ 
ni che ci separano dal 15 giugno del ’75 sono stati carichi 
di grandi novità politiche ma anche di incomprensioni e di 
divisioni tra noi e settori della gioventù. Si è creduto di ve¬ 
dere Il nostro partito come uguale agli altri, interno a una 
* logica di potere » che si oppone al cambiamento. Ma è 
stato un abbaglio. La verità è che in quegli anni si è com¬ 
battuta un’aspra battaglia politica e di classe in cui la rea¬ 
zione ha gettato tutta la sua foi-za e la sua violenza. Si è vo¬ 
luto abbattere la politica di solidarietà per impedire il cani- 


ELEZIONI 


GIOVANI 


il voto per contare 

Fiducia nella lotta 
volontà di rinnovamento 


biamento. Quella parentesi, tuttavia, non è stata negativa, 
ci siamo battuti perché si affermasse un orientamento pro¬ 
gressista e non sono mancati taluni risultati contro l’infla¬ 
ziono e sul terreno economico. Dinanzi alla resistenza del¬ 
le foi'ze conservatrici e alle loro manovre por svuotare ogni 
scelta fatta, c’è stata la decisione del PCI di non accettare 
ricatti e di porsi chiaramente all’opposizione 

Oggi l’Italia vive contraddizioni drammatiche, esplosiva è 
la condizione giovanile: affrontare questa questione è pos¬ 
sibile se sì imbocca decisamente la strada del rinnovamento. 
Per questo il Govemo che si è formato appare del tutto ina¬ 
deguato per 11 programma, per la qualità degli uomini, per 
la struttura. Da qui la nostra scelta di ferma opposizione, il 
nostro sforzo di aprire una praspettiva nuova per il Paese 
e di strappare risultati positivi per i giovani, sviluppando 
iniziative c movimenti di cui essi siano protagonisti. 

L’assenza di una politica organica di governo o di un 
programma per i giovani da parte della DC. si ripresenta 
anche a li\elIo locale; cosa ha fatto la DC’’ Dove ò maggio 
ranza as.solula e dove governa nei comuni e nelle regioni? 


E che fine farebbe tutto il complesso di iniziative che le 
giunte di sinistra hanno prodotto in questi anni verso le 
nuove generazioni, se la DC riconquistasse le grandi città? 
Si capLsce quanto sia alta la posta in gioco l’8 giugno: da 
una parte, il disegno restauratore e centralizzatore della 
DC: daU’aitra la possibilità concreta di proseguire in un’espe 
rien/a di governo nuova e diversa, che ha cominciato a cam 
biare molte cose e dì cui si sono resi protagonisti in primo 
luogo i comunisti. E’ un’alternativa drastica a cui non si 
può restare estranei o in.sensibili: e ì giovani devono essere 
consapevoli 

E un contributo particolare può venire dalle ragazze 
che tanto si sono impegnate in questi anni: è aperta la pos¬ 
sibilità concreta di legare con coraggio l’idea della libera¬ 
zione alla costruzione della società e dello Stato che la 
rendano possibile, ma questa possibilità passa oggi anche 
attraverso le elezioni delTB giugno 


Marco Fumagalli 


Giovedì 1 maggio 198C 
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Hanno lavorato anche per noi le giunte rosse 


Gli enti locali a direzione comunista si sono impegnati sui problemi della CDndizione giovanile contribuendo a ri¬ 
comporre il difficile rapporto tra nuove generazioni e istituzioni su una base di fiducia e di ampia partecipazione 


Uno dei problemi più complicati, de¬ 
licati e inquietanti della vita italiana 
degli ultimi anni è stato il rapporta 
dei giovani con le istituzioni demo¬ 
cratiche. Non si può né si deve par¬ 
lare di c rottura >, ma certamente in 
alcuni momenti si è sentita forte la 
divaricazione, la lontananza, la non¬ 
corrispondenza tra le istanza giovanili, 
spesso confuse e contraddittorie, e uno 
Stato irrigidito e bloccato dai mecca¬ 
nismi di potere delia DC. 

Non tutto, però, è rimasto Immobile, 
uguale a se stesso: dopo il 15 giugno 
1975, nelle città e nelle regioni in cui i 
comunisti hanno cominciato a governa¬ 
re (ereditando il pesante carico di ina¬ 
dempienze delle precedenti amministra¬ 
zioni), molte cose sono cambiate, anche 
per i giovani. Le iniziative di carattere 
culturale, lo sfarzo per rendere le no¬ 
stre città « vivibili », rincentivaziona 
della cooperazione giovanile, gli Inter¬ 
venti sui problemi del lavoro, del diritto 
allo studio, della qualità delia vita, l’at¬ 
tività di molti comuni e regioni am¬ 
ministrati dalle sinistre In favore dei 


tossicodipendenti e contro le morti per 
droga: sono I principali capitoli di un 
lavoro più complessivo che ha affer¬ 
mato la concreta possibilità di un mo¬ 
do nuovo e diverso di governare le 
autonomie locali. 

E’ anche cosi che si avvia a ricompo¬ 
sizione il rapporto fra i giovani e la 
democrazia organizzata, che si com¬ 
batte la sfiducia (non solo giovanile) 
verso le istituzioni democratiche. Cer¬ 
to, rimane da fare ancora parecchia 
strada per modificare lo stato attuale 
di cose, per risanare una democrazia 
rosa dal tarlo degli scandali a della cor¬ 
ruzione. prodotti del corrompimento di 
un sistema di potere ormai in crisi; 
c'è da lottare ancora perché si realiz¬ 
zi pienamente la riforma dello Stato, 
perché si affermi una nuova parteci¬ 
pazione democratica di massa. Ma 
proprio per questo bisogna partire da 
ciò che si è già realizzato e costruito 
in questi anni nelle città e nelle regio¬ 
ni governate dalle sinistre. 

Quali risposte. Infatti, ha dato la De¬ 
mocrazia cristiana, nelle zone d’Italia 


in cui è maggioranza assoluta o in cui 
è al governo, ai problemi concreti del¬ 
le nuove generazioni? Quali iniziative 
sono state prese (al di là di quelle clien- 
telari) nelle regioni meridionali, dove 
la DC governa, per i giovani disoccu¬ 
pati o per le cooperative agricole? Che 
cosa ha fatto la DC nelle città che am¬ 
ministra per favorire e sviluppare l’ag¬ 
gregazione culturale dei giovani? 

Sono punti su cui sarà utile riflettere 
a lungo prima del voto dell‘8 giugno. 
I metodi di gestione e il sistema di 
potere della DC, a livello locale cosi 
come sul piano nazionale, contribuisco¬ 
no ad aumentare il distacco tra le 
istituzioni democratiche e il mondo 
giovanile. Ma proprio perché non é 
vero (al contrario di ciò che sosten¬ 
gono i radicali) che tutti I partiti sono 
uguali, dova in questi anni hanno go¬ 
vernato i comunisti a le sinistre uni¬ 
tariamente, si é visto che é possibile 
attuare una politica organica degli en¬ 
ti locali verso i giovani, raggiungendo 
risultati concreti e avviando esperienze 
positive. 


ROMA 

La cultura 
oltre 

la grande 
festa 


TORINO 

L’assessore 
il piano 
i fatti 
realizzati 


Una canzone 

di Roberto Roversì 


Descrivo una libertà. Questa libertà. 

La nostra. 

Ahi che la Invento. La sento. 

La vedo. La bevo. La perdo. 

La ritrovo sulla campagna, sul mare, sulla montagna. 

Il pastore la chiama. 

La cerca il cane. 

La libertà grida « Ritorno, ritorno. Mi sono allontanata per la città ma adesso 

[ho fame ». 

Cosa è accaduto nel settantanove. 

Questo pensiero ha cominciato a girarmi intorno 
verso la fine di un giorno molto nero. 

Apro la sinossi universale 
e leggo che 

per dodici mesi quest'anno ha gridato come un maiale da macellare 
sempre, viola violenza viola senza pietà. 

Da gennaio a dicembre. 


^0 Oggi mi chiedo quale destino ci dobbiamo aspettare 

cosa vogliamo. Anzi cosa possiamo sperare 

il dodici dicembre del sessantanove ci guardavamo piangendo. 

E' stato un inizio che non ha avuto una fine. 

Preparato limato e piallato sulla pelle del popolo. 

Come si vede nei giorni che stanno correndo. 

Eppure. Solo difendendo questa cerva lacerata braccata ferita 
possiamo uscire dal presente dolore 
che è una comune vergogna 
e una fatica senza risparmio. 

4* Che hai fatto dei tuoi anni? 

Potere rispondere: li ho spesi come vedi, li ho spesi, li ho spesi. 
Ma i conti tornano. Almeno un poco. 

Ho fatto errori tremendi 
ma non mi sono mai consolato. 

L'anno ottanta 

sarà un anno che canta. 


Mi canterà sulla spalla, sui braccio, sugli occhi che sono ancora chiusi. 
Canterà dentro la foresta buia di Brecht. 

E noi usciremo dal fuoco. 

Cambieremo la sorte. 

Si può sedere su! bordo di un vulcano 
ma non sul cavallo impazzito della morte. 



Lettere da Firenze: «La droga, 
poi seppi che il Comune...» 


€ Ho 22 anni e sono figlio di operai Buco da cinque anni ' 
e ho deciso di smettere qualche me^e fa... Si dà il caso che 1 
dove lavoro io capitarono dei ragazzi che mi dissero co- { 
me funziona la cosa a Firenze. C'e un ufficio del Comune i 
che fa la ci.'?ita e gli esami per redere se è posisibUe dare il ; 
fio alla cura scalare. Questo ufficio decide anche le dosi e ; 
così i medici possono, qui a Firenze, aiutare molti di noi. < 
Questi medici spesso non sono soli e sono insieme ad altra j 
gente che dà una mano per parlare e fare amicizia e per di j 
scutere anche del lavoro Io sono con un gruppo che .^i chia j 
ma "Gruppo ’SO" che segue le indicazioni dell'Ufficio del i 
Comune e che ha avuto alcune stanze per larorarc dalla Casa ; 
del popolo di S. Croce. che fosse il solito gruppo i 

con tutti i discorsi moralistici e tecnici, ma la spinta mi ven- . 
ne da mìei amici che conoscevano queste per.sone e poi dove j 
lavoravo mi hanno licenziato perché hanno scoperto che bu¬ 
cavo... Ora sono in cura al gruppo, ora non sono più solo, 
anche per il lavoro mi hanno potuto dare diverse possibilità 
cercando di adoperare la legge 285 sull inserimento dei tossi¬ 
codipendenti nel mondo del lavoro... ». R. D, 


c ...airinizio mi piaceva perché mi .sembrava di entrare in 
una situazione bellissima... ma con l'andare del tempo comin 
ciai ad avere la scimmia, d calo, fisico e mentale. E cosi 
cominciò il mie calvario... In questa situazione assai tragica 
ho durato sino al dicembre del '79. poi ormai massacrato e 
stufo ho decìso di smetterla. Per fortuna trovai un gruppo di 
dottori che faceva un servizio volontario all'interno del circo 
lo Buonarroti, il "Gruppo ’SO”. del quale ades.so faccio parte 
anch’io. Il gruppo si muore e funziona con la stretta colla 
borazione del Cmas del Comune di Firenze. 

« Devo dire che adesso sto molto meglio, insamma sono mol 
to più tranquillo, ho ripreso ad essere il ragazzo normale che 
ero un tempo. E tutto questo lo devo a questo gruppo... e al 
Centro dei Comune, ma in maniera particolare lo dero alla 
mia dottoressa, una ragazza molto in gamba che non è il so 
tifo dottore che fi dà le fiale e poi buongiorno c buonasera e 
niente di più... Ritorno a dire che è molto bello essere in un 
gruppo che si muore su queste linee e secondo me dovrebbero 
sorgerne moltissimi ancora di questi gruppi... > 


E a Milano 
una proposta: 
lo « Corto 
per i giovani » 


l’é una propoata cha la Faderaalona glovanila comunista di Milano ha rivolto al 
nuna: l’istituiiona di una «Carta por I gloaanl». SI tratta di un taaaarino cha I Ente 
Ila rifatela al giovani dai 15 al a anni. • eha dà diritto a aeonti a facilitazioni per 
sdoro a tutta una aoria di aorvizl culturali a ricreativi: I einamatografi, I taatri. le 
:otache, I concerti, le librerie, gli impian tl a la manifestazioni aportiva. aec. SI 
tribuira In tal modo ad oatandoro la par taci pozione del giovani alla vita Mllattiva. 
ido una risposta alla loro c r ao c a n ta domanda di cultura o di aggragazi^a. Al lampo 
ISO si vuois promuovsra o Inco ra g g lara la prasanza organizzata dal giovani -- non telo 
ie fruitori ma coma protagonisti — noi la gastlona della attività culturali a rieraa- 
1 dei diversi quartieri dalla città, utilizaando pianamanta la struttura che già osi 
io (contri aociali, capannoni, toatri-tanda. acc.) o crtandona di nuwa. La P'JP®*** 
iovani comunisti hanno avanzato, a cha è all'esama dall amministraziona di sinistra 
Comuna. ha suscitato Intarassa in città, a soprattutto tra I giovani. Ed è 
cosi, poiché non al tratta di una miaura gii pronta, da aomministrara ai pMSiblli 
tenti», ma di un’idea base che va precisata a sa postibils migliorata con il con¬ 
to di tutti. 


Roma, la cultura, i giovani. Ne parliamo 
con l’assessore Renato Nicolini. Quattro anni 
di lavoro intenso da parte dell’amministra¬ 
zione: la Basilica di Massenzio, i < punti ver¬ 
di ». Villa Ada, Villa Pamphili, la poesia a 
Castelporziano. E sempre i giovani, tanti gio¬ 
vani. Perché? 

Dai giovani viene oggi una maggiore do¬ 
manda di cultura, maggiore rispetto al pas¬ 
sato e anche rispetto ad altri gruppi sociali. 
Talvolta è una domanda forse contradditto¬ 
ria. perché collegata ad un rapporto difficile 
e diverso con la politica. Ma è senza dub¬ 
bio positiva. 

Quale cultura chiedono i giovani? 

La loro domanda è multiforme. Chiedono 
anzitutto momenti di aggregazione, esprimo 
no il bisogno di stare insieme. E questo è 
anche un « bisogno di città ». desiderio di 
riappropriarsi di spazi e luoghi convenzional¬ 
mente ritenuti estranei o soltanto funzionali 
alle esigenze quotidiane. Ma dai giovani viene 
anche una domanda politica, che è presente 
in queste stesse forme di aggregazi'‘'ne e che 
si manifesta in modo nuovo, molto antidogma¬ 
tico e con una forte disponibilità critica. 

Qual è il * principia ispiratore » dell’attività 
culturale del Comune? 

Roma è una città vasta e complessa, nella 
quale esistono zone estese di sottocultura, e 
non solo giovanile, cui fa riscontro una crisi 
della cosiddetta « cultura alta ». Noi cf siamo 
mossi in una logica di confronto politico con¬ 
creto con le domande culturali che proven¬ 
gono dalla gente, senza discriminazioni, ma 
anzi facendo incontrare < sottocultura » e 
« cultura alta », proponendo la cultura di mas¬ 
sa come fatto di onancìpazione. 

Una logica ben diversa da quella delle pas¬ 
sate amministrazioni de. 

Direi proprio di sì. Prima del ’76 Tasses- 
.sorato alla cultura era come se non esistes¬ 
se. mentre la principale preoccupiazione del 
mio predecessore sembrava quella di far tap¬ 
pezzare Roma con manifesti in cui il suo no¬ 
me apparisse bene in vista. Ma c*è da dire 
soprattutto che alla DC piace ragionare per 
sciiemi anche in campo culturale, per cui solo 
chi appartiene a certe categorie sociali può 
ottenere cultura; agli altri l’assistenza so¬ 
ciale. 

E le conseguenze? 

Semplice: la cultura vista come pri\ilegio. 
come fatto settoriale, oppure neutralizzata e 
cristallizzata nei musei o nei monumenti 

Qualcuno dice che di questa atticità re.da 
poco dì concreto... 

E’ sbagliato. Non c’è solo la « grande fe 
sta ». che però è pure essa importante. Il 
nostro sforzo è più complesso. Penso, ad 
esempio, al progetto, già flnanziato. di co¬ 
struzione di centri culturali stabili e poli¬ 
valenti in tutta la città. Penso alle mostre 
che si sono messe in piedi in questi anni. 
Queste sono iniziative che rimangono, che 
non svaniscono nel nulla. 

Certo, l'idea di decentrare e «andare sul 
territorio » non è una novità in assoluto, ma 
è una novità Io spirito con cui noi portiamo 
avanti il nostro lavoro, al di fuori della mi¬ 
tologia per cui « sul territorio ». in periferia, 
esisterebbero energie migliori e « alternati¬ 
ve ». L’obiettivo è dì attivare forze ed energie 
varie che possono esprimere cultura, con una 
.ittenzione particolare verso il mondo giovanile. 

Quindi è un’esperienza da con.sotidare. 

E ampliare. Perché, lo ripeto, non si trat 
ta dì Iniziative « effimere ». Quando queste 
iniziative incontrano successo, costituiscono 
lo .strumento perché della cultura sì discuta, 
se ne .scopra la rilevanza politica, si stan 
zino nuo\i fondi. L’« Estate romana » non è' 
iin fatto effimero: è un modo di comporta 
mento della città, parte della sua cultura. 


Torino, città cresciuta in modo tumultuoso 
e distorto, sulla base dei tempi e dei criteri 
imposti dalla FL\T. ha procurato nei decenni 
trascorsi emarginazione e solitudine a rile¬ 
vanti fasce di popolazione, in modo partico¬ 
lare ad anziani e giovani. Eppure solo a par¬ 
tire dal 1975-76. l’ente locale pone come 
priorità importante di intervento il proble¬ 
ma dei giovani nella città. Solo da quando 
comunisti e socialisti siedono a Palazzo civico 
la condizione giovanile diventa un problema 
specifico. 

Prima del 1975 c’era la voce < problema dei 
giovani » tra le molte competenze dell’asses- 
sorato allo sport. .4 quella voce corrisponde 
vano un impiegato e trenta milioni. Le ini¬ 
ziative consistevano in alcuni viaggi all’este¬ 
ro. qualche spettacolo, scelto al di fuori di 
qualsiasi linea culturale, un bollettino ciclo- 
stilato. 

Ora invece c’è un progetto che si chiama 
« progetto giovani » il quale è coordinato dal 
l’assessorato alla gioventù, e vengono impe¬ 
gnati altri sette assessorati. 

Naturalmente la condizione giovanile non si 
può risolvere con un puro intervento ammi 
nistrativo perchè ha radici strutturali e cui 
turali complesse, tuttaria l’ente locale molto 
può fare per offrire ai giovani una dimensione 
di vita diversa. 

n piano giovani si rivolge in modo priori¬ 
tario a fasce di giovani particolarmente emar¬ 
ginate, Per quanto riguarda l'occupazione gio¬ 
vanile è state creato un centro di consulenza 
per decine di cooperative giovanili che sono 
state anche sostenute finanziariamente: sono 
stati assunti 300 giovani per progetti social 
mente utili: è stato realizzato un corso per 
operatori turistici impegnati poi nella città; 
sono stati affidati molti serxizi (animazione, 
colonie, assistenza infaniile) a cooperative 
formate da giovani. Per quanto riguarda la 
scuola sono state organizzate iniziative nel 
campo dello sport, del teatro, della musica, 
del cinema, degli scambi culturali con Teste 
ro. mentre risor.*:e imponenti sono state hn 
piegate con fini preventivi nella scuola del- 
l’obbligo. 

Per q:ianto riguarda il tempo libero, sono 
-Stati realizzati 24 centri di incontro, in ogni 
quartiere, che danno sita ad una serie di 
iniziative, dalla fotografia, alla musica, al 
mimo, al cinema Per le fasce emarginate so 
no sfati aperti cinque centri antidroga, otto 
comunità alloggio per minori: si è ssiluppato 
nel carcere minonle « Ferrante .4porti » un 
intenso lavoro teso al miglioramento delle 
condizioni interne e soprattutto al reinseri 
mento dei giovani nella sita normale attra¬ 
verso corsi professionali (pianificazione, de 
corazione. motori.stica. ecc.): attìnta spor¬ 
tive e culturali. 

Per il turismo giovanile sono stati organiz¬ 
zati gruppi di lavoro volontario, viaggi scam¬ 
bio con l’estero, campeggi e soggiorni. Die¬ 
cimila sono i giovani abbonati a « Informa 
giovani ». mentre la Ctonsulta giovanile racco¬ 
glie tutte le forze politiche e sociali giovani¬ 
li di Torino. 

Cosa dire delle iniziative culturali? 1 punti 
verdi. < Settembre musica ». i concerti di mu¬ 
sica classica in Piazza San Carlo. «Torino 
encicloi^ia ». il Teatro tenda, sono iniziative 
di cui i giovani hanno largamente usufruito. 

La giunta di sinistra si è sforzata dì seni- 
tare nel travaglio, nella sensibilità, nella cui 
tura giovanile. E’ sperabile che abbiamo colto 
quel me.ssaggio di speranza implicito nell’im 
pegno del Comune vale a dire: cambiare è 
passibile, .si può inventare una vita più libera 
e ricca anche nelle grandi metropoli, nono- 
•tanta il loro cao.s, il loro grigiore. 
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ELEZIONI 


GIOVANI 


Questa idea 
nostra di 
rivoluiione 
nella libertà 


N o, NON è mai conclusa Tepoca delle rivoluzioni. A 
onta del conclamato riflusso, la nostra rimane una 
epoca rivoluzionaria. Basta aprire quella finestra sul 
mondo che è la tv per accorgersene: si parli di Iran 
o di Nicaragua, di Harrisburg o di Seveso, si parli 
della catena di montaggio o di una scuola che ignora 
il lavoro, il tema è quello di una trasformazione profon¬ 
da, di un'ingiustizia da rimuovere, di una struttura da 
modificare, di una battaglia di idee da sostenere. 

In fase di rivoluzione è tutta quella realtà mon¬ 
diale, nata ai primi del Novecento, che si è caratteriz¬ 
zata come « sviluppo ineguale « dei paesi e dei conti¬ 
nenti. Le forme del grande ribollimento sono inedite, 
producono e implicano idee nuove e nuovi protagonisti 
anche perché le idee, l'esercizio della politica non ap¬ 
partengono più a ristrette elittes ma a vaste masse della 
città e della campagna. Ma» come ora le masse irrom¬ 
pono sulla scena dei conflitti sociali e nazionali. Sorge 
una crisi di governabilità .su dimensione planetaria: e 
le crisi generali non possono che produrre soluzioni 
generali. Nel caso della nostra epoca: la pace, il rie¬ 
quilibrio dello sviluppo, la intangibilità dei diritti dei 
popoli all’indipendenza e alla giustizia. 

E’ questo lo sfondo, oggettivo e corposo, su cui i 


comunisti italiani hanno concepito la loro Idea di rivo¬ 
luzione: trasformazione nel consenso. In questa idea 
i valori della libertà, del pluralismo, dell’autonomia non 
sono principi astratti ma la materia prima della grande 
opera che si vuol edificare. Come governare il mercato 
mondiale, come trovare e equamente distribuire le ri¬ 
sorse, come espandere gli spazi dì libertà, come far 
avanzare i rapporti sociali, come portare le classi la¬ 
voratrici ai potere. Come procedere su questa strada 
nelle condizioni dell’Occidente capitalistico sviluppato. 
Un’idea di rivoluzione che parta dal punti alti del ca¬ 
pitalismo e delle conquiste storiche della classe operaia. 

TL PROBLEMA della rivoluzione — oggi e qui — ha 
^ due facce congiunte: quali trasformazioni immagina¬ 
re e perseguire con la lotta per le nostre società occi¬ 
dentali; e quale ruolo assolvere, come collocarsi nei ri¬ 
spetti del tumulto rivoluzionario che scuote il mondo 
esterno alla metropoli capitalistica Per i comunisti 
italiani non c’è prospettiva di trasformazione, di avan¬ 
zata sociale e polìtica nell’Europa occidentale che possa 
conseguirsi al di fuori o contro il proces.so di emanci¬ 
pazione del Sud della Terra, Un nuovo ordine mondiale 
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che rimuova le ragioni oggettive della guerra e del 
sottosviluppo comporta un’Euiopa organicamente rin¬ 
novata al proprio interno, un’Europa di sinistra che sia 
capace non di esportare modelli ma di rispettare e aiu¬ 
tare le ragioni di ogni popolo. 

U NA rivoluzione europea che si ponga su questo ter¬ 
reno è una rivoluzione che percorre una terza via 
rispetto alle consunte esperienze socialdemocratiche e 
alle inadeguate e irripetibili esperienze del « socialismo 
reale ». Una rivoluzione nella libertà per la libertà, 
E’ una rivoluzione dei giovani per i giovani in cui si 
realizza una nuova coniugazione tra coscienze, senso co¬ 
mune e modificazioni strutturali, tra libertà e tecnica, 
tra teoria e politica rovesciando la tendenza a separare 
le idee del tempo dalla prassi di governo. 

Che c’entra questo con le elezioni dell’S giugno? 
Ricordiamo Gramsci: rivoluzionario non è chi pronun¬ 
cia frasi verbose e più altisonanti ma chi si mostra in 
grado di gestire un villaggio, di commutare i prodotti 
agricoli in prodotti industiiali, di esercitare la rivolu¬ 
zione nelle cose concicte che sono, poi, la base di una 
coscienza critica del reale e, dunque, di un governo 
nuovo e onesto e di grandi capacita anticipatrici. 
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No al terrorismo 


perché scegliamo 
la vita e vogliamo 
essere più liberi 

Testimonianza e riflessioni sulla violenza eversiva in 
un’intervista con un universitario comunista di Padova 
costituitosi parte civile nel processo contro « Autonomia » 


Il grido lanciato da Napoli: lavoro 

La FGCI alla testa di un grande movimento p?r un’occupazione qualificata e produttiva che, 
soprattutto al Sud, si scontra con il suo ostacolo maggiore: il sistema di potere democristiano 


«t 0 LAVORO ». Lo slogan è sialo scandilo ancora una volla 
da decine di migliala di giovani, ptevalenlemenle meridionali, 
nella manifeslazione del 20 aprile a Napoli. E' uno slogan 
< slorico » che ha accompagnalo le lolle di questi ultimi tre 
anni. Che esprime la combattività, la voglia e la gioia di vi¬ 
vere di chi dovrebbe accettare di essere sacrificato ad un 
sistema di potere, alle sue ingiustizie e assurdità. E che, in- 
' vece, non si fa piegare, rifiuta le regole di un gioco vecchio 
■ e che molti vorrebbero eterno. I giovani comunisti sono stati 
l'avanguardia consapevole di questa lotta. Hanno cercalo di 

Quei ragazzi di Matera 
tra anziani diffidenti 


collegarsi ad una massa di disoccupali che non chiedono un 
lavoro qualsiasi e che possono far compiere un salto quali¬ 
tativo alla stessa struttura produttiva meridionale. Perchè di 
queste si tratta: per risolvere il problema della disoccupa¬ 
zione giovanile nel Mezzogiorno è necessario dare un colpo 
al sistema di potere democristiano. Lo dimostrane le espe¬ 
rienze di cui riferiamo qui sotto: esperienze di lolla unitaria 
che testimoniano che un futuro diverso può essere costruito, i 
giovani che hanno manifestato a Napoli hanno mostrato di 
credere che questo è oggi non solo necessario, ma possibile 


M.ATER.A — (C.Ro.) All’inizio 
c’era un muro di incompren¬ 
sione. Gli anziani spiavano 
con diffidenza le mosse degli 
« estranei ». di questi giova¬ 
ni che sin dal mattino c in¬ 
vadevano » le loro case, fru¬ 
gavano alla ricerca della bian¬ 
cheria. dei detersivi per pu¬ 
lire le stanze e fare il bucato, 
sfaccendavano in cucina per 
preparare il pranzo e la cena. 
E i giovani, soprattutto ra¬ 
gazze. si sentivano come tra¬ 
diti. umiliati emarginati: « Ma 
che cosa avTanno da borbot¬ 
tare: veniamo qui. puliamo, 
facciamo di tutto, anche i la¬ 
vori più umili e poco graditi. 


ed hanno pure da lamentar¬ 
si... ». 

Poi, una sorta di armisti¬ 
zio. Le due generazioni, così 
lontane per età, cultura e 
mentalità hanno capito che 
avevano una cosa fondamen¬ 
tale in comune: ognuno ave¬ 
va bisogno deH'altro. I gio¬ 
vani di un lavoro, gli anzia¬ 
ni di assistenza. Ed oggi l’e- 
sperienza. nata inizialmente 
solo a Matera e Ferrandina. 
si è estesa a tutti i comuni 
della provincia. Ora sono ol¬ 
tre cento i ragazzi che. uniti 
in cooperativa, seguono mille 
e quaranta anziani a domi¬ 
cilio. 

Si è riusciti anche ad an¬ 


dare al di là della semplice 
assistenza: si trascorre insie¬ 
me il tempo libero, si passeg¬ 
gia. si discute, ci si confron¬ 
ta. E queste persone di una 
certa età. che ormai si sen¬ 
tivano inutili, quasi di peso, 
hanno sconerto di essere im¬ 
portanti. for.se più di qualsia¬ 
si libro di storia. Raccontano 
ai giovani le usanze, le tra¬ 
dizioni. le feste e le lotte or¬ 
mai dimenticate, tramandano 
oralmente un patrimonio cul¬ 
turale che rischiava di an¬ 
dar perduto per sempre. 

L'importante servizio è sta¬ 
to realizzato dalla Provincia 
di Matera. che dal *76. dopo 
venti anni di centro sinistra. 


è tornata ad essere ammini¬ 
strata dalle sinistre. « In real¬ 
tà il servizio — spiega il com¬ 
pagno Michele Guanti, presi¬ 
dente della amministrazione 
PCI-PSI-PSDI che è tornato 
a ricoprire questa carica do¬ 
po una precedente esperienza, 
dal '56 ai '60 — non è di no¬ 
stra competenza. Dovrebbero 
infatti essere i Comuni a ge¬ 
stirlo. ma finora le giunte 
comunali, quasi tutte monoco¬ 
lori de. non ne hanno voluto 
sapere. E così ce ne siamo 
fatti carico noi ». 

Due erano gli obiettivi prio¬ 
ritari: l'occupazione giovani¬ 
le con la c 285 > e i servizi 
sociali. Oggi — spiega an¬ 
cora Guanti — c’è un centro 
di iniziativa e sviluppo della 
cooperazione ed occupazione 
giovanile, a cui fanno capo 
.50 cooperative, trenta delle 
quali sono state impegnate 
dairamministrazione provin¬ 
ciale proprio nel campo dei 
servizi sociali: ci lavorano 
trecento ragazzi ». 


I tre campi di intervento 
fondamentah: l'assistenza psi¬ 
chiatrica. l’inserimento dei 
bambini handicappati e. ap¬ 
punto. gli anziani. Per la pri¬ 
ma questione, airinizio erano 
stati mobilitati gli operatori 
e i medici del Centro di igie¬ 
ne mentale: bisognava vedere 
che possibilità c’erano per di¬ 
mettere dal manicomio di Po¬ 
tenza. il Don Uva. gli assistiti 
della provincia di Matera. 

II lavoro è cominciato con 
risile settimanali nello psi¬ 
chiatrico poi sono stati orga¬ 
nizzati i soggiorni estivi di 
20 giorni al mare o in mon¬ 
tagna. infine si è arrivati a 
tirare le somme con assem¬ 
blee con ì famiiiari, ì me¬ 
dici e gli amministratori. Ma 
tutti i parenti si sono rifiu¬ 
tati di riprendere in casa I 
familiari: ormai il « folle » era 
stato dimenticato, l’espulsione 
dalla famiglia era diventata 
definitiva Sono nate così le 
case-famiglia. Ma certo, gli 


operatori sanitari del Centro 
di igiene mentale non pote¬ 
vano seguire i mille assistiti 
ed è allora che cì si è rivol¬ 
ti alle cooperative ^dei giova¬ 
ni. E nei giovani si è trovata 
piena disponibilità. 

Operazione analoga per l’in¬ 
serimento nelle scuole mater¬ 
ne ed elementari dei bambini 
handicappati, utilizzando sta¬ 
volta i finanziamenti del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione. I 58 giovani della coo¬ 
perativa durante i soggiorni 
estivi misti hanno seguito i 
piccoli handicappati e il loro 
inserimento è riuscito in pie¬ 
no. Oggi gli operatori della 
cooperativa danno il loro con¬ 
tributo nelle scuole. Infine la 
assistenza agli anziani. 

« Il nostro obiettivo ora — 
spiega ancora il compagno 
Guanti — è di superare la 
separazione che esìste fra 
questi tre servizi, unificarli e 
generalizzare l’assistenza a 
tutti. E il ruolo dei giovani 
dovTà essere decisivo », 


Abruzzo: precari e coop Puglia: nuovo legame tra 
lunghe lotte, una legge qualificazione e lavoro 


PESC.àR.A — Il 20 dicembre 
1976 migliaia di giovani, al¬ 
meno diecimila, organizzati 
in Leghe per il lavoro o coo¬ 
perative. in particolare agri¬ 
cole. sfilano in corteo per le 
strade della città. Chiedono 
una legge nazionale (quella 
che sarà poi la 285!). una leg¬ 
ge regionale per le cooperati¬ 
ve agricole giovanili, terre in¬ 
colte o malcoltivate. finanzia¬ 
menti e formazione professio¬ 
nale. 

E.'tate del '77: mentre la 
stampa nazionale si riempie 
la bocca della * cattivena > 
dei giovani e della loro dispe¬ 
razione (t movimento i* »). 
in Abruzzo i giovani occupano 
terre incolte: a Giulianova nel 
maggio del '77; a Città San- 
t’.Angclo nel giugno dello stes¬ 
so anno. 

1977/78: nonostante le deci¬ 
ne di iniziative di leghe e coo¬ 
perative per l'attuazione ed 
il controllo della 285. nessuna 
risposta concreta viene data 
dalla Giunta regionale di cen¬ 
tro sinistra alle cooperative 
agricole che vivono profonda¬ 
mente l'emarginazione e il boi¬ 
cottaggio dell'intervento pub¬ 
blico. 

1979: il movimento delle le¬ 
ghe. esauritosi in uno scontro 
burocratico logorante con una 
DC ed un governo regionale 
che non vogliono fare letteral¬ 


mente niente di nuovo per U 
lavoro e le cooperative giova¬ 
nili. si organizza nei Coordi¬ 
namenti per il lavoro: precari 
285. decine di cooperative nuo¬ 
ve come quella di Giulianova. 

Si resiste e si lotta contro una 
Giunta regionale (adesso di 
centro) che governa contro i 
giovani e le cooperative agri¬ 
cole. 

1979 - primi mesi dell RO. Si i 
susseguono sette manifestazio¬ 
ni regionali del movimento dei 
precari e delle cooperative gio¬ 
vanili e la Giunta regionale e 
la DC adottano la < politica dei 
nnvii ». della doppiezza, delle 
promesse, dando spesso clien- 
telarmente un < lavoro alla 
scrivania » invece del lavoro 
nei campi chiesto dalle coope¬ 
rative agricole. 

In questi mesi cresce l’emer¬ 
genza sia dei precari 285 che 
rischiano di perdere il posto 
di lavoro, sia delle cooperati¬ 
ve agricole ormai allo strano 
e che spesso vivono al puro 
livello di sussistenza (man¬ 
giare e dormire lì in campa¬ 
gna senza guadagnare niente). 
Si intensifica l'impegno del 
movimento sindacale unita¬ 
rio e. insieme, la lotta della 
sinistra e di FGCI < PCI in 
particolare. 

Tra il 15 e U W aprile. In 
Consiglio regionale, vengono 
approvati due provvedimenti 


decisivi che costringono la 
Giunta e la DC al confronto, 
evitato e rimosso per mesi se 
non per anni: 

— la legge regionale di at¬ 
tuazione del decreto 663. oggi 
legge nazionale 33. sui preca¬ 
ri 285. sulla base di una pro¬ 
posta. unica presentata in 
Consiglio, redatta da PCI e 
FGCI. E’ un vero e proprio 
successo politico per il movi¬ 
mento democratico: una legge 
avanzata!; 

— una delibera di Giunta, 
dopo una lunga ed estenuante 
battaglia politica del movimen¬ 
to e nelle commissioni del 
Consiglio regionale, per il pri¬ 
mo finanziamento dopo 4 an¬ 
ni. alla cooperativa di Giuba¬ 
nova: 51 milioni in due rate- 
da 26 milioni Luna. 

D<^ tutto questo, chi può 
dire oggi che. nel governo re¬ 
gionale non sia necessaria una 
direzione polìtica nuova con il 
rci e la sinistra? 

In .Abruzzo, oggi, tra i gio¬ 
vani c’è chiara la convinzio¬ 
ne che le elezioni amministra¬ 
tive non sono « esclusivo pro¬ 
blema dei partiti ». ma stru¬ 
mento di lotta per cambiare 
le condizioni di vita, l’organiz¬ 
zazione e la qualità del lavoro 
e per ottenerne di nuovo, 


B.ARI — H dato della disoc¬ 
cupazione giovanile in Puglia 
è impressionante. Alle sole 
liste speciali sono iscritti cir¬ 
ca 90 mila giovani ma altre 
migliaia, non iscritti alle li¬ 
ste, sono in cerca di prima 
occupazione o svolgono lavo¬ 
ro precario. La Puglia è una 
delle prime regioni in Italia 
nel carico di lavoro a domi¬ 
cilio e di « lavoro nero ». 

La giunta regionale, in que¬ 
sti anni, ha consapevolmente 
scelto dì privilegiare gli in¬ 
terventi clientelari, la poU- 
tica assessorile. la logica del¬ 
l'assistenza. piuttosto che la 
programmazione, gli investi¬ 
menti. lo sviluppo delle atti¬ 
vità produttive. Basti pensa¬ 
re alla attuazione da parte 
del governo regionale, dei pro¬ 
getti speciali della legge 285. 
Per attuare il primo progetto 
speciale ci sono voluti due 
anni, nonostante il parere fa¬ 
vorevole espresso dal consi¬ 
glio regionale sin dal novem¬ 
bre del 1977. Solo alcune set¬ 
timane fa. a pochi giorni dal¬ 
la scadenza del mandato. la 
giunta regionale ha debberato 
alcuni progetti speciaU tra cui 
quelb legati all’agricoltura, 
per circa 10 miliardi di lire, 
affidandone però l’esecuzione 
ad un ristretto numero di coo¬ 
perative di comodo, appori- 
tamente formata e gestita da- 


gb stessi partiti della mag¬ 
gioranza. 

Ancora una volta la discri¬ 
minazione è apparsa eviden¬ 
te. Sono più di 40 le coopera¬ 
tive di giovani che tra enor¬ 
mi difficoltà, per la mancan¬ 
za assoluta di finanziamenti, 
hanno resistito nel corso di 
questi anni e sono tuttora ope¬ 
ranti. Valga l'esempio della 
cooperativa agricola di Mi- 
nervino Murge. che non solo 
ha resistito al ricatto del pa¬ 
dronato agrario, ma anche ai 
tentativi della vecchia ammi¬ 
nistrazione di quel comune di 
sconfiggere quella esperienza 
ricorrendo alla magistratura. 
.Alla arbitraria decisione del¬ 
la giunta regionale è seguita 
nei giorni scorsi una vasta 
mobibtazìone promossa dalla 
FGCI. Se la discriminazione 
appare svoltata, si tratta pe¬ 
rò di mantenere alto il livel¬ 
lo della mobilitazione. 

Di fronte ad un fenomeno 
così massìccio dì disoccupa¬ 
zione giovanile, soprattutto in- 
telleUuale, è necessario av¬ 
viare un grande processo di 
riquaUficaaone professionale 
della forza giovanile inoccu¬ 
pata (si pensi alle decine di 
migliala di giovani diplomati 
t laureati cha non trovereb- 


D. Padova è una delle città più ^trasformate* 
nella vita quotidiana dal terrorismo. Ed è 
una città in cui t giovani hanno di più pagato 
il clima di paura, di intimidazione, di assue¬ 
fazione e talvolta la morsa tra reazione e vio¬ 
lenza da es^n prodotte. Chiediamo a un gio¬ 
vane comunista, studente alVUniversità. parie 
civile nel processo apertosi recentemente con¬ 
tro < Autonomia organizzata », cosa vuol di¬ 
re per lui la scelta di esporsi direttamente 
contro una forzo che non disdegna pratiche 
mafiose di « avvertimento »... 

R. E’ stata, quella di costituirsi parte ci¬ 
vile. una scelta non facile. E non si tratta 
di « eroismo ». La vita cambia, la sera bi¬ 
sogna stare attenti. Ma è stato troppo il si¬ 
lenzio fino a questo punto: e la rabbia del¬ 
l’impotenza ha spìnto me come altri ad usci¬ 
re fuori, allo scoperto. 

D. c Autonomia organizzata », e le altre for¬ 
mazioni violente e terroristiche, negano il di¬ 
ritto a una libertà individuale. 

R. SI. entrano nella vita quotidiana, ti im¬ 
pediscono di pensare alle tue cose, fanno vio¬ 
lenza al privato (in quante pzirti della mia 
città non si può più camminare con sicu¬ 
rezza. in quanti bar non posso più entrare); 
si muovono come se esistesse al mondo solo 
la logica militare e vendicativa: tutto — fino 
al sentimento più intimo — diventa scontro, 
guerra, morte; vige la legge del taglione. 
Ecco, vorrei dirlo anche a quelli che sentono 
il richiamo delle posizioni violente: come fac¬ 
ciamo a vivere solo con un futuro pieno di 
morte, quando di morte in questa società ce 
n’è già fin troppa? No. la mia rivolta, e dì 
tanti altri come me. è radicale: voglio un 
presente pieno di vita, guardare avanti, spe¬ 
rare. conquistarmi la mia libertà. 

D. Questo è stato il segno di alcune re¬ 
centi risposte al terrorismo, a Milano, a Ge¬ 
nova: e anche della discussa manifestazione 
indetta da Mimmo Finto a Piazza Navona. 

R. Sono stati fatti importanti: e vengono 
segnali dì questo tipo anche dal mondo gio¬ 
vanile cattolico. Ma non c’è solo la vita 
contro la morte, per fermare la «militariz¬ 
zazione del quotidiano »: bisogna decidere 
quale vita, come e perché, anzitutto; ma, an- 


clie. avere la possibilità di criticare, di ragio¬ 
nare, dì non semplificare mai: di fare pob- 
tica. quindi: la violenza è la più bestiale 
delle semplificazioni. Alla critica delle armi 
imposta dal terrorismo dobbiamo contrappor¬ 
re le armi della critica, di una nuova criti¬ 
ca. disponibile al dialogo, al confronto e alla 
lotta che guarda in avanti. 

D. Sembra, da ciò che dici, che fl terro¬ 
rismo sia il prodotto delia crisi. 

R. No. Diffido delle volgarizzazioni socio¬ 
logiche, come delle tesi complottiste. Il ter¬ 
rorismo (« Autonomia > come le BR) è un 
fatto politico, che tende a ridurre lo scon¬ 
tro sociale a guerra dì apparati, a ridurre 
la quota dì democrazia; fa le sue sdleanze, 
colpisce quelle del fronte della trasforma¬ 
zione. La DC ha una colpa, guarda la mìa 
città: non ha colpito il terrorismo perché 
colpirlo voleva dire mettere in discussione il 
proprio assetto di potere, dilatare la demo¬ 
crazia, attivizzarla, caricarla di nuovo al- 
gnificato. 

D. Ma occorrono strumenti istituzionali per 
reprimere il terrorismo. 

R. Certamente: ma nella costituzIonaUtà. 
Dobbiamo rifiutare l’allettante invito dei ter¬ 
roristi. quello di irrigidire le istituzioni, di 
rispondere alla « tedesca », per intenderci: 
è il loro scopo. I decreti antiterrorismo non 
ci aiutano, e vanno radicalmente modificati 
secondo le proposte delle sinistre. 

D. Lotta di massa, impegno individuale (co¬ 
me il tuo. in questo processo), risposte isti¬ 
tuzionali: basterà per sconfiggere i violenti 
e per costruire una nuova pace civile? 

R. Non ancora, mi sembra. Ci vorrà del 
tempo per vincere questo nemico. La im*ìo- 
rità sta nel « fare pobtica » contro i terro¬ 
risti, e cioè nel chiudere i canali di reclu¬ 
tamento. nel togliere l’acqua in cui vivono 
questi pesci. Peci. Fioroni, e tanti altri pro¬ 
prio in queste settimane ci dimostrano che 
è possibile un ripensamento, perfino dei ter¬ 
roristi più € consumati »: aiutare il mag¬ 
gior numero possibile a ripensarci, a capire 
che Temorragia di sangue è stata troppa, 
anzitutto per noi giovani; creare le condi¬ 
zioni perché molti lascino le armi. Questa 
è l’urgenza : ed è possibile. 


bero mai uno sbocco occupa¬ 
zionale legato alla loro profes¬ 
sionalità). fìnabzzandola allo 
sviluppo dei settori produtti¬ 
vi. D gruppo regionale comu¬ 
nista ha presentato una pro¬ 
posta dì legge per la costitu¬ 
zione di un fondo re^onale di 
100 miliardi da utilizzare per 
corsi dì formazione professio¬ 
nale volti a promuovere una 
nuova imprenditorialità tra 1 
giovani in agricoltura, nell’ar- 
tigianato. nel turismo, nell’in¬ 
dustria di trasformazione, ecc. 

Brevi corsi aUa fine dei quali 
ogni giovane può decidere di 
associarsi o divenire impren¬ 
ditore singolo, presentare un 
progetto al Comune e richie¬ 
dere a questo, con il fondo 
regionale, un mutuo per le at¬ 
tività produttive. E’ questa 
una proposta di grande valo¬ 
re dalla quale si può svilup¬ 
pare un raSIonamento. che ci 
può condurre ad una nuova 
idea deU’intervento legislati¬ 
vo nei confronti della disoc¬ 
cupazione giovanile, che si 
possa cioè avviare una fase 
produttiva nuova, in cui sia 
al centro il binomio di quali¬ 
ficazione professionale-lavoro 
legato alla programmazione 
dello sviluppo economica a 
agli investimenU* 
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ATTUALITÀ' 


Giovedì 1 maggio 1980 


Nessuna relazione del governo sulPeguo canone 

Trovare una casa in affìtto 
è diventato quasi impossibile 

Il Parlamento non è stato investito del problema - Come sono saliti i prezzi de¬ 
gli appartamenti - Fitti gonfiati e «buone entrate»'illegali - Ondata di sfratti 


ROMA — E’ il secondo anno che il go- 
v^no non adempie agli obblighi, pre¬ 
visti dalla legge, di presentare entro 
il 31 marzo al Parlamento una rela¬ 
zione sugli effetti prodotti daireqiio 
canone. 

L'anno scor.'^j la relazione è stata 
presentata l'il maggio. Quest'anno non 
è escluso che venga rinviata a settem¬ 
bre. A quasi due anni dall'approvazio¬ 
ne della legge si dispone di dati .somma¬ 
ri e parziali che si riferiscono agli ul¬ 
timi mesi del '78 e ai primi due del '79 
e, per giunta, contrastanti con quelli 
pubblicati dalla Banca d’Italia. La re¬ 
lazione governativa sosteneva che il 

per cento degli affitti era rimasto so¬ 
stanzialmente invariato: che il 53 per 
cento era aumentato e che il 3 per cen¬ 
to era diminuito. La Banca d’Italia, vi¬ 
ceversa. nello studio su < Reddito, ri¬ 
sparmio e patrimonio immobiliare del¬ 
le famiglie italiane » sostiene che non il 
4-1 per cento, ma il 57 per cento degli 
affitti è rimasto invariato: che quelli 
aumentati sono il 34 per cento e quelli 
diminuiti il 9 per cento. Perché questa 
diversitcà di cifre? La diversità deriva 
dal fatto che l’indagine governativa e- 
ra stata fatta sulla base dei campioni 
IST.AT condotti trimestralmente su 9.000 
famiglie residenti nei soli comuni ca- 
poluoghi di provincia che prevalente¬ 
mente ricadevano sotto il vecchio bloc¬ 
co degli affitti. Infatti, di queste 9.000 
famiglie, il 51,74 per cento abita in al¬ 
loggi costruiti prima del 1945: il 41.26 
per cento in alloggi costniiti tra il 1946 
e il 1965: solo il 5.7 per cento in allog¬ 
gi dal 1966 al 1970 e un’infima minoran¬ 
za pari all’1.3 per cento in quelli co¬ 
struiti dopo il 1970. 

Per la nuova indagine, solo il 31 di¬ 


cembre scor.so, il ministro dei LL.PP. 
aveva sottoposto al CER il quadro gene¬ 
rale delle ricerche finalizzate a stabili¬ 
re glj effetti deU'eqiio canone e si pro¬ 
poneva di verificare un campione di 
circa 300.000 alloggi in modo da poter 
cogliere tutti i fenomeni del mercato 
edilizio e. cioè, non solo l’andamento dei 
fitti, ma anche il problema di sopra e 
sottovalutazione del patrimonio esisten¬ 
te. Secondo ammi.ssioni della .stessa di¬ 
rezione generale per il coordinamento 
territoriale del ministero dei LL.PP.. 
ancora una volta si dovrà tornare ad 
utilizzare un campione più rappre.sen- 
tativo ri.sp)etto al passato, ma sempre 
parziale. 

Perché? Eppure il problema riguarda 
sette milioni di famiglie di inquilini e 
milioni di piccoli proprietari e con- 
tra.sta con Io .stesso programma letto da 
Cossiga di fronte alle Camere. Come si 
, può notare non disponendo dei dati, al 
non rispetto degli obblighi di legge si 
somma l’incertezza e la confusione. 

Se si esclude la questione IST.AT-va- 
riazione automatica dei canoni rispetto 
al costo della vita — e la violazione da 
parte della proprietà — prova ne è la 
sentenza della Corte di Cassazione che 
ha ritenuto reato di tentata estorsione 
la richiesta di un affitto siqjcriore a 
quello legale — il SUNI.A. a differenza 
della Confìndustria (organizzazione del¬ 
la grande proprietà) non rivendica so¬ 
stanziali cambiamenti della parte eco¬ 
nomica della legge. 

Rimangono tre questioni aperte: vio¬ 
lazione della legge, indicizzazione e co¬ 
sti convenzionali per le costruzioni do¬ 
po il 1975. .-\d esempio, per un apparta¬ 
mento di tipo civile di 100 mq costruito 
nel 1978 in periferia in un comune su¬ 


periore ai 400.000 abitanti, il fitto mensi¬ 
le per il centro nord è di 178.063 e per il 
.sud 163.625 lire. Con l’indicizzazione ar¬ 
riva a 200.000. 

Che cosa rivendica il Sindacato degli 
inquilini? La configurazione di un pre- 
CÌ.SO reato e relative pene in caso d» 
violazione della legge: la non automa 
ticità deH’aumento degli affitti secondo 
i dati IST.-Vr (.se il tas.so d’inflazione ri 
mane attorno al 20 per cento attuale, 
porterebbe ad una lievitazione degli af¬ 
fitti del 15 per cento): una determina¬ 
zione dei nuovi costi convenzionali di 
produzione non superiore — come in¬ 
vece è accaduto — a quelli di mcrcaiu. 
nel '78 il valore era di 555.000 lire al 
mq. 

Un discorso diverso merita la parte 
normativa. Il forte calo dell’offerta de¬ 
gli alloggi in proprietà e in vendita, le 
migliaia e migliaia di sfratti precedenti 
alla legge di equo canone, contrastano 
con le possibilità di rescissione antici¬ 
pata del contratto prevista dalla nuova 
disciplina. Dopo la legge 392, oltre alle 
quattro-cinquecentornila disdette. gli 
sfratti richiesti a Firenze e Prato .sono 
2.321: a Bologna 2.000: a Milano 2.921 
solo nel ’79 e già sentenziati: migliaia 
a Roma, a Naixili. a Palermo. 

Di qui la necessità di restringere le 
possibilità di recesso anticipato dei con¬ 
tratti alla sola necessità per il proprie¬ 
tario e per i figli, togliendo quindi, ni¬ 
poti e nonni. Questa non è una richiesta 
che va contro i piccoli proprietari. 

Le modifiche, tuttavia, non bastano 
.se nel frattempfi. non vengono pre.se 
quelle misure che consentano un rilan¬ 
cio program.mato deH’cdiliz.ia. 

Claudio Notar! 


L'ultima invenzione nel campo dei club: disco-music per i minori di 14 anni 

La discoteca piccola piccola 
dove il pupo ti diventa divo 


RO^L\ — Ha nove anni e 
mezzo la regina della discote¬ 
ca. Si chiama Alessia, veste 
come lina vamp e la sua stel¬ 
la polare è Renato Zero. La 
mattina a scuola porta il grem- 


A Torino 
Tassemblea 
dei giovani 
candidati PCI 

TORINO — a Per contare 
nelle scelte; per vivere più 
liberi nella città; per dare 
più forza alle amministra¬ 
zioni democratiche di sini¬ 
stra»: questo il tema della 
Assemblea dei giovani can¬ 
didati nelle liste del PCI che i 
si terrà a Torino il 3 mag¬ 
gio. presso la Galleria d’ar¬ 
te moderna di Corso Vitto¬ 
rio. 

I lavori si apriranno alle 
10 con l’introduzione di Leo¬ 
nardo Domenici, dell’Esecu¬ 
tivo nazionale della FOCI. 
Nel dibattito interverrà A- 
chille Occhetto. mentre le 
conclusioni saranno svolte | 
da Marco Fumagalli, segre- ! 
tarlo nazionale della FOCI. 1 


biulino e chiama l'insegnante 
€ signora maestra >. il pome¬ 
riggio ha occhiali scuri cer¬ 
chiati di bianco, labbra a cuo¬ 
re ros.so scarlatto, camicia di 
seta, pantaloni di pelle nera 
e tacchi a spillo. Alessia è 
la dominatrice del Black and 
Red. la prima e forse l’uni¬ 
ca discoteca d’Italia per bam¬ 
bini. 

Ingresso vietato ai maggio¬ 
ri di anni 14, niente fumo, 
niente alcolici e niente t ro¬ 
ba ». informa Vinventore-idea- 
tore-gestore-disc jockej del 
Black and Red. Maurizio Va- 
lenzi («sì. mi chiamo come 
il sindaco di Napoli, ma io 
sono un'altra cosa »). 

La « trovata » di questo 
i Maurizio Valenzi, giornalista 
a tempo perso, fotografo, pa¬ 
tito della musica e ora de¬ 
tentore del « brevetto * della 
discobebè ha incredibilmente 
fatto centro. 

Alessia è la più brava, riu¬ 
scita e invidiata ballerina del¬ 
la minidiscoteca. la prima 
I della cfac.se di una nidiata 
i nurtrnnno rnvsi.stenfe di barn- 
1 binetti dai tre a quattordici 


anni assidui frequentatori del 
locale inventato per loro al 
Portuense, quartiere di Roma. 
Tutti i giovedì pomeriggio, sa¬ 
bato e domenica il Black and 
Red è preso d’assalto da 
bambinetti che dall’asilo ven¬ 
gono di nuovo scaricati e par¬ 
cheggiati sulla pista da ballo, 
ragazzini che si sentono così 
finalmente autonomi e < gran¬ 
di ». soubrette e ballerini in 
miniatura. 

Da almeno un paio di mesi 
si pre.sentano puntuali all ap¬ 
puntamento accompagnati da 
babbo e mamma che sguscia¬ 
no le dnemilacinquerento lire 
all'entrata e si dileguano. Ar- 
rirano anche in queste giorna¬ 
te di primavera piene di sole 
e viene male a vederli rin¬ 
chiusi in una scatola nera fo¬ 
rata da luci colorafe e inna¬ 
turali che scoppia di rumori 
oltre il limite di guardia. Ma 
il sole è pallido in confronto 
al riflettore del set e alle luci 
del varietà del sabato sera TV. 

Loro, i frequentatori .senza 
barba (i maschietti ì e senza 
seno (lo femminf’) dello disco 
teca off per adulti, del sole 


non sanno cosa farsene. « Se 
non ci fosse la discoteca non 
farci nulla, qui mi diverta e 
ballo, fuori non c'è niente ». 
A Stefania, dieci anni, lettri¬ 
ce di Lancio Story, nessuno 
ha detto che < fuori > non c’è 
solo musica e lustrini. A casa 
l’unico divertimento, oltre i 
fotoromanzi di papà e mam¬ 
ma, è la televisione. Cinque, 
dieci ore di TV al giorno, 
scorpacciate di Goldrake. Ufo 
Robot, teleromanzi e stelle del 
sabato sera. 

Stefania al pari dei .suoi 
giovani colleghi del Black 
and Red è vittima di qual¬ 
che co.sa senza dubbio più 
grande di lei. Quel « qualco¬ 
sa » che ha fatto .scorrere fiu¬ 
mi d’inrhio.stro a sociologi e 
giornalisti, a studiosi del co- 
stume e di cui i bamboccetti 
del Black and Red e i loro 
genitori non sembrano avere 
il minimo sentore: U bombar¬ 
damento televisivo subito sen¬ 
za difese, la smania del suc¬ 
cesso e la man’o dell’eva.sio- 
ne. Quel « qualco.sa » di cui 
anche il Black and Red fi¬ 
nisce per essere comnlemen- 
i tare: un’iniziativa di gente 
che annusa il vento e sa in¬ 
cunearsi nei gusti del pubbli¬ 
co. .Anche tra i più di.scjitìbili. 
anche qvnnr^o di mezzo ci so¬ 
no i bambini. 

Arriva il fotografo e tra i 
raoazzini possa un lampo di 
elettricità: ricciolini di cinque 
anni in tuta jeans, cicciotfel- 
li cresciuti a odati e. poste. 
sofisticate ballerine si scate¬ 
nano per acciuffare il flash, 
posano, si sdraiano a coman¬ 
do. fanno finta di cadere. Re¬ 
citano la parte dei bimbi. Il 
disr-iockeì-inventore è soddi. 
sfatto: « Io vede? # txn suc- 
ce.ssone ». Insinuare il tarlo 
dd dubbio non serre. 

fja nonnamamma che ha 
fatto 40 cbilomdri per porta¬ 
re la sua Ornella (sei anni) a 
« socializzare con fl baffo » 
respinae quasi indignata ogni 
insinuazione: * no, non diven¬ 
tano arondi prima del tempo, 
i bambini ormai non .sono più 
bambini ». La fiqlia non sem¬ 
bra molto convinta, è la pri¬ 
ma volta che la portano: 
« mamma che faccio? » « de\d 
imparare a fare amicizia e a 
ballare. Vai ». Co.sì diventerà 
anche lei una stucchevole mi¬ 
niballerina da discoteca, imi¬ 
tazione perfetta di altre imi¬ 
tazioni. 

Dagli altoparlanti a tutto 
volume che vomitano discomu- 
.sic esce un motivo che po¬ 
trebbe anche .somigliare a un 
girotondo e i bambini (mi¬ 
racolo!) .si prendono per ma¬ 
no e girano sulla pista, c Qui 
non si fa if girotondo, i per 
bambini, qui si balla > urla 
il disc-jockei. Riprende la fre¬ 
netica esibizione. 

Daniele Martini 
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ogrigobetU 

AGRIGABETTI SpA - Società d\ servizi per Tagricoltura - Milano - Via Plinio 1 

(P.zza Lima) - Tel. 02/220374-209540 


In accordo e collaborazione con 

MONTEDISON SERVIZI AGRICOLTURA S.P.A. (MSA) 

per l’assistenza tecnica, progettazione impianti e servizi, fornitura ó\ proijotti. 

IBI - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 

ricerca e strutturazione (delle forme di finanziamento più opportune e assistenza bancaria. 

GADOLA S.P.A. COSTRUZIONI 

per la progettazione e la realizzazione di costruzioni e ristrutturazioni degli edifici rurali. 

SO.GE.M.I. S.P.A. 

società per l'impianto e il servizio dei mercati agroalimentari all'ingrosso. 

CONSULTA FINANZIARIA S.P.A. 

assistenza nel riassetto giuridico e amministrativo di aziende agricole e 
definizione dei relativi programmi di copertura finanziaria. Organizzazione di consorzi 

di azionisti e collocamento titoli. 

GABETTI S.A.S. - DIVISIONE AGRICOLA 

per la compra-vendita e l’intermediazione di aziende agricole in Italia e Germania Ovest. 


Il terreno agricolo è un bene sicuro il cui valore reale non 
subisce gli effetti negativi dell’Inflazione. 

La gestione del bene “terra” richiede professionalità 
ed informazione. Il futuro promette soddisfazioni ai 
proprietari agrìcoli che sapranno ben utilizzare 
le opportunità offerte dalle nuove tecnologie e dai nuovi 

prodotti. 


A chi desidera acquistare una proprietà 
agricola 


A chi possiede una proprietà agricola 



Dal 1966 ad oggi il valore del terreno ad 
uso agricolo è cresciuto in media del 25% al¬ 
l’anno. 


8h II reddito anche in agricoltura è proporzio¬ 
nale alle capacità amministrative e imprendito¬ 
riali. L’Agrigabetti è oggi in grado di valutare, ri¬ 
strutturare e condurre le vostre aziende agrico¬ 
le anche avvalendosi delle migliori e più spe¬ 
cializzate collaborazioni e consulenze. 



L’aggiornamento tecnologico ed organiz¬ 
zativo richiesto dalla moderna gestione di 
aziende agricole diviene ogni giorno più com¬ 
plesso: "stare al passo” risulta difficile special- 
mente a chi non si occupa di agricoltura. 



il nostro intervento iniziale e la successiva 
collaborazione sistematica Vi consentirà di mi¬ 
gliorare laconduzione ed i risultati della Vostra 
azienda. 




_I terreni utilizzabili per l'agricoltura a cau¬ 
sa dello sviluppo delle aree urbane ed indu¬ 
striali, diminuiscono sempre di più; oltre 50.000 
ettari vengono sottratti ogni anno alla coltiva¬ 
zione. 


8m L’investimento in "BENI AL SOLE” si è 
spesso rilevato una scelta saggia sia per chi 
i’ha perseguito con tutti i suoi beni sia per chi 
i’ha inteso come componente di un più ampio 
piano di investimento. 


Le situazioni locative, fiscali,legali, finan¬ 
ziarie, le difficoltà nello scegliere o ristrutturare 
attrezzature, fabbricati e conduzione posso¬ 
no allontanarvi o tenervi legati alla "Vostra terra". 



Ragioni assai varie possono indurre a 
vendere o ad acquistare nuove terre, le possi¬ 
bilità offerte da un gruppo specializzato in cam¬ 
po agricolo permettono comunque il riesame 
della reale situazione da un più ampio e ogget¬ 
tivo punto di vista. 



Con l’Agrigabetti potrete conoscere co¬ 
me e perchè investire oppure quanto realizzare. 


Ricordiamo i nostri servizi 

Analisi e valutazione - Ristrutturazione - Ck}nduzione ed 
amministrazione - Consulenze nelle organizzazioni di società di capitali 
e nella politica finanziaria - Assistenza tecnica - Progettazione e 
costruzione di edifici rurali - Intermediazione e valorizzazione 

commerciale PER L’AGRICOLTURA 


Informatevi direttamente presso la sede della AGRIGABETTI in MILANO oppure 
presso le filiali GABETTI in ITALIA ed in GERMANIA OCCIDENTALE. Richiedete il 
nostro opuscolo; CHE COS'È L’AGRIGABETTI che illustra tutti i nostri servizi. 
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ATTUALITÀ' 


L’unico Comune che ha utilizzato la legge 1044 

■'■■ Il ■ I I ■ ■ ■■^■ — / 

Il primo «nido» della Sicilia 
è stato aperto a Carlentini 

L’amniinistrazione di sinistra ci è riuscita — « Se per il paese è un vanto, per la regione è 
una vergogna » — Una struttura in anticipo? — Solo perché è in ritardo la condizione femminile 


Questo è l’elenco del nidi 
etlslenti In tutta Italia, regione 
per regione, alla data dcll’S di¬ 
cembre 1979. A quelli preesi- 
atentl dell’ex ONMl, si aggiun¬ 
gono quelli costruiti con la leg¬ 
ge n. 1044 del 1970 (rilinan- 
ilata con la B91 del ’77) che 
attribuiva alte Regioni il com¬ 
pito di finanziare i Comuni per 
creare i nidi. Dalle dire emerge 
Il confronto tra le amministra¬ 
zioni di sinistra, che si sono 
Impegnate a fondo per moltipli¬ 
care questo servizio e dare ri¬ 
sposta alla battaglia delle donne, 
e le amministrazioni guidate dal¬ 
la DC che hanno fatto poco o 
addirittura nulla, in particolare 
nel Mezzogiorno rimasto dram¬ 
maticamente indietro. Un esem¬ 
plo: 1 nidi nel Lazio sono stati 
costruiti « tutti B durante I cin¬ 
que anni di amministrazione di 
sinistra alla Regione; in Sicilia 
< Il primo > nido della legge 
1044 è slato aperto ieri, ma c 
un Comune di sinistra che è 
riuscito a rompere il muro di 
Indifferenza e di inclticicnza. I 
quattro nidi in Sardegna fanno 
parte di complessi lACP, e non 
sono quindi attribuibili all'inter¬ 
vento regionale. 


La mappa 
degli asili in Italia 


VAL D’AOSTA 

PIEMONTE 

LOMBARDIA 

LIGURIA 

VENETO 

TRENTO (prov. autori.) 
BOLZANO (prov. autori. 
FRIULI 

EMILIA-ROMAGNA 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

LAZIO 

ABRUZZO 

MOLISE 

CAMPANIA 

PUGLIA 

BASILICATA 

CALABRIA 

SICILIA 

SARDEGNA 


ex ONMl 



totale 3 
8 217 

8 362 

8 81 

8 150 


Dal nostro inviato 

C.ARLENTINI (Siracusa) — 
4 Se {)er il ciostro jiacse è un 
vanto, per la Sicilia è una ver¬ 
gogna ». Cosi, con quella che 
deiinisce « una frase ad ef¬ 
fetto », la compagna Angela 
Pizzo, giovane sindaco comu- 
ni.sta del Comune di Carlenti¬ 
ni. commenta l’apertura del 
primo asilo della Sicilia. Una 
piccola castruzione moderna, 
fra i prati coperti di mar¬ 
gherite gialle, alla propaggi¬ 
ne estrema di questo centro 
(12 mila abitanti) allungato 
sulle colline co|«>rte di aran¬ 
ci della campagna intorno a 
Siracusa. 

.A vederlo co.si. un prefab¬ 
bricato che ospiterà 0 bam¬ 
bini. sembra assurdo possa 
es.sere il .simbolo di un modo 
di amministrare diver.so. che 
tiene conto degli interessi 
della gente e non di quelli del¬ 
le clientele: che ha la forza 


Concluso i! convegno sui consorzi di ricerca nel Sud 

Pochi e in attesa di un ruolo 


Dal nostro inviato 

ALGHERO — I neonati con¬ 
sorzi di ricerca nel Sud. cioè 
quegli organismi che rag¬ 
gruppano enti pubblici, uni¬ 
versità. enti locali e in qual¬ 
che raro caso imprese, sono 
in attesa di una definizione 
del loro ruolo. Innanzitutto, 
quanti sono? Finora ne sono 
.stati varati quattro (a Bari. 
Andria. Cosenza e Palermo), 
e .si occupano di informatica, 
di agricoltura e irasferimen- 
tl tecnologici. Comunque, se¬ 
condo quanto è stato annun¬ 
ciato ieri nella fase conclu- 
.siva del convegno che il CNR 
ha dedicato a questo argo¬ 
mento, in lista di attesa ve 
nc sono quindici. 

Se. dunque, si comincia a 
profilare una certa estensio¬ 
ne di consorzi in diverse aree 
del Mezzogiorno, non sono 


i ancora del tutto chiari e de¬ 
finiti i compiti che questi or¬ 
ganismi dovranno assolvere. 
Vediamo di ricavare qualche 
indicazione scaturita dal di¬ 
battito. 

Un primo importante ruolo 
dei consorzi dovrà essere 
quello di formare tecnici e 
ricercatori molto qualificati. 
Qui è il caso di rilevare una 
vecchia polemica sull'entità 
dei nuovi po.sti di lavoro che 
si verrebbero a creare. Per 
tanto tempo, e .specialmente 
in occasione di scadenze elet¬ 
torali. si è parlato di alcune 
migliaia di neoricercatori 
nel Sud. Le co.se non stanno 
esattamente cosi: l'unico fat- 
. to certo è che le decisioni 
della Cassa del Mezzogiorno, 
prese finora, prevedono circa 
500 nuovi addetti. Non .saran¬ 
no i soli, ma è certamente 


arbitrario estrapolare sulla 
base di questa prima cifra. 

Un secondo compito fonda- 
mentale. affidato ai consor¬ 
zi, è il tra-sferimento delle 
tecnologie, di cui si è molto 
parlato al convegno. E' del 
tutto evidente che i principa¬ 
li destinatari delle innova¬ 
zioni trasferite dal laborato¬ 
rio alla produzione non po¬ 
tranno che essere le imprese, 
in particolare quelle piccole e 
medie, che da sole non po¬ 
trebbero soddisfare il fabbi¬ 
sogno di nuove tecnologie. 

Il compagno Mario Bolo- 
gnani, intenenendo a nome 
del PCI ad una tavola roton¬ 
da conclusiva del convegno, 
ha richiamato l'attenzione 
sulla gravità dei ritardi e sul¬ 
le responsabilità del governo 
e della Cassa del Mezzogior- • 
no, che non sono stati capa¬ 


ci di promuovere e stimolare 
in tempo iniziative sane, né 
hanno saputo fare funziona¬ 
re i complessi meccanismi di 
selezione e controllo. 

Concluso il convegno, che 
ha avuto un carattere so¬ 
stanzialmente elusivo e che si 
è perduto spesso in troppo 
sottili distinzioni sulla « for¬ 
ma consorzio ». ora si tratta 
di esaminare e di orientare i 
programmi di sviluppo dei 
consorzi e di varare in fret¬ 
ta le iniziative migliori e non 
quelle più « protette ». 

E’ in fondo una discussione 
che Si trascina da anni, sin 
da quando, nel 1976. il Parla¬ 
mento approvò la legge di 
intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, creando molte 
aspettative e soddisfacendo¬ 
ne pochissime. 

Giancarlo AngelonI 
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di poiLsare al futuro e non .so¬ 
lo di ral)lx?rciare un pre.sen- 
te di.sa.stro.so. .A Carlentini, in¬ 
fatti. dove da decenni c'è un’ 
aiiiniinistrazionc di sini.stra, ci 
.si è mo.ssi subito j»r ufili/.za- 
re i .soldi della 1014. la logge 
con la quale si finanziavano 
appunto gli asili nido. Unico 
Connine in tutta la Sicilia ha 
dunque appaltato i lavori, li 
Ila ultimati, ha fatto la con¬ 
venzione con una cooperativa 
di giovani che lo ge.stiranno 
ed ha aperto le iscrizioni. 

«Per ora -sono soltanto..set¬ 
to le doniamle ». precisa Ras- 
.sella Tri/.illo. presidente del¬ 
la cooperativa Città Nuova 
(25 .soci che gestiscono già in 
proprio una scuola materna a 
.Siracusa) in cui .saranno im¬ 
pegnale tredici ragazze per 
mandare avanti il nido di Car 
Icntini. 4 Qui non c è stato un 
vero c proprio movimento dal 
hi-.sso — prosegue Rossella —. 
poche donne lavorano e resi¬ 
ste ancora una organizzazio¬ 
ne familiare tradizionale: 
nonni, zii. vicine costitui.sco- 
no un te.s.suto sul quale si può 
contare per l’assistenza ai 
bambini». Ma è proprio que- 
,sto il punto. L’assi.stenza. Un 
nido non è solo questo, .soprat¬ 
tutto in un paese come Car¬ 
lentini. dove gli stimoli per 1’ 
infanzia rischiano di non es¬ 
.sere molto ricchi e dove una 
struttura .sociale come il nido, 
accortamente legata alle fa¬ 
miglie. può integrare in nio- 
do e.semplare un rapporto che 
ha ì pregi del buon temuo an¬ 
tico ma nc ha anche i difetti. 

E ieri al mercato, quando le 
ragazze sono andate in strada 
ad annunciare la inaugurazio¬ 
ne. l’interesse si è subito ac- 
co.so. le domande .si .sono so- 
vrapfxìste alle domande. 

« Il nido di Carlentini — 
commenta la compagna .Anto¬ 
nella Rizza, re.sponsabile fem¬ 
minile della Federazione di 
Siracusa — mette a nudo 
una delle contraddizioni più 
drammatiche della nostra re¬ 
gione. .A Siracusa, da sem¬ 
pre amministrata dalla DC. 
di nidi non ce n’è neppure 
uno, eppure c’è un movimen¬ 
to delle donne vivace e for¬ 
te. Le donne che lavorano .so¬ 
no tante e non sanno dove 
portare i figli, altre hanno 
dovuto rinunciare all’occupa- 
zione per questo. Ci sono sol¬ 
tanto strutture private dove 
si pagano perfino duecento¬ 
mila lire al mese. Ci sono al¬ 
cuni nidi in co.striizione anche 
nella nostra città, ma la DC 
la sta tirando per le lun- 
glie perchè non vuole fare 
convenzioni con cooperative 
" pulite ”, ma .solo con quel¬ 
le legate alle sue clientele ». 

E torniamo a Carlentini. 
Una amministrazione di sini¬ 
stra ha sempre tenuto in ma¬ 
no il paese risolvendo que¬ 
stioni che in altre parti della 
regione hanno provocato ri¬ 
volte. spe.s.so drammatiche. 
« E’ quasi finita la nuova 
rote idrica — dice la compa¬ 
gna Pizzo — cd è quello che 
ci salverà dal diventare una 
seconda Palagonia. Sono in 
co.struzione centri di forma¬ 
zione sportiva per bambini 
dai sei anni in su. aperti an¬ 
che agli adulti- La cosa più 
sorprendente è che la mag¬ 
gior parte delle domande è 
venuta da parte delle donne. 
Dall’anno pro.s.sjmo non ci sa¬ 
ranno più doppi turni a scuola 
e tra poco partirà rassi.sten- 
7.a domiciliare per gli anziani» 

Un paese che non ha pro¬ 
blemi. allora? Sarebbe grot¬ 
tesco sostenerlo. E’ vero, pe¬ 
rò. che i problemi di Carlen¬ 
tini vanno oltre il piccolo con¬ 
fine del paese, per raggiun¬ 
gere il polo petrolchimico di 
.Augu.sta-Priolo dove si con¬ 
traggono i posti di lavoro, per 
insinuarsi nelle campagne, 
dove i contratti capestro con¬ 
tinuano a tenere la terra lon¬ 
tana da chi la lavora, vanno 
a finire nei piani di .s\iluppo 
per i quali il Comune ha ben 
poca voce in capitolo. 

E le donne? < Le donne la¬ 
vorano negli agrumeti, da no¬ 
vembre a marzo, incassettano 
la fnitta. Ma sono soprat¬ 
tutto donne di una certa età 
— dice Angela —. Per il re¬ 
sto è la disoccupazione o i 
pochi .soldi strappati dalle di¬ 
plomate e laureate con qual¬ 
che ripetizione privata >. La 
legge sulla parità per il Pe¬ 
trolchimico ha funzionato? 
< Non ci sono assunzioni, 
quindi... Però una volta la 
legge di parità a Carlentini 
è stata applicata: un uomo 
ha pre.so il congedo al posto 
della moglie quando è nato 
loro un figlio. C'è chi dice che 
l'abbia fatto perchè doveva 
studiare, però è un fatto del 
tutto nuovo, un precedente 
che si è creato ». Un « pre¬ 
cedente > come il nido, co- 
.struito, dicono alcuni, in anti¬ 
cipo rispetto alle esigenze. 
Ma se è in « anticipo » lo è 
.solo perchè l’emancipazione 
delle donne di Carlentini è 
ancora, drammaticamente, in 


ritardo. 
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SPOFTUOMO 
TORINO 80 

CENTO GIORNI DI SPORT AL FALAZZO A VELA 
W - ' Città di TofìnO' 

^ Regione Piemonte 

»' • ' Provincia dì Torino 

I - ' ■ CONI 

m ' con Paltò paUonato del Presidente della Repubblica 

J Una grande mostra dello sport, 

r spettacoli sportivi a livello internazionale, 

- - animazioni sportive per tutti, 
convegni, cinema, teatro. 
A Torino nel Palazzo a Vela di via Nfentimiglia 
\ ' dal 9 maggio al 3 agosto. 


SFORTUOMO - Palazzo a Ve»?..- Via Ventimigìta -Tof ino -Tel 0i 1^*6966444(5 . ' 
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stabili 


facci»"», galle 
leee*' ?*|Lnvetsioee m 

ne,P»"'"2pazionefem 

S*#anile, ferrovie 

:: orti dighe, silos ac 
quedotti, fognature, impian, 
ti di irrigazione, mulini, bari 

chine, scogliere, dragaggi 
impianti di potabilizzazio 
ne e dissalazione acque 
marine, impianti di depu 

razione, scarichi civili e in 


fiuti ri 

bricazìnn'' 

abitativa € 

scolastica, mani 

tatti ceramici, cai 
penteria metallica 
in genere, impianti 
industriali chiavi 
in-mano, tecnolc 
già da esportare 
Facciamo insieme 


Metiide Passa 


OC Cooperativa Muratori & Cementisti C.M.C. di Ravenna s.r.l. 
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Con il compagn o Enrico Berlinguer il PCI apre la campagna elettorale 

Domenica al Palasport 

L’appuntamento è fissato per le 10 - Primi rendiconti della consultazione di mas¬ 
sa lanciata con i questionari - Verrà presentata anche la lista dei candidati 


Il PCI apre domenica mattina, ufficiaimente, 
la campagna elettorale per il volo dell'8 giugno. 
L'appuntamento è alle 10 al Palano dello Sport 
dell'Eur con II compagno Enrico Beriinguer, se¬ 
gretario generale del PCI. 

La manifestazione, che ovviamente avrà al cen¬ 
tro i temi della distensione, della pace e della 
politica Interna, sarà anche l'occasione per trar¬ 


re un primo bilancio della consultazione di mas¬ 
sa lanciata dal partito con la distribuzione e la 
raccolta di migliaia di questionari (con la ri¬ 
chiesta di indicare i candidati preferiti laddove 
si voterà anche per il rinnovo dei consigli co¬ 
munali). Questionari che, come è noto, conten¬ 
gono anche numerose domande sull'attività svolta 
dalle amministrazioni democratiche nel Lazio. La 


giornata di domenica rappresenta dunque anche 
l'occasione per un'analisi del lavoro svolto dal 
PCI e dalle altre forze democratiche al governo 
della regione. Al Palazzo dello Sport verrà anche 
presentata la lista dei candidati. 

Nei giorni successivi, in un nuovo incontro, il 
comitato regionale del PCI presenterà anche il 
programma di governo 


A Latina, Prosinone, Rieti la consultazione deirs giugno riguarderà pure le Province 

Sì vota anche per 270 consìgli comunali 

Per il Comune alle urne a Viterbo - Fra qualche giorno i partiti potranno presentare le loro liste - Apriiia, Sa- 
baudid; Ceccano, Monterotondo, Montalto e Civitavecchia alcuni dei centri importanti interessati alle elezioni 


L’8 giugno non si voterà so¬ 
lo per rinnovare il consiglio 
regionale del Lazio. L’appun¬ 
tamento elettorale prevede in¬ 
fatti anche il rinnovo di tre 
consigli provinciali, quelli di 
Latina, Frosinone e Rieti, e 
270 assemblee comunali. 

RO^L\ — Le elezioni comu¬ 
nali. nella sola provincia di 
Roma, riguarderanno 83 cen¬ 
tri. In 77 comuni la consul¬ 
tazione è stata convocata per 
la normale scadenza dei con¬ 
sigli. in 5 perché le elezioni 
che si dovevano svolgere nel 
novembre dell’anno scorso so¬ 
no state rimandate alla pri¬ 
mavera di quest’anno. Infine 
in un paese. Carpinete, ci sa¬ 
ranno elezioni anticipate per¬ 
ché a fare le veci del sindaco 
c’è da qualche tempo un com¬ 
missario prefettizio. 

Molti sono consigli di picco 
li comuni, nei quali si vota 
con la maggioritaria. I comu¬ 
ni superiori ai 5 mila abitan- ; 
ti (dove si vota con la prò- ! 
porzionale) sono invece 21. Fra 
i più importanti consigli da 
rinnovare ci sono quelli di 
Guidonia. Monterotondo. La- 
dlspoli. Olevano. Artena. Ci¬ 
vitavecchia. Palestrina, Segni. 

Nel Comune di Roma i vigi¬ 
li urbani cominceranno fra 
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qualche giorno la distribuzio- : 
ne dei certificati elettorali. Lo 
faranno nelle ore di straordi¬ 
nario per non abbandonare il 
normale serrizio cittadino. Nei 
giorni scorsi il coordinamen¬ 
to Cgil-Cisl-Uil dei vigili ur¬ 
bani aveva protestato — con 
un volantino — perché le ore 
da destinare al servizio elet¬ 


torale erano troppo poche. La 
giunta comunale, rispondendo 
al documento, ha ritenuto in¬ 
giustificata la protesta e si 
è appellata al senso di respon- 
sabiÙtà democratica di tutti 
per garantire il regolare svol¬ 
gimento delle elezioni. 

Sempre a Roma, per la con¬ 
segna dei certificati, c'è an¬ 


ello un altro problema. Cen¬ 
tinaia di famiglie si sono tra¬ 
sferite da borghetti e da abi¬ 
tazioni fatiscenti nelle nuo¬ 
ve case degli lacp. 

Per queste famiglie si po¬ 
trebbe studiare la soluzione di 
fare arrivare i certificati nel¬ 
la nuova circoscrizione da cui 
questi cittadini ora dipendo¬ 


no. o trovare un altro siste¬ 
ma per rendere più agevole 
a tanta gente l’esercizio del 
loro diritto-dovere. 

Vediamo ora qual è la situa 
zinne nelle altre città 

PROSINONE — Si voterà 
per il consiglio provinciale e 
per 69 comuni, compreso il 
capoluogo. Dodici sono quelli 
sopra i 5 mila abitanti dove 
bi.sognerà rinnovare il consi¬ 
glio comunale. Fra i centri 
più importanti Ceccano. Sora. 
Isola Liri. Fiuggi. .Alatri. Pon- 
tecorvo. 

VITERBO — Anche qui si 
vota per il Comune e per al¬ 
tri -Il comuni della provincia. 
Di questi solo 5 hanno più di 
5 mila abitanti: Montefiascone. 
Orte e Montalto .sono fra i più 
importanti. 

L-ATIN.A — Si \oterà |)er 
l’as.semblea provinciale, per 
quella comunale e per altri 18 
comuni. Fra l’altro saranno 
rinnovati i consigli di .Apri¬ 
iia. Cori. Roccagorga. Cister¬ 
na. Sabaudia. 

RIETI — Si vola sia per il 
Comune che per la provincia. 
I cittadini di 60 comuni del 
Reatino voteranno anche i lo¬ 
ro consigli; fra cui quelli di 
Borgorosi. Antrodoco, Poggio 
Mirteto. - 









ROMA E' LA NOSTRA CITTÀ 

TRATTIAMO stabili o appartamenti 

INTERVENIAMO nell’acquisto del Vostro 
o di un qualsiasi appartamento 
finanziandovi ■ a tassi parabancari 
in tempi brevi e con formalità semplificate 

ESAMINIAMO eventuali permute su Roma 


NAZIONALE IMMOBILIARE S.p.A 

Via Nazionale, 163 Roma <ang 24 maggio) 

Tel. 6780201-6787596 



ital hance Auto 
non ti promette un buon acquisto. 

le lo garantisce. 


Garantisce 

la pronta consegna di tutta 
la gamma Peugeot. 

Garantisce 
una pronta e accurata 
assistenza con personale 
altamente qualificato e 
atirezzafure d’avanguardia. 
Ricambi originali. 


Garantisce 

una onesta valutazione 

della tua automobile iLsata 


CONSORZIO NAZIONALE OPERANTE NEL SEHORE 
DELU DISTRIBUZIONE ALIMENTARE 
RICERCA nella Provincia di Roma: 

- QUADRO COMMERCIALE 
con esperienzo Marketing. 

- RESPONSABILE DI MAGAZZINO 
con esperienza di settore: control¬ 
li, organizzazione, gestione. 

da inserire nelle Cooperative associate. 

Requisiti richiesti: 

— Età interiore ai 35 anni. 

— Attitudine ai lavoro di gruppo. 

Telefonare immediatamente a CON.-\D 

Ui’.icio Formazione Quadri, Via Antonino Pio. 40. 00145 Roma 

ai numeri: 5107323 - 5t9328 - 5402669. 

Inriare contemporaneamente curriculum dettagliato all'in- 
dirizzo suindicato, specificando recapito telefonico. 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 


Ii 3 i 1 :lilir 


ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO -MAICO» 

che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 47S4076 > 461725 

MAICO - Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 


AUTOIMPORT 


Romo: Via Salario, 729 - Via Ccrsico, 13 - Vlo Veturia,49 
Vk3 O. da Gubbio, 209 - V.le Aventino, 15 
P.zza Cavour, 5 - Vìo Flominìo, 478 

Autoimport consegna subito 

BedfordCF 
Furgoni e Pulmini 

con motore Opel Diesel. 











Concessionaria 

ITAL TRANCE AUTO 

Circonvallazione Appia, 39/A - 45/B 
Roma Tel. 7941551 7942653 


cabinato do 10 ql. e oltre 


combi 9 posti 


Lunghi finanziamenti. Permute vantaggiose. 
Full leasing. 


Concessionario 



Lo RegioM ho stanziato I fondi nocossori 

Nell’Alto Lazio 
metano entro 
rSS (se la Snam 
non fa capricci) 

Non firmata la convenzione - Incontro a Ci¬ 
vitavecchia coi vicepresidente della Regione 


Nel 1983, se non cl saranno 
Intoppi, il metano algerino 
arriverà anche nell’alto Lazio. 
Sarà un avvenimento impor¬ 
tante. forse decisivo, per una 
zona (il Viterbese e la fascia 
costiera da Taquinia a Civi¬ 
tavecchia) che non usufruisce 
di aiuti da parte dello Stato 
(è anche esclusa dai benefici 
della Cassa del Mezzogiorno) 
e che invece è ricca di po¬ 
tenzialità. Il metano algerino 
infatti non significherà sol¬ 
tanto maggiori comodità e 
risparmi per gli abitanti (che 
potranno eliminare le bombo¬ 
le) ma anche, anzi, soprattut¬ 
to. un incentivo alla ripresa 
economica e allo sviluppo 
industriale. Proprio per que¬ 
sto la Regione si sta batten¬ 
do perché il « gas che viene 
dal Sud » non passi lungo la 
penisola senza lasciare trac¬ 
cia. 

Ma come verrà distribuito 
il metano? In quali propor¬ 
zioni sarà suddiviso tra i di¬ 
versi comuni? Chi gestirà il 
ser\’izio? Sono questi i pro¬ 
blemi intorno ai quali è ruo¬ 
tato rincontro dell’altro gior¬ 
no a Civitavecchia. Insieme 
al compagno Paolo Ciofi, vi¬ 
cepresidente della Regione e 
assessore al Bilancio, c’erano 
il presidente della Provincia 
di Viterbo Ugo Sposetti, i 
sindaci dei maggiori comuni 
della zona 

Nella sostanza, gli orienta¬ 
menti emersi dall’incontro 
sono questi. ELsclusa l’ipotesi 
di formare un’azienda pub¬ 
blica regionale (che potrebbe 
trasformarsi in un inutile e 
costoso carrozzone) si pensa 
a una società mista tra la 
SNAM (progettatrice della 
« bretella «-metanodotto), TI- 
talgas (distribuitrice) e la 
Regione, oon compiti esclusi¬ 
vamente di programmazione. 
Per quanto riguarda invece il 
servizio di distribuzione nei 
sìngoli comuni, potrebbero 
essere formate tante società 
miste appunto tra le ammi¬ 
nistrazioni locali e anche 
gruppi privati. Eventualmente 
a queste società potrebbe 


partecipare anche la società 
formata da Regione. SNAM e 
Italgas. 

Nel corso deU’incontro Pao¬ 
lo Ciofi ha anche fatto 11 
punto della situazione per 
quanto riguarda i contatti 
con la SNAM. Come è noto, 
l'azienda era intenzionata a 
lasciare fuori l’alto Lazio da 
questo servizio ma poi, dopo 
le pressioni venute dagli 
amministratori regionali, l 
dirigenti si sono decisi a 
cambiare idea. E così all’ini- i 
zio di quest’anno è stato rag¬ 
giunto un accordo. La SNAM 
ha presentato cinque diversi 
progetti per far arrivare il 
metano anche nel Viterbese, 
ponendo però una condizio¬ 
ne: che le controparti parte¬ 
cipassero alla spesa. Regione 
e Provincia di Viterbo non 
hanno certo penso tempo. La 
prima ha approvato quasi 
immediatamente un’apposita 
legge con la quale si stanzia¬ 
no 5 miliardi e mezzo, la se¬ 
conda si è impegnata a stan¬ 
ziare altri due miliardi e 
mezzo. I restanti due miliar¬ 
di e mezzo, come previsto, 
dovrebbero essere messi a 
disposizione dalla SNAM. 
Nella legge regionale (appro¬ 
vata dal consiglio) si solleci¬ 
ta anche la firma della con¬ 
venzione. ma fino ad ora, 
malgrado le continue richie¬ 
ste. la SNAM non .si è fatta 
viva. Anche questo è uno 
.scoelio da superare, ma la 
posta in gioco è troppo alta 
per lasciare il problema Irri- 
.«olto. 


RINGRAZIAMENTO | 

La famiglia BEJRTT, nel- ; 
l’impossibilità di farlo sin¬ 
golarmente ringrazia tutti 
coloro che hanno parteci¬ 
pato al loro dolore per la 
scomparsa del caro 

GIACOMO BERTI 

Roma. 1. maggio 1980 

Impresa funebre M.O.T.T.A. 
Roma - Tel. 31.41.31 


REGIONE LAZIO 

GIUNTA REGIONALE 

MUTUI AGEVOLATI PER L’ACQUISTO 
0 LA COSTRUZIONE DI UNA ABITAZIONE 

Art. 9 - O.L. 15-12-1979, n. 629 e Legge 15-2-1980. n. 25 

Al fini delle concessione dei mutui egevoleti per l’acquisto o Ip 
costruzione di una abitazione, come previsto dali'art. 9 del De¬ 
creto Legge 15 dicembre 1979, n. 629 convertito con modifica¬ 
zioni nella Legge 15 febbraio 1980, n. 25 (in Gazzette Uffi¬ 
ciali rispettivamente 18 dicembre 1979. n. 343 « 16 febbraio 
1980, n. 46). i singoli privati interessati, in possesso dei pre¬ 
scritti requisiti, debbono far pervenire alle Regione Lazio — 
Assessorato lavori pubblici, via Monzambano. 10 — Roma, appo¬ 
sita domanda corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio circe il possesso dei requisiti soggettivi e le condizioni 
utili per la graduatoria. 

La domanda e la dichiarazione debbono essere redatte sul modelli 
approvati dal CER ed inviate in duplice copia al suddetto Asses¬ 
sorato regionale esclusivamente e mezzo rg^corparidata postala 
semplice entro e non oltre il 20 giugno 1980: della data di 
spedizione fa fede il timbro postale. Copia della domanda e del- 
i’altegata dichiarazione va spedita altresì ell’tstituto di Credito 
che si presceglie a; fini della eventuale concessione dei mutuo. 
Le domande presentate prima del presente AVVISO o presentate 
in difformità del suddetto modello non sono valide e pertanto 
non saranno prese in considerazione; i soggetti interesseti sono 
tenuti a ripresentarle con le modalità ed entro il termine suindi¬ 
cato. Non può essere presentata più di una domanda per nucleo 
familiare e in più di una regione. 

Delle domande regolarmente presentate sa.'-à formate una gradua- 
to.-la secondo i criteri e le priorità stab'IIti dal CER. 

I modelli per la domanda e per la dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio sono disponibili gratuitamente presso: 

— le sedi delle Circoscrizioni del Comune di Roma; 

— gli uffici del genio civile regionale di PROSINONE. V.le Maz¬ 
zini. 13 - LATINA. P.za del Popolo. 2 - RIETI. Via Sa¬ 
bino. 13 - VITERBO, Via Marconi, 29 - CASSINO, Via E. 
De Nicola; 

— gli Istitut' Autonomi pe.- le Case Popolari di PROSINONE. 

Via Marittima - LATINA. Viale Italia, 1 - RIET), Via dei 

Salici - VITERBO. Via Igino Garbini. 84 - CIVITAVECCHIA. 
Ve Matteotti. 66; 

— le sedi delie Comunità Montane. 


ASSESSORE: C. Panizzl 


IL PRESIDENTE: Q. Santerelll 


FIUMICINO 

V* MOSTRA REGIONALE 
DELLA NAUTICA 
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IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO 

PRIMAVERA - ESrATE 


LISTINO PREZZI 




Vestiti chanton 

Vestiti composé pura lana e seta 
Vestiti lino gran marca 
Vestiti gabardine 
Vestiti «Trìcotv con gilet 
Vestiti «Grisaglia» calibrati 
Vestiti puro lino con gilet 
Vestiti lino doppio petto 
Vestiti velluto primaverili 
Giacche estive 
Giacche uomo calibrate 
Giacche casual 
Giacche Blazer «Mac Queen» 
Completi Sahariane cotone 
Pantaloni gabardine 
Pantaloni primavera sale e pepe 
Pantaloni fresco-lana c:alibrati 
Pantaloni lino 
Pantaloni gabardina lana 
Impermeabifi sfoderati giò men 
Impermeabili uomo mako 
Soprabiti gabardine 
Pantaloni corti gabardine 
Pantaloncini corti in raso 
Camicie M-M estive 
Camicie Farrow's jeans M-L 
Camicte moda bottoncini 
Camicie classiche aleganti 
Cravatte M.sete 
Fouiards cotone e seta 
Giubbini gabariJàie 
Giubbini tennis 
Polo M-M filo e rigate 
Maglie Wangler 
M a gli e t t e cotone indiane 
Magliette vari tipi 
Cardigan pura lana vergine 
Magliette rigate 
Tute ginnastica 

DONNA 

TaMeurs gabardine 

TeìHaurs cotone 

Compl e ti Pantalone 

TeNeurs magline caRirati 

Vestiti caMirati M-M 

Vestiti maglina in seta caHvati 

Camicione puro cotone ricemo mano 

Vestiti calibrati Setus 


49.00B 

65.000 

49.000 

49.000 

49.000 

SB.OOO 

59.000 

65.000 

39.000 

25.000 

25.000 

25.000 

25.000 

29.000 

7.500 

7.500 

7.500 

12.500 

12.500 

18.500 
39.000 
39.000 

4.900 

3.900 

3.900 

5.900 
7.500 

7.500 
1.000 
1.000 

18.500 

10.900 

4.500 

4.900 
1.950 
1.400 

5.900 

2.500 

9.500 


29.500 

19.500 
15.000 

22.900 
8.900 

16.900 

15.900 
19.500 


Prendisole maglina 
Prendisole puro cotone 
Prendisole indiano ricamo a mano 
Vestiti puro cotone dipinti a mano 
Vestiti puro cotone 
Tute ultima rfioda 

Gonne gabardine calibrate 6 normali 

Gonne indiane 

Gonne puro cotone fantasia 

Gonne raso 

Gonne g»7a e raso 

Camicette indiane seta 

Camicette donna Evani G. moda 

Magliette filo donna 

Giacche lino 

Giacche Piquet 


7.900 

3.900 

15.900 
19.500 

13.900 

18.900 
9.500 

3.900 
9.500 
9.500 

9.500 

7.900 

4.900 

2.500 
19.500 
19.500 


Jeans vari tipi e marche 
Jeans vari tipi colorati 
Jeans americani 
Pantaloni unisex pailoncino 
Giubbini velluto 
Giubbini jeans 
Gonne donna jeans 
Casacche jeans 
Scamiciate donna jeans 
Pantaloni velluto vari tipi 
Pantaloni velluto ultima moda 




BAMBINO 


Jeans welcom 
Jeans west 
Jeans 

Pantaloni velluto 
Jeans corto 

Camicetta quadri scozzesi M-M 
Camicette eleganti 
Magliette polo p. cotone 
Tute ginnastica 
Magiiena puro cotone 
Calzettoni filo bianchi (6 paia) 
Scamiciate jeans 
Vestitini 

Pantaloni velluto 


4.900 

5.900 

7.900 
9.500 

5.900 
10.900 

3.900 

7.900 

7.900 

5.900 
10.900 


5.900 

6.900 

3.900 

5.900 
1.950 

3.900 

5.900 
2.500 

7.900 
1.300 
3.000 

5.900 

3.900 

5.900 




GNANOE REPARTO 
MODELLI UOMO-OOfONA 


MOLRIEiARTICOLI DA NEONATO • BIAN(»IERIA • MATERASSI • MA¬ 
GLIERIA DI TUTTI I TIPI • (XINFEZIONI IN PELLE • BIAN(»IE- 
RIA INTIMA PER UOMO-DONNA E BAMBINI • (X)PERTE SOVRA- 
(XIPERTE E TANTI ALTRI ARTKXILI. VISITATECI! VISITATEa! 











































Giovedì 1 maggio 1980 


ROMA - REGIONE 


L'appuntamento per la manifestazione è alle 10 

A S. Giovanni con Lama 
per una giornata 

di festa e di lotta 

Parleranno anche Marino e Di Pietrantonio - I temi al centro del- 
l'iniziativa - Altri appuntamenti nei quartieri e nella provincia 


Un Primo Maggio ad appe¬ 
na due settimane daU'ultimo 
sciopero generale della indu¬ 
stria. Un primo maggio a cui 
si arriva, dunque, sulla scia 
di lotte importanti. « forti > 
per dirla con il linguaggio 
sindacale. Ecco perchè que¬ 
st’anno la giornata dei lavo¬ 


ratori. le manife.stazioni non 
avranno nulla di rituale. Per 
tutti Tappuntamento è alle 
10. a piazza San Giovanni. 
Qui prenderà la parola il 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della Cgil. 
Prima di lui parleranno Bru¬ 
no Marino e Luciano Dj Pie 


trantonio. a nome della fede¬ 
razione unitaria provinciale. 

I temi aU'ordinc del giorno 
sono quelli che «campeggia¬ 
no > sul manifesto die il sin¬ 
dacato ha fatto affiggere su 
tutti i muri della città. Si 
parla di un primo mag¬ 
gio contro il terrorismo e per 


la pace, accanto ai temi tra¬ 
dizionali della lotta per il 
lavoro, per un nuovo e di¬ 
verso sviluppo economico del¬ 
la città, in grado di garanti¬ 
re un posto ai suoi trecento- i 
mila disoccupati e .sottoccu¬ 
pati. 

Questa la manife.stazione ‘ 


che caratterizzerà la giorna¬ 
ta. Ma assieme al comizio di 
piazza San Giovanni, decine 
sono le altre iniziative in can¬ 
tiere in diversi quartieri (ov¬ 
viamente di pomeriggio) e in 
numerosi centri della provin¬ 
cia. Il compagno Luigi Pe- 
troselli, sindaco della città e 
membro della direzione del 
PCI. interverrà alle 18,30 a 
un’assemblea a Acilia. Anco¬ 
ra. a Tiburtino III si svolge¬ 
rà un incontro col compagno 
Cesare Fredduzzi, della com¬ 
missione centrale di controllo. 

Il compagno Cancrini parte¬ 
ciperà a una manifestazione 
a Torre Vecchia, in program¬ 
ma per le 16. Franco Ottavia¬ 
no a Vicovaro, alle 17, e la 
compagna Pasqualina Napole¬ 
tano, sempre alle 17, nel bo¬ 
sco di Fogliano, a due passi 
da Nettuno. Sempre alle 17, a 
Nuova Ostia si .svolgerà un 
incontro col compagno Walter 
Veltroni. Per le 20,30 è invece 
fissato rincontro col compa¬ 
gno Leonardo lembo a San- 
t'Ore.ste. alle 18,30 quello di 
Trovato a Centroni. e la mat¬ 
tina alle 11 quello di Piccar- 
reta a Sambuci. 

Tante iniziative politiche, di 
dibattito, ma anche tante oc¬ 
casioni di fe.sta, di incontro 


Il verdetto emesso dalla Corte d'assise dopo sette ore di camera di consiglio 

Assoluzione per Giuseppe Soli 

Era accusato di aver ucciso Marco Domini ci, il bambino scomparso dieci anni fa - La 
sentenza dei giudici per insufficienza di prove ha consentito la scarcerazione dell'imputato 


Dopo più di sette ore di 
camera di consiglio i giudici 
della corte di a.ssise hanno 
assolto, per insufficienza di 
prove. Giuseppe Soli, impu¬ 
tato di aver adescato e uc¬ 
ciso dieci anni fa il piccolo 
Marco Dominici. Si conclude 
cosi, clamorosamente, una \n- 
cenda cominciata il 26 apri¬ 
le del 1970 quando il bambino 
di Centocelle scomparv'e nel 
nulla dopo un pomeriggio pas¬ 
sato all’oratorio « Don Bo¬ 


sco ». in compagnia di un 
amichetto. 

Il PM. Nicolò .-Ornato, che 
aveva chiesto l’ergastolo ha 
dichiarato che ricorrerà in 
appello. Intanto, Giuseppe So¬ 
li è immediatamente tornato 
in libertà, avendo già scon¬ 
tato. dal '77 ad oggi i due 
anni e tre mesi inflittigli per 
il furto di una bicicletta. 

La sentenza dei giudici ri¬ 
flette le difficoltà e le con¬ 
traddizioni di un processo che 


si è svolto a dieci anni dai 
fatti e che si è basato so¬ 
prattutto su indizi e sulle car¬ 
te processuali accumulate dal 
’70 ad oggi. .Anche nel '77. 
quando furono trovati i mi¬ 
seri resti del piccolo Marco 
in ur. cunicolo del Forte Pre- 
nestiuo e Giuseppe Soli venne 
arrestato per la seconda vol¬ 
ta. non fu possibile fare luce 
piena sulla vicenda: non si 
è mai potuto sapere, per esem¬ 
pio. come il bambino fu uc- i 


cisc. A questo si aggiunge 
la personalità singolare del¬ 
l’imputato che la perizia psi¬ 
chiatrica del '77 dichiarò ca¬ 
pace di intendere e di vole¬ 
re, riconoscendolo tuttavia 
.schizofrenico. E il comporta¬ 
mento di Giuseppe Soli du¬ 
rante tutto il processo è sta¬ 
to alquanto contraddittorio, 
n;ostrrtndo incertezze, dubbi e 
confusoni. 

Ma torniamo a quel lonta¬ 
no aprile del 1970 per rico 


struire questi dieci anni. 
Quel pomeriggio Marco Do 
minici, di .sette anni, figlio 
di un dipeiidente dell’osp^a- 
le Forlanini. si reca, com’è 
sua abitudine, all’oratorio 
« Don Bosco * per assistere 
a una proiezione cinemato¬ 
grafica con un suo amichet¬ 
to. Doi» il film lascia l’ora¬ 
torio da solo e va nella dire¬ 
zione opposta a quella di 
casa. Da allora non se ne 
sa più nulla. 

Giuseppe Soli, lo « strano > 
personaggio che gravila in¬ 
torno all’oratorio (e che poi 
le testimonianze di alcuni sa¬ 
cerdoti dicono si intrattenes¬ 
se spesso coi ragazzini della 
zona) \iene fermato. Ma a 
suo carico non risulta niente 
e viene rilasciato poco dopo. 

Il 17 maggio 1977 alcuni 
rag.azzi. inoltratisi nello stret¬ 
to cunicolo sottostante all’ora- 
toric. dopo esservi entrati 
all’altezza del Forte Prene- 
.stino. trovano un sacco di 


popolare, di spettacoli. E qui 
subito va citata la manife¬ 
stazione organizzata dalla 
cooperativa di braccianti sui 
campi di Decima a cui inter¬ 
verrà Agostino Bagnato, as¬ 
sessore regionale all’agricol¬ 
tura. Anche questa « festa > 
ormai è entrata nella tradi¬ 
zione (si svolge ogni anno da 
quando i giovani disoccupati 
hanno strappato queste terre 
aH’incuria in cui le teneva 
l'a.ssegnatario assenteista e le 
hanno rese produttive). 

Un altro incontro è quello 
organizzato dal circolo cultu¬ 
rale « G. Levi » alle 17. Al 
dibattito in programma inter¬ 
verrà il compagno Roasio, del 
comitato centrale. 

Infine, la giornata di oggi 
sarà l’occasione per due im¬ 
portanti appuntamenti. Il pri¬ 
mo è quello organizzato dal 
Comune, dalla Provincia e da 
« Paese Sera >. 

La manifestazione si chia¬ 
ma « festival podistico delle 
azalee > e già spiega di che 
si tratta. Alla gara (la par¬ 
tenza è prevista per le 19.30 
da piazza di Spagna e l’arri¬ 
vo è stato fissato a piazza 
Trinità dei Monti) possono 
fjartecipare tutti. A ogni par¬ 
tecipante sarà consegnata 


plastica. Dentro ci sono al¬ 
cune ossa, brandelli di una 
tuta da ginnastica e un paio 
di scarpette che il padre di 
Marco riconoscerà apparte¬ 
nenti al figlio. Anche la pe¬ 
rizia conferma che i miseri 
resti sono quelli del bambino 
scomparso sette anni prima. 

Il giudice istruttore decide 
di riaprire le indagini e un 
mese dopo ordina rarresto di 
Giuseppe f^li con l’accusa di 
omicidio pluriaggravato e oc¬ 
cultamento di cadavere. L’im¬ 
putato si dichiara sempre 
estraneo ai fatti, anche se 
alcuni testimoni affermano di 
averlo visto quel 26 aprile in 
compagnia del piccolo Marco. 

11 processo si apre r8 gen¬ 
naio di quest’anno. Non ci 
sono prove, solo pesanti in¬ 
dizi avvalorati da un com¬ 
portamento contraddittorio e 
ambigvio dell’imputato che 
sembrano indicare in Giu.sep- 
I)e .Soli il colpevole dello spa- 
\cn(o.«o omicidio. 


una piantina di primule. ’ 

L’altra iniziativa è pii) « uf¬ 
ficiale >: è l’inaugurazione del 
nuovo centro per la coltiva¬ 
zione dei funghi a Fiano Ro¬ 
mano. Alla cerimonia (la 
struttura che è di proprietà 
della cooperativa agricola Ti¬ 
berina è stata costruita con 
i finanziamenti della Regione) 
interverranno i compagni 
Paolo Ciofi, vice - presidente 
della giunta regionale, e Ago¬ 
stino Bagnato. 

Inoltre a Torrevecchia, or¬ 
ganizzata dalla sezione e dalle 
altre della zona, si svolgerà 
una manifestazione spiortiva. 
Ci .sarà una partita di calcio 
femminile (arbitrata dall’as- 
se.s.sore Cancrini) più gare di 
bocce e corsa campestre. 

Infine Tultimo appuntamento 
è ai Fratoni di Vivaro nei Ca¬ 
stelli romani (km. 1 della via 
dei Laghi tra Velletri e Roc¬ 
ca di Papa). La festa preve¬ 
de una serie di gare sporti¬ 
ve. giochi, spettacoli di mu¬ 
sica popolare. La festa si svol¬ 
gerà in quello che dovrebbe 
essere il futuro parco regio¬ 
nale dei Castelli e che solo 
l’ostruzionismo de ha impedi¬ 
to che fosse approvato nel- 
rultima seduta del consiglio 
regionale. 


Il 18 aprile il pubblico mi¬ 
nistero Nicolò Amato, nella 
sua requisitoria, chiede l’er¬ 
gastolo per l’assassinio di 
Marco Dominici, tre anni per 
atti di libidine e un anno e 
sei mesi per pìccoli furti. Il 
25 aprile l’avvocato difenso¬ 
re. Rocco Ventre, tenta nella 
sua arringa conclusiv'a di ria- 
prh-e il dibattimento solle¬ 
vando alcuni dubbi sulla vera 
identità dell’assassino. Ma la 
Corte d’Assise respinge la sua 
istanza. 

Ieri, infine, la sentenza: as- 
soluz:one per insufficienza di 
prove, prescrizione per i rea¬ 
ti di atti osceni, due anni e 
tre mesi per furto. Giuseppe 
Soli toma libero. Dopo dieci 
anni di attesa per un (nx>- 
cesso che almeno facesse giu¬ 
stizia il padre del piccolo 
Marco ha mormorato: « Spe¬ 
ro solo che non si siano sba¬ 
gliati ». 


I trasporti regionalizzati oggi: ancora mille i problemi da risolvere, ma sono anche tanti i passi in avanti 


Come lavora a Ronciglione 

' ^ tutti con la tessera 


il «gruppo guastatori» 
deH'armata denmeristiana 


Lo chiamano « gruppo 
guastatori » deU'Acotral. A- 
giscono spesso nell’ombra, 
con ramificazioni in vari 
punti € chiave» dell’azienda. 
l Una delle sue basi più forti è 
1 strategicamente collocata in 
\ un piccolo ma importante 
Comune del Viterbese, Ron- 
\ ciglione. Da qui partono le 
indicazioni, gli obiettivi da 
colpire in tutta la provincia 
di Viterbo, il « gruppo » na- 
' turalmente non ha un nome, 
probabilmente non ha orga¬ 
nizzazione. E’ un fantasma. 
Ma esiste. E funziona proprio 
come se avesse una strategia. 

' Sei deposito di Ronciglione 
Venticinque dipendenti su 
quaranta aderiscono alla 
CISL e molti non hanno mai 
visto di buon occhio i cam¬ 
biamenti avviati dalla gestio¬ 
ne pubblica. Soprattutto i 

capetti», vedremo come, si 
sono adoperati con slancio 
per boicottare il servizio. Co¬ 
sì pure l'amministrazione 
comunale (naturalmente de¬ 
mocristiana). 

Tra le decine di episodi 
grossi e piccoli ce n’è uno 
particolarmente significativo, 
e drammatico. L’ultima corsa 
.Acotral da Roma per Ronci¬ 
glione parte alle 20,30. Se sal¬ 
ta quella non esiste più alcun 
mezzo per raggiungere il 
paese. Ebbene, una sera è 
accaduto l’irreparabile: una 
quarantina di viaggiatori so¬ 
no stati costretti a dormire 
in un commissariato della 
capitale. 

Motivo? Nessuno dei quat¬ 
tro « capilinea » di Ronciglio- 
ne — guarda caso — er,i in 
servizio, cosi pure il « capo- 
movimento » di Roma: sono 
infatti gli unici che posson-» 
organizzare una corsa sosti¬ 
tutiva. magari spedire un 
pullman con autista diretta- 
mente da Ronciglione. Tutti 
avevano finito il turno alle 
19. Dunque, ben quattro « ca- 
piltnea • a Ronciglione non 
sono in grado di organizzarci 
con dei turni per coprire al 
meno Finterò arco del serri- 
zio. dalla mattina alla ^ern. 
Incapacità? Certo, anche 
quella, vista la disastrosa di¬ 
rezione del servizio. Però 
forse non è causale la loro 
collocazione politica, tra la 
DC e la destra missino. 

L’Acotral ha ereditato quasi 
tutto questo personale dalle 
passate amministrazioni dei 
« privati ». ma soprattutto 
dalla Stefer. Venne assunto, 
prima del 76 . seconda meriti 
molto particolari. Nel ’74. per 
esempio, in vista della cam¬ 
pagna elettorale, ci fu una 
bella infornata di dipendenti 
a Montefiascone. dove non e- 
siste nemmeno un deposito. 
Presiedeva la Stefer il famo¬ 
so Ciocci, ben noto democri¬ 
stiano " di razza ». Prima del¬ 
le elezioni, nuaranta perenne 
entrarono in organico dopo 


una settimana di iscrizione 
alle liste di collocamento. 

Nello stesso periodo Viter¬ 
bo (sei volte più popolata di 
Montefiascone) non ottenne 
nemmeno quaranta assunzio¬ 
ni. Si scoprirà più tardi che 
quei 40 di Montefiascone ve¬ 
nivano quasi tutti da paven¬ 
tato di iscritti alla Coldiretti, 
allora capeggiata da un certo 
Delle Monache, democristiano 
della stessa corrente — guar¬ 
da caso — di Ciocci. Ma non 
sono certo questi i sabotato¬ 
ri. Tra i dipendenti c’è molta 
gente che lavora sodo, qua¬ 
lunque sia il «colore» degli 
autobus. 

E’ curioso invece dare u- 
n’occhiata alle «scale gerar¬ 
chiche» nei vari depositi lo¬ 
cali. Sopra al 4. livello, i fa¬ 
mosi « dirigenti », sono nel 98 
per cento dei casi iscritti alta 
DC e in qualche caso al 
PSDI. Ronciglione non fa ec¬ 
cezione. 

L’azienda ha elencato deci¬ 
ne e decine di casi di com¬ 
portamenti irresponsabili. 
Ripetutamente si sono verifi¬ 
cati guasti agli automezzi. 
Per giorni e giorni i pullman 
sono rimasti fermi sui cigli 
delle strade senza che nessu¬ 
no li mandasse a riprendere. 
Sistematicamente, poi. i fat¬ 
torini addetti al deposito di 
Ronciglione ma residenti a 
Roma, continuano ad evitare 


i turni di mattina e di sera. 
Se sono costretti a lavorare 
dopo le 19 scendono spesso 
all’Olgiata e se ne ritornano 
indietro senza finire il turno. 
« E più comodo », cosi dico¬ 
no. La mattina invece non è 
infrequente l’invio del classi¬ 
co certificato medico. E l’au¬ 
tista si vede cosi costretto a 
far salire i passeggeri senza 
pagare il biglietto. 

L’assenteismo? La media 
delle assenze giornaliere al 
lavoro è di sette-otto persone 
al giorno su quaranta: è. 
cioè, altissima. Il resto del 
personale effettua così anche 
tre turni al giorno. Le re¬ 
sponsabilità maggiori del dis¬ 
servizio ricadono comunque 
in larga parte sui « dirigenti » 
locali. Coincidenze fatte sal¬ 
tare, orari cambiati senza 
preavvisi (come per il pull¬ 
man delle 8f30 per Roma, 
spostato alle 9 e poi riporta¬ 
to alle 8,30), addirittura corse 
soppresse 

Il caso più clamoroso è 
quello della corsa Ronciglio- 
ne-Bassano per gli studenti 
del locale istituto tecnico. 
Nella riorganizzazione dei 
turni del deposito qualcuno 
ha deciso la sua soppressio¬ 
ne. Dopo un mese è stata 
riattivata, mentre gli studenti 
nel frattempo si sono serviti 
di pullman privati. Cogliendo 
la palla al balzo, i Comuni di 


Pubblico è meglio: 
nel Viterbese i bus 
sono tre volte dì più 


Per Viterbo, quello dei tra¬ 
sporti, è uno dei punti più 
vitali. La provincia ha una 
delle più alte percentuali di 
pendolarismo verso Roma. 
Prima della regionalizzazione 
e del passaggio dalla gestione 
dei privati ad un Consorzio 
pubblico, viaggiavano sulle 
disastrate arterie di questa 
zona 33 automezzi, con una 
media di età intorno al 13 an¬ 
ni. Oggi, con 1 continui fi¬ 
nanziamenti della Regione, 
gli autobus sono diventati 157 
quasi tutti tra 1 due e i cin¬ 
que anni di « anzianità ». 

Tutto ciò, comunque, non 
ha risolto l grossi problemi 
del trasporto nel Viterbese. 
La mancanza di finanziamen¬ 
ti statali con il piano nazio¬ 
nale dei trasporti. 1 ritardi 
burocratici per le assunzioni 
di personale, 1 continui boi¬ 
cottaggi delle amministratio- 
' ni comunali de e di una par¬ 
te dei dirigenti, ex privati 


hanno spesso provocato dis¬ 
servizi enormi. Ma oltre a 
questi problemi ce ne sono al¬ 
tri. legati a tutto il comples¬ 
so 5lst«na di trasporti della 
provìncia. i pullman Acotral 
non sono infatti l'unico mez¬ 
zo di locomozione. 

FERROVIA CIVITAVEC¬ 
CHIA - CAPRANICA - ORTE 
_ Chiusa nel lontano ’6l par 
un piccolo smottamento nel 
tratto Civitavecchia - Capra- 
nica, nessuno ha più pensato 
a riattivarla privilegiando li 
trasporto su strada con spre¬ 
chi enormi di risorse. Potreb¬ 
be essere riaperta permetten¬ 
do un collegamento tra li ma¬ 
re e ITnterporto di Orte. Qui 
confluiscono la Roma-Piren- 
ze, la Direttissima, l’Autoso- 
le e la Orte-Teml-Ancona. in 
pratica diventerebbe una ve¬ 
ra e propria dorsale, attra¬ 
versando Il centro Italia del 
Tirreno all*Adriatico .senza 
passare per rtntasatl.viima 


dello scudocrociato 
fanno di tutto per 
boicottare il servizio 
Quel che non ha fatto 
il « Comune » bianco 


Ronciglione e Bassano hanno 
cosi denunciato FAcotral per 
interruzione di pubblico ser¬ 
vizio. ' 

L’amministrazione comuna¬ 
le democristiana è infatti 
maestra nell’arte ài cavalcare 
le proteste contro FAcotral. 
Ogni volta che salta una cor¬ 
sa, il sindaco puntualmente 
accorre alla fermata, improv- 
vìssando piccoli comizi con¬ 
tro FAcotral « socialcomuvi- 
sta ». Tralasciando però, nella 
foga oratoria, di ricordare vn 
fatto di non secondaria im¬ 
portanza. L’amministrazione 
comunale di Ronciglione, in¬ 
fatti, seguendo la linea di 
altri comuni « bianchi », non 
ha ancora indicato un’area 
adeguata per la costruzione 
del nuovo deposito Acotral, 
dove dovrebbe na.'cere anche 
un’officina rioarazionL 

In verità una collocazione 
era stata indicata, dagli am¬ 
ministratori democrUstiani. 
nel tratto Ronciglione-Capra- 
rola. Peccato che gli autobus 
avrebbero dovuto attraversa¬ 
re un ponte pericolante, dnoo 
essere passati per il centro 
storico, addirittura tra le 
bancarelle del mercato. L’a- 
cotral ha chiesto un’area 
lungo la Cassia, subito fuori i 
Ronciglione. Ma ancora non 
han^n ottenuto risTTosta. j 

Raimondo BultrinI 


stazione di Roma. II mini¬ 
stero non è mai intervenulo. 

FERROVIA VITERBO - 
BRACCIANO - ROMA — Ci 
:ran5itano treni diesel ed è 
lentissima. La proposta è 
quella di elettrificare la linea 
con passaggi a livello auto¬ 
matici. E" un tratto importan¬ 
tissimo per il progetto nel 
nodo di interscambio. Localiz¬ 
zandolo a Viterbo potrebbe 
permettere il collegamento 
tra la stazione e I Comuni 
dell’Alto Lazio con un siste¬ 
ma di pullman. Da Acqua- 
pendente, ad esempio, si ar¬ 
riverebbe a Roma in poco più 
di due ore (oggi ce ne voglio^ 
no più di tre). 

Un altro nodo di interscam¬ 
bio può essere localizzato a 
La Storta. Con il raddoppio 
del binari si evit«ebbe fino 
a Termini rattraversamenlo 
in autobus del centro di 
Roma. 

FERROVIA VITERBO • AT- 
TIGLIANO — E* una ferro¬ 
via da ristrutturare, • rap¬ 
presenterebbe un’altra alter¬ 
nativa al trasporto verso Ro¬ 
ma. Passando per oMntefia- 
scone arriva a Orte dove può 
avvenire la coincidenza con 1 
I treni per la capitale. 

FERROVIA ROMA - GIVI 
1 TA CASTELLANA • VITER- 


Servono nuovi pullman 
ma per i Castelli 
il treno è ancora meglio 

Una rete ferroviaria utilizzata al minimo • Un incontro ad Albano 


Una zona « tagliata > da una rete ferro¬ 
viaria articolatissima ma nello stesso tempo, 
paradossalmente, con enormi difficoltà di 
collegamento. Il comprensorio dei Castelli 
romani vive da decenni questa contraddi¬ 
zione. Quasi ogni centro ha la sua stazione 
eppure per spostarsi, per raggiungere Roma, 
i pendolari debbono sopportare ogni giorno 
difficoltà e disagi non indifferenti. E’ il 
risultato di una scelta sbagliata, o meglio, 
tutta a favore dei • gruppi privati che una 
\olta gestivano i trasporti: nessuna razio¬ 
nalizzazione della rete ferroviaria (lasciata 
marcire) e massima libertà ai padroni delle 
corriere, con disservizi e alti costi. Una 
situazione aggravata negli ultimi anni dal 
rapido sviluppo dei polo industriale di Pome- 
zia e della fascia costiera che ha attirato 
dai Castelli migliaia e migliaia di lavoratori. 
Si tratta di capoTOlgere questa scelta, o 
meglio, di intensificare il lavoro nel quale 
si sono impegnate sin dall'inizio la giunta 
di sinistra alla Regione e TAcotral. 

Di questo sì è parlato ieri nell’incontro 
che si è svolto nella sala consiliare del 
Comune di Albano. Insieme al sindaco .Anto- 
nacci e agli altri sindaci dei Castelli, hanno 
partecipato il compagno senatore Italo Ma- 
derchi. presidente delI’Acotral. Nicola Lom¬ 
bardi. \icepresidente del Consiglio regionale, 
e i rappresentanti sindacali di zona. Natu¬ 
ralmente si è parlato deUa recente protesta 
dei pendolari ad Albano (che chiedevano il 
potenziamento del servizio di pullman) e si 
è anche deciso di arrivare ad una piatta¬ 
forma unitaria di zona. In questo caso si 
tratterà anche di tenere conto delle risposte 
date dai passeggen ai questionari distribuiti 
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Il governo di Trìpoli le «rifiuta» 


Rispedite indietro 
le salme dei due 
libici assassinati 

Scaricate ieri a Fiumicino da un 
aereo di linea - Manomesse le casse? 
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L'auto In cui fu trovato ucciso II libico RtemI 

Il governo di Tripoli non li vuole neanche da morti. Ieri 
le salme di Mohammed Salem Rtemi e di Abdul Aref, i due 
libici uccisi a Roma, rispettivamente il 21 marzo e 11 19 
aprile scorsi, sono state « rispedite > in Italia. Le due casse, 
chiuse alla meglio, sono state scaricate ieri mattina all’aero¬ 
porto di Fiumicino. Erano a bordo di un aereo di linea della 
compagnia di stato libica. 

Ma alla polizia di frontiera e al commissariato dell’aero¬ 
porto la cosa non è sembrata troppo regolare. Cosi 11 caso 
dei due commercianti, assassinati dai « comitati rivoluzio¬ 
nari libici > (a quanto sembra sostenuti ed appoggiati dallo 
stesso governo del colonnello Gheddafi) è stato riaperto. 

E’ nelle mani del sostituto procuratore Sciascia, che già 
si era occupato di uno dei due crimini. Il magistrato vuol 
sapere chi. e perchè, ha rispedito le salme indietro. 

La sommarietà dell’imballo lascia aperta anche l’Ipotesi 
di una manomissione. Tanto che il magistrato ha chiesto al¬ 
l’istituto di medicina legale di accertare se le salma siano 
proprio quelle dei due commercianti uccisi a Roma. 

Come si ricorderà il cadavere di Salem Rtemi fu ritro¬ 
vato il 21 marzo nel cofano di una BMW a Castro Pretorio. 
Aref Gialìl Abdui, invece, fu ucciso il 19 aprUe davanti al 
< Café de Paris » a vìa Veneto. Neanche una settimana un 
altro cittadino libico, anche lui commerciante, è stato assas¬ 
sinato a Londra e proprio Tallro giorno Stessa sorte è too- 
cata a Beirut ad un quarto. 

n € rifiuto > delle due salme confermerebbe ufficialmente 
che il governo di 'Tripoli condivide il giudizio dei c rivolu¬ 
zionari » arrestati dalla polizia italiana, subito dopo romld- 
dio di Abdul « Controrivoluzionari, nemici del popolo, spie de¬ 
gli stranieri >: così hanno definito le vittime 1 due killer. 


Sequestrati volantini e documenti 


Arrestati due autonomi 
per rinchiesta 
su radio Onda rossa 

Fra le accuse rivolte a Sergio Zoffoli e 
Alvaro Storri l'istigazione a delinquere 


in migliaia di c<^ie dai sindacati, soprattutto 
nelle cittadine dei Castelli e nella zona indu¬ 
striale. L’obiettivo centrale comunque è già 
chiaro: razionalizzare al massimo la rete 
ferroviaria esistente facendone l’asse por¬ 
tante del sistema dei trasporti nella zona. 
Alle autolinee deU’Acotral invece dovrebbe 
essere lasciato l’onere dei collegameiti locali, 
insomma di adduzione ai nodi di interscambio 
ferroviari. In questo quadro naturalmente 
bisognerebbe studiare sistemi di raccordo 
sempre più stretti con la metropolitana di 
Roma. Naturalmente tutti i pullman di risulta 
potrebbero essere utUizzatì per potenziare 
il servizio (kn-e è ancora carente, soprattutto 
nel collegamento Castelli-Mare. 

Nel corso dell’incontro sono stati fatti 
anche diversi esempi concreti. Da^i stessi 
questionari è emersa chiaramente la richiesta 
di istituire una nuova fermata a CanceUi»'a. 
sulla ferroria Roma-Lanuvio-Velletri. Qui po¬ 
trebbero confluire le autolinee provenienti 
da diversi centri vicini. I pendolari potreb¬ 
bero quindi trasbordare sul treno per rag¬ 
giunga Roma. Anche la stazione di Fra¬ 
scati potrebbe essere trasformata in un nodo 
di interscambio dove raccogliere i capolinea 
dei pullman provenienti dai Castelli alti. 

La Regione e TAcotral in tutto questo 
tempo non sono ce^ state con le mani in 
mano. Si è tentato di razionalizzare il siste¬ 
ma dei trasporti neUa zona e. do\'e possi¬ 
bile. i coUegamenti su gomma sono stati 
potenziati. Le difficoltà maggiori, come al 
solito, vengono dall’inerzia del gov’emo che 
non pianifica oppure si rifiuta dì potenziare 
adeguatamente la rete ferroviaria. 


Istigazione a delinquere, 
apologia di reato, propagan¬ 
da e apologia sovversiva. 
Con questo elenco di accuse 
e imputazioni la Digos ha 
arrestato ieri due autonomi 
legati all’emittente Onda ros¬ 
sa: Sergio Zoffoli e Alvaro 
Storri. Sono gli ultimi svi¬ 
luppi delTinchlesta avviata 
sulla radio dell’autonomia 
romana dal magistrato 
Priore. 

Nelle abitazioni dei due 
arrestati la polizia ha trova¬ 
to volantini, documenti e 
pubblicaziani varie di Potere 
operaio, dei comitati autono¬ 
mi e della stessa emittente 
che è sotto indagine della 
magistratura. Gli agenti del¬ 
la Digos hanno sequestrato 
tutto il materiale e ora lo 
stanno esaminando. In casa 
di Alvaro Storri sono state 
anche trovate parecchie co¬ 
pie di un vcgantlno. ciclosti¬ 
lato in occasione della gior¬ 
nata del Primo Maggio, nel 
quale vari collettivi deli’auto- 
nomla Invitano i lavoratori a 
partecipare a una loro mani¬ 
festazione. 

Dei due arrestati — rag- 
gitmti dai lundati di cat¬ 
tura emessi dal giudice. 
Priore — Sergio Zoffoli ave¬ 
va collaborato per alcuni 
mesi alle trasmissiorl di ra¬ 
dio Onda rossa, mentre 
Stoni è un dipendente del¬ 
l’Enel legato a Daniele Pi- 
fano e a Vincenzo NDliucci 


con U quale ha militato nel 
collettivo dell’azienda. 

Lo stesso Miliuccl e Clau¬ 
dio RotondL arrestati U 22 
gennaio scorso, insieme a 
Giorgio Ferrari e Riccardo 
Tavanl, ancora latitanti, so¬ 
no stati licenziati dall’EneL 
la società dove lavcrnvano 
da anni. 


Incidenti 
al Tendastrìsce 
per un concerto 

Incidenti e tafferugli sono 
avvenuti nelle vicinanze d^ 
Teatro Tenda a strisce In 
ria Cristoforo Colomba do¬ 
ve è in programma un con¬ 
certo di Lene Lovich. una 
cantante rock appartenente 
alle nuove leve. 

Una folla di alcune mi¬ 
gliaia di persone che non era 
riuscita a trovare posto nel 
teatro ha tentato di forzare 
1 passaggi d’ingresso. In se¬ 
guito ali’intervento della po¬ 
lizia, sono avvenuti incidenti. 
Secondo notizie giunte cdla 
sala operativa dei carabinie¬ 
ri. colpi d’arma da fuoco sa- 
rebbero stati spaiati contro 
un mtsz o blindato dei eaia- 
biniert Inoltre, numerose 
auto private parche^iate nel¬ 
la zona sono state incendiate 
o rovesciate dai dimostranti. 



Cerne ti vieggleve nel Letle quande regnevane I t padreocini i 


BO — (in concessione) Non 
ha più subito interventi dal 
kmtano 1932. Nel 1902. anno 
di nascita, impiegava nel tra¬ 
gitto due ore. Adesso 2 ore 
e 50 minuti. Ha un altissimo 
numero di utenze, toccando 
decine di comuni importanti 
che d’inverno speaso restano 


isolati con gli mitri meazi di 
traspòrto. C’è un’ipotesi di ri¬ 
strutturazione dell’Acotral e 
del Consorzio che prevede 
una spesa di 82 miliardi, ma 
il go v erno non vuole sentirne 
parlare, pur essendo d’àcoor- 
do (ma àolo adeàso) sulla 
sua utilità, inoltre, nel trat¬ 


to Prima Purta-Roraa potreb¬ 
be essere utilizzata come me¬ 
tropoli tana di superficie. 

Ma tutte le proposte, le ri¬ 
chieste d’intervento della Re¬ 
gione e delTAcoiral restano 
lettera morta nel ceseetU dal 
mlnKstere. Eppure sono soiu- 
itonl non più rinviabllL 


In questi giorni sono sfati aperti i cantieri 

Arriva la luce 
la altre 9 borgate 

Entro l’anno altre nove borgate avranno la luce. Infatti 
In questi giorni è cpartito» il irìano comunale per Illumi¬ 
nare le strade di Fiumicino sud e nord. Prima Porta, Prl- 
mavalle. Dragona. Grotta Rossa, Tomba di Nerone, Cosai 
Momta e Ponte LinarL Per i -lavori — che saranno ultimati 
tea lu^o e ottobre — è stata prevista una s]3esa complessiva 
di circa 3 miliardi. I cantieri sono stati consegnati in 
questi giomi. 

Altri interventi sono stati appaltati e saranno effettuati 
sempre entro l’anno. Interessano tutte le circoscrizioni. La 
I prevede il passaggio del sistema di illuminazione da lam¬ 
pade ad incandescenza a quelle a vapore di sodio. Il: corso 
Francia, via Tagllamento. corso d’Italia e via Panama. 
Ili: quartiere a Lorenzo, viale Regina Margherita e via 
Nomentana. rV: Castel Giubileo e Fidene. V: San Cldto 
e Podere Rosa. VI: Pigneto. VII; Alessandrino. Vili: Torre 
Maura, Pinocchio. André, Capaima Murata e Valle Fiorita. 
IX; saranno aostituiti i pali in legno. X; C^apannelle vec¬ 
chia. XI: Cava Pace e Grottone. Xll; (3astel di Lew Cm- 
stelluccia San Paolo. Vallananello, Tot de’ C&ici e Divi¬ 
no Amore. Xni; Acque rosse. XV: Monte delle capre. Trullo 
e Borgata Petrelli. XVI: Pisana e Bravetta. XVII: Traforo 
del Oianicolo, zona di via Medaglie d’oro, delle clrconval- 
laAmi Trionfale e Clodia. XVIH: Monte Spaccato Mazza- 
lupo, Pomo Saraceno e Tiro a volo. XIX: Monte Mario, 
via Trionfale, Acqua Traversa, Insugherata e Torrevecchla 
XX: GiustlnJana. Plaininla vecchia via Cassia Colie Giu¬ 
stiniano. Velentana Vetere, Tonacelo, lungotevere da conta 
Mllvlo a piana M. Oiardlna 
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Da domoni la manifestazione «< Musica e poesia » 

Tornano a via Giulia, 
con i concerti, 
le torce del ’500 

Il cielo, che durerà fino al 12 maggio, sì terrà nelle chiese e nei 
palazzi delia strada - Più di cinquanta esecuzioni - Ingresso libero 


via Giulia si presenterà da domani fino al 12 maggio al 
pubblico con fiaccole del '500 e addobbi floreali per presen¬ 
tare una manifestazione di musica e poesia. Cinquanta con¬ 
certi allestiti nelle chiese della celebre strada e nei cortili 
delle dimore patrizie, tutte le sere, dalle 21, con ingresso li¬ 
bero. Saranno eseguiti brani di Beethoven. Bach, Mozart, Vi¬ 
valdi, Hacndel, Bizet, Scarlatti, Cherubini, Ciniarosa, Pai- 
slello e ancora musiclie popolari, cori, canzoni del ’500 fino 
ad giorni nostri, fino a Gersliwin, Cole Porter e Rogers. 

Suoneranno ventisette tra orchestre e solisti, sotto la di¬ 
rezione artistica di A.M, Romagn. La manifestazione com¬ 
prende anchq il premio di poesia di « via Giulia », diviso in 
due sezioni, una per poeti « professionisti > e Taltra per stu¬ 
denti.. Con il patrocinio della Regione, degli assessorati alla 
Cultura del Centro storico del Comune, della I circoscri/ione, 
del Provveditorato agli studi e della Cassa di Ri.->parmio, il 
< Festival » è organizzato daU’Associazione di via Giulia. 

Questo relenco dei primi concerti, che cominciano tutti 
alle 21. OGGI: Cliiesa S. Maria del Suffragio. «Orchestra 
giovanile dell’.XMR »; Chiesa di S. Eligio. < Contentus Anti¬ 
qui»; Sala vS. Giovamii Fiorentini, «Coro .\ureliano »: Chiesa 
S. Giovanni e Petronio. «Corale Nova .Armonia»; Palazzo 
Marinucci, Richard Trythall, DOM.ANI: S. F.ligio, «Contentus 
Antiqui»; S. Alaria del Suffragio, Colamarino Casto: S. Bia¬ 
gio della Pagnotta. Pernafelli; S. Giovanni e Petronio, v' Co¬ 
ro Giovanni De Antiquis »; S. Giovanni Fiorentini, « Coro 
Aureliano >; Palazzo Alarinucci, Richard 'lAythall. 


ripartito' 


ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Domani venerdì 2 alle 
or* 17,30 riunione del C.F. « del¬ 
ia C.F.C. In Fed. O.d.G.: * Pro- 
pc*t« per la composiiione della li¬ 
sta regionale per Roma e provin- 
cie >. Relatore II compagno San¬ 
dro Morelli, aegretario della Fe¬ 
derazione. 


IL COMPAGNO PAOLO BU- 
EALINI A MONTEROTONDO 

— Domani alle ore 19 a Mon¬ 
terotondo apertura della cam¬ 
pagna elettorale con il compa¬ 
gno Paolo Bufolinl. della Dire¬ 
zione del Partito. 


OGGI _ 

ASSEMBLEE CONSULTAZIONE 
LISTA — 5AMBUCI alle 12 (Pic- 
cerreta)! PERCILE alle 17 (Pic- 
reta). 

PROSINONE 

FORCA D’ACERO ora 15,30 Fe¬ 
sta del 1. Magg o organizzata dal¬ 
la lezione FIAT (Spaziano : FU- 
MONE ore 10,30 com.zio (Lip-Di 
Gregorio). 

LATINA 

ASSEMBLEE — CISTERNA o.-^e 
9.30 (Angela Vtelli): GAETA ore 
•.8 (Lungo) PONTINIA ore 10 
(Bo-ze): SCAURI ore 10 (Recchia); 
LENOLA ore 19 30 (Rotunno); 
APRIUIA Segreteria cong unta 


(Grassucci-Raco) i LATINAt Vil¬ 
laggio Tr'este - Latina Scalo Festa 
del 1. Maggio (D'AIessio-Pasti) ; 
SERMONETA MONTICCHIO ore 
18 incontro cittadini (P. Vitelli): 
SERMONETA SCALO ore 19 In¬ 
contro cittadini (P. Vitelli): NOR¬ 
MA ora 10,30 Comizio (Berti). 

VITERBO 

CAPRAROLA ora 11 Comizio 
(Massolo). 

DOMANI 

ROMA 

ASSEMBLEE: CONSULTAZIONE 
LISTA — CINECITTÀ' alle 17 in 
piazza: GENZANO alle 14 alla 
scuola Pascoli; NETTUNO alle 18 
(Di Cario); ZAGAROLO alle 15 
casegg. (Baroni); CARENA alle 16 
casegg. (Romani); CARENA alle 
15 alle palazz. ferrovia (Sacri¬ 
panti) . 

COMITATI DI ZONA — OSTIA 

alle 18 sui probi, internazionali 
con il compagna Segre, del CC; I 
a Campo Marzio alle 15 comm.ne 
femm.Ie (Giannangeli-D'Antono); II 
a Flaminio alle 19 Attivo (Cata¬ 
lano): XII alle 17.30 all’EUR At¬ 
tivo scuola (Francesch'ni); alle 18 
a Tor de’ Cenci (N. Mancini); 
CASTELLI alle 16 ad Albano resp. 
femm.Ii Sezioni (Corciulo-Torreg- 
giani). 

• Alle 8.30 el Liceo Giulio Cesare 
Assemblea unitaria antifascista, per 
il PCI interverrà Adornato. 


PICCOLA CRONACA 


Nozze d’oro 

I compagni L’ucia Buttaro- 
nl e Cesare Caputo, da tanti 
anni Iscritti al PCI. festeg¬ 
giano il loro 50. anniversario 
di matrimonio. A Lucia e a 
Cesare giungano gli auguri 
più affettuosi della sezicne 
San Paolo, della federazicne 
e dell'Unità. 

Urge sangue 

La compagna Maria Te¬ 
resa Zamiwni. ca.'-sicra del¬ 
la libreria Rinascita, rico¬ 
verata presso la clinica Cit¬ 


tà di Roma ha urgente bi¬ 
sogno di sangue. Chi è in 
grado di donare il sangue è 
pregato di rivolgersi all’am- 
bulatorio di Via Ramazzi- 
ni, 15. 


Lutto 


I funerali del compagno 
Carlo Quatlrucci si svolge- 
! ranno domani, alle ore 8,30. 
i Nello studio di via dei Rie- 
! ri è stata allestita la ca- 
j mera ardente. Alle 10.30 ci ] 

‘ sarà l’orazione funebre te- | 

I nula dal compagno Giusep- 

, pe Chiarante. i 


Chi ci passa, certo, non può 
non subire il fascino unico 
della stradina voluta da Giu¬ 
lio II, su progetto del Bra¬ 
mante, con l'arco Farnese 
che la taglia in due. con le 
chiese che vi si affacciano, 
con i cortili dei palazzi no¬ 
biliari. .Ma far.se chi ci passa 
nun sa che via Giulia é an¬ 
che sempre stata un centro 
vivissimo di manifestazioni 
culturali, di feste e banchet¬ 
ti. Insamma nun sono soltan¬ 
to i < ricchi y della nostra e- 
poca ad ambire un apparta¬ 
mento in via Giulia. Anzi ò 
una vecchia tradizione, vara¬ 
la dalle famiglie importanti 
del tardo Riiia.scimeiito che 
facevano a gara a costruirsi 
magnifici ed imponenti pa 
lazzi: i Falconieri, i Doiia- 
relli. i Sacchetti, i Marinucci, 
gli Stessi Farnese. 

A ridosso del I.ii^iguteve- 
re. la via « magistralis ». la 
via mae.sira del ’jOO — il suo 
tracciato rettilineo doveva ar¬ 
rivare fino al Vaticano — ha 
sempre rivestito un ruolo fon¬ 
damentale nella vita cultura¬ 
le romana. Al numero S5, per 
esempio, l’i è la casa che 
nel 1520 fu di proprietà di 
Raffaello e in un palazzo non 
ancora identificato aveva la 
bottega d'arte Benvenuto Cel- 
lini. E oggi gallerie e mostre 
d'arte permanenti affollano 
le botteghe della storica 
strada. 

Tuttavia Via Giulia si ri¬ 
corda anche per qualcos'al¬ 
tro. per la sua frivolezza che 
contrasta sensibilmente con 
l'austerità delle sue chiese 
— S. Maria del Suffragio. 
S. Biagio della Pagnotta (do 
ve ogni 3 gennaio si dislri- 
buisce pane benedetto). San 
ta Aurea. S. Caterina de' Se¬ 
nesi. S. Filippo iVeri (dove 
si conserva un prezioso reti- 
quarto d'argento, sottratto al¬ 
la razzia napoleonica). S. 
Francesco d'Assisi. S. .Ifa- 
ria dell'Orazione e Morte (ac¬ 
canto alla porla vi • è una 
cassetta per le elemosine con 
la raffigurazione di uno .sche 
letro con la falce, chiamata 
dal Belli < la comrnaraccia 
secca de strada Giulia »). 

Via Giulia infatti faceva a 
gara con via del Corso e 
piazza Tsavona nelVorganizza- 
re feste e banchetti impareg¬ 
giabili. Memorabile, tra tut¬ 
te, la celebrazione dell’asse- 
gnazione del titolo di cavalie¬ 
re di Malta al nobile Zon- 
dadari. .Munifico organizzato¬ 
re. cbiu.se al traffico la stra¬ 
da. la ’Humitiò con « padel- 
loni » di sego, ri tenne un 
banchetto per la nobiltà cit¬ 
tadina « per tre giorni e tre 
notti ». Per il popolo invece, 
« generosamente » fece in mo¬ 
do che il fontanone del Ma¬ 
scherone — quello poi tra¬ 
sportato a piazza Trilussa. di 
là dal Tevere — versa.sse 
inesauribilmente non acqua, 
ma vino e del migliore. 

Un'ultima curiosità, un pri¬ 
mato botanico da ascrivere a 
questa strada. Sei palazzo 
Sacchetti per la prima volta 
fece la comparsa a Roma u- 
na pianta orientale, dai fiori 
profumatissimi: l'oleandro. 

Grave lutto 
del compagno 
Trevisol 

E’ scomparso Cirillo Tre¬ 
visol. di 67 armi, iscritto al 
partito dal dopoguerra, è sta¬ 
ta una figura esemplare di 
combattente antifascista. In 
questo momento di grande 
dolore giungano ai familiari 
e in specral modo al com¬ 
pagno Giusto Trevisol, diri¬ 
gente del sindacato braccian¬ 
ti, le più sentile condoglian¬ 
ze dei compagni della se¬ 
zione Bravetta. dell’Esquili- 
no. della federazione roma¬ 
na • deU’Unità. 


RÓMA > REGIONE 


Di dove in quando 


Breve incontro con Sylva- 
no Bu.ssotti sempre ricco di 
sorprese, di novità e di en¬ 
tusiasmo. 

Bu.ssotti « impen'ersa » al 
Teatro dell’Opera dove sta 
preparando con Daniel O 
ren — il direttore d’orche 
stra che fa notizia per quel¬ 
lo zuccheltino piantato in 
testa, che, ad alcuni, chl.ssà 
perché, dà tanto la.stldio — 
il Simon Boccanegra di Ver¬ 
di. 

La « prima » è per doma¬ 
ni. Una faticata, perché l’ 
opera di Verdi sta prenden¬ 
do so.stanz.a, sgusciando tra 
una replica e l'altra del 
Crepiiscuto degli dei. 

— Ma Simun Boccane¬ 
gra, non Tavevl già curato 
a Tonno? 

— Si, l’anno scorso, ma 
lì non mi avevano fatto f 
costumi. Me ne avevano da¬ 
ti di briittissiini, che ho do¬ 
vuto poi tenere sempre pres 
soclià al buio. Qui li ho a- 
vitti, e c'è sempre da ritocca¬ 
re qualcosa... 

Bussotti è al suo debutto 
come regi.sta presso il Tea¬ 
tro deirOpera e per 11 Si¬ 
mon Boccanegra cura sce 
ne. costumi e regia. Con il 
maestro Rolando Nicolo.si. 
che. nella fossa orchestrale. 
alias « golfo mistico ». ricol¬ 
lega l’orchestra magnifica¬ 
mente « pestando » uno scas 
sona di pianoforte, Bussot- 
ti fa la prova dei costumi. 

— Un bel costume — di 
ce — dovrebbe avere un pre¬ 
ciso portamento da parte 
di chi lo indossa. 

Il popolo, «d'ambo 1 .se.s 
si » — come dice 11 libretto 
— partecipa con 1 Fiesco. a 
Genova, alle lotte tra i pa 
trizi, che porteranno alla 
carica di doge, Simon Boc¬ 
canegra. un « corsaro al ser¬ 
vizio della Repubblica ». 

— Già nella pièce di Gu- 
tlerrez l'autore spagnolo al 
quale Verdi tolse anche il 
libretto del Trovatore, c'è la 
presenza del mare... 

— Il mare — interrompe 
Bussotti — nella edizione 
che sto curando c’è sempre, 
si vede e, quando non si ve¬ 
de, appare da siparietti e 
scene ricche di alberature e 
vele manne Direi che il 
mare è un protagonista di 
quest'opera, alta pari con 
Simon Boccanegra. E del 
resto, anche Verdi, fin dal- 
Vinizio, fa sentire nella mu¬ 
sica un respiro d'onda .. 

— Programmi i>er il fu¬ 
turo? 

— Una Clemenza di Tito, 
0 Palermo, dove poche set¬ 
timane fa. ho curato la re¬ 
gìa per roteilo di Rossini, 
lavorando con Alessandro 


Il Centro di Studi sul 
Teatro Medioevale e Ri¬ 
nascimentale dì Viterbo 
organizza dal 22 al 35 mag¬ 
gio il V Convegno Inter¬ 
nazionale di Studi, che 
quest’anno si propone di 
approfondire le « Laudi 
drammatiche umbre delle 
origini ». 

Faranno da supporto al 
convegno una rappresen¬ 
tazione di Laudi assisane, 
intitolata Guarda bene, 
disciplinato, ad opera del 
gruppo «lì Baraccone», 
con la regia di Luigi Ta- 
ni: e un concerto. Il Lau¬ 
dano dt Cortona, es^uito 
dal « Quintetto Polifoni¬ 
co ». diretto dal Maestro 
Clemente Terni. 

Questa iniziativa, che da 
due anni è passata sotto 
il patrocinio diretto della 
Provincia riterbesc e del¬ 
la Regione Lazio, dal 1976. 
anno in cui nacque anche 
il Centro di Studi sul Tea¬ 
tro Medioevale e Rinasci¬ 
mentale. si propone di ai>- 
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Il musicista Sylvano Bussoli! 


Siciliani, un giovane diretto¬ 
re d'orchesha. ugualmente 
bravo al pianoforte che in 
orchestia e in palcoscenico: 
una vera nvealzione. Poi c'è 
una Carmen per il Festival 
dt Sitsa a gnigno, c'è una 
Rappresentazione di Anima 
e CoriHJ. a Siena, c'è la sta¬ 
gione di Torre del Lago, di 
cui sono consulente artisti¬ 
co. con La fanciulla del 
West. Manon Lescaut. un 
concerto diretto da Massi¬ 
mo De Bernard, un recital 
della Los .Anaeles, un’esecu¬ 
zione in forma di or Alano 
del Tabarro, dt Puccini, af¬ 
fidata a Gianpiero Taverna. 
Xella prossima stagione de- 
buterrò come regista lirico 
anche alla Scala... 

— Ma queste attività non 
ti allontanano dal far mu¬ 
sica in proprio? ~ 

“ Direi proprio di no. 
Sto rivedendo la partitura 
del balletto Bergkristall. che 
si replica l'anno prossimo 
qui a Roma, e ho terminato 
una nuova opera. Un’opera 
da camera, in tre atti che, 
al momento, ha per suppor¬ 
to strumentale, soltanto un 
pianoforte. L’anteprima è 


tìssuta per il 6 dicembre, al¬ 
la Piccola Scala, proprio al¬ 
la vigilia della serata inau¬ 
gurale della «Grande». C’è 
un Prologo e un Intermezzo, 
ed è intitolala Le Racine. 
Ilo ripreso da Racine tre 
grandi scene della Phèdre. 
Si canta in francese (quat¬ 
tro cantanti, una voce bian¬ 
ca e alcuni mimi), e curerò 
anche qui, regìa, scene e 
costumi... 

Il pianoforte intanto tace 
e. dopo un po’ lo spingono 
fuori dalla fossa, ex golfo 
mistico. 

Entra rorche.stra. Daniel 
Cren si toglie il giaccone di 
pelliccia, in palcoscenico c'è 
un traffico indiavolato, ma 
incredibilmente ordinato, di 
scene die salgono e scen¬ 
dono. 

' — Vedi? — dice Bussottl 
~ il palcoscenico è vivo, è 
abitato da gente straordina¬ 
ria. Si lavora bene, e occor¬ 
rerà fare di tutto perché V 
attuale ordinamento degli 
Enti lirici non porti tutta 
questa gente alla paralisi, 
all’afasia. 

e. V. 


Dal 22 al 25 maggio a Viterbo 

__ * 

1 

Le Laudi Medioevalì 
in un convegno di studi 


profondire sempre di più 
la conoscenza di quelle 
tecniche di rappresenta¬ 
zione dalle quali scaturì 
poi 11 teatro moderno. 
Tutto ciò neH’intento non 
di compiere analisi astrat¬ 
te e sofisticate, ma. come- 
dice lo stesso direttore del 
Centro Studi. Federico Do¬ 
glio. di contribuire alle ri¬ 
cerche del « teatro mili¬ 
tante ». 

Tra i tanti studiosi che 
prenderanno parte al con¬ 
vegno. figurano anche 
Ignazio Baldelli, Pietro 
Scarpellini. Adriano Ma¬ 
gli. Agostino Zitno e Ora¬ 
zio Costa, inoltre Manuel 
Sito Alba. Daniel Poirior. 
e Peter Meredith parleran¬ 
no dello sviluppo delle 
Laude, dal Duecento in 
poi. rispettivamente in 
Spagna, Francia e Inghil¬ 
terra. 

Per la prima volta in 
cinque anni di vita, que¬ 
sta edizione del convegno' 
è stata preceduta da una 


serie di seminari nelle 
scuole viterbesi .organiz¬ 
zati dalla giunta provin¬ 
ciale. sì da estendere al 
maggior numero possibi¬ 
le di interessati la parte¬ 
cipazione alla manifesta¬ 
zione della fine di mag¬ 
gio. Questa Iniziativa, in¬ 
fatti. molto conosciuta in 
Italia e in tutto il mon¬ 
do. è paradossalmente po¬ 
co nota tra gli abitanti 
di Viterbo, al quali, tutto 
sommato, essa dovrebbe 
essere principalmente de¬ 
dicata. 

n. fa. 


CORSO DI DANZA 
MODERNA 

Sono aperte le Iscrizioni a 
un corso di danza moderna 
«tecnica Graham) tenuto da 
Francesce Vetuschi, che si 
svolge presso il « Teatro 
scientifico» ogni martedì e 
venerdì alle ore 18.30. Per 
informazioni telefonare al 
numero 36 51.425. 


« Simon Boccanegra » domani all'Opera 

La musica di Verdi 
come respiro d’onda 

Incontro con il compositore Sylvano Bussotti che 
debutta come regista, scenografo e costumista 


Giovedì 1 maggio 1980 
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PREZZO 

BUKCXrO 

PER TUTTE LE AUTO TALBOT 

ORDINATE ENTRO IL 10 MAGGIO 1980\ 

AOrOCOLOSEO 

GARANTISCE IL PREZZO DI OGGI 
ANCHE SE SARANNO CONSEGNATE DOMANI, 

LA SETTIMANA PROSSIMA, IL MESE PROSSIMO... 

ViEN! IN UNA DELLE SEDI 
DELLA CONCESSIONARIA AUTOCOLOSSEO S.p.a.; 
VIA DELLA MAGLIANA, 224 - TEL. 5274241/2/3 
VIA LABICANA, 88 - TEL. 7579440 
VIA SIRTORI, 74 - TEL. 5286148 
CIRC.NE OSTIENSE, 126 - TEL. 5139740 

RISCOPRI IL PIACERE DELL'AUTOMOBILE 

TALBOT 



GLI AITRI 
PROPONGONO 
NONU FAMOSI 




MIOIIORI 



Proporre nomi famosi 
sarebbe stata la 
soluzione più facile, 
non certo la migliore. 
Noi abbiamo sentito l’esigenza 
di .selezionare arredamenti 
e soluzioni d’arredamento 
nati dalle mani esperte 
deirartigiano per garantire la 
qualità dei materiali usati 
e la purezza degli stili. 
Noi proponiamo arredamenti m^iorì 


Kotìdvi skow 

ARREDAMENTI D’ALTA SELEZIONE 

Via Appia 1240 (Capannelle) Tel. 79.95.985 
Via Ippolito Nievo 63/67 Tel. 58.10.143 
Via Acqua Bullicante 243 Tel. 27.02.65 


CENTRfMOTOm LANCIA® 




UTOBIAIMCHI 



uNÀcaiANi»: 
MCH»»N1SSIM4 
(KlGANlZZAaONE 

• 31.000 inq. al tuo trizio 

- 2 Km, di draiito prova.intemo 

- As.si.stenza a ciclo completo 
-Vastissima dL^nibilità dì ricamW 

- 4 punti vendita a Roma 


S^lWtE 

AUTQPARCin 

ELEASING 

• VflDtfilt ^eòaifi 


-Bil Leasing 
- B' nostro computer a Vostra 
di^)oazìone per studiare insieme 
lasoiuzìoiieAifmtutra perle 
esigenze ddla Vostra Azienda 


SEDE - ESPOSIZIONE - 
AUrOAFFAia • ASSISTENZA • RICAMBI 

Via Appia Nuova, 1257 (s\’inoo1o G.R. A.) 

Tel. 79.90.817 - 79*93.789 

SALONI ESPOSIZIONE E VENDITA 

Via del Serafico, 108 (EUR) 

Tel. 54.06.820 - 54.08;890 
Viale Giuseppe Sirtori, 49 
(Portuenste) Tel. 52.83.638 
Via CoHatina, 114/A 
(Prenestino) Tel. 25.82.080__ 


CONCESSIONARIA IN ROMA 










CENIÌRÓMOIORL IL NOSIBO LAVORO NON UNISCE CON LA OONSEG^ DI UNA NWYA LANCI A. COMI NCIA. 
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Giovedì 1 maggio 1980 
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Lìrica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - tala¬ 
fono 463641) 

Domani alle 20,30 (in abbon. alle Prime Se- 
wli, ree. 64) « Simon Boccanegra » musica di 

Giuseppe Verdi. Maestro direttore e concerta¬ 
tore Danie! Oren. Direttore dal Coro Vittorio 
Rosetta. Regie, scene e costumi di Sylvano Bus- 
sotti. Interpreti principali: Matteo Manuguerra, 
Maria Parazzini, Boris Cnristolf. Gianfranco Cec- 


Concerti 


donna ser- 
« Egisto Mar- 

* 1 . 183 - Tele- 


prmcipio era 


803523) 


Cinema e teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Oggi riposo (Domani alle 21) 

Nella Sala Accademica di Via dei Greci, telefono 
6793617-6733996 concerto della violinista Doro 
Schwartzberg e del pianista Victor Derevianko 
(tac)l. n, 21). tn programma: Schuniann. Wie- 
n.av.’ski, Paganini, Schoenberg. Beethoven. Doma¬ 
ni biglietti in vendita dalle 9 alle 14 ol botte¬ 
ghino di Via Vittoria e dalie 19 in poi al bot¬ 
teghino di Via dei Greci. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Presso la iSaletta » di Via Astura n 1 (P azza 
Tuscolo). Tutti i mercoledì alle 18.30: «Evolu¬ 
zione del linguaggio musicale . e « Dagli ultimi 
processi linguistici dell'800 alla dodecafonia .. 
Tutti i giovedì alle 19: al fondamenti della teo¬ 
ria musicale >>. La partecipazione è gratuita. 

I.T.C. EINAUDI (Via Pianciani n. 22) 

Domeni alle ora 17: « Pianista Fausto Di Ce¬ 

sare >. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 - Ponte Mil- 
vio - Tel. 393269) 

Oggi ale 21,15 e domani alle 18,30 
« Er Dam Pasquale » (Pop Co.-n Opera) di Schi- 
pa ir. - Bonanni - Marchetti - We love Donizetti. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - feleto- 

no 6563711-6541043) 

Oggi alle 17,30 e domani alle 21,15 
La Compagnia "A'Ia Ringmero ' d.retta da Fran¬ 
co Mole presente; ■ La cantatrice calva ■ di 
E. lonesco e a La Famiglia . di R. VVilcock. Re¬ 
gia di Angelo Guidi. 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - tei. 3598636) 
Oggi al e 17,30 e domani alle 21 
Le Coop. Comp. Italiana di Prosa presenta: « La 
libellula B, novità in due trrrtpì di Aldo Nicolay. 
Regio di Luigi Sportelli. 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D-|IIiria. 
Aventino - tei. 635718 - 676821S) 

Oggi alle 17 e domani alia 21 
« Caterina da Siena . di Rattaello Lavagna. Regia 
di Leandro Bucciareili. 

BAGACLINO (Vìa dei Due Macelli, 67 - telefo¬ 
no 6798269) 

Oggi e domani alle 21,30 

< A me mi ha rovinato VVoody Alien . novitv di 

Castsllucci e Pingitore. 

BELLI (Piazza 5 Apollonia, 11/a - tei. 589487S) 
Og.gi riposo: domani olle 21,lS 
Lo Coop. G.T P. in: « Patate bollite, speranze 
svanite, ma che delizioso purè m di Cecilia Calvi. 

BRANCACCIO (Via Merulana n 244 • Te. 737235J 
Oggi olle 17 c domani alle 21 ’ 

Luigi Proietti in: « A me gli occhi, pleasc . due 
tempi di Roberto Lerici. ■ 

CENTRALE (Via Celsa. 6 tei 6797270) 

Oggi riposo; domani alle 21 
La Compagnia del Teatro Comico di Silv.o Soac- 
ces' presenta; * Ma... altrove c’è posto? », novi¬ 
tà in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa. 5/a tei. 736255) 
Oggi alle 17 e domani alle 20.45 
La Effe e Gi presenta; « La moglie ideale > di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Oggi riposo: domani alle 21 (1. replica in abb.) 

In programmazione con PETI il Gruppo delia Roc¬ 
ca presenta: « Aspettando Godo! > di Samuel Bec- 
katt. Regia di Roberto Vezzosi. 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 tei 862948) 

Oggi alle 18 c domani alle 21,30 

Zuzzurro e Gaspare in: » Volo cieco > cabaret in | 

due temp, di Andrea Brambilla e Nino Formicola. ' 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Oggi alle 17.45 c 21.15; domani elle 21.15 
La Cooperativa De Servi presenta; a Filomena 
Marturano > di Eduardo. Regia di Franco Am- 
broglini. 

DEI SATIRI (Via Grotlapinta. 19 - tei. 6565352) 
Oggi alte 18 e domani alle 21,15 
La Compagnia del Pepa presenta: « Edipo 80 » 

novità essoluta di Enzo Giannelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tei. 462114) 

Oggi riposo; domani alla 20,30 (abb. L-2) 

Il Teatro di Genova presenta; ■ V* donna ser¬ 
pente B di Carlo Gozzi. RegÌA w Egisto Mar- 
cucci. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazional* *i. 183 - Tele¬ 
fono 465995) 

Oggi riposo; domani alle 21,30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 

senta Franca Valeri in: a Non c'è da ridere se 
una donna cade » di Franca Valeri (da Henry 

Mitton). 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghctti. 1 - tei. 6794585) 
Oggi riposo; domani alle 21 (abb. spec. 1. turno) 
li Teatro Stabile dell’Aquila presenta: « Riccar¬ 
do III » di W. Shakespeare. Regia dì Antonio 

Caienda 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile. 23/a • tele¬ 
fono 6543794) 

Oggi riposo: domani alle 21 (abb. spec. 2. turno) 
ATA-Teafro p.-esenfa (in o.a.) « Maria Stuarda » 
di F. Schiller. Regia di Alberto Gagnarli. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 299 - tele¬ 
fono 353360) 

Oggi alle 18 a domani alla 21.15 

Mario Scaccia in; « Trilussa Bazaar » di Ghigo Da 

Chiara. Regia di Nino Mangano. 

LA FEDE (Via Sabotino) 

Oggi riposo. 

Domani alle ore 13 - 21.15: « In prmeipio ere 
Marx », di Adele Camfaria. 

NUOVO PARIOLI (Vìa G. Bors: 20 - tei. 803523) 
Oggi riposo: domani ali* 21 
La Compagnia Gruppo Teatro incontro presente; 

« Clizia » di Niccolò Machiavelli. Regia di Fran¬ 
co Meron - 

PARNASO (Via 5 Simone n 73 - In 6564192) 
Ogni riposo; deman' alle 21.30 
La San Carlo di Roma presentii: Michael Aspinall '.n: 

« Ugola doro ». 

PORTA PORTESE (Vo Nicolò Betfoni 7. ang. Via 
E‘ore Rolli - tei 5810342) 

Ogg aie 18 e domani ale 21,30 
Il Complesso di Prosa .Mar.a Teresa Alban' presen- 
' ta; <r Rispettabile pubblico ovvero i dolori del gio- 

• vane Hoffmann impresario . di Mario Teresa Albani. 
Nov.t? assoluta. 


SISTINA (Via Sistina. 129 - lei 4756841) 

Oggi alle 17 e 21; domoni alle 21 
« Accendiamo la lampada a. commedie musicale dt 
Pietro Garineì e Ja]B Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina tei 6544601-2-3) 

Oggi riposo; domani alle 20,30 

Emilia Romagna Teatro presenta: « Il gabbiano » 

di A. Ccchov. Regia di Gabriele Cavia. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 
tei 5895782) * 

Sale A - Oggi alle ore 16 e domani alle 21,15; 
La San Carlo di Romo presenta. « Una donna ■ 
di e con Alfredo Cohen e Anionel'a Pinto 
Sala B - Oggi alle ore 18 e domani alle 21.15: 
La C.S.A.P. presenta: ■ Antigone o dell'Ulopia > 
da J. Anouhil. Regia di Ettore Massarese. 

Sala Pozzo • Oggi alle 18 e domani alle 21,15: 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Lucre¬ 
zia Borgia per lutti i secoli del secoli c cosi sia... ■ 
di Alida Gìardina e Silvio Benedetto, 

Sala C - Oggi alle ore 18 e domani alle 21.15: 
La Compagnia Teatro presenta « Blnglll ■ di 5. 
Beckett. Regia dì Martino Natali. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO CIRCO (Parco 
dei Daini - Villo Borghese - tei. R79505) 

Oggi riposo; domani alle 19,30 
La Compagnia dei Theatre du Soleil di Parigi 
presenta: « Mephisto » dì Kleus Mann. Regia di 
Arladne Mnouchkine. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 - tei. 6547137) 
Oggi alle 21,30; domani riposo 
« Tant que la tele est sur le cou > musique originale 
Christian Rossct, masques decors et costumes Gerard 
Brassel, realizatlon des masques Nicole Princet, aide 
a ta music et la mise en scene Philipe Henry. 
ALBERICHINO (Via Alberico II - Tei. 6547137) 
Oggi e domani 

Alle 20: Donato Sannini in; « lo e Maìakovvskij .. 
Alle 21: Giancarlo Palermo in; « La sarta della 
Signora Coriconl ». 

BEAT 72 (via G. G. Belli n. 72 - tei. 317715) 

Oggi e domani alle 22 

La Compagnia degli Opposti presenta; « Arthe- 
Itpa > di Alessandro Figutelli. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - Telefono 
5895540) 

Oggi riposo: domani alle 21.30 « Prima « 

« Così come siamo, ovvero... », cabaret in due 
tempi di De Luca e Monachesi. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 49-51 - te' 576162) 
Oggi riposo; domani alle 21.15 « Prima» 

« Rooms > (thè other side of thè wind). Ennio 
Fentastichini, Paolo Bologna. 5tefano Angelone, 
POLITECNICO (Via G.B Fieoolo. 13/a telefo¬ 
no 3607559) 

Sala A - Ore 21.30 (ultima replica) 

La Cooperativa < Teatroinaria > presenta; » La via 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA 


EMBASSY (via Sloppanl. 


870245) 


CONTEMPORANEA 

L’ultima coppia 

sposata con 

G. 

Segai 

Domani alle or» 19,30: « Stromboli » di R. Roa- 

mentale 



sellini (1949). 

(16-22.30) 




LE DUE TENDE 

empire (v.la R. 

Margherita, 

29. 

tei. 


Oggi e domani alle ora 21: « Malropoll rock ». 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

Oggi alla ora 17 - 19 - 21: «Il procaste di 
Verona » di Carlo Lizzani. Domani riposo. 
POLITEAMA (Via Garibaldi. 56). 

Domani alle ore 21 l’Assoclaziona « XA.RI. 
MO. t La Luna Negata presenta: a ...Vetleinlun- 
go » di e con Gabriella e Beatricce Di Lei. 
Ingresso L. 2.000. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Tel. 7822311 - 751785) 
Domani alle 18,30: ■ Principe Baiala » di AnIo- 
nin Kachlik. Alte ore 20,30 Opera Lirica di 
W.A. Mozart. Regia d! Ingmar Sergman. Svezia 
1974. 


Cabaret 


(Parco _ 


BATACLAN (Via Trionfale. 130/a - tei. 31079) 
Oggi e domani alle 21,30 

I Divi in Crak - spettacolo vario musicale. Al fer¬ 
mine dello' spettacolo si balla. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. ' 4 - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Oggi riposo; domani alle 22,30 

Otello Belardì in: « Chissà perché », Testi a 

regia di Frabctti-Bclardi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82a - telelono 
737277) 

Oggi e domani alle 21.30 

Gastone Pescucct e Lucia Cassini :n: «Maliziosa¬ 
mente vostri », cabaret in due tempi di Veller- 
Pescucci-Fusco-Cassini. 

PARADISE (Via Mano De Fiori. 97 - te. 7784838- 
8441561) 

Oggi e domani a'ie 22.30 e 0.30 
SuDerspcitacolo musicale: « Fantaaia » di Leon 
Grieg Apertura locale ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via de; Salumi i6 - tei. 5894667) 
Oggi e domani alle 22 e 0.2 
Canzoni c musica no-stop. Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianotorte Maurizio Marcìlli. 


umida » 
Sa'a B 


ricerche 

Riposo 


misteri d'Eleusi. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • 
tei. 483718-483586) 

Ore 22 

Francesco Forti e il classis jazz team con Albe¬ 
rico Di Meo. Pino Liberati e Paolo Rossi. 

Domani alle 22 

La New Orleans Jazz Band di Carlo Loffredo. 
FOLK STUDIO (Via G Bacchi. 3 tei. 5S9237) 
Oggi riposo; domani alle 21.30 
La chitarra e le canzoni di Fabio Dalì. 

MUSIC INN (Via dei Fiorentini n. 3 - Tel. 589237) 
Oggi riposo; domani alle 21,30 
Samba quattro. Con Stefano Ravaini, Massimo 
Aureli. Alessandra Dicllio. Gianluca Persichelti. 
PENA DEL TRAUCO (ARCI ■ Vìa Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Oggi e domani alle 22 

Folklore sudamencano; Dakar foiklo.-ista peruvia¬ 
no. Carlos Riva tolklorìsfa uruguayano. Romano 
chitarrista internazionale. 

LUNEUR (Luna Park permanente • Vie delle Tre 
Fontane. EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole se¬ 
rata. 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccarla n. 22 • 
tei. 3611240) 

Oggi e domani alle ore 22: « Cheesa ■ di 

Alessandro Capone. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri - Tel. 5896974) 
Oggi riposo; domani elle 21.15 « Prima * 
li laboratorio teatro Maschere presenta: « Der 
Golem », regia elaborazione scenica e tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 
SPAZIOZERO TEATROCIRCO (1) Via Galvani • 
Testaccio (Mattatoio) - Tel. 6542141-573089 
Riposo 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 - Largo Za- 
nordelli) 

Oggi e domani alle 21,30 

« Ritratto d’attrice » di Ulla Alesjarvi e Beppe 
Bergamasco delia Compagnia Sperimentale dram- 
matica. 

TEATRO BERNINI (Piazza G. Be/nini. 22 ■ tele¬ 
fono 27109664) 


Oggi alle ore 17,30 • domani aile ore 21: 

« Lo spione della scaia C » di Samy Faycd. Regia 
di Giampiero Santini. 

TEATRO SCIENTIFICO (Vie Saborino. Vìa Pia¬ 
va - Tel. 3389614). 

Domani alle ore 21,15, la Compagnia dei Be- 
nandanti presenta: « Ramificazioni ». Opera di 
Mimo c Maschere di Aurelio Gatti. 

L’OFFICINA 

Alle ore 16.30 - 18 - 19.30 - 21 - 22.30: 
« The picasure Garden» (1925) di A. Hitch- 
cock. Domani alle 16,30 - 18 - 19.30 - 21 - 
22.30: «The Ring» di A. Hitchcock (GB 1927). 
Muto con did. ing. 

C.R.S. IL LABIRINTO 

Oggi alle ore 16.30 - 13.30 - 20.30 - 22.30: 
• Giulia » con Jane Fonda e Vanessa Redgrave, 
Domani alle ore 16.30 - 18,30 - 20.30 

22,30: « Adele H. una storia d’amore > di Fran¬ 
cois Truffaut. 

FILMSTUDIO 

(Studio 1) - Oggi riposo. Domani alle 18.30 - 
20.30 - 22.30: « Amerigo, nascita di una can¬ 
zone », con Francesco Guccini di Pier Farri. 

« Album Concerto » con Guccini e i Nomedi. 

(Studio 2) - Oggi riposo. Domani c|ie 18.30 - 
19.50 - 21.10 - 22.30: Cinema c poesia: 

■ L’età breve » di U. Piersanti. 

POLITECNICO 

Oggi e domani riposo. 

MISFITS 

Oggi alle ore 18.30 - 23 * Rassegna Filmope- 

ra X. « Lucia di Lammermoor » (1546) di Gae¬ 

tano Donizetti. Domani aile 18.30 - 21-23: «la 
Favorita » di G. Donizetti. Regia di Bar.acchi 
(■52). 


I programmi delle TV romane 


LA UOMO TV 


K-invi UHF 


21.30 Telefilm 

22.30 Grand Pri* 

23.30 Film: « Che 
passaggio » 

— Buonanotte 
Mannoia 


13 20 C?-e;: = -i. I — 

Ì3. '.5 TELEFILM- c 5 Tem-: Manno.a 

p'er » ■ 

14,45 FILM: * 1 gredlatori de:-. HDD 

l'anno 30C0 » * UDiì 

- AInnanacco s’nr'co i UHF 33-47 

16.33 TELEFILM. Delie se-'e 

, Less e » ’ 13.30 Pasta • caci 

16 55 FÌUM: » li megnifico fuo- 13.50 FILM 

r legge » I 15.20 FILM: « L'amico di fami- 

18.25 C’-toni en meri i gl e » 

1S 30 Nc!.’ c'ìt? i 16.55 * I pronipoti » 

19.05 Ct.-lci'onc ' 17,30 Arco di Noè 

^9.2S TELEFILM ! 13.30 Corso sartoriale 

19.53 Cn-rcni =n nv-*' 119.00 «Sergente Praiton » 

20 20 TELEFILM. 5'-? -5 man' 19.30 Anesfdent 

Tc-c- t 1 19 45 And'tmo al cinema 

21 25 FP.’.V « Na 2000 non 20 00 La saluta di carta 

so-g; ■; s;> * . 20 30 Tutto cinema 

23.00 A g.jd c n di... I 20.40 TELEFILM. Seria « Fanta- 24.00 Box» 

A' —^ricreo stor co I silandia » i 

23 05 FILM » Diingo si da Sar- 21.45 Redaziona!» 
tan» > i 22.00 Telegioco 


ccn F.crela 


; 12.18 FILM 
I 14.00 TELEFILM 
! 15.10 Cartoni animati 
! 15.30 TELEFILM 
' 16.20 TELEFILM: « Nata Ubera * 
! 17.10-TELEFILM. Seria . B'-aek 
i Beauty » 

17.45 Ciao Ciao 

1 18.30 TELEFILM; « O'ck Powell 
I theatre » 

19.20 Sceneggiato: « Seme d'or- 
! fica > 

j 20.10 FILM Ciclo « Napoli no- 
i bil ssima » 

21.30 Felix sera 

21.45 TELEFILM 

22.35 C'nec tt» d'ajtore FILM 


QUINTA RETE 

Rema UHF 55 

Te;£f Im 

F Im I Amore rosso 


22 15 Sport: 22/90 
23.55 Varieth - Proibito 
0.20 FILM: « Du» prostituta 
Pigalla » 


T.R.E. 


Roma UHF 42-29 


16.30 

C.' ter.: 


t Cj.idy 

1 

15 55 



« Dan- 


Ace • 


17.20 

Ca.-tom 

an .mat. 


1 7.45 

C -rt.'Ti 

sn m:?. 


18.10 

CTrtcni 
din X 

arv’maT : 

« Gun 

1.S 35 

C5:*on; 

sn’rnati 


19 — 

F aniajtiro 


20 - 

C’cco » 

I 3 


20,30 

Scenr^Q. 

sto » C.-. 

it > 


TEIEROMA 56 

UHF 56 

18 00 La voct dal Campidoglio 

18 30 TELEFILM 

19 00 Gli incontri 

19,30 I reqoiamanfl dal caldo 
20 !i 0 TELEFILM 
20.40 Bcpp» in poltroni, co 
Savoldi 

21 30 Goleador 

22,00 Commento polìtico 

23.00 Psicologi» per la famigi, 


118.00 TELEFILM. Sari» « Dttac- 
I tiva in pantofole >: « Un 

n j rischio incalcoiabile » 

) ' 18.30 Bay music con Giaivni 

I Rese 

( 19.00 Cappuccetto a pois: « Lu- 
idoglio I poni va alla guirra » 

' 19.30 FILM: « Songue viennese » 

! (Commedia). Con Mara 

caldo ! Holst. Willy Fritsch 

I 21.00 Cartoni an'mati 

II. con 21.30 FILM: • I due msrescislli » 
j Con Totò. Vittorio De Sica 

I 23*00 • La SCI nail'e.-a mo- 
( dama > 

famigliai 23.50 Radar noti» 


5810721 - 


«Maliziosa- 
di Veller- 


5894667) 


Attività per rag:azzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d’Afriea 
n. 32 - tei. 733601) 

Oggi alle 16; domani riposo 

« Risaie senza frontiere » di Gianni Tallone con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 - 
Oggi e domani 

Cooperativa di servizi cultura!!. Atte 10,30: « La 
guerra dette campane del re che non voleva mo¬ 
rire » da « Favole al telefono » di G. Rodari. 
Alle 15: laboratorio di tecnica teatrale presso la 
scuola per assistenti a!!'infanzìa dì ■ Via Gaeta ». 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. 32 - tei. 8101887) 

Oggi alle 16.30: domani riposo 

« L’ochina e la volpe » con le Marionette degli 

Accettella. 

SANGENESIO (V=o Podgora. 1 - tei 315373) 

Oggi alle 10.30 e 16; domani alle 10 

« Chi è il clown? > di Paola Scarabeko e Luigi 

Ouattriicci. 


Cineclub 


SADOUL (Trastevera • Via Garibaldi. 2.'a) 

Riposo 

MIGNON (Via Viterbo. 15 - tei. 869493) 

« Shadow ol a Ooubt » (vers. ital.) 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160 - 429334 
Ouart. Nomcntano • Italia). 

Oggi alle ore 16 • 22,30: « La Camera Verde » 
(1979) di F. Truffaut. Domani alle ore 16,30 - 
22,30: « Ciao America > di Brian Oc Palma. 


15 - tei. 869493) 
» (vers. ital.) 

92 - Tel. 426160 - 


Prime visioni 


5816168) 


«4 ta< 440387» i. *500 
n R. Moprt - Avre.nturoso 


481336) 


429334 


PUBBLICHIAMO I FILMS IN PROIEZIONE OGGI 
E DOMANI. DOVE NON E’ SPECIFICATO IL 
GIORNO SI INTENDE CHE LO SPETTACOLO RI¬ 
PETE. 


ADRIANO (p.za Cavour, 22. tal 352.53) L 4500 
Qua 1« mano con A. Calantano a E. Montesano 
Salifico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via I. Lesina. 39 t 8380930) L. 1500 
Maratoneta, con D. Hoffman - Giallo 
ALFitKl IVI» Kcpatli. Il L 12UU 

Saint Giack, con G. Gazzara (VM 14) • Dram¬ 
matico 

AMoajlIATORI SEXYMOVIE (via Montebcilo. 101. 
tei 481570) L 2500 
Sex movie - Sesso profondo 
(10-22,30) 

AM8A55AOE (via A Agiati. 57. tal 5408901) 
L 2500 

Qua la mano con A. Caianiano. E Montesano 

Satirico 

(15.30-22.30) 

AMERICA (via N del Gra.ndc. 6. tei 5816168) 
L 2500 

Quattro mosche di velluto grigie, con M. Bran- 
don - (VM 14) - Giallo 
ANiENE (Dia pempion» -o re< ■sgotti/) L. 1700 
Cocco mio, con J. Carnet - Satirico 
ANi—KE 5 -vie Adriatico zi rei ogii-jaT» L- 1500 
Pollice da acasso con P. Faik - Satirico 
APPIO (via Appia 56, tc>. 779638) c 2-500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16.30-22,30) 

AQUILA («I» c Aquila. 74. tw 7L9495I) L. 1200 
Rem! - D’animazione 

ARCHIMEDE O'ESSbAI Ivi» Arcllimade. 71. raia- 
lono 875567) L 2000 

Rust Never Sleep Concerie Folk Rock con N. 

Young • Musicale 

(16.30-22.30) 

aRISION (via Cicerone. 19. tet 353230) L 3500 
Il cappotto di astrakan con J. Oorelli - Satìrico 
(16-22.30) 

ARI5TON N. 3 (G Colonna, tot. 6793267) L. 3000 
Si salvi chi vuol» (prima) 

(16-22,30) 

ARLECCHINO (v*.» Flaminia. 37. tal. 3603546) 
L. 2500 
Piaceri foli! 

ASTORIA (via di V. 8» ardi. 6. tei 511SI05) 
L 1500 

Baltimore Bullct con J. Coburn - Satìrico 
(16-22.30) 

ASTRA (Viale Ionie >25. tet ai862U9) i 2000 
Il trucido 4 lo sbirro con T. Milian - Comico - 
VM 14 
(16-22.30) 

ATLANTIC (Wa Tuacoltna. 745. tal 7610656) 
l_ 1500 

Calè Express con N. Manfredi - Satìrico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova 92. m 426160» L >700 
Oggi: La camera verde, con F. Truffaut - Drem- 
matìco 

Domani: Ciao America, con R. De Miro (VM 18) 
Satirico 

BA-OUiNA (p Balduina. 52 tal 347592) t_ 2000 
Dieci con O. Moor» - Satìrico - VM 14 
(16-22.30) 

BARBERINI (D Baroarinl. 25 ras 4751707» l 4500 
La cicala con V. Lisi - Scntimantala - VM 18 
(16-22.30) 

BEL5I10 IP la M d'Ore. 44 ta< 440387) i >500 
Cha coppia quel duo con R. Moora • Awe.nturoso 
(16,15-22.30) 

BLUE MOON (via dal 4 Cantori». 53, tal. 481336) 
L 4000 

Pornofrenesia di una vargina 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA L 2000 

Airport 80, con A, Oelon - Avventuroso 
CAPIIOL (via G oaccon.. lei s9>zou 2000 

Caffè axpress, con N. Manfredi - Satìrico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (pza Caprsnica. tot, tal 679246S) 
L 2500 

La dérebada • Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRAMICHETTA (piazza Menteclterie, 135. tal» 
tono 6796957) L 2500 
Tesa di R. Poianskl - Drammatico 
(166.30 19,10 22.30) 

COLA Ol RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 99. tei» 
fono 350584) L. 2500 

Apocaiipsa now con M. Brando - Drammatico 

VM 14 

(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (pza R Pile. 39. tal 5884S4) 
L 2000 

Oggi: Cha coppia qual do», con R Moora - Av- 
vanturoso 

Domani: Il inalato immaginario, con A. Sordi 
Satirico 

Ol AMANTI (via Pranaatma 23. tei 395606) 
L 1500 

Il maialo Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
diana -V» App>s N 42/ te-, 'tuiab- >00 

Il malate Immaginario con A. Sordi - Satirico 
DUE ALLORI (via CssiMna 506 'ai z/J2U7) 
L 1000 

La liceala. Il diavole a l’acqua aanla 
EDEN (p Co a di M toro fA >* .■•sO' «S> l 2500 

Zulù Oawn con B. Lancastar • Drammatico 


I 4751100) L 1000 
Fellini - Drammatico 


Tolentino, 


EMPIRE (v.la R. Margherita. 29. tei. 857719) 
L. 3500 

Oggi; Star Trek, con W, Shatner - Fantascienza 

Domani; Tom Horn 

(15,30-22,30 

ETOILE (pza in Lueina. 41. tei 6797556) L. 4500 
Kramei contro Kramer con D. Hoffman • Senti¬ 
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. lei 6991078) L. 1300 
Oggi; La patata bollente, con R. Pozzetto - Co¬ 
mico 

Domani: Agente 007 Monrakel operazione spazio 
con R. Moore - Avventuroso 

EURCINE (via Liszt 4x lei 5910986) L. 2300 

La derobade - Drammatico 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c d liana 107. lei 865736) L. 2500 

La spada nella roccia - D'animazione 
(16-22) 

FIAMMA (via Bissoiati 47. tei 4751100) L 4000 

La città delle donne di F. Fellini - Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via 5 N Da Tolentino, 3, tei» 

fono 4750464) L. 2500 
Le stelle nel fosso 
(16,30-22.30) 

CARUEN IV Iiastevere 246. tM 582848) L 7000 
Il maialo immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16,30-22.30) 

GIARDINO Ipiza \/ulture. tei 894946 L 2000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (V Nomenlana. 43. tei 864 149) l 4000 
La mia brillante carriera con J. Davis • Drammatico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via I aranto 36. tei 755002» u >000 
La collina dei conigli con M. Rosen - D’animazione 
(16-22.30) 

GREGORY (vie Gregorio VII. 180. tal 6380600) 
L. 2500 

La spada nella roccia - D'animazione 
(16-22.30) 

HOLIDAV (> go B Marcano, tei 858326) L 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoilman • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37 t» 83)9541» l 7Si» 0 
La città delle donno di F. Fellini - Drammatico 
(VM 14) 

(16-22.30) 

INDUNO (Via G induno. 1. tei 582495) L >n')(> 
La collina dei conigli, con M. Rosen - D'ani¬ 
mazione 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Cassioaiocco te( 6093638) L 2000 
Oggi: American Graliiti n. 2, con B. Mopkins - 


530521) 


(VM 14) 
655455) 


8310198) 


2815740) 
Beimondo - 


Musicale 
L. lUUU 


Serrault - 


786086) 


Milian - Comico - 


Mi.ian - 
Satirico 
6789400) 


R. Moore - Satirico 

9. tei 495053 1) 


l. tal. 754368) 
Hoffman - Dram- 


5803622) 
[La bisbetica 
ia perfetta), 


Oggi: American Graffiti n. 2, con B. Mopkins - 
Satirico 

Domani: Il lupo e l’agnello, con M. Serrault - 

Satirico 

(16,15-22,30) 

MAE5IOSO (Via Apoia Nuova, 176. tet 786086) 
L. 3000 

Il trucido e lo sbirro con T. Milian - Comico - 

VM 14 

(16.15-22.30) 

MAJESTIC SEAT CINE 
Chiuso per restauro 

MEHCURV v P Lastjiio 44 tei 6561767) » ) STO 

Oggi; Quella porno erotica di mia moglie, con 
W. Margol (VM 13) - Sentimentale 
Domani: Il mondo porno di due sorella 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C CoiomOo km 21. ’ei» 
tono 6090243) L tSOO 

Oggi: Assassinio sul Tevere, con T. Mi.ian - 
Satirico 

Domani: L’imbranale, con P. Franco - Satirico 
(20.20-22.45) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7, tei 6789400) 
L 3500 

1941 allarine a Hollywood con i. Belushy - Av¬ 
venturoso 
(15,20-22,30) 

MODERNETTA (p.zi Repuoplica, 44, lei. 460285) 
L 2500 

Quello strano desiderio 
(16-22,30) 

MODERNO <p RepuDO'ica 44. tal 4602851 L 2500 
Samantha Fox, missione Manila (VM 14) - 

Drammatico 
(16-22.30) 

NEW YORK (V della Cave 36. te» 78027)) l 2500 
Qua la mano con A. Celentano • E. Montesano • 
Satirico 
(15,30-22,30) 

NIAGARA (via P Matti I6. tei 6273247) L 1500 
Che coppia quei due con R. Moore - Avventuroso 
(16-22.30) 

N.l-R. (vie B V Carmelo, tet. 5982296) L 2000 
Oggi: Il campione, con J. Voight - Sentimentale 
Domani: Caffè exprcss, con N. Manfredi - Sa¬ 
tirico 

(16.15-22,30) 

NUOVO star (via M Amari. 18. tei 789242) 
L. 1500 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

OLIMPICO 

Che coppia quei due. con R. Moore - Satirico 
PALAZZO tot» set Sanniti. 9, rei. 495053 1» 

L 1200 - Ridotto L. 730 , 

Chiuso 

PARIS (vie Magna Grecia. 112. tal. 754368) 

L 2500 

Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

PASQUINO (V-IO de» Piede 19. tal 5803622) 

L 1200 

Oggi; The taming o! thè Shrew (La bisbetica 

domata), con E, Taylor - Satirico 
Domani: Perfect couple (Una coppia perfetta), 
con R. Altman - Sentimentaic 
(16,30 18.30 20.30 22.30) 

QUATTRO fontane (via Q Fontane. 23. far» 
tono 480119) L 3000 

Un uomo da marciapiede con D. Hottman - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale tal 462653) L 3000 
Oggetti smairili con B. Ganz - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Mingharrl. a. tei 6790012) 
L 2500 

All american boys con D. Christopher - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via AX SetTemPre. 96. tal 464103) 
L 2000 

Il tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 

VM 14 

(16,30-22,30) 

reale fpza aonnino. 7 re» 58)0234) L 751)0 
Oggi: Star Trek, con W. Shatner - Fantascienze 
Domani; Tom Horn 
(15.30-22,30) 

REA (corso Irieste. 113. tei 864165) L <800 

il malato Immaginarie con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

RITZ ivi» Somalia >09. re» 337431) l 75-30 

Sxfop. con R. De Nìro (VM 14) - Drammatico 
(16-22.30) 

RIVOLI (Vi* Lombardia 23. tei 4608831 L 3000 
Il mìo socio, con M. Serrault - Satirico 
(17-22.30) 

ROUCE ET NOIRE (via Salaria. 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Quattro mosche di velluto grigie con M. Brandon 

Giallo VM 14 

(16-22.30) 

botai (via E Filiberto. 175. tal. 7574549) 

L 3000 

Siaop, con R. Da Niro (VM 14) - Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (v,a Bergamo zi tal. 865023) l_ 3000 
La derobade - Drammatico 
(16-22.30) 

SMERALDO (pjza C di Rienzo, tal. 351581) 

L 2000 

Cecco mio, con I. Carmet - Satirico 
SUPERCINEMA IVI» Viminale. »#■ 485498) L 3000 

I Hiaatlni di Dallas con Nicfc Netta • Awanturoso 
TIFFANT (via A Da Prati», tei. 462390) U 3000 

Afcnta 00 Tatto - Missiono Saxfinger 
TREVI (»;« S. Vincenzo 9. tei. 6789519) l_ 2500 
Supertetò - Comico 
■ (16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaiiano. 8. m. 8380003) 

L 1800 

II lupo a l'agnaHo con M. Sarrault - Satirico 
ULISSE (vii lipurtina 354 rei 433/441 u. I5U0 

Un sacco ballo con C. Verdone - Satirico 
UNIVERSAL (via Sari. 18 rei 856030) L 2500 
Qua la mane con A. Celentano. E. Menteszno ■ 
Satirico 
(16-22.30) 

VERRANO (D.za Ve-bano. 5. a#l 851)951 L >500 
Spaed ero»» con F. Test: - Drammatico (VM 14) 
VIGNA CLARA (p m S (acini 22 te» 3280359) 

L 2500 

Il cavaller* elettrico con R. Redtord • Sentìmen- 
tsìe 

(16-22.30) 

VITTORIA (pza S.M LIberatric*. tal S71357) 

L 2500 

Swop, con R. Da Niro (VM 14) - Drammatico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ADAM 

Oggi: II ritorno di Palma d'acciaio 
Domani: Non pervenuto 

AFRICA D’ESSAI (v Galli» a Sidama, 18, taiafeno 
8380718) L 1000 
Metcor con S. Connery - Drammatico 
APOLLO (via Cairoii 98 te. 7ii3JOO) L 500 
Oggi: Interceptor con M. Gibson - Drammatico 
(VM 18) 

Domani: Killer commando con P. Fonda - Av¬ 
venturoso 

ARIEL (Via di Monteverd». 48. tot 530521) 
L 1000 

Oggi: Pollice da scasso con P, Falk - Satirico 
Domani: Dieci con D. Moore - Satirico (VM 14) 
AUGUSrUS (c.so V Emanuele. 203 lei 555455/ 
L 1500 

Woyzeck con K. Kinski - Drammatico 
BOITO (via Leoncavaiio. 17-14, le. 8310198) 

L 1200 

Oggi; Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
Domani: Amarsi che casino con J.L. Bìdeau - 
Sentimentale 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950. tal 76)54241 

L. 1000 

L’infermiera nella corsia dei militari con N. 
Cassini - Comico - VM 18 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei 2815740) 
L 1200 

Oggi: Poliziotto o canaglia con J.P. Beimondo - 
Giallo 

Domani; Porno shock 
CASSIO (via Cassie 594) L. 1.500) 

Jesus Christ superstar con T. Necley - Musicale 
CLODIO (» RiPOt» 74. lei 3595557) L. lOUO 
re 1500. ridotti L tOOO 
Un sacco bello con C. Verdona • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Sorghas») L. SOO 
Oggi: Riposo 

Domani: Interiors con G. Page - Drammatico 
DORIA (via A Dona 57 le. 3I74UU| c >000 

Oggi: Il malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
Domani: Il ladrone con E. Montesano - Dram¬ 
matico 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38 'ei 501065>i 
L’inlermiera nella corsia del militari con N. 
Cassini - Comico - VM 18 
Domani: Ho dirilio al piacere 
ESPERIA (piarzB pannine S' lei SB2884) L. 1500 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 
ESPERC) L 1 500 

La liceale 11 diavola a l’acqua santa con G. 

Guida - Comico 

FARNESE O'ESSAI (piazza Campo dei Fior 56' 
Interno di D. Argento - Drammatico - VM 14 

HARLEM (v (Jet Labaro 64 ’e. 0504395) , -(00 

Oggi; Il commissario di ferro con M. Merli - 
Drammatico 

Domani: Zombi n. 2 con O. Karlatos - Dram¬ 
matico - VM 13 

HOLLYWOOD (via de» Pignato 108 tal 290851) 
L 1000 

Il signore degli anelli di R. Bakshi - D’anima¬ 

zione 

lOLLV (via L Lombarda 4, tei 422898) L. 1000 
Oggi; Squadra supersexy 
Domani: Supersexy movie 

MADISON (via G Lniaorera. 121 tei 5126926) 
L 1000 

L’imbranato con P. Franco - Satìrico 
MISSOURI ivia Bomoeli- 24 re 55b>-ia4) L 1200 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
MONDIALCINE (via de. trullo 130 re 5230790) 

■ L 1000 

Oggi: Interno, con D. Argento (VM 14) - 

Domani: Danny |a ragazza dell’autostrada 


Lunedi 5 maggio ore 21,30 

PIPER 80 

Spettacolo dì consegna dei 

MICROFONI 
D'ARGENTO 1979 

con 11 patrocinio del Comitato 
Italiano per l’UNICEF. 

Assegnati a: Romano Battaglia, 
Roberto Benigni, Loredana Ber- 
té. Gianni Boncompagni, Miguel 
Bosé, Sandro Ciotti, Loretta Gog- 
gi. La Smorfia, Luca Liguori, Gian¬ 
ni Mina, Ivana Monti. Gianni Mo- 
randi, News Trolls, Luigi Proiet¬ 
ti. Mariano Rigillo, Laura Troshel, 
Monica Vitti, Renato Zero. 

La manifestazione verrà intera¬ 
mente ripresa dalla RAI-TV. Per¬ 
tanto il pubblico non potrà acce¬ 
dere in sala dopo le ore 21,30. 


OGGI? 

TV RETE UNO? 
ore 20,40? 

P^ETY? 

NEIL YOUNG? 
BOH... 

ARCHIMEDE 

Via Archimede n. 71 
Telelono 87.55.67 


NEJLYBUNE 

NEL r I L M 

RUST 

NEVER 

SLEEPS 



. « ■» 

. 


Orario: 16.30-18.30-20.30-22.30 


TRI ANON (via Muzio Scevola 101, t*(. 780302) 
L 800 

Oggi: E’ giustizia per tutti, con Ai Pacins • 
Drammatico 

Domani: Caro papà, con V. Gassman - Dramma¬ 
tico 


780302) 


Pacina 


l’acqua santa con G. 

Campo dei Fior 56' 
Drammatico - VM 14 
’e. 0504395) L -(00 

ferro con M. Merli - 

1 O. Karlatos - Dram- 


Cinema-teatri 


290851) 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Papa, tal. 7313306) 
L 1000 

Oggi: Odissea erotica e rivista di aposltarall* 
Domani: Le liceali supersex e rivista di fpofltl^ 
rello 

VOLTURNO (via Vo'tumo 37. tei 471557) L 1000 
Oggi: Le pornomogli e rivista dì spogllarell* 
Domani: Adolescenza morbosa e rivista di 
gliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (via del Pailottinl. telatene 6603186) 
L 2000 

Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - VM 14 
SI5TU (via dei Komagnoii rei 6610705) L. 2000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Sant^ 
mentale 
(16-22.30) 

SUPERGA (via Marina 44, tal 6696280) U 2000 
Meteor con 5. Connery - Drammatico ■ 


Fiumicino 


Prevendita: 
Romana - 


-Associazione Stampa 
Tel- 678.75.94^79.23.55. 


Dramma- 


14) - Drammatico 


MOULIN ROUCE (V O.M Corbìno 23, t. SS62350) 

L 1200 I 

Speed cross, con F. Testi (VM 14) - Dramma- i 
tico { 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del V*t 14. 
tei. 5816235) L 700 ter. L 800 tesbvi 
Il prato, con I. RossellinI - Drammatico 
NUOVO (Via Asciangni io tei 558 'ibi L. 900 
Un sacco bello, con C, Verdona - Satirico 
ODEON (pzza a RaoubDiic» 4 te, 464/bui l SOO 
Oggi: Sodomia, con P. Lorna (VM 18) - Sen¬ 
timentale 

Domani: Calore nel ventre 
PALLADIUM (piezza B Romano 11. tei. 5110203) 

L. SOO 

Tesoro mio con J. Ooreiii - Comico 
PLANETARIO (via G Romita 83. rei. 4759998) 

L. 1000 

Il matto, con F. Giornelli I- Drammatico 
PRIMA PORTA (piazza 5axa Rubra 12-13, reo- 
tono 69I0I36) L 300 

Oggi: Agenzia Riccardo FinzI praticamente de¬ 
tective, con R. Pozzetto - Satirico 
tkimani: Justine, con R. Power (VM 18) - 

Drammatico 

RIALTO (via IV Novembre 156, tM. 6790763) 

L 1000 

Oggi: Una coppia perfetta, con A. Altman - Sen¬ 
timentale 

Domani: Ogro, con G.M. Volonté * Drammatico 
RUBINO O’ESSAI (via b. Saba 24. te). 570527) 

L. 900 
Oggi riposo 

Domani: A noi due. con C, Deneuve - Sentimen¬ 
tale 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) 

L 900 

Oggi: ManhaHan. con W. Alien - Sentime.ntale 
Domani: La peraoninfomane I 

5PLENDIO Iv P/e» dei e (/•gne 4. taf. 820205) i 
L 1000 i 

Oggi; Il matrimonio il Maria Brava, con H. I 

Schygulta (VM 14) - Drammatico • 

Domani: La supplente, eo.n C Villani (V.M 18) - j 
Comico * 


M 18) - 

6790763) 


TRAIANO (lei 6000775) 

Calè Express con N. Manfredi • Satirica 


Sale diocesane 


AVILA 

Tote il medico del pazzi • Comle# 

BELLE arti 

Oggi riposo 

Domani: Remi - D’animazione 
CINEFIORELLI 

Oggi; Il cacciatore di squali, con F. Nerb - Asm 
venturoso 

Domani: Per divertirsi meglio ridete can mI 
COLOMBO 

Oggi: I vichinghi, con T. Curtis - Awanturosa 
Domani riposo 

DELLE PROVINCE 

Oggi: Tutte accadde un venerdì, con B. Herria ■ 
Comico 

Domani: Labirinto, con L. Ventura • Gialla 
DEL MARE (Acilia) 

Oggi: Il tesoro del bengala • Awanturoa# 
Domani riposo 
ERITREA 

Oggi: Duello al sole, con J. Jones - Orammo 
tico. 

Domani; Riposo 

EUCLIDE 

Oggi: Battaglie nella galassie, con D. Banadict • 
Avventuroso. 

Domani; Ripose 
GIOVANE TRASTEVERE 

La prima grande rapina al treno 
LIBIA 

Oggi: Antonio e Placide attenti ragutl— 
Domani: Riposo 
MONTE ZEBIO 

Oggi; Uno sparo nel buio, con P. Satlara - 
lirico. 

Domani: Rocky II, con 5. Stallena - Orammo 
tico. 

NATIVITÀ’ 

Oggi: Corri uomo corri, con T. Milian • A»^ 
venturoso. 

Domani: Riposo 

NOMENTANO 

Oggi: Due pezzi di pane, con V. Gasaman * 
Drammatico. 

Domani: Riposo 

ORIONE 

Oggi; Paperino slory - D’animazione 
Domani: Prof. Guido Tcrzilli primarie dt Villa 
Celeste 
PANFILO 

Oggi: California suite, con J. Fonda - Satirico 


Gasaman 


Tcrzilli primarie 


Satirico 


A. Altman 


- Drammatico 

tCL 570527) 


Domani: Il seme dell’odio, con S. Poitiar • Av^ 
venturoso. 

REDENTORE 

Oggi: Il lupo del mari, con C. Connor» - Awtiv 
turoso. 

Domani: Riposo 

RIPOSO 

Oggi: La battaglia di Alarne, con J. Wayna 
Domani: Riposo 

TIZIANO 

Oggi: Frankestein junior, con G. W .ofar . S» 
tìrico. 

Domani; Riposo 

TRASPONTINA 

L’oro di Mackenna. con G. Peck - Awa.nturesa 
TRASTEVERE 

Oggi: Amici piò di prima, con F. Franchi - Co» 
mito. 

Domani; Riposa 


W .ofar - 


con G. Peck - Awa.nhuresa 
prima, con F. Franchi - Co- 


351581) 


l’Al TOBIANC !II ]//2 

si prosa alla 

CKN TROMOTORI 

C (*nLeNMoiiana 


8. M. 8380003) 

Serrault - Satirico 
433/aat U, 1500 


in Kooia 


tM 571357) 
- Drammatico 


ABAOAN 

Oggi; La palala boilenla con R. Pozzetto • Comico 
Domani: Non penenute 
'cma '»» biisuuag» 

Oggi: Il padrino con M. Brando - Drammatico 
Domani: La avventura erotiche di Pinocchio 


S rKOMo\,V 

, , f-NTROMOm 

v,„„hn„Kl„ /fENTROMOm 

CENTROMOTiB 
CEWROMOTO’ 


da £4.684.600 

Chiavi in mano 

CENTROMOTORI 

SFDE - ESPOSIZIONE - Aimi.AFFAia - ASSISTENZ.\ - RIC.AMBI 
%ia Appia Nuova, 1257 (svìncolo C.R.A.) Tei. 79.90.817 - 79.93.789 

SAIOM ESPOSIZIONE E \*ENDrrA 
Via del Scranco, 108 (EUR) Tel. 54.06.820 - 54.08.890 
Viale Sinori, 49 (Ponuente) Tel. 52.83.638 
^ ia Collalina. lU/a (Preneaiino) Tel, 25.82.080 


( t)M)l/l()M P VHIK Ol \KMh\U F \\()KF\()| | 
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PAG. 16 l'Unita 


SPETTACOLI 


Oggi sulla Rete uno il celebre film con Rita Hayworth 

Gilda: quello schiaffo 
non se lo meritava 


Oggi, primo maggio, la te¬ 
levisione ripropone Gilda. \on 
è facile trovare ini rapporto 
tra la data e il film; o alme¬ 
no, «ot non ci riusciamo. Ma 
forse altri sarà più acuto. 

La prima collo che Gilda 
apparve a un pubblico euro¬ 
peo fu durante il primo Fe¬ 
stival di Cannes, nel 1946. Vi 
appariva, tanto per stare al¬ 
l'attualità televisiva, anche 
Notorius di Hitchcock appena 
rivisto nel ciclo su Ingrid 
Bergman. Costei era conside¬ 
rata un’attrice e Hitchcock un 
regista, Rita Hat/worth (che 
aveva già fatto una trentina 
di film) no, e Charles Vidor 
neppure (nessuna parentela 
con King Vidor). E allora, a 
Cannes, si ebbe il gioco del 
massacro. 

Poi il film arrivò in Italia, 
la critica continuò a fargli la 
faccia feroce, ma il successo 
di pubblico fu entusìa.stico. 
Rita era già stata la contur¬ 
bante tentatrice del povero 
Ttjrone Power in Sangue e 
arena, e aveva danzato un 
paio di volte anche con Fred 
Astaire, sn.sfituendo Ginger 
Rogers. Ma Gilda fu la sua 
consacrazione. 

In un articolo del I9i^, dal 
tìtolo Gilda non è una vamp. 
Glauco Viazzi pre.se atto del¬ 
la contraddizione tra il giu¬ 
dizio della critica e quello 
del pubblico, ricavandone al¬ 
cune considerazioni non effi¬ 
mere. Possiamo rileggerle nel 
volume Scritti di cinema, edi¬ 
to Vanno scorso da Longanesi. 
Viazzi sosteneva, per primo 
e niente affatto a torto, che 
Gilda era un importante do¬ 
cumento della cultura ameri¬ 
cana. il film tipico che Hollg- 
tcood poteva produrre allora 
e che. in quanto tale, non era 
né brutto né bello, categorie 
da superare se si voleva, an¬ 
zitutto, capire il problema. Le 
ultime due frasi dell'articn^n 
racchiudevano un secco e di¬ 
vertente accostamento para¬ 
dossale: « Per dirla alla Cro¬ 
ce, Gilda è l'errore puro. Un 
film da studiare a fondo >. 

E cosi venne fatto in segui¬ 
to. specie all’estero, .secondo 
le indicazioni fornite dal criti¬ 
co italiano, che aveva parlato 
di conflitto psico-patologico e 
di sadomasochismo, e co: 


Girato nel 1946 ebbe un grande 
successo di pubblico ma venne 
snobbato dalla critica - Un rapporto 
di frustrazione alla base del racconto 
Il « sex appeal » dell’attrice e 
il « villano» Gleni! Ford 
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l'aiuto della psicanalisi, della 
sociologia e di altre discipli¬ 
ne. Certo, la circostanza che 
negli Stati Uniti l'immagine 
di Rita-Gilda avesse tenuto 
per cosi dire a battesimo la 
bomba atomica sperimentale 
di Bikini, non era trascurabi¬ 
le. Né si poteva passare sotto 
silenzio, per rapportare il suc¬ 
cesso del film alla sua lettu¬ 
ra per così dire più epidermi¬ 
ca. il sex-appeal dell'attrice 
nella sensazionale danza ero¬ 
tica in cui. cantando Put thè 
blame on mamic (ossia < Dà 
la colpa alla mamma i-). si 
.sfilava lentamente i guanti 
neri che la fasciavano a mez¬ 
zo braccio. 


Era a questo punto che scat¬ 
tava. ed è il caso di dire fi¬ 
nalmente, la reazione del ma¬ 
schio, cioè il famoso schiaffo 
che Glenn Ford appioppava 
alla responsabile di tante pro¬ 
vocazioni. Sotto il profilo og¬ 
gettivo. un atto ovviamente 
riprovevole: ma. dal punto di 
vista dell'uomo frustrato, un 
gesto liberatorio. 

Infatti in Gilda il triangolo 
non era, come in Notorius, il 
coiLsueto triangolo donna-ma¬ 
rito-amante. bensì un rapporto 
di nuovo tipo tra una donna 
(Rita Hatiworth) che amava 
un uomo (Glenn Ford), e que¬ 
st’uomo che le si rifiutava, an¬ 
che quando diventava suo ■''Ma¬ 


rito, perché t .soggetto » a un 
altro uomo più potente di lui 
che, sebbene momentaneamen¬ 
te scompar.so, continuava a 
esercitare il suo sini.stro fa¬ 
scino € ca.stratorio * anche nel 
ricordo. Diciamo in altre pa¬ 
role che, sotto la veste di un 
4 giallo » del resto non molto 
diverso da Notorius, Hollg- 
wood sfiorava per la prima 
volta un tema-tabù come 
l’omosessualità, ma soprattut¬ 
to affondava il coltello nella 
piaga della frustrazione fem¬ 
minile: argomento, quest’ulti¬ 
mo, che si sarebbe poi svilup¬ 
pato. per esempio, nei film 
tratti dai drammi di Tennes¬ 
see Williams, come Un tram 
che si chiama desiderio o La 
primavera romana della si¬ 
gnora Stone. interpretati en¬ 
trambi, a distanza di ini de¬ 
cennio. da Vivien Leigh. 

Bisogna tener confo della 
guerra appena finita. T.a guer¬ 
ra aveva .separato la coppia, 
ehe ora veniva rieostituita. 
Ma il nuovo incontro tra due 
esseri che avevano condotto 
una vita diversa, diventava 
uno scontro. Posti faccia a 
faccia ciascuno rivelava la 
propria frustrazione e il rap¬ 
porto entrava in crisi. Certo, 
di fronte a una Rita Hnuwordi 
così allettante. Glenn Ford fa¬ 
ceva la figura di un oftu.so c 
di un villano. Ma dò soltanto 
perche il film, nella sua pa¬ 
tina holluwnodiana. aveva il 
compito di attenuare piuttosto 
che di scavare. Sotto sotto, 
però, affioravano i tormenti 
cui abbiamo .sommariamente 
accennato, e che Glauco Viaz¬ 
zi aveva, fin da allora, intuito. 

D’altronde, non sarebbe sta¬ 
ta la sola intuizione di quel 
critico marxista ora compian¬ 
to. Eoli fu anche il primo ad 
accorgersi, almeno da noi. 
ddln originalità c del valore 
di .lerni Lewis, per far un 
altro esempio di televisiva at¬ 
tualità. L’nmaaoio al comico 
americano è infatti imminente. 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: Rita Hayworth 
protagonista di « Gilda », il 
film che vedremo oggi, alle 
14, sulla Rete 1. 


PROGRAMMI TV 


OGGI 


□ Rete 1 


12.30 GLI ANTENATI • Disegni animati 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14 GILDA - Film (1&46) - Con Rita Hayworth e Glenn 
Ford - Regia di Charles Vidor 

15.45 TERRA DI SPAGNA - Documentario di Joris Ivens • 
Commento originale scritto da Ernest Hemingway 

16.35 IL BANCO DEL MUTUO SOCCORSO IN CONCERT 

16.25 DISEGNI ANIMATI 
17,15 3. 2. 1.- CONTATTOI 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 

18.30 SPAZIO 1999 

19 TG1 CRONACHE 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 

21.45 SPECIALE TG 1 

22.35 JAZZ CONCERTO 

23.10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 


21.35 CRONACA 

22.35 16 E 35 - Quindicinale di cinema 
22,30 TG 2 STANOTTE . 


□ Rete 3 


18.30 PROGETTO TURISMO 

19 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo. a%'venlmentl, 
costume (programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO 

20,05 LE 4 STAGIONI DEL FESTIVAL DI SANREMO 

21 TG3 SETTIMANALE 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO • Primati olimpici 


□ TV S\izzera 


n Rete 2 


LA BUCA DELLE LETTERE 
TG2 ORE TREDICI 
LE STRADE DELLA STORIA 
L’APEMAIA - Disegno animato 
I TRE COLEOTTERI 

INSIDIE • Una stona di fantascienza a cartoni ani¬ 
mati • Regia di R. Silvi 

CICLISMO • Da Civitavecchia • Giro delle Regioni 
TG2 SPORTSERA 

BUONASERA CON... IL WEST - «Alla conquista del 
W6St ® 

TG 2 STUDIO APERTO 

I LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm • «Un 
flirt per Steve» 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 

) VISITARE I MUSEI • Il Museo nazionale di Reggio 
Calabria 

DISEGNI ANIMATI • «Il forte Bill e 1 Lago»; «Bill 
e le zanzare giganti »; a Vita di uccelli» 
i CHE TEMPO FA 

) TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
) UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 
» 3. Z 1~ CONTATTO! 

4 TEMPI • Consiglio agli automobilisti In collaborazione 
con TACI 

) TG 1 CRONACHE Nord chiama Sud e Sud chiama Nord 
SPAZIOLIBERO - I programmi dcU'accesso 
0 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 
5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
) TAM-TAM - Attualità del TG 1 

D PER IL CICLO DI JAMES CAGNEY - «Mister Roberts» 
(IX) Con Henry Fonda, William Powell. Jack Lemon, 
Ward Bond, Betsy Palmer (1955) - A cura di Claudio 
Fava 


□ TV Capodistria 


DOMANI 


Rete 2 


SPAZIO DISPARI • Rubrica settimanale • Difendiamo 
la salute e i diritti del malato in ospedale 
TG2 ORE TREDICI 

I PUBBLICITARI (5. puntata) • «I mezzi» 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • Disegni ani¬ 
mati • B Verso la Grecia » 

VELA • Campionati italiani assoluti • Da Puntala 
I POLO ■ Torneo internazionale • Da Roma 
PUNTO E LINEA 

I POMERIGGI MUSICALI - Musiche di Schubert 
VISTI DA VICINO Incontri con l’arte contemporanea 
Di Renzo Bertoni • « Emilio Vedova, pittore » 

ITG2 SPORTSERA 
I BUONASERA CON... IL WEST 
I TG2 STUDIO APERTO 

) L'ALTRA CAMPANA • In diretta dalla Fiera di Milano • 
■« La tua opinione de! venerdì » - Conduce Enzo Tortora 

i QUANDO COPPI CORREVA IN BICICLETTA (2. pun 
tata) 



ORE 17; Un uomo tranquillo. Film con John Wajne e Mau- 
reen O Hara. Regia di John Ford; 19; Per 1 più piccoli; 19,05; 
Per i bambini; 19,25; Per l ragazzi; 20,35; La grotta nel 
marmo; 21,30: Telegiornale; 21,45: Andromeda (film). 




Ernest Hemingway e il regista Ivens in trincea durante le 
riprese del film s Terra ui Spagna > 

Spagna di Ivens 
e di Hemingway 


Pino a qualche tempo fa. 
e per il troppo lungo perio¬ 
do della dittatura franchista, 
il Primo Maggio ero, in Siia- 
gna. una festa proibita. E’ 
dunque una preziosa coinci¬ 
denza che oggi la Rete uno 
televisiva mandi in onda (ore 
15.45) un famoso documenta¬ 
rio di Joris Ivens (ma scarsa¬ 
mente noto al grosso pubbli¬ 
co). Terra di Spagna, girato 
fra il marzo e il maggio del 
1937, nel primo anno della 
guerra civile (scoppiata nel 
luglio 1936), quando ancora si 
poteva sperare nella vittoria 
della causa repubblicana, no¬ 
nostante lo scandaloso inter¬ 
vento del regimi nazista e fa¬ 
scista (che il film documen¬ 
ta, in un suo significativo 
scorcio) a sostegno della se¬ 
dizione dei generali felloni, 
e la colpevole neutralità del¬ 
le potenze borghesi occiden¬ 
tali. 

Con la semplicità e il rigore 
e lui consueti. Ivens alterna, 
in questo suo mediometrag¬ 
gio. le pacifiche immagini 
delia vita quotidiana di un 
villaggio non lontano dalla 
linea del fronte e le cronache 
delia battaglia, politica e mi¬ 
litare. in cor'O dalla capita¬ 
le Madrid alla periferia del 
paese, rappresentata appun¬ 
to da tanti borghi simili a 


quello .scelto, qui, a punto di 
riferimento esemplare. Le 
figure dei maggiori protago¬ 
nisti dell’eroica difesa della 
Repubblica iberica contro T 
aggressione esterna ed inter¬ 
na si affiancano pertanto a 
quelle dei tanti anonimi sol¬ 
dati. degli uomini e delle don¬ 
ne diversamente impegnati 
nella lotta. 

Modello di cinema-testimo¬ 
nianza, Terra di Spagna è 
anche la prova d’un vasto 
concorso, ideale e pratico, 
di energie intellettuali di va¬ 
ria origine in quello che si 
profilava già come il dram¬ 
matico preludio dell’immane 
conflitto mondiale, da cui Hi¬ 
tler. Mussolini e l loro più 
stretti manutengoli sarebbero 
usciti battuti (ma la Spagna 
avrebbe dovuto aspettare, do¬ 
po il 1945. per altri tre decen¬ 
ni la sua libertà). 

Il commento di Terra di 
Spagna venne scritto (e det¬ 
to. nella versione originale) 
da Ernest Hemingway, il 
grande scrittore americano, 
che assistè da vicino alle ri¬ 
prese cinematografiche, come 
agli eventi, dei quali fu par¬ 
tecipe. e non soltanto quale 
«inviato speciale» pur d’ec¬ 
cezione. 

ag. sa. 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 20,50: Punto d’incontro; 21,05: L’angollno del ragazzi; 
21.30: Teleeiornale; 21.45: E1 Kolo Go Batà - Spettacolo mu- i 
Sleale; 22.90: Fronte del porto. Film con Marion Brando, 
Lee J. Cobb. Ève Marie Saint. Regia di Ella Kazan. 

□ TV Francia 

ORE 20: Telegiornale; 20.35: Mayerling. Film di Terence 
Young con Catherine Deneuve, Omar Sharif, Ava Gardner. 

□ TV Montecarlo 

ORE 16.45: Telefilm: 18: Cartoni animati: 19.40: Telemenu; 
20: Arsenio Lupin; Doppio gioco; 21: Giungla d’asfalto (ftlni). 
Regia di John Huston; 22,35: Chrono; 23: Tutti ne parlano. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. II. 
13. 17. 19. 21. 23. 6: Risveglio 
musicale; 6.30: Ieri al Par¬ 
lamento; S.IO: Edicola del 
GRl; 9: La rimpatriata con 
Gino Paoli; 10: Magia di 
maggio; 11.03: Fausto Ciglia¬ 
no; 11.30: Con la smorfia; 
12.03: oVl ed lo 80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Tenda: 
spettacolo con pubblico; 14 e 
30: I magnifici otto; 14.30: 
Sulle all deirippogrlfo; 15 e 
3: Rally; 15.25: Errepiuno; 
16,30: I nove cerchi del cie¬ 
lo; 17.30; Patchwork; 19.30: 
Antologia di quando la gen¬ 
te canta; 20: Società alla 
sbarra: concerto per fisar¬ 
monica e ragionieri; 21.03; 
Europa musicale 80 (25); 21 e 
50: Discoscontro; 22.10; Noi 
come voi; 22.35: Musica ieri 
e domani; 23.05: Buonanot¬ 
te, di Gaio Fratini. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 6,05, 6 e 
30. 7.30. 8.30. 9.30. 10. 11. 11.30 

12.30. 13.55. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30, 22.30. 6 - 6.06 • 6.35 - 
7.05 * 7.55 - 8.45: I giorni; 


9.05: Il rosso e 11 nero, di 
Stendhal (1.): 9.32: - 10.12 - 
15 - 15.45: Radiouno 3131; 
11.32; Le mille canzoni; 12 e 
10: Trasmissioni regionali; 
12.50: Alto gradimento; 13 e 
35: Musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 16.32: 
In concerti; 17,32: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18,05: 
Le ore della, musica; 18.32: 
Sportello'Informazioni; 19.50: 
Venti minuti a scuola; 20.10; 
Spazio X; 22: Nottetempo; 
22.20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 7 e 
25. 9.45. 11,45. 13,45, 15.15, 

18,45, 20,45, 23,55. 6: Quo¬ 
tidiana Radiotre; 6,55 
8.30 - 10.45: U concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
9.45: Succede In Italia; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12: An¬ 
tologia operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,18: GR3 • 
Cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso; 17: Cammina cammi¬ 
na (4.) ; 17.30: Musica ed at¬ 
tività culturali; 18.45: Euro¬ 
pea 80; 21: Idomeneo re di 
Creta, musica di Mozart. 


PROGRAMMI RADIO 


22.55 DOTTORI IN ALLEGRIA • «Il colpo della strega» • 
23,20 IL FUMO OGGI - A cura dell Unione nazionale medici 
23.40 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Anna Petti- 
nclli - Presentazione dei programmi del pomeriggio 
18.30 PROGETTO TURISMO - «Quinto giorno» 

19 TG3 • Fino alle 19.10 informazioni a diffusione nazio¬ 
nale - Dalle 19,10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

20 TEATRINO - «Primati olimpici» 

QUESTA SERA PARLIAMO OI„ - Con Anna Pettl- 
nelli ■ Presentazione dei programmi della serata 
20.06 TRIONFI E CADUTA DELL'ULTIMO FAUST • DI Guido 
Ceronetti - Regia e scene di Enrico Job 
21.» TG 3 

22,0$ TEATRINO • Primati olimpici 

□ TV Svizzera 

ORE 19; Per 1 piu piccini; 19,05; Per 1 bambini: 20,(B; Con¬ 
fronti; 20.35: Linea operazione (telefilm): 21,30: Telegiornale; 
21.45: Reporter; 22,45: Olivia Newton John e GU Abba. 

□ TV Capodistiia 

ORE 20,50: Piallo d’incontro; 21,05: Cartoni animati; 21,30: 
Telegiornale; 21.45: Italiani brava gente. Film con Raffaele 
Pisu. Andrea Checxhi, Arthur Kennedy. Regia di Giuseppe 
De Santis. 

□ TV Francia 

ORE 15: Il giustiziere (telefilm - 3.); 15,55; Quattro stagioni; 
16.55: La TV dei telespettatori; 18.50: Gioco del numeri e 
lettere; 20. Telegiornale; 20,33: Marchesato d’Aurei (L); 21,35; 
Apostrofi; 23.02: Le s.ang d’un poète (film). 

□ TV Montecarlo 

ORE 16,45: Telefilm; 17,15: Shopping; 17.30: Parollamo e con¬ 
tiamo; 19.10: Le favole della foresta; 19,40; Telemenu: 20: 
I 27 giorni del pianeta Sigma; 21: Lo smemorato di (Jollegno 
(film). Regia di Sergio (3orbuccl con Totò, Nino Taranto, 
Erminio Macario; 22,45: Il trionfo di King Kong (film). 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6.15. 
6.45. 7. 7.45. 8. 9. 10, II. 12. 13. 
14. 15. 17, 19, 21. 23. 6,30; Ie¬ 
ri al Parlamento; 6.40: Col¬ 
lage, fantasia in 7 note; 
8.30: Edicola del GBl; 9.03: 
Radio anch’io; 10: 11 piano¬ 
forte di Oscar Peterson; U 
e 30: L’incendio con A. Fa- 
bnzi; 12.03; Voi ed lo 80; 
13.25: La diligenza; 13,30; 
Tenda spettacolo con pub¬ 
blico; 14.03: I magnifici ot¬ 
to; 14.30; Dlmme come par¬ 
li; 15,03: Rally; 15.25; Erre- 
piuno; 16.40: I pensieri di 
King Kong; 17.03: Patch¬ 
work; 18.25: Su fratellL su 
compagni—> (8); 19.30: Ra¬ 
diouno Jazz 80; 20: Autobio¬ 
grafia di una sardina, con 
Paolo Poli; 20.30: Emisfero 
rock; 21.03: Biennale musi¬ 
ca "TO; 22,»: Canzoni ita¬ 
liane; 23,10: Oggi al Par¬ 
lamento. buonanotte con R. 
Cucclolla. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.30, 7 e 
3a 8.30, 9.30. 10. 11.3a 12.30. 
13,55, 16,30, 17.30. 18.3a I9.3a 
22,30. 8 - 6.08 • 8.35 - 7.05 • 
7.K - 8 - 8,45: I giorni; 9.(K: 
Il rosso e 11 nero, di Sten¬ 
dhal; 9,32 • 10 • 12 • 15 • 13,42: 


Radlodue 3131; 11,32: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.50: Hit 
parade; 13.35: Musiche ecl- 
nema; 16,32: In concerti; 
17.32: L’occasione; 18,05: Le 
ore della musica; 18,32; Gio¬ 
vanni Gigllozl « In diretta 
dal caffè Greco»; 19.30: Spe¬ 
ciale GR2 - Cultura; 19.37; 
Spazio X; 22 - 22.50; Notte¬ 
tempo; 23.20: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7 e 
25. 9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 

18,45, 20,45, 23.55. 8: Quo- 
tidiana Radiotre; 6.% 

8.30 - 10,45: Il concerto del 
mattino; 7,28; Prima pagi¬ 
na; 9.45: Succede in Italia; 
10: Noi. voL loro donna; 13: 
Musica operistica; 12.50: Ras¬ 
segna delle riviste culturali; 
13: Pomeriggio musicale; 15 e 
18: GR3 - Cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: La lette¬ 
ratura e le Idee; 17.30: Mu¬ 
siche e attualità culturali; 
19: I concerti di NapolL di¬ 
rige Karl Martin; 21: Nuo¬ 
ve musiche; 21.35: Spazlo- 
tre opinioni: 22.06; I quar¬ 
tetti di Beethoven; 22.45: Li¬ 
bri novità 23: n jazz; 23,40; 
n racconto di mezzanotte; 
23,53; Ultime notizie. 


Giovedì 1 maggio 1980 


Oggi in TV 


Sapore di 
teatro 
nel rock 
sinfonico 
del Banco 

n Banco del Mutuo Soc¬ 
corso (da qualche tempo sol¬ 
tanto Banco, quasi a sfocare 
ogni interpretazione realistica 
del nome) è un gruppo stori¬ 
co del Pop italiano. Protago¬ 
nista, sin dalla nascita, dei 
primi festival giovanili e abi¬ 
le confezionatore di rock dal¬ 
le tinte sinfoniche, il gruppo 
capitanato dai fratelli Nocen- 
zi è passato attraverso innu¬ 
merevoli cfasi» musicali, u- 
scendone quasi sempre in¬ 
denne. C’è chi lo ha accusato 
di sfoderare raffinati arran¬ 
giamenti per coprire la po¬ 
vertà di idee, chi gli ha rim¬ 
proverato di portare al para¬ 
dosso la simbiosi tra suono e 
immagine, c’è infine chi ha 
maliziato sulla longevità di 
una compagine musicale te¬ 
nuta in vita, con Tossigeno, 
da una ca^^a discografica a 
corto di nomi. 

Un'occasione per riascoltar- \ 
li viene adesso offerta dalla 
TV, che oggi pomeriggio (Re¬ 
te uno, ore 16,45) propone u- 
no special registralo «dal vi¬ 
vo» durante un recente con¬ 
certo romano. Concerto per 
certi versi curioso, giacché in 
qu(?ll’occasione il Banco si e- 
sibi in compagnia di alcuni 
giovani teatranti deir«As- 
semblea teatro musica» in 
una sorta di spettacolo totale 
di pregevole fattura. 

«Non era facile rendere vi¬ 
sivamente i due momenti del¬ 
lo spettacolo — spiega Cesare 
Pierleoni, regista dello spe¬ 
cial — anche perchè i ragazzi 
dell’Assemblea per quasi me¬ 
tà del concerto camminavano 
in mezzo al pubblico su 
trampoli alti tre metri. Allora 
ho deciso di ricorrere alla 
«truka», un trucco cinema¬ 
tografico che mi ha permesso 
di visualizzare contempora¬ 
neamente tre piani diversi di 
ripresa, E l’effetto mi sem¬ 
bra abbastanza suggestivo». 

Già, la suggestione. In ef¬ 
fetti, l'universo sonoro del 
Banco mota attorno alla ri¬ 
cerca di atmosfere (dolci, 
meccaniche, frastornanti, oni¬ 
riche), in ossequio ad un’ipo¬ 
tesi musicale lontanissima 
daH'immediatezza del tradi¬ 
zionale rock all’italiana. L’uso 
accorto delle tastiere, la puli¬ 
zia dei timbri e dei ritmi, la 
scelta di una voce quantomai 
originale (tutti ricordano la 
presenza sulla scena di Fran¬ 
cesco Di Giacomo, visto an¬ 
che nel celebre Amarcord di 
Fellini) sono tutti elementi 
che contraddistinguono la 
musica del Banco, facendone 
un caposaldo di quella 
«scuola italiana» che, con gli 
anni, ha visto assottigliare 
clamorosamente le sue file. 

Certo. la cronometrica pre¬ 
cisione degli ultimi LP (Con¬ 
fo di primavera e Capolinea. 
registrato nell’omonimo tem¬ 
pietto del jazz di Milano) 
non regge al confronto con 
l'esuberanza dei primi lavori 
(basti pensare a RIP e al 
Giardino del mago), forse 
meno raffinati armonicamen¬ 
te ma indubbiamente più 
rappresentativi di un esperi¬ 
mento musicale di sicura ef¬ 
ficacia. 

Questi cinque musicisti han¬ 
no risalito cento volte la chi 
na. spesso con invidiabile co¬ 
raggio. sfidando le mode p.as- 
seggere e le ardue congiuntu¬ 
re economiche. Che fi loro 
rock sia « sinfonico », « ba¬ 
rocco» o «mediterraneo» in 
fondo non importa un gran¬ 
ché: le emozioni, si sa. sono 
allergiche alle etichette. 

mi. an. 


Nuovi film 
per Cannes: 
c’è anche 
Dino Risi 

CANNES — Totxiierà a un 
film italiano. Sono fotoge¬ 
nico, di Dino Risi, chiu¬ 
dere fuori conctjrso la 
prossima edizione del Fe¬ 
stival di Cannes. 

Come è noto, alla ras¬ 
segna partecipano altri 
tre film italiani: La ter¬ 
razza di Ettore Scola. Sol¬ 
fo nel vuoto di Marco Bel¬ 
locchio e La città delle 
donne, di Federico Felli¬ 
ni. Nella nuova selezione 
resa nota ieri dagli orga¬ 
nizzatori figura anche Su- 
pertotò. 

Per (]uanto riguarda 0 
gruppo di film che sono 
stati inseriti nella nuova 
selezione da segnalare un* 
opera della cin^natografia 
cinese: Nezha dompte le 
Roi dragon di Wang Shu- 
cheng, Hang Dingxian, Xu 
Jingha. Gli altri film sele¬ 
zionati sono: La dedicato¬ 
ria. dello spagnolo Jaime 
Chavarri. Breaking glass 
dell'inglese Brian Gibson 
(fiwri concorso). 


dedoì^ 
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Dal *26 a oggi la folgorante carriera di Hitchcock 



Il mago del 
brivido stava 
lavorando 
ad un nuovo 
film giallo 
Gli esordi 
nel cinema 
muto 

Da «Rebecca» a 
«Complotto 
di famiglia» 



Lassù qualcuno ha paura 


Alfred Hitchcock ò inorto. 
F.d ò morto con hu il « cine 
ma fatto di cinema come 
dice il suo discepolo italiano 
Dario Argento. Tu lutto irre¬ 
parabile, dunque. Però, ha ra 
alone Bernardo Bertolucci ad 
invitarci a non piangere, per¬ 
ché « non le lacrime, ma l'iro- 
nia era il suo materiale pre¬ 
ferito ». .Aspettiamo ansiosa¬ 
mente. quindi, di vederlo riap¬ 
parire per un attimo al suo 
funerale, come neirultimo dei 
suoi film. 

Del resto, la più recente 
apparizione di Alfred Hitch- 
cock fu su una sedia a ro¬ 
telle. il 3 gennaio scorso a 
Hollywood, negli studi della 
Uuiver^ial, dove gli veniva con¬ 
gegnato il titolo di baronetto 
.spedito dalla regina Elisabet¬ 
ta. E noi. immaginandolo sor¬ 
nione come sempre in quella 
pomposa circostanza, ricorda 
\ amo di averlo già intravi.sto 
in carrozzella, in Topaz. ■ al¬ 
zarsi airimprovvi.so. allegro 
sulle sue gambette, e portare 
il suo corpaccione distante 
daH'occhio allibito della mac 
( luna da presa. E allora, quan¬ 
do in Fremii Hitch » appari 
\ a airimprovviso. come un ca- 
da\ ere disteso e paciocc one. 
"alleggiando sul Tamigi? .Ma 
dopo pochi istanti rieccolo li. 
niiscluato ad una folla di cu¬ 
riosi mentre ripescavano dal 
fiume le mollicce spoglie del¬ 
la sua protagonista. Come non 
osare ridere, adesso, delle sue 
apprensioni per la moglie .Al¬ 
ma. gravemente ammalata, da 


lui rimproverata di continuo 
per averlo tenuto immobiliz¬ 
zato al suo capezzale, e co¬ 
stretto ad abbandonare il 
progetto del film The short 
night, da un romanzo di Kirk- 
bridge basato sulla .storia au¬ 
tentica della famosa spia 
George Blake? Vatti a fidare 
di Hitchcock. 

La sua fissazione 

Già, perchè mai il « mago 
del brivido > amav'a appari¬ 
re, per fugaci attimi, in tut¬ 
ti i suoi film? Chiunque, pri¬ 
ma o poi se lo deve essere 
chiesto. Il fatto è che il vec¬ 
chio « Hitch X. da quel mania¬ 
co che era, doveva .sempre te¬ 
nere la situazione sotto con¬ 
trollo. Una delle sue più osti¬ 
nate fissazioni. Però, questo 
morboso impulso nascondeva, 
in realtà, resigonza di voler 
.sempre mettersi dalla pane 
dello spettatore, fjer consta¬ 
tare se veramente il pubbli¬ 
co era inimer.so nelTazione del 
film. La suspen,^e, parola mi 
steriosa che con lui assunse 
finalmente un significato, con¬ 
sisteva appunto in un con¬ 
tinuo lancio di esche allo 
spettatore per c-atturarlo 

Calcolando al millimetro ciò 
che rappresentava in base al¬ 
la psicologia di chi stava in 
platea. Hitchcock ha finito 
con Tanalizzare il linguaggio 
dei mezzi di comunicazione 
di massa meglio di qualun¬ 
que sociologo di grido, per¬ 
ché per lui l’esattezza delle 


teorie significava la riuscita 
1 del film, e l'errore sarebbe 
( stato pagato con il fallimeli 
I tu materiale del proprio la 
voro. La sua meravigliosa 
chiarezza resta forse oggi, in¬ 
fatti. un bene davvero irri¬ 
mediabilmente perduto per il 
cinema mondiale. Troppi ci- 
iiea.sti odierni, di serie .A o 
Z. non conoscono neppure i 
principi fondamentali e rudi¬ 
mentali che .sovTintendono alla 
rappresentazione cinematogra¬ 
fica. Ma spiegare in dettaglio 
quale fu il suo rigore, e qua¬ 
le la sua grande potenza evo 
1 cativa. lasciamo che sia lo 
stesso Hitchcock a farlo, at¬ 
traverso la celebre intervista 
rilasciata a Francoi.s Truffa ut. 

Hitchcock. dunque, nasce il 
3 agosto del 1890 a Londra 
e. giovanissimo, si mette al 
servizio della Gainsborrough 
Pictures, facendo vari me.stie- 
ri: redattore pubblicitario, ti¬ 
tolista. montatore, sceneggia¬ 
tore. assistente alla regia. Do¬ 
po un lungo tirocinio a fian¬ 
co di Graham Cutts fdal '22 
al ■2f)). debutta con Pleasure 
garden (1920). cui fanno .se¬ 
guito diversi film muti, a co- 
i minciare da The Lodger ('27). 
già un classico, e oggetto di 
numerosi remake (troppo com¬ 
plicati. perché il protagonista 
era diventato innocente, dal 
momento che alcuni attori di 
fama si erano voluti cimen¬ 
tare col personaggio: un < di¬ 
vo ». com’è noto, all'epoca non 
poteva fare il colpevole) e 
poi l’ormai celebre Blackmail 


(1929). un film muto in cui 
gli attori parlano senza che 
nulla s'oda, destando effetti 
di straniamento mirabolanti. 

Con l’avvento del sonoro, 
ecco che Hitchcock comincia 
a dare corpo alle sue ricer- 
j che di linguaggio, materializ- 
I zando quello stile che si sa¬ 
rebbe portato fino nella tom¬ 
ba. Uno stile che non era pu¬ 
ro e.sercizio calligrafico, co¬ 
me abbiamo .scoperto da quan¬ 
do siamo stati capaci di evi¬ 
tare rozze distinzioni e ottu¬ 
se separazioni tra forma e 
contenuto, individuando come 
I la prima determina il secon- 
. do. In quegli anni, si precLsa 
I il genere che Hitchcock for- 
! già in titoli estremamente lo- 
[ quaci (Omicidio. 1930. L'uomo 
, che sapeva troppo, I93A. Il 
j club dei trentanoce, 1935. L’ 
j agente segreto e Sabotaggio. 

I 19.30. Im signora scompare, 
I 1933). 

j Salpato per gli Stati Uniti 
j poco prima della seconda guer¬ 
ra mondiale, Alfred Hitchcock 
programma alcuni rifacimenti 
dei suoi film inglesi, ma de¬ 
butta oltreoceano con Hebecca 
(Rebecca la prima moglie, dal 
romanzo di Daphne Du Mau- 
rier. interprete Laurence Oli- 
( vier. il grande attore shake- 
I speariano venuto anch'egli da 
'Londra), ossia con qualcosa 
che voleva somigliare molto 
ad un < film d'arte » (assai 
evidente, ed efficace, l’ispi- 
razione al più tipico espres¬ 
sionismo mitteleuropeo). 

Alla fine della guerra. Hit- 


I 


I 

i 


I 


i 
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chcock aderì subito alla ten¬ 
denza hollywoodiana incline 
allo psicodramma (da lo ti 
salverò, 11H5. alla Finestra sul 
cortile, 1954. passando per De¬ 
litto per delitto, 1951, e lo 
confesso. 1952). 1 suoi sceneg¬ 
giatori erano penne d’eccezio¬ 
ne. come Ben Hecht. Thornton 
WUder. Whitfield Cook, Char¬ 
les Bennett. e persino lo scrit¬ 
tore Raymond Chandler (De¬ 
litto per delitto), un altro 
« giallista patentato > schifato 
dall’intellighenzia e oggi ri¬ 
valutato dagli intellettuali che 
spasimano per Marlovve. 

Successi clamorosi 

In seguito, ci sarebbero sta¬ 
ti i successi più clamorosi e 
spettacolari (Intrigo interna¬ 
zionale. 1959, Psyco. 1960, Gli 
uccelli, 1963). qualche cedi¬ 
mento e qualche fiasco (II si¬ 
pario strappato. 1966. o Topaz, 
1969). però, come si diceva 
poc’anzi, il fatto di ricono¬ 
scere anche in questi fran¬ 
genti un film di Hitchcock an¬ 
che da un brandello di fo¬ 
togramma continuava a de¬ 
porre a sua favore, a riaf¬ 
fermare costantemente la sua 
pensonalità. .Anzi. rin, 5 ucces- 
so puntuale dei suoi film in¬ 
dissolubilmente brutti e anti¬ 
comunisti (c Mi hanno chiesto 
se ero democratico o repub¬ 
blicano. Ho risposto che ero 
democratico, ma quando ai 
tratta del mio denaro diven¬ 
to un repubblicano. Non sono 
un i|K}crita ». usava dire), da 


lui puntualmente ricono.sciu 
to, faceva sempre un certo 
piacere. 

Più di recente, tornando a 
Londra per girare Fremy (’71) 
o realizzando sotto casa, a { 
Bel Air. Complotto di famiglia 
(1975), Hitchock diede pro¬ 
va di essere immortale. Quei 
due film, cosi singolari, cosi 
giovanili, cosi inconsueti nella 
loro quotidianità nieut’affatto 
hollywoodiana, ci dimostrano 
quanto fu ingiusto relegare 
questo grande maestro nella 
gabbia degli animali feroci. 
Complotto di famiglia, in par¬ 
ticolare. stupì per la sua mo¬ 
dernità. La storia di due cop¬ 
pie (da una parte, un tassi¬ 
sta e una chiromante da stra¬ 
pazzo, dall’altra due ladri bor¬ 
ghesi e raffinati) che si fron¬ 
teggiano in un contesto socia¬ 
le ove la gretta furbizia del¬ 
la mediocrità piccolo borghese 
trionfa a scapito dell’aristo¬ 
cratico sfizio delinquenziale. 
Se questo non rivela acume 
sociologico, sensibilità cultura¬ 
le e senso della Storia, allo¬ 
ra è vero che Cristo è morto 
di freddo. Ecco, è questo che 
Hitchcock oggi finalmente 
chiede a coloro che lo sco¬ 
prono o lo rivedono nelle nu¬ 
merose rassegne antologiche 
(attualmente, diverse sparse 
per ritaUa). Lasciatevi anco 
ra una volta portare da que¬ 
sti film. Ma senza paura. Hit¬ 
chcock saprà sempre dirvi due 
o tre cose che sa di voi. 

David Grieco 


«Odio chi fa 
cinema per 
passare 
Finverno 
in California» 


Io ero quello che comune¬ 
mente si dice un bambino 
giudizioso. Avevo forse quat¬ 
tro o cinque anni quando 
mio padre mi mandò al com¬ 
missariato di polizia con una 
lettera. Il commissario la 
lesse e mi rinchiuse in una 
cella per quattro o cinque 
minuti dicendomi: « Ecco 
che cosa si fa ai bambini 
cattivi ». 

Sono stato in collegio gio¬ 
vanissimo, a Londra, dai Ge¬ 
suiti. La mia famiglia era 
cattolica, cosa che in In¬ 
ghilterra rappresenta quasi 
un'eccentricità. Probabil¬ 
mente è stato durante il pe¬ 
riodo passato dai Gesuiti 
che il sentimento della pau¬ 
ra Si è sviluppato con forza 
dentro di me. Paura morale, 
come di essere associato a 
tutto CIÒ che è male. Me ne 
sono sempre tenuto lontano. 
Perche? Per timore fisico, 
forse. Avevo il terrore delle 
punizioni corporali. 1 Gesui¬ 
ti adoperavano la sferza e 
credo che la usino ancora 

Fin da quando avevo se¬ 
dici anni leggevo le riviste 
di cinema. Andavo anche 
spesso a teatro, tuttavia il 
cinema mi attraeva di più 
e preferivo i film americani 
a quelli inglesi. 

I film muti sono la forma 
più pura del cinema. La so¬ 
la cosa che mancava toro 
era evidentemente il suono 
che esce dalla bocca delle 
persone e i rumori. Ma que¬ 
sta imperfezione non giusti¬ 
fica i grandi cambiamenti 
che il suono ha portato con 
se. Voglio dire che quasi 
niente mancava al cinema 
muto Con l’avvento del so¬ 
noro, nella maggior parte 
dei film c'è poco cinema e 
molto di quella che io chia¬ 
mo •' totoaratitt di oente che 
parlai. Quando si racconta 


una storta al cinema, non si 
dovrebbe ricorrere al dialo¬ 
go se non quando è impos¬ 
sibile fare altrimenti. Da 
quando ha acquistato la pa¬ 
rola, il cinema si è spesso 
bruscamente irrigidito in 
una forma teatrale. La mo¬ 
bilità della macchina da pre¬ 
sa non cambia affatto que¬ 
sto stato di cose. Allo stesso 
modo anche se la macchina 
da presa si sposta lungo un 
marciapiede, è sempre tea¬ 
tro. 

Molti ammiratori mi han¬ 
no sempre chiesto perche 
non ho fatto film da opere 
importanti e ambiziose, co 
me Delitto e castigo di Do- 
stoievskij, per esempio. Non 
l'ho mai fatto, perché leggo 
una storia solo una volta. 
Se mi piace l’idea di base 
la faccio mia, dimentico 
completamente il libro e 
faccio del cinema. Ma an¬ 
che se avessi deciso di gi¬ 
rare Delitto e castigo, non 
sarebbe comunque stato un 
buon film. 

Non bisognerebbe mai pa¬ 
ragonare un film a un ro¬ 
manzo. Quello che più gli 
SI avvicina è il racconto, che 
si fonda sulla regola gene¬ 
rale di contenere una sola 
idea che arriva a esprimer¬ 
si nel momento in cui l’azio¬ 
ne raggiunge il punto dram¬ 
matico culminante. Avrete 
notato che raramente lo svi¬ 
luppo di un racconto incon¬ 
tra punti morti, ed è qui 
che sta la sua somiglianza 
con il film Questa esigenza 
comporta la necessità di uno 
sviluppo sicuro dell'intrec- 
vìo e la creazione conseguen¬ 
te di situazioni che tengano 
fissa l’attenzione dello spet¬ 
tatore. Esse, come primo re¬ 
quisito. devono essere pre- 
s-zntate con notevole abilita 
i isira. Questo ci riporta al 


suspense, che è il mezzo 
più potente per tenere viva 
l’attenzione dello spettatore 

Allora, durante una con¬ 
ferenza. c’è una bomba sot¬ 
to il tavolo. Il pubblico lo 
sa, probabilmente perché ha 
visto un anarchico mentre 
la stava posando. La confe¬ 
renza insignificante diven¬ 
ta tutt’a un tratto molto in¬ 
teressante perché il pubbli¬ 
co ha trovato modo di par- 
teciparvL Gli verrebbe da 
dire ai personaggi sullo 
schermo: « Non dovreste 
parlare di cose cosi banali, 
c’è una bomba sotto il ta¬ 
volo che sta per esplodere 
da un momento all’altro! ». 

E’ per questo che non mi 
piacciono i whodunit (ossia 
gli interrogativi tipo «Chi 
l'ha fatto? »). .Vi ricordano 
i giochi di pazienza o i cru¬ 
civerba. La risposta alla do¬ 
manda Chi è l'assassino?» 
non suscita nessuna emozio¬ 
ne Mi viene in mente una 
storia. Quando la televisione 
era agli albori, in America 
c'erano due reti in competi 


rione tra loro. La prima ha 
annunciato che avrebbe tra¬ 
smesso un whodunit. Con¬ 
temporaneamente, uno spea¬ 
ker della stazione rivale ha 
annunciato: «A proposito 
del whodunit in programma 
sull’altro canale, vi possia¬ 
mo già dire che è stato U 
domestico a fare il colpo m. 

La realtà e i sogni, non 
mi interessano entrambi. La 
verosimiglianza è inutile e 
facile da ottenere. Eppoi, 
siamo logici: se si vuole 
analizzare tutto e costruire 
tutto in termini di plausi¬ 
bilità e verosimiglianza, 
nessuna sceneggiatura che 
si basi sulla finzione resi¬ 
sterebbe a una simile ana¬ 
lisi. A questo punto, non re¬ 
sterebbe che una cosa da fa¬ 
re: dei documentari. Altri¬ 
menti, sarebbe come chie¬ 
dere a un pittore figurativo 
di rappresentare le cose con 
esattezza. Qual è il limite 
della pittura figurativa? 
Non è la fotografia a colo¬ 
ri? Perciò non filmo mai un 
*. pezzo di vita ». Non c’è bi¬ 



sogno di pagare per vedere 
un « pezzo di vita ». Del re¬ 
sto non mi interessano nep¬ 
pure i soggetti puramente 
fantastici, perché è impor¬ 
tante che il pubblico possa 
riconoscersi nei personaggi. 
Girare un film, per me signi¬ 
fica innanzitutto raccontare 
una storia. Questa storia 
può essere inverosimile, ma 
non deve mai essere banale 
E* preferibile che sia dram¬ 
matica. 

A proposito di storie, me 
ne viene in mente un'altra. 
C’era una volta uno sceneg¬ 
giatore al quale le idee mi¬ 
gliori venivano sempre nel 
bel mezzo détta notte e, 
quando si svegliava al mat¬ 
tino. non riusciim a ricor¬ 
darle, Allora, si è detto: 
« Metterò un foglio di carta 
e una matita vicino al letto, 
e quando mi verrà Pidea, po¬ 
trò scriverla». Così, il tipo 
si mette a letto, e- natural¬ 
mente, a notte fonda, si sve¬ 
glia con un’idea formidabile. 
La scrive rapidamente e si 
riaddormenta molto conten¬ 


to. L’indomani mattina, si 
sveglia, si avventa su quel 
pezzo di carta e legge: «Ra¬ 
gazzo si innamora di una 
ragazza »... 

Tutta la vita, mi hanno 
rimproverato perché una vol¬ 
ta dissi che « tutti gli attori 
sono bestiame ». Non ricordo 
in quale circostanza precìsa 
possa aver detto questa fra¬ 
se, ma ricordo un altro a- 
neddoto. Agli inizi del so¬ 
noro, in Inghilterra, lavora¬ 
vamo con attori che recita¬ 
vano contemporaneamente 
anche in teatro. La mattina, 
lasciavano gli studi molto 
presto, più presto di quanto 
secondo me fosse necessa- ! 
rio, e l’unica spiegazione 
era che volevano avere a di¬ 
sposizione il tempo di fare 
un pasto molto abbondante. 
Pensavo che se fossero stati 
così dediti al lavoro come 
lo ero io, si sarebbero accon¬ 
tentati di mandare giù un 
panino sul taxU Una volta, 
ne incontrai due al ristoran¬ 
te. Una diceva att’altra: 
c Che stai facendo in questo 
momento, cara? ». E l’altra 
rispondeva: « Oh! Faccio 
del cinema... ». Lo diceva 
con la stessa intonazione di 
voce come se avesse detto: 

« Visito i quartieri poveri ». 

Questo mi spinge a par¬ 
lare con severità di tutta 
quella gente che entra nel¬ 
la nostra industria, pro¬ 
venendo dal teatro o dalla 
letteratura, e lavora con 
noi solo per denaro. Ci 
sono degli scrittori che 
firmano dei contratti ci¬ 
nematografici di tre mesi 
sool per poter passare Tin- 
verno in California. Oddio, 
ma perché vi sto parlan¬ 
do di tutto questo? 

Alfred Hitchcock 


X 


Hollywood: nessuno era come lui j 

i 

James Stewart, Henry Fonda e Anthony Perkins ricordano il c loro » regista j 



HOLLYWOOD — Maestro del brivido, narratore e umOTista 
j)er eccellenza, regista di consumata abilità che trovava il 
tempo per mettere a loro agio i suoi attori con una battuta 
o una chiacchierata: cosi a Hollj'wood ricordano Alfred Hitch¬ 
cock i grandi che hanno interpretato i suoi film. 

L'tpiidffio migliore per il regista scomparso ieri all’età dì 
80 anni, è venuto a James Stewart: « Non c’era nessuno come 
lui. lascerà un vuoto difficilissimo da colmare. Ho perso 
un grande amico e il mondo ha perduto un uomo che ha dato 
uno straordinario, eccezionale contributo al cinema». Stewart 
ha interpretato per Hitchcock film famosi e acclamati tra cui 
La finestra sul cortile. L’uomo che sapeva troppo. La donna 
che ris.^p due volte. 

€ Ptiiso che Tumorismo fos.se la .sua caratteristica più 
j)emliarc ». ha detto a sua volta Henry Fonda, «mi ritengo 
fortun.itissimo di aver lavorato con lui. Era un uomo as.so- 
liitamente delizlo-m. Non soltanto era grande, ma era meravi 
ubo'O e IO lo eonoMovo molto bene». 

.lanet Ix'igli. l'interprete di Pspro. ricorda anche lei 
Hitcluock jMT il MIO iimori'mo; « Dovunque ci imontravaino, 
.ueva .M.mpre pronta una battuta, una barzelletta meravi 


! gliosa. Certamente era un maestro orila sua professione ». 

L'attrice Tippi Hedren. che esorA nel cinema con Gli 
uccelli di Hitchcock nel 1963, racconta: «Era uno sforna- 
storielle senza pari. Sapevamo esattamente cosa voleva dai 
suiìi personaggi prima di salire sul set. Il suo senso del- 
l'humour sul set era meraviglioso, (falche istante prima del 
ciak, ti raccontava una barzeHeUa per rflaasarti». 

Sottolineando che Hitchcock era un professionista che 
non lasciava nulla al caso. Fonda ha ricordato che < prepa¬ 
rava i suoi film con tale scrupolo c meticolosità che i vke 
registi e gli addetti alla sceneggiatura sapevano esattamente 
cosa sarefa^ aw'enuto prima di girare. Era un grande regista 
sotto tutti gli aspetti, anche nril’uso della cinepresa, in cui 
molti registi non brillano ». 

Hitclicock — afferma .Anthony Perkins. altro Interprete di 
P^yco — « realizzav a i suoi thrilling con gu.sto. Non offendeva. 
Vi spav cntava ma piacevolmente ». 

« PeiiNO — coiKlude Tippi Hedren — che la pimlita -da 
tanto più grave in qvu^nto viene in un momento di grave crisi 
po’ il mondo. I.a gente è in cerca di eva.sione. Tutti erano 
, abitu.iti ad a^pottare un film di Hitchcock ». 



O BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA O CONEGLlANO O 
MESTRE O MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZANO 
O SCHIO O TORINO O TREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 



iHOlllZOJ 


> wik. 




pelati hoiizon 

290 


gr. 800 
I lire.34S' 


rìso gallo blond 


gr. 800 lire MfT 



Olio barbi 



girasole It. 1 
Iirej«l4r 



pasta semola 

grano duro C flF 
kg. 1 lire 399 


Olio semi mi 


It. 1 
lire,M0^ 


tonno gr. 170 lire 1040 

carlos prìmero 



agìolì borlotti 
belfiore ^qc 

or. 400 lire-34(r fc ^ 



sardine amore 


olio oliva 
gr. 125 lire-^OT* 



mozzarella mozarì 

gr. 120 ìifeMfr 520 


carne 
manzqtm 

gr. 145 
lire -75tr 


etto 

I lire-fisa*^ 


10 fette tyrolette 

formaggio a 

or. 190 lirB.6«r Q^Q 


cosce dì pollo « 1 700 

al kg. lire I # <9%/ 


^ caffè hombre 
do cafè ^AOfi 

lattina gr. 200 lire mOU 


pladina lorìana 

- 230 lire- 3 Sr 350 


gr 


vino toscano 

^■■5 bianco e ros 
( «irò llWff 

polpa spalla 

di vitellone *' 



brandy o.p. 

tve speciale A 

4290 

acqua brinante 
recoaro 

lat tina cl. 33 lire-OTT 



birra slama 

X 6 bottiglie 

cl. 75 lire J39r 1190 


[nimiri bìstefam 

2190 


inreJZ48ir 



pompelmo 


schweppes 

lire.5qtr 


bocconcini 
di vitellone 



amma lantiice 

5090 



k|. 4,8 

liie^ygr 




lacca cadonett 

1480 


media c/normale 
pw omaggio 
JOO lire 4M(r 



nuovo Kop 

polvere fustino ^ 

.j:'J ..3580 


dentifrìcio binaca 

formato gigante 
r 90 ikBO»- 


sole bianco 

buatike 

».|r SIS. 773 




MnJZr 


■Partito cc. 60 li r> doa. J 
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SPORT 


Giovedì 1 maggio 1980 


L ^abbraccio dì Civitavecchia per il Giro delle Regioni che si conclude oggi 

Giacomini vince a Bagno di Gavorrano 


n campione del mondo, guarito dagli acciacchi, 
è riuscito a spuntarla in una volata a 3 - Sem¬ 
pre più probabile il successo finale di Minetti 


Da uno dei nostri inviati 

BAGNO DI GAVORRANO 
— Si era permesso di anti¬ 
cipare il pronostico. Il ruolo 
di comprimario a un cam¬ 
pione del mondo è sempre 
mai gradito e ieri Gianni 
Giacomini, finalmente gua¬ 
rito da vari acciacchi, è riu¬ 
scito a vincere, a svettare 
vittorioso sul traguardo di 
Bagno di Gavorrano. In clas¬ 
sifica nulla è mutato: Ml- 
nettl rimane saldamente In 
testa ai valori e oggi vanta 
molte probabilità d’aggiudi¬ 
carsi questo entusiasmante 
Giro delle Regioni. Cattaneo, 
un altro azzurro, è il secon¬ 
do in classifica 
Gli altri, sovietici, bulgari, 
olandesi ecc. sembrano irri¬ 
mediabilmente sconfitti. La 
loro ultima chance era con¬ 
cessa ieri nella tappa che 
partiva da Prato per rag¬ 
giungere Bagno di Gavorra¬ 
no. Sono stati anticipati nel 
loro attacco. Le loro inten¬ 
zioni sono rimaste tali. Una 
fuga aH’mlzio di gara com¬ 
prendente Gianni Giacomi¬ 
ni ha bloccato i loro piani 
strategici. Soukhoiirouchen- 
tkov nel gruppo, in verità, 
ha provato e riprovato, ma 
l’attenta guardia degli az¬ 
zurri di Gregori ha bloccato 
ogni sua velleità. Non è sta¬ 
ta quindi rassegnazione quel¬ 
la del campione sovietico. 

Chiacchierando con gli az¬ 
zurri al termine della galop¬ 
pata di 173 chilometri si è 
appreso che la squadra in 
maglia rossa ha svolto an¬ 
che ieri una gran mole di 


lavoro. Partita, da molto lon¬ 
tano, la fuga nella quale tl- 
guravano ben tre del loro al¬ 
fieri, i sovietici pensavano di 
poter lanciare un altro at¬ 
tacco una volta operato 11 ri¬ 
congiungimento. Non è av¬ 
venuto quanto si prevedeva 
e oggi a Civitavecchia, qua 
si certamente, un altro Ita 
liano, il piemontese Alaber 
to Minettlj salirà sul podio 
più aitò, imitando quel suc¬ 
cesso ottenuto dal siciliano 
Carmelo Barone nella prima 
edizione della nostra corsa, 
organizzata in collaborazione 
con gli amici ravennati. Quel¬ 
la di Barone è storia che ri¬ 
sale al 1975, cinque anni, e 
pur sembra ieri. Riviviamo 
assieme un’altra giornata di 
questa bella avventura. 

Prato salutava il « Giro » 
In una mattinata festosa. 
Sulla piazza del Duomo era¬ 
no convenute un migliaio dì 
persone. Molte le premure 
per corridori e la carovana 
al seguito. Si notava che 1’ 
eccezionale imnresa di « Sou- 
khou » l’altro Ieri aveva elet¬ 
to il sovietico a beniamino 
della folla. Lui. al cosnetto 
di tanti atti di simnatia. rl- 
SDondeva con larghi sorrisi. 
Quanto al dolore alla gamba 
destra, sgradito ricordo del¬ 
la caduta nella tìiscesa del 
« Passo Croci » non creava 
eccessive aoprenstnnl II via 
veniva dato a Signa sotto 
un cielo tTriedo 

Le nrime battute vedeva¬ 
no nrotagonisti lo iugoslavo 
Krhliknr. il bulgaro P^trov 
e il sovietico .Tarkin. che an¬ 
dava a vincere il traguar- 


I ciclisti 
salvare i 


Li Mra eh* Il Giro delle Re- 
sloni ha fatto tappa a Bertinoro, 
siamo andati a trovare nel loro 
alborgo. Il c Colonna a, gli sta¬ 
tunitensi. Bertinoro è un paese 
di Romagna attestato su di una 
collina. Tutte attorno, a perdita 
d'occhio, poderi o vigne. E’ la 
terra del Sangiovese, duello vero 
• schietto che si trova solamente 
da queste parti. E* proprio da¬ 
vanti m una Bottiglia di « Rubi¬ 
no a, stappato per l’occasione, che 
Inisia la nostra chiacchierata. I 
nostri interlocutori sono sei re¬ 
galai bene cresciuti, simpatici, che 
non si nascondono dietro quanto 
sta accadendo nel loro Paese. Si 
arriva giustamente ail'argomento 
Olimpiadi, e a noi interessa sape¬ 
re cesa ne pensano al riguardo. 
Non vi b alcun bisogno di incal¬ 
zare: sono tutti d'accordo che i 
Giochi olimpici devono essere sal¬ 
vati. Ci confidano che una gran¬ 
de maggioranza degli sportivi so¬ 
no contrari alle decisioni prese 
dal governo Carter. Anche moltis¬ 
simi cittadini statunitensi la pen¬ 
sane come loro: volendo fare una 


U.S.A. : 
«Giochi» 


percentuale, potremmo all'incirca 
dire che su cinque persone, due 
sono per la disputa dei Ciechi 
tre per il loro boicottaggio. Una 
maggioranza comunque striminzita. 

Per Jones, Demgen, Pyle. Bo- 
stick. Frise e Carmichael non po¬ 
ter andare a Mosca verrebbe an¬ 
che dire buttare al vento la pre¬ 
parazione di tanti mesi, i sacri¬ 
fici, le speranze. L'avere bruciate 
gli anni della gioventù per un idea¬ 
le che non è giusto sia troncato da 
un ricatto politico. Il ciclismo 
negli USA è ancora poco seguito. 
E’ uno sport relativ -ente nuovo, 
e per questo non trascina grandi 
masse. L’azione a favore dei Gio¬ 
chi intrapresa da grossi personag¬ 
gi sportivi ha notevolmente scosso 
l’opinione pubblica. Grandi gioca¬ 
tori di baseball, di football ame¬ 
ricano, di atletica, hanno aper¬ 
tamente dimostrato che le Olim¬ 
piadi sono un avvenimento che va 
al di là del mero aspetto politico. 
E i nostri Sinici ciclisti ne con¬ 
dividono l’idea. 

Gigi Baj 


do GBC di Poggibonsì Sul¬ 
lo slancio della volata era¬ 
no in dieci, tra l quali Tiri- 
dato Giacomini. a prendere 
il largo. Dal gruppetto di 
testa poi SI sganciava l’in¬ 
glese Lawrence che in po¬ 
chi chilometri portava il suo 
vantaggio a 1’ rispetto al 
primi inseguitori ed a 2’10” 
nei confronti del gruppo. 
Molti erano frattanto costret¬ 
ti al ritiro. La fatica comin¬ 
ciava a farsi, sentire. Nel 
gruppo anche l’italiano Bora- 
bini stringeva i denti per re¬ 
sistere. La causa era un dolo¬ 
re al soprasella. 

Davanti, nel frattempo, 
Lawrence si rialzava. In te¬ 
sta, ai piedi del «Montebel¬ 
lo». dodici corridori: Giaco- 
mini, Jarkin. Burger, Van de 
Steen. Straykov, Braga, Pri- 
se. Koppert, Asenov. Klein- 
berge, Galialetdinov e Law¬ 
rence. Sulle prime rampe 
perdevano contatto Klcin- 
bergs. Frise e Braga. Il plo¬ 
tone sembrava disinteressar¬ 
si della fuga e i nove di te¬ 
sta ne approfittavano per por¬ 
tare a tre minuti il loro van¬ 
taggio in vista di Ribolla. I 
chilometri alle spalle erano 
circa 130 e Bagno di Gavor¬ 
rano ci veniva incontro per 
il provino, per il primo as¬ 
saggio sotto le tribunettc e lo 
striscione di arrivo. 

La cittadina era tutta 11, 
in attesa malgrado una nuvo¬ 
la maledetta spruzzasse piog¬ 
gia. Era Jarkin a prendersi 
i primi applausi quando vin¬ 
ceva il traguardo volante 
GBC. Sulla rampa che porta¬ 
va a Gavorrano città altra 
gente, quasi un budello che 
salutava a pugno levato il 
passaggio della macchina del- 
YUnità 

A 8 chilometri dall’arrivo 
attaccava Galialetdinov. ri¬ 
spondevano Giacomini e Stay- 
kov e in un lampo piomba¬ 
vano su di lui. Cercava la rin¬ 
corsa pure Jarkin. Si porta¬ 
va a 50 metri dai tre di te¬ 
sta. ma non riusciva ad ag¬ 
ganciarli. Era quindi volata 
a tre. Ai 300 metri scattava 
Giacomini ed il suo sprint 
non lasciava scampo. Era lui. 
il campione del mondo, a ono¬ 
rare col suo prestigioso titolo 
una tappa tra le più ambite. 
Ed anche i suoi « valletti » 
erano corridori di prima 
grandezza; Galialetdinov era 
secondo. Staykov terzo, Jar¬ 
kin quarto; Minetti, con - po¬ 
tente e determinato rush. 
s’aggiudicava la volata del 
groppone giunto al traguar¬ 
do con un distacco di 42”. 

Oggi il Giro delle Regioni 
chiude un’altra stupenda edi¬ 
zione. E' la passerella finale. 
Si partirà da Grosseto (ore 
10) e la meta è a Civitavec¬ 
chia dove l’arrivo è previsto 
intorno alle 12,30. Nel pome¬ 
riggio il carosello finale per 
le vie della cittadina tirre¬ 
nica, V 

Lino Rocca 



Ai termine della tappa di ieri il Giro ha voluto rendere 
omaggio al ricordo del compagno Togliatti. I tre corridori 
ritratti qui sopra — l'americano Bostick e I sovietici Jarkin 
e Kleinbergs — stanno deponendo una corona di fiori al 
monumento che lo ricorda nella cittadina toscana. 


Oggi il Trofeo Papà Cervi 


Mentre a Civitavecchia si con¬ 
clude il c Ciro delle Regioni » a 
Praliccllo di Gattalico, nel Reg¬ 
giano, ai disputa oggi II tradizio¬ 
nale « Trofeo Papa Cervi », gara 
internazionale riservata a dilettan¬ 
ti di 1. e 2. serie, giunto atta 
sua decima edizione. 

Alla gara risultano iscritti oltre 
duecento atleti 

Saranno al via, anche, rappresen¬ 
tative dell’URSS, della Polonia, 
della Jugoslavia, della Finlandia, 
novità assoluta ed assai gradita, 
della Svezia e degli Stati Uniti 


d’America. Particolarmente qualifi¬ 
cata anche la presenza italiana gui¬ 
dala dal vincitore dello scorso an¬ 
no, Guido Bontempi, uno degli 
atleti più in forma, come testimo¬ 
niano i quattro successi stagionali 
ed li quarto posto ottenuto al re¬ 
cente G. P. Liberazione, Zaffi, ter¬ 
zo nel < Mondiale di primavera », 
Riceb, vincitore dell’edizione 1978, 
Clivati. Il via sara date alle ore 14, 
mentre in mattinata, alle 8,30 si 
svolgerà una gimkana aperta a 
tutti i bambini dai sei ai dodici 
•nni. 


URSS 

1) Soukhourodb. 
chenkov - • 

2) Awerin 

3) Calialeldine* 

4) KleinborM 

5) Cousialnikov 
C) Jarkin 

. Italia A 

7) Giacomini 

8) Chibaudo 

9) Gradi 

10) MatAl 

11) MinetM 

12) Petite 

Belgk) 

18) frabb* 


14) Rensin*«ia 

15) Tayman* 

16) Van Kercfcev* 

17) Van Molccot 
18) Vertammea 

Bulgaria 

19) Staykov 
20) Pentschev 
21 ) Asenov 
22) Hubenev 
23) Lozav 
24) Petrov 

Brasile 

25) Alvarìst» 

26) Braga 

27) Farnand** 

28) O* Lima 

29) Louraaaa 


Una giornata 
indimenticabile 

Da uno dei nostri inviati 

BAGNO DI GAVORRANO — Il Giro delle Regioni è 
andato in Maremma, ha fatto tappa in miniera, si è 
incontrato con la gente di Bagno di Gavorrano in 
un clima di festa, di amicizia e di fratellanza. E' stata 
una giornata indimenticabile. La semplicità e la forza 
di questo paese appartengono alla storia d’Italia, alle 
lotte per il progresso e la democrazia, e chi non sa 
peva, chi arrivava da lontano, tornerà a casa con 
una nuova esperienza, col ricordo e l’affetto di un ab 
braccio commovente. 

Era la vigilia del 1. Maggio e oggi, tn un pomerig¬ 
gio di garofani rossi, la nostra corsa arriverà a Civi¬ 
tavecchia per proclamare il vincitore della quinta edi 
zione. Possiamo già dire di essere giunti in porto col 
vento in poppa, con il risultato tecnico che spazia nel 
mondo del ciclismo, che si impone all’attenzione degli 
osservatori più sottili e più ascoltati, con un contributo 
alla causa dello sport che deve essere pulito per avere 
l’etichetta di scuola d’agonismo, di vita e di crescita 
Sia chiaro: ci sentiamo orgogliosi di quest’impegno, di 
questa fatica, di quest’indirizzo, ma non montiamo in 
cattedra, anzi fin d’ora chiediamo appunti, consigli e 
critiche sincere perchè vogliamo ulteriormente costruire 
e ulteriormente migliorare. 

Civitavecchia ci aspetta per l’applauso finale, per 
un evviva che unirà l’intera carovana, ma essere ti 
fosi, avere delle preferenze, non è un peccato, e molti 
riconoscimenti andranno sicuramente ai ragazzi in ma¬ 
glia azzurra. E qui apriamo un discorso sugli atleti 
guidati da Gregori: primo per rimarcare che. pur es 
scudo divisi tn due nazionali, essi formavano tn realtà 
un’unica compagine con un vantaggio numerico ri 
spetto agli avversari di dodici contro sei, secondo per 
assegnare loro un bel voto E si tratta di un voto su¬ 
periore alle previsioni anche se Petito, Bambini e Gia- 
comini non erano in buone condizioni fisiche. 

Probabilmente avremo buone carte da giocare alle 
Olimpiadi, e siccome, l’anno prossimo, molti di questi 
giovanotti faranno il salto di categoria, c’è da preve¬ 
dere qualcosa di diverso nelle file del professionismo. 
Proprio Gregori sostiene che disponiamo di quindici- 
venti elementi ben dotati, di un vivaio che promette 
grosse scintille. Bene, come sapete il professionismo dei 
Moser e dei Saronni è bloccato, è ristretto, è contenuto 
dal volere dei campioni, da una rosa di nove capitani e 
di cento gregari. Mancano le figure di mezzo, i tipi 
capaci di ribellarsi, di imporre la loro personalità. Con¬ 
fida il commissario tecnico dei nostri dilettanti: «Cito 
ad esemplo Bomblnl che a mio parere dispone delle 
qualità e del carattere di un Dancelli. di un corridore 
che non viene a patti, che non si lascia soffocare... ». 

Ora non bisogna illudersi Con le sue beghe e t suoi 
mali, il professionismo ha distrutto più di una speranza, 
forse perchè abbiamo coperto d’oro talenti che non 
erano talenti, forse perchè più di un debuttante non 
ha trovato un ambiente giusto e umano E’ anche un 
problema di sensibilità e di educazione e in questo 
senso, nella ricerca di dirigenti capaci e onesti, è ne 
cessarlo operare 

Avanti, dunque, verso Civitavecchia, verso la conclu¬ 
sione di un viaggio ricco di insegnamenti 

Gino Sala 


SO) X 

Cecoslovecchia 

31) Skoda 

32) Benacafc 
33) Randak 

34) Kestadinoa 

35) Dolafc 
36) Jurco 

Cuba 

37) Cardai 

38) Quintaro 

39) Pedraza 

40) Terra* 

41) Sanriia* 

42) AraKibia 

Danimarca 

43) 


Così in corsa 


44) 

45) Hatland 

46) Joarganaaa 

47) Blaudzaii 

48) R* 


Finlandia 

49) Hanno* 

50) Pulfta 

51) Riibal* 

52) Wackstroai 

53) Wacfcsirem 
34) UaalvirM 


Gran Bretagna 

95) Parker 
56) Jeoghia 
97) Lawranaa 

58) Laari* 

59) Cavanagb 

60) Tayter 

Jugoslavia 

81) Tatark 
62 ) KlaarlevHrf 
63) Pacniefc 


68) KriiUfcap 

66 ) Valete 

Nuova Zelanda 

67) Rie* 

6R) Syeamaa* 

69) Mahar 

70) Carta* 

7J) Mania 

72) l o*ow w a»ei 

Olanda 

79) Van LaawM 

»4) 




la gomma del ponte 


(Il primo della classifica generale del giro indosserà la 
maglia Brooklyn). 

COSI’ A BAGNO 

DI GAVORRANO 

1) Gianni Giacomini (Ita¬ 
lia) 173 Km., 4 ore 28’. alla 
media di 38,898 ; 2) Galialet 
dinov (URSS) s.t.; 3) Stay¬ 
kov (Bulgaria) s.t.; 4) Jarkin 
(URSS) a 22”; 5) Minetti 
(Italia) a 1’; 6) Koppert (O- 
landa s.t.; 7) Hubenov (Bul¬ 
garia); 8) Awerin (URSS); 

9) Lawrence (GB); 10) Pa- 
ganessi (Italia B); 11) Blaud- 
zun (Danimarca); 12) Jor- 
gensen (Danimarca); 13) Ali- 
vertl (Italia B); 14) Gou- 

gintnikov (URSS): 15) Cat¬ 
taneo (Italia B); 16) Cama- 
rillo (Spagna) 17) Rasmus- 
sen (Danimarca); 18) Petrov 
(Bulgaria); 19) Asenov (Bul¬ 
garia); 20) Pentschev (Bul¬ 
garia). 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Minetti Alberto (Italia 

A) in 20h40’13”; 2) Cattaneo 
(Italia B) a 1’24”; 3) Pent¬ 
schev (Bulgaria) a 2’51”; 4) 

Gousiatnikov (URSS) a 3'8”; 

5) Camariilo (Spagna) a 3’ 
e 41”; 6) Awerin (URSS) a 
4’18”: 7) Aliverti (Italia B) 
a 8’50”: 8) Paganesi (Italia 

B) a 9’12”; 9) Soukhourout- 
chenkov a 9'17”: 10) Staykov 
a 10’19”. 




1 


TRAGUARDI VOLANTI 

(Per ogni tappa sono indicati 
tre traguardi volanti validi 
per la classifica a punti II 
primo di questa classifica in¬ 
dosserà la maglia GBC). 

1) Jarkin p. 43; 2) Van den I 
Sten p. 9; 3) Staykov p. 6; { 
4) Wojtai p. 5. I 


GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

(Durante i sei giorni di corsa 
si incontreranno il traguard' 
per il G.P della Montagna 
SUI quali sono tn palio punti 
per la speciale classifica. Il 
primo di questa classifica in 
dosserà la maglia della vini 
cola Melandri). 

1) Soukhouroutc'nenkov p 
28; 2) Galiletninov p. 25; 3) 
Delgado p. 23: 4) Staykov 16 



CLASSIFICA A SQUADRE 

(Il tempo dei primi tre atlet' 
di ogni squadra all’arrivo di 
ogni tappa costituisce il tem¬ 
po della medesima. In base a 
tali tempi viene compilata 
una classifica per squadre. 
La squadra leader indosse 
rà il berrettino giallo Campa 
gnoìo). 

1) URSS; 2 ) Italia B; 3) 
Italia A: 4) Bulgaria. 


#tiiiiunfi 


CLASSIFICA AZZURRI 

(La classifica mene compi¬ 
lata in base al piazzamento 
ottenuto in ogni singola tap 
pa da soli corridori italiani). 

1) MInettI p. 17; 2) Dalle 
Case p. 12; 3) Giacomini ad 
Aliverti p. 9| B) Cattaneo B. 


78) Va 

77) 

78) Kappatt 

Polonie 

79) 

90) X 
81) X 

• 2 ) 

83) Wejtas 

84) 9«)fca 

Romanie 








nS SSa 

Ifl) 

HI) 

Italia B 

He» HXirmm 
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SPORT 


Lo richiesta dell'Ufficio inchiesta verrà ufficializzata da De Biase nella giornata di domani o di sabato 

Altre 8 società deferite olla «Disciplinare», odistko delleAaiee 

La testimonianza di Franchi: «Rifiutare i ricatti» ud.ic.m« 


l Unità PAG. 19 

Partenzo alle 19,30 da piazza di Spagna 

Stasera il Festival 


Cinque potrebbero essere di « B » - Anche altri ventidiie giocatori potrebbero finire davanti ai giudici spor¬ 
tivi - Il fotografo di Bologna-Juventus avrebbe smentito di aver ascoltato «frasi compromettenti» - Il presi¬ 
dente della Federcalcio ribadisce che le indagini della giustizia sportiva ebbero inizio sin dal gennaio scorso 


ROMA — Dopo i deferimenti 
della settimana scorsa e le 
sospensioni cautelative di 
altri sette giocatori decise 
martedì, il capo dell’Ufficio 
inchieste della Federcalcio, 
Corrado De Biase, prepara 
un’altra esemplare stan¬ 
gata: domani o al massimo 
sabato anruncerà un’altra 
sfilza di deferimenti (forse 
2r). che, procedure alla ma¬ 
no, sarà seguita, nella pros¬ 
sima settimana, da altrettan¬ 
te sospensioni cautelative. 

Questa volta 11 gruppo del¬ 
le squadre e dei giocatori 
che verranno deferiti sarà 
molto più ampio. Alle squa¬ 
dre di serie A (Bologna, 
■Juve e Napoli) sì aggiunge¬ 
ranno ben 5 squadre di se¬ 
rie B. Le partite prese in 
esame da De Biase in questa 
occasione sono' Boìogna- 
■luve. Boloena-Avellino. Bo- 
logna-Napoli. Lazio Avellino. 
Genoa • Palermo, Taranto 
Palermo. Lecce Pistoiese. Vi- 
cerza-Lecce I giocatori che 
rischiano i ;< fulmini » di De 
Biase sono: Zinetti. Dosse- 
na. Colomba, Savoldi. Petri¬ 
lli, Paris del Bologna; Da¬ 
miani e Agostinelli del Na¬ 
poli: Causio e Bettega del¬ 
la Juventus; Merlo e Lorus- 
so del Lecce: Quadri, Massi- 
nielli, Renzo Rossi e Petro- 
vich del Taranto: Magherini. 
Brignani e Ammoniaci del 
Palermo: Girardi del Genoa: 
Borgo della Pistoiese. Ri- 
-schiano il deferimento anche 
i presidenti Boniperti (Ju¬ 
ventus). Fabbretti (Bo- 
logna), e Feriaino (Napoli), 
gli allenatori Trapattoni (Ju¬ 
ventus). Perani (Bologna) 
e Vinicio (Napoli). 

Intanto si è appre.so che 
negli interrogatoli di marie 
dì sera condotti da Porced- 
du sulla partita Bologna- 
•Juventus, è stato ascoltato 
anche il fotografo che se¬ 
deva poco distante dalla pan- 
china bianconera e che se 
condo voci trapelate nei gior 
ni .scorsi avrebbe ascoltato la 
frase di Causio ^ ades-so co 
■st facciamo » detta dal gio- 
•ratore dopo il suo gol che 
aveva portato in \'antaggio 
la sua squadra. Nel corso 
del colloquio con Porceddu. 
il fotografo però avrebbe 
smentito tutto. ., . 

Per quanto concerne la giu¬ 
stizia, ieri la guardia di fi¬ 
nanza ha consegnato nello 
'tudio del dottor Roselli il 
rapporto riguardante Tispie- 
zione fatta nel giorni scor¬ 
si nella sede della Lazio. E* 
.-'tata un'Ispezione a sorpresa. 
Nel corso di questo controllo. 

I finanzieri avrebbero con¬ 
trollato a lungo alcuni regi- 
.stri. Cosa stavano cercando? 
Hanno voluto chiaramente 
controllare la voce entrate e 
uscite, per vedere se cl fos¬ 
sero delle uscite non verifi¬ 
cabili in relazione al giro del¬ 
le scommesse. Per quanto ri 
guarda l’indagine sportiva, ci 
sembra indicativa a questo 
proposito la testimonianza ri¬ 
lasciata ai magistrati dal 
dottor Artemio Franchi. 

« Ho appreso per la prima 
volta, dalla stampa, nel me¬ 
se di gennaio del corrente 
anno dell'esistenza di scom¬ 
messe clandestine sulle par¬ 
tite di calcio. Ricordo che 
nello stesso mese vi furono 
notizie di stampa secondo le 
quali alcuni giocatori profes¬ 
sionisti. di alcuni dei quali 
si facevano anche i nomi, 
erano coinvolti nella vicen¬ 
da. Ritenni allora di prende¬ 
re contatti con il dr. De Bia¬ 
se, capo dell'ufficio inchie¬ 
ste della Federcalcio. e con¬ 
venimmo di iniziare una in¬ 
chiesta. Difatti già nel me¬ 
se di gennaio il dr. De Bia¬ 


se iniziò le sue indagini con¬ 
vocando ed ascoltando le di¬ 
chiarazioni di alcuni tesse¬ 
rati, Ricordo che ci fu ne¬ 
cessità di risentire ad esem¬ 
pio il Riontesi, in relazione 
a successive notizie di stam¬ 
pa sulla vicenda. Verso la 
metà del mese di febbraio, 
apprendemmo dai giornali 
che un certo avvocato era in 
possesso di notizie sulla vi¬ 
cenda delle scommesse ed in 
particolare sul coinvolgimen¬ 
to di alcuni giocatori. Il De 
Biase decise perciò di avvi¬ 
cinare quel legale al fine di 
acquisire elementi utili alla 
sua inchiesta. Il dr. De Bia¬ 
se si recò, perciò, dall’avv. 
Giorgi la mattina del 23 feb¬ 
braio. La stessa mattina fui 
aiwicinato in federazione dal 
giornalista Paolo Eiagi. del 
a Coi nere dello Sport», tl 
quale mi riferì che la sera 
precedente si erano recati 
presso il suo giornale in Roma 
alcune persone qualificatesi 
come rappresentanti degli 
scom mettitori, accompugnati 
dai legali, ed avevano fatto 
presente di essere in posses- 
•so di clamorosa documenta¬ 
zione che avrebbe potuto 
provare la sussistenza di re¬ 
sponsabilità di aiocatori pro¬ 
fessionisti e delle .società di 
appartenenza. Il Biagi pre¬ 
cisò che tate documentazio¬ 
ne consisteva in assegni e 
reaistrazioni. di cui presumo 
che avesse preso visione. Po¬ 
co Più tardi venne da me 
il dr. De Biase il quale mi 
riferì di aver avuto un cov 
lonnin con l’avv. Giorni, il 
anni/' ali pv^vn chiesto di pò- 
fvrsi incontrare con me. in¬ 
ficine ptì un rnnnrcspnfantc 
ricoji vrnm metti tori Preciso 
clic aia il Paolo Binai mi 
orerà nrnsneffnfo l'onportu- 
nitò di incontrare pti scom¬ 
mettitori ed i loro lennli e 
che io mi ero riservato di 
derifie^e d''no aver consulta¬ 
to il De Biase. 

Xell’incontro con De Biase 
convenimmo sull’opportunità 
di avere un contatto, a scopo 
conoscitivo, con i legali di cui 
sopra, ma anche sulla inoppor¬ 
tunità di incontrarci con gli 
scommettitori. L’incontro fu 
fissato presso la sede della 
Federcalcio per le ore 19,30 
dello stesso giamo, poiché nel 
pomeriggio avevamo altri im¬ 
pegni. - All’appuntamento si 
presentarono l’avv. Giorgi e 
l'avv. Lorenzani. i quali, dopo 
aver premesso che i loro assi¬ 
stiti avevano subito un vero 
e proprio tracollo finanziario, 
a seguito di scommesse clan¬ 
destine sulle partite di calcio 
di serie A e B, fatte a segui¬ 
to di assicurazioni ricevute da 
parte di calciatori sull’esito 
delle partite stesse, poi non 
verificatosi, e dopo aver fatto 
presente che esistevano prove 
documentali quali assegni e 
registrazioni che provavano V 
assunto dei loro rappresen¬ 
tanti. chiesero che cosa potes¬ 
se fare la Federcalcio. Aggiun¬ 
sero anche che le prove in lo¬ 
ro possesso erano tali da 
ter suffragare una denuncia 
in sede penale. Il Dr. De Bia¬ 
se, allora, rispose che poteva¬ 
no fare subito la denuncia ed 
io mi limitai a dir loro che, a 
mio parere, la federazione 
non poteva fare nulla, ma 
che comunque avremmo ri¬ 
flettuto sulla cosa e ne avrem¬ 
mo riparlato con il dr. De Bia¬ 
se. Preciso che tale risposta 
non aveva da parte mia ca¬ 
rattere interlocutorio, ma che 
era solo un modo per chiudere 
la discussione. Ricordo anco¬ 
ra che i predetti avvocati 
chiesero se la federazione po¬ 
teva muovere dei passi verso 
le società, che a loro volta 


A Sesto Son Giovanni la classica 30 km. 

«Festa della marcia» 
oggi con i messicani 


La Coppa Città di Sesto San 
Giovanni ha 23 anni. E’ una (lassi- 
ca delia marcia che i prolajonisti 
di questa ardua e allascinantc spe¬ 
cialità dell’atletica tessera dispu¬ 
tano da 23 anni il Primo Massio, 
testa del lavora. 

La marcia ha propri record mon¬ 
diali. continentali e nazionali che 
vensono stabiliti in pista. Ma la 
natura vera di questa disciplina 
e la strada: la marcia ■ deve ■ 
andare tra la sente 

L'ediiione di quest'anno, pre¬ 
senta marciatori di dieci Paesi. 
Tra questi i celebri e tortissimi 
messicani Daniel Bautista c Raul 
Conzales. Sono entrambi primati¬ 
sti del mondo e sono anrhe assai 
conosciuti in Italia per aver mar¬ 
ciato a Rema in due occasioni e 
a Formia. Daniel e Raul, allievi del- 
l'inscsner Hausltber, un tecnico 
polacco che da motti anni vive in 
Messico, rappresentane l'e-.aluzio- 
ne tecnica della marcia. Hanno ras- 
siunto risaltali prodifioti grazie ad 
allenamenti durissimi. 

Il campo è bello • ricce, anche 


Mario Lega 
nel «lungo» 
cancella Gentile 

SALSOMAGCIORE — Ieri, nel 
corso dei campionati nazionali 
universitari, l'amillane della Ivece, 
Mario Lesa- di 23 anni, ha mi- 
gliorato il primato italiano di sal¬ 
to in lungo con m. 7,95. La misu¬ 
ra è di quattro centimetri supe¬ 
riore al record precedente che ap¬ 
parteneva a Ciusappt Cantile, sta¬ 
bilito a Chorrow (Polonia) il t7 
asosie 196B. 


se da alcuni anni agii appasaienati 
organizzatori del Comune (col qua¬ 
le collaborano l'Uisp, la Libai taa, 
il Comitato coordinatore dalla mar¬ 
cia lombarda, il Gaas a, natural- 
menta, la Fidai) non riaacone ad 
avere i marciatori dell’llniona So¬ 
vietica e della Germania Dem^ 
critica. 

Degli italiani manca eoltanta 
Paolo Grecucci, impegnalo in Nor¬ 
vegia. Ma ci saranno ì gemelli 
Maurilio e Giorgio Oamilano, la 
Fiamma Gialle guidate da Sandro 
Bellucci. Roberto Bucciene. Demo¬ 
nica Carpentieri e Sandro Pezza¬ 
lini. Ci sarà il vecchio Vittorio Vi- 
tini accompagnato dairnomo nuovo 
Carlo Mattioli, vincitore quest'in¬ 
verno del Grand Pria dell'atletica 
leggera davanti a Sara Slmaoni. 

L'Ungheria presenta Stanhovic, 
la Polonia Sliwiiuki (sacendo nel 
'75), la Germania Federala Kit- 
der a Schubert. Ouesfattimo aarS 
da saguira con attanzionq pwz M 
racentamanta, a prop ri o donata 
un incontra coi maasicaai, k acato 
■bbandantamanta sotto lo q ua ttro 
en sul 50 chilometri. 

La Spagna ha annunciato lalelo 
riesamanta dna atleti a al span 
(he si tratti di Jorga tiop a rt, caui- 
piona europeo da,la distanza piè 
lunga, a José Maria, vlnclton a 
tempo di record rana# acarao. 

La e Pesta dalla marcia • — a 
di lesta autentica si tratta — ai 
articola in tra manifastacionli una 
prova giovanile di 5 chllomatri, una 
prova femminila sulla ataeea di¬ 
stanza (entrambe la gara sono pra- 
vista il mattino) a la grande com- 
patlziena pomeridiana (ha prende¬ 
rà Il via alla 14 davanti alla sta¬ 
dio Brada. 

Remo Musumeci 


avrebbero potuto chiamare in 
causa i p opri giocatori ». 

11 sostituto procuratore 
Monsurrò sposta 11 discorso 
su eventuali richieste di de¬ 
naro da parte del legali degli 
scommettitori. 

«Non furono fatte da parte 
dei legali esplicite richieste di 
denaro, fu quantificata la ci¬ 
fra che gli scommettitori ave¬ 
vano perduto suite scommes¬ 
se. Gli avvocati insistettero 
anche nel chiedere che ascol¬ 
tassimo anche gli scommetti¬ 
tori dicendo che potevano 
convocarli in brevissimo tem¬ 
po, ma io ed il dr. De Biase 
rispondemmo negativamente. 
De Biase, con il quale sono 
stato molto in contatto nei 
corsodi questa inchiesta, data 
la delicatezza delia questione, 
mi comunicò succetsivamente 
di aver avuto un colloquio con 
il padre di uno degli scommet¬ 
titori, il quale gli aveva mo¬ 
strato fotocopie di assegni e 
che aveva ascoltato brani di 
registrazioni telefoniche: 


ferì che si trattava di discor¬ 
si dai quali non aveva tratto 
elementi che potevano risul¬ 
tare utiìi alle indagini. Alcu¬ 
ni giorni dopo il dr. De Biase 
venne nel mio ufficio in Fi¬ 
renze e mi mostrò le fotoco¬ 
pie di quattro assegni che gli 
erano statt. consegnate dal pa¬ 
dre del Cruciani. Ricordo che 
cercammo di metterci in con¬ 
tatto col dr. Bracci. Procu¬ 
ratore aggiunto della Repub¬ 
blica in Roma, per informar¬ 
lo, e che ciò fu possibile solo 
in serata ». 

« Non ho preso mai contatto 
con dirigenti delle società 
sportive in relazione a fatti 
riguardanti la vicenda di cui 
si parla. Ricordo solo che ver. 
so la fine di febbraio incall¬ 
irai il presidente della Laz'o 
Lenzini il quale desiderava 
parlare con me a proposito 
di una operazione finanziaria 
in corso tra le società e in 


con le società dt calcio di se 
rie .4. B e C. Nel corso di 
tale incontro il Lenzini mi 
manifestò la sua preoccupa¬ 
zione a causa delle voci ri¬ 
correnti secondo le quali mol¬ 
ti giocatori della sua squa¬ 
dra potevano essere coinvol¬ 
ti nella vicenda delle partite 
«truccate». Gli ricordai che 
era in corso una inchiesta da 
parte delta Federazione e gli 
dissi che Vavv. Giorgi aveva 
riferito alla stampa di tivc^ 
depositato presso un notaio 
documentazione a sosteaiio 


si del quale decidemmo di 
prendere contatto con tutte 
le società di serie A e B per 
comunicare che la linea del¬ 
la federazione era quella di 
lasciare che la giustizia or¬ 
dinaria e quella sportiva 
avessero il loro regolare corso 
e che rifiutassero eventuali 
proposte di esborsi a qualsia¬ 
si titolo, tl dr. Righetti si 
incaricò di fare dette comu¬ 
nicazioni a tutte le società 
interessate. Discutemmo an¬ 
che della eventualità di veri¬ 
ficare i bilanci delle società 


delle voci. Il discorso ‘niVa j al fine di riscontrare even- 


vicenda praticamente finì ». 

Franchi spiega ai magistra¬ 
ti il M succo » di un suo in¬ 
contro con tl presidente del¬ 
la Lega Righetti: « Nei prl- 
mtssiiiii giorni di marzo, a se¬ 
guilo di notizie stampa se¬ 
condo le quali potevano tes¬ 
sere in corso delle trattati¬ 


ve tra t denuncianti e le so- 
Federazione. relativa ad un * ciefà sportive interessate, eb- 

mutuo che un consorzio ni J bi un colloquio con il Presi- | ed i due legali: non so .se 
banche stava per perfeziona- i dente della Leno professioni- i essi abbiano avuto altri con- 


tualì uscite non giustificate. 
La successiva presentazione 
dei due denuncianti all’Auto¬ 
rità Giudiziaria fece venir 
meno la opportunità di pro¬ 
cedere a tali controlli ». 

Infine chiude precisando: 
« Dopo il colloquio presso la 
Federcalcio con l’avv. Giorgi 
e l'avv. Lorenzani non vi so¬ 
no piS stati contatti fra me 


Squalificati 
dal giudice 
Ancelottì 
e Turone 

MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo della Lega calcio pro¬ 
fessionisti ha squalificato 
per una giornata Ancelotti 
(Roma), Paris (Bologna), 
Pin (Udinese), Scorsa 
(Ascoll) e, per proteste, 
ScanzianI (Ascoli) e Turo¬ 
ne (Roma). 

In serie c B » sono stati 
squalificati per due gior¬ 
nate Pezzella (Sampdoria); 
per una Cesati (Pistoiese), 
Baldoni (Parma), Bussali¬ 
no (Malera), Codogno 
(Ternana), Raimondi (Ma¬ 
lora), Romei (Sampdoria), • 
Stergato (Atalania) e, per 
proteste. Sartori (Sampdo¬ 
ria). 


proposito dt queste ultime n- i re, tramite la Federneone. i sii. Remo Righetti, nel cor- t tatti con il dr. De Biase». 


Roma ri prepara a vivere una 
nuova giornata di (port popolare 
e di massa: oggi alle 19,30 pren¬ 
derà il via de Piazza di Spagna, 
con la scalinata di Trinità dei Mon¬ 
ti splendidamente ricoperta dalla 
azalee, la prima edizione del ■ Fe¬ 
stival Podistico delle Azalee *, una 
manifestazione aperta alta parte¬ 
cipazione di tutti. 

Si tratta di una gara che pren¬ 
derà Il via dalla Iradizionate Bar¬ 
caccia di Piazza di Spagna e che, 
attraverso un eprcorso di poco più 
di 13 km, porterà I concorrenti a 
passare dal punti più belli e si- 
gnillcativi di Roma: da Piazza Na- 
vona, a Campo del Fiori, dall'Isola 
Tiberina alla Rotonda, da Fonta¬ 
na di Trevi a Piazza Barberini con 
un passaggio anche dal Roseto Co¬ 
munale all'Aventlno e dal Vivalo 
di San Sirie a Porta Metronia. 

Sarà una vera e propria festa 
del fiori: ad ogni partecipante ver¬ 
rà distribuita, dopo la corsa, una 
piantina di Primule. La gara è 
promossa dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia di Roma ed è organizzata 
da « Paese Sera «. Oltre alla pian¬ 
tina di primule, ogni iscritto rice¬ 
verà a Piazza di Spagna una ec¬ 
cezionale cnriella folograllca conte¬ 
nente 32 bellissime loto di < Ro¬ 
ma Sparila >. 

Ci sì può iscrivere presso tutte le 
edicole di Roma o anche presso la 
sede dell’Organizzazione in una 
roulotte a Piazza di Spagna, alla 
quale c! sì può rivolgere per qual¬ 
siasi iniormaziona telefonando al 
67.91.930. 

La tassa di iscrizione è limitata 
a lira 1.000. 


La giornata do| Primo Maggio 
verrà chiusa a Piazza dt Spagna 
dalla prolezlona di un film di atle¬ 
tica leggera, quello relativo alla li¬ 
naio della Coppa Europa disputatasi 
lo scorso anno a Torino: la proie¬ 
zione, aH’aperto, è previste per la 
ore 21. 


Getto della spugna 
al 6** round: 
Liscapade cede 
ad Hernandez 

NEPI — La spugne, lanciata dal 
suol secondi alla matè della se- 
ata ripresa, ha iniranto II sogno 
europeo di Salvatore Liscapade. 
che ha dovuto Inchinarsi Ieri sera 
alla maggior potenza del campio¬ 
ne In carica, lo spagnolo Carlos 
Hernsndez. 

L'incontro per II titolo europeo 
dei superpluma non ha avuto sto¬ 
ria: solo nella prima ripresa Li- 
Bcapade ò riuscito a bilanciare col 
suo gioco di gambe l'aggressivìta 
del publle iberico. Poi, evidente¬ 
mente Bccusando i numerosi colpi 
al bersaglio grosso, l'italiano ha 
perso mobilità e non ha avuto 
più nulla da opporre alto etrapo- 
tere dell'avversario. 

Dopo aver subito un knok-down 
sul finale della quinta ripresa, 
Liscapade è apparso all’Inizio del¬ 
la sesta In balla del campione a 
giustamente t suol secondi hanno 
preferito interrompere l'Imparl 
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I granata finalisti in Coppa Italia 


Ai calci di rigore (4 a 2) 
il Toro batte la J uventus 

Il Torino ha sbagliato il primo penalty con Mandorlini, ma da 
parte bianconera Cuccureddu e Tardelli si sono fatti parare i loro 


MARCATORI (tutti tu rigore) i 
ficlosB, Graziani, Greco e PeccI per 
Il Torino; VIrdit e Cabrini per la 
Juventus. 

TORINO: Terraneo; Mandorlini, 
Vullo; Volpali, Canova (Greco dal 
13’ del s.t. suppl,), Masi; C. Sala, 
PeccI, GrazIanI, Sciosa, Mariani 
(Fileggi dall'11’ del p.t. suppl.). 

JUVENTUS: ZofI; Cuccureddu, 
CabrinI; Furino, Gentile, Scirea; 
Causio, Tardelli, Beltega (Virdis 
dal 13' del t.t. suppl.). Tavola, 
Fanne. 

ARBITRO: Casarin. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Torino ha 
battuto la Juventus nello se¬ 
mifinale di Coppa Italia 
sconfiggendo gli avversari ai 
rigori dopo aver perso « pla¬ 
tonicamente » la partila che 
è stata tutta di dominio del¬ 
la Juventus. Cosi va il calcio. 

Il Torino che aveva già 
.superato i quarti di finale 
a Roma contro la Lazio ai 
rigori così è stato anche 
questa sera. Su tutti il nome 
di Terraneo che ha salvato 
la squadra durante le due ore 
di gioco, ai supplementari e 
poi ai rigori. La sequenza 
dei rigori è avvenuta sotto 
la curva Maratona, cioè la 
curva granata: è andato per 
primo al dischetto Mandorli¬ 
ni ed ha tirato fuori, poi è 
seguito Cuccureddu e Terra¬ 
neo ha parato la staffilata 


del terzino Juventino, poi 
Sciosa ha portato il Torino 
in vantaggio e Virdis ha pa¬ 
reggiato dall’altra parte. Ora¬ 
ziani ha di nuovo riportato 
il Torino in vantaggio e Ter¬ 
raneo si è superato parando 
il tiro dal dischetto di Tar¬ 
delli. Greco ha aumentato 
il vantaggio del Torino e le 
distanze .sono poi state ac¬ 
corciate da Cabrini ma Pec- 
ci ha portato a quattro e 
quindi a una quota irraggiun¬ 
gibile. 

Il Torino non poteva ac¬ 
contentarsi del pari, pena la 
esclusione dalla Coppa, sic¬ 
ché doveva vincere a tutti 1 
costi e cosi è stata la fisio¬ 
nomia del primo tempo anche 
se a tutto il fumo della ma¬ 
novra non ha corrisposto 1’ 
arrosto anzi si deve dire che 
se ci sono state delle azioni 
pericolose queste sono state 
della Juventus che giocando 
di rimessa è riuscita più vol¬ 
te ad impensierire il pacchet¬ 
to arretrato del Torino. Però 
un’unica azione è stata da 
brivido, ed è stata a un mi¬ 
nuto dalla fine del primo tem¬ 
po quando su un calcio d’an¬ 
golo effetuato da Sala Ter¬ 
raneo è appena riuscito a 
sfiorare la sfera, sicché Bot¬ 
tega. appostato sul secondo 
palo ha tentato con un’incor- 


nata di mettere la palla In 
rete: la sfera ha sfiorato il 
montante alla sinistra di Ter¬ 
raneo. 

Nella ripresa la fisionomia 
è nettamente cambiata. Co¬ 
sa sia successo nell’interval¬ 
lo non si sa. il fatto è che la 
Juventus ha preso di infilata 
il Torino e l’ha schiacciato 
fino alla fine nella sua metà 
campo. Sicuramente Oraziani 
questa sera ha giocato una 
delle sue più brutte partite 

Vicino a lui Mariani ha fi¬ 
nito col naufragare, col ri¬ 
manere in ombra per tutta 
la gara attendendo suggeri¬ 
menti e lanci che si spegne¬ 
vano in pro.s.simità della zo¬ 
na dei « sedici metri ». Nel 
secondo tempo la partita ha 
anche ri.schiato di innervo¬ 
sirsi e molti sono gli ammo¬ 
niti al novantesimo. Claudio 
Sala e Furino, i capitani 
delle due squadre, essendo 
recidivi, .sono stati espulsi da 
Casarir 

Quando sono iniziati i sup¬ 
plementari dopo nove minu¬ 
ti Tardelli ha colto Tavo¬ 
la solo davanti alla porta 
di Terraneo, ma il portiere 
uscendo alla disp>erata, è riu¬ 
scito a salvare la rete e l’in¬ 
gresso in finale. 


Nello Pad 


Torna il « mondiale » di F-1 con il G. P. del Belgio 


Il turbo vuol mostrure 
di essere «imbuttibile» 

Da domani le prove — I problemi delle Ferrari — 1 progressi delle Alfa 


Dopo oltre un mese di in¬ 
terruzione. le monoposto di 
« F 1 » tornano in pista do¬ 
mani a Zolder per la prima 
.sessione di prove ufficiali del 
G.P. del Belgio, quinto at¬ 
to del mondiale 1980. Quali 
.sorprese può riservare que¬ 
sta prima gara europea? Gli 
elementi a disposizione per 
fare previsioni possono es¬ 
sere tanti e pochi. In base 
alle corse disputate fin qui 
e secondo le indicazioni for¬ 
nite da alcuni « test » di pro¬ 
ve effettuati dai vari Team 
a Zolder, a Le Castellet e a 
Jarama, si può dire con cer¬ 
tezza una sola cosa: la Re¬ 
nault turbo è la macchina 
del momento e se non vie¬ 
ne fermata da guasti o da 
incidenti risulta imbattibile. 
Coloro i quali affermavano 
che le vetture azionate dal 
motore sovralimentato pote¬ 
vano fare qualcosa di buono 
sui « percorsi di montagna ». 
o. in fortunate circostanze, 
su alcuni circuiti velocissi¬ 
mi. coloro cioè che non cre¬ 
devano nel motore turbo 
hanno dovuto ricredersi: og¬ 
gi le Renault vanno forte 
ovunque e forse le uniche ga¬ 
re in cui possono incontra¬ 
re difficoltà sono quelle 
« lente » dove c’è da lavora¬ 
re molto di freni e di acce¬ 
leratore. 

Ma non è detto che anche 
questo handicap possa esse¬ 
re prima o poi superato. 

Intanto tutti quelli che 
possono preparano il turbo. 
La Ferrari sta lavorandoci 
su da diversi mesi e in lu¬ 
glio, così ha affermato re¬ 
centemente il « Drake ». il 
nuovo motore sarà pronto. 

Un motore turbo sta pre¬ 
parando anche l’Alfa Romeo 


e ring. Duckworth è aU’ope- ( 
ra per adattare il turbo ai j 
suoi Cosworth. L'uJtimo in \ 
ordine di tempo a convertir¬ 
si a questo tipo di motore 
è stato Bernie Ecclestone. 
che dopo aver avversato fin 
che ha potuto i motori so¬ 
vralimentati (cercando di 
farlo vietare perché ciò gli 
faceva gioco) ha concluso 
proprio in questi giorni un 
accordo con la BMW per la 
fornitura alla Brabham, 
cioè alla scuderia di cui egli 
è « patron ». dei motori con 
turbocompressore. 

Tale accordo, che dovreb¬ 
be entrare in vigore per il 
1981, ha messo nei guai la 
Talbot. la quale aveva una 
impegnativa con la casa te¬ 
desca. Come si sa la casa 
francese si prepara ad en¬ 
trare in Formula 1 e vuole 
entrarci alla grande, con un 
motore all'altezza della si¬ 
tuazione. Perciò, sfumato lo 
accordo con la BMW, pare 
si sia ora rivolta alla « Re¬ 
nault » che a suo tempo si 
era dichiarata disposta a 
fornire i propri motori a 
qualche altra squadra. 

Quanto alla gara di do¬ 
menica è facile prevedere 
che le Renault non avranno 
difficoltà a conquistare la 
prima fila. Nelle prove ef¬ 
fettuate sulla pista di Zol¬ 
der Arnoux e Jabouille so¬ 
no stati i più veloci ed il 
primo è stato l’unico a scen¬ 
dere sotto i’1'21”. ■- ' - 

Da queste prove è comun¬ 
que giunta una lieta sorpre¬ 
sa per i colori italiani. Le 
.Alfa Romeo sì sono piazza¬ 
te ai primissimi posti della 
graduatoria con un’r2r'74 di 
bejjailler e un r2r’80 di Gia¬ 
comelli che costituiscono, do¬ 
po quelli della Renault 


(T’20''76 Arnoux e l’21”17 Ja¬ 
bouille) e della Williams di 
Reutemann (r2r'23) i mi¬ 
gliori tempi in assoluto. 

Anche la Osella, che è an¬ 
data a provare a Le -Ca¬ 
stellet, si è comportata as¬ 
sai bene e paiono ormai lon¬ 
tani i giorni in cui faticava 
a qualificarsi 

Notizie meno buone ven¬ 
gono invece dalla Ferrari 
che. nonostante l’impegno 
di Villeneuve. a Zolder non 
è andata oltre. rr23”:»i tifi* 
glior sorte non ha incontra¬ 
to Scheckter a Jarama, do¬ 
ve la sua Ferrari, è stata an¬ 
che la distanziata di oltre 
due secondi e mezzo dalla 
Renault di Jabouille. ■ 

Partendo da questo qua¬ 
dro si potrebbero fare alcu¬ 
ne previsioni abbastanza fon¬ 
date. Tuttavia occorre ricor¬ 
dare che a Zolder entrerà 
in vigore il nuovo regolamen¬ 
to che ’ prevede Teliminazio- 
ne delle gomme da tempo e 
quindi tutti 1 concorrenti do¬ 
vranno provare con le gom¬ 
me da gara. Ciò potrebbe 
fornire qualche sorpresa 

Ad ogni mòdo, contraria¬ 
mente a quanto poteva sem¬ 
brare dopo le gare extraeu¬ 
ropee. il campionato si pre¬ 
senta ancora assai apeno 
e tutti i maggiori pretenden¬ 
ti possono ancora sperare. 
Lo stesso Scheckter, bemhè 
abbia racimolato finora due 
soli punti in classifica, di¬ 
ce di sentirsi tuttora in cor¬ 
sa per il bis. 

E può darsi che abbia ra¬ 
gione perché questo è un 
mondiale che non pare ab¬ 
bia trovato ancora un vero 
dominatore. 

Giuseppe Cervello 


Maratona pugilistica domani al «Palaeur» 


Per Rocky Mattioli 
un facile collaudo 

Matteo Salvemini è atteso invece da un compito impegnativo 


Quando Rodolfo Sabbatini e 
Renzo Spagnoli, gli impresa¬ 
ri delì'Italian Boxing Promo¬ 
tion, preparano un cartellone 
di sicuro tengono conto dei 
gusti della loro clientela. 

Devono avere la convinzio¬ 
ne che i romani preferiscono 
la quantità alla qualità. Di¬ 
fatti domani sera, venerdì, 
nel Palazzone all'Eur sarà 
presentato un programma-fiu¬ 
me con sette combattimenti 
per un totale di 56 rounds. 
Però coloro che. anche nel 
ring, cercano la qualità pro¬ 
veranno qualche delusione 
malgrado la presenza nelle 
corde di « stelle » intemazio¬ 
nali come Rocky Mattioli 
aspirante al titolo mondiale 
delle « 154 libbre » e Matteo 
Salvemini campione d’Italia 
dei medi, di « stelline » locali 
come i pesi medi Nicola Ci- 
relli e Roberto Felicioni che, 
probabilmente, si contende¬ 
ranno presto la Cintura na¬ 
zionale magari in un ring 
di Roma. 

Salvemini, eletto dall’EBU 
sfidante del campione d’Eu¬ 
ropa dei medi, l’inglese Ke¬ 
vin Flnnegan. lascierà il suo 
titolo italiano come vogliono 
le usanze più che i regola¬ 
menti. Inoltre sul cartellone 
deU’IBP troviamo Nino La 
Rocca, il .simpatico colorato 
di Rocce Agostino che riem 
pie di brio le -'’ue esibizioni. 
Non ci sarà, invece, loriun 
do calabrese Rocky Fratto 


rimasto a casa, a Genova 
nello Stato di New York, a 
causa di una mano non an- 
coia guarita a quanto pare. 

Per Rocky Fratto, l'imbat¬ 
tuto « 154 libbre » che Sab¬ 
balini vorrebbe lanciare in 
campo mondiale come fece 
con Vito Antuofermo. sarebbe 
stato il suo secondo « fighi » 
romano. 

Peccato che Rocky Fratto 
abbia dato « forfait », stavol¬ 
ta avrebbe trovato nelle cor¬ 
de Sam Hailstock della Penn¬ 
sylvania. 

Martedì, a Fiumicino, è ar¬ 
rivato un «charter» di mi- 
steriosi gladiatori neri spediti 
dairAmerica dal sensale 
George Kanter. Sono il « 158 
libbre » Jaime Thomas di Cin¬ 
cinnati. Ohio, per Rocky Mat¬ 
tioli: l due altri pesi medi 
Al Clay di Miami, Florida, 
per il « southpaw » Matteo 
-cialvemini e il veterano Cliff 
Wi’.is di Hamilton per il gio¬ 
vane Nicola Girelli, infine il 
welters Floyd Pearson del- 
l’illinois per Nino ^ Rocca. 
Teoricamente il più forte è 
AI Clay. considerato un 
«Class B» da The Ring, che 
dovrebbe impegnare vigore 
samente Salvemini, gli altri 
sembrano dei perditori com 
preso Jaime Thomas scelto 
dal manager Umberto Bran 
chini per Mattioli. Siamo 
.sconcertati, il 12 luglio Rocky 
dovrebbe misuransi a Lon 
dra con Maurice Hope nella 
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Camminare per casa 
telefonando, passare 
da una stanza all’altra 
senza trascinare fili, 
è TELEFONARE 
MODERNO 
La liberazione 
dal vincolo 
aH’apparecchio 
fisso rende la 
conversazione più 
naturale e distesa. 


Sono raffigurati 
due dei numerosi 
modelli GOLDATEX, 
fra cui alcuni 
con raggio d'azione 
di oltre 1000 metri. 





Coupon riservatoai Rivenditori 

Vi preghiamo volerci inviare ultimissime 
informazioni sulla produzione 


NOME E COGNOME 




INDIRIZZO 


■■ 

CA.F. ( 

CITTA' 


Se vuoi un’ 
dai retta a 

Per decoro e fai da te. 

Per imbiancare, per manuten¬ 
zione, per lavori artistici. Cin¬ 
ghiale ti offre una ' 

linea completa di / 
pennelli di qua- ( J 
lità. Morbidi,, i AAm 


òpera bella 
Mazzarella. 

elastici, resistenti dall’inizio al¬ 
la fine. Ogni lavoro ha un pen¬ 
nello Cinghiale aidatto a prezzo 
molto conveniente. 
Perché, chi ben 
\ comincia è a 
SL 1 metà dell'opera 


rivincita valida per il titolo 
mondiale WBC delle « 154 lib¬ 
bre » quindi ha bisogno - di 
un collaudo serio. Si era par¬ 
lato di Aivin Andeison il 
« Class A » di Baltimora, in¬ 
vece domani avrà il lungo 
Jaime Thomas un « Class C » 
dal record nebuloso. Gli ex¬ 
ploit più significativi di que¬ 
sto perticone alto circa sei 
piedi (m. 1.829) sembrano le 
sconfitte subite da Tony Li¬ 
cata per verdetto, dal vene¬ 
zuelano Fulgenzio Obel che 

10 mise k-o. in 5 rounds e 
dal calvo Marvin Hagler che 

11 26 mag^o 1979, a I^rtland. 

10 stese in 3 assalti. Rocky 

Doim le facili partite d^ll 

ultimi tempi. Rocky Mattioli 
meritava un competitore da 
classifica mondiale per col¬ 
laudarsi severamente altri¬ 
menti si presenterà davanti 
a Maurice Hope senza aver 
sostenuto un esame tranquil¬ 
lizzante. Comprendiamo la 
cautela del suo manager ma 
non bisogna esagerare. 

Per concludere il « mee¬ 
ting » romano, ricordiamo che 
Felicioni affronterà Ray Opo- 
ku del Ghana già battuto da 
Girelli mentre il tunisino Sa- 
lah Ben Saad. residente in 
Italia, intende dimostrare la 
.sua abilità nel confronto con 

11 bra-siliano Nelson Gomez 
un vecchio « roulier » del 
rin 

Giuseppe Signori 
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Giovedì 1 maggio 1980 


Il Papa visiterà' sei paesi 

Problemi e limiti 
della missione di 
Wojtyla in Africa 


Un po* di lacrimogeni per la successione sul trono degli Grange d’Olanda 

La regina se ne va, viva la regina 

Giuliana ha abdicato, le subentra la figlia Beatrice - Le due signore insieme rappresentano 
una fortuna che ha pochi uguali nel mondo -11 ruolo della monarchia nelle vicende politiche 
del paese ■ Disavventure di vario genere legate ad una famiglia che è ancora potentissima 


Durerà dueeentocinquanta 
ore U viaggio che Giovanni 
Paolo II Mi appresta a com¬ 
piere nel continente africano 
dal 3 al 12 maggio. Il Papa 
ha detto che questa visita si 
colloca sulla strada aperta da 
Paolo VI quando nel 1969 si 
recò in Uganda e vuole esse¬ 
re €un omaggio alla intera 
Africa > anche se comprende¬ 
rà solo sei paesi che saranno 
toccati nel seguente ordine: 
Zaire, Repubblica popolare 
del Congo, Kenya, Ghana, Al¬ 
to Volta, Costa d’Avorio. Due 
di questi paesi — il Ghana e 
il Kenya — appartengono al¬ 
l'Africa anglofona, gli altri 
quattro a quella francofona. 
Sono stati, inuece, esclusi dnl 

f rogramma paesi come la 
amania. guidata da Nyerere 
che si dichiara «cattolico pra¬ 
ticante > e promotore di un 
< socialismo africano >, o pae¬ 
si come V.Angola e il Mozam¬ 
bico dove sono in atto espe¬ 
rienze sociali e politiche a ba¬ 
se socialista. Eppure con que¬ 
sti paesi, come con quelli in¬ 
clusi net programma della vi¬ 
sita. la S. Sede intrattiene 
normali rapporti diplomatici. 

Va ricordato, intanto, che 
fl primo importante atto di 
politica estera fu compiuto 
da Giovanni Paolo II proprio 
ricevendo, alla fine del no¬ 
vembre 1978 (ad un mese e 
mezzo dalla sua elezione), i 
dirìgenti dei movimenti dì li¬ 
berazione nazionale del Sud 
Africa (Oliver Tambo). della 
Namibia (Sam Nujoma) e del¬ 
lo Zimbabwe (Kumbirai Kan- 
gai e George Silundika). Que¬ 
st'ultimo dichiarò, in una con¬ 
ferenza stampa tenuta a Ro¬ 
ma. che Giovanni Paolo II 
aveva dato, durante Vudienza. 
il .suo < sostegno morale alla 
lotta dei popoU dell’Africa au¬ 
strale > sottolineando la ne¬ 
cessità per la Chiesa di < re¬ 
care un fattivo contributo alle 
cause permanenti della pace, 
dello sviluppo, della giustizia 
internazionale contro le per¬ 
duranti disuguaglianze e di¬ 
scriminazioni ». 

La dichiarazione di indipen¬ 
denza dello Zimbabwe, che ri¬ 
sale a pochi giorni fa e che 
fa salire a cinquanta gli Sta¬ 
ti indipendenti dell’Africa (re¬ 
stano la Namibia e il caso 
speciale del Sud Africa), può 
offrire a Papa Wojtyla lo 
spunto per precisare la posi¬ 
zione della Chiesa di fronte 
al lungo e complesso processo 
di liberazione dei popoli afri¬ 
cani non ancora concluso. 

Anche la Chiesa ha il suo 
conto da saldare perché se è 
nero che. negli ultimi anni. 
tanfi religiosi hanno levato la 
loro voce contro le discrimi¬ 
nazioni razziali e le vessa- 



Disordini nelle strade di Amsterdam mentre la regina si app resta atrincoronazione 


tioni dell’imperialismo nei 
confronti dei popoli africani, 
non sono del tutto scomparsi 
i sepni lasciati da quei mis¬ 
sionari che, approdando nelle 
terre africane al seguito delle 
imprese coloniali dei paesi 
cattolici, installarono le loro 
sedi sotto la proiezione delle 
armi di questi. 

Una svolta nella considera¬ 
zione del continente africano 
da parte della Chiesa si ha 
soltanto con Giovanni XXIIl 
che. aprendo VII ottobre 1962 
il Concilio, disse che anche 
per l’Africa il messaggio cri¬ 
stiano va presentato «in modo 
che corrisponda alle esigenze 
dei tempi *. Fu Papa Roncal¬ 
li ad elevare alla porpora car¬ 
dinalizia il primo vescovo ne¬ 
ro. 

Paolo VI ha seguito questa 
strada ed oggi i cardinali che 
rappresentano la Chiesa afri¬ 
cana sono .saliti a 12. Più di 
un terzo dei 16.000 sacerdoti 
che risiedono in Africa ap¬ 
partengono al clero locale. 
Circa il 70^ dell'episcopato 
delle 360 diocesi è oggi afri¬ 
cano e 50 sono le Conferenze 
episcopali. Fu Paolo VI che. 
rivolgendo il 29 ottobre 1967 
il primo me.ssaggio pontificio 
ai popoli dell'Africa, espresse 
non soltanto una netta con- 


ROMA — La CGIL ha dif¬ 
fuso ieri un comunicato nel 
quale « conferma il proprio 
giudizio sul sequestro del per¬ 
sonale dell’ambasciata ame¬ 
ricana come atto inammissi- 
btle, nonostante il sostegno 
dato dagli US.A al regime 
oppressore dell'ex scià » e, 
al tempo stesso. « dichiara 
che anche l’operazione mili- 
I tare USA costituisce una vio¬ 
lazione inaccettabile del di¬ 
ritto intemazionale ». La 
CGIL — prosegue -11 comu¬ 
nicato — « preoccupata per 
l'aggravarsi della situazione 
internazionale e per il ricor¬ 
so sempre più frequente alla 
logica delle ritorsioni e della 
forza, ribadisce che la sola 
via per giungere alla libera¬ 
zione degli ostaggi e uscire 
dalla pericolosa stretta della 
crisi è quella del negoziato » 
e ribadisce « la condanna dei 
gravi crimini dell’ex scià e 
del suo regime e il pieno di¬ 
ritto del popolo iraniano a 
giudicarli ». 

La Confederazione ritiene 
tanto più grave che l'opera¬ 
zione americana sia stata 
tentata « dopo che i governi 


danna del « razzismo offensi¬ 
vo della dignità deH'uomo, a- 
lieno dalla mente di Cristo e 
contrario al disegno di Dio», 
ma, ripensando autocritica- 
mente le passate posizioni 
della Chiesa verso i popoli 
africani, aggiunse che « og¬ 
gi. più che mai, la forza 
di propulsione dcH’-Africa 
nuova viene dai suoi stes¬ 
si figli, specialmente da quel¬ 
li che occupano cattedre 
di insegnamento nelle scuole 
e nelle università o che par¬ 
tecipano attivamente ai mo¬ 
vimenti culturali che esprì¬ 
mono l’animo e la personali¬ 
tà deir.Africa moderna ». E 
a Rampala nel 1969 disse: 
«Voi africani siete ormai mis¬ 
sionari di voi stessi... dovete 
avere un cristianesimo afri¬ 
cano ». 

Ginnanni Paolo II parte con 
gup.sfa eredità per cui oggi la 
S. Sede intrattiene rapporti 
diplomatici con oltre trenta 
paesi o/ricani ed i cattolici 
sono ogai 52 milioni, ossia il 
16*^^ della popolazione del 
continente, mentre i musul¬ 
mani sono il 41.7^fi, i prote¬ 
stanti e anglicani il 24.4“^ e 
le reliaioni tradizionali il 17,5 
per cento. 


europei si erano associati al¬ 
le sanzioni economiche mo¬ 
tivate come mezzi di pres¬ 
sione atti ad evitare il ri¬ 
corso a misure militari ». La 
CGIL Invita perciò il gover¬ 
no Italiano ad adoperarsi, 
nell’ambito della Comunità 
europea, per sviluppare « una 
azione comune e solidale at¬ 
ta a riaprire i canali della 
trattativa ». Inoltre, la CGIL 
«/a appello al presidente Ba- 
ni Sadr e al Parlamento fra- 
nianoì* - affinché ■ decidano 
« di liberare quanto . prima 
gli ostaggi ». La CGlL — con¬ 
clude 11 comunicato — «fa 
appello anche al governo de¬ 
gli US.A affinché rinunci ad 
ulteriori azioni di forza che, 
del resto, suscitano riserve 
e autorevoli dissensi negli 
stessi Stati Uniti ». 

Una ferma presa di posi¬ 
zione è stata assunta anche 
dalla CISL che ribadisce. In 
una nota. 1 ' « ìltegalità » della 
detenzione degli ostaggi a 
Teheran, da un lato: la con¬ 
danna del « blitz » americano 
dairaltro. riaffermando che 
« l'unica via per uscire dalla 
crisi è quella del negoziato ». 


Dal nostro inviato 

AMSTERD.AM — La regina 
se ne va. viva la regina. Nel¬ 
le foto ufficiali le due si¬ 
gnore, madre e figlia. Giu¬ 
liana che ha abdicato ieri, 
nel giorno del suo 7Iesimo 
compleanno e la 42cnne Bea¬ 
trice che le succede sul irono 
degli Grange, hanno quasi lo 
stesso sorriso. A incontrarle 
in un giorno di primauera 
come questo, nei giardini di 
Keukenhof fiammeggianti di 
tulipani, non si distinguereb¬ 
bero dalle centinaia di mam¬ 
me e nonne che di festa por¬ 
tano qui i ragazzini per una 
boccata d'aria frai prati in 
fiore e le serre lussureggian¬ 
ti. La messa in piega un po' 
gonfia, il tailleur un po’ clas¬ 
sico. largo in vita a coprire 
i fianchi un po’ robusti, il 
filo di perle al collo, lo stam¬ 
po di marca di una borghesia 
solida e benestante, senza 
grilli per il capo, priva di 
vizi capitali come di eccelse 
virtù. 

Eppure le due signore d'O- 
range, la regina Giuliana che 
se ne va e la principessa 
Beatrice che le succede, rap¬ 
presentano da sole una for¬ 
tuna che ha pochi uguali nel 
mondo. Se nell’atmosfera fa¬ 
scinosa di questa Venezia del 
nord vi capita di fare un giro 
dei canali in battello, la gui¬ 
da turistica che daU'altopar- 
laute vi illustra le stupende 
facciate riflesse sulla super¬ 
ficie liscia dell'acqua, vi in¬ 
dicherà ad un certo punto un 
altro edificio moderno, sor¬ 
montato da una curiosa co¬ 
rona stilizzata in cemento: è 
la sede della Shell olandese, 
una delle sette sorelle del 
petrolio, di cui, vi spiegherà 
puntigliosa la guida « la no¬ 
stra regina ha la maggioran¬ 
za assoluta delle azioni ». 

In più, la vecchia signora 
che gli olandesi hanno amato 
come simbolo di una giudizio¬ 
sa e affettuosa mediocrità, 
rassicurante e senza segreti, 
lascia alla figlia Beatrice la 
successione di una delle ul¬ 
time monarchie occidentali 
che eserbitàrio àheorà'ùn^iià' 
pur limitato ruolo politico. 'E* 
infatti la regina che designa 
in Olanda — paese dalla vita 
politica complessa e tormen¬ 
tata — colui che forma il go¬ 
verno, conformandosi benin¬ 
teso all’opinione dei princi¬ 
pali leaders politici. Il suo 
ruolo non é tuttavia sempli¬ 
cemente protocollare come 
quello dei regnanti inglesi, 
che sì limitano a ricevere in 
veste di primo ministro ' il 
capo del partito che ha vinto 
le elezioni. Fu Giuliana che, 
stando almeno alle voci che 


trapelarono allora dalle im¬ 
penetrabili mura di Soestdijk 
(il castello reale alla perife¬ 
ria dell’Aia), impose nel ’72, 
dopo quasi sette mesi di con¬ 
sultazioni. la scelta del so¬ 
cialista Den Uyl come primo j 
ministro, rompendo Io pola¬ 
rizzazione della vita politica 
olandese, che da 14 anni ve¬ 
deva il partito socialista al¬ 
l’opposizione e le coalizioni 
cattolico-liberali al governo. 

Erede di una monarchia dì 
cut la madre, l’intrepida Gu- 
glielmina era riuscita a fare 
il simbolo delVunità e della 
resistenza nazionale contro il 
nazismo. Giuliana sembrò, al 
momento della .successione, 
nel 1948. più sbiadita, più mi¬ 
te. meno dura di Guglielmina. j 
Più fragile anche, succube di j 


maghe e veggenti, di cui la 
più ■ celebre. Greci ■ Tlofman, 
chiamata a palazzo per gua¬ 
rire dalla cecità rultima na¬ 
ta di Giuliana, la piccola Ma¬ 
ria Cristina, divenne il cen¬ 
tro di uno scandalo politico 
internazionale quando, sotto la 
sua influenza. Giuliana pro¬ 
nunciò a Washington un di¬ 
scorso contro il riarmo atlan¬ 
tico. Greet fu cacciata su or¬ 
dine. pare, dell’allora segre¬ 
tario di Stato Foster Dulles. 
Ma nessuno ha mai raccon¬ 
tato la storia vera delle ne¬ 
vrosi e delle frustrazioni che 
allora furono sul punto di 
far perdere la ragione alla 
donna solitaria e timida che 
.sedeva sul trono d'Olanda. al 
fianco di un affarista duro, 
spregiudicato e mondano co¬ 


me il principe consorte, il 
tedesco Bernardo di Lippe. 

E' a lui che Giuliana, re¬ 
duce da altre disavventure 1 
familiari (i due matrimoni j 
della figlia Irene con il cat- | 
tolico Ugo di Borbone e di 
Parma c di Bcotrice con il 
tedesco sospetto di filonazi¬ 
smo Klaus Van Amsberg. fu¬ 
rono violentemente contestati 
dall’opinione pubblica e dagli 
ambienti politici olandesi) de¬ 
ve l’ultimo, più grave colpo 
alla sua « carriera » di regi¬ 
na. Attraverso Bernardo, de¬ 
stinatario di una pingue bu¬ 
starella da un miliardo di 
dollari da parte della Lock¬ 
heed. il nome degli Grange 
venne implicato nello scanda¬ 
lo del secolo, portando Giu¬ 
liana sull'orlo dell’abdicazio¬ 


ne e la popolarità degli Gran¬ 
ge al suo livello più basso. 
Eppure Giuliana non abdicò 
allora e le sorti della monar¬ 
chia, che del resto nessuno 
contesta, neppure i gruppetti 
estremistici, ne uscirono ad¬ 
dirittura rinnerdite. grazie al- 
l’immagine che la vecchia re¬ 
gina ~ con l’aiuto di un’abile 
e discreta propaganda ~- sep¬ 
pe dare dì sé: quella di una 
donna ancora una volta pro¬ 
vata ma dignitosa, solidale 
ad ogni costo col marito e 
con la famiglia nel bene e 
nel male. 

Vera o falsa, era l’imma¬ 
gine rassicurante di cui forse 
aveva bisogno un paese co¬ 
me questo, che dal più pro¬ 
fondo tradizionalismo è pas¬ 
sato in pochi anni alla rivo¬ 


luzione dei costumi e alla ri¬ 
definizione dei valori. 

Che ne sarò di questa im¬ 
magine con l’avvento di Bea¬ 
trice, che viene descritta co¬ 
me una donna intellettualmen¬ 
te più raffinata della madre, 
insofferente del ruolo di si¬ 
gnora « tutta casa e trono > 
a cui si era attenuta Giulia¬ 
na. ambiziosa e autoritaria, 
con punte di durezza che la 
fanno assomigliare alla nonna 
Guglielmina? 

Su Beatrice e sul marito 
Klaus corrono molte storie, 
di incerta credibilità. Dopo 
un corteo nuziale che si snodò 
fra i gas lacrimogeni lan¬ 
ciati dalla polizia per disper¬ 
dere i giowani che dimostra¬ 
vano contro il nobiluccio te¬ 
desco di dubbie frequentazio¬ 
ni politiche, sposo dell’erede 
al trono, la coppia ha cercato 
di riscattarsi. Prima con il 
silenzio e la discrezione più 
assoluta, poi man mano con 
la partecipazione a una atti¬ 
vità popolare in Glanda: la 
cooperazione con i paesi del 
Terzo mondo, e quindi la fre¬ 
quentazione con intellettuali 
impegnati, giovani attivisti 
dei movimenti antirazzisti, po¬ 
litici africani illuminati. Fatto 
sfa che oggi Beatrice e Klaus 
passano per una coppia < di 
sinistra ». e pare che per que¬ 
sto si siano alienati le sim¬ 
patie del principe Bernardo. 

Ma non sarà questo il la¬ 
sciapassare di Beatrice per 
la popolarità. Anche in un 
paese dove la monarchia è 
sentita • come l’aggancio con 
la storia e l’identità naziona¬ 
le. anche nell’idillica GlanKa 
dei mulini a vento e dei ca¬ 
nali. le tensioni e il males¬ 
sere montano fra le contrad¬ 
dizioni laceranti della società 
post-industriale. Attorno allo 
reggia di Amsterdam, dove 
Beatrice i entrata ieri come 
regina, si sono accampati per 
giorni e giorni i giovani emar¬ 
ginati, i senza tetto di Am¬ 
sterdam. i € krakera » eredi 
vent’anni dopo dei provos che 
nel sessanta offrivano fiori ai 
poliziotti armati di manga¬ 
nello. Afa oggi non et sono 
fiori, i cresciuta la violenza 
nelle pieghe dell’emarginazio¬ 
ne, nella noia delle periferie 
dove la povertà è garantita, 
nell’occhio forzato della di¬ 
soccupazione. nella promiscui¬ 
tà dei quartieri ghetto desti¬ 
nati a molucchesi. suriname- 
si. turchi e portoghesi 

Ecco perchè Beatrice i sta¬ 
ta accompagnata, il giorno 
- deirincoronazione, dallo stes- 
I so acre odore dei gas che la 
fecero piangere nel giorno 
delle tue nozze. 

Vera Vegetti 


Per la prima volta dal 1972 


Cortei separati oggi in Francia 


— - « jé 

"Dal nostro tdfrlà^ndente 
- PARIGI — Per la prirtia' volta dal 1972 
non ci sarà quest'anno a Parigi e in 
Francia un corteo unitario per festeg¬ 
giare il 1 maggio. Le due grandi cen¬ 
trali sindacali. CGT e CFDT, non sono 
riuscite a mettersi d’accordo per cele¬ 
brare in maniera unitaria la festa del 
lavoro e un tentativo ' in extremis di 
mediazione compiuto dalla Federazione 
degli insegnanti (FEN). che raccoglie 
comunisti, socialisti e indipendenti, per 
cercare un'intesa in questo senso si i 
risolta con un insuccesso. 

La divisione della sinistra, che è an¬ 
data approfondendosi in questi ultimi mesi 
e che ha visto un accentuarsi della pole¬ 


mica tra socialisti e comunisti, continua 
a riflettersi negativamente anche . sul 
piano sindacale. E tutto questo proprio 
nel momento in cui tutte le condizioni 
sembrano presenti in Francia per fare 
del primo maggio un’occasione per di- 
mostrMe il carattere unitario delle lot¬ 
te che sia la CGT che la CFDT hanno 
condotto spesso insieme nelle ultime set¬ 
timane. La disoccupazione ha toccato in 
questi giorni, secondo i dati ufficiali, il 
milione e mezzo dì unità e il potere di 
acquisto dei salariati, come quello di 
numerose altre categorie, diminuisce. 

Oltre 60 mila lavoratori di diverse ca¬ 
tegorie erano scesi per le strade di Pa¬ 
rigi il 24 scorso mentre interruzioni 


di lavoro e scioperi avevano bloccato 
le attività al 90 per cento in tutta la 
Francia. Per tre giorni le scuole sono' 
rimaste chiuse la settimana scorsa in 
seguito allo sciopero unitario degli in¬ 
segnanti che chiedevano non solo un 
migliore trattamento economico ma an¬ 
che il blocco di una politica scolastica 
che restringe anziché ampliare il diritto 
aH’istruzione. L’ampia adesione che que¬ 
ste lotte hanno incontrato alla base 
sembra dunque contrastare con la in¬ 
capacità di raggiungere un acconto per 
celebrare in maniera unitaria il primo 
maggio. 

Franco Fabiani 


Alceste Santini 


Crisi USA-Iran 
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Il PCI condanna l’attacco all’Iran 


(Dalla prima pagina) 

Invito a tutte le forze de¬ 
mocratiche che vogliono 
operare per la pace e la 
ripresa del processo di di¬ 
stensione, a moltiplicare gli 
sforzi per elaborare e at¬ 
tuare una linea fondata 
sulla trattativa che porti 
alla soluzione del problema 
degli ostaggi, allenti la ten¬ 
sione nel golfo Arabico e 
stabilisca un positivo rap¬ 
porto con la nuova realtà 
della rivoluzione iraniana. 
E’ questa la linea attraver¬ 
so cui va cercata la soluzio- 
ne di tutte le questioni 
aperte in diverse aree, e 
quindi anche la soluzione, 
con il pieno ristabilimento 
deH’indìpendenza e sovra¬ 
nità nazionale, della crisi 
apertasi in Afghanistan in 
seguito all’intervento mili¬ 
tare sovietico. 


A questo fine l'Italia, non 
solo per tutelare gli inte¬ 
ressi nazionali, ma anche 
per contribuire attivamen¬ 
te a restaurare un clima 
di fiducia nelle relazioni in¬ 
ternazionali, deve svolgere 
una rigorosa e autonoma 
iniziativa anche nel quadro 
deU’alleanza atlantica c del¬ 
la CEE. Non si possono in¬ 
vocare le alleanze dell’Ita¬ 
lia e i rapporti con gli 
Stati Uniti per imporre 
una solidarietà acritica con 
scelte unilaterali e co.iì 
gravide di conseguenze del- 
Tamministrazionc america¬ 
na. Essenziale, a questo fi¬ 
ne, è una chiara presa di 
posizione contro la linea 
complessiva delle ritorsio¬ 
ni diplomatiche e politiche, 
contro le sanzioni economi¬ 
che e l’uso della forza. Per. 
ciò è indispensabile che il 


governo italiano chieda la 
sospensione delle recenti 
decisioni della CEE nei con¬ 
fronti dell’Iran e la revisio¬ 
ne della linea della comu¬ 
nità verso l’Iran. Più in ge¬ 
nerale — anche al fine di 
una soluzione positiva del 
problema degli ostaggi, co¬ 
si come dei problemi delle 
relazioni pacifiche, della 
collaborazione economica e 
di un nuovo ordine interna¬ 
zionale — è essenziale che 
l’Europa assuma un atteg¬ 
giamento autonomo di com 
prensione e aiuto verso i 
processi di emancipazione 
c liberazione in atto in que¬ 
sta regione. 

Il PCI sottolinea il ruolo 
essenziale che è chiamata 
a svolgere l’Europa, agendo 
per il rifiuto di ogni atto 
di forza, per esplorare tut¬ 
te le vie possibili di dia¬ 


logo e di negoziato e per 
far prevalere un nuovo me¬ 
todo di comprensione e di 
cooperazione nelle relazio¬ 
ni internazionali. Solo su 
queste basi saranno garan¬ 
titi, insieme, la pace e il 
progresso democratico. 

La Direzione del PCI ri¬ 
volge un appello a tutte le 
organizzazioni del partilo, 
ai compagni perchè sulla li¬ 
nea indicata si sviluppino 
in ogni parte d’Italia inizia¬ 
tive di pace, si allarghi il 
dialogo fra tutti i democra¬ 
tici, e si manifesti con for¬ 
za la volontà del popolo 
italiano di concoiTere, in 
questo momento grave, a 
salvare la pace, a determi¬ 
nare una forte ripresa del 
processo della distensione 
internazionale. 


Le dimissioni di Egidi da presidente dell’ENI 


(Dalla prima pagina) 
nazionale idrocarburi. 

In serata Cossiga, dopo es¬ 
sersi consultato con il mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. De MicheUs. ha accetta¬ 
to le dimissioni di Egidi. Que¬ 
sto è stato l'epilogo di una 
giornata molto intensa: in un 
crescente accavallarsi di co¬ 
municati. assemblee e com¬ 
menti fin dalle prime ore del¬ 
la mattina. La notizia della 
rinuncia di Egidi è rimbalza¬ 
ta presto nel grattacielo di 
vetro dell’Eur. sede deH’Eni- 
holding. Già alle 10. inter¬ 
rotto il lavoro, si riunisce la 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti che invia un duro 
telegramma a De Michelis. 
Subito dopo assemblea comu¬ 
ne di dipendenti e dirigenti. 
Viene approvata una mozio¬ 
ne molto dura nei confronti 
del governo e si chiedono le 
dimissioni del ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi¬ 
chelis se entro il 5 maggio 
non vengono date risposte 
soddisfacenti, fra le quali 
spicca la richiesta di auto¬ 
nomia operativa dell’Eni. Nel 
pomeriggio dirigenti e dipen¬ 
denti improvvisano una ma¬ 
nifestazione davanti a Palaz¬ 
zo Chigi e successivamente 
vengono ricevuti da De Mi¬ 
chelis. che in precedenza si 
era incontrato con il presi¬ 
dente del Consiglio. Mentre 1’ 
incontro è in corso, il mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali emette un comunicato do¬ 
ve si critica la decisione di 
Egidi. < Sul vertice deirÈni — 
si legge nella nota —' l’unica 
dichiarazione di volontà for¬ 
mulata dal ministro è stata 
la riaffermazione dell’esigen¬ 
za di procedere rapidamente 
al completamento dell’assetto 
di tale vertice >. E più avan¬ 
ti: < Sul problema del rias¬ 
setto del settore chimico, che 
nel contesto delle dimissioni 
di Egidi assume un significato 
risolutivo non s! può non ram¬ 
mentare che la crisi della 
chimica italiana esiste da 


tempo e che è urgente una 
definizione mediante decisioni 
politiche volte a determinare 
un coordinamento delle attivi¬ 
tà pubbliche del settore». Il 
comunicato conclude affer¬ 
mando che si prende atto delle 
dimissioni e che si dà avvio 
alle procedure per la nomi¬ 
na di un nuovo presidente. 
La partita sembra così es¬ 
sersi chiusa. Una nuova vit¬ 
tima, dunque, sull’altare del¬ 
la faida tra gruppi e cor¬ 
renti dei partiti di governo 
che si sta svolgendo ormai da 
mesi attorno all'Eni. 

Perché Egidi si è dimesso 
alla vigilia del suo insedia¬ 
mento ufficiale? Quali i mo¬ 
tivi del dissenso con il gover¬ 
no sul nuovo vertice? 

Sembra certo che la causa 
v'era delle dimissioni sia sta¬ 
ta originata daH’orientamento 
emerso nel governo nei gior¬ 
ni scorsi — in particolare 
neH’ambito del ministero del¬ 
le Partecipazioni statali gui¬ 
dato dal socialista De Miche¬ 
lis — di nominare l’attuale 
direttore per l’attuazione dei 
programmi ENL Leonardo Di 
Donna, alla vice presidenza. 
Di Donna, sostenuto da Cra¬ 
si. sarebbe dovuto diventare, 
in sostanza, il più stretto col¬ 
laboratore di Egidi. E’ evi¬ 
dente che quest’ultimo ha ri¬ 
tenuto che il governo non 
abbia crispettato i patti», di 
qui la decisione. Che cosa è 
successo? Perché ci si è o- 
rientati su di un nome non 
gradito a Egidi, rimangiando¬ 
si cosi gli accordi iniziali? Si 
sa che nel governo c’è stato 
uno scontro, non di più. In¬ 
tanto Egidi è irrintracciabile: 
ufficialmente è «all’estero». 

La ventilata nomina di Di 
Donna a vice presidente del- 
l’ENI aveva destato non po¬ 
che perplessità in molti am¬ 
bienti. Il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali. De Miche¬ 
lis. dopo una prima .smentita, 
sembrava invece orientarsi 
proprio sull’attuale direttore 
che era stato un protagon\sta 
delle polemiche sulla vicenda 


delle tangenti ed aveva in 
qualche modo contrihiiito al¬ 
la «defene-strazione» di iMa/.- 
zanti. 

Il « caso » SI riapre e le 
polemiche pure. Che succede¬ 
rà ora? Egidi — sul cui caso 
la commissione interparla¬ 
mentare per le PP.SS. ha de¬ 
ciso per iniziativa comunista, 
di convocare immediatamente 
il ministro De Mictielis — e- 
ra stato nominato commissa¬ 
rio straordinario dell'Eni 
quando il 7 dicembre 1979 
Giorgio Mezzanti era stato 
sospeso dal suo incarico di 
presidente dell’ente in seguito 
agli sviluppi della vicenda 
delle < tangenti » pagate dal- 
l'ENI per ottenere un contrat¬ 
to di fornitura di greggio 
dalla compagnia statale dell’ 
Arabia Saudita « Petromin ». 
Qualche tempo dopo. Egidi 
aveva ricevuto la designazio¬ 
ne a vice presidente dcirEiii, 
designazione che era stata 
ratificata dalla commissione 
bicamerale pei le nomine 
negli enti pubblici. Il 15 
marzo scorso, quando Maz- 
zanti aveva presentato uffi¬ 
cialmente le sue dimissioni 
— dopo però che le inchieste 
parlamentari di fatto lo ave¬ 
vano « assolto » daH'accusa di 
illeciti nella vicenda delle tan¬ 
genti — il consiglio dei mi¬ 
nistri decise che sarebbe sta- ‘ 
to appunto Egidi a succe- ! 
dergli. La commissione inter- I 
parlamentare ha poi prowe- j 
duto a ratificare la nom'na 
di Egidi a presidente del- ! 
PENI. 

Le reazioni, come diceva¬ 
mo, sono state molto dure 
nei confronti del governo, so¬ 
prattutto all’interno deU'Eni. 
La rappresentanza sindacale 
dei dirigenti ha in\iato al 
ministro De Michelis un te¬ 
legramma dove si invita il 
ministro a « fornire perso¬ 
nalmente le più ampie spie¬ 
gazioni ». Quanto avviene — 
si legge nel telegramma — 

« è oggetto della nostra 
preoccupazione espressa nella 
lettera inviata recentemente. 


contrasta nettamente con gli 
impegni da lei assunti. Di¬ 
mostra inoltre uno stato di 
crescente disordine nella 
condizione dell'ente da parte 
del ministero da lei presiedu¬ 
to ». Il tono è. come si vede, 
molto duro. 

E veniamo alla convocazio¬ 
ne di De Michelis perché ri¬ 
ferisca alla Commissione in¬ 
terparlamentare per le Par¬ 
tecipazioni statali sulla .si¬ 
tuazione dell’ENI dopo le di¬ 
missioni dell’ing. Egidi. La 
decisione di a.scoltare il mi¬ 
nistro per le PP.SS. è stata 
pre.sa ieri su iniziativa dei 
commissari comunisti che 
hanno espresso il loro allar¬ 
me per la perdurante para- 
hsi dell’ente e per il grave, 
ulteriore deteriorarsi della 
capacità di direzione dell’en¬ 
te. De Michelis verrà ascol¬ 
tato in una delle prossime 
giornate: ma sin da ora il 
gruppo dei commissari co¬ 
munisti ha sottoUneato la ir¬ 
responsabilità della politica 
del governo e della maggio¬ 
ranza. 

« Di fronte ai problemi sem¬ 
pre più pressanti dell'energia 
e della chimica — sottolinea 
un comunicato del gruppo in 
sono alla comuiisJione —, es¬ 
si sono intervenuti nella cri¬ 
si dell'ESl esclusivamente 
per riproporre e accentuare 
la vecchia pratica della lot¬ 
tizzazione con misure ambi¬ 
gue e con risultati contrad¬ 
dittori e inefficaci >. Da qui 
rinvito. rivolto a tutte le for¬ 
ze interne ed esterne all’en¬ 
te « che hanno senso di re¬ 
sponsabilità nazionale ». ad 
impegnarsi ' insieme « perché 
sia garantita, dal governo e 
dal Parlamento, la certezza 
sugli indirizzi ‘ programmati¬ 
ci e la chiarezza nelle strut¬ 
ture direzionali, e sta con¬ 
seguentemente resa possibile 
l’azione efficace delle socie¬ 
tà operative: le decisioni — 
conclude la nota — devono 
essere assunte con la mas¬ 
sima urgenza, come la gra¬ 
vità della situazione richiede ». 


14 arresti in mezza Italia: favoreggiamento? 


(Dalla prima pagina) 

nea > e di < .Azione rivoluzio¬ 
naria ». oltre che delle Bri¬ 
gate rosse. 

I due giudici ieri hanno pas¬ 
sato la giornata chiusi negli 
uffici del Comando dei cara- 
nieri, a Roma, da dove è sta¬ 
ta coordinata l’operazione. Fi¬ 
no a sera è impossibile avvi¬ 
cinarli. Cosi resta difficile 
capire a quale « banda arma¬ 
ta » gli arrestati sono accu¬ 
sati di appartenere. Stando al¬ 
le prime indiscrezioni, gli 
inquirenti avrebbero incen¬ 
trato queste indagini in un’ 
area di presunti * fiani heg- 
giatorì » di più organizzazioni 
terroristiche. 

Si sa ancora molto po'X) an¬ 
che sulla perquisizione, ordi¬ 
nata sempre da Vigna e Che¬ 
lazzi. nello studio dell'avvo- 
cato milanese Gabriele Fuga, 
difensore di fiducia di molti 
imputati di « Prima linea » e 
nominato anche dal suo colle¬ 
ga Sergio Spazzali, finito in 
carcere pochi giorni fa sotto 
l’accusa di banda armata. I 
carabinieri di Milano alle ot¬ 
to di ieri mattina si sono pre¬ 
sentati allo studio del legale, 
in via Cesare Battisti, con 
un mandato di perquisizione 
Ad una comunicazione giudi¬ 
ziaria per associazione sov- 
ver.siva e banda armata. L’ 
ispezione è durata fino a se¬ 
ra. Poi è stato consegnato al 
legale un ordine di accompa¬ 
gnamento. in base al quale 
egli do\Tà presentarsi oggi al¬ 
le 17. nella caserma dei cara¬ 
binieri di Scandicci (Firenze), 
davanti ai magistrati Vigna 
e Chelazzi. 

Tutte le notizie suH’opera- 
ziore sono state filtrate e dif¬ 
fuse dal Comando generale 
dei carabinieri, che verso le 
n ha rilasciato un comuni¬ 
cato di una paginetta conte- 


Domani 
rUnità 
non esce 

Demani ■ l'Unita ». coma 
tutti I giornali, non aaca- 
Il glernala tara di nuove 
in edicola il giorno 3. A 
tutti I lattori; un buon 
1. maggio. 


I nente un elenco di nomi c 
pochissime altre informazio¬ 
ni. Gli ■ arresti, viene spie¬ 
gato laconicamente, si in¬ 
quadrano « in una complessa 
e - articolata indagine » della 
Procura della Repubblica di 
Firenze, < relativa ai reali 
di associazione sovversiva, 
banda armata e detenzione 
di esplosivi ». che « ha interes¬ 
sato le province di Roma. Bo¬ 
logna, Parma, Livorno, Pi¬ 
stoia. Firenze, Lucca. Milano, 
Como. Genova. Torino. Poten¬ 
za. Ban. Taranto. Matera. 
Catanzaro. L'Aquila e Na¬ 
poli ». 

Ed ecco il primo elenco de¬ 
gli arrestati; .Angela Pallo¬ 
ne. 29 anni, nata a Buenos 
.Aires e residente a Roma: 
Ivana Paonessa. 32 anni, na¬ 
ta a Napoli e residente a 
Roma; Enrico Ranieri. 24 an¬ 
ni. nato e residente a Roma; 
Pasquale Vocaturo, 27 anni, 
nato a Nocera Terinese (Ca¬ 
tanzaro) e residente a Roma, 
studente universitario; Giu¬ 
seppe Di Biase. 30 anni, na¬ 
to a Bonefro (Campobasso) 
e residente a Roma, geome¬ 
tra impiegato; Piero Di Mat¬ 
teo. 28 anni, nato e residen¬ 
te a Roma, barista: Alessan¬ 
dra Di Pace. 21 anni, nata a 
Crotone e residente a Roma, 
studentessa; Maria Luisa Fc- 
lìa. 30 anni, nata e residen¬ 
te a Roma: Maurizio Iacono. 
30 anni, nato e residente a Ro¬ 
ma. medico; Michele Moìinari. 
27 anni, nato a Tricarico (Ma¬ 
tera) e residente a Lanuvio 
(Roma), agricoltore; Salvato¬ 
re Cirincione. 25 anni, nato a 
Marsala e residente a Torino, 
operaio; Roberto Marchierò. 
32 anni, nato e residente a Pi¬ 
stoia; Monica Giorgi. 34 anni, 
nata e residente a Livorno, 
insegnante (già coinvolta nel¬ 
l'inchiesta su « Azione nv'O- 
luzionaria >): infine Giorgio 
Signon. 27 anni, nato e re¬ 
sidente all’Aquila, architetto. 

La maggior parte delle per¬ 
sone arrestate a Roma^ pro¬ 
vengono dalle file dell*Auto¬ 
nomia. Il più noto è Pasquale 
Vocaturo: per lui il 17 mar¬ 
zo la magistratura aveva or¬ 
dinalo il soggiorno obbliga¬ 
to a Fiume Freddo, in prò 
vincia di Cosenza. .Alla fine 
di novembre dell’anno scorso 
Vocaturo venne aseolto dalla 
Corte d’.Assise di Lucca dal¬ 
l’accusa di banda armata 


(«Azione rivoluzionaria»); era 
stato arrestato assieme ad 
altri quattro giovani (uno di 
essi. Enrico Pagherà, poi am¬ 
mise di appartenere ad « .A- 
zione rivoluzionaria » ed eva¬ 
se dal carcere il 15 febbraio 
del ’78). in una pizzeria nei 
pressi di Lucca. Nel locale 
furono trovati documenti, tra 
i quali una piantina con il 
percorso per giungere ad un 
campo di guerriglieri palesti¬ 
nesi in Libano, 
raio della FLAT a Roma e 

Giuseppe Di Biase è ope- 
militava nel collettivo auto¬ 
nomo dell’azienda. Egli è 
inoltre noto come attivista in 
gruppi autonomi della borga¬ 
ta .Alessandrina. 

-Anche Alessandra Di Pace, 
studentessa universitaria, è 
conosciuta come appartenente 
all’Autonomia romana: è sta¬ 
ta identificata nel ’77 a Car¬ 
rara al congresso della Fe¬ 
derazione anarchici italiani, 
nel frf>braio del ’79 fu arre¬ 


stata con l'accusa di parte¬ 
cipazione a banda armata e 
concorso in detenzione di ar¬ 
mi e munizioni. 

Per quanto riguarda l'ope¬ 
raio arrestato a Torino. Sal¬ 
vatore Cirincione. egli è un 
ex dipendente della FLAT. 
-Assunto il 29 maggio dello 
scorso anno, fu licenziato per 
assenteismo il 2 marzo di 
quest’anno. 

Durante l'operazione scat¬ 
tata ieri mattina era stata 
arrestata anche una quindi¬ 
cesima persona, che però do¬ 
po poche ore è stata rila¬ 
sciata per assoluta mancan¬ 
za di indìzi. Sì tratta della 
compagna Giuseppina Mona¬ 
co. impiegata presso la Fe¬ 
derazione romana del PCJI. 
Dopo un breve interrogato¬ 
rio condotto dallo stesso giu¬ 
dice Pier Luigi Vigna, è sta¬ 
ta riconosciuta completamen¬ 
te estranea alTìnchiesta e. 
quindi, prontamente rimessa 
in libertà. 
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Palazzo del Congressi per Convegni- 
Meatsigs-incontn culturali e Mostre- 
Mercato. Auditorium, Sale di riunioni, 
traduzione simultanea, registrazione e 
proiezione. Ristorante-bar, ampio par¬ 
cheggio. Alla fine dei lavori troverete 
tutto il necessario perchè il vostro sog¬ 
giorno diventi una vacanza 

viaggi sociali 

A San Marino scopnte l'autentica va¬ 
canza, nuove ed interessanti offerte di 
turismo sociale sono In programma 
con numerose combinazioni: shopping, 
gite, escursioni, ampie soluzioni per il 
week-end e viaggi tutto-compreso. 


turismo scolastico 

La Repubblica di San Marino con il suo 
fascino deirantìco e del moderno, offre 
un ricco patrimonio storico-artistico- 
ambientale: l’ideale per una gita sco¬ 
lastica. L’occasione per conoscere la 
sua storia attraverso fambiente e le 
tradizioni. 

> 
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viaggi per due 

Un viaggio di nozze. Un romantico week¬ 
end per la luna di miele". Una vacanza 
in due per cementare un'amicizia. San 
Marinaluogo tranquillo e distensivo che 
aita partenza Vi fascera ia nostalgia di 
un bellissimo ricordo. 
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san marino non solo la più antica e piccola repubblica del mondo 

per i-’fonrtazioni Ente Tunsmo. Sport e Speltacolo • Palazzo del Turismo San Marmo Tel 0541/992101-2-3-4-5 


OVVISI economici 


CORSO di toclologt* - dodici fb- 
tcicoli - L. 15 000 - Richledbrv 
Tennerelio Editore - 90045 P»lbf- 
mo - emisi. 

ISOLA di Ctprala (ircipalago te- 
scano). Vacanza tranquilla ideale 
per chi ama la nature. Da aprila a 
ottobre. Pensione il « Saracino ». 
Traflamento familiare. Vitto oHi- 
mo. Tel. 0586/95018. 

RIMIMI - Viserba: 100 m. mara - 
Affittasi estivo appartanMntl in 
villa 4/6 posti latlo, terratzo. 
giardino, parcheggia, acqua sor¬ 
gente - Conven'anfI - Ramponi, 
Vie Polarzi - Tel. 0541/738.669 
RICCIONE - Afiitfasi appartamen¬ 
ti est.VI - Telef. 0541/42.734 - 
603 291 - Vicini mara. 


VACANZE LIETE 


950 APPARTAMENTI modarna 
mente arredati Riviera Adria'tca- 
Numana, Portovarda, Ricclona, Ri 
mini, Cesenatico. Sottomarina Alpi 
Piemontesi Moltissima occasioni da 
L. 170 000 mensili . Tal (0541) 
84 500 

RICCIONE - HOTEL REGEN - Tel 

0541/615410 - vicino mare - in 
zona tranquilla - cucina caaalingi 
genuina - 1/5-15/6 13,000 

16/6-15/7 c 26/8-31/8 16.000 - 
15/7-25/8 20.000 - Settembre 

14.000 tutto compreso - Autos^er- 
co coperto - camera doceie-WC. 
privati e balconi - interpellateci. 


CAMPING 
GROTTA 
DEL SARACENO 

Vasto (ChIetI) 

100 0(X) metri quadrati aul 
mare: tukul, bungalow, 
ampie piazzuole, market, 
self Service, bar, tennis, di¬ 
scoteca per una vacansa di 
sogno. Società Faina Cam¬ 
ping. Grotta del Saraceno. 
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PAG. 24 l'Unità 


DAL MONDO 


Giovedì 1 maggio 1980 


Proclam ata dai guerriglieri e da Bani Sadr Lo conferenza stampo televisiva dei presidente 

Tregua nel Kurdistan Iraniano^^^^^^^^^^^^ 

Ghassemlu: cerchiamo I accordo l’appoggio degli alleati 


Fino a ieri Tesercito non aveva rispettato Tordine di cessare il fuoco ’• I 6 pun¬ 
ti delle rivendicazioni curde - A colloquio con il leader del partito democratico 


Nessun elemento nuovo sulla fallita operazione - Una 
«perorazione» tesa a rassicurare i governi occidentali 





Edmund Muskie nuovo segretario di stato americano 


TEHERAN — Pare si sia arrivati in extremis al cessate 
Il fuoco in Kurdistan. La scorsa notte il partito democra¬ 
tico del Kurdistan iraniano aveva compiuto un estremo 
tentativo: la proclamazione del cessate il fuoco unilaterale, 
< vista la necessità di unire tutte le forze antimperialiste 
della Repubblica islamica iraniana >. Il PDKI respinge le 
provocazioni e si rivolge ancora una wlta a Bani Sadr 
^rché dichiari solennemente l'accettazione delle rivendica¬ 
zioni curde in sei punti. Dal canto suo il presidente della 
Repubblica ha risposto intimando nuovamente, quale t co¬ 
mandante supremo delle forze armate >, aH’esercito di ap¬ 
plicare a sua volta il cessate il fuoco. Finora i suoi ordini 
erano rimasti inascoltati. 


Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA MAHABAD 
'— Secondo una lepgenda cur¬ 
da il buon Dio avrebbe creato 
queste montagne in un mo¬ 
mento di irritazione, gettan¬ 
do a casaccio terra, fango e 
roccia. Superato un crinale ce 
n’è un altro, e poi un altro 
ancora, alVinfinito. In lonta¬ 
nanza, altre catene ancora: le 
vette innevate dell'impervio 
confine con Vlrak. Se sì so¬ 
sta nello scarpinare, il silen¬ 
zio è assoluto. Si è appena 
sciolta l’ultima neve. Nel ver¬ 
de brilla l’azzurro dei giacin¬ 
ti selvatici, il blu degli iris, 
il rosso dei tulipani, l’odore 
acre del sudore e della ten¬ 
sione dei combattenti, il fra¬ 
gore dei mortai, il rombo de¬ 
gli elicotteri e le scie dei 
proiettili traccianti di Saqqez 
sembrano cose di un altro 
mondo. Pare impossibile che 
questa sia una terra destinata 


ad essere martoriata dalla 
guerra. Qui sono le basi dei 
peshmerga, (i guerriglieri cur¬ 
di). incastonate in gole sco¬ 
nosciute. su cui gli elicotteri 
non osano avventurarsi 

Il comandante dei peshmer¬ 
ga di Mohabad ha ordinato 
al < dottore > di lasciare la cit¬ 
tà. Il * dottore » è il segreta¬ 
rio del Partito democratico 
del Kurdistan iraniano. Abdul 
Rahman Ghassemlu. Lo ac- 
compagnamo. Ha deposto da 
tempo, da qualche parte, gli 
abiti occidentali in cui l’ave¬ 
vamo visto un anno fa. e ora 
ha il revolver alla cintura. Ci 
fermiamo a pernottare in un 
villaggio sperduto. 

Siamo arrivati sull’orlo del¬ 
la < guerra totale » in Kurdi¬ 
stan. Perché? Cosa si può fa¬ 
re per evitarla? < E* una si¬ 
tuazione complessa — dice 
Ghassemlu — vediamo alme¬ 
no due ordini di elementi che 


Assaltata a Londra 
rambascìata dell’Iran 


(Dalla prima pagina) 
questro attraverso una fine¬ 
stra sul retro e per via tele¬ 
fonica. Si stanno accertando 
l'identità degli autori del cla¬ 
moroso gesto, la consistenza 
delle loro richieste e la peri¬ 
colosità delle minacce che le 
accompagnano (liquidazione 
degli ostaggi e distruzione del¬ 
l'ambasciata con gli esplosivi) 
allo scadere deirultimatum di 
24 ore che, allo stato attuale, 
è fissato per mezzogiorno di 
oggi, giovedì. 

I tre pare siano cittadini ira¬ 
niani di lingua e cultura ara¬ 
ba che hanno inscenato que¬ 
sta azione di protesta a so¬ 
stegno delle rivendicazioni au¬ 
tonomistiche della regione 
centrale iraniana del Kuzistan 
(all'alpice del golfo Persico) 
Chiedono la liberazione di 91 
prigionieri arabi, detenuti nel¬ 
le carceri iraniane, i quali 
dovrebbero essere trasportati 
a Londra a bordo di un aereo 
sul quale dovTebbero poi im¬ 
barcarsi per destinazione 
ignota anche i tre rapitori e 
t loro ostaggi. 

La polizia sta. In questo 


momento, tentando , di persua¬ 
dere i tre arabi iraniani ar¬ 
mati a mettere fine alla loro 
impresa in modo pacifico. 
Frattanto il governo britanni¬ 
co. in una nota al governo 
iraniano, ha espresso la sua 
preoccupazione per l'accaduto 
assicurando che verrà fatto 
tutto il j^sibile per garan¬ 
tire lo scioglimento della dif¬ 
ficile congiuntura senza dan¬ 
no alle persone coinvolte. 
Quando ha a\mto luogo l'ir¬ 
ruzione nei locali della ra{^ 
presentanza diplomatica, il 
poliziotto di guardia è stato 
sopraffatto dagli assalitori 
che avevano con se almeno 
una carabina oltre ad armi 
più piccole e vari esplosivi. 

Testimoni oculari affermano 
che tutto si è svolto con scon¬ 
certante rapidità. Sono stati 
uditi anche degli spari, ma 
non c'è conferma di un vero 
e proprio scontro a fuoco. 

Precedentemente, ‘ a metà 
del pomeriggio, solo una don¬ 
na. fra gli ostaggi, era stata 
rimessa in libertà e ricovera¬ 
ta all’ospedale per choc e col¬ 
lasso nervoso. 


Bani Sadr: volevano 
rovesciare il regime 


(Dalla prima pagina) 

e del mondo e porteranno al 
pericolo di una guerra >. Bani 
Sadr invita la commissione 
dcll'ONU a partecipare a una 
riunione a Teheran « tra il 
10 e il 12 maggio». 

Oltre che alVOSU. il pre¬ 
sidente iraniano ha scritto an¬ 
che al presidente del Parla¬ 
mento europeo, signora Simo- 
ne Veti. Dopo aver detto che 
€ l’azione aggressiva dell’.Ame- 
rica » c le violazioni della so¬ 
vranità iraniana costituisco¬ 
no « una seria minaccia per 
la pace » e creano la base 
c p>er interferire negli affari 
degù altri e per uno scontro 
fra le due super-potenze ». e 
dopo aver rilevato che « l’ac¬ 
cordo europeo con la politica 
americana significa accettare 
queste pericolose conseguenze 


e non aiuta a liberare gli 
ostaggi », Bani Sadr invita 
una delegazione della Comu¬ 
nità europea a Teheran fra 
il 19 e il 12 maggio, per 
€ prendere coscienza dei frutti 
della rivoluzione iraniana e 
dei segni dell'interferenza del- 
r.America in Iran ». 

Bani Sadr critica la deci¬ 
sione della CEE sulle sanzio¬ 
ni all’Iran, ma la attribuisce 
* alla mancanza di conoscen¬ 
za della realtà ». ed afferma: 
«Siamo interessati a stabili¬ 
re ampie relazioni con l’Eu¬ 
ropa che agisce indipendente¬ 
mente dall’.America. Noi rite¬ 
niamo che l’indipendenza del¬ 
l’Europa sia nell’interesse del¬ 
l’umanità ». 

Per il 10-12 maggio é sfata 
invitata a Teheran anche una 
delegazione della conferenza 
degli Stati islamici. 


Sempre duri a Mosca 
i commenti al duo 
Carter-Brzezinski 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA — L’URSS si inter¬ 
roga sul futuro deH’ammi- 
nistrazione americana. 

« Brzezin.ski — dit e da New 
York il corrispondente della 
TV Aleksandr Druginin — è 
il simbolo dell’avventuri- 
smo »: « Carter — sottolinea 
il commentatore Kaverznev 
durante il programma "Oggi 
nel mondo” — ha toccato il 
gradino più basso portando 
l'umanità sull’orlo della guer¬ 
ra »: < il candidato Kennedy 
— scrivono i corrispondenti 
dagli USA — continua a deli¬ 
ncare un’.America diversa, ca¬ 
ratterizzata dalla distensione 
e dalla collalxirazione *. E in¬ 
fine un giudizio su Vance 
contribuisce a gettare altra 
luce .sul mosaico americano 
visto da Mosca: «l'ex segre¬ 
tario di Stato — .scrive la 
"Pravda" — è stato co.stretto 


ad assolvere un ruolo in¬ 
grato: applicare una linea 
che non condivideva... era in 
vacanza quando si preparava 
l’incursione militare in I- 
ran... ». 

Giudizi, ipotesi, commenti, 
giungono mentre il cronistó 
gira tra istituti di politologia 
uffici del ministero degli E- 
steri. redazioni dei giornali 
per cogliere umori, idee e 
speranze che Mosca ripone 
negli USA del dopo Carter. 
Ma sarebbe meglio dire — 
fanno rilevare i columnist lo¬ 
cali — che si attende di ve¬ 
dere l’America del < dopo e- 
lezioni ». E nel fare questa 
preci.sazione si cerca di far 
notare all’osservatore occi¬ 
dentale che il problema, per 
rURSS. oggi come oggi, non 
è tanto quello di < puntare su 
un deteirninato pre.sidente * 
quanto di riuscire a capire 


conflui.scono nello scatenare 

10 scontro: da una parte gli 
ayatollah che non riescono a 
valutare le proprie forze. Così 
come è avvenuto nelle univer¬ 
sità. Lì come qui, in Kurdi¬ 
stan. credono di poter spaz¬ 
zare vìa la resistenza in po¬ 
co tempo. Non esitano a apri¬ 
re lo scontro su 25 fronti di¬ 
versi. Dall'altra parte c'è un 
fatto altrettanto reale: l’in¬ 
tensificarsi delle manovre de¬ 
gli elementi legati al vecchio 
regime per far crollare Kho- 
meini », 

Elementi del vecchio regi¬ 
me? < Si. soprattutto neH'escr- 
cito. C’è chi pensa che non 
ci sia nulla di meglio di una 
guerra in Kurdi.stan per dare 

11 colpo dì grazia al potere 
già estremamente indebolito 
di Teheran. Sono venuti an¬ 
che a cercarci, più volte, e 
anche ufficiali di grado ele¬ 
vato. Ci avrebbero dato tutto 
purché scatenassimo la guer¬ 
ra contro Teheran. Abbiamo 
rifiutato senza esitazione. Non 
è una nuova dittatura milita¬ 
re in Iran che consentirà ai 
curdi di conquistare la loro 
autonomia ». 

Alla guerra senza quartie¬ 
re si rischia di arrivare 
a grandi passi. I contatti tra 
Bani Sadr e Ghassemlu non 
sono interrotti. Ma le posizio¬ 
ni sono lontane. I curdi chie¬ 
dono che cessino gli attacchi 
alle città e vengano procla¬ 
mati solennemente — sé pos¬ 
sibile dallo stesso Khomeini 

— i sei punti su cui si era 
arrivati ad un accordo duran¬ 
te le trattative: 1) recepimen- 
to dell’autonomia nella costi¬ 
tuzione della Repubblica isla¬ 
mica; 2) riunificazione in una 
unica unità amministrativa del 
territorio curdo spezzettato at¬ 
tualmente in diverse provin¬ 
ce: 3) elezione diretta di tm 
consiglio regionale: 4 ) attri¬ 
buzione ai curdi della gestio¬ 
ne locale, ad eccezione della 
politica estera, delle forze ar¬ 
mate e della programmazione 
nazionale; 5) decentramento 
della sicurezza interna del 
Kurdistan ai poteri locali; 6) 
riconoscimento del curdo co¬ 
me lingua ufficiale. 

Bani Sadr dice — l’ha ripe¬ 
tuto in un discorso a Ahwaz, 

— che con qualche modifica 
è disposto ad accettare i sei 
punti. Conferma anche di aver 
dato all’esercito l’ordine del 
cessate ìl fuoco. Ma al tempo 
stesso contesta i curdi. Vìn- 
fluenza esercitata dai gruppi 
estremisti minoritari, in par¬ 
ticolare il Komala. (letteral¬ 
mente: V organizzazione) ed 
accomuna quel che è succes.so 
nel Kurdistan in que.ste set¬ 
timane e quel che è succ€.sso 
nelle università in un unico 
€ complotto » americano, di 
cui il raid abortito nel deser¬ 
to sarebbe solo una componen¬ 
te. Lo stesso presidente deve 
vedersela poi con gli integra¬ 
listi che spingono alla rottu¬ 
ra coi curdi. 

Ghassemlu non é tanto pre¬ 
occupato sul piano delle pro¬ 
spettive militari, quanto sul 
piano delle prospettive poli¬ 
tiche. fi Kurdistan non rice¬ 
ve più nemmeno una goccia 
di benzina, e tra un poco i 
peshmerga dovranno spostar¬ 
si a piedi. Scar.seggìano. se 
non le armi, le munizioni. A 
differenza di quanto era av¬ 
venuto la scor.sa e.state. i guer¬ 
riglieri stavolta si trovano di 
fronte l’esercito e non solo i 
pasdaran improvvisati dall’in¬ 
surrezione di Teheran. ■ Ma 
non Io temono. < Il morale 
deH’esercito è molto basso. 
.Alcune guarnigioni ci hanno 
mandato segnali; perché non 
attaccate? Siamo pronti ad 
arrenderci subito. A Nowsud 
nei giorni scorsi si è arreso 
un maggiore con tutti i suoi 
uomini. Ci ha chie.sto dì te¬ 
nerlo con noi perché aveva 
paura dì essere fucilato. Si. 


cosa accadrà nello staff ge¬ 
nerale della Casa Bianca. 

I giudizi su Brzezìnski e su 
Vance. in tal senso, sono più 
che mai significativi. Per il 
Cremlino, l’aiutante di Carter 
per le questioni della sicu¬ 
rezza nazionale (« il professo¬ 
rino » è la definizione che 
viene usata largamente) è l’i- 
deologo della guerra fredda e 
cioè un personaggio che ha 
puntato molte carte sulla ten¬ 
sione con Mosca e che ha 
varato una serie dì piani 
per ostacolare il processo di 
distensione. 

Significativi invece 1 com¬ 
menti al V’ance dimissionario. 
Per la pirma volta — aper¬ 
tamente — si dà un giudizio 
positivo dell’ex segretario di 
Stato. In ambienti diplomati¬ 
ci si rivela che Gromiko « lo 
ha sempre stimato molto » e 
che tutte le volte che ha avu¬ 
to incontri con lui — « anche 
nei momenti più duri > — i 
colloqui .sono sempre stati 
« franchi ». basati .su « un 
reale .spirito di collaborazione 
e compren.sione ». 

c. b. 


hanno Phaiifom ed elicotteri, 
ma gli mancano pezzi di ri¬ 
cambio e spc.sso devono so¬ 
spendere le missioni. No, noi 
possiamo resistere e bene. La 
cosa principale è un'altra, co- 
.sa succederà all’Iran se si 
scatena una guerra più o me¬ 
no prolungata in Kurdistan? 
Certamente sarebbe la fine 
dell’attuale regime. E dopo? ». 

Quella dei democratici cur¬ 
di è una responsabilità enor¬ 
me. E' in gioco non solo il 
costo di uno scontro armato 
che ha già mietuto migliaia 
tra morti e feriti nella popo¬ 
lazione civile, e neppure solo 
il destino del Kurdistan. Da 
quello che succede qui può 
dipendere la sorte della stessa 
rivoluzione iraniana. 

La conversazione prende 
buona parte della notte, nella 
capanna di terra, legno e fra¬ 
sche illuminata da un lume a 
petrolio. .All’alba arrivano gli 
altri membri dell’e.secutivo del 
partito democratico, tra loro 
ricono.sciamo il volto severo 
di Blurian. il leggendario di¬ 
rigente della repubblica di 
Mahabad. .schiacciata dalle 
truppe di Teheran dopo il ri¬ 
tiro delle forze sovietiche dal¬ 
l’Iran alla fine della seconda 
guerra mondiale. Si siedono 
su un tapf-eto all’aperto e 
iniziano una riunione che du¬ 
rerà molte ore. Attorno la vi¬ 
ta del villaggio. .. 

Siegmuiid Ginzberg 


Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTON - Il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti è ap¬ 
parso ieri in televisione, per 
la seconda -volta nel giro di 
quattro giorni c ad un’ora in¬ 
solita per lui. le 21 di Wa¬ 
shington. Questa volta ave¬ 
va convocato . una conferen¬ 
za stampa e si presumeva 
che .sia gli ultimi avvenimen¬ 
ti militari e politici, sia le 
domande dei giornalisti, lo 
avrebbero indotto a dare al¬ 
cune risposte agli interroga¬ 
tivi che corrono sui giorna¬ 
li e nella parte più vigile 
dell’opinione pubblica. L’at¬ 
tesa è andata completamen¬ 
te delusa. Le dichiarazioni 
■ iniziali, durate circa cinque 
minuti, e una mezz’ora di ri¬ 
sposte alle quindici domande 
che gli hanno rivolto i rap¬ 
presentanti della stampa 
, americana, non hanno ar- . 
ricchito il quadro delle in¬ 
formazioni sui drammatici 
eventi di questi giorni. 

Quali dunque gli scopi del¬ 
la iniziativa di Carter? In¬ 
nanzitutto dare al pubblico la 
immagine di un presidente ca- 
' pace.di padroneggiare una si¬ 
tuazione oscura e preoccu¬ 
pante. l’immagine di un pa¬ 
dre pienamente in grado di 
superare il momento diffici¬ 
le traversato dalla famiglia 
americana, l’immagine di un 
leader che non rinuncia ai 
I suoi obiettivi per il solo fat¬ 


to di aver subito uno .scac¬ 
co. Questo scopo Carter lo 
ha perseguito curando l’im¬ 
magine di sé più che il con¬ 
tenuto del proprio messag¬ 
gio. Alternava con sapienza 
televisiva gli sguardi severi 
all’indirizzo degli ayatollah, ai 
sorrisi per negare di essere 
preoccupato della propria sor¬ 
te elettorale, alla fierezza per 
le risposte eroiche ricevute 
dai feriti reduci dal blitz nel 
deserto persiano. 

Ma si ha l’impressione che 
la conferenza .stampa ave.s.se 
anche altri interlocutori che 
non stavano nella affollatis¬ 
sima sala della Casa Bianca, 
né davanti ai milioni di .scher¬ 
mi televisivi americani. Si 
tratta dei governi alleati, che 
con diversi accenti hanno 
e.spresso la loro preoccupazio¬ 
ne per l’iniziativa militare de¬ 
gli Stati Uniti 7iel territorio 
iraniano e per le dimissioni 
del Segretario di Stato. Cyrus 
Vance. Ebbene, agli europei 
e al Giappone Carter ha ri¬ 
volto una vera e propria pe¬ 
rorazione a difesa del proprio 
operalo, nella cornice di un 
discorso ra.ssicurante. E ha 
aggiunto che non c’è crisi 
dell’alleanza atlantica, tanto 
è vero che non c’è stato biso¬ 
gno di convocare alcun verti¬ 
ce prima di quello previsto 
per giugno a Venezia e de¬ 
dicato alle questioni econo¬ 
miche. L’arringa difensiva. 


valida ovviamente anche ad 
uso interno, era fondata su 
■ una catena di asserzioni tutte 
miranti a giustificare il blitz 
coinè un atto di legittima di¬ 
fesa, compiuto dal capo di 
un paese che ha .subito tuia. 
sopraffazione e che deve sal¬ 
vaguardare 53 cittadini vit¬ 
time di una violenza ingiu.sti- 
ficabile. Dopo aver ribadito 
che il ricorso alla forza mi¬ 
litare mirava soltanto alla li¬ 
berazione degli ostaggi. Car¬ 
ter ha detto che continuerà a 
cercare una soluzione pacifi¬ 
ca della crisi e non rinuncerà 
all'obiettivo di far tornare 
sani e .salvi in patria i 53 
americani sequestrati nell’ 
Iran. 

Agli interrogativi riguardan¬ 
ti le sconcertanti circostanze 
che hanno provocato il falli¬ 
mento della missione, ha ri¬ 
sposto ripetendo le sue prime 
giustificazioni: l'impre.sa pre¬ 
sentava buone possibilità di 
succes.so, non poteva essere 
ritardata perché le condizioni 
ambientali e climatiche V 
avrebbero resa assai più dif¬ 
ficile. ed è stata bloccata da 
una imprevedibile catena di 
irieidenti tecnici; e anche ora, 
dopo le dimissioni di Vance, 
Carter resta incrollabile nella 
convinzione che sia stato giu¬ 
sto tentarla. 

Quasi a smentire alcune ri¬ 
costruzioni apparse sui ro¬ 
tocalchi, il Presidente ha 


detto che anche il coman¬ 
dante della spedizione, un uf¬ 
ficiale dei .serrizi speciali 
che ha operato a lungo nel 
Vietnam, si era pronunciato 
per l’annullaìneuto della mis¬ 
sione dopo che tre elicotteri ‘ 
erano risultati inservibili. .Ma 
l'impresa non comportava ri¬ 
schi per gli ostaggi? La sua 
risposta è stata perentoria: 
la liberazione dei sequestrali 
era la parte più facile di tut¬ 
ta l’operazione. Il che ac¬ 
centua i so.spetti sulla esi¬ 
stenza di una quinta colonna 
che sarebbe venuta allo .sco¬ 
perto solo dopo l'arrivo degli 
elicotteri neiramba.sciata a- 
mericana di Teheran. • * 

Il Presidente è stato anco¬ 
ra più reticente sulla crisi 
apertasi al Dipartimento di 
Stato. Non si è minimamente 
preoccupato di dare una qual¬ 
che spiegazione del ritiro di 
Vance e a ha fatto uno scon¬ 
tato panegirico del nuovo Se¬ 
gretario di Stato, Muskie. La 
scelta di questo autorevole se¬ 
natore. che tuttavia non ha 
una specifica competenza in 
politica estera, viene .spiega¬ 
ta da alcuni osservatori con 
l’esigenza di coprire la presi¬ 
denza nei confronti di un Par¬ 
lamento che si è .sentito leso 
nelle proprie prerogative in 
materia militare e col quale 
Carter dovrà fare i conti pro¬ 
prio in questi giorni. Si at¬ 
tribuisce peraltro a Muskie 


un orientamento capare di 
tranquillizzare gli alleati sul 
la continuità della linea di 
Vance. Infine gli si accredita 
fermezza e .sicurezza di sé, 
due prerogative che gli con 
sentirebbero di tenere testa 
al .sempre più potente c peri 
coloso consigliere per la si¬ 
curezza nazionale, Brzezin.ski. 

Oggi, primo maggio, in A- 
merica è un giorno come gli 
altri. La festa internazionale 
del lavoro, che .si celebra in 
tutto il mondo per ricordare 
una pagina tragica e gloriosa 
del movimento operaio di Chi¬ 
cago, qui non è festa. Sullo 
sterminato violone che sfocia 
sul Campidoglio (una .sorta 
di Champs Élisés 'all’ameri¬ 
cana) non ci saranno né sfi¬ 
late né bandiere rosse. Ieri, 
in questo luogo ideale pw ra¬ 
duni di ma.ssa, si sono rac¬ 
colti centinaia di migliaia di 
appartenenti alla confessione 
cristiana-evangelista per una 
manifestazione religioso-politi¬ 
ca a carattere marcatamente 
reazionario. Erano in gran 
parte piccola e povera gente 
venuta da ogni parte dell’ 
America: con una grande ca¬ 
rica di passionalità gridava¬ 
no contro il comuniSmo, con¬ 
tro l’aborto, contro l’omoses¬ 
sualità e per la rinascita spi¬ 
rituale della nazione ameri¬ 
cana. 

Aniello Coppola 


L CARCIOFO 
LO CONOSCIAMO BENE 

per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo 
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PAG. 12 l'Unità 


LE REGIONI 


Giovedì 1 maggio 1980 


Primo maggio, festa di popolo in tutto il Mezzogiorno 

Riformare lo Stato dal basso 
per portare anche il Sud a decidere 


A colloquio con 
Donatella Turtiira, 
segretario 
generale della 
Federbraccianti 
n ricordo del 
tragico giorno 
a Portella 
della Ginestra 


Primo Maggio a Porteì- 
la della Ginestra. Quale è 
il significato di questa 
scelta e come si collega 
con la situazione comples¬ 
siva nelle regioni meridio¬ 
nali? 

Portella della Ginestra è II 
simbolo più alto della nostra 
lunga lotta per un nuovo rap¬ 
porto tra le masse e lo Stato, 
per un maggiore potere di 
decisione e di controllo delle 
masse lavoratrici e popolari 
nelle scelte economiche, so¬ 
ciali e politiche. Dopo le gran¬ 
di manifestazioni svolte a 
Palermo 11 10 e 11 marzo di 
quest’anno contro la mafia e 
per ima < nuova Regione », 
il sindacato si propone, in 
questo 1. Maggio, di estende¬ 
re al massimo Timpegno dei 
lavoratori siciliani e meridio¬ 
nali per una svolta. .■\1 Nord, 
nelle grandi fabbriche, la 
classe operaia sta sviluppan¬ 
do un grande dibattito sul ter¬ 
rorismo e perviene alla con¬ 
vinzione che non solo questo 
Stato non deve essere distrut¬ 
to ma anche che questo Sta¬ 
to dei'e essere riformato pro¬ 
fondamente. 

Questo convincimento, che 
porta la lotta operaia ben ol¬ 
tre la fabbrica, deve essere 
considerato come un nuovo 
impegno meridionalista del 
mondo del lavoro. Nel Sud in¬ 
fatti Io Stato si presenta ai 
cittadini come una entità lon¬ 
tana, incapace di fornire ser¬ 
vizi adeguati e di suscitare 
la partecipazione, spesso osti¬ 
le. quasi sempre dominato dal¬ 
le forze del privilegio e della 
corruzione: ^ scandali si sus¬ 
seguono senza sosta. L’eccidio 
del 1. Maggio 1M7 fu la ri¬ 
sposta della grande proprietà 
terriera (die si seni della 
mafia) alla spinta popolare 
che chiedeva terra e lavoro, 
di organizzare cooperative, di 
sostituire al feudo e all'arre¬ 
tratezza una nuova organiz¬ 
zazione della produzione agri¬ 
cola basata sull’apporto dei 
contadini e dei braccianti. 
Quella spinta non è stata an¬ 
cora accolta. 

Quello della lotta al ter¬ 
rorismo è certamente un 
tema di fondo di questa 
giornata. Negli ultimi tem¬ 
pi è stato al centro di im¬ 
portanti iniziative dei sin¬ 
dacato. Come si inserisce, 
in queste regioni in parti¬ 
colare, nella lotta più ge¬ 
nerale per l’occupazione, 
la difesa delle condizioni 
di vita, un diverso svilup¬ 
po economico e sociale? 

H terrorismo intende tra¬ 
sformare i lavoratori e i cit¬ 
tadini in spettatori terrorizza- 
tL La Costituzione repubblica¬ 
na rappresenta invece un sal¬ 
to colossale rispetto alla dit¬ 
tatura fascista proprio perchè 
fa del popolo il soggetto della 
politica. Solo con l'esercizio 
di questa funzione, il popolo 
può intervenire per modifica¬ 
re i rapporti economici e so¬ 
ciali, per l’occupaziOTe, per 
nuove condizioni di vita. La 
petizione lanciata dalla Fe¬ 
derbraccianti nazionale contro 
il terrorismo è quindi un im¬ 
pegno a fondo per difendere 
ed allargare i diritti di parte¬ 
cipazione delle masse e. nello 
stesso tempo, per portare più 
avanti la nostra battaglia di 
trasformazione economica, so 
ciale, morale e politica. 

Cosa significa parlare 
di una diversa concezione 
dello Stato e lottare per 
la sua riforma nel Meri 
diane? 

Lo Stato tracciato dalla Co¬ 
stituzione repubbhcana pone 
a suo fondamento il lavoro. 
Tuguaglianza, la funzione so 
ciale della iwoprietà, la liber¬ 
tà di pensiero e di organizza¬ 
zione. il decentramento dello 
Stato e la partecipazione dei 
cittadini. Que.sti grandi prin 
cipi sono stati difesi e fatti 
conoscere ai giovani solo dal 
movimento operaio e dai par¬ 
titi di sinistra ma non sono 
stati rispelUti dai governan¬ 
ti, dal padronato nè ingegna¬ 
ti ai giovani nelle scuole. Co¬ 
sa significa questo nel Mez- 
logiorno? 

Gli esempi sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti! Le crisi delle 
giunte na.scono .spes.so da scon- 


I. maggio, giornata di lotta. La scelta 
del sindacato di tenere numerose ma¬ 
nifestazioni provinciali e, soprattutto, 
nelle zone e nei Comuni, indica la 
volontà di mettere al centro di questa 
giornata gli obiettivi concreti, quoti¬ 
diani delle battaglie dei lavoratori e 
delle popolazioni del Sud. 

Si tratta di un'importante occasione 
per generalizzare il movimento espres¬ 
so negli ultimi tempi con forti inizia¬ 
tive di lotta per l’occupazione, per la 
soluzione della crisi di importanti grup¬ 
pi industriali, per imo sviluppo prò 
grommato dell’economia nel Mezzo 
giorno. 

Il movimento, sviluppatosi nelle cani 
paglie, nelle fabbriche, nei cantieri, nei 


servizi, ha messo in luce, sempre più 
chiaramente, le responsabilità del padro 
nato privato e pubblico, dei passati go 
verni, delle amministrazioni regionali 
incapaci di svolgere un ruolo propul¬ 
sivo e di dare risposte alle domande 
che vengono dal mondo del lavoro. 
Emerge un quadro economico, politico 
e sociale gravemente deterhrato nel 
quale .si inserisce pesantemente la stra¬ 
tegia del terrorismo, e la minaccia di 
riportare indietro i rapporti .sociali, 
all’ombra della violenza e della preva¬ 
ricazione. 

E' una sfida che il sindaco ha ac¬ 
colto rispondendo con momenti di gran¬ 
de mobilitazione popolare e ponendo i 
problemi del Mezzogiorno tra le que 


stioni prioritarie sulle quali si apri¬ 
rà il confronto con il governo appena 
costituito. Ma è una lotta che deve 
essere so.stenuta, giorno per giorno, 
con una costante pressione unitaria, di 
spiegata a tutti i livelli e con tutte 
le controparti. 

In questo senso esemplare é Viiiizia- 
tiva promossa dalla Federbraccianti 
CGIL nazionale nelVambito della quale 
sono già state raccolte centinaia di 
migliaia di firme, e si è sviluppato un 
dibattito ampio nelle campagne sulla 
natura e gli obiettivi del terrorismo. 

E' proprio a Donatella Turtura, se¬ 
gretario generale della Federbraccian- 
tì. che abbiamo r/jjes/o di parlarci di 
questo I. moqqio nel Sud 


Cosi la manifestazione a Lamezia Terme 

Un appuntamento di lotta 
contro le beffe del governo 

Corteo e comizio saranno interamente dedicati alla piattaforma di lotta dei lavoratori della 
zona - La questione della Sir: un mitico complesso che ha solo succhiato denaro pubblico 

LAMEZIA TERME — A dieci anni dalle promesse del « pacchetto » Colombo basta guardarsi un po' In giro per rendersi con¬ 
to che la scelta delle organizzazioni sindacali di trasformare questa giornata del Pi imo maggio in un appuntamento di lotta, 
inlerprela umori diffusi. Certo stasera la banda municipale in piazza Fiorentino di Sambiase e l'attesissimo concerto al Tea¬ 
tro di Severino Cìazzelloni, curato dal circolo .ARCI, rlLordcraino a tutti die il Pruno maggio è * anche s- una fe.sta Ma il 
corteo e il comizio di stamane saranno interamente dedk-ati alla piattaforma di lotta dei lavoratori della zona. «Innanzitut¬ 
to alla questione delia Sir — dice alla Camera del Lavoro il segretario .Alfredo Curcio — alla lotta che stanno conducendo 
in queste settimane i duecen- 



tri di correnti e non da gran¬ 
di scelte di programma para¬ 
lizzando i finanziamenti e le 
scelte di programmazione che 
pure siamo riusciti a conqui¬ 
stare con dure lotte. Nel cam¬ 
po agricolo, noi vediamo enti, 
consorzi di bonifica montani 
e integrali, centri AEVLA che 
gestiscono al di fuori di qual¬ 
siasi indicazione collettiva in- 
terv'enti pagati dal danaro 
pubblico. Tutto ciò ha incal¬ 
colabili conseguenze negative. 
Migliaia di miliardi sono stati 
spesi per fare invasi che oggi 
sono senz’acqua oppure l’ac¬ 
qua invasata va a mare men¬ 
tre la siccità impedisce la 
crescita della produzione lor¬ 
da vendibile e dell’occupazio¬ 
ne. Il caso di Palagonìa lo di¬ 
ce chiaramente. Lo stesso può 
dirsi per lo stato delle azien¬ 
de a Partecipazione statale 
del Mezzogiorno oppure dei 
servdzi civili ospedalieri, sco¬ 
lastici ed abitativi. Bisogna 
riformare lo Stato dal basso 
portando le masse a decidere. 

7 governi regionali nel 
Sud, sono, in crisi e si sono 
mostrati incapaci di svol¬ 
gere un ruolo programma- 
torio e propulsivo. Quale 


funzione può svolgere il 
sindacato e verso quali di¬ 
rezioni prioritarie? 

Per programmare bisogna 
dare massima importanza ai 
comuni, ai comprensori, alle 
ciHnunità montane. Le regioni 
meridionali avevano la possi¬ 
bilità di dare queste funzio¬ 
ni a questi Enti elettivi di ba¬ 
se ma non hanno voluto muo¬ 
versi in questa direzione per 
continuare a manovrare i fi¬ 
nanziamenti senza controlli. 
E’ ov^io infatti che la dire¬ 
zione della cosa pubblica, più 
è decentrata, più è controlla¬ 
ta. Il sindacato si è battuto 
e SI batte per smuovere que¬ 
sti sistemi di governo antide¬ 
mocratici ed ila realizzato an¬ 


che dei risultati specie nel 
campo dell’accelerazione dei 
lavori pubblici, della spesa, 
della definizione di program¬ 
mi settoriali e zonali. 

Ma se non c’è una svolta 
politica è assai difficile che 
il sindacato possa fare ciò 
che altri non vogliono fare. 
La nostra linea, al di là delle 
difficoltà che incontra, rima¬ 
ne - comunque fermamente 
quella delle riforme economi¬ 
che e dei sist«ni di potere. E’ 
una linea molto avanzata, ve¬ 
ramente progressista e ciò 
spiega perchè essa viene 
spesso non solo attaccata ma 
anche deformata e svilita. 

Che peso hanno o do^ 
vrebbero avere i problemi 
dette donne e delie lavora- 


Petizione dei braccianti 
contro il terrorismo 


PALERMO — Donatella Tur- 
tura, segretario nazionale 
della Federbraccianti CGIL, 
Francesco Renda, presiden¬ 
te dellTstituto Gramsci sici¬ 
liano. Pietro Ancona, segreta¬ 
rio regionale della CGIL, 
hanno parlato ieri a Piana 


degli Albanesi nel corso di 
un dibattito pubblico orga¬ 
nizzato per lanciare, nella 
ricorrenza della strage di 
Portella delle Ginestre la pe¬ 
tizione nazionale del sinda¬ 
cato del braccianti contro il 
terrorismo. 


trici nelle battaglie .sinda¬ 
cali nelle regioni del Mez¬ 
zogiorno? 

Le donne meridionali posso¬ 
no avere una prospettiva di 
lavoro e di libertà solo den¬ 
tro a questa battaglia rifor- 
operaio porta avanti. Ma non 
si dive pensare che le donne 
meridionali siano state e sia¬ 
no assenti dalle lotte. Dal do¬ 
poguerra ad oggi, nelle lotte 
del lavOTO. si ritrovano tante 
donne eroine della nostra bat¬ 
taglia di riscatto sociale ed 
umano. Anche a Portdla del¬ 
la Ginestra caddero tre don¬ 
ne: Margherita Clesceri, ma¬ 
dre di sei bambini. Intravaia 
Castrenza. Vincenza La Fa¬ 
ta. Oggi U risveglio femmini¬ 
le è molto profondo e si espri¬ 
me in tante forme anche au¬ 
tonome. Ciò assai positivo. , 
Il sindacato non pretende 
di rappresentare tutta la ca¬ 
rica di protesta e di volontà 
di una nuova vita che le don¬ 
ne esprimono: però, senza un 
forte ra^Jorto con esso. U 
movimento femminile e fem¬ 
minista ha meno possibilità 
di successo: la durezza della 
lotta reclama unità. 

Lorenzo Battìno 


to operai clùmici da pochi 
giorni in cassa integrazione 
e i settecento edili che in 
cassa integrazione ci .sono da 
due anni ». 

« Collegati a quelli della 
Sir nella no.stra piattaforma 
di lotta ci sono i problemi 
deiragricoltura e degli altri 
.settori — aggiunge Curcio —, 
è il problema rappresenta¬ 
to dai tredicimila disoccupa¬ 
ti della zona fra i quali più 
di ottomila giovani ». Una 
precisa indicazione a fare del 
Primo maggio una giornata 
di lotta < come se fosse uno 
sciopero generale > era venu¬ 
ta proprio dagli operai delia 
Sir in cassa integrazione che 
si sono riuniti lunedi mattina 
davanti ai cancelli dello sta¬ 
bilimento chimico di Lamezia. 

Convocata per discutere dei 
risultati — fortemente nega¬ 
tivi — dell’incontro tenuto la 
settimana scorsa a Roma (sin¬ 
dacati. governo e direzione 
Sir) l’assemblea si è trasfor¬ 
mata in un vero e proprio 
« processo » all’atteggiamento 
del governo die, hanno det¬ 
to molti operai, < è partito 
proprio male nei riguardi del 
Mezzogiorno ». Il governo si 
è identificato infatti con le 
posizioni di • disimpegno del 
Consorzio bancario-Bir (che 
si preoccupa soltanto di con 
solidare i propri crediti nei 
confronti del gruppo chimico) 
e con quelle analoghe dei set¬ 
tori più < rovelliani » della di¬ 
rezione Sir. 

Apprendere a Roma che 1 
materiali refrattari, necessa¬ 
ri a ricostruire gli unici due 
forni funzionanti (crollati per 
naturale esaurimento) saran¬ 
no spediti dagli US.A soltan¬ 
to il 19 maggio, è stato ov¬ 
viamente interpretato dagli 
operai di Lamezia come una 
dimostrazione, inequivocabile, 
di voler continuare a beffare 
1 lavoratori. Il quadro è com¬ 
pleto se a ciò si aggiunge 
che nell’incontro romano non 
è stato preso alcun impegno 
circa l’avvio degli altri tre 
impianti chimici completati da 
mesi, né per la ripresa dei 
lavori di costruzione degli al¬ 
tri sei impianti ritenuti « va¬ 
lidi » dal Piano IMI (che ne 
ha scartati undici). 

Del resto a Lamezia in que¬ 
sti anni si sono visti, scema¬ 
re man mano tutti gli impe¬ 
gni governativi per gli inse¬ 
diamenti chimici. II mitico 
complesso chimico Sir che 
avTebbe dovmto dare lavoro 
a 2.500 addetti già da diver¬ 
si anni, ha occupato seicen¬ 
to ettari migliori della Pia¬ 
na, ha assorbito circa 400 
miliardi di danaro pubblico 
ed ha al suo « attivo » sol¬ 
tanto 106 posti di lavoro (85 
impiegati. 5 operai e 16 ad¬ 
detti alla vigilanza degli im¬ 
pianti). Ciò ha provocato a 


Lamezia scioperi e manife 
stazioni alleile mollo dure co 
me l’occupazione dei binari 
e delle strade, ma è .servito 
ben poco a modificare l’at¬ 
teggiamento dei governo. 

Il nt'o-sottosegretario all’In¬ 
dustria. il calabro-piemonte- 
se Vito Napoli, che si defi¬ 
nisce lametino di « adozio 
ne », nell’incontro di - Roma 
si è addirittura corretto, do¬ 
po aver parlato di « polo chi¬ 
mico di Lamezia », sostenen¬ 
do che ora sarebbe più op¬ 
portuno definirlo generica¬ 
mente « polo ». Così nessuno 
ha niente da obiettare alla 
decisione della Sir (denun¬ 
ciata dalla CGIL) di conce¬ 
dere più di cento ettari di 
« area industriale » ad un 
agrario locale che li coltiva 
a foraggio. 

Ma. nonostante lo sfascio 
evidente, la Sir a Lamezia 
continua ad essere un caval¬ 
lo di battaglia delia politica 
locale del centrosinistra, con 
la « te.sta » ancora avvolta dai 
fumi industrialisticì ma eoo i 
« piedi » ben saldi nel clien¬ 
telismo spicciolo. Ne sanno 
qualcosa le centinaia di gio¬ 
vani che hanno frequentato 
e frequentano attualmente i 
corsi-CI.API di adde.stramen- 
to professionale (iestiti dal- 
j la Regione. .A tutti è stato 
I « garantito » lo sbocco di la¬ 
voro alla Sir di Lamezia, e 
così questi giovani contini»^- 
no a studiare per avere at¬ 
testati di operatori di impian¬ 
ti chimici o d) analisti men¬ 
tre i politici che hanno fat¬ 
to loro le promesse sono gli 
.stessi che .stanno affossando 
le prospettive occupazionali 
della Sir. 

« Ma anche le altre promes¬ 
se industriali stanno svanen¬ 
do alla prova dei fatti — di¬ 
ce ancora il segretario della 
Camera del Lavoro Curcio — 
il famoso "indotto’ della Sir 
che avrebbe dovuto creare 
non so quante altre industrie, 
non si v'enga a dire che è 
il piccolo impianto di calce¬ 
struzzi o la fabbrichetta che 
imbottiglia gas che sono gli 
unici insediamenti del nucleo 
industriale e che finora han¬ 
no occupato soltanto una tren- 
tÌP'» di onerai » 

«^la questo Primo maggio 
di Lamezia sarà anche una 
giornata di lotta per i lavo¬ 
ratori delle campagne — di¬ 
ce Gino Rotella della Feder¬ 
braccianti — abbiamo la ver¬ 
tenza dei 180 dipendenti del¬ 
la .Agricola Lamezia, le serre 
floricole più grandi d'Euro¬ 
pa, che Si sono recentemen¬ 
te oo-stituite in cooperativa 
per prendere in gestione 1’ 
azienda che una direzione 
sciagurata aveva portato al 
totale fallimento ». 

Gianfranco Manfredi 


La più antica festa isolana 

A Cagliari S. Ef isio 
è ancora folklore 
e grande spettacolo 

Nonostante i tentativi delia Regione per affos¬ 
sarla, la manifestazione si farà • Tutto esaurito 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A decine di 
migliaia confluiranno oggi 
nelle strade del centro sto¬ 
rico da tutti i rioni e le 
frazioni di Cagliari, dal pae¬ 
si del circondario e dalle 
più remote zone interne a- 
gropastorali, dalle città del 
continente e perfino dall' 
estero. E’ la sagra di S. Ufi- 
sio, la più antica e celebre 
festa isolana. Il richiamo è 
sempre forte e lo spettacolo 
dei sardi in costume che par¬ 
tecipano alla sfilata appare 
straordinario, un colpo d’oc¬ 
chio di grande suggestione. 

Eppure la festa stava per 
saltare. Solo all’uUimo mo¬ 
mento l'ente provinciale dtì 
Turismo ha messo una top¬ 
pa a questa festa divenuta, 
nel corso dei secoli, un avve¬ 
nimento estremamente po¬ 
polare. Purtroppo questo pri¬ 
mo maggio S. Eflsio sfilerà 
in tono minore. E’ stato evi¬ 
tato di lasciare a casa il 
cocchio del santo, come ve¬ 
niva paventato in un primo 
momento. Si è salvato l’anti¬ 
co percorso lungo le strade 
del centro storico. 

La sagra, nelle Intenzioni 
degli organizzatori rimasti a 
corto di quattrini, avrebbe 
dovuto sfilare solo per la via 
Roma, e procedere rapldar 
mente verso Nora. 11 luogo 
dove il santo martire venne 
trucidato dai pagani dopo es¬ 
sersi convertito al cristiane¬ 
simo, alleandosi con gli in¬ 
digeni isolani sottoposti al 
duro dominio delTimpero ro¬ 
mano. 

L’itinerario sarà dimque 
quello solito: le stradette di 
Stampace. piazza Jenne, lar¬ 
go Carlo Felice, via Roma, 
via Sassari. I costi, giunti 
alle stelle avevano anche fat¬ 
to temere che la guardla- 
nla sfilasse senza nesstma 
pompa, senza gir antichi co¬ 
stumi, senza cavalli. Anche 
questo pericolo è stato aU’ 
ultimo momento evitato. 

« La festa costa troppo ». 
hanno detto alla Regione. 
E si sono rifiutati di sovven¬ 
zionarla. Malgrado gli spre¬ 
chi die abbondano In tanti 
! settori di intervento la giun¬ 


Un atto di provocazione politica 
e r odierna strategia eversiva 

Nel pianoro di Portella 
le radici del terrorismo 


Dalla redazione 

PALEIRMO — Il terrfarLsmo 
di ieri, in Sicilia, ha un no¬ 
me fatidico, Portella delle 
Ginestre. A riparlarne, in 
una fitta serie di convegni 
e dibattiti per il Primo mag¬ 
gio sono stati a decine, mol¬ 
tissimi gimani. Ieri a Pia¬ 
na degli Albanesi, l'altra sera 
a San Giuseppe Jato. due 
Comuni martiri della strage 
del Primo maggio 1947. Nei 
prossimi giorni, i giovani 
delle scuole di Bisacquino e 
di Corleone (altri due cen¬ 
tri-chiave della mappa del¬ 
la battaglia contadina di 
quegli anni nel Palermita¬ 
no) torneranno a interna 
garsi in un dibattito pubbli¬ 
co sulla lezione politica an¬ 
cora viva di quel dramma¬ 
tico scontro. 

Se a Piana Donatella Tur- 
tura. segretario nazionale 
della Federbraccianti CGIL. 
Francesco Renda, storico, 
presidente deU’Istituto Gram- 
.sci siciliano. Pietro Ancona, 
.«.egretario regionale siciliano 
della CGIL, hanno partecipa¬ 
to ieri alla vigilia del Pri¬ 
mo maggio al lancio pubbli¬ 
co della petizione nazionale 


che il sindacato dei braccian¬ 
ti ha elaborato per la difesa 
della democrazia contro il 
t^Torismo. le altre occasioni 
di discussione vengono da al¬ 
trettanto significative inizia¬ 
tive locali. 

Lezione-dibattito 
nelle scuole 

A S. Giuseppe. Renda — 
che fu anche dirigente m 
quell’epoca delle lotte delle 
campagne — ha partecipato 
per esempio ad un dibattilo 
pubblico organizzato dalla 
Pro loco. Nei prossimi gior¬ 
ni saranno invece gli stu¬ 
denti del liceo di Corleone c 
quelli della scuola professio¬ 
nale di Bisacquino i prota¬ 
gonisti di una lezione-dibatti¬ 
to sul movimento contadino 
che lo stesso Renda è stato 
invitato a tenere. 

Qual è il significato ancora 
generale ed attuale delia 
strage di Portella? Nel pia¬ 
noro. dove oggi per il Primo 
maggio la tradizionale festa 
popolare si rinnoverà. la 
gente troverà in fase avan¬ 
zata U sobria • tingolar* 


sistemazione monumentale 
voluta dal Comune di Pia¬ 
na e che vede attorno ai 
massi-simbolo delle vittime 
della strage del ’-l7, altri 
segni che ricordano in una 
significativa connessione le 
batta^ie per la pace e la 
libertà condotte dai popoli 
di tutto il mondo, 

Prt^io Renda nei suoi 
studi ha dato alla vicenda 
di Portella e a quella della 
sequenza degb assassini 
di dirigenti contadini co 
munisti e socialisti che 
segnò quegli anni, una let¬ 
tura che permette una chia¬ 
ve interpretativa attuale, in 
grado di legzire il primo 
clamoroso atto di terrorismo 
del dopoguerra al terrorismo 
di oggi. 

« La strage di Portella. in¬ 
fatti — dice Renda — non 
è spiegabile se non in una 
più vasta ed ambiziosa stra¬ 
tegia della tensione. Certa¬ 
mente non fu un gesto di 
delinquenza comune. Ma un 
atto di provocazione politi¬ 
ca, dal quale una mente di¬ 
rettiva (che non era certo 
il bandito Giuliano) ai pro¬ 
poneva obiettivi rilevanti ». 

Eravamo alTindoniani del 


■ venti aprile '47, alla vitto¬ 
ria elettorale della sinistra 
in Sicilia- La rottura for¬ 
male della solidarietà na¬ 
zionale verrà compiuta da 
De Gaaperi dieci giomi do¬ 
po quel toagico Primo mag¬ 
gio. « QuelTeccidio. prece¬ 
duto dagli assassini di conta¬ 
dini del vakffe di un Mi- 
raglia — commenta Renda 
— voleva essere un avver¬ 
timento alla DC da parte 
di strati reazionari profon¬ 
di: se avesse proceduto sul¬ 
la strada dell’unità con la 
sinistra si andava verso la 
guerra civile », 

La denuncia 
dei misfatti 

Quale fu l’esito di Por¬ 
tella? Anche qui — dice 
Renda — c’è una lezione at¬ 
tuale. Il PCI si mosse su- 
luto allora, per lo sciopero 
generale: facemmo la de¬ 
nuncia di massa dei misfat¬ 
ti, indicammo — inascoltati 
dalla DC — la gravità di 
un attacco che appariva ri¬ 
volto contro l'intera demo¬ 
crazia italiana. 

Portella fu certamente I 



primo episodio del dopoguer¬ 
ra che introdusse a livello 
di massa, cosi, la spaccatu¬ 
ra tra le forae popolari. Ec¬ 
co la gravissima re.sponsa- 
bihtà della DC: quando 
Sceiba alla Costituente ri¬ 


sponde a Li Causi che quel¬ 
lo non era un delitto poli¬ 
tico non esprime solo una 
diversa valutazione dei fatti. 
Ma prefigura un più gene¬ 
rale arretramento politico. 
Di qui — conclude Renda — 


L’analisi storica 
del presidente 
dell’Istituto 
Gramsci siciliano 
Francesco Renda 
Lo studioso 
fu anche 
dirigente delle 
lotte contadine 
nel periodo 
deUa strage 

1 due lati della lezione di 
Portella: da un lato la con¬ 
tinuità di una grande tra¬ 
dizione popolare e di lotta; 
i contadini sono andati a- 
vanti nonostante quelle stra¬ 
gi e nonostante le dhistoni 
profonde. 

Ma tali divisioni resero 
anrfie difficilissimo il loro 
cammino e problematiche 
le loro conquiste. .A Portel¬ 
la ci sono cosi le nostre ra¬ 
dici: ma anche, da quei 
luoghi, viene un ammimi- 
mento: il modo migliare dì 
battere il terrorisino e la 
difesa, che mancò nell’im- 
mediato dopo Portella, e 
che ancor ogj^ inseguiamo 
per responsabilità della DC. 
è quello dell’unità piena tra 
le classi lavoratrici e le 
forze democratiche». 

Nella foto: «na immagina 
dai funaraii dal lavarata- 
r1 iKcW N 1. Maggia dal 
1M7 a ParfaNa dalla Glna- 
>tra. L'afffMta al camizia 
sindacala fa tata dal ban¬ 
dita Otallana 


ta regionale, di fronte a ma»- 
nifestazioni di indiscusso in¬ 
teresse popolare, riscopre 1’ 
austerità. Ma non può ave¬ 
re credito chi ha fatto del¬ 
le clientele il sistema prlci- 
pe dei propri Indirizzi di go¬ 
verno. 

La patata bollente del con¬ 
tributi per la sagra, lancia^ 
ta dalla ammlnistrazàone re¬ 
gionale, è pertanto lassata 
all’ente provinciale del turi¬ 
smo che ha dovuto sborsare 
i soldi dietro le proteste de¬ 
gli organizzatori e del fede¬ 
li. Sfileranno stamani oltre 
duemila costumi provenienti 
da ogni parte dell’isola. Mol¬ 
ti paesi hanno inviato all’or¬ 
ganizzazione diverse versioni 
dell’abbigliamento locale, ma 
potrà sfilare solo un costume. 
Si deve fare economia. I co¬ 
sti sono assai elevati: per 
illuminare le strade, im mi¬ 
lione e mezzo al giamo; il 
noleggio di un cavallo, 80 
mila lire; occorrono ancora 
milioni di lire per addobba¬ 
re la chiesa di Nora, per com¬ 
prare 1 garofani, per pagare 
i suonatori di «launedda». 
Dietro le quinte, 8. Elisio 
appare come un grande pal¬ 
coscenico con imponente aoa 
nografia e molti attori, dal 
prez^ ormai divenuti proibi¬ 
tivi. 

Non vale discutere ciò àbm 
è rimas to dell’antico rito. I 
rapporti non sono sicura¬ 
mente quelli dell’antica festa 
dedicata al guerriero marti¬ 
re. E perché dovrebbe eseer- 
lo? La festa e la comunica¬ 
zione che vi si crea, cambia¬ 
no. come cambiano 1 gusti 
e gli umori della gente. 8. 
Eflsio è oggi un misto di riti 
secolari, di rapporti cancella¬ 
ti. di modelli da società dei 
consumL Non è un giudizio 
morale, è solo una constata¬ 
zione. Una festa si modifica 
con la società che muta. U 
pubblico non è più quello di 
estrazione contadina di.una 
volta, viene anche da lonta¬ 
no. dai paesi stranieri. La 
sua composizione indica tutta 
la distanza dell'attuale sagra 
dfdla vecchia festa popolaze. 
•Accade per SanfEfislo come 
per la regata sul canal gran¬ 
de a Venezia, come per le 
tante sagre minori che si per¬ 
petuano e si rinnovane nel 
paesi della Sardegna. 

Cosi è questa 324. Migra 
di S. Efisio, tra alU co¬ 
sti ed il suo Incomparabile 
e suggestivo foUcloie. Non 
mancherà il solito lancio di 
pirichittus a sindaco e auto¬ 
rità, spagnolescamente pron¬ 
ti a bloccare con pesanti ma¬ 
ni i succulenti dolci sardi. 
Ci sarà la solita imponente 
partecipazione di popolo^ el 
saranno i fedeli a seguire il 
santo, oltre la città, lungo 
a percorso die conduce alla 
chiesetta dell’antlchlasimo 
paesino In col avvenne la de- 
capitaBone del cettorione 
che c tradi » Rema. 

GU alberghi cittadini già 
registrano da giorni H tutto 
esaurito, pieni di turlsU che 
durante la sfBata del ooBtu- 
mi faraimo Impanila le mae- 
chine fotografiche. 

QuelK ddia Ragiona, eatl- 
nati. sostengono che In fin 
dei conti. la sagra non è un 
affare, non giustifica le folli 
spiese. Per gli anni proasfenl 
già pensano a metterà bi 
pratica fi progetto di ridi¬ 
mensionamento. 30-90 milio¬ 
ni sarebbero uno tfono fl- 
nartziarlo grossoi 

Ma è proprio vero? B vale 
per una R^one (he da una 
parte non riesce a spendere 
tanti miliardi (1800 miliardi 
dì resìdiM pasa^) e daH’al- 
tra. quando spende. Inter¬ 
viene a pioggia, sen» alcun 
indirizzo Frogrammatorlo o 
peggio diffondendo a piene 
mani manciate di mlhml a 
gruppi foDdoiisticl fantasma, 
normalmente paravento di 
altre attività parrocchiali e 
di sottogoverno. Questi mi 
lioni, somma U, diventano 
ogni anno miliardi. Non son 
pochi e veramente non aiu¬ 
tano a giustificare un Im 
prowiso spirito di austerità. 
La verità è un’alba: la sa¬ 
gra di S. Efisio sfugge ormai 
di mano ai sditi pMlrlni spa¬ 
gnoleschi che al anrdda^ 
nella DC. Come sempre ac¬ 
cade In questi casi aBora 1 
cordoni ddla bemsa si stz4n- 
gono. anche se I soldi sono 
detta colletUvltA. 


Sergio AtzenI 
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A che punto 
è la riforma 

i 

sanitaria 
nel Sud 

BASILICA TA 


POTENZA — La macchina elettorale si è messa in molo 
t nei suoi ingranaggi è rimasta intrappolata la riforma 
sanitaria. Eppure in fatto di assistenza la Basilicata po¬ 
teva diventare una delle regioni all’avanguardia nel Sud. 
Era stata addirittura .scelta per un progetto pilota e le 
unità locali dei servizi socio sanitari c'erano già prima 
dell’entrata in vigore della legge nazionale; gestivano so 
prattutto i servizi di medici scolastici e i 25 consultori 

Poi la legge regionale approvata, la definizione delle 
nuove unità sanitarie, l’elezione dei comitati di gestione 
e dei rispettivi presidenti in sei delle sette unità in cui è 
stato suddiviso il territorio. Ma ora tutto è fermo: la giunta 
regionale di centro sinistra non ha ancora emanato il de¬ 
creto costituito dei nuovi organismi. 

La DC e i suoi alleati non se la sono sentita di mollare 
la loro porzione di potere proprio durante la campagna 
elettorale. Consegnare i 1.1 ospedali della regione, gestiti 
da consigli di amministrazione scaduti o da commissari. 
ai nuovi organismi territoriali, equivaleva a rinunciare ad 
una grossa fetta di voti. Che finora gli ospedali sono 
serviti soprattutto a tenere d’occhio e a migliorare la sa¬ 
lute dei partiti di centro sinistra non è un mistero per nes¬ 
suno. E così non potevano rinunciare all’ultimo « controllo > 

Finora quindi la gente, della riforma sanitaria ha co¬ 
nosciuto solo le lunghe file alle Sanò per la scelta del me¬ 
dico, le richieste di esami, i ricoveri in ospedale o in cli¬ 
niche convenzionate. L’assistenza è ancora concentrata in 
città o nei grossi centri; di presidi sanitari di base decen¬ 
trati neanche a parlarne. Per chi abita in campagna o nei 
centri minori la visita domiciliare dipende dall’esito della 
trattativa privata: solo se vale la pena (ovvero se si 
paga l'onorario) il medico prende la macchina e va a 
casa del malato. 

Ma di solito per non aver .scocciature ed evitare grane 
si « con.siglia » il ricovero o la visita in ospedale anche 
per il disturbo più banale. E così, mentre si aspettano 
le elezioni di primavera con i vecchi organismi che non 
funzionano perché hanno passato le competenze ai nuovi, 
i nuovi che di fatto non operano perché la giunta non li 
ha legittimati, con gli ospedali dalle gestioni scadute che 
vanno avanti per conto loro senza alcun rapporto con le 
unità .sanitarie locali, la riforma sanitaria è < clande.stina ». 

Chi ha bisogno di essere curato deve avere pazienza: 
te ne riparla dopo il voto. 


Dal nostro inviato 

POTENZA - Il corridoio 
larghissimo del centro an¬ 
tidiabetico alle sci del mat¬ 
tino è già tutto pieno. 1 più 
mattutini sono riusciti a 
trovare un posto a sedere, 
per gli altri inizia la lunga 
attesa in piedi. Sono più di 
sessanta: aspettano le sette 
per fare le analisi del san¬ 
gue. poi alle dieci c’è la ri¬ 
sposta ed iniziano le visite. 
Il nuovo poliambulatorio spe¬ 
cializzato dell’ospedale San 
Carlo è l’unico centro spe¬ 
cializzato nella regione per 
la cura del diabete. I pa¬ 
zienti arrivano da tutte le 
parti, molti anche dalla pro¬ 
vincia di Matera. 

€ Perché non andiamo dal 
no.stro medico? — spiegano 
mie anziane signore — Quel¬ 
lo non ci guarda neanche, 
ri dà qualche pilloletta e 
niente più. Qui invece ci .se¬ 
guono, ci donno le cure, ci 
controllano spesso. Certo 
l’ospedale è lontano; ci sve¬ 
gliamo pre.sto e alle quattro 
siamo in viaggio. Ma d’altra 
parte che possiamo fare gin 
per il diabete quasi non et 
vediamo più >. 

Un medico esce trafelato 
dal laboratorio, il tempo di 
scambiare poche battute. < fi 
lavoro è mollissimo — ri 
spende — in media visitia 
mo più di cinquanta persone 
al giorno; di più proprio 
non ce la facciamo, anche 
se cerchiamo di accontenta¬ 
re tutte le richieste. Que.slo 
purtroppo è l’unico centro 
specializzato e non ce la 
sentiamo di rimandare indie 
tro la gente che si è sob¬ 
barcata lunghe ore di viag¬ 
gio ». 

L’ospedale San Carlo è 
l’unico nella regione dove, 
dopo una dura lotta e un 
lungo braccio di ferro con 
il consiglio di amministra- 
7.ione e la Regione, si è riu¬ 
sciti a strappare dei poliam¬ 
bulatori che solo da poco 
tempo riescono a funzionare. 
.A Matera, invece, si fanno 
sono ricoveri. 

Ma non tutti i poliambu¬ 
latori sono pieni di gente, 
.Al terzo piano, al centro di 
reumatologia e di malat¬ 
tie cardiocircolatorie, appe¬ 
na tre persone. < All’inizio 
— spiega il primario del re¬ 
parto. il dottor Mecca — non 



L’assistenza è un deserto 
ma l’ospedale non è un’ oasi 

I partiti del centrosinistra bloccano le ULS per motivi elettorali - Per ora la gente ha conosciuto 
solo le lunghe file alle Saub *• Manca una politica di prevenzione - Il nosocomio del San Carlo 


avevamo neanche l'attrezza¬ 
tura. Le cose più importanti 
me le sono dovute portare 
da casa. Adesso cominciamo 
ad avere delie discrete at¬ 
trezzature. Sembra strano 
ma ora sono proprio i ma¬ 
lati che ci mancano. Non 
sappiamo come fare, forse 
tra un po’ saremo costretti 
a mettere i bigliettini nelle 
buche delle lettere e sui ter¬ 
gicristalli delle macchine per 
farci un po’ di reclame. Pro 
prio come fanno i negozi. 
E' il colmo! ». 

* Perché poca gente? Que¬ 
sto è un reparto — continua 
il dottor Mecca — che si 
intere.ssa soprattutto alla 
prevenzione delle malattie 
cardiocircolatorie, arterio¬ 
sclerosi, infarti, trombosi. 
La nostra inattività dipende 
soprattutto dalla scar.sa edu¬ 
cazione salutarla: si va dal 


medico quando .si sta male 
e mai invece per non stare 
male. Abbiamo cercato con¬ 
tatti con le scuole. Ma ap¬ 
pena diciamo che un bimbo 
ha un lieve difetto, un pic¬ 
colo soffio al cuore, i pa¬ 
renti si spaventano, lo im¬ 
pacchettano e vanno o dal 
privato o addirittura fuori 
dalla regione, nei grandi 
ospedali del Nord. Così og¬ 
gi facciamo in media quin¬ 
dici visite al giorno mentre 
potremmo fame una quaran¬ 
tina. Ma qui il discorso pre¬ 
venzione è ancora tutto da 
affrontare. E nessuno. Re¬ 
gione, Comiuie. Provincia e 
soprattutto le .scuole, inter 
viene per cambiare la vec¬ 
chia mentalità che spinge il 
paziente a venire da noi solo 
quando possiamo fare ormai 
poco e i processi sono irre¬ 
versibili. E così siamo in at¬ 


tesa... Eppure la riforma sa¬ 
nitaria parla proprio di pre 
venzione... ». 

Il « deserto > lo troviamo 
anche al piano terra, al cen¬ 
tro di medicina del lavoro, 
anche questo unico servizio 
nella regione. In una zona 
con la Liquichimica dove le 
fughe di anidride solforosa 
sono all’ordine del giorno: 
con l’Anica: con le industrie 
elettromeccaniche e con cen¬ 
tinaia dì lavoratori che. im¬ 
pegnati per anni nei trafori 
per la costruzione dell’auto- 
.strada. sono affetti da sili¬ 
cosi 

In una stanza un infer¬ 
miere e un chimico che leg¬ 
ge il giornale. « Scrivetelo 
pure — ci dice — stiamo 
qui a non far nulla. Io non 
posso fare le analisi, non 
c’è il laboratorio. E cosi mi 
ritrovo a leggere il giornale. 


Mi interessano soprattutto 
gli articoli .sull'inquinamen¬ 
to. la salute in fabbrica. E’ 
il mio lavoro ma visto che 
non lo posso fare mi accon¬ 
tento di leggere quello che 
fanno gli altri ». 

« In effetti la situazione 
non è rosea — spiega il dot¬ 
tor Carlo De Dominicis, re¬ 
sponsabile del centro — Dal 
'78 stiamo aspettando le at¬ 
trezzature. non sappiamo 
quando la Regione si deci¬ 
derà. Ma certo, con » soldi 
stanziati allora, oggi ci .si 
comprerà ben poco. E noi 
di attrezzature ne abbiamo 
bisogno: servono per con¬ 
trollare la rumorosità, l’illu¬ 
minazione dell’ambiente di 
lavoro, per misurare il mi¬ 
croclima. per scoprire la 
presenza di gas. di polveri 
dannose per i lavoratori. Lo 
elenco potrebbe continuare... 


cabine silenti, cicloergome- 
Iri ecc. Per ora abbiamo so¬ 
lo uno spirometro che serve 
per le malattie respiratorie, 
ma è vecchio e superato, e 
Un apparecchio per control¬ 
lare l’udito. Poi ci sono an¬ 
che j»‘oblemi di personale, 
ora siamo in tre; io, il chi¬ 
mico e un infermiere. Un po’ 
pochini, non le pare? ». 

c.Mi chiede della riforma 
.sanitaria? Lasciamo perde¬ 
re. è proprio da ridere. Sì. 
certo, anche la Regione ha 
fatto Un libro con grandi 
dichiarazioni di principio sul¬ 
la prevenzione e sulVimpor- 
taiiza della medicina del la 
varo, ma poi alle parole non 
sono seguiti i fatti. Guardi 
qui, vede quella scatola in 
terra? E’ piena di medicine, 
neanche un armadietto ci 
hanno dato. Eppure di richie¬ 
ste ne abbiamo molte. I con¬ 


sigli di fabbrica spingono per 
avere controlli, anche alcu¬ 
ni datori di lavoro hanno 
chiesto il nostro intervento. 
Ma cosi che possiamo fare? 
Ora facciamo dei prelievi 
che siamo costretti a manda¬ 
re all’università di Bari o 
di Napoli. Ma lei capisce... 
non si può lavorare per po¬ 
sta e le visite da sole a 
noi servono poco e niente ». 

E in questo periodo di inat¬ 
tività forzata del centro di 
medicina del lavoro, una 
parte dei locali, dove do- 
, vrebbero essere sistemate le 
attrezzature del laboratorio, 
sono stati occupati. Le foto 
del Papa attaccate alla por¬ 
ta a vetri indicano che il 
nuovo inquilino, o meglio 
r« abusivo * è il cappellano. 

Tra i medici e soprattut¬ 
to tra il personale del San 
Carlo c’è «maretta»: si 
chiede il passaggio alla uni¬ 
tà sanitaria locale perché, in 
questa situazione di interre¬ 
gno Regione e consiglio di 
amministrazione rimandano 
la soluzione dei problemi. 

< Se i comitati di gestio¬ 
ne delle U.sl funzionassero 
— spiega Cesare Gallicano, 
della Cisl — si potrebbero 
affrontare molte questioni 
fondamentali. Non bisogna 
dimenticare che questo ospe¬ 
dale e i poliambidatori del¬ 
le mutue sono l’unico ser¬ 
vizio su Un territorio molto 
casto. Occorre invece decen¬ 
trare l’assistenza, dare vita 
alle strutture di base, al 
presidi sanitari di cui si 
parla nella riforma. L’ospe¬ 
dale non può fare da filtro, 
0 accettare tutti i ricoveri, 
solo perché fuori c'è il de¬ 
serto. E poi anche l’ospedale 
ha le sue disfunzioni ». 

.Al pronto soccorso una 
anziana signora attende fl 
medico per ricoverarsi. «So/- 
fro di stomaco, è tanti gior¬ 
ni che ho i dolori » dice con 
Un filo di voce. Ma forse 
bastava chiamare il medico, 
farsi dare una cura... < Eh, 

10 sto lontano, abito fuori. 

11 dottore — dice quasi scu¬ 
sandolo — non può venire 
a vedermi. Sa. è un viaggio, 
abito in campagna. Cosi 
quando mi sento male e non 
posso andare all’ambulatorio 
è lui che mi consiglia di ve¬ 
nire qui ». 

Cinzia Romano 


Incredibile disegno di legge regionale 


A foggia fimportante fiera dei prodotti agricoli e zootecnici 



Per la De siciliana 
il malato deve 
soffrire due volte 

Il PCI è Punico partito ad aver presen¬ 
tato un progetto legislativo organico 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Vi presen¬ 
tiamo l'assistito-tipo della 
riforma sanitaria, secondo 
1 progetti della DC sicilia¬ 
na. E’ un poveraccio che. 
per strappare al sistema 
sanit^io pubblico una vì¬ 
sita medica, dovrebbe sob¬ 
barcarsi viaggi di chilome¬ 
tri e chilometri. Da Sicar- 
ra, per esempio, sui Ne- 
brodi, scendere a valle. E 
poi, magari, dover risalire 
di nuovo sulle montagne 
alla ricerca del suo « di¬ 
stretto ». Più probabilmen¬ 
te. prima ancora di comin¬ 
ciare il cammino, rinun 
cerà. 

E' questo uno degli aspet¬ 
ti più sconcertanti degli 
effetti di una eventuale 
approvazione ed applica¬ 
zione del disegno di legge 
sulTorganizzazione sanita¬ 
ria. presentato all’ARS dal 
passato governo regionale 
dimissionano, e che solo 
la DC. ormai, si ostina a 
difendere a spada tratta, 
minacciando di proseguire 
sulla stessa linea. 

Intanto, la Regione Si 
clliana, continua comun¬ 
que a non aver ancora le¬ 
giferato sulla riforma. La 
crisi ha avuto anche que¬ 
sto effetto, davvero dram¬ 
matico. E 11 PCI a testimo 
nlare delle incisive carat¬ 
teristiche della sua opposi¬ 
zione, risulta l’unico parti¬ 


to che abbia presentato 
sull’argomento tin organi¬ 
co precetto legislativo. Sco¬ 
po dichiarato del provve¬ 
dimento: offrire le linee 
direttrici per una applica¬ 
zione della riforma che ri¬ 
manga fedele agli aspetti 
più innovativi del provve¬ 
dimento nazionale varato 
nel dicembre di due an¬ 
ni fa. 

E’ questo 11 terzo dise¬ 
gno di legge (frutto delle 
consultazioni con le cate¬ 
gorie interessate avvenuta 
nel corso della lunga cri¬ 
si) che il gruppo comuni¬ 
sta ha presentato alTARS. 
nel quadro di un - vero e 
proprio programma di fi¬ 
ne legislatura: nei giorni 
passati il gruppo ha già 
definito i disegni di legge 
per la riforma della assi¬ 
stenza sociale e per Tedili- 
zia popolare ed economica. 

Seguiranno, tra giorni, 
un progetto per l'occupa¬ 
zione giovanile ed un al¬ 
tro per la riforma degli In¬ 
centivi in agricoltura. Giu¬ 
seppe Lucenti, primo fir¬ 
matario del progetto sani¬ 
tario. nel presentare in 
una conferenza stampa II 
lesto del disegno di legge, 
ha sottolineato come la 
legge sanitaria sia il primo 
impegno che U PCI inten¬ 
de reclamare al nuovo go¬ 
verno centrista tripartito 
che sta per esser# varato. 


E ciò in nome dell’urgen¬ 
za drammatica dei proble¬ 
mi che ì ritardi del gover¬ 
no hanno suscitato nel set¬ 
tore in tutta l’isola. 

La legge nazionale impo¬ 
neva. infatti, scadenze pre¬ 
cise che non sono state ri¬ 
spettate. Ormai da un an¬ 
no — ha ricordato Lucen¬ 
ti — l’assemblea è paraliz¬ 
zata, con lacerazioni inter¬ 
ne ai partiti della maggio¬ 
ranza. dalla volontà sem¬ 
pre più manifesta della DC 
di vanificare i contenuti 
più innovatori della legge 
nazionale e di recuperare, 
invece, i contenuti funzio¬ 
nali alla gestione cliente¬ 
lare della sanità. 

Oltre al superamento del 
gravi disservizi causati 
dall'applicazione Irraziona¬ 
le di quella limitata parte 
della legge che ha comin¬ 
ciato in qualche modo a 
concretizzarsi (le guardie 
mediche, che sarebbero de¬ 
stinate agli interventi d’ur¬ 
genza, sono state prepo¬ 
ste alla assistenza dì Co¬ 
muni lontanissimi tra loro 
con effetti intuibili) la 
legge proposta dal PCI mi¬ 
ra ad una irrinunciabile 
crescita quantitativa e 
qualitativa dei ser\izi. Ci 
si è basati sul lavoro legi¬ 
slativo già compiuto dal¬ 
le regioni di centro nord. 
A differenza dei progetti 
di legge governativi, per 
esempio, il disegno di leg¬ 
ge comunista esclude la 
proficui a di istituire uni¬ 
tà sanitarie locali con 
grandi bacini di utenza. 

Tali ambiti — che do¬ 
vrebbero essere 62 secondo 
la competente commissio¬ 
ne legislativa delTARS — 
dovranno comunque esse¬ 
re sottoposti a verifica già 
dopo il primo semestre di 
attuazione della legge. Si 
vuole che le unità non 
si riducano in una sorta 
di carrozzoni, analoghi a 
quelli delle aziende muni¬ 
cipalizzate. Dovranno in¬ 
vece essere espressione dei 
consigli comunali, m mo¬ 
do da poter esercitare il 
massimo controllo demo¬ 
cratico. 


I 

1 
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Efficienza e democrazia 
possono, infatti, e devono 
camminare di pari passo. 
I distretti sanitari, che do¬ 
vranno concretamente ero¬ 
gare i servizi, nella propo¬ 
sta del PCI, avrebbero una 
articolazione capillare. La 
DC pretenderebbe invece 
di formare burocratica¬ 
mente In Sicilia mega^- 
stretti pachidermici, met¬ 
tendo assieme un minimo 
di 35 mila abitanti. 


Ogni comune, invece, se¬ 
condo il PCI. dovrà essere 
sede di distretto. Infine, 
Torganizzazione sanitaria 
dovrà essere efficacemen¬ 
te e al più presto aggancia¬ 
ta agli altri servizi assisten¬ 
ziali: dal consultori fami¬ 
liari. al servizi per gli an¬ 
ziani. per gli handicappa¬ 
ti ed al tossico dipendenti. 


Agricoltura in mostra (crisi a parte) 



, Lo sforzo degli operatori pugliesi 
per potenziare Tattilità nonostante 
Tinerzia e Tinefficienza della giunta 
regionale - I fondi non spesi 
della «( quadrifoglio » - I pomodori 
al macero e il vino invenduto 
Una tradizione antichissima 
1500 espositori italiani 
ed esteri - Circa un migliaio 
di capi di bestiame 


Ogni edizione deiia Fiera * sempre occasione per presentare nuovi modeiii di macchine agricole 


Dal nostro inviato 

FOGGIA — tVeggo con infi¬ 
nito comp'iacimento che la 
fiera di Foggia di quest’anno 
si presenta sotto i più felici 
auspici. Molti forestieri sono 
qui convenuti e le ricerche 
che hanno fatto di lana ne 
hanno sensibilmente aumen¬ 
tato il prezzo in paragone 
degli anni andati». In questi 
termini nel maggio 1845 l’in¬ 
tendente Patroni si rivolgeva 
al re Ferdinando II specifi¬ 
cando che i prezzi della lana 
erano aumentati per la con¬ 
correnza di molti mercanti 
inglesi, .svizzeri e francesi che 
erano accorsi nel Tavoliere a 


comprarla per far fronte «el¬ 
la mancanza di panni» che si 
registrava in quel periodo in 
tutta Europa. 

Una fiera che in quel pe¬ 
riodo rispecchiava l’economia 
a carattere prevalentemente, 
se non esclusivamente, pasto¬ 
rizia della Capitana. Ad ol¬ 
tre un secolo di distanza la 
presenza alla XXXI Fiera in¬ 
ternazionale dell’Agricoltura 
di Foggia — che ha aperto il 
30 aprile i battenti per chiu¬ 
derli il maggio — la parteci¬ 
pazione dì paesi esteri quali 
V.Austria, la Repubblica fede¬ 
rale Tedesca. l’Olanda, Sviz¬ 
zera e la Francia (a cui si 


sono aggiunti quest’anno 
Belgio, Danimarca, Giappone 
Grecia. Israele, Repubblica 
democratica tedesca, Spagna, 
Sudafrica, Svezia, Urss e U- 
sa) non è più dovuta al mer¬ 
cato della lana, ma alla ca¬ 
pacità di attrazione che eser¬ 
cita qiKsta manifestazione 
fieristica agricola, la più im¬ 
portante delTItalia meridio¬ 
nale e che si tiene nella pia¬ 
nura del Tavoliere, la più va¬ 
sta del Mezzogiorno. 

Qui dai tempi dell'inten¬ 
dente Patroni molte cose so¬ 
no cambiate: dalla pastorizia 
si è passati alla monocultura 
cerealicola - (ancora presente 


in tanta parte) alle aziende 
agrarie capitalistiche, alle 
colture specializzate e indu¬ 
striali. oggi la fiera è lo 
sfìscchio di questa realtà in 
movimento anche se ancora 
lento, ma esprime soprattut¬ 
to il grande potenziale di 
questa agricoltura. 

Alcuni dati essenziali della 
rassegna. Su un fronte espo¬ 
sitivo di 250 mila metri 
quadrati, di cui 82 mila co¬ 
perti, e con la presenza di 
1.500 espositori italiani ed e- 
steri, la fiera di Foggia pre¬ 
senta una vasta gamma di 
prodotti agricoli, tutti i tipi di j 
macchine trattrici ed opera- * 


Mei, accessori e ricambi, 
attrezzature per le industrie 
olearie, enologiche, casearie e 
per l’irrigazione, manufatti in 
plastica, materiali e prodotti 
per la zootecnia, fertilizzanti, 
antiparassitari, sementi sele- 
zìoTiati e prodotti della vi- 
caistica. Circa un migliaio di 
capi selezionati di bestiame 
bovino, ovàio, suino, equino 
sono ospifolt nel Foro Boa¬ 
rio. Parallelamente alla mani¬ 
festazione agricola e zootec- 
niaa si svolge anche que¬ 
st’anno l’Enólsud — salone 
della vite e del vàio — giun- 
j to alla TV edizione. 

• Si tratta di un enorme po- 


Da dieci anni si aspetta che sia terminata la superstrada 

\ 

Sulla Nuoro-Arbatax arrivano 60 licenziamenti 


Nostro servizio | 

YANNA ET PBRRU - ULAMOIAOA — j 
c Ma che SI vuole che succeda quel¬ 
lo che è successo a PaUgonia per 
l'acqua? Sono dieci anni che aspet¬ 
tiamo questo lotto di strada e dopo 
due anni di lotte e di promesse, 
l'unica cosa certa sono i sessanta 
licenziamenti annunciati dalllCLA 
e buio su tutto il resto. Sette mi¬ 
liardi per concludere B pezzo di 
strada da Yanna e’ Perru a Nuoro 
e per mantenere il posto di lavoro 
agli altri trecento operai impiegati 
nella costruzione deHa superstrada 
Nùoro-Arbatax ». Marco Marini, un 
operaio edile, uno di quelli che al¬ 
le 8J0 di una delle ultime mattine 
gelate di fine aprBe arriva da Or- 
gosolo con un Rimino grigio che 
trasporta gli operai d^la « Nuoro- 
Arbatax»: 11 posto. Tanna e’ Fer- 
ni. la biforcazione che da Mamoia- 
da porta a Formi e a Lanusei, nel 
centro dell'C)gliastra. è O solito po¬ 
sto delle tante manifestazioni fat¬ 
te per impedire oh# 1 lavori della 
wipercirada finissero • che centi¬ 
naia di ramici# restassero «senza 
pane». 

Anche questa è un’altra lotta, 
un’altm « agitazione a tempo Inde- 
lermlnaU) », «om# dio# Poppino 


I Bassu. anche lui di Orgosolo. dd 
consiglio di fabbrica deUTcla, la 
I azienda di appalto più grossa. Gli 
strumenti, anche questi i solitt 
«tutti gli strumenti democratici a 
disposizione», come aggiunge, un 
altro lavoratore di Marooiada, Ar- 
bau Giovanni, per cercare la soli¬ 
darietà degli altri lavoratori, della 
gente, di quelh che da sempre ogni 
giorno si scapkxrilano per ore sul 
130 chilometri di una strada im¬ 
possibile che si arrampica come un 
sentiero di capre perioolosiasimo 
i fino ad oltre mille metri di altez- 
> za e (^e dMnvezno. con la neve 
e coi gelo « taglia fuori dal mon¬ 
do» decine di migliaia di abitanti 
delTOgllastra, la sona più isolata 
drila Sardegna. 

La strada a sccrrimento veloce, 
invece (è per un l»el peno già 
fatta compreso «1 dar# zM'oochiel- 
lo ». li traforo dd p###o del Corre’ 
poi. appunto, du# «hfloneitrl di 
montagna bucaU) xtetfanMie un 
dramma che è secolar# ma Che og¬ 
gi è ormai IntoBeraMl#: ki poco 
più di un’ora ri percorr e rethe un 
tratto che adesso impegna tre ore 
e più per peroorrorlo tutto. Bo¬ 


lo che se non si costruisce B trat¬ 
to Yanna e’ Femi — Nuoro, è tut¬ 
to mutile: anche perché alTultimo 
incontro con Hcla. l'azienda ha 
comunicato che tutti i lavori ester¬ 
ni. viadotti, ponti, eccetera, sono 
stati bloccati perché con un so¬ 
pralluogo della Casmez si è sco¬ 
perto che la maggior parte delle 
pareti delle « trincee » crollavano 
e c'era bisogno di un riprogetta- 
mento di questi lavori, e anche per 
questo l’arienda ha comunicato la 
decisione del sessanta licenzia- 
mentL 

«Ecco a questo punto cl hanno 
portato: che abbiamo un muro ne¬ 
ro di insensibilità da parte dei re¬ 
sponsabili del governo regionale 
che si difiimeressano completamen¬ 
te di quello ohe età succedendo 
qui e non sappiamo proprio più 
che pesci prendere». PirM Piero, 
un altro operaio, parta battendo 1 
piedi a terra per U freddo oh# c'è, 
ancora più Imopportabile perché è 
ormai fuori vtagione, mentre altri 
operai dlstribuiaoano volantini di 
protesta agli automobiliaU di pae- 
saggio, vioino a un dlmo rosso di 
stop eh# è stato trasformato per 
Toocasione in un altro mantfeato di 
lotta «Mop al ttnmiriamwiMa. 


fioco appunto, la tragedia degli | 
operai della superstrada, « di una | 
speranza che non arriva mai», e 
ddla gente deU'Ogliastra è proprio | 
tutta dentro Tintrigo vi^ognoso i 
delle inadempienze del cosiddetti' 
organi competenti: 70 miliardi di 
finanziamenti piumessi Tanno scor¬ 
so sotto le elezioni dall’assessore 
alla programmazione Gianogiio e 
che erano una autentica bef fa e 
sette miliardi di finanziamenti CES. 
queBl si aulitici, «he però non ri 
vogli«xio sganciare e non si sa per- 
<hè e aiKOca un progetto, quello 
di Tanna e’ Feiru. «he fa avanti 
e indietro alla Caamea da ben due 
anni, ogni volta con nuovi cavilli e 
problemi da verificare. E ancora H 
dramma di un lavoro sempre a un 
passo dalla fine: «luesta vtilta però 
1 lavoratori non si Itariteranno ai 
blocchi stradali mobili, ma con I 
sindacl defla zona e con 1 rappre¬ 
sentanti driTamnrinUtraslone pro¬ 
vinciale di rintotim andranno a Ro¬ 
ma «la C<iariga a ehledere un im¬ 
pegno preciso o diretto pecehè « la 
beffa » defla eunonttada Nuoro- 
Arbatax venga chiusa al pM presta. 

Carmina Conta 


tenzìale a disposizione deh 
l'agricoltura meridionale e 
pugliese e anche di una occa¬ 
sione di penetrazione « 
questo settore di tecnologia di 
altri paesi. Di fronte a questa 
importante occasione per af¬ 
frontare i non facili problemi 
dell’agricoltura meridionale, 
qual è l’atteggiamento degù 
operatori agricoli ài partico- 
lar modo pugliesi? Su tutti 
pesano le difficoltà che at¬ 
traversa l’agricoltura e che si 
è espressa ieri con la crisi «fri 
pomodoro e oggi con quella 
del vino invenduto, crisi do¬ 
vute a cause diverse ma che 
hanno un comune denomina¬ 
tore e cioè la non program- 
mozione. 

All’atteggiamento di preoo- 
cupazione di età parlavamo, 
si è aggiunto ài questi ultimi 
giorni che sono stati di con¬ 
clusione della seconda legi¬ 
slatura regionale, uno stato 
d’animo di delusione per 8 
modo come la giunta regio¬ 
nale ha esaurito il sito man¬ 
dato, cioè sema essere slata 
capace di predisporre ài 
tempo l’approvazione dei 
piani regionali agricoli «fi set¬ 
tore derivanti dalla legge 
equadrifoglio» sui quali e'e- 
ra tanto attesa. 

Si tratta, com’è noto, della 
più importante legge agricola 
deU’uUÌT7U> quinquennio, e di 
questa seconda legislatura e 
nelle ultimissime ore di vita 
all’esame del consiglio regio¬ 
nale sema una benché màd- 
ma documentazione che met¬ 
tesse i consiglieri m condi¬ 
zioni di deliberare con respon¬ 
sabilità investimenti di oltre 
500 miliardi per i prossimi 
anni. Una procedura taimeiUe 
insostenibùe che la stana 
giunta regionale di centro si¬ 
nistra si vedeva costretta a 
ritirare Q provvedimento. 

Anche se sul piano deOa 
velocità della spesa in agri¬ 
coltura ciò non comporterà 
ritardi e consentirà al nuovo 
consiglio regionale una ap¬ 
provazione più responsabUe 
— come avevano chiesto an¬ 
che t sindacati — resta il 
grave fatto politico {All’osti¬ 
nazione di questa DC e di 
questa giunta a non volere 
avviare alcun processo di 
programmazione m agricottn- 
ra. ma a portare acanti wna 
politica di spreco, di inter¬ 
renti saltuari e alla giornata, 
che è tanto più dannosa ni 
quanto sì tratta di un settore 
primario per la Puglia come 
quello agricolo. 

Di questa politica non si 
avvantt^gia l’agricóttura pu¬ 
gliese. i braccionfì. t contai 
ni. gli imprenditori {tgriealL 
E. tanto meno, la Fiera di 
Foggia cfie vede cosi in parte 
vanificati i suoi sforzi. 

Italo PaliKlano 
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Oristano e Nuoro: due diversi modi di governare la Provincia 


Nostro servizio 

ORISTANO — Alla Provin¬ 
cia di Oristano la legislatura 
ai chiude con un bilancio 
sconcertante. I residui passi- 
\i raggiungono oltre il 35 per 
«nto (ciò significa 20 mi¬ 
liardi non spesi); un tetto 
elevatissimo, che ha pochi e- 
^\11 probabilmente in tutto 
il paese. E le somme spese, 
manco a dirlo sono inferiori 
a quelle del residui passivi. 
Un dato. Insomma, che da 
solo rende già l’idea della di¬ 
sastrosa situazione della 
quarta provincia sarda, l’uni¬ 
ca amministrata da una giun¬ 
ta senza la partecipazione dei 
comunisti. 

Ma vediamolo più nel det¬ 
taglio questo bilancio, che 
non manca di riservare scon¬ 
certanti sorprese e fortissime 
critiche. Lo facciamo assie¬ 
me al compagno Salvatore 
Zucca, capogruppo del PCI 
al consiglio provinciale ori- 
stanese. 

LE STRADE — In questi 
anni — dice il compagno Zuc¬ 
ca — l’amministrazione de¬ 
mocristiana ha fatto in modo 
che prevalessero nei lavori 
di manutenzione e quelli di 
progettazione le questioni di 
campanile tra I singoli cen¬ 
tri della provincia. Natural¬ 
mente, come è costume de¬ 
mocristiano, hanno influito 
non poco in queste questioni 
anche le numerose clientele 

L’esempno forse più clamo¬ 
roso riguarda il caso di Uras. 
L’amministrazione comunale 
di sinistra di quel paese ha 
atteso per oltre un anno che 
venissero erogati contributi 
per sistemare una strada. La 
giunta provinciale si è final¬ 
mente decisa a provvedere 
solo nell’ultima seduta del 
consiglio, in vista della sca¬ 
denza del mandato. Un ca¬ 
so simile riguarda il comune 
di Sant’Antonio Ruinas. 

ASSISTENZA — Qui siamo 
ad un livello clientelare tra 
i più infimi. Nell’assistenza 
— informa ancora il compa¬ 
gno Zucca — è stato seguito 
U solito metodo dei contri¬ 
buti a pioggia, fuori da ogni 
possibilità reale di stabilire 
i bisogni e le esigenze effet¬ 
tive della popolazione. E’ 
mancata ogni programmazio¬ 
ne. Solo grazie all’attività del¬ 
la presidenza della commis¬ 
sione (PCI) è stato possibile, 
perlomeno, approvare un re- 


Venti miliardi 
non spesi 
e tanti problemi 
non risolti 

L’elevatissimo tetto dei residui passivi - Un bi¬ 
lancio disastroso in tutti i settori fondamentali 


Senza intrighi 
e senza crisi 
cinque anni 
di duro lavoro 

La pesante eredità che la giunta laica e di sinistra 
ha dovuto affrontare * Buona gestione e iniziative 


golamento positivo >. 

SANITÀ’ — La riforma. I- 
nutile dirlo, tarda ad arriva¬ 
re, per responsabilità dell’am¬ 
ministrazione regionale, ma 
per non minore responsabili¬ 
tà di quella provinciale. < Per 
la sanità — continua il com¬ 
pagno Zucca — ci si è im¬ 
barcati nella progettazione di 
una struttura enorme. Si trat¬ 
ta della cittadella sanitaria. 
L’imponente complesso è sta¬ 
to ideato non coordinando af¬ 
fatto l’intervento con le di¬ 
rettive della riforma >. 

Altrettanto gravi sono le 
responsabilità della giunta 
per quanto riguarda la man¬ 
cata risoluzione di molti pro¬ 
blemi nei settori del commer¬ 
cio. del turismo, dell’agricol- 
tura, della pesca. < E’ man¬ 
cata — fa rilevare ancora 
il compagno Zucca — la vo¬ 
lontà di dare indirizzi in sen¬ 
so programmatorio, di vede¬ 
re i problemi nella loro glo¬ 
balità. Le uniche mozioni che 
riguardassero lo sviluppo so¬ 
cio-economico portavano la 
firma del nostro partito ». 

Chiudiamo con un ultimo 
problema drammatico, che cl 
offre una sintesi esemplare 


dell’incapacità della DC ad 
essere forza di governo in 
una provincia come Oristano; 
l’occupazione. 

Mentre tutte le altre pro¬ 
vince deH’isola prendevano 
concrete ini/iative, dando un 
contributo non secondario al¬ 
la battaglia per il lavoro, la 
provincia ' oristanese è stata 
semplicemente a guardare. 
< La conferenza provinciale 
suU’occupazione — informa il 
capogruppo del PCI — è na¬ 
ta da una nostra concreta 
iniziativa. Eppure i problemi 
deU’occupazione nella provin¬ 
cia sono tanti e tali da ri¬ 
chiedere una efficace azione 
deiramministrazione ». 

■c Tutte queste cose, e lo 
stesso metodo usato dalla DC 
nell’affrontare i problemi 
(nella penultima seduta la 
giunta ha proceduto alla ve¬ 
rifica di oltre 100 delibera¬ 
zioni) — conclude il compa¬ 
gno Salvatore Zucca — non 
fanno che confermare l’ina- 
deguatez7.a dell’attuale gover¬ 
no provinciale, e l’esigen¬ 
za di cambiarlo profonda¬ 
mente ». 

Paolo Branca 


NUORO — Come un emblema, 
Nuoro raccoglie in sé le con¬ 
traddizioni di tutta l’isola. C’è 
storicamente la città di Sal¬ 
vatore Satta e del suo < gii>r- 
no del giudizio ». quella dei j 
j briganti e delle cause perse. 

I Ma c’è anche l’altra Nuoro, 
che è stata paragonata ad 
Atene, e viene appunto chia¬ 
mata < una piccola Atene ». 1 
un centro di civiltà, di dibat- j 
1 tito, di poesia, di tradizione 
{ di un’isola che è < quasi un j 
i continente ». j 

I 

Due volti 1 


che convivono 


Sono due volti che ancora 
in parte convivono, anche .se 
in forme diverse. Da un lato 
i nuovi avvoltoi, gli specula¬ 
tori delle aree che accumu¬ 
lano gli ori non più nei ma¬ 
terassi. ma nelle banche e 


t 

! 

! 


che si confondono con la co- t 


siddetta < classe dirigente » 
democristiana, pur sempre do¬ 
minante al Comune e alla Re¬ 
gione. I 

DaU’altra parte la civiltà. 1 


alta, espressa nel governo di 
cinque anni, senza crisi e sen¬ 
za intrighi, ma di lavoro du¬ 
ro, di realizzazioni concrete, 
di risultati certi alla Provin¬ 
cia. Una provincia laica e di 
sinistra, amministrata con di¬ 
gnità da comunisti, socialisti, 
repubblicani, socialdemocrati¬ 
ci e sardisti. Serietà, capa- 
cit.à. one.stà; ecco la ricetta 
del buongoverno airanimìni- 
strazione provinciale. Dal 
1975, per la prima volta, co¬ 
me {>er le province di Caglia¬ 
ri e Sassari, anche quella di 
Nuoro è diretta da una giun¬ 
ta di sinistra, con un presi¬ 
dente coinunista, il compagno 
Mario Cheri. Proprio col com¬ 
pagno Cheri tracciànio un bi¬ 
lancio. necessariamente so.m- , 
mario. di questi cinque anni 
di lavoro. 

Le difficoltà non son certa 
mancate, spiega il presiden¬ 
te comunista, e la più grossa 
difficoltà è stata sicuramen¬ 
te l’eredità della precedente 
giunta diretta dalla DC. Un’ 
eredità pesante, fatta di resi¬ 
dui passivi, di spese imi* ili. 
di ojierazioni di inarca clien- j 


Manifestazioni 
con G.C. Pajetta 
il 3 e 4 maggio 
in Sardegna 


CAGLIARI — Gian Carlo Pajetta sarà] 
a Cagliari, Serrenti e Guspini il 3 e 41 
maggio per le njanifestazioni del 30. del-j 
roccupazione delle terre organizzate dal! 
PCI e dal PSI, Sabato mattina il compa-j 
gno Pajetta parteciperà al convegno nel¬ 
l’aula magna deH’universltà su «30 anni, 
di lotte contadine in Sardegna». Relatori:! 
per 11 PCI il compagno Girolamo Sotgiu 
e per 11 PSI il compagno Sebastiano Des- 
sanay. Sabato pomeriggio Pajetta sarà al 


Serrenti. Nel comune ros.so campldanese 
ci sarà una manifestazione di contadini e 
di pastori. Domenica alle 17.30 a Guspini 
In piazza 3CX settembre, davanti a dele¬ 
gazioni provenienti da tutta risola. Gian 
Carlo Pajetta, assieme al senatore socia¬ 
lista compagno Roberto Spano, concluderà 
le manifestazioni popolari per celebrare 
l 30 anni di lotte per la terra e per 11 lavo¬ 
ro del contadini • dei pastori sardi. 


Dal eorrispondent* 
REGGIO CALABRIA — L* 
attività criminale e malio¬ 
sa in Calabria, particolar¬ 
mente nelle zone più espo¬ 
ste della provincia di Reg¬ 
gio, ha avuto. In questi pri¬ 
mi mesi del 1980, una vio¬ 
lenta e massiccia tiesplosio- 
ne: sequestri (tre persone, 
tra cui un ragazzo, non so¬ 
no state ancora rilasciate), 
rapine, attentati dinamitar¬ 
di, estorsioni hanno avuto, 
rispetto allo stesso - perìodo 
dell’anno scorso, una bru¬ 
sca quanto preoccupante im¬ 
pennata. Tutto ciò, in pre¬ 
senza di una situazione po¬ 
litica ed economica assai in¬ 
certa che ha contribuito ad 
esasperare 1 tradizionali e- 
quiiibrì ambientali e cultu¬ 
rali. ed acuire difficoltà e 
contrasti, a rendere piu stri¬ 
denti le contraddizioni fra 
le nuove esigenze di cresci¬ 
ta civile e sociale e Tasso- 
iuta Inadeguatezza delle 
strutture produttive cala¬ 
bresi. 

La corruzione, Tasslstenzla- 
lismo eretto a sistema di po¬ 
tere, li discredito delle pub¬ 
bliche amministrazioni tra¬ 
sformate in centri clientela- 
ri dall’azione rapace del «no¬ 
tabilato» democristiano, Tin- 
certezza e Tamhiguità di 
certi magistrati nel colpire 
i reati di mafia, costituì- 
'scono il retroterra di una 
■ violenza maliosa che nell’ 
omertà e nel silenzio delle 
proprie vittime, nella com¬ 
plicità di taluni settori del- 
Tapparato statale e di spre¬ 
giudicati uomini politici rie¬ 
sce a chiudere II cerchio del 
terrore e della violenza. 

Come non ricordare — do¬ 
po le esemplari sentenze del 
tribunale di Reggio Calabria 
al processo contro 1 70 ma¬ 
fiosi — la tragica diminu¬ 
zione delle pene commina¬ 
te della corte d'appello che 
ha. praticamente, rimesso 
tutti In libertà? Che dire del 
boss Paolo Destefano che pa¬ 
gando, nel breve volgere di 


La protesta deirintero consiglio comunale di Polistena 

Una nuova mobilitazione popolare 

contro la mafia che alza la testa 

•• “ ^ 

Negli ultimi tempi c’è stato un crescendo di attentati e minacce nei con¬ 
fronti di ditte e persone - L’obiettivo dell’attuazione di uno sciopero generale 


un’ora, una cauzione di 100 
milioni di lire, è oggi libe¬ 
ro di curarsi « malanni » ac¬ 
cusati ed i propri affari? 
Che dire, infine, del proces¬ 
so contro i presunti assas¬ 
sini del compagno Rocco 
Gatto, assolti con la formu¬ 
la dubitativa? 

Se a ciò si aggiunge un 
certo indebolimento delTa- 
zione unitaria di massa con¬ 
tro la mafia, sacrificata an¬ 
che in certi ambienti di si¬ 
nistra sull'altare delle preoc¬ 
cupazioni elettoralistiche 
(clamoroso. In proposito, è 
il caso di Gioiosa Ionica do¬ 
ve il PSI rompendo l’allean¬ 
za con il Partito comunista 
italiano ha preferito Tab- 
braccio con la DC ammai¬ 
nando la bandiera della lot¬ 
ta popolare contro la vio¬ 
lenza mafiosa), il quadro 
della situazione « oggettiva » 
è più completo. 

La mafia ha riacquistato 
baldanza e sicurezza ed in¬ 
fierisce oggi più di prima, 
contro i piccoli e medi ope¬ 
ratori commerciali, contro 
gli agricoltori ed i coltiva¬ 
tori diretti, gli artigiani. 1 
professionisti, persino con¬ 
tro i venditori ambulanti 

Contro queste situazioni 
mafiose. pur tra difficoltà 
e incertezze, si sta ricrean¬ 


do una nuova mobilitazio¬ 
ne popolare: dopo le mani¬ 
festazioni di lotta di Locri 
e Sidemo, degli operai di 
Gioia Tauro, è stata la vol¬ 
ta dell’intero consiglio co¬ 
munale di Polistena a pro¬ 
testare contro il crescendo 
delle imprese mafiose: in 
questi ultimi tempi, atten¬ 
tati mafiosi sono stati. In¬ 
fatti. rivolti contro ditte 
impegnate nella costruzio¬ 
ne deU’implanto di depura¬ 
zione e del palazzo degli uf¬ 
fici comunali nonché «con¬ 
tro 1 piccoli commercianti». 

L’attacco agli Imprendito¬ 
ri edili tende — come rile¬ 
va il consiglio comunale di 
Polistena — «ad aumenta¬ 
re i costi delle opere pub¬ 
bliche e. persino, ad impe¬ 
dire la realizzazione delle 
importanti opere ottenute 
grazie alTimpegno delTam- 
ministrazione comunale, con 
pericolose e dannose conse¬ 
guenze i^r Teconomia, per 
l’occupazione e per i servizi 
civili c sociali ». F,’ grave 
che «di fronte al grave fe¬ 
nomeno mafioso i governi 
nazionale e regionale non 
abbiano saputo rimuovere 
le cause economiche e so¬ 
ciali che alimentano la ma¬ 
fia»; che il governo non 
abbia nemmeno adeguata- 


mente operato per preveni¬ 
re e reprimere la delinquen¬ 
za organizzata che spesso 
si collega con il terrorismo 
politico che colpisce TItalìa. 
Il consiglio comunale di Fo- 
iistena nel rinnovare la sua 
più «ferma condanna della 
criminalità » esprime « am¬ 
pia solidarietà ai cittadini 
oggetto degli attacchi ma¬ 
fiosi» ed invita «gli opera¬ 
tori economici a non pie¬ 
garsi alle intimidazioni ma- - 
fiose e tutti i cittadini ad 
unirsi nella lotta per isolare 
e sconfiggere la delinquenza 
organizzata ». 

Il sindaco, compagno ono¬ 
revole Girolamo Tripodi e 
la giunta popolare hanno il¬ 
lustrato al Prefetto, al que¬ 
store e al comandante dei 
carabinieri Io stato di vivo 
allarme della popolazione di 
Polistena e del comprenso¬ 
rio taurense chiedendo « il 
potenziamento dell’organico 
delia locale stazione del ca¬ 
rabinieri onde consentire 
anche un pattugliamento 
notturno nell'abitato e l'ade¬ 
guamento di tutte le struttu¬ 
re giudiziarie per poter fron¬ 
teggiare !a criminalità: una 
nuova politica verso il Mez¬ 
zogiorno e la Calabria die 
garantisca finalmente il de¬ 
collo economico • sociale. 


eliminando la disoccupazio¬ 
ne giovanile in cui trova ali¬ 
mento la mafia». 

Sempre su incarico unani¬ 
me dei consiglio comunale, 
la giunta popolare convoche¬ 
rà «una riunione delle for- 
j.e politiche locali, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e 
delle associazioni commer¬ 
ciali e imprenditoriali per 
fi-ssare una iniziativa di 
massa anche attraverso uno 
sciopero generale locale»; e 
solleciterà « gli organi col¬ 
legiali delle varie scuole per 
una progettazione educati¬ 
va che preveda forme, con¬ 
tenuti e attività didatticlie 
per rendere consapevoli gli 
alunni e attraverso di essi 
le famiglie, del grave peri¬ 
colo che si annida nel fe¬ 
nomeno mafioso che stiamo 
vivendo ». 

Ancora una volta, e non 
a caso, il compito di ricrea¬ 
re un vasto movimento po- 
IKtlare di massa contro la 
mafia viene puntualmente 
assunto, in prima persona, 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali PCI-PSI. ovunque, coe¬ 
rentemente impegnate in 
que.sta importante battaglia 
di civiltà e di riscatto dall’ 
omertà e dalla p.iura. 

Enzo Lacaria 


Accade 

a Vibo Valentia 

I ■ 

« Yendonsì 
appartamenti 
con vista 
panoramica », 
ma sul fili 
del Patta 
tensione 


• Dal nostro corrispondente 
VISO VALENTIA — Ancora un’incri¬ 
minazione giudiziaria nel confronti del¬ 
l'ex sindaco democristiano di Vibo Va¬ 
lentia. Giuseppe D'Amico. Il Procura¬ 
tore della Repubblica di Vibo Valentia 
gli ha inviato una comunicazione giu¬ 
diziaria per «interesse privato in atti 
d'ufficio ». 

Si ricorderà come sia tuttora In corso 
un altro procedimento giudiziario nel 
confronti dell'esponente politico demo- 
cristiano. e precisamente per lo «scan¬ 
dalo della 167», quando sul terreni ri¬ 
servati all'edilizia economica e popola¬ 
re furono rilasciate licenze edilizie e 
successivamente furono costruite abita¬ 
zioni lussuose e ville eleganti alla fac¬ 
cia di quella legge che Invece Intendeva 
favorire i ceti meno abbienti e soprat¬ 
tutto coloro che non avevano una ca.sa. 
E’ a^-venuto, al contrario, che parenti 
e amici dei democristiani ottennero nu¬ 
merose licenze su quel terreni. 

Per la 167 assieme al sindaco D’Ami¬ 
co. è sotto processo tutta la giunta co¬ 
munale del tempo, formata dalla DC e 
dal PSDI. La comunicazione giudizia¬ 
ria ricevuta in questi giorni dall’espo¬ 
nente democristiano al riferisce Invece 
a un'altra vicenda, proviamo a raccon¬ 
tarla. Il sindaco della città, Giuseppe 
D’Amico è proprietario di un suolo nel 
centro della città. Nella caotica espan¬ 
sione urbanistica che Vibo Valentia vi¬ 
ve. o più spesso, subisce, questo spazio 
è runico che sla rimasto libero, senzji 
costruzioni. Il motivo è pre.slo detto: 
11 suolo è attraversato dal fili delTalta 


tensione, qualcosa come 60 mila volta 
potenza, che ser/uiio le Ferrovie dello 
Stato. Dunque. 1 motivi per impedire 
la costruzione di edifici da adibire a 
civile abitazione erano ben fondati. 

Ma succede che viene ceduto dal sin¬ 
daco a un altro assessore democristiano, 
li costruttore edile Michele Fu-sca. E 
qui avviene l'incredibile, ovvero Inizia 
la costruzione di due palazzi con al 
centro in bella mostra 1 fili delTalta 
tensione. Secondo la denuncia di un cit¬ 
tadino 1 lavori di costruzione sarebbero 
Iniriati prima ancora che la concessio¬ 
ne edilizia fasse rilasciata e Tappro- 
vazlone del Genio civile resa nota. 

Di certo è che la concessione edilizia 
arri\'a. Es-sa viene firmata, come previ¬ 
sto dalla legge, dal sindaco Giuseppe 
D'Amico. L'ex sindaco democristiano si 
fa forte del pi^re favorevole espresso 
a maggioranza dalla Commissione edi¬ 
lizia, che comunque è pur essa presie¬ 
duta dal sindaco. L’unico ad esprimere 
un parere sfavorevole alla concessione 
della licenza edilizia nella Commissio¬ 
ne urbanistica è 11 rappresenU.ìta co¬ 
munista Vincenzo Fedele. 

Quali motivi avevano spinto li rap¬ 
presentante del PCI a esprimere una 
valutazione negativa sul progetto pre¬ 
sentato dall’assessore democristiano 
Fusca? Il compagno Fedele snocciola 
una serie di valutazioni, ne rlportla- 
mo alcune: «La documentazione eia 
Insufficiente. In riferimento ai fili del 
Telia tensione, vi erano appena dei 
cenni, non sufficienti comunque a dar* 


una valutazione oggettiva del pericolo 
da e^sl rappresentalo. La perfide 
fondiaria poi era inferiore a quella 
prevista dagli indici di fabbricabilità 
per il volume di costruzioni prevl-ite. 
L’allineamento con gli altri fabbricali 
non era rispettato. Insomma. un gros¬ 
so groviglio che ha ben consiglialo 
di esprimere un giudizio sfavorevole 
alle costruzioni previste ». 

In più. cl sarebbe da aggiungere alla 
Intera vicenda un altro aspetto non 
ancora emerso in tutta chiarezza ma 
che se confermato sarebbe davvero 
sconcertante, e cioè la omissione da 
parte del costruttore del versamento 
al Comune di 32 milioni come previsto 
dalla legislazione operante in materia 
edilizia, la ben nota « legge Bucalossi ». 
per la realizzazione delle opere di ur¬ 
banizzazione. 

Ancora una volta dunque la DC e 1 
suol massimi esponenti, sono al centro 
di una Intricata vicenda giudiziaria. la 
cui radice sta in tutto il modo di sm- 
ministrare delta DC a Vibo Valentia e 
nel resto del Paese. L’urbanistica è 
stato 11 settore dove più di altri si e 
espressa la rapacità degli speculatori 
spalleggiati dalie varie giunte dirette 
dalla DC. In un momento in cui Test- 
genza di moralità si fa sempre più pres¬ 
sante nella pubblica opinione, vicende 
come questa che abbiamo descritta, 
non fanno altro che gettare discredito 
sulle istituzioni, dove sarebbe tempo vi 
regnassero onestà e correttezza 

Antonio Preiti 


telare, di interventi di puro 
segno elettoralistico. Noi ab¬ 
biamo chiuso il ’79 senza re¬ 
sidui passivi, e ora apriamo 
il 1980 con oltre trenta mi¬ 
liardi. 

Tutti spesi, Uilti Impegnati 
a netto beneficio della collet¬ 
tività. Abbiamo investito so¬ 
prattutto in interventi sociali 
e in opere pubbliche. Sembra 
una cosa scontata, ma nella 
provincia di Nuoro, abbando¬ 
nata e isolata, fare una scuo¬ 
la, impiantare un consultorio 
familiare, far nascere un con¬ 
sorzio sanitario per gli handi¬ 
cappati, tracciare ed aprire 
una strada significa assestare 
finalmente dei solidi colpi 
all’arretratezza, alle condizio¬ 
ni di sottosviluppo, ad uno 
stato di' intollerabile preca¬ 
rietà. 

La giunta di sinistra e lai¬ 
ca in questa direzione ha rag¬ 
giunto risultati notevoli, mai 
visti prima dalla gente. Si 
può dire die l’intero pro- 
I gramma è stato attuato. Nel 
campo della scuola in parti¬ 
colare le conquiste vengono 
considerate eccezionali, come 
abbiamo letto nei questionari 
distribuiti dal PCI, dagli elet¬ 
tori, e non solo quelli comu¬ 
nisti t di sinistra. Nel 1975 
una sola soltanto era di pro¬ 
prietà delTamministrazione, 
le altre venivano prese in af¬ 
fitto. Cosa voleva dire? Sem¬ 
plice: in 30 anni di governo 
della provincia la DC non era 
stata capace di costruire un 
solo istituto. ' 

Il decentramento 
scolastico 

Ora gli istituti di competen¬ 
za della provincia sono tutti 
nuovi, tutti di proprietà, e 
non sono sorti solo a Nuoro 
ma anche nelle zone delTin- 
terno, cercando di realizzare 
gli istituti tecnici e i licei 
scientifici in periferia, nei 
paesi, decentrando il più pos¬ 
sibile, Tamministrazione di si¬ 
nistra e laica ha cosi inteso 
procedere al superamento del 
fenomeno della pendolarità. 
Gli studenti non devono tra¬ 
scorrere ore e ore in viaggio 
per potere frequentare le le¬ 
zioni. ed hanno certo un mar¬ 
gine maggiore per lo studia 
e il tempo libero. 

Le altre opere pubbliche 
sono state le strade inte.*ne, 
intercomunali e turistiche. Gli 
ultimi mutui. Infatti, per com¬ 
plessivi sette miliardi, sono 
serviti per strade e scuole. 
Infine, l’assistenza.' Anche in 
questo settore vitale . la DC 
aveva realizzato poco o nien¬ 
te. Aveva in mente un pro¬ 
getto. costruire a Nuoro im 
grandioso manicomio dove rin- 
diiudere i figli delTalcooli- 
smo e ogni altra specie di 
anormali. In attesa di co¬ 
struirlo, la DC mandava i co¬ 
siddetti matti in trasferta nel¬ 
le istituzioni continentali, 
sganciando per l’affitto fior 
di milioni. La giunta di sini¬ 
stra ha preso quel progetto 
per l’ospedale psichiatrico in 
città • lo ha buttato nel ce¬ 
stino. I cosiddetti « matti > 3i 
curano meglio se affidati ad 
una società umana, capace 
di comprenderli, e avviarli ad 
essere reintegrati nella vita 
di tutti 1 giorni. 

E’ nato un centro di assi¬ 
stenza a Villanova Strasaili, 
in un albergo modernissimo, 
e sono stati istituiti i gruppi 
famiglia per reinserire gli ex- 
emigrati dalle case di cura 
di Siena, Pisa, San Giovan¬ 
ni in Persicelo. In tutto so¬ 
no sorti nel Nuorese 7 centri 
concepiti apposta p^ché non { 
ci siano più matti,'ma citta¬ 
dini normali che hanno il di¬ 
ritto di essere curati, assistiti 
e reinseriti nd loco ambiente, 
dentro la terra d’iwigìne. 

L’amminìstrazion* provin¬ 
ciale di sinistra e laica non 
si è limitata a gestire (bene) 
i settori di propria compe¬ 
tenza. Ha assolto anche un 
ruolo primario dì iniziativa 
politica e culturale. Un esem¬ 
pio tra i tanti: il convegno 
sul banditismo, a dieci anni 
dalla commissione parlamen¬ 
tare di inchiesta. £’ stata un’ 
occasione per fare il punto 
sulle cose fatte (o meglio non 
fatte) nelle zone interne agro- 
pastorali da parte della Regio¬ 
ne e dello stato. E’ stata Toc- j 
casione per cercare di venire 
a capo della nuova ondata di 
criminalità nel Nuorese e 'a 
tutta l’isola. Ed anche l’occa¬ 
sione per dimostrare agli in¬ 
creduli che amministrare una 
provincia non vuol dire garan¬ 
tire soltanto gli stipendi ai 
dipendenti» significa anche 
u.scire dal' tran tran e dare 
ail’istiluzione una funzione di 
.stimoln • dì lotta per la rina¬ 
scita. 

Quella di Salvatore Satta è ! 
ormai storia, è ottima lettera¬ 
tura. La provincia di oggi, è 
diversa, candiiata nel pro¬ 
fondo. tutta tesa ad esprime¬ 
re il massimo di partecipazio¬ 
ne popolare per creare nuove 
e più adeguate strutture civi¬ 
li. Forse è questa la strada 
giusta per far scomparire quei 
vicoli bui dove nottetempo 
correvano 1 futuri ricchi ad 
ammassare il bestiame ruba¬ 
to. Con semplicità, con mo- 
de.stia e passione, stiamo in 
altre parole al «nuovo modo 
di governare » che dai comu¬ 
ni « dalla provincia deve sa¬ 
lire su in alto fino alla Re¬ 
gione e allo itato. 
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Schiacciata dalle pressioni delle correnti la commissione elettorale 

Si scatena la guerra in casa DC 
per le liste al comune di Catanzaro 

n vecchio capo doroteo Ernesto Pucci è messo in pericolo dairassessore regionale Carmelo Puja 
Anche Gaetano Corsi, che riesce a controllare il quartiere di Materdomini, ha buone possibilità 


Decine di accuse alia giunta si sono succedute di fronte ai municipio di Polermo 


PAIAMO — n titolo della 
manifestazione sarà incon¬ 
sueto: « 11 processo delle don¬ 
ne di Palermo al sindaco e 
alla giunta comunale ». A 
leggere l capi d’accusa, ad 
esprimere una condanna pun¬ 
tuale, ma anche una forte 
volontà di trasformazione 
(« cambiamo la condizione 
della donna a Palermo! » 
era scritto su un grande stri- 
eclona appeso a due statue 
della «Fontana delle vergo¬ 
gne ») si sono ritrovate in 
centinaia. 

Venivano da tutti 1 quar¬ 
tieri di Palermo, nella piaz¬ 
za Pretoria, di fronte alla 
sede del municipio, per racco¬ 
gliere l’invito alla mobilita¬ 
zione lanciato da PCI, PDUP, 
MLS. Naturalmente, come in 
un vero processo, l’assenza 
degli Imputati, il sindaco DC 
Salvatore Mantiene e la giun¬ 
ta tripartita DC-PS1-P3DI 
(11 gigantesco portone del pa¬ 
lazzo delle Aquile è rimasto 
ermeticamente chiuso), ha 
assunto il significato di una 
vera e propria latitanza. Una 
latitanza cui le donne sono 
abituate. 

Sfilano 1 testimoni d’accu¬ 
sa. Il microfono gira senza 
pause nella piazza. Nessuna 
si preoccupa per la pioggia 
che cade a dirotto. L’invito 
della presidenza a contenere 
in cinque minuti la durata 
dell’mtervento non viene sem¬ 
pre rispettato. Ogni donna 
vuol dire la sua. Uno dopo 
l’altro si aprono gli ombrelli. 

Silvia è la mamma di un 
bimbo handicappato. La sua 
è dunque una testimonianza 
bruciante della Inadempien¬ 
za della giunta. «Accuso — 
dice — 11 sindaco e l’amml- 
nlstrazlone perché non muo- 


Una volta tanto 
sono le donne 
a fare un processo 

Una inconsueta manifestazione ianciata da Pei, 
Pdup MIs • Il microfono ha girato senza pause 


vono un dito per migliorare 
le condizioni di vita del no¬ 
stri figli. Non si sono nean¬ 
che preoccupati di rinnovare 
la convenzione con la ditta 
del pullman che trasporta 1 
ragazzi handicappati a scuo¬ 
la. Abbiamo dovuto lottare 
perché il servizio riprendes¬ 
se ». 

Viene al microfono Anto¬ 
nella, una ragazza della zona 
residenziale di viale della Li¬ 
bertà. una delle tante, gio¬ 
vanissime, delle grandi mani¬ 
festazioni dell’fi marzo. Chie¬ 
de: «Cosa ha fatto la DC 
per combattere la piaga de¬ 
gli aborti clandestini? Quan¬ 
do la legge era ancora in di¬ 
scussione dicevano di avere 
a cuore le nascite. Ma ora 
lasciano chiusi i consultori, 
che potrebbero favorire una 
procreazione libera e consa¬ 
pevole ». 

« E dire che la giunta po¬ 
trebbe spendere per 1 nuovi 
consultori pubblici previsti 
dal programmi, qualcosa co¬ 
me 432 milioni! ». le fa eco 
Gabriella AKi consigliere co¬ 
munale del PCI. 

Bice Salat Ielle. dell’UDI, 


ricorda un episodio clamo¬ 
roso della cronaca femminile 
della città; sette donne a Pa¬ 
lermo furono costrette qual¬ 
che mese fa ad attendere in 
coda davanti al policlinico 
universitario per una intera 
notte prima di abortire. L'in¬ 
domani, denunciarono il di¬ 
rettore del reparto materni¬ 
tà. Le cifre valgono più di 
ogni commento: « Quindici¬ 
mila nascite in un anno — 
ricorda Bice — e soltanto 
130 posti nei reparti di ma¬ 
ternità negli ospedali ». 

Ha appena concluso che 
già Sanna. del quartiere 
Sperone (una delle 160 del 
rione Capo, nel vecchio cen¬ 
tro. che con la lotta sono 
riuscite a strappare la casa 
nei nuovo ghetto periferico', 
rivolta verso il balcone del 
sindaco. lmpro\-visa uno sfer¬ 
zante monologo: «Lei mi co¬ 
nosce. Sono una di quelle che 
ha lottato per gli alloggi. 
Abbiamo vinto. Ma voi. qttasl 
per vendicarvi, avete abban¬ 
donato lo Sperone senza ser¬ 
vizi! ». I 

E dietro Sarina. altre don- 1 


ne dei quartieri, vogliono an¬ 
che loro partecipare al « pro¬ 
cesso ». Mary, dell’Arenella, 
incalza: «Questo sindaco ha 
saputo solo farci un bel re¬ 
galo. scegliendo il nostro 
quartiere per consentire ai 
camionisti di scaricare il 1 
rifiuti dei cantieri edili ». 

Maria, del rione Roccella: 
« Non è ancora estate e, con 
la sporcizia che invade le no- 
.stre strade, già i bambini 
sono pieni del morsi delle 
zanzare ». Carla, di Vergine 
Maria, denuncia seccamente; 
« La mia borgata è diventata 
ormai, per colpa del comune, 
un cimitero ». 

Valeria Afajovalaslt. re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile del PCI, conclude: 
« le testimonianze che abbia¬ 
mo raccolto oggi danno la 
misura deU’insensibilità della 
DC di fronte ai bisogni delle 
donne. Abbiamo voluto espri¬ 
mere qui in piazza non solo 
una denuncia di massa. Ma 
la volontà di cambiare che è 
profonda nelle lotte delie 
donne, cui intendiamo dare 
una voce organizzata». 

Non tutte sono riuscite a 
parlare. Tra le testimoni 
mancate del processo, una. 
emblematica: la madre di 
Teresa Cacopardo la ragazza 
di appena 19 anni incarce¬ 
rata col suo neonato per aver 
abitato abusivamente una ca¬ 
sa che le crollava addosso, 
pericolante dal terremoto del 
1968. La mamma di Teresa è 
venuta davanti al municipio. 
Ma al momento di prendere 
il microfono, l’emozione le 
ha stretto la gola. 

$. 1 . 


Nell’edilizia gravi decisioni della giunta di Reggio Calabria 

Doppi e tripli turni nelle scuole 
per fnr posto olio speculozione 

Le aree libere consegnate dall’amministrazione a speculatori edili • La situa¬ 
zione scolastica denunciata in un convegno promosso dal 30'’ distretto scolastico 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — H 
recente convegno sul diritto 
allo studio, promosso dal 
trentesimo distretto scola¬ 
stico di Reggio Calabria — 
Cardeto — Motta San Gio¬ 
vanni, ha fornito l’occasione 
a rumerosi esponenti del 
mondo scolastico, culturale, 
politico-amministrativo e sin¬ 
dacale, di approfondire le 
questioni relative al diritto 
allo studio avanzando preci¬ 
se proposte alle forze politi¬ 
che, oggi impegnate nel rin¬ 
novo del Consiglio regionale. 

In primo luogo si è par¬ 
titi da un giudizio fortemente 
negativo sulla legge regio- 
rale per 11 diritto allo studio 
(numero 29) e sulla sua ge¬ 
stione, caratterizzata da una 
pratica assistenzialistica che 
ha trovato nella concessione 
dei buoni-libro l’espressione 
più evidente ed esasperata. 
L’esistenza di opportune e 
profonde modifiche alla legge 
n. 29, presentatasi sin dalla 
costituzione degli organi sco¬ 
lastici distrettuali, si è raf¬ 
forzata. nei tre anni di atti¬ 
vità del distretto scolastico 
di Reggio Calabria e nell’in¬ 
contro quotidiano con l’eser¬ 
cizio difficile, talora impos¬ 
sibile. dell'effettivo diritto 
allo studio. 

Nell'ambito del trentesimo 
distretto — forse il più im¬ 
portante fra quelli calabresi 
— sono emerse carenze ge¬ 
nerali e in particolare della 
scuola per quanto riguarda, 
soprattutto, l'edilizia scola¬ 
stica, 1 servizi di trasporto 
e di mensa, i sostegni scola¬ 
stici. la prevenzione e l'assi¬ 
stenza sanitaria. Si tratta di 
questioni che, a Reggio Ca¬ 
labria, sono state sempre al 
centro di iniziative e azioni 
di lotta degli studenti, dei 
docenti, dei eenitori e delle 
organizzazioni sindacali; ep>- 


pure, nonostante ciò. 1 pro¬ 
blemi della scuola sono di¬ 
ventati sempre più dramma¬ 
tici ed insoluti. 

Cosi, la carenza di locali 
idonei, di palestre, di attrez¬ 
zature essenziali, di lavora¬ 
tori, di servizi adeguati, con¬ 
dizionano ancora gravemen¬ 
te reserci 2 ào del diritto allo 
studio quando non lo vani¬ 
ficano del tutto. Nel distret¬ 
to di Reggio Calabria, il 
fenomeno deU’affoUamento 
nelle aule ha raggiunto in 


alcuni istituti e scuole pro¬ 
porzioni assai elevate e gravi 
percliè le autorità preposte 
(Comuni e Province) non 
hanno saputo adeguare il 
loro impegno al progressivo 
addensamento di popolazione 
originato dal fenomeno del¬ 
l’urbanesimo prima e. suc¬ 
cessivamente. dallo sposta¬ 
mento di migliaia di fami¬ 
glie nei quartieri costruiti, 
di recente. dall’Istituto auto¬ 
nomo case popolari e dalle 
cooperative edilizie. 


Le responsabilità e Tacquìescenza 
degli uffici comunali 


n Comune di Reggio Ca¬ 
labria non ha avuto, e non 
ha tuttora, un piano di lo¬ 
calizzazione delle aree desti¬ 
nate aU’edilizia scolastica di 
ogni ordine e grado mentre 
la città continua a sviluppar¬ 
si in modo caotico e disordi¬ 
nato. Le zone mìglicri sono 
state occupate dalla più sfre¬ 
nata speculazione edilizia e 
daU’abusivismo con l’acquie¬ 
scenza degli stessi uffici 
tecnici comunali: perciò, le 
nuove scuole hanno spesso, 
trovato una ubicazione in 
zone lontane c di difficile 
accesso, oppure, addirittura, 
non sono state costruite per 
mancanza di aree idonee ad 
ospitarle come è il caso — 
per fare alcuni esempi — 
della « Marco Polo ». della 
« San Brunello » e deiln scuo¬ 
la media di Gebbione. Nella 
sola ePtà di Reggio Calabria, 
nell'anno scolastico 1978-'79 
mancavano 235 aule (111 per 
le elementari; 46 per le scuo¬ 
le medie; 78 per le supe¬ 
riori) con conseguenze facil¬ 
mente immaginabili dell’ab 
tlvità didattica nelle scuole 
interessate. 


Per la scuola materna la 
situazione è ancora più al¬ 
larmante: qui le responsabi¬ 
lità dell’amministrazione co¬ 
munale sono più marcate. 
Ben 113 scuole materne sono 
private (di queste, 13 nor- 
sono state autorizzate e 14 
sono state solo parzialmente 
autorizzate); delle scuole 
materne statali, assai inade¬ 
guate nel numero e nei mezzi 
didattici, ben 41 non sono 
state autorizzate, la stessa 
sorte hanno subito altre 15 
scuole materne comunalL In¬ 
fine nell'intero ambito di¬ 
strettuale, in quattro anni, 
è stata costruita una sola 
scuola materna statale pres¬ 
so la direzione didattica di 
Archi, mentre, quasi tutte le 
altre scuole materne statali 
sono ospitate In case d'af¬ 
fitto non sempre idonee, al 
punto da non aver potuto 
avere la necessaria autoriz¬ 
zazione. 

La richiesta unanime è 
stata quella di apirartaxe su¬ 
bito profonde modifiche non 
• solamente per redilizìa sco¬ 


lastica ma su tutte le altre 
questioni, decisive per ren¬ 
dere effettivo il diritto allo 
studio. Così, per quanto ri¬ 
guarda il servizio dei tra¬ 
sporti pubblici sono state 
avanzate alcime proposte: la 
gratuità dei servizi di tra¬ 
sporto pubblico AMA per gli 
studenti della scuola dell’ob- 
blìgo e per 1 pendolari del¬ 
le scuole medie superiori, in 
particolare per quelli prove 
nienti da Cardeto e Motta 
San Giovanni. 1 cui comuni 
dovrebbero stipulare una ap¬ 
posita convenzione con 
i’AMA di Reggio Calabria; 
la razionalizzazione dei tra¬ 
sporti pubblici urbani fis¬ 
sando fasce orarle rafforzate 
in corrispondenza degli orari 
di ingresso e di uscita delle 
scuole ed istituendo linee di 
servizio, che serv’ano gli isti¬ 
tuti decentrati in coincidenza 
al flusso e deflusso dalle 
scuole; la semigraluità dei 
servizi pubblici di trasporto 
per operatori della scuola 
impegnati nel tempo pieno o 
per orari lunghi. 

Per le mense scolastiche 
pre-esfstenti è stato chiesto 
il loro potenziamento. 

Sul buoni libro e nella ero¬ 
gazione dei sussidi è stata 
sollecitata ima inversione di 
tendenza sostituendo l’at¬ 
tuale buono-libro con la for¬ 
nitura del testo In tutte^ le 
scuole della fascia delVob- 
bligo. Spetta, ora, al nuovo 
Consiglio regionale che sarà 
eletto il prossimo 8 giugno 
farsi carico delle aspettative 
che ci sono nella scuola af¬ 
frontando. fin dall’inizio, il 
problema del diritto allo stu¬ 
dio e pervenendo a soluzio¬ 
ni legislative concretamente 
aderenti alla realtà della 
scuola calabrese. 

Michelangelo Trìpodi 


Un boomerang 
per la «bonomiana» 


CAGLIARI — Lo CoMiretti 
sarda qualche giorno fa ha 
organizzato una manifesta¬ 
zione regionale di contadini. 
Alcune migliaia di coltiva- 
tori diretti si sono riversati 
con I loro trattori per le ne 
di Cagliari, attestandosi in¬ 
fine di fronte al palazzo del¬ 
la Regione 

Forse negli intenti degli 
organizzatori, la marcia di 
protesta — che ha bloccato 
il traffico cittadino per mez¬ 
za giornata — voleva essere 
indolore, una sorta di « con¬ 
tentino» per tacitare gli ani¬ 


mi e recuperare la fiducia 
perduta. 

Così non è stato. Le cen¬ 
tinaia di miliardi non spesi 
dalla Regione, la riforma agro 
\ pastorale che non parte, le 
opere di irrigazione e di tra¬ 
sformazione fondiaria mai 
iniziate, hanno fatto perdere 
la pazienza anche ai conta¬ 
dini della « bonomiana ». Per 
questi sono scesi in massa, 
con i loro trattori (un centi- 
nata/. inalberando cartelli 
dagli slogan non proprio oc- 
comondanti. Eccone alcuni: 
iiAbbiamo perso la pazienza*: 
• Se muore l'agricoltura, è la 
fine di ehi governa la regio¬ 


ne*: eDove sono i miliardi 
della rinascita, a chi li date 
e perchè? ». 

Slogan non proprio •sot¬ 
to tutela », come avrebbero 
voluto gli organizzatori della 
Coldiretti, i dirigenti demo¬ 
cristiani che dai contadini 
sperano ancora di trarre co¬ 
piosa messe di voti anche 
alle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative. 

La manifestazione doveva 
essere unitaria, con la par¬ 
tecipazione di tutte le orga¬ 
nizzazioni dì massa, secondo 
la proposta della Confcolti- 
vatoru Non hanno voluto f 


democristiani, appunto per 
motivi elettoralistici del par¬ 
tito scudocrociato. Ma gli è 
andata male. 

I contadini non si presta¬ 
no più a farsi massa di ma¬ 
novra dei notabili, delVon 
Felice Conta e delVon. Mat¬ 
teo Piredda. Quest’ultimo, 
assessore regionale all'agricol¬ 
tura, proclama progetti di rin¬ 
novamento mentre blocca la 
riforma agro-pastorale. 

II boomerang non esiste so¬ 
lo in Australia. Questo i un 
colpo che sta sperimentando 
l’inetta e maldestra melasse 
dirigente » della Regione 
sarda. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Per 11 mo¬ 
mento la Commissione elet¬ 
torale della DC. a cui è 
demandato 11 compito di for¬ 
mare la lista dei candidati 
al Comune di Catanzaro, è 
In un mare di contestazioni. 
Qualcuno, pare, si è anche 
dimesso. Il piccolo capoccia 
de, amico di Pujla, si sfre¬ 
ga con soddisfazione le ma¬ 
ni e dice: «CI mancava il 
Comune, ma ora è quasi fat¬ 
ta. A decidere l candidati 
per tre quarti dovremo es¬ 
sere noi ». 

Il piccolo capoccia non fa 
commenti, ma si capisce: Er¬ 
nesto Pucci, 11 vecchio capo 
doroteo. sta perdendo il suo 
ultimo avamposto, il Comu¬ 
ne. appunto. A dare l’assal¬ 
to ad una torre che sembra¬ 
va Inespugnabile, è l’assesso¬ 
re regionale dell’Agricoltura 
Carmelo Pujia, controllore 
del partito a livello regiona¬ 
le e provinciale e che è riu¬ 
scito. nel breve volgere di 
qualche mese, ad ■ Issare le 
scale anche nel comitato cit¬ 
tadino de. dopo aver supe¬ 
rato il fossato che lo divi¬ 
deva dal castello. 

L’ultimo in ordine di tem¬ 
po a passare dalla sua par¬ 
te. lasciando le armate do- 
rotee. è stato Gaetano Cor¬ 
si, assessore tutto fare, dal¬ 
lo sport al trasporti, fino alla 
-cultura, fedelissimo di Puc¬ 
ci, fino a qualche settimana 
fa. 

Gaetano Corsi è un pez¬ 
zo pregiato per le preferen¬ 
ze che riesce a controllare 
a Materdomini, un grosso 
quartiere della città. Si di¬ 
ce che sia stato proprio lui. 
nel corso della riunione per 
eleggere 1 componenti la com¬ 
missione elettorale, a fare 
in modo che la tradizionale 
maggioranza detenuta dal 
Pucci in questo organismo, 

I crollasse di schianto. 

Grandi manovre dunque In 
I casa de. per la formazione 
delle Uste. Ma più che gran¬ 
di manovre, si tratta di ima 
guerra, che per ora non ha 
conclusioni che si possano 
prevedere. La Usta DC in¬ 
fatti. è ancora tutta da com¬ 
porre. Ma la macchina del 
sottogoverno, come quella 
che presiede ad una specie di 
borsa delle candidature, so¬ 
no In piena funzione. 

La DC, che nel 75 conqui¬ 
stò al Comune 11 48% del 
voti e 20 consiglieri su 40. 
è in cerca di un volto diver¬ 
so. Nel ”75. per far dimenti¬ 
care la gestione decennale 
dei Pucci (una gestione di 
centro-sinistra che Inferse il 
colpo decisivo alle possibilità 
di sviluppo della città) a ca¬ 
peggiare la lista fu l’ex se¬ 
natore Fausto Blsantls, un 
uomo dalle mani « pulite » 
come propagandò la DC die¬ 
ci anni orsono, da contrappor¬ 
re ai Pucci. Impelagati con 
tutto il centro sinistra del¬ 
l’epoca nello scandalo deUa 
variante al piano regolatore. ! 

Ma a manovrare erano sem¬ 
pre i Pucci e Blsantis fu 
estromesso da sindaco dopo 
pochissimi mesi e tutto ritor¬ 
nò alla « normalità ». Ora 
proprio si ripensa aUa stessa 
operazione. Pujla vorrebbe 
«far fuori II sindaco uscente 
Cesare Mulé. non vorrebbe a 
capolista nessun parlamenta¬ 
re ma vorrebbe pescare, in 
coerenza con 1 suol principi, 
nel sottogoverno; In quello 
più collaudato e tra 1 suoi 
giovani delfini, ne] vivalo cre¬ 
sciuto aH’ombra della spre¬ 
giudicatezza che sa di furbe¬ 
ria e di aperture che nella 
de catanzarese del Pued. fan¬ 
no scandalo. 

Ma anche qui la tattica è 
di muoversi tra il vecchio e 
il nuovo. Ma accanto al 
« vecchi * c’è, come dicevamo, 
la trafila dei giovani. Ci so¬ 
no uomini che hanno avuto 
il battesimo del sottogoverno, 
come Francesco Mirante, pre¬ 
sidente dell’Istituto autono¬ 
mo case popolari, e 11 segre¬ 
tario provinciale della DC. 
La Penna. 

Accanto a questi nomi, an¬ 
cora, un’altra categoria, quel¬ 
la degli intellettuali di cor¬ 
rente. una categoria che da 
copertura ideologica ad un 
trasformismo vecchia ma¬ 
niera. strutturalmente inca¬ 
pace di confrontarsi quan¬ 
do il «capo» è abituato a 
manipolare senza guanti il 
potere, del quale niente de¬ 
ve essere rimesso in discus¬ 
sione. Per intenderci è la 
DC che ha fatto fallire ogni 
accordo programmatico. At¬ 
torno a questo «fiorire» di 
candidature, poi, c’è rarrlc- 
chirsl di altre, per esempio, 
l'ala dorotea della tic di Ca¬ 
tanzaro. ridotta ormai al¬ 
l'osso. sembra abbia già il I 
suo deluso; Alfonso Rober¬ 
to Pued, flgbo di Ernesto 
Pucci, che con l’avanzata di 
Pujia pare voglia rinuncia¬ 
re ad una candidatura che 
avrebbe dovuto avere come 
meta la poltrona di sindaco. 

Ultimo tocco, il comporta¬ 
mento di alcuni fedelissimi 
di Pucci, quali ad esempio 
il giovane assessore al La¬ 
vori pubblici Puriolo che 
avrebbe minacciato di met¬ 
tersi in proprio, se la cor¬ 
rente non gli assicurava qual¬ 
che possibilità per fare li 
sindaco. Ma qual è II pro¬ 
gramma della DC? Farà al¬ 
meno uno straccio di auto¬ 
critica per come ha diretto 
nel Comune da trent’anni? 

Ma è possibile ehe ancora 
un dis^o del genere pass! 
nella coscienza della gente? 

Nuccio Mirullo 


Le responsabilità democristiane nell^attuale situazione 

Dalla lotta dei forestali 
la richiesta di una svolta 


Le iniziative 
dei giorni scorsi 
oltre al richiamo 
al pagamento dei 
salari chiedono 
di invertire 
la tendenza 
nella gestione 
della spesa 
pubblica 



CATANZARO — Non si può 
dire che i canali di infor¬ 
mazione abbiano colto in tut¬ 
te le sue implicazioni la gior¬ 
nata di lotta dei forestali. Si 
e privilegiato il commento su¬ 
gli incidenti! Note di colore 
sono state utilizzate per espri¬ 
mere lo stato di degrado in cui 
e tenuta la gestione della re¬ 
gione. Siamo d'accordo che la 
situazione in Calabria è allar¬ 
mante, ma non è tra i lavora¬ 
tori che bisogna ricercare le 
cause di questo degrado. 

Chi parla anche di strumen¬ 
talizzazione pre-elettorale dei 
forestali non tiene conto del 
malessere profondo che assil¬ 
la questa importante catego¬ 
ria e quindi oggettivamente 
cela le responsabilità gravis¬ 
sime di chi ha causato questo 
malessere. La lotta dei fore¬ 
stali infatti ha messo in luce 
la posizione da cui la DC in¬ 
tende affrontare la campagna 
elettorale. Su di essa è bene 
che i partiti di sinislro riflet¬ 
tano attentamente. Dopo aver 
calpestato ogni regola demo¬ 
cratica del funzionamento del¬ 
l’ente regione dopo aver impo¬ 
sto col sostegno del PSDl la 
permanenza di una giunta di- 
missionaria. la DC rilancia la 
sua ipotesi moderata di go¬ 
verno della società calabrese. 

Una vicenda 
emblematica 

La vicenda dei forestali è 
in tal senso emblematicaì In 
tutti questi anni U PCI si è 
battuto aspramente contro il 
sistema di potere messo in 
piedi dalla DC attraverso gli 
enti che hanno cercato di crea¬ 
re contraddizioni tra i lavora¬ 
tori. di indebolire il loro rap¬ 
porto col sindacato, di accre¬ 
scere la sfiducia nelle istitu¬ 
zioni. di aprire spazi alla ma¬ 
novra di vecchi e nuovi me¬ 
diatori. Ancora più preoccu¬ 
pante è stato il tentativo del¬ 
le organizzazioni sindacali, di 
cui bisogna dire purtroppo che 
parte di esse in questi gior¬ 
ni si è prestata. 

Si è forse convinti che il 
sindacato debba tornare al suo 
< vecchio mestiere *? Che deb¬ 
ba mettere da parte perché 


troppo ambizioso, il progetto 
di trasformazione complessiva 
per cui si è battuto in que¬ 
sti anni? L’iniziativa di lotta 
dei forestali, invece, ha dimo¬ 
strato che il movimento non 
è spiegato, e che nel sindaca¬ 
to calabrese ci sono forze de¬ 
cisive che non sono subalter¬ 
ne al sistema di potere dife¬ 
so dalla DC e da altre forze 
politiche. 

La manifestazione di ieri, 
oltre che imporre un risultato 
per l’attuazione del contratto, 
il ritiro dei licenziamenti, il 
pagamento dei salari, ha ri¬ 
proposto. con rinnovata ener¬ 
gia, il bisogno di rompere que¬ 
sto sistema di potere; ha chie¬ 
sto una nuova direzione poli¬ 
tica della regione. Sarebbe pe¬ 
rò errato ritenere che dalla 
manifestazione non siano ve¬ 
nute sollecitazioni per una ri¬ 
flessione più ampia che ri¬ 
guarda Io qualità e la tenuta 
del movimento di lotta, il rap¬ 
porto tra difesa degli occupati 
e la battaglia di trasforma¬ 
zione. 

Ciò investe innanzitutto la 
possibilità che le organizzazio¬ 
ni sindacali si collochino su 
posizioni € non neutrali » ri¬ 
spetto alla gestione dell’ente 
regione nei prossimi giorni. E’ 
possibile cioè garantire un 
controllo politico unitario e di 
massa sull’attuazione delle de¬ 
cisioni assunte per i forestali, 
i giovani, i settori produttivi, 
lottando per una spesa rapida 
e qualificata di tutti i finan¬ 
ziamenti disponbili? Il control¬ 
lo sull’attuazione di questi 
provvedimenti può essere de¬ 
cisivo non solo per impedire 
manovre clientelari ma anche 
per coinvolgere le masse in 
un’esperienza unitaria ed ori¬ 
ginale che avvii una inversio¬ 
ne di tendenza nella gestione 
della spesa pubblica. 

In Calabria dove consisten¬ 
ti trasferimenti di reddito ser¬ 
vono a far consumare più di 
quanto si produca diventa im¬ 
pellente controllare l’uso di 
questi finanziamenti, sapere 
come e dove sono spesi, che 
cosa producono. Se il movi¬ 
mento non si misura a que¬ 
st’altezza lascia spazio alla 
controffensiva moderata gui¬ 
data dalla DC ehe cerca di 


isolare i nuclei più combat 
tiri e di rendere neutrali mas¬ 
se enormi rispetto alla batta¬ 
glia di rinnovamento. 

Non fa parte forse di qué¬ 
sto disegno anche il tentati¬ 
vo di far passare tra i lavo¬ 
ratori la convinzione che la 
presenza nel nuovo governo 
di questo o quell'uomo politi¬ 
co calabrese sia di per sè una 
garanzia per la soluzione dei 
problemi? 

Per rilanciare la 
programmazione 

C’è bisogno quindi di affi¬ 
nare la qualità conflittuali e 
progettuale del movimento di 
lotta, non in astratto, ma at¬ 
traverso la sua capacità di 
essere soggetto che condisìo- 
na e dirige lo sviluppo, l’ujo 
delle risorse, la modernizza¬ 
zione di interi settori ancora 
arretrati. Solo per questa via 
si può incidere per il supera¬ 
mento dell’intervento straordi¬ 
nario e della cassa del Mez¬ 
zogiorno, per rilanciare la pro¬ 
grammazione regionale, per 
graduare il trasferimento di 
risorse dall’assistenza ai set¬ 
tori produttivi, per avviare 
una gestione democratica del¬ 
l’assistenza ed un controllo ni 
mercato del lavoro, per coiuH- 
zionare gli investimenti dctle 
forze imprenditoriali ni ter¬ 
ritorio. 

Tutto ciò pone questioni Ino- 
dite al sindacato, alla sini¬ 
stra, ed al nostro stesso par¬ 
tito. e richiede un confronto 
ampio su quale debba essere 
in Calabria la guida politica 
dello sviluppo. Può il movi¬ 
mento sindacale, nella sua au¬ 
tonomia arricchire questo con¬ 
fronto attraverso il suo contri¬ 
buto? La posta in gioco, in¬ 
fatti, è ardua e complesso : 
allargare l’opposizione al sà 
sterna di potere demoerUHo- 
no. rimettere in discussione 
il quadro politico nazionaJ*. 
creare le condizioni perdii tu 
Calabria tutti e due i portili 
della sinistra guidino p rogr a m- 
mi e governi di rinnowmemte 
alla regione e negli enil 1»- 
cali, - - 

Pino Sorler# 
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1* Maggio; la piattaforma di lotta dei lavoratori umbri 

Sviluppo c’è stato, il confronto 
ora si sposta sugli investimenti 


La produzione è aumentata ma manca ancora una strategia in grado di far fronte ai pe^ 
ricoli dell'inflazione - Mutare l'atteggiamento degli imprenditori - Le richieste dei sindacati 


Decine di 


/ 

La Regione umbra presenta il suo progetto tri e nnale 

Al primo posto la prevenzione 
e l'assistenza sanitaria di base 

Il piano illustrato in una conferenza stampa deH’assessore alla Sanità Vit¬ 
torio Cecati ' Airavanguardia neirapplicazìone della riforma - Il ruolo delle Usi 


D ominano questo pi imo ma^uìn 
1980 le jiramli o f:r.i\i'>ime (piC'lioni 
interna/.ionnii elio liaiiiio orixiiie. in 
massima parlo, nella erisi. eenmnniea e 
politiea degli Siali l'nili. La porlala ilei 
complesso dei reiimneni che ime'loim 
qiiesio pae-e non è appieno eoii'iilerala. 
rispello alla \as|ìià. perirolosiià e limala 
delle conseguenze die ne derivaiin <■ ne 
deriveranno. In qiie-lii dima, ed in mi 
modo alquanlo iii'iifli.-ienle rì'pello al 
livello dei problemi. Iia pro'ii il \ia il 
secondo go\crno Cai"i"a. riii spella il 
compilo, fra l’allro. di dai e ima rispo'la 
alla piallaforma romples-iva della fede¬ 
razione nnilaria. presenlala alla fine del 
1979 al medesimo prcsidenle del ('on- 
sielio. 1 problemi die le ridiie-le del 
sindacalo ponaono e le snliiziniii die 
sengono ricercale non sono più eludi¬ 
bili. come ha mo'iralo il crescendo dì 
mobililazione di qne-li mesi e le li- 
sposie. esircmamenle po-ìlisc. agli ap¬ 
pelli alla lolla, foniile dai lasoralori. 

Si sa sorso la prova elellorale dì 
giugno in lina situazione di forle len- 
sione sociale e di impegno, die è de- 
slinalo a cre-cere e a preci-ar-i con l'as- 
vio. che 'la awenendo. della conlral- 
lazìone liiiegralixa: con rapplicazìonc 
di ìmporlanli punii dei cniilatli di la¬ 
voro slipnlalì nella scorsa eslalc: con la- 
•treila di alcune grandi conlraddizìoni 
nazionali neirindii'tria e nel pubblico 
impiego. 

Il dima pnlitiro domiiianie in questa 
fase complessa ed estesa dciriniziatìs a 
del sindacato è quello di realizzare P 
azione articolala, die si \a sviluppan¬ 
do, come parie e sostegno della pialla- J 
forma generale della Federazione unita¬ 
ria. evitando alleggiamenli difensisi. di¬ 
sarticolazioni. con conclusioni affrellale 
e precipitose. ; 

In Umbria, come nel pae-e. il 1979 ha 
smenlitn molte previsioni. K’ ainiienlata 
la produzione, rocciipazione 'ì è mante¬ 
nuta costante, è aiimenlata la prodiillì- . 


\ilà del laxoro. sono balzali a\uiiti i 
picz/i. è dìmìniiìlo iilteriormenle il co¬ 
sto del la\nro per iinilà di |irodoltn. 
è aiimenlata la utilizzazione degli im- 
(danli. Ciò ha pi emulo per molti \ei''i 
'ul bnuru. geneiaiido quote elevati-si- 
me di siraoidimiiio. ci<‘-cila della sta¬ 
gionalità, ima 'pinla al dei-entramenlo 
|irodulti\u, ime'timeiili in modìficbc e 
riconversioni adalle a ri«permiare laxoro. 

il nostro giudizio è die Pii-o che ali 
imprenditori siaiino facendo di (|uesia 
conaìuntiica fa\orci ole è prì\o di una 
'Irategia di lungo periodo e limila 'O- 
'lanzìalmente ancora siiirinfla/ioiie, 'lil¬ 
là 'peranzn della '\alnlazioiie lidia lira. 
'Ili \aniaggi forniti da ima condizione 
coiiiplessi\a in Umbria del mercato del 
lavoro e ilella sinilliira prodntti\a die 
coll'ente sgravi sul costo del lavoro e 
utilizzazione flessibile della manodope¬ 
ra pnl\eri/zala e distribuita nel decen- 
Iranienlo produiti\n nel laMiro a domi¬ 
cilio. L’azione articolala delle varie ca¬ 
tegorie impegnale, principalmente quel¬ 
la dei nietaliiiercaniri, dei diimici, dei 
tessili, dei grafici, dei ceramisti, degli 
edili e dei braccianti, ha |ier obielli\o 
quello di ricondurrò il sìi^tema delle im¬ 
prese a politiche e produtti\e aziendali 
e settoriali capaci di as-iciirare uno svi. 
Itqipo programmato su basi più solide, j 
consistenti c giuste delle attuali. 

Le condizioni perché ciò possa awe- 
nìrc sono sosianz.ialnicnie due: che l’azio¬ 
ne articolata abbia alcuni forti caratteri 
di unitarietà e die iinifidii radicalmenle 
ralleggiamento delle nssoeia/ioni im¬ 
prenditoriali e dcll'artigianalo. 

I momenti imificanlì delle piallafor- , 
me aziendali e «li settore po-soim ria— 
siimer'i nei seguenti quattro elementi 
fonilanienlali. 

Primo, lo sviluppo «Ielle t’^rli iioli- 
liche dei contratti, con l'awio «li con¬ 
fronti sulle scelte di investimento, sui 
livelli occupazionali, 'iil controllo del 
decentramento, 'iil controllo degli -traor- ì 


dinari, 'lillà ni«ibilità e sull'nrario di 
lavoro. Secomlu. una rì«lefinizione degli 
«vilniqii e «logli intrecci professionali, 
con iniu ri«pialificuzì«mc «lei ruolo dei 
tecnìei. di talune fasce «li inqiiegati 
amministrativi ed il loro inserimenlo 
effettivo in aree produttive omogenee, 
ìmlivìdiiate con maggior precisione nell* 
ambito della nuova struttura produttiva 
delle imprese, rispetto ai tradizionali 
sriinid omo''enei. l'erzo. una iniziativa 
d’attacco 'iiH i organizzazione «lei lavoro, 
cb«' affronii l<‘ <|iie-tinni «Iella proilutti- 
viià c «Iella fle-'ibilitn nei gratuli com- 
lilc'si imln-triali. e «pidle «lei decen- 
tram«‘nt«i produttivo e «Ielle tern«do'!Ìe 
nelle piccole e meilie azieiule e nelle 
case madri «lei lavoro diffuso. Quarto, 
una politica «lei salario, die punti alla 
remunerazione «Iella professionalità e al¬ 
la ricostituzione «Ielle scale parametrali. 
agevoli la |iro«luzinne di più turni, del 
riiioso a scorrimento, di altre forme «li 
distribuzione settimanale «leU’orario «li 
lavoro, favorisca il ria««orbimento «lei 
superminimi e dello straonlinario. per¬ 
metto finalmente il superamento «lei cot- 
linii e cotupiisii per tutti ì lavoratori, 
come ogsi non è. alcuni istituti contrat¬ 
tuali quale il premio «li pro«luzione. 

Per ci<’» die rieiianla il comportamento 
delle controparti, c’è una temlenza a 
«fiigaire al coef'-onto e ad evitare di 
assumere il molo di azenti contrattuali 
com|ile««ivi. con precise responsabilità 
risoetto nli'aiulanienlo «Iella economia. 
«Idia produzione e «leir«>ccnpazione. 

“si tratta di una linea «li comodo che 
inulta alla «lìvisione del movimento e 
spera in un allargamento «Ielle aree «le- 
lioli e non tutelate risnetto al ranporto 
di lavoro. Ma questa linea serve «olo agli 
interessi eli ab-iini fra gli imnreiulitnri. 
crea 'nere«|uaz.inni e nrotezionismo. Pre¬ 
sto. certamente, anche «lue-ti nodi ver¬ 
ranno al pettine. 

Paolo Brutti 


Le piccole e medie imprese escluse dalla «183» per il credito 

Un po' «d'ossigeno» per le nziende 
temone solo dogli enti iocoli 

Un calo dell'occupazione del 4,2% - L'assemblea dei soci della SIAIP — Le aree espro¬ 
priate dal Comune per impiantare nuove attività produttive — Il contributo della Regione 


iniziative 
in tutta 
la regione 

PERUGIA — Sara la pace il 
tema dominante delle mani¬ 
festazioni sindacali del pri¬ 
mo maggio: la pace come 
aspirazione storica del movi¬ 
mento dei lavoratori e, oggi, 
come obiettivo prioritario di 
tutti. Nei comizi di oggi ver¬ 
rà di nuovo riaffermata la 
volontà di lottare contro il 
terrorismo e di operare per 
superare un diflicile momen¬ 
to che si è creato a livello 
mondiale, anche dopo il re¬ 
cente « blitz » americano in 
Iran. 

Una iniziativa significativa 
si svolgerà a Perugia: all’ 
atrio di Palazzo dei Priori 
verrà allestita dalla CGIL 
zonale una mostra curata dai 
consigli di fabbrica sulle ver¬ 
tenze aperte a livello di 
azienda e sulle questioni ge¬ 
nerali (enersia. salute, edi- « 
llzia, agricoltura) che Interes¬ 
sano i lavoratori, ma che so¬ 
no decisive per lo sviluppo 
economico e sociale del pae¬ 
se. In settanta pannelli ver¬ 
ranno ricostruite le realtà 
delle v’ertenze aperte a livel¬ 
lo di singola fabbrica sulla 
contrattazione integrativa. 
Non se ne parla molto e 
quindi più che mai opportu¬ 
na giunge l’iniziativa per co¬ 
noscere le situazioni presenti 
nei luoghi di lavoro, le lotte 
per gli investimenti, le in¬ 
formazioni. Un pannello ver¬ 
rà dedicato esclusivamente a 
ricostruire una vertenza si¬ 
gnificativa: quella della IGI. 

Vediamo adesso il calenda¬ 
rio delle iniziative che si svol¬ 
geranno alle 10.30: Perugia, 
Romei: Temi. Della Croce: 
Città di Castello. Brutti; Fo¬ 
ligno. Mosconi; Orvieto. Pe- 
rari: Marsciano. Pomini: Ta- 
vernelle. Fratoni: Bastia, Di 
Toro: Passignano. Spinelli: 
Molano. Becherelli: Tunro, 
Piselli: Nami. Longarini: Pie¬ 
tralunga. Bellavita: Magione. 
Cardacela; Panlcale, Silvestri; 
Gubbio. Bruschi: Spoleto. Ga- 
lossi: Todi. Battistelli: Città 
della Pieve. Castelvecchi: 
Umbertide. Ciani: Gualdo Ta¬ 
dino. Marini; Padano. Cara¬ 
vella: Norcia. Borscia; Castl- 
glion del Lago. Nulli: Ame¬ 
lia. Vallorini; San Venanzo, 
Tamburini: nel pomeriggio 
alle 15 altri due comizi: a 
Musnano. Bolognini e a Fon- 
tignano. Corsetti. 


TERNI — Le piccole indu¬ 
strie ternane non vanno a 
gonfie vele. Recenti dati rac¬ 
colti dal CESTREIS. un centro 
studi che ha promosso un’in¬ 
dagine approfondita in que¬ 
sto settore, registrano un ca¬ 
lo dell’occupazione del 4,2 per 
cento. .Altri dati potrebbero 
essere citati per dimostrare 
la scarsa vitalità delle pic¬ 
cole aziende ternane. 

Quali sono le ragioni del 
« male oscuro » che non con- 
.sente il decollo di tante pic¬ 
cole attività? E’ difficile da¬ 
re una risposta che riesca 
a cogliere il problema in tut¬ 
ti i suoi aspetti, ma è certo 
che è nella scarsa disponi¬ 
bilità di credito che va in¬ 
dividuato il germe più dan¬ 
noso. Per questa ragione le 
piccole aziende non riesco¬ 
no ad avere impianti moder¬ 
ni. spesse volte sono costret¬ 
te ad andare avanti con 1’ 
acqua alla gola. Dalla stessa 
indagine si rileva che un 
quarto dei piccoli ■ imprendi¬ 
tori ternani non fa investi¬ 
menti dal 1976. 

Ieri mattina si è riunita 
l’a.ssemblea dei soci della 


SI.AIP, società della quale 
fanno parte l'associazione in¬ 
dustriali. il comune e la Svi- 
luppumbria. La SI.AIP fu co¬ 
stituita per gestire gli inter¬ 
venti nelle aree espropriate 
dal comune per destinarle al¬ 
le attinta pr«xluttive. Fino a 
oggi si è discusso dei proget¬ 
ti. adesso si passa alla fase 
successiva, quella che entro 
' dicembre donebbe consenti¬ 
re di vedere realizzate le pri¬ 
me opere. Vi è una miriade 
di piccole aziende che vivo¬ 
no in locali angusti, in zone 
dove il trasporto non è age¬ 
vole. 

Per queste aziende lo s\i- 
luppo è pensabile soltanto se 
riescono a trasferirsi dove è 
possibile costruire nuovi e più 
efficienti impianti. H comu¬ 
ne di Terni ha fatto la sua 
parte: ha messo a disposi¬ 
zione le aree, ha provvedu¬ 
to ai progetti. 

I..e aree per la piccola in¬ 
dustria e l’artigianato. messe 
' a disposizione dal comune, 
si trovano a Vocabolo Sabbio¬ 
ne. i progetti sono stati ela¬ 
borati dagli uffici tecnici del 
i comune con estrema cura. Vi 


sarà tutto il necessario: ener¬ 
gia eletti’ica. telefono, fogne, 
acqua. C'è un contributo di 
cento milioni messo a dispo¬ 
sizione dalla regione, che ne 
abbassa ulteriormente il co¬ 
sto. 

Può bastare l'impegno del¬ 
l’ente locale per dare ossige¬ 
no alle piccole aziende? Da 
solo, sicuramente no. Se il 
governo manterrà la sua po¬ 
sizione e non rivedrà i mec¬ 
canismi per la concessione di 
mutui a tasso agevolato a 
Temi questo settore conti¬ 
nuerà a vivere alla giornata. 
Gli stessi piccoli imprendito¬ 
ri. nel complesso, non han¬ 
no dato prova di grande in¬ 
traprendenza. 

Si contano sulle dita di una 
mano le piccole aziende che 
hanno adottato nuove tecni¬ 
che per adeguare la loro pro¬ 
duzione al mercato e che cu¬ 
rano con attenzione la ricer¬ 
ca di nuovi clienti. E' però 
vero che se ci fossero i fi¬ 
nanziamenti. prospettive nuo¬ 
ve potrebbero aprirsi. Il 46 
per cento dei piccoli impren¬ 
ditori ha dichiarato che sa- i 
rebbe disposto a realizzare j 


progetti di sviluppo, ad ap¬ 
plicare nuove tecnologie ed 
anche ad assumere nuovo per¬ 
sonale se le condizioni finan¬ 
ziarie glielo consentissero. 

« L’esclusione dai benefici 
della legge 183 per il credito 
alle piccole aziende, sostiene 
il sindaco di Terni, compa¬ 
gno Giacomo Porrazzini, pe¬ 
sa fortemente sull’economia 
locale, ed è un problema che 
dobbiamo seguire con parti¬ 
colare attenzione, altrimenti 
le prospettive econcaniche po¬ 
trebbero essere tutt’altro che 
buone. Alcune a\'visaglie. co¬ 
minciamo ad avercele già e di¬ 
mostrano che non c’è da star 
tranquilli. Il tasso di cresci¬ 
ta della prorincia di Temi, 
calcolato sulla base del valo¬ 
re aggiunto, è stato ultima¬ 
mente inferiore alla media re¬ 
gionale. a quella della pro¬ 
vincia di Pemgia. Vero è che 
ha influito la stasi della ^an- 
de industria, ma molto dipen¬ 
de anche dai fattori che in¬ 
cidono negativamente sul tes¬ 
suto delle piccole aziende >. 

Giulio C. Proietti 


Presto a Terni la fotografìa tra le materie di studio 


Tra i libri di scuola 
c’è anche.,, una 
macchina fotografica 


TERNI — Il laboratorio del 
palazzo Mazzancolli potrà di¬ 
ventare la sede di una se- - 
zione di studio che analizzerà 
i met<xli d’uso per la fotogra¬ 
fia nella didattica scolastica. 
Que.'ta una delle propo=te 
.scaturite dal primo convegno 
nazionale « Fotografia e scuo¬ 
la » tenutosi dal 25 al 27 a- 
pnle a Temi. Al con\egno | 
— patrocinato dalla Provin ! 
eia e dal Comune di Temi ! 
con la collaborazione del S.A- 1 
POSS. il centro di aggiorna- { 
mento degli in‘iegnanti della j 
Provincia — sono intervenuti j 
alcuni dei più qualificati tee 
nici nazionali che hanno svol¬ 
to in varie parti del pae.'C 
esperienze con la foiosafia 1 
nelle scuole. Fra le altre prò- \ 
po-ite u.'cite dal convegno c’è ] 
quella di procedere nella pub- | 
blicazione degli atti. Lo sco 
po dell’iniziativa .sarebbe 
quello di accorpare tutto il 
materiale prodotto finora 
Oltre alle iniziati\e prC'C 
nelle scuole della nostra prò 
vincìa numerose sono infatti i 
quelle compiute in Toscana 
e in Emilia dalla cooperati¬ 
va educativa degli insegnan¬ 
ti. Aprire l’accesso del lin 


guaggio fotografico nel mon- I 
do della scuola e dell’educa- i 
zione dei ragazzi significhe- ; 
rebbe ac^escere la loro ca- ! 
pacità espressiva attraverso 
l’uso di un mezzo che assu¬ 
me ogni giorno di più mag¬ 
giore importanza. L'immagi¬ 
ne è infatti uno dei modi di 
comunicazione che oggi inter¬ 
viene massicciamente nella 
vita di ognuno e soprattutto 
nella formazione dei ragazzi. 
E* un linguaggio — è stalo 
detto nel cor.so dei conve¬ 
gno — che trasmette in modo 
estremamente immediato i 
presti codici espressivi. 

< Da qui nasce U .*«050 ed 
il significato del convegno — 
dice Maurizia Bonanni, as¬ 
sessore alla Pubblica istru¬ 
zione della Provincia e ani¬ 
matrice dell’iniziativa — co¬ 
gliendo l’occasione della leg¬ 


ge sulla presentazione dei 
nuoci programmi della scuo¬ 
la media si è coluto cosi 
organizzare una riflessione 
più vasta intorno alla comu¬ 
nicazione nelle scuole dell’ob- 
bligo >. 

L’obiettico — certo non fa¬ 
cilmente raggiungìbile — è 
quello di .stimolare il mondo 
della scuola e la ricerca di 
un proprio autonomo ruolo 
nella società incentando e uti¬ 
lizzando nuovi strumenti di 
comunicazione. 

Fra i temi sviluppati nel 
corso del dibattito c’è stato 
quello riguardante il modo di 
impiego nella scuola delle 
tecniche fotografiche. Se. 
cioè. la fotografia debba — 
in futuro — diventare una 
materia didattica, come al¬ 
tre. o se debba invece solo 
e.ssere utilizzata nello studio 


di altre materie. 

.A spingere affinchè la fo¬ 
tografi diventi una materia 
dì .studio come altre ci sodo 
sicuramente le grandi case 
produttrici di materiale sen¬ 
sìbile. ovviamente interessate 
alla enorme mole di affari 
che potrebbero nascere in 
questo caso. Utilizzare la tec¬ 
nica della comunicazione at¬ 
traverso le immmagini nello 
studio delle v'arie materie 
sembra invece stimolare un 
notevole interesse in quanti 
hanno finora condotto espe¬ 
rienze nella scuola. L’inse¬ 
gnante do\Tà diventare quin¬ 
di un tecnico — ed si è do¬ 
mandati —. Se cosi non do- 
ve.sse essere quale sarà rap¬ 
porto che potranno invece da¬ 
re i tecnici? Interrogativi al 
quale il convegno di Terni 
non ha dato risposte defini¬ 
tive. 

Sta di faUo che ogni gior¬ 
no che passa gli insegnanti, 
e con loro gli operatori cul¬ 
turali in genere, non posso¬ 
no es.sere pìà concepiti come 
portatori di singoli saperi spe¬ 
cialistici. t 

Angelo Amnienti 


TERNI — Numerosissime le 
iniziative indette a Terni è 
nella provincia per festeggia¬ 
re il 1. maggio. A Terni si 
svolgerà un corteo che da 
piazza Bruno Buozzi percor¬ 
rerà via Alazzini. Corso Ta¬ 
cito e giungerà in piazza 
della Repubblica dove parle¬ 
rà Luigi della Croce, della 
segreteria nazionale CGIL- 
CISlrUIL. Sempre organizza¬ 
to dal sindacato unitario si 
terrà un corteo anche a Nar- 
ni. Il concentramento è pre¬ 
visto a piazza San Girolamo. 
II corteo percorrerà le prin¬ 
cipali vie del centro per rag¬ 
giungere piazza dei Priori 
dove parlerà Angelo Longa- 
roni. 

Ad Amelia, nella sala Bix:- 
carini. parlerà invece, alle 
ore 11. Fabio Villorlni. della 
segreteria provinciale COIL- 
CISL-UIL. 

Altre manifestazioni indet¬ 
te dal sindacato si terranno 
ad Orvieto alle ore 11, ad 
Alierona scalo alle 16.^. a 
San Venanzo ore io, a Monte- 
gabbione. alle ore 9, a Mon- 
teleone alle ore 16.30. Nume¬ 
rose sono le manifestazioni 
organizzate dal nostro parti¬ 
to in questa occasione. Alle 
10,30 a La Quercia — frazione 
del comune di Nami — par¬ 
lerà il compagno Qoiiano 
Prancesconi. ex-segretario re¬ 
gionale CGIL e capolista al 
consiglio provinciale. 

La manifestazione di oggi 
conclude un denso calenda¬ 
rio di iniziative organizzate 
dalie associazioni e dalle for¬ 
ze politiche che hanno una 
loro organizzazione a La 
Quercia. In questa popolosa 
frazione è stato di recente 
inaugurato un centro' civico 
realizzato dagli stessi abitan¬ 
ti del posto in collaborazione 
con Vamministrazione comu¬ 
nale. 

Alle ore 10.30 parlerà a Cal¬ 
vi Alvaro Valsenti. Alle ore 
li ad Acquasparta Alberto 
Provantinl. Alle 17 al quar¬ 
tiere delle Grazie dì Temi 
si terrà un dibattito pubblico 
sulla storia del l. maggio. 
Maurizio Bonanni parlerà 
alle 17 a Casteldilago. Guido 
Guidi ad Otrìcoli alle IIJO. 
Ad Avigliano si terrà Invece 
una manifestazione unitaria 
delle forze democratiche al 
termine della quale parlerà 
11 compagno Vincenzo Acciac¬ 
ca. A Plediluco parlerà li 
compagno on. Mario Barto- 
lini. ad Amelia Comunardo 
Tobia. A Stroncone alle 18 
si terrà un comizio con Ser¬ 
gio PMlppuccI. 

Numerose sono anche le 
iniziative promosse dai con¬ 
sigli di circoscrizione dei vari 
quartieri della città. Alla ma¬ 
nifestazione per n 1. mag^o 
ha dato la propria adesione 
anche la giunU comunale di 
Temi, 



Uno mattina con i bambini della scuola di Bostiola 


Inventiamo una favola 
da dedicare a Rodari? 

Da due anni nelle elementari si è iniziato un metodo didattico che si rifa 
ai libri del grande scrittore giornalista scomparso io scorso mese 


PERUGIA — « —Ed alloia nella ”citta ” 
vennero di nuovo lutti i cittadini con ogni 
genere di armi ed uccisero Lutti i fantasmi 
ed l mostri che avevano invaso Milano e 
la granae metropoli ritornò ad essere una 
vera città con l’accento sulla a ». 

A raccontare questa favola è Roberto 
della seconda B della scuola elementare di 
Bastiola, una frazione del Comime di Ba¬ 
stia, dove la facoltà è ormai diventata uno | 
importante strumento didattico, un modo 
per inventare ed imparare a riflettere. 

«Ma qual è 11 senso della favola che hai 
raccontato? » chiediamo. 

« Con questa storia — dice Roberto — 
si capisce l’importanza dell’aixiento, perchè 
una parola cambia di significato se ha lo 
accento e non la si pronuncia corretta- 
mente. o non ha alcun senso ». 

Protagonista di questa nuova esperienza 
è anche la maestra, Rossana Mammoli, che 
da due anni ha avviato questo metodo di 
insegnamento. Non si tratta di una scelta 
a caso, ma attentamente'analizzata ed ap¬ 
plicata, che si rifà al giornalista scrittore, 
Gianni Rodari, scomparso recentemente 
e che era anche in contatto epistolare 
con la scolaresca di Bastiola e molte 
altre della nostra regione. I bambini in¬ 
fatti gli avevano scritto invitandolo nel lo¬ 
ro paese, ma purtroppo la sua improvvisa 
scomparsa non ha dato loro la possibilità 
di conoscerlo. Nel giorno della sua morte, 
gli alunni della seconda B, pensarono di 
inventare delle favole per ricordarlo: una 
in particolare che era stata richiesta ai 
ragazzi dallo stesso Rodari. Il tema: la vita 
nella società contadina. 

Rossana Mammoli descrive cosi l’espe¬ 
rienza in corso: « La creatività oggi è molto 
impiortante, specie per i bambini, perchè 
in questo modo essi imparano ad autoge¬ 
stirsi, non accettando una esistenza preco- 
stltulta. Imparano inoltre a ragionare se¬ 
condo schemi, concetti e metodi propri. 
Un’altra cosa molto importante di questo 
metodo — prosegue Rossana — è offrire 
la possibilità di pioter intervenire, attra¬ 
verso un modo fiabesco, su delle situazioni 
reali che altrimenti potrebbero sfuggire alla 
riflessione del s<J^etto ». 

Mentre parla inizia l'invenzione di una 
nuova fiaba. Comincia ta maestra, invitan¬ 
do tutti a dire un nome di cosa, m ..barat¬ 
tolo. ...casa. ...albergo, ...bidone ». Su que¬ 
sto nome si trovano tutti d’accordo. 

« Scegliamo allora se usare il metodo di 1 
cambiarne la Funzione — dice Rossana — é 
o la dimensione? ». Quasi tutti sono d’ac- 1 


cordo p>er la dimensione. Cosi nasce l’og¬ 
getto della favola. Ognuno inizia con un 
suo racconto, ma pian piano, anche con la 
mediazione dell’insegnante, la storia segue 
un filo comune. Un bidone i>er la spiazza- 
tura piccolissimo, è questa la dimensione 
che hanno scelto di attribuirgli, crea tanti 
problemi. Non c’è posto per la spazzatura, 
la sporcizia si accumula lungo le vie — è 
la versione di Francesco —, l’igiene è seria¬ 
mente - minacciata — aggiunge, una bam¬ 
bina —, cosi può ritornare il colera. Poi 
tanti voli nel mondo della fantasia, men¬ 
tre sì discute anche di argomenti impor¬ 
tanti, concreti: l’igiene, l'^portanza dei 
servizi di nettezza urbana. 

Il successo ottenuto da questa esi>erien- 
za ha coinvolto anche i genitori dei bam¬ 
bini che hanno accettato con piacere la 
tecnica delle favole, ed ha sollecitato la 
curiosità delle altre scolaresche, in p>artl- 
colar modo della classe parallela che ha 
adottato lo stesso metodo. Ma purtroppo 
non sempre l’entusiasmo degli insegnanti e 
degli alunni è corrispiosto da adeguati mez¬ 
zi che rendano meno faticoso il cammino. 

« n p>eso di una tale scelta Io sopporto 
tutto sulle mìe spalle — afferma la mae¬ 
stra —, la scuola non dispxme di nessun 
mezzo p>er facilitare il mio compito, e non 
dimostra neanche molta attenzione a que¬ 
sta nuova esperienza. Quindi i riscùii di 
un possibile naufragio di questa tecnica so¬ 
no per me dei continui interrogativi ». 

Si tratta però di una preex^upazione 
forse eccessiva, i ragazzi d^a seconda B 
di Bastiola ne - sono Tesempio lampante. 
Hanno uno spirito d’osservazione davvero 
straordinario, di ogni cosa riescono a ca¬ 
pirne l’aspetto principale. Nell’inventare le 
favole poi sono davvero bravL 

«Dovendo pwrtare i bambini ad espirim«'- 
si sotto ogni forma — spùega Rossana Mam¬ 
moli —intesa in senso pittorico, fumetti¬ 
sti!». eccetera, essi devono innanzitutto me¬ 
morizzare, acquisire da dati dell’espKrien- 
za. non in modo i)assÌvo. ma attraverso for¬ 
me che li coinvolgano in prima p>ersona. 
come il vldeoproiettore. la macchina foto¬ 
grafica. Dopo di che i dati memorizzati pos¬ 
sono offrire delle relazioni, sviluppate atr 
traverso tm pirocedimento logico, che pos¬ 
sono sfociare in momenti creativi ed uti¬ 
lizzati come strumenti estetici e piratici pier 
la costruzione delle favaie, pier swic^arsL 
”Fiiù da vicino” alla realtà ». 

Franco Arcufi 


Alla Rocca Paolina 
a incontri a 
con la pittrice 
Elena Bracciolini 

PERUGIA — Una nuova, 
importante manifestazione 
culturale si svolgerà prossi¬ 
mamente nella Sala della 
Cannoniera alla Rocca Pao¬ 
lina, Pier iniziativa dell'As¬ 
sessorato alla Cultura della 
Amministrazione comunale di 
Perugia. 

Per il 3 maggio prossimo, 
alle 18, è infatti previsto rin¬ 
contro con Elena Braccioli- 
nì de Guttry. una pittrice fio¬ 
rentina, che opera prevalen¬ 
temente a Roma e che era 
stata già presentata a Peru¬ 
gia. sempre dall’Amministra¬ 
zione comunale, nel 1974. con 
una pjersonale che venne al¬ 
lestita In occasione del pri¬ 
mo anniversario della morte 
di Fabio Neruda. 

Elena Bracciolinl de Gut¬ 
try. che ha legato gran par¬ 
te della sua ricerca pittori¬ 
ca al nome del grande pioeta 
latinoamericano, presenterà 
alla Rocca Paolina il suo 
spiettacolo «Viaggio nel mi¬ 
stero della reaiior.e ». 400 dla- 
pMisltive sulla sua espierien- 
za di artista che opjera nel 
solco della non violensa, p)eT 
la affermazione di un mon¬ 
do di pMice. 


Si inaugura 
oggi il nuovo 
parco naturale 
di Monte Tezio 

PERUGIA — La festa dei 
lavoratori si pniò celebrare 
anche riscoprendo un pxsi- 
tivo rapipxHlo con la natu¬ 
ra. Il piarco di Monte ’TCzìo. 
che viene inaugurato oggi, 
altro non è che un’altra tap>- 
pa della qualità della vita, 
delle battaglie di emancipa¬ 
zione. 

Il Parco Tezio (136 ettari) 
che ap>parteneva fino a px>- 
co tempio fa a privata è sta¬ 
to acquistato dalla comuni¬ 
tà montana Monti del Tra- 
simenoi, che ha già avviato 
un'azione di rimboschimento 
del monte p>er chilometri e 
chilometri. Restano gli altri • 
duemila ettari del monte 
ancora di proprietà pirivata 
Pier i quali, comunque, la co¬ 
munità montana ha già 
pronto un pirogetto di recu- 
piero a piarco naturale. • 
Intanto da dcHuani chiun¬ 
que piotrà accedere ai 13S 
ettari di piarco naturale; do¬ 
vrà pierò lasciare l’automobi¬ 
le al cancello d’entrata do¬ 
ve la comunità montana ha 
predlspiosto un’apipiosito piar- 
cheggio. Poi a piedi fino al¬ 
la sommità del monte (961 
metri di altezza) 


Coufermata 
la coudauua 
I ai uappìsti Sofìa 
I ed Abbataugelo 

E* durata piochissimo l’udien¬ 
za per i due terroristi Pasqua¬ 
le .Abbatangelo e Pietro Sofia. 

I napipisU. compiarsi ieri 
mattina verso le 10. davanti al 
Tribunale di Perugia, doveva¬ 
no rispxmdere di oltraggio al¬ 
la Corte d’.Assise di Firenze, 
che li aveva processati tem 
p» fa. n pirocesso di Perugia 
era già stato rinviato una vol¬ 
ta. il 28 gennaio scorso, e si 
piensava che anche ieri non si 
sarebbe celebrato, in quanto la 
difesa dei terroristi era stata 
assunta dall'avvocato Sergio 
Spazzali, arrestato due setti¬ 
mane fa a Genova dagli uomi¬ 
ni di Dalla Chiesa, pierché so- 
spiettato di favoreggiamento 
nei confronti delle Brigate ros¬ 
se ed altri grupipi eversivi. 

La Corte del Tribunale di 
Perugia ha però affidato la 
difesa dei due ad un avvoca¬ 
to d’ufficio ed alla fine ha 
confermato la piena del pro¬ 
cesso in primo grado. 


PERUGIA — La legge che 
i.stituisoe il piano sanitario 
nazionale ancora non c’è 
(esiste .solo un progetto go¬ 
vernativo). ma la Regione 
deirUmbria ha già pronto un 
progetto di piano sanitario 
triennale (1980-82). E’ stato 
iliusuivito ieri mattina, nel 
«“orso di una conferenza stam¬ 
pa, dall’assessore regionale 
alla Sanità, Vittorio Cecati. 
Un quadro di riferimento pirt^ 
grammatico puntuale, che con¬ 
sentirà fin da ora alle 
di gestire il riordino e la in¬ 
tegrazione dei servizi esisten¬ 
ti, individuando da subito le 
nuove tendenze da attivare e 
gli obiettivi da txinseguire. 
L’atto si è reso più che mai 
necessario nel momento in 
cui « l’obiettivo primario del¬ 
la Giunta regionale — ha det¬ 
to Cecati — in campo sani¬ 
tario è stato quello di p)er; 
venire nei tempi più brevi 
pwssibili al trasferimento di 
tutte le funzioni alle unità 
sanitarie locali >. 

Non è un rispetto formale 
dei tempi previsti dalla leg¬ 
ge 833, del resto che l’Um¬ 
bria è una regione aU avan¬ 
guardia neirap^Hcaàone del¬ 
la riforma sanitaria, è com 
risaputa da tempxj. E’ pxiuttò- 
sto « la convinzione — ha pro¬ 
seguito Cecati — politica che 
un processo di riforma così 
complesso e difficile pniò ave¬ 
re successo e può svolgM’si 
senza impatti negativi con le 
esigenze quotidiane della p»- 
pxjlazione. solo se questo pro¬ 
cesso pniò camminare con le 
gambe delle centinaia e cen¬ 
tinaia di amministratori loca¬ 
li. che costituiscono le 12 as¬ 
semblee intercomunali con i 
relativi comitati di gestione >. 

Si px>.ssono. insonuna. inne¬ 
scare da subito meccanismi di 
coinvolgimento dei cìtta«iini e 
degli opxiratori. Le trasforma¬ 
zioni devono.infatti. pxirtare 
fin dall’inizio U s^no della 
partecipazione democratica. 

E’ il motivo p>er cui la Re¬ 
gione dell’Umbria — ha pro¬ 
seguito l'assessore alla Sani¬ 
tà — ha voluto concludere 
nel 1979 Tito* delle leggi fon- 
dam«itali di riforma Ga leg¬ 
ge istitutiva delle UIS. la leg¬ 
ge alila formazione del ruolo 
nominativo del piersonale. la 
legge di contabilità e di ge- 
stì(Hie del i>atrim(Hiio). così 
come abbiamo voluto che con 
n primo febbraio ’80 le ULS 
fossero costituite e insediate 
e si desse inizio immediata¬ 
mente al trasferimento ad es¬ 
se di tutte le compietenze. con 
l’obiettivo di concludere entro 
il prossimo 30 giugno la fase 
co^tuente del ntHJvo servizio 
sanitario regionale ». A par¬ 
tire dal 30 giugno, dunque, le 
unità sanitarie locali piotran- 
no opjerare nella pienezza del¬ 
le loro funzioni. 

E la Regione dell’Umbria si 
è anche i>reoccup>ata pjresen- 
tando il piiano sanitario trien¬ 
nale, dei seri rischi die i)ote- 
vano rapjpresèntare. in questa 
fase delicata di trapj^o. lo 
scioglimento dd consiglio re¬ 
gionale e dei consigli comu¬ 
nali Pier le amministrative. 

Quale assistenza sanitaria, 
dunque, pier umbri da qm 
air82? La pjrevenzìone. l’assi¬ 
stenza sanitaria dibase, il su- 
pjeramento degli squilibri ter¬ 
ritoriali sono gli obiettivi pjrin- 
cipiali del piano. 

Al pnimo piosto. aHora. gli 
interventi nei territorio (ne¬ 
gli ambienti di vita e di la¬ 
voro). Avranno piriarità rispjet- 
to a quelli da dfettuare nel¬ 
le strutture. < Questo significa 
— ha spnegato Cecati — rip)en- 
sare fl ruolo dei piresidi ospie- 
dalieri e pmlìambulatorìali in 
funzione (Iri bisogni emergen¬ 
ti nel territorio, e fare di essi 
il supiporto tecnico spiedalisti- 
co p)er l’attività di base». 

Ma vuol dire anche una sor 
ta di mira rivoluzione nel- 
rorientamento e nel (wmpxjr- 
tamento della pxipolazione e 
degli op)a‘atari. Il piano do¬ 
vrà allora essere coniugato 
all’educazione sanitaria della 
pxipolazione. alla formazione 
continua degli opjeratori. al- 
Finformazione e alla pìarteci- 
p)a zione. 

Questi i « progetti-obietti¬ 
vo »: lotta contro la mortalità 
infantile e tutela della salute 
nella età evolutiva: tutela 
della salute ddle pjersone an¬ 
ziane: tutela della salute nei 
luoghi di lavoro. 

C'è anche un « pirogetto am¬ 
biente» ed un altro di assi- 
st«iza alle fasce marginab'. 
Con quali strumenti? Le no¬ 
vità più impxjrtantì riguarda¬ 
no: Tistituzione dei distretti 
(fi base (un centinaio); la de¬ 
finizione di un’area mtegrali- 
va dei distretti di base eoo ri¬ 
ferimento agli attuati presidi 
o^)edalieri e pxilìainbulatoria- » 
fi. l’individua&one dei tervìa ' 
inultisonali. 

p. tl. 
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l'Unità PAG. U 


Per il Primo Maggio «un pieno» di iniziative 


Sabato a Fermo e Porto S, Elpidio le inaugurazioni 



ì 


Un lungo elenco di manifestazioni 
politiche, sindacali e feste paesane 
Il compagno Giorgio Napolitano 
sarà a Colbordolo, in provincia 
di Pesaro - NeirAscolano, come al 
solito, tante bandiere rosse issate sul 



« palo di maggio » - A Porto d’Ascoli 
una mostra della FGCI 
sulla pace e il disarmo - Il PCI 
protagonista di tanti incontri 
con la gente - Un programma 
Rai-TV in diretta da Jesi 



ANCONA — Il Primo Maggio 
è un pullulare di iniziative, 
di feste, di manifestazioni 
politiche e sindacali. Ed è que¬ 
sta una particolarità soprat¬ 
tutto dei centri minori. Pren¬ 
diamo Colbordolo. in provin¬ 
cia di Pesaro. Ogni anno i 
compagni di questo simpatico 
paesino riescono ad organiz¬ 
zare una fe.sta del Primo Mag 
gio che sempre più va acqui 
stando in notorietà e presti¬ 
gio. Quest'anno sarà il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, del¬ 
la segreteria Nazionale del 
PCI. a concluderla. 

Di esempi come quello di 
Colbordolo, anche se non sug¬ 
gellati dalla presenza di espo¬ 
nenti nazionali, di partito sin¬ 
dacali. nella nostra Regione 
ve ne sono tantissimi. 

Prendendo a caso, non pos¬ 
siamo non citare la festa del 
Primo Maggio a Porchia. una 
frazione di Montalto Marche, 
in provincia di .Ascoli Piceno, 
che ogni anno richiama mi¬ 
gliaia e migliaia di persone 
E’ una classica festa del Pri 
mo Maggio della provincia di 
.Ascoli Piceno: Trattenimenti 
vari, bancarelle, giochi (tiro 
al piattello), comizio sinda 
cale. 

Il « clou > della giornata è 
il « palo di maggio ». E’ una 
tradizione decennale di que- 
.ste zone. Nella piazza del pae¬ 
se si pianta un albero di al¬ 
to fusto, di solito un pioppo, 
con in cima una bandiera 
rossa. Ri'sterà piantato per 
tutto il mese di maggio Ed 
è una tradizione che ricorda 
le lotte dei contadini, dei mez 
zadri sfociate negli anni cin- 
onanta. proprio a Montalto 
Marche in un clamoroso pro¬ 


cesso 


Oggi ad Ascoli i lavoratori recuperano una tradizione 

Con un rinnovato entusiasmo 
riprende la festa alla fortezza 

L’iniziativa dei CRAI aziendali che hanno previsto un ricco programma 


.ASCOLI PICENO — Ripren¬ 
de dopo alcuni anni il tra¬ 
dizionale incontro tra i la¬ 
voratori e la città di .Ascoli 
nel giorno del Primo maggio: 
dalla Liberazione in poi que¬ 
sta festa era stata un pun¬ 
to di riferimento annuale, ma 
negli ultimi anni erano pre- 
\ alse le iniziative dei pro¬ 
prietari di medie e grandi 
aziende della zona industria¬ 
le di Ascoli • consistenti nel 
preparare pranzi e gite per 
le maestranze. 

Un atteggiamento paterna¬ 
listico questo poi sempre più 
contestato dagli stessi operai, 
che si sono resi conto del 
tentativo padronale tendente 
a non far discutere, a ghet¬ 
tizzare la festa, a impedire la 
partecipazione. 

D'altra parte il sindacato 
aveva preferito puntare le 
proprie forze sui paesi del¬ 
la Vallata del Tronto, come 
Offìda, Castorano. Colli Spi¬ 
ne! oli dove pure molto sen 
tita è questa ricorrenza. 

Per la ripresa si è deci¬ 
so di rhisitare la tradizio¬ 
ne locale che vedeva la¬ 
voratori e cittadini incon¬ 
trarsi in una festa popolare 
sulla fortezza, una rocca che 
dalle colline circostanti si af- ' 
faccia sulla città. L'iniziativa 
è partita da alcuni Crai azien¬ 
dali che si erano già fatti 
promotori di altre interessan ! 
ti attirità culturali teiidente ' 
a coinvolgere non solo gli 
iscritti al Crai o i suoi ope 
raì ma anche il resto dei 
cittadini con un concerto del 
flauti.sta Severino Gazzelloni 
e una serie di rappresenta¬ 
zioni teatrali e musicali. 

I giovani compagni dei Crai 
hanno coim’olto l'organizza¬ 
zione sindacale unitaria e in¬ 
sieme ai consigli di fabbrica 
nel poco tempo a disposizio¬ 
ne hanno organizzato il pos- | 
sibilo per questo anno, il prò- | 
gromma prevede un rally di 
pesca, poi alle ore 8 un mini j 
torneo di tennis da tavolo t 
oresso la palestra comimale | 
Squarcia, alle ore 10 una j 
marcialonea non competitiva | 
che partirà dall’.Annunziata j 
Nel pomeriggio sul colle del- | 
rAnnunziata proprio sotto la < 
fortezza, dopo la premiazione , 
dei partecipanti alle varie t 
gare ci sarà un comizio sin | 
dacale con Franco Romini ! 
della federazione nazionale j 
con.,. CI.SL. UIL e infine i 
un'orchestra suonerà per il ! 
restante pomeriggio mentre 1 
funzioneranno stand gastrono- ! 
mici e nella zona .saranno j 
e-sposte mostre sui problemi ! 
del mondo del lavoro. 

cSi tratta di una festa po- • 
polare con iniziative sportive 
e amatoriali, ma sawle anche 
essere — dice Bruno Sansoni 
del Crai Marnili Uniroyal - 
un momento di partecipazio¬ 
ne. di dibattito, di lotta, ed j 
è proprio perché negli anni 
passati era mancato questo ‘ 
spirito che la tradizione si 
era persa » 

Nella città di .Ascoli pro¬ 
fondamente toccata dagli .scan 
dali urbanistici dei mesi scor i 


si e amministrata da una 
giunta tutta democristiana 
che si regge con l'appoggio 
di tre e.\ missini incapace di 
qualsiasi attività questa ini¬ 
ziativa tende a ridare il sen¬ 
so delle cose da fare, vuole 
riportare all'attenzione della 
gente i problemi irrisolti della 
città. , 

< Ci siamo resi conto degli 
errori passati, abbiamo sot¬ 
tovalutato i pranzi aziendali, 
abbiamo sottovalutato i com¬ 
piti dei Crai aziendali — dice 
Ev'asio Cucchiaroni della se¬ 
greteria della Camera del la¬ 
voro — e ora proprio puntan¬ 
do su una diversa gestione 
dei Crai che togliendoli da 
una direzione aziendale in li¬ 
nea con le proposte sindacali 
di gestione del tempo Ubero 
all'interno dell'azienda li tra¬ 
sformi in organismi in grado 
di operare tutto l'anno in 
settore come quello sportivo, 
culturale, di mutua assisten¬ 


za e con un punto di riferi¬ 
mento. di puntualizzazione, di 
avario e conclusione che sia 
proprio la festa del Primo 
maggio. 

Lo sforzo è quello di man¬ 
tenere e modificare la tradi¬ 
zione, fare della festa un mo¬ 
mento culturale, un'occasione 
per far conoscere la vita in 
fabbrica, la realtà operaia del 
Piceno e per affrontare i gua¬ 
sti della città. Fin da ora 
un comitato permanente cer¬ 
cherà di coordinare le inizia¬ 
tive per il prossimo; inizia¬ 
tive per le quali si richiede 
la collaborazione al circolo 
dei cinema Officina. all’Anpi. 
all'istituto regionale per la 
storia del movimento di libe¬ 
razione alle masse ed alle altre 
associazioni che per ragioni 
di tempo e organizzative non 
è stato pos.^ibile coinvolgere 
in questa iniziativa. 

Graziano Celani ' 


Migliaia 
di persone 
domenica con 
Nilde Jotti 
sul M. S. Angelo 

ANCONA ~ In tutte le Mar¬ 
che, e nella Provincia di An¬ 
cona in particolare, è in cor¬ 
co una vasta mobilitazione 
di energie, da parte di par¬ 
titi e forze sociali, per orga¬ 
nizzare la più vasta parteci¬ 
pazione alla manifestazione 
di Arcevia di domenica pros¬ 
sima,! nel corso della quale 
interverrà la compagna Nil¬ 
de Jotti. ' 

La iniziativa, che vedrà an- 
'che gli interventi deH'asset- 
sore regionale Giuseppe Ri¬ 
ghetti e del vice presidente 
deli'Associazione Partigiani 
Cristiani. Gioachino Mala- 
vasi, è indetta dall'Ammini¬ 
strazione Comunale e servi¬ 
rà a ricordare e commemo¬ 
rare, con gli occhi di chi 
tuttora combatte in difesa a 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia e della Costituzione, 
i 44 caduti (partigiani e ci¬ 
vili) 36 anni fa per mano dei 
nazi-fascìsti, nella famigera¬ 
ta strage di Monte S. Ange¬ 
lo. una delle più atroci del¬ 
la storia del Movimento di 
Liberazione delle Marche. 

Per l'occasione, nel paese 
deH'entroterra giungeranno, 
con auto e puilman apposi¬ 
tamente organizzati, migiiaia 
di persone. 


Vènìte a vedere 
che cosa è cambiato 
con il cambio a S marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 
da 3g5 a 4 tonnellate. 


Tecnologia di domani, 
soletà di sempre* 



CONCESSIONARIA 

SCAR 


SS. ADRIATICA,21 
TEL.916118-916338 
FALCONARA 


OM: una marca della IVECO 
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Certo, osei. chi si troverà 
a percorrere le strade del¬ 
l'ascolano potrà notare deci¬ 
na e decine di « pali di mag- 
V con in cima una bandie¬ 
ra rossa, a Montefiore. a 
rampofilone. a Carassaì. a 
Porto d’.Ascoli. a Montepran- 
done. Quasi ogni colle della 
zona è stato scalato ed im¬ 
bandierato da questi < alpini¬ 
sti » di provincia. 

L'elenco delle iniziative è 
veramente interminabile. Non 
v*è centro della regione dove 
I compagni o la federazione 
sindacale unitaria non ne ab¬ 
bia organizzata una. .A Cac- 
camo sul Lago, neireniroterra 
maceratese, concluderà la fe¬ 
sta il compagno Enrico Lat- 
tanzi. .segretario ddla Federa¬ 
zione del PCI di Macerata. A 
Monte San Giusto (Villa 
San Filipoo) parlerà 11 com¬ 
pagno Modesti. Manifestazioni 
.si terranno ancb» a Mogliano. 
Sani'.An^clo in Poetano. Pen¬ 
na San Giovanni. Montefano, 

In provincia di .A.scoli Pi¬ 
ceno segnaliamo la festa che 
si tiene nel ouartiere agraria 
di Porto d’.Ascoli aH’intprno 
della quale i compagni della 
FGCI esporranno una mostra 
sul disarmo, sifila pace, distri- 
bup"do volantini e un onestio- 
narìo sul lavoro giovanile Nel 
capoluogo riparte auest’annn 
la manifestazione del Colle 
deH’Annunziata. Manifesta¬ 
zioni anche in provincia di .An¬ 
cona. Quelle organizzate dal 
PCI sì .svolgeranno a Falco¬ 
nara e Corinaldo. 

Lunffo l’elenco delle inizia¬ 
tive del PCI in provincia di 
Pesaro. Di quella di Colbordo¬ 
lo abbiamo detto. Ma ve ne 
sono altre di rilievo, come 
quelle di Cantiano e Fermi- 
gnano a cui parteciperà il 
compagno Guido Cappelloni 
del Comitato Centrale. Inizia¬ 
tive. poi. sono in programma 
a Fossombrone (vi parteci¬ 
perà il comoagno Mario Fab¬ 
bri. consigliere regionale), a 
Viano, a Montegnmano, e Ca- 
sinina con i] compagno De 
Sabbata. Lapigno con la com¬ 
pagna Pecchia, a Maiolo. a 
Pietreciita. a Monteclavo con 
il compagno Mombello, sa- 
pogruppo PCI alla regione 
Marche, a San Giorgio di Pe¬ 
saro con il compagno Neri e 
a Sant’.Angelo in Vado con 
Bruni. .Altre manifestazioni 
del PCI si tengono a Pergo¬ 
la, .Acqualagna. Fano. Sasso- 
corvaro e San Lorenzo in 
Campo. 

.A Pesaro grossa manife¬ 
stazione della fedCTazione sin¬ 
dacale CGTL-CISL-UIL al Par¬ 
co della Pace. Vi partecipe¬ 
rà il segretario confederale 
deha CTSL Soandonaro. 

Numerose anche in altre lo¬ 
calità delia regione le inizia¬ 
tive sindacali. .A Civitanova 
sarà presente Miniati della 
segreteria nazionale UTL. a 
Senigallia Danerì della Ca¬ 
mera del Lavoro di .Ancona, 
a Tolentino, ad Urbino (con¬ 
cluderà la manifestazione 0 
seffretario regionale della 
CGIL Pettìnari). a San Bene¬ 
detto con Avenali, segretario 
regionale deeli eìli della 
CGIL, a Sant’Elpidio a mare, 
ad Offìda. a Fermo, a Monte- 
granaro. a Recanati. 

La Stnittura di Programma¬ 
zione della Sede Regionale 
R.AI per le Marche informa 
che oggi 1. maggio — festa 
del lavoro — alle ore H andrà 
in onda per i programmi re¬ 
gionali della Terza Rete 
una trasmissione speciale dal 
titolo « Festa di maggio >. Si 
tratta di un programma in 
diretta da Jesi, dove l’.Ammì- 
nistraàone comunale organiz¬ 
za uno .spettacolo per cele- j 
brare. la ricorrenza festiva. 1 


Nella zona calzaturiera 
aprono due consultori 



Quello fermano 
sarà ospitato 
in locali 
appositamente 
costruiti dalla 
Amministrazione 
di sinistra 
In funzione 
anche quattro 
ambulatori 
decentrati 
Verrà decisa 
la composizione 
del Comitato 
di gestione sociale 


FERMO — Anche per il Fer¬ 
mano e per la zona calzata 
nera è giunto il momento 
dell’apertura del consultorio. 
Dopodomani, sabato 3 mag¬ 
gio. sarà inaugurato, infatti, 
il consultorio di Fermo e 
quello di Porto S. Elpidio. 
Nel centro calzaturiero, al 
mattino alle 10. e a Fermo 
nel pomeriggio alle 17,30. In 
ambedue le occasioni l’aper¬ 
tura è accomoagnata da un 
convegno-dibattito .sul ruolo 
dei consultori familiari, sui 
problemi ancora aperti e sul¬ 
le prospettive di sviluppo. A 
Porto Sant’Elpidio saranno 
presenti i consiglieri regio¬ 
nali Malgari Amedei Ferretti 
e Giuseppe Paolucci. mentre 
le conclusioni saranno affi¬ 
date all’assessore regionale 
alla Sanità Elio Capodaglìo. 
il quale presiederà anche l’as¬ 
semblea pomeridiana a Fer¬ 
mo. 

I due consultori, per arri¬ 
vare all’attesa apertura, han¬ 
no seguito due Iter ben di- 
ver.si. molto più spedito e po¬ 
liticamente tranquillo quello 
calzaturiero, un po’ più con¬ 
trastato e lento quello del 
Fermano: il compagno Sal¬ 
vatore Smerilli. sindaco di 
Monte Urano e presidente del 
comitato provvisorio di coor¬ 
dinamento deU’unità sanita¬ 
ria n. 17, ha spinto sull’ac¬ 


celeratore per rallestimento 
del consultorio contando sul¬ 
l’appoggio incondizionato del¬ 
le altre amministrazioni co¬ 
munali, quasi tutte di sini¬ 
stra, e tutte parimenti con¬ 
sapevoli dell’urgenza della 
struttura pubblica che offra 
assistenza e consulenza alle 
famiglie e alle giovani cop¬ 
pie in un contesto sociale in 
cui i guasti prodotti dalla 
struttura produttiva sono 
spesso profondi sia nel rap¬ 
porto di copnia sia nel tes 
suto familiare. « Assistente 
sociale, psicologo e pedago¬ 
gista sono chiamati ad una 
funzione particolarmente im¬ 
portante — afferma il com¬ 
pagno Conti sindaco di Porto 
S. Elpidio — e nei loro con¬ 
fronti esiste già notevole at¬ 
tesa da parte di molte perso¬ 
ne, specie dai più giovani. 
Ci rendiamo conto che con il 
consultorio non risolveremo 
tutti i problemi della qualità 
di vita nella nostra zona, ma 
potrà essere ravvio per pren¬ 
dere coscienza, anche a li 
vello individuale, di quale 
interdipendenza esista tra i 
problemi della propria esi¬ 
stenza e la struttura produt¬ 
tiva al cui interno sì vive». 

I! consultorio di Bornio 
sarà ospitato nei locali ap¬ 
positamente costruiti dall'am¬ 


ministrazione di sinistra a j 
piazzale Azzolini, locali pron¬ 
ti da diversi mesi, che solo 
i ritardi dei finanziamenti re¬ 
gionali e alcune divergenze 
politiche sul personale ave¬ 
vano impedito di far entrare 
in funzione già da tempo. 
Ora, espletati I concorsi per 
l'assunzione dello psicologo, 
del ginecologo e del peda¬ 
gogista. si è provveduto ad 
assorbire dall'ex-ONMl l'assi¬ 
stente sociale e l’ostetrica: 

« Ho speranza che il consulto¬ 
rio fermano funzionerà bene 

— ha dichiarato l’assessore 
alla sanità dottor Folicaldi — 
le persone che compongono 
l’équipe, infatti, hanno una 
notevole preparazione, e prò 
prlo sulle loro capacità pro¬ 
fessionali si fondano le mag¬ 
giori garanzie di successo ». 

L'entrata in funzione del 
consultorio e dei quattro am¬ 
bulatori decentrati nel terri¬ 
torio dell’unità sanitaria, è 
stata possibile per una scelta 
precisa da parte deU’ammi- 
nìstrazione comunale. «Non 
ci siamo fatti bloccare — af¬ 
ferma il compagno Ezio San¬ 
tarelli. assessore al bilancio 

— dalla gravissima decisione 
della Democrazia Cristiana 
che ha bloccato in sede re¬ 
gionale la legge di finanzia¬ 
mento per i consultori per gli 


j anni 79-’80 Ci appare anche 
grave che i compagni socia¬ 
listi non abbiano ritenuto ne 
cessano di tenere più duro 
su una legge tanto importan¬ 
te, ma per quanto ci riguar¬ 
da abbiamo deciso dì antici¬ 
pare come comune i 200 mi¬ 
lioni che ci sarebbero spet¬ 
tati dal contributo regionale 
e ci siamo accollati anche le 
spese per arredare gli ambu¬ 
latori decentrati. E’ una scel¬ 
ta di politica sociale che com¬ 
piamo con convinzione, ma 
denunciando il comportamen¬ 
to della DC che per difen¬ 
dere a oltranza gli interessi 
dei nove consultori confessio 
nali della regione non ha esi¬ 
tato a danneggiare anche 
gravemente quelli pubblici». 

Nella riunione dì sabato 
pomeriggio a Fermo sarà de¬ 
cisa anche la composizione 
del comitato di gestione so¬ 
ciale; 0 Ne faranno peu^ si¬ 
curamente i partiti, i sinda¬ 
cati, le organizzazioni femmi¬ 
nili, i rappresentanti degli 
organi scolastici e delle strut¬ 
ture assistenziali esistenti nel 
territorio, ma certamente — 
afferma il compagno Ettore 
Fedeli sindaco della città — 
altre indicazioni verranno dal 
dibattito. 

s.* m. 
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TOSCANA 


Il bilancio del lavoro delVAssemblea regionale in questi cinque anni 


n cambiamento 
nelle cifre 
del Consiglio 

I 

Un incontro con la presidente Loretta Montemaggi 
Un lavoro equilibrato svolto da tutti 
con responsabilità - Le novità della seconda legislatura 

Ciò che è necessario perché 
le Regioni funzionino a tempo pieno 


La sala del Consiglio è or¬ 
inai a luci spente. Loretta 
Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale, parla con 
i giornalisti nella sala del 
gonfalone. Tempo di bilanci: 
cifre, statistiche, raffronti. 
Ma anche considerazioni e ri¬ 
flessioni su questi cinque an¬ 
ni che hanno lasciato il se¬ 
gno. L’assemblea regionale 
politica, culturale e civile con 
ha funzionato a pieno ritmo, 
a parte qualche naturale pau¬ 
sa. Da questa considerazione 
muove Loretta Montemaggi. 
Un omaggio formale al Con¬ 
siglio? Il presidente motiva 
t perchè di questa afferma¬ 
zione: « L’assemblea — dice 
— ha svolto con equilibrio 
la sua funzione grazie all’al¬ 
to senso di responsabilità di 
tutti i gruppi che hanno la¬ 
vorato in Consiglio. E’ d’al¬ 
tra parte questo uno dei trat¬ 
ti distintivi della Toscana ». 

Già in un altro saluto, quel¬ 
lo rivolto at consiglieri la se¬ 
ra dell’ultima seduta dopo li¬ 
na estenuante maratona per 
approvare importanti provve¬ 
dimenti, Loretta Montemaggi 
aveva tratteggiato questo o- 
riginale volto toscano: « La 
Toscana — aveva detto — 
è una regione di tradizione 
politica, culturale e civile con 
peculiarità così marcate da 
trovare scarsi ed adeguati 
paragoni. Queste tradizioni 
che hanno radici lontane si 
esprimono in un tessuto so¬ 
ciale vivo, animato da voci 
diverse, sensibilizzato alla 
partecipazione, animato dal 
la volontà di contributi al 
processo sociale e politico del 
suo territorio ». i 

Ci sono diversità, oggettive \ 
per altro, tra la prima e i 


la seconda legislatuia. E so¬ 
no novità non tanto o non 
solo quantitative. La giunta, 
diranno i dati, è stata la 
maggiore proponente di di¬ 
segni di legge, di proposte 
di interventi. Perchè? La Re¬ 
gione è cresciuta, si è fatta 
se non maggiorenne perlome¬ 
no adolescente. 

Subito dopo il ‘70 SI era 
dovuto metter mano alla fa¬ 
se costituente. Dal 75 in poi 
è stato invece portato a com¬ 
pimento l’impianto istituzio¬ 
nale e sono stati effettuati 
interventi di carattere pro- 
grammatorio. Il presidente 
Loretta Montemaggi ha ram¬ 
mentato che il processo di 
delega in questa seconda fa¬ 
se della seconda legislatura, 
è stato finalmente portato a 
termine (manca una sola leg¬ 
ge, quella per l’urbanistica). 
Ha rammentato le linee di¬ 
rettrici dell’azione di pro¬ 
grammazione: il piano regio¬ 
nale di sviluppo, le quattro 
leggi di spesa, i progetti spe¬ 
ciali e i programmi di set¬ 
tore. 

Definito rassetto, la Regio¬ 
ne è sfata messa in grado 
di funzionare a pieno regi¬ 
me. Ma è possibile oggi far 
funzionare le regioni a pieno 
regime? Loretta Montemaggi 
ha girato al largo dagli sco¬ 
gli del trionfalismo: « Per 
farle funzionare a pieno re¬ 
gime le regioni hanno biso¬ 
gno di ulteriori elementi di 
riforma come quella della 
pubblica amministrazione, dei 
ministeri, degli enti locali, 
della finanza, della definizio¬ 
ne del rapporto che deve in- 
tercorrere tra Parlamento na¬ 
zionale. anverno e regione nel 
campo della programmazio- ^ 


ne. Solo con queste profon¬ 
de modificazioni le regioni la¬ 
voreranno a pieno regime ». 

Un ponte per la terza le¬ 
gislatura nella quale ci sarà 
bisogno di qualche piccolo ri¬ 
tocco anche al motore (com¬ 
missioni, funzionamento inter¬ 
no ecc.). Un ponte solido, 
fatto di un modo di lavorare 
che si è affermato proprio 
quando la Regione si è anda¬ 
ta facendo le ossa. Anche 
nel rapporto, delicato, tra isti¬ 
tuzioni e società civile, a Que¬ 
sto rapporto si è rafforzato 
— ha ricordato Loretta Mon¬ 
temaggi — anche grazie al 
fatto che si sono rafforzati 
i poteri della Regione». Un 
esempio? Tutto il lavoro svol¬ 
to dalla commissione, i con¬ 
tatti con le categorie sociali, 
te elaborazioni frutto di un 
confronto non formale. Un al¬ 
tro esempio (negativo questa 
volta)? Le poche interroga¬ 
zioni dei comuni e comunque 
la scarsa presenza degli isti- 
turi popolari. 

Ma anche in questo caso 
ci sono valide spiegazioni dal 
momento che proprio i co¬ 
muni sono divenuti, da questi 
ultimi anni, i principali in¬ 
terlocutori diretti della Re¬ 
gione. « Il processo di decen¬ 
tramento e partecipazione che 
abbiamo attuato e stimolato 
come Reaione — ha concluso 
Loretta Montemaggi — deve 
servire da stimolo agli stes¬ 
si comuni perchè la parte¬ 
cipazione sia effettiva. Di 
questo ha bisoano la demo¬ 
crazia in questi anni e in 
questi mesi nei quali viene 
messa a dura prova dal ter¬ 
rorismo 

Maurizio Boldrini 




In 465 sedute 440 leggi 


Nelle 465 sedute di questa seconda le¬ 
gislatura 11 Consiglio regionale ha svolto 
un lavoro impressionante. Anche il nu¬ 
mero delle sedute delle Commissioni è 


stato rilevante, sono state infatti 1189. 
Diamo di seguito li quadro esatto degli 
affari svolti dal Consiglio regionale nel¬ 
la prima legislatura. 

Confronto con !a 


Proposte di legge 

Presentate 

543 

Approvate 

440 

354 

• 273 

Proposte di delTberazionI 

» 

3909 

. » 

3713 

2223 

- 2136 

Ritoluzloni 

» 

136 

» 

118 

99 

70 

Mozioni 

» 

209 

Svolle 

171 

136 

• 136 

^ Regolamenti 

» 

25 

.Approvate 

22 

16 

• 10 

' Interrogazioni 

» 

741 

Svolte 

663 

. 265 

. 256 

Interpellanze 

» 

201 

» 

166 

202 

- 200 


Il Governo ha rinviato n. 69 leggi 

— di cui 57 sono state riapprovate dal Consiglio Regionale accogliendo In tutto 
o In parte i rilievi; 

— n. 2 li Governo le ha impugnate alla Corte Costituzionale. 

Proposte di legge di iniziativa della Giunta Regionale n. 453 (I Legislatura n. 266). 
Proposte di legge di iniziativa consiliare n. 88 (1 Legislatura n. 88). 

Delle proposte di iniziativa consiliare ne sono state approvate n. 42. ^ 

Interrogazioni art 73 Statuto - Presentate 16, hanno ottenuto risposta n. 5. 

Petizioni presentate 30; hanno ottenuto risposta 18. 

Interrogazioni scritte presentate 111; hanno ottenuto risposta n. 84. 


Giovedì 1 maggio 1980 





-, ^ ' iji 





.Milita’ 






^ ''/V * ' si?' 


LA CONCESSIONARIA 

S. CROCE SULL'ARNO | 




PONTE A EGOLA 


VIA DEL BOSCO | VIA TOSCO ROMAGNOLA 

Tel. 33.477 1 Tel. 498.136 

iat vitti ti prtavtare ita aaaaovaa TI 



SSRENA 


FIRENZE 

«dal 1948» 


ìn VM NàZiOnAut 29 
B SI IN 

CITROÉNr ».PA 30ÀH»(i 


Premio Fedeltà CITROEN 
Premio Aquila d'Oro maestri del commercio 
VENDITA RATEALE E LEASING 
Espothlens s Venditi; | Aishtenzi e Ricambi: ' 

Via Naiional» 29 Tel 21 53 89-3 46 1 Via Turati Tel 66 63 55 - 67.9Ì54 


Alle statistiche del «notes» corrispondono ì fatti 


-Sfogliando il block-notes del- I 
- lo seconda legislatura è possi¬ 
bile svolgere subito alcune 
considerazioni legate, peraltro, 
a altre cifre statistiche. 

Si può notare un notevole 
aumento di tutti gli affari svol¬ 
ti e approvati rispetto alla 
prima legislatura. Ciò è ov- 
\iamente dovuto: in primo luo¬ 
go al fatto che. nella prima le¬ 
gislatura, a parte la fase co¬ 
stituente. il Consiglio Regio¬ 
nale iniziò ad approvare affa¬ 
ri (in primis le proposte ■ di 
legge) praticamente alFinizio 
del 1972, in secondo luogo al 
notevole aumento di compe¬ 
tenze regionali (delegate o tra¬ 
sferite) che è intervenuto dal 
1975 al 1978. C’è inoltre da ri¬ 
levare il notevole impegno di 
tutti i titolari di iniziativa e 
quindi di tutte le strutture re¬ 


gionali in un lavoro di com¬ 
missione e di aula che è di¬ 
venuto di alto livello anche 
qualitativo soprattutto dal 1978 
al 1980, dopo la naturale sta.si 
di assestamento istituzionale 
del 1976-1977. 

L’ancora eccessivo numero 
di atti amministrativi accerta¬ 
ti dal Consiglio (quasi 4.000); i 
il che significa fra l’altro la 
non completa attuazione ^ese¬ 
cutiva » del processo di dele¬ 
ga nel corso della legislatura, 
che però ha il merito di aver 
compleato in sede legislativa 
(come vedremo al paragrafo 
n. 2) quasi interamente (l’uni¬ 
ca legge di delega ancora da 
approvare è quella relativa al¬ 
l’urbanistica) l'ordinamento 
.statutario di trasferimento 
agli enti locali delle funzioni j 
regionali sia attraverso la ! 


legge sulle associazioni inter¬ 
comunali sia, appunta, attra¬ 
verso l’approvazione di leggi 
di delega e di riforma nei set¬ 
tori ex art. 117 della Costitu¬ 
zione, sia attraverso le cosid¬ 
dette leggi di programmazione 
di spesa nei settori di compe¬ 
tenza regionale, è ciò in at¬ 
tuazione del Piano Regionale 
di Sviluppo discusso e appro¬ 
vato fra il giugno 1977 e il lu¬ 
glio 1979. 

La stasi quantitativa non 
qualitativa della iniziativa le¬ 
gislativa ' consiliare (88 leggi 
di iniziativa consiliare nella 
prima legislatura pari a quasi 
il 30''c del totale; 88% nella 
seconda legislatura pari a me¬ 
no del 20% del totale dalle pro¬ 
poste di legge presentate). Fra 
l’altro di es.se ne .sono state 
approvate solo 42 e cioè appe¬ 


na il 10% delle leggi che han¬ 
no esaurito l’iter in assemblea. 

Il consolidarsi e l’affermar¬ 
si delle proposte di legge di 
iniziativa popolare che hanno 
portato alla attenzione del 
Consiglio problemi di alto ri¬ 
lievo politico sociale e cultu¬ 
rale. 

Il notevole rilievo avuto nei 
lavori consiliari da parte del¬ 
le « interrogazioni orali» e del¬ 
le « interpellanze > (942 in to 
tale) cui è stato risposto in au¬ 
la a ben 869 pari ad oltre il 
90% — un risultato questo, 
credo, superiore alla media 
generale nazionale e locale 
per consigli come il nostro. 

La crisi quantitativa di due 
istituti di partecipazione po¬ 
polare come le integrazioni dei 
Comuni (appena 16 presentate) 
e delle petizioni (appena 30 


presentate in tutta la legisla¬ 
tura). Inoltre in tutte le legi¬ 
slature non è stato presentato 
alla presidenza del Consiglio 
nessun referendum abrogati¬ 
vo di leggi o regolamenti con¬ 
siliari. , 

Per quanto riguarda il con¬ 
trollo del Governo sulle leggi 
regionali c*è da notare un ac¬ 
centuarsi deii rinvii negli ulti¬ 
mi due anni, dove si osserva 
che circa il 15% delle leggi 
approvate dall’.Assemblea sono 
state rinviate per nuovo esa¬ 
me. Tuttavia per una valuta¬ 
zione complessiva sui < rinvii > 
governativi nella loro osser¬ 
vanza di legittimità e di me¬ 
rito. è ciò opportuno attende¬ 
re ì risultati dei controlli sul¬ 
le numerosissime leggi appro¬ 
vate negli ultimi 45 giorni dal 


Consiglio Regionale, alcune 
delle quali investono comples¬ 
si aspetti giuridici ed istituzio¬ 
nali inerenti all’autonomia le¬ 
gislativa regionale. 

Per quanto riguarda i con¬ 
trolli del Comitato Regionale 
Controllo sugli atti ammini¬ 
strativi. la situazione è netta¬ 
mente migliore, in quanto me¬ 
no del 5% dei provvedimenti 
deliberativi e regolamentari 
ha subito provvedimenti di 
annullamento o di rinvìo su 
motivi pregnanti e rilevanti. 
Si può quindi dare un apprez¬ 
zamento positivo sulla legitti¬ 
mità complessiva degli atti 
amministrativi approvati dal 
Consiglio Regionale e di que¬ 
sto dei'e essere dato atto con 
compiacimento anche alla effi¬ 
cienza di tutte le strutture re¬ 
gionali. 



Due partiti di fronte alla scadenza elettorale 


Le «primarie» repubblicane 
Acque agitate in casa de 

Il FRI presenta le risposte ai 20.000 questionari - la candidatura 
a capolista di Gianni Conti non fuga le ombre dello scudocrociato 


jMK 


Appartamenti 

nuovi 

sostituiranno 
le Case 
Minime 
di Rovezzano 


Con la firma degli assessori Marino Bianco e Sergio Sozzi 
il comune ha preso possesso dell'area del piano di zona della 
167 alla Loggetta. Si potrà cosi procedere al programma di 
costruzione degli alloggi che sostituiranno parte delle attuali 
ca.se minime nella zona di Rovezzano. 

I cantieri si apriranno in successione: prima verranno 
realizzati 18 alioggi (tempo un anno e mezzo circa), finan 
ziati parte dal comune e parte dalla regione, attraverso il 
piano decennale per la casa, per una sjjesa c^MTipIessit a di 
oltre un miliardo e mezzo. Poi si procederà alla realizza¬ 
zione di altri 75 appartamenti, finanziati attraverso il pia¬ 
no < Andreatta > (due miliardi e 300 milioni di spesa com 
prese le opere di urbanizzazione). 

Questi 83 appartamenti serviranno ad ospitare altrettan¬ 
te famiglie che ora abitano le ca,se minime lungo la fer¬ 
rosa. in \ia Rocca Tedalda. Queste stes.se case verranno 
quindi demolite per far spazio a tre edifici nuovi. La spesa 
in que.sto caso si aggirerà intorno ai 3 miliardi. 


Tutti 1 giochi sono fatti in 
casa repuoblicana. Il partito 
dell'edera non ha avuto trop¬ 
pe difficoltà a compilare le 
liste e scegliere i nomi dei 
a primi >. 11 comitato eletto¬ 
rale provinciale ha designato 
quale capolista alle elezioni 
regionali il consigliere uscen¬ 
te Stefano Passigli e ha as¬ 
segnato al consigliere provin¬ 
ciale uscente Giovanni Di Ba¬ 
ri il primo collegio per le 
provinciali. Un indipendmte, 
il primario di medicina a Ca- 
reggi professor Di Lollo ha 
accettato la candidatura in 
uno dei principali collegi alle 
elezioni provinciali. Oramai 
scontato il primo posto del 
professor Bonsanti per Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

II PRI intanto ha reso noti 
i risultati del sondaggio pree¬ 
lettorale. le «primarie». So¬ 
no stati diffusi 20.000 que¬ 
stionai (15 mila nel comune 
di Firenze e 5000 nei comuni 
della provincia. Ne sono ri¬ 
tornati 1250. 6 per cento). 
La campionatura è avvenuta 
cosi: i destinatari sono stati 
in parte selezionati per cate¬ 
gorie professionali e settori 
produttivi (30 per cento). In 
parte estratti casualmente 
dall’elenco dei capifamiglla 
(70 per cento). 

Le risposte: tra 1 prooTeml 
segnalati, relativi al comune 
di Pirenze, preponderante 
appare quello della casa, im¬ 
mediatamente seguito da 
quello del traffico e dell’as- 
sLstenza agli anziani. Le atti¬ 
vità culturali, rilluminaziona 


pubblica, l'acquedotto sono i 
settori, in cui. a parere degli 
interpellati l'attuale ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Vec¬ 
chio ha operato meglio. 

I! 46,8 per cento Iia espres¬ 
so preieren^ nominative: tra 
i più votati i capolista, per¬ 
sonaggi -del mondo universi¬ 
tario, il presidente del tribu¬ 
nale dei minorenni. Giampao¬ 
lo Meucci, che aveva riscosso 
molte preferenze anche nel¬ 
l'indagine del PCI. Un'alta 
percentuale di persone si è 
dichiarata disponibile a par¬ 
tecipare all'attività dei con¬ 
sigli di quartiere e delle loro 
commissioni. 

In casa democristiana, in¬ 
vece. le acque sono ancora 
agitate anche se dopo la rid¬ 
da di nomi circolata in que¬ 
sti giorni la DC sembra aver 
trovato finalmente un capo¬ 
lista nella persona del suo 
capogruppo in Palazzo Vec¬ 
chio Gianni Conti. Anche 
questa scelta ' (per ora uffi¬ 
ciosa) testimonia delle condi¬ 
zioni in cui si trova la DC 
fiorentina scioccata — come 
qualcuno argutamente ha 
detto — dall’essere piombata 
in un ruolo di opposizione. 
Ma anche daU’opposizione si 
può fare politica se si hanno 
idee chiare e proposte con¬ 
crete, se si è In grado di 
avanzare progetti alternativi 
a quelli delia maggioranza. 
Ma la DC fiorentina non ha 
saputo fare neppure questo 
ed oggi ai trova a fare i con¬ 
ti con un partito che richiede 
— a detta dei suol stessi di¬ 


rigenti — un lungo lavoro di 
ricostruzione. 

Certo, per un partito che 
aveva puntato (e fatto circo¬ 
lare) su alcuni nomi di pre¬ 
stigio che dovevano mostrare 
un volto o aperto », l'aver 
scelto questa candidatura 
significa un nuovo arrocca¬ 
mento per awiaisi a riper¬ 
correre le strade segnate da 
cinque anni di cqipodzione in 
Palazzo Vecchio. Lo stesso 
Conti del resto si era reso 
conto di questo limite visto 
che aveva manifestato piena 
disponibilità per la ricerca di 
un capolista fuori della DC 

E allora cosa è successo? 
Perchè' ricerca e disponibilità 
si sono dimostrate strade 
impercorribili? Difficoltà nel 
trovare uomini disposti a ca¬ 
valcare questo tipo di oppo¬ 
sizione, oppure contrasti in¬ 
terni alla DC? Sono interro¬ 
gativi che rimangono aperti 
poiché ad essi non dà una 
risposta nemiure l’ironico 
commento che - in Comitato 
comunale ha fatto Ivo Buli¬ 
ni: chi ha guidato per tanti 
anni Topposizlone in comune 
non può scappare dinanzi al¬ 
l'elettorato. 

Non può fare come Cele¬ 
stino V. Ed ha ha aggiunto: 
certo non ci sono motivi di 
preoccupazione visto che più 
volte si è detto che è stata 
condotta In Palazzo Vecchio 
la migUore oppoalzione pos¬ 
sibile. Come dire, ogni oppo¬ 
sizione ha il capolista che le 
spetta. 


CIPOLLE CERAMICHE 


ECCEZIONALE OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 
Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili 


AFFRETTATEVI ! SI SVENDE TUTTO ! ! 


ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI 
PAGHERAI DO MANI » 

Rinnova la tua casa con fl 

CREDIACQUISTO 

la nuova formula (reata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per 
il pagamento rateale fino a 36 mesi 
senza cambiali anche - fuori provincia 

CIPOLLI CERAMICHE 

FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 
SLVMO APERTI ANCHE IL SABATO 


Scaldabagno It. 80 elettrico 
. con garanzìa L. 43.080 

Rivestimenti 20x20 L. 3.950 

Pavimenti 20x20 L. 4.500 

30x30 pavimento L. 4.900 

20x25 rivestimenti L. 4.500 

33x33 cotto arrotato rustico L. 8.500 

40.x40 cotto arrotato rustico L. 8.500 

Sanitari 4 pezzi bianchi . L. 74.500 

Completo accessori bagno 
in cristallo L. 89.000 


GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E 
ACCESSORI DA BAGNO FINO A ESAURIMENTO 
A PREZZI DI FABBRICA!! 


SUPERSVENDITA 



scaldabagno elett, 

BO it c. Qn - ' 43 000 

RiVtS7lMt^JTc ::x2c 

4 825 

MOQUETTE AGUGLIATA 

con tondo gomrnd 2 480 mq. 


Cercurdche 

CASSETTONATO RUSTICO 

TOSCANO 1 COMM. 6.580 

SANITARI 4 pz. bianchi 75 500 

MOQUETTE vert, 3 665 'T'q 

Prezzi IVA esclus^^ 


GRANDE OCCASIONE: MOQUETTE AGUGLIATA 

I "LA FAENZA“~ f^ÌI~ PA 


1.520 


TELEFONATECI ! 

Prenotaz materiale fino a 6 mesi, pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 
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Domani 4 ore d i sciopero contro l’intransigenza aziendale 

Braccia incrociate alla Solvay 
«Trattativa» dicono gli operai 

Lunedì a Rosignano Tassemblea aperta in fabbrica con i partiti e le istitu¬ 
zioni, ma la direzione insiste nella provocazione e non farà entrare nessuno 



Bilancio di fine legislatura del Consorzio di gestione 


Quattro anni per fare il parco 
ma il gioco ha valso la candela 

L’operato del presidente ha ottenuto larghi consensi da 
parte dei consiglieri - Non si fa nulla daU’oggi al domani 


GROSSETO — Il consorzio 
del parco naturale della 
Maremma volge alla sca¬ 
denza della sua prima < le¬ 
gislatura », quella che « ha 
dovuto affrontare l’urto 
della svolta provocata dal 
sorgere delle istituzioni ». 
Le parole virgolettate .sono 
tratte dalla relazione del 
presidente, avvocato Ro¬ 
berto Fontana Antoneili, 
sul bilancio di previsione 
per il 1980. Tale bilancio 
è stato approvato lunedi 
scorso con la sola astensio¬ 
ne del gruppo democristia¬ 
no. mentre tutti gli altri 
consiglieri hanno votato a 
favore. 

Nella relazione è sintetiz¬ 
zata la esperienza vissuta 
nei 4 anni passati, caratte¬ 
rizzata dairimpegno profu¬ 
so nel consolidamento del 
Parco. o\’vero nella concre¬ 
tizzazione del concetto del¬ 
la legge istitutiva mentre 
« il 1979 è stato Tanno che 
ha visto l’impegno del con¬ 
sorzio orientato verso il 
consolidamento e Tallarga- 
mento delle posizioni con¬ 
quistate nel contesto socia¬ 
le e civile locale, nonché 
verso la preparazione degli 
ulteriori strumenti attuativi 
del parco» (piani di ge¬ 
stione tra cui quello ricei- 
tivo-turistico già concludo 
nella progettazione, prò 


gramma delle visite ed al¬ 
tre iniziative). Il parco si 
è tradotto in realtà, una 
realtà progressivamente 
operante (nelTultimo bien¬ 
nio i visitatori sono stati 
65 mila). 

Il consorzio ha prodot¬ 
to una linea di sviluppo 
valida non solo perché coe¬ 
rente con le finalità della 
legge ma anche perché .so¬ 
stanziatasi in un concetto 
di parco naturale moderno 
e realistico. do\e possono 
convivere le esigenze di 
conservazione dell’ambien¬ 
te. di ricerca scientifica e 
di didattica naturalistica, 
con l’esigenza di uso socia 
le dei valori ambientali. i)l- 
tre che con l’esigenza eco¬ 
nomica ». Nella relazione 
si afferma poi e che quanto 
operato dal consorzio non 
ha creato alcuna compro¬ 
missione né ha pregiudica¬ 
to gli sviluppi futuri del 
parco »; e si prosegue; 
« non va dimenticato die 
il ritardo in certe realiz¬ 
zazioni è dherso dall’erro¬ 
re e che le idee gestionali 
del parco (apprezzate da 
tutte le componenti politi¬ 
che operanti all’interno del 
consorzio), ampiamente di¬ 
scusse. confrontate, consul 
;att democraticamente, so¬ 
no un patrimonio che pesa 


positivamente in favore del 
consorzio: certe inevitabi- 
' li e. tutto sommato, no.n 
gravi lentezze, sono servi¬ 
te a far maturare la pro¬ 
blematica e la scelta di so¬ 
luzione. tenuto conto che 
queste non erano coperte 
da esperienze preesistenti 
cui neandie per analogia 
potesse far riferimento ». 

Il presidente ha ricorda¬ 
to che i tempi di attuazio¬ 
ne di uno strumento cosi 
delicato e complesso come 
il parco non sono tempi 
brevi, per cui miope e su¬ 
perficiale sarebbe la posi¬ 
zione di chi pretendesse il 
conseguimento dei risulta¬ 
ti definitivi nell’arco di una 
legislatura ». I risultati 
conseguiti nei primi 4 an¬ 
ni sono decisamente ap¬ 
prezzabili soprattutto in 
rapporto alle difficoltà in¬ 
contrate e « hanno condi¬ 
zionato la capacità opera¬ 
tiva dell’ente. Tuttavia il 
presidente, ritiene di poter 
fondatamente affermare > 
che si è lavorato con risul¬ 
tati soddisfacenti ». sottoli¬ 
neando che l’attività svol 
td è tutt’altro che trascu¬ 
rabile sia sotto l’aspetto 
quantitativo che qualita- 
ti\ o. 

Paolo Ziviani 


ROSIGNANO — Sciopero, 
presidio deile portinerie, 
blocco delle merci sia in en¬ 
trata che in uscita. E’ quanto 
hanno deciso per domani i 
lavoratori della Solvay in una 
riunione a Rosignano con i 
consigli di fabbrica della Val 
di Cecina, di Livorno, di 
Piombino e della Val di Cor- 
nia. I giornalieri e gli addetti 
ai turni, che sciopereranno 
nelle ultime 4 ore lavorative, 
incrocieranno le braccia per 
protestare contro l’ostinato 
rifiuto della Solvay sulla 
piattaforma rlvendlcativa a- 
ziendale. Rifiuto che chiude 
ogni possibilità di portare a- 
vanti in modo proficuo la 
trattativa. 

Anche ieri si è scioperato 
per 4 ore al polietilene, 
compresi l giornalieri. Sono 
cosi migliaia le ore di scio¬ 
pero che i lavoratori hanno 
dovuto compltósivamente 
sostenere, alle quali si devo¬ 
no aggiungere le sospensioni 
successive a quasi tutte le a- 
gitazioni degli operai del 
complesso chimico belga. 

Per lunedi è stata convoca¬ 
ta definitivamente Tassem- 
blea aperta in fabbrica alla 
quale hanno assicurato la lo¬ 
ro partecipazione i parlaraen- 
tan della circoscrizione e 
tutti i sindaci dei comuni 
delTAIta e delia Bassa Val di 
Cecina. Ma la società non 
vuole aprire i cancelli. Ha 
reso noto attraverso un co¬ 
municato stampa che in 
fabbrica entreranno solo gli 
addetti ai lavori. Nel periodo 
die va dal 19 al 23 maggio 
sarà proclamato lo sciopero 
generale della zona con una 
manifestazione alla quale ha 
già assicurato la sua parteci¬ 
pazione il compagno Luciano 
Lama. In un incontro tra la 
regione Toscana e la direzio¬ 
ne nazionale della Solvay. si 
verificherà l’applicazione de¬ 
gli accordi sottoscritti per 
l'attuazione del piano degli 
investimenti. 

Che tipo di scontro è in 
atto alla Solvay?. in molti 
sono a chiederselo dal mo¬ 
mento che da mesi è aperta 
una vertenza che ha come 
punti principali la salvaguar¬ 
dia delToccuparione, gli in¬ 
vestimenti. la difesa della sa¬ 
lute e delTambiente. Una 
piattaforma sulla quale si 
sono espressi favorevolmente 
assemblee elettive e partiti 
politici anche a livello delle 
direzioni provinciali. La Sol¬ 
vay contro tutti? Sebbene la 
società belga sia sempre sta¬ 
ta un mondo a parte nel 
contesto delTlmprenditoria 
nerionale. con una visione 
dei problemi molto più vasta 
e per certi asnetti anticipa¬ 
trice di quello che è lo 
scontro in atto. oggi. - aerò, 
risente di un clima politico 
diverso. Infatti l’accentuarsi 
della lieidità delle posizioni, 
(ima pura coincidenza?), ini¬ 
zia con l’uscita dei comunisti 
dalla maggioranza, o quanto 
meno Tatteggiamento di 
chiusura verso ogni forma di 
trattativa che non sia quella 
puramente economica, si ac¬ 
centua da tale periodo. Pas¬ 
sati gli anni più bui del cen¬ 
trìsmo. la società ben si 
guarda dal disdire contratti 
da poco sottoscritti. Non è 
mai accaduto che la direzio¬ 
ne Solvay abbia affermato di 
aver fatto valutarionl sbaglia¬ 
te. Ecco che tutto si ricon¬ 
duce al tino di scontro che vi 
è nel paese per ricacciare in¬ 
dietro le conauisfe dei lavo¬ 
ratori. tra le quali c’è anche 
il diritto di trattare l’orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

Gli operai non sono ancora 
1 oadronì della fabbrica, fa 
cani re la Sol va v. quindi il 
processo oroduttivo e i rao- 
porti di produzione 1! deter¬ 
mina la società, perché sono 
estranei ad o'mi trattativa 
con il sindacato. 

Giovanni Nannini 


Decolla lo nuovo area industriale 

Il comune di Pistoia 
ha approvato il 
«S* Agostino III» 

Per le aziende saranno disponibili altri 
242.281 mq. - Affari per quattro miliardi 


Convegno PCI 

Volterra: 
assistenza 
psichia¬ 
trica e 
riforma 
sanitaria 

PISA — Le federazioni di 
Pisa e di Livorno hanno 
indetto per sabato 3 mag¬ 
gio presso la Sala del pa¬ 
lazzo dei Priori a Volterra 
un convegno Interprovin¬ 
ciale sul tema: «L'impegno 
dei comunisti per Tattua- 
zione della riforma sanlta- 
• ria a due anni di applica¬ 
zione della legge sulla a.s- 
sistenza psichiatrica, dall' 
ospedale al territorio; p- 
sperienze e prospettive ». 

La realtà che emerge da 
una ricerca condotta dal 
CNR dimostra con i dati 
che in questa prima fase 
di applicazione della legge 
180 non vi è stato il temu¬ 
to fenomeno dell’abbando¬ 
no di ex ricoverati, che vi 
è stata una riduzione dei 
ricoveri obbligatori, ed 
Inoltre che il superamento 
dei manicomi avviene con 
gradualità e tempi diffe¬ 
renziati tra le varie zone 
del paese. Mentre le forze 
moderate e conservatrici 
si oppongono alla pie¬ 
na attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria i comunisti 
danno un contributo de¬ 
terminante a queste gran¬ 
di battaglie di progresso 
e di civiltà. Per questo, a 
due anni di distanza, si ri¬ 
torna a Volterra per ten¬ 
tare un bilancio politico 
delTattività svolta. 


Il consiglio comunale 
ha approvato il piano per 
gli insediamenti produtti¬ 
vi della III zona di San- 
t’Agostino. La nuova area 
nasce dalle esigenza di 
soddisfare le richieste an¬ 
cora numerose di insedia¬ 
menti. Divenuto esecutivo 
ai primi del 1977 il piano 
ha avuto una rispondenza 
eccezionale: in due anni 
tutti i lotti sono stati ven¬ 
duti e sono circa un centi¬ 
naio i nuovi stabilimenti 
da costruire. 

< Ciò significa nuovi In¬ 
vestimenti — dice il sinda¬ 
co Renzo Bardelli — am¬ 
pliamenti delle dimensioni 
aziendali e crescita dell’oc¬ 
cupazione». I nuovi inse¬ 
diamenti stavano < stret¬ 
ti > nel quasi 300.000 me¬ 
tri quadri della zona già 
attrezzata, per cui si è re¬ 
so necessario l’intervento 
della amministrazione co¬ 
munale sulle altre aree che 
già il piano regolatore de¬ 
stinava a questo scopo. 
« Decolla > allora Sant’Ago- 
stino III. 

In totale altri 242.281 me¬ 
tri quadri destinati a lotti 
edificabili, alTurbanizzar 


zione primaria e seconda¬ 
ria, al verde pubblico (ben 
35.000 metri quadri), ai 
servizi sociali ed inter¬ 
aziendali ed ai parcheggi. 
Il costo totale dell’area è 
di 4.470.500.000 lire, che si 
dividono fra le spese di 
acquisto dei terreni, alla 
viabilità, al verde attrez¬ 
zato, ed ai servizi sociali. 
Il prezzo di cessione ai pri¬ 
vati è stata fissato in 41.000 
lire. « L’intervento pubbli¬ 
co in questo settore — ci 
ha detto Giuliano Benefor¬ 
ti. assessore alTurbanlstica 
— dove la disponibilità di 
aree attrezzate rappresen¬ 
ta Tunica garanzia per un 
ordinato sviluppo delle at¬ 
tività produttive ed una di¬ 
fesa dall’Inquinamento, ha 
dimostrato di poter essere 
caratterizzante ». 

Una presenza della pub¬ 
blica amministrazione ne¬ 
cessaria per l’assenza di 
qualsiasi iniziativa da par¬ 
te dei privati proprietari 
dei terreni edificabili. i 
quali tendono soltanto a 
vendere le aree poste ai 
bordi della viabilità. 

Marzio Dolfi 


Importante azienda metalmeccanica zona Mon¬ 
tecatini Terme RICERCA 

Alesatori, fresatori, 
tornitori, lamieristi 

da inserire nel proprio organico. Offresi possibi¬ 
lità alloggio. Telefonare 0572/78361 ore ufficio. 



Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


AMtWINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 

L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indi¬ 
rà quanto prima una licitazione privata per l'ap¬ 
palto dei lavori di adattamento edificio in via La¬ 
tina, già sede delTI.T.C. e G. « A. Manetti ». 
Importo a base d'asta L. 86.6(X).000. 

Per l'aggiudicazione si procederà adottando il 
metodo di cui all'art. 1, lettera A, della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere dì essere invi¬ 
tati alla gara entro il giorno 12 maggio 1980. 
Resta inteso che detta richiesta non vincola l'Ente. 
Grosseto, 23 aprile 1980 

IL PRESIDENTE: Claudio A*ta 


Le proposte di una grossa coop livornese 


I 


j 


«Se gli ulivi vanno giù 
dove comprerete l’olio?» 

Necessario un intervento per ridare fiato all'olivicoltura ~ Una 
strategia per la commercializzazione — Lotta contro le frodi 


DONORATICO — Tra 1 lavo¬ 
ratori della Cooperativa Pro¬ 
duttori Agrìcoli Livornesi c’è 
preoccupazione. Il mercato 
delTolio deve essere 'protet¬ 
to* dalle frodi ed aiutato nel 
suo sviluppo. Alla Copal fan¬ 
no notare che l’olivicoltura 
è oggi un patrimonio impor¬ 
tante dell’economia nazionale 
anche tenendo di conto che 
ogni anno importiamo circa 
300 mila quintali di olio dì 
oliva. 

C’è Infine un altro aspetto 
che viene messo in evidenza: 
« Quando il consumatore si 
reca al negozio deve essere 
sicuro di acquistare veramen¬ 
te Tolio di oliva — dichiara 
Novarino Faviìli, presidente 
della Copal — e quindi alla 
difesa delTolivicoltura si af¬ 
fianca anche la salvaguardia 
del prodotto genuino. L’indu¬ 
strializzazione del processo 
produttivo garantisce vera¬ 
mente la qualità del prodot¬ 
to. E’ un’affermazione fatta 
proprio nel luogo dove sorge 
il frantoio sociale con le sue 
modernissime strutture capa¬ 
ci di rese produttive non in¬ 
feriori ai dieci quintali al- 
Torà. 

Nella zona che dalle prime 
pendici collinari sì estende 
alle pianure del Livornese tra 
Rosignano e Castagneto, Toli- 
vicoltura caratterizza buona 
parte della produzione agri¬ 
cola. Nella provincia di Li¬ 
vorno ci sono circa 1.300 pro¬ 
duttori dei quali 650 vengono 
organizzati dalla Copal di Do- 
noratico e proprio in questa 
località ha sede TAssociazio- 
ne degli olivicoltori non le¬ 
gati alla bonomiana. Produ¬ 
ce circa il 10 per cento delie 


olive raccolte in tutta la pro¬ 
vincia di Livorno. 

L’iniziativa portata avanti 
dagli aderenti alla Copal è 
forse tra le più pressanti e 
qualificate. Proprio dagli a- 
gricoltori di Castagneto, una 
zona dove dalTagricoltura 
proviene ancora la maggior 
parte del reddito, sono stati 
organizzati gli incontri con 
la Provincia di Livorno. T 
Ispettorato Provinciale del- 
TAgricoltura e TAmminìstra- 
zione comunale, per mettere 
a punto i provvedimenti ne¬ 
cessari alla difesa del patri¬ 
monio olivicolo. Da tempo as¬ 
sistiamo a richieste per Tab- 
battimento di interi oliveti 
con l’intento di dare nuovi in¬ 
dirizzi all’agricoltura, soprat¬ 
tutto attuando la normativa 
che regola le costruzioni sul 
territorio agricolo. L’Associa¬ 
zione degli olivicoltori non è 
contraria alle iniziative che 
tendono a migliorare ’ i real¬ 
tà agricola della zona, però 
finanziare altre strutture non 
deve significare ridurre la 
produzione delle olive. Verso 
gli agricoltori che hanno fat¬ 
to domanda per l’abbattimen¬ 
to delle piante. Tapposita 
commissione è sempre stata 
disposta a concedere le auto¬ 
rizzazioni. purché, nell’ambi¬ 
to della ristrutturazione pro¬ 
duttiva, l’olivo trovi in altri 
terreni delle unità poderali 
la naturale collocazione an¬ 


gli impianti di molitura delle 
olive, verrà superato anche 
l’ostacolo della resa economi¬ 
ca che viene messa in di¬ 
scussione. Lo dimostrano pro¬ 
prio le scelte della Co^al con 
la costruzione del nuovo fran¬ 
tolo, che nella campagna 
1981-82 raggìimgerà il raddojj- 
pio della produzione. 

« Vi sono inoltre problemi 
di ' commercializzazione del 
prodotto — affermano gli am¬ 
ministratori della Copal — pe¬ 
rò tale difficoltà può essere 
superata dal momento che 
l’olio toscano è fra i migliori 
della penisola. Lo dimostrano 
le vendite finora raggiunte 
anche con i rapporti con l’este¬ 
ro». Si tratta pertanto di avere 
una legislazione più efficien¬ 
te e interventi nel campo 
della pubblicizzazione del pro¬ 
dotto. A tale scopo sono in 
corso incontri con la Regione 
Toscana per interventi in que¬ 
sto settore. L’Associazione de¬ 
gli olivicoltori di Donoratico 
ha comimque già preso con¬ 
tatti con 200 punti di vendita 
distribuiti sul territorio na¬ 
zionale, di proprietà della Ri¬ 
nascente. della Standa. e de¬ 
gli Autogrill sulle autostrade, 
disposti ad investire 40-45 mi¬ 
lioni per pubblicizzazione 
dei prodotti oleari. 

Al fondo di tutto, dicono 
gli agricoltori, devono esser¬ 
ci interventi di programma¬ 
zione nel settore ai quali deb¬ 
bono legarsi due aspetti es- 


dando addirittura verso pian¬ 
tagioni specializzate nelle 
quali sia possibile accedere senziali: l’unità tra gli olivi¬ 
coli la meccanizzazione per i coltoli, la Confagricoltori e 
ridurre i costi di produzione. • Coldiretti. 

Se tale provvedimento verrà \ 

unito alla modernizzazione de- I ' ' 9* H. 


I- 

la Vecchia 
fornace i? 




COMPLESSO PESIOEIMZIALS 


. VENDIAMO DIRETTAMENTE 
53 appartamenti da 110 e 90 mq 
in località BARBARICINA 
garages, ampi spazi ver^ 
privati e condominiali 


per informazioni e vendite: 

coopersitiva edile risorflinicnfo 


LIVORNO - Via M SaninariD. S7/a - Tal. OSOO/aOQSO-ISOn 


Mobìli Casanova 

> Arredate la vostra casa? 

! Arrediamola insieme con mobili qnalifìcati 
I Avrete piò garanzia 
j Avrete mobili prestigiosi 

I SICURAMENTE RISPARMIERETE 

I 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rnstici 
e le più belle cucine componibili 

RICORDATE 

I MOBILI CASANOVA 

1 Vi attende 

{ Via Due Arni n. 22 - PISA 

I Vendite rateali aanza cambiali fine a 38 matl 


Si realizza il progetto dell’Arci regionale 


Con i giovani cambieranno volto 
due case del popolo di Livorno 


Fra luglio e settembre iniziative rivolte alle nuove generazioni 


LIVORNO — Domenica si 
concluderanno alla Fortez¬ 
za Nuova le manifestazio 
ni promose dalTARCI sul¬ 
l'Uomo e l’Ambiente, c Ab¬ 
biamo cercato di mettere 
insieme iniziative diverse 
nel tentativo di dimostra¬ 
re chiaramente la nostra 
possibilità di organizzare e 
gestire ». 

E’ M.auro Nocchi, presi¬ 
dente delTArci provinciale 
che parla. < L’A.ssociazione 
si è messa alla prova cer¬ 
cando di sperimentare un 
modo diverso per stare in¬ 
sieme. Forse non ci siamo 
riusciti fino in fondo, si 
tratta di una battaglia, ma 
che incontra anche diffi¬ 
coltà e resistenze. L’impor¬ 
tante è provare». 

Alcuni risultati signifi¬ 
cativi, comunque, cl sono 


stati, come per esempio H 
legame istaurato con la 
scuola che ha permesso a 
più di 7 mila studenti li¬ 
vornesi di visitare gratui¬ 
tamente la mostra dell’al¬ 
levamento Mamba. una 
mostra di serpenti di gran¬ 
de valore didattico, estra¬ 
nea a scopi di lucro 
€ Oue.sta volontà dell’ 
ARCI di stare insieme con 
la gente in modo nuovo, 
comunque, non è un fat¬ 
to occasionale — continua 
Nocchi — e si rafforzerà 
soprattutto con Tesperi- 
mento "Progetto giovani ” 
che ■ intendiamo realizzare 
nei mesi di luglio e set¬ 
tembre ». Il progetto or¬ 
ganico e di lunga scaden¬ 
za elaborato dal comitato 
regionale si propone di di¬ 
mostrare che esiste un mo 


do per rinnovare le case | 
del popolo e per quanto I 
riguarda Livorno interes- ' 
sera, per 15 giorni, due ca¬ 
se del popolo: quella di 
Shangai e quella di Ven¬ 
turina nelle quali verran¬ 
no realizzate una serie di 
iniziative rivolte appunto 
ai giovani. 

Per ritornare al ciclo di 
I manifestazioni sulTuomo e 
Tambiente. c’è da ricord-a- 
re che per oggi. • in occa¬ 
sione del 1. maggio, è in 
programma , un' iniziativa 
particolarmente originale 
e interessante: alcuni e- 
sponentl delTassoclazione 
lucchese di apicoltura ter¬ 
ranno, alle 11 per la prima 
volta a Livorno, una con¬ 
versazione tecnico - pratica 
sulle a<pi. mostrando al 


pubblico un'attrezzatura a- 
pistica e un’amia con una 
famiglia di api opportuna¬ 
mente custodite sotto una 
campana di vetro. 

Gli spettacoli compren¬ 
dono per oggi un pomerig¬ 
gio di ballo liscio sul pra¬ 
to In Fortezza Nuova con 
Lalla e il liscio toscano; 
un concerto del collettivo 
di musica popolare (CMP) 
è previsto per sabato pome¬ 
riggio e un recital di Gi¬ 
sella Alberto sì terrà dome¬ 
nica e sarà dedicato alla 
questione femminile. 

Dal 2 al 4 maggio Inve¬ 
ce si svolgerà il convegno 
di studio sulTinqulnamen- 
to del mare al quale par¬ 
teciperanno numerosi e- 
aperti a livello nazionale. 

St, f. 




undici ricordemi 

NDDVO'GENTRO'liOBnJ: 

uniM pRAssicxilstt dd mobile al 86^^ 
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PAG. 14 runiU VITA TOSCANA 

Manifestazioni di pace e di lotta in tutti i centri della Toscana 

Nei cortei della festa dei lavoratori 

' I 

ci sarà anche il sindacato di polizia 

Parteciperanno i rappresentanti deiia costituenda organizzazione unitaria — In Piazza deiia Signoria comizio con Ago¬ 
stino Marianetti segretario nazionale CGIL-CISL-UIL — il programma delle Iniziative che si svolgeranno in tutta la regione 

T^t^tTìn \fncVrftn a —~—--- - ________ 


; Primo Maggio di pace e 
di lotta anche in Toscana. 

J Impossibile anciie solo elen¬ 
care tutte le iniziative che 
si tengono nei centri grandi 
e piccoli della regione. I sin 
dacati unitari hanno deci.so, 
come è ormai tradizione, un 
fitto calendario di manife¬ 
stazioni con la partecipazio 
ne di numerosi dirigenti na¬ 
zionali e regionali. 

Questo anno, prenderanno 
parte alle assemblee ed ai 
cortei anche i rappresentanti 
del castituendo sindacato uni¬ 
tario dei lavoratori della po¬ 
lizia. 

FIRENZE 

Alle Ole n fi coiuentra- 
mento alla Fortezza da Bas¬ 
so e corteo per le vie citta¬ 
dine. Alle ore 11 in piazza 
Signoria comizio di .Ago.sti- 
no Marianetti .segretario na¬ 
zionale della federazione uni¬ 
taria CGFl., CISL-UIL. 

EMPOLI 

Manifestazione nel pomerig¬ 
gio con la partecipazione di 
-Agostino Marianetti, segreta¬ 
rio nazionale della federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 
CASTELFIORENTINO 

Manifestazione con la par¬ 
tecipazione di Bruno Borgo- 
gni, segretario regionale del¬ 
la federazione unitaria CGIL- 
CI.SL-UIL. 

nOLINE VALDARNO 

Manifestazione con la par¬ 
tecipazione di Franco Cosi, 
segretario regionale della fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL 
UIL. 

SESTO FIORENTINO 

Manifestazione con la par¬ 
tecipazione di Paolo Quadret¬ 
ti. segretario generale della 
federazione unitaria regio¬ 
nale. 

Nella provincia di Firenze 
altre manifestazioni si ter¬ 
ranno a Borgo San Lorenzo, 
Greve in Chianti. Pontassie- 
ve. Barberino Val d’elsa, I 
Gambassi, Alontaione, Fucec- i 



Un particolare della manifestazione in Piazza Signoria del P Maggio 1979 


chìo, Rignano suir.Arno, Cam¬ 
pi Bisenzio, Parco dell’.Mbe- 
rcta e La Romola. 

PRATO 

^^amfc.stazione in piazza 
]\lercatale con la partecipa¬ 
zione di Cesare Del Piano, 
segretario della federazione 
nazionale unitaria. 

AREZZO 

.\He ore 10 manife.sta/ione 
i con comizio di Giampietro 
I Se.stini, segretario nazionale 
j del para.stato. 

! CORTONA 

' Manifestazione con comizio 
[ tenuto da Doriano Barducci. 

! segretario della FLC 
S. GIOVANNI VALDARNO 
Manifestazione e comizio di 
Paolo Perugino, segretario 
nazionale della FLM. Altre 


[ manife.star.ionl nella provili 
! eia di Arez/o si terranno a 
! Sabbiano, Monte S. Savino, 
j S. Giustino. Castiglion Fio- 
I rentino, Foiano. Lucignano. S. 
I Sepolcro. Bibbiena. Poppi e 
j Stia. 

' PISTOIA 

Alle ore 10 manifestazione 
con la partecipazione di Gian 
ni Salvarani della federazio¬ 
ne nazionale unitaria. 
MONTECATINI 
Manifestazione con comizio 
di Ettore Bettinetti della se¬ 
greteria della federazione uni¬ 
taria regionale. .Altre mani¬ 
festazioni si terranno ' ad 
Agliana, Casalguidi, S. Mar¬ 
cello Pi.stoie.se, Monsummano, 
Lardano, Lamporecchio, Po¬ 
scia, Quarrata. 


MASSA 

Maniteslazione provinciale 
in piazza degli Aranci con 
comizio di Ugo Luciani .se¬ 
gretario della federazione uni¬ 
taria nazionale. 

LUCCA 

Ore IL.'iO in piazza S. Mi¬ 
chele inanifestazione con la 
paitecipazione di Aldo .Amo¬ 
retti segretario na/ionale del 
la Folta. 

VIAREGGIO - 

Manifestazione con comizio 
di Sergio Pratesi segretario 
regionale Folta. 

Altre manifestazioni nella 
provincia di Lucca si terran¬ 
no ■ a Seravezza. • Camaiore. 
Stiava, Comporgiano, Molaz 
zana. 


SIENA 

Manife.sta/ione cittadina con 
comizio di Silvano Vcr/elli. 
segretario della f» tierazione 
nazionale unitaria. 

POGGIBONSI 

Manife.sta/.ione con comizio 
di -Arnaldo Mariani, segreta 
rio na/ionale FULC. 

ABBADIA S. SALVATORE 

Manire.stazione della zona 
defr.Amiata con comizio di 
.Aldo Fognani. segretario ge 
nerale della federazione uni¬ 
taria regionale. 

■Altre manifestazioni nella 
provincia di .Siena si terrai! 
no a S. Casciaiiu nei Bagni 
e a Smalunga. 

PISA 

Manifestazione della zona 
con la partecipazione di Bru 
ni Geiomin. .segretario della 
federazione unitaria 
SANTA CROCE SULL'ARNO 

Manife.sta/ione con comizio 
di Giuliano Giuliani della se¬ 
greteria della federazione uni 
tarla regionale .Altre dieci 
nianife.stazioni si terranno nei 
comuni della pro\ ineia di 
Pisa. 

PIOMBINO 

Manifestazione con la par¬ 
tecipazione di Lionello Bigna- 
mi della federazione nazio¬ 
nale unitaria. Altre manife¬ 
stazioni si terranno all'Elpa 
ed in altri centri minori del¬ 
la provincia di Livorno. 
GROSSETO 

Manifestazione cittadina e 
comizio in piazza Dante con 
la partecipazione di un rap- 
pre.sentante della federazione 
unitaria nazionale. 
FOLLONICA 

Manifestazione e comizio in 
piazza Sivicri con Maurizio 
Mazzocchi della segreteria re¬ 
gionale FULC. 

Altre manife.stazìoni nella 
provincia di Grosseto -si ter¬ 
ranno a Massa Marittima. 
Roccastrada. Ribolla. Marcia - 
no. Pitigliano. Sorano. Orbe 
tei lo. 


STUDIO DUE 

ORGANIZZAZIONE A SCOPO MATRIMONIAIE 
VI INVITA AL PUNTO INCONTRO 

Telefonateci con fiducia 

Via delle Belle Donne 19 - Firenze - Telefono 28.2^.84 

Finalmente una eccezionale notizia 

la SORDITÀ’ 

NON SI VEDE PIU’ 

Se udire bene e con chiarezza senza che nessuno noli 
la tua sordità è stato finora un sogno, ebbene questo 
sogno così splendido che ti sembrava irrealizzabile, oggi 
si è avverato meravigliosamente e nel modo più incqn- 
sueto. Tu hai sempre sperato in un apparecchio 

— PICCOLO come un terzo del tuo mignolo e 

— POTENTE che risolva bene 

anche la tua sordità e . 

— invisibile che scompaia delicatamente 

nell'orecchio | 

Allora ricorda che in questo modo la MAICO ha rea¬ 
lizzato i sogni di milioni di deboli d'udito. 

Vieni alla MAICO e troverai la più splendida delle sor¬ 
prese di tutta la tua vita. 

Per questa eccezionale occasione, la MAICO concederà 
anche uno sconto speciale e condizioni di pagamento 
senza interessi e senza altre spese. 

Tutti coloro che sono assistiti da mutue potranno avere 
un rimborso, chi invece vorrà cambiare il suo vecchio 
apparecchio acustico, potrà tarlo pagando solo una pic¬ 
cola differenza 

Non perdere questa meravigliosa occasione' 

Accogliendo l’invito che la MAICO tì offre, potresti 
provare cosa significa avere vent'annì di meno. 

udito Maico 

in tutto il mondo 

FILIALI : 

FIRENZE - via Calzaiuoli, T-n - tei. 26.22.94 
PISTOIA • via Cavour, 27 - tei. 30.319 
SIENA • via delle Terme, 30 - tei. 28.63.14 
PISA - borgo Stretto, 8 • tei. 25.225 
LIVORNO - via Cairoti, 30-1 - tei. 22.025 


• GRATIS mi invierete un Buono per una revisione gra¬ 
tuita del m.o attuale apparecchio ecustico, di qualsiasi 
tipo o marca esso sia 

• LS'-ad rei ricevere, senza impegno da parte mia, informa¬ 
zioni piu dettagt aie sul Persorral Timpano. 

Nome e cognome 


PC 93 


Giovedì 1 maggio 1980 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/50.88.06 


DOMANI, pomeriggio c sera, continua il grande successo di 

FRANCO e i V 10 

In discoteca FABIO e EDO con gli ullimi successi 

SABATO eccezionale spettacolo di dimostrazione 
deirarie del KARATÉ SHOKOTAN d! EMPOLI 




COnCORDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


aereazione, centralini 
elettronici, fetntasma- 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete un ‘ modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


MAGLIFim PRESTITI 


Indirizzo 


Località 


Codice 


Usi e costumi di una società che cambia 


Dallo maggiolata ai canti socialisti 

Una tradizione antica, di origine pagana, che negli ultimi tempi ha ripreso consistenza: c’è chi 
la vede come un ritorno a passati dimenticati e chi invece rarricchisce introducendo temi nuovi 


Segnare con u.Ta crocetta ciò che interessa, rifag rare oggi 
stesso e sped.rc a 


MAICO MEDICAI 

VIA CALZAIUOLI. 7 - FIRENZE - 

TELEFONO: (055) 26 22 94 


Notizie Importanti dalla DITTA 

CALOSCI 

FIRENZE - Via Allori 9 

VENDE 

Occasioni con garanzìa 
e pagamento rateale 

TELAI COTTON 

MONK nuovo di fabbrica 12 te¬ 
ste 21 gg. cons. seti. 

CLOSA 4 teste 12 gauge 

BENTLEY tuk 6 leste 15 gauge 
FN S teste 9 gauge 

DIAMANT carosello finezza 10 
DIAMANT carosello finezza 12 

, RETTILINEE AUTOM. 

PROTTI t 4 normale 12x183 

PROTTI platine 12x183 

PROTTI doppio Iraspoifo 7x183 
STOLL ajum Jacquard 7x180 

UNIVERSAL duia jacq. 8x183, 

UNIVERSAL mcr platine 12x183 
UNIVERSAL meu platine 12x123 

MACCH. VARIE * 

RIMOLDl taglia cuci 
RIMOLDI bordatrici 
COMPLETT rimagiialrici 
EXACTA rimagiialrici 
DURKOPP occhiellatrici 
PFFAF per cucire 
SAVIO róccatrici 6 e 12 test* 
4IMONINI maglieria intarsio 
COMET per maglieria diminuita 
UNION SPECIAL taglia cuci 

IMPORTANTE ; 

La nostra ditta provvede gratui¬ 
tamente ad assistere pratiche di 
itnanziamenti agevolati per arti¬ 
giani tino a 60 milioni al tasso 
agevolate del 7,50restituìbili 
in 5 enni e operazioni Leasing 
per industria tino « 300 milioni 
restituibili in 3 o 5 anni. Finan¬ 
ziamenti e consegna del macchi¬ 
nario ad eitetto immediato. 

Per ulteriori informazioni 

TEL 43.22.43 


Fiduciari Cessione 5‘ stipen 
die Mutui ipotecari I e II 
Grado Finanziamenti ed.lui • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 

F'naniiamenti • Leasing As¬ 
sicurazioni Consulenza ed as- 
s stenza assicurative 

Livorno Via RicasotI, 70 
Tel. 28280 


LEGATORIA 

GROSSETANA 

Via Arno 4/A 
58100 GROSSETO 


se hai bisogno di soldi 

€:@FIIM/AT 

tì apre la porta... (subito) 

MIFTOI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 


PIAZZA DELLA STAZIONE IO 
FIRENZE TEL 293035 293036 




Unità 

vacanze 

ROMA : • - 

Via del Taurini IR 
Tal. 49J0.141 


noposTf rat VACAMI I rmao 


Gli elogiatori del « buon 
:empo antico », delusi del pre¬ 
dente e profeti di sventure 
ler l'avvenire, possono van- 
are una genealogia tra le 
3 iù solide, iniziata con !a 
lacciaia dal paradiso terre¬ 
stre e rinverdita oggi dai tan- 
:i futurologi dell’apocalisse, 
rra i rami minori della gran- 
ie famiglia è possibile indi- 
•iduarne uno, contrassegnato 
ia una costante più specifi- 
:a: la considerazione roman¬ 
ica di un popolo contadino 
{buono» per natura ma che, 
iwelenato dalle diavolerie 
iel progresso, sì incattivisce 
; abbandona le sue sane 
luanto pittoresche tradizio- 
il. Ne deriva un atteggia- 
nento di fastidio per rin¬ 
omarsi di questo idillio agre¬ 
ste. tanto vagheggiato da chi 
a campagna aveva conosciu- 
o al trotto blando del cales- 
;e da villeggiante o nelle pa¬ 
rine di buoni. libri. 

Questa logica seppe maci- 
iire anche l'arguzia di Re¬ 
iato Fucini; descrivendo una 
naggiolata del passato l’au- 
:ore delle Veglie di Xeri ri- 
:ordava « suoni, canti e ri- 
ate strepitose. Le maggiaio- 
e vestite in costumi ’o.zzar- 
’i e infiorate di biancospino 
; di margherite ». Ma dopo 
a cura del « veleno sociaJi- 
;ta che ha ridotto la vita d: 
Ulti più brutta anche quella 
està ha fatto il suo tempo e 
nuore di anemia. Poca gen- 
e e quei pochi accigliati e 
icontenti ». A distanza di mo',- 
:i decenni !a realtà pare co- 
nunque ndimensionare que¬ 
ste previsioni dal momento 
•he anche quest'anno, in nu 
Tierose località tascane, la 
lotte tra il 30 aprile e il 1. 
naggio si nudiranno anco- 
’a !e secolari maggiolate. La 
radizione dunque continua e 
legli ultimi due tre anni si 
? addirittura rafforzata ri- 
loetto al quadro offerto da¬ 
rli anni 60 I gruppi dei mag- 
riaioli canteranno dunque da- 
.-anti alle ca-se sparse per la 
rampaena. verranno acco'ti 
iirmtcmo. r.cp^er.anno qual- 
:he soldo. uo\a. vino, pro¬ 
sciutto che .saranno successi- 
ramente cons-umati m una 
rena comunitaria Questo è lo 
schema es-senziale della 
«maggiolata » che. ovviamen¬ 
te, presenta poi caratteri spe 
rifici nelle vane zone casi 
rome profondi mutamenti ha 
conosciuto nel corso del 
tempo. 


Al pari di ogni altix) fe¬ 
nomeno folclorico anche nel¬ 
le maggiolate convivono quin¬ 
di residui di grande arcaicità 
assieme a compIe.s.se serie di 
successive attualizzazioni. 1’ 
ultima delle quali, quella a 
noi contemporanea, è appun¬ 
to il complesso. Scarsi sono 
ormai i residui che riman¬ 
dano all’origine pagana del¬ 
la maggiolata, quando aveva 
funzione di rito propiziato- 
rio per il raccolto agricolo: 
si passono citare i nastri co¬ 
lorati che ornano i maggiaio- 
li e li inajo, il ramo fiorilo 
portato processionalmente, 
simboli tutti di fertilità au¬ 
gurale. Sul fondo pagano .sep¬ 
pe in molti casi inserirsi T 
opera accorta della Chiesa, 
nella ben nota linea indica¬ 
ta da Gregorio Magno: « i 


templi dedicali egli idoli non 
vanno distrutti • ma trasfor¬ 
mati in chiese cristiane. Gli 
animali prima immolati al dia¬ 
volo ora verranno uccLsi col 
pensiero rivolto a Dio ». Con¬ 
seguentemente, nel nostro ca¬ 
so, sulla metrica e sulla mu¬ 
sica tradizionali venne inseri¬ 
to un testo religioso e i pro¬ 
venti della questua devoluti 
alla celebrazione di mes-se per 
il suffragio delle anime. 

Un parroco mugellano scri¬ 
veva però che qualcosa resta¬ 
va ugualmente per « i fumi 
di una buona cena » e che 
il nuovo testo non sempre 
era compreso: e riprova del¬ 
la forzatura esercitata da 
questo iTitervento dall’alto ci¬ 
tava un « S. Giovanni precur¬ 
sore » divenuto sulla bocca 


dei maggiaioli un più robu¬ 
sto quanto inedito « S. Gio¬ 
vanni percussore ». Nel pra- 
te.se. a Paperino, la maggio¬ 
lata iiUbì invece un inter¬ 
vento laico, a contatto con 
la cultura ufficiale; la pre¬ 
senza in loco di una valida 
associazione corale introdus¬ 
se elementi musicali e di con¬ 
tenuto testuale chiaramente 
mutuati dal melodramma ot- 
tocenie.sco. Del resto l’ormai 
sempre più lontana funzione 
rituale si era da tempo lai¬ 
cizzata in quella cerimonia¬ 
le, come ha chiaramente in¬ 
dicato Pietro Clemente. del¬ 
l'Università di Siena, In un 
suo recente lavoro: il grup¬ 
po dei maggiaioli « agente in- 
discu-sso e legittimo della fe¬ 
sta può esercitare sui com¬ 
portamenti di risposta tacco- 


...fino alla musica 
rock dei cento fiorì 

Il primo maggio è anche il compleanno 
- deiremìttente democratica (95 e 96,4 mhz) 

Primo maggio. Si cantano gli inni del lavoratori, le c.*!!! 
zoni di lotta, i semimenti dei popoli. 

Ma Maggio porta con sè un senso tutto suo di canti e 
melodie. «'Siam venuti a cantar maggio» dice una canzone. 

E il pnmo maggio a Firenze coincide anche con una na 
scita importante per la musica; è il compleanno degli arte 
fici dei concerti e degli spettacoli, dei 95 e 96.4 niega hertz 
di Radio Cento Fiori, remittente democratica che proprio 
un anno fa dette il via alle sue tra.'miSùioni con un con 
certo di Lucio Dalla allo stadio comunale. Da allora sui 
palcoscenici costruiii ora qua ora la per la città. Radio 
Cento Fion ha jxjrtalo tanti nomi, grandi e piccoli dell.» 
musica, dal rock al folk, dalla new wave al blue.s. 

11 primo anno di vita viene cosi festeggiato con un con 
certo al teatro tenda, organizzato insieme allaltra emit¬ 
tente impegnala nellorganizzazione degli happening mu.sj 
cali Controradio e con il centro Voltaire. 

E' di scena Lene Lovich. cantante dai pas,sati più dlsp.-»- 
ratì' venditrice di Hot Dogs. amante d’arte contemporanea, 
se'niace del « folle geniale » Salvador Dall. baliCTina di dan¬ 
ze'’orientali. Poi scopre la musica in una banda soul-fank 
e il pubblico intemazionale scopre lei. il suo personaggio, 
la sua musica. 

Il pubblico fiorentino può scoprirla stasera, grazie anco 
ra una volta, al lavoro di diffusione svolto dai Cento Fiori 
Un compleanno importante insomma:'il giorno della fe¬ 
sta dei lavoratori per chi è venuto a cantar maggio e a 
far cantare tutto l’anno. Auguri, cento candeline o meglio 
cento figri. , 






La canlantt Lena Lovich 


glienza. doni) un "control¬ 
lo" in nome della collettivi¬ 
tà... le famiglie tendono a do¬ 
nare intorno a una media 
consolidata e sanno che al¬ 
trimenti sarebbero criticate 
nel paese. ...La ricomposizio¬ 
ne finale (cena) riafferma 
la collettività della festa e 
come il gruppo non ne sia 
agente arbitrario bensì me 
diatore legittimo in nome de.- 
!a collettività e della tradi¬ 
zione comune». 

La fase più attuale è però 
ancora ulteriormente defini¬ 
bile come marcala da un net¬ 
to carattere spettacolare-fe- 
stivo. Nessuno in.somma cre¬ 
de più di propiziarsi il rac¬ 
colto né si sente vincolato 
ad obblighi « giuridici »: pre¬ 
vale una volontà di aggrega¬ 
zione festo.sa. decisa quan¬ 
to varia nelle forme. Si ascil- 
la quindi dalle situazioni d: 
tradizione ininterrotta (che 
ora acquistano sapore di ri¬ 
conferma della propria iden¬ 
tità culturale) alle ripropo¬ 
ste allestite dalle varie as¬ 
sociazioni culturali, là dove 
ormai la tradizione si era 
di.s.soita. Non necessita infatti 
particolare acume storico- 
sociologico per comprendere 
come la fine della mezzadria 
ave.sse liquidato anche le 
maggiolate e come la loro 
rlpropasta attuale si Inseri¬ 
sca nel quadro più generale 
del ritorno al pa.ssato legato 
alle caduta dei miti tecno¬ 
logici. 

Emblematico è il panora 
ma offerto dal àlugello e 
dalla Val Bisenzio. dovje un 
grosso revival della maggio 
lata si accompagna al co¬ 
sciente rifiuto della tradizio¬ 
ne come archeologia. A Mon- 
teouccoli vivono .solo due fa¬ 
miglie operaie e la redazio¬ 
ne delle c.a.-^» editrice La Pie¬ 
tra ma si e formato un gruo- 
po. Canta 'Maggio, i cui com¬ 
ponenti vengono da Parigi. 
Londra. Milano. New York. 
Trapani. Roma. Tradizione 
popolare non deve infatti 
equivalere a un geloso nn 
chiudersi in angusti limi¬ 
ti geografici e storici. In 
Mugello, come anche altrove, 
non si ha paura a rinnova¬ 
re la tradizione per cui c’è 
chi canta dei ver.si nuovi: 
«E’ ìa festa del lavoro / che 
da tutti fu mal vista / spe 
eie dal capitalista / non è 
festa per coloro ». 

Paolo De Simonis 


Auto (foccasione (li ogni marca? 

lélefonaalO^ 




I 



risponde tutta Torganizzazione Fiat 
dipendente dalla filiale di Firenze. ^ 
Contemporaneamente. 


In pochi secondi, senza muoverti dalla tua poltrona, 
saprai cosa c'è di disponibile nel settore delPusato 
nella zona della Filiale Fiat di Firenze. 

Sono oltre 3.000 le auto di cui potrai conoscere 
caratteristiche, condizioni, fascia di prezzo, e saprai 
esattamente a chi rivolgerti per acquistare quella che 
più ti interessa nel luogo a te più vicino. 

Infatti tutta Torganizzazione di vendita Fiat della Filiale 
di Firenze - una Succursale e ventisette Concessionarie 
ogni giorno fa pervenire presso il suo centro operativo 
di Firenze tutte le notizie, i dati e gli aggiornamenti 
riguardanti il proprio parco di vetture usate. 

Queste informazioni sono a tua disposizione: basta 
che tu telefoni allo 055/430303. 

Così.’potendo scegliere tra una vasta e selezionata 
rosa di vetture dì ogni marca c tipo, trovare Tauto che 
cerchi e che sia veramente un'occasione diventa facile 
e comodo. 

Niente più ore perse, girando qua e là, e, soprattutto, 
sicurezza di trovare Toccasione giusta per te. 

E in più: 2G doppia garanzia Fiat, usato contro usato, 
rateazioni specialistiche, e tutti i vantaggi che solo 
FIAT può darti. 

L’ORGANIZZAZIONE FIAT DELLA FILIALE 
DI FIRENZE: 


EMPOLI 

FUCECCHIO 

LUCCA 

MONTECATINI T. 
PISTOIA 

POCiGlBONSI 

PONTASIEVE 

PRATO 

S.CASCIANOV.P. 

S. GIOVANNI VAL D’ARNO 
SESTO FIORENTINO 
SIENA ’ 

SAN MINIATO 


V. Scotti 

Soc. Centro Auto 
Frediani & L. 
A.Terìgi 
A. Morescalchì 

F. Lotti 

G. Salvestrini 
Soc. Autoriver 
Soc, C. A.P. 

E. Checcacci 
M. Palmuccì 
M. Lastraìoli 
M. Bagiardi 
Soc. Motor 
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Terribili ipotesi sulla angosciosa vicenda 


Si tinge di giallo il sequestro Marelli 
La ragazza è stata rapita da «amici»? 

La giovane non si troverebbe in mano delFanoniina sequestri che agisce in Toscana — La fami¬ 
glia in ansia per la figlia ammalata di una grave forma di diabete e bisognosa di costanti cure 


I Alle prime tappe le feste dell'Unità 

_ _ __ _\___ 


Pollini Domani 

chiude dibattito 

il festival con Antonio 
di Marina Rubbi 

di Grosseto a Pescatola 


Dal nostro inviato 

AREZZO — S’ò aperto un 
giallo col «sequestro» di En 
rlca Marcili. l'esperta dell’uf¬ 
ficio quadri dell'associazione 
nazionale cooperative scom¬ 
parsa mentre si trovava nel¬ 
la sua casa di campagna alle 
Chianacce, una frazione del 
comune di Cortona. 

I genitori temono per la 
vita della figlia affetta da 
una grave forma di diabete 
labile, per cui ha assoluta 
necessità ogni giorno di quat¬ 
tordici unità di insulina e 
altri farmaci. Inoltre, il pa¬ 
dre e la madre dicono che 
questo rapimento è « inspie¬ 
gabile e fuori da qualsiasi lo¬ 
gica sia per le condizioni di¬ 
sperate della sequestrata, sia 
per le condizioni assoluta- 
mente sproporzionate rispet¬ 
to alle richieste avanzate ». 

S’è aperto un giallo, di 
cevamo, perché gli inquirenti 
nutrono forti dubbi che En 
rica Marelli sia finita nelle 
mani di una banda di sequo 
stretori, ovvero, tanto per in 
tenderci, l’anonima sequestri 
che agisce in Tofana e che 
dal 19 marzo scorso tiene in 
ostaggio il piccolo Stefano 
Del Tongo, rapito ad Arez¬ 
zo. La ragazza, è un’ipotesi 
degli investigatori, potrebbe 
trovarsi « prigioniera » di per¬ 
sone che un tempo ha avu¬ 
to modo di conosceire o fre¬ 
quentare. Non è solo un’ipo 
tesi, alcuni elementi potreb¬ 
bero suffragare questa tesi. 



Intanto vediamo le tappe di 
questa sconcertante vicenda 
che tiene nell'ansia, nell’ango¬ 
scia e nella disperazione una 
famiglia 

A causa della grave malat¬ 
tia che l'ha colpita. Enrica 
Marcili avrebbe dovuto sotto¬ 
porsi il 22 aprile ad un deli¬ 
cato intervento chirurgico 
presso l’ospedale Herriot di 
Lione: • l’asportazione di un 


rene e del pancreas Ai primi 
di aprile la giovane donna 
SI recava a Lione per sotto¬ 
porsi ad una vi.sita di con¬ 
trollo prima di sottoporsi all’ 
intervento. Il 4 aprile rien¬ 
trava a Milano dove risie¬ 
dono i suoi genitori e dove 
per diversi anni Enrica Ma¬ 
rcili ha lavorato come diri¬ 
gente presso la Rinascente 
Uplm II giorno seguente la 


donna partiva da Milano e 
faceva ritorno a Cortona. Si 
arriva cosi al 9 aprile, gior¬ 
no in cui è stata vista per 
l’ultima volta. Attraverso la 
testimonianza di un amico, 
un funzionarlo della Monda- 
dori, gli inquirenti hanno ap¬ 
preso che fino alle 23.30 24 
del 9 aprile. Enrica Marelli 
si trovava in casa alle Chia- 


L'inaugurazione prevista per sabato prossimo 


Si aprono le mostre medicee 
anche a Siena e Grosseto 


Vd 
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SIENA — Dopo quasi due 
anni di lavoro si inaugurano 
sabato prossimo le mostre 
medicee di Siena e Grosseto. 
Come si sa il consiglio d’Eu¬ 
ropa ha scelto Firenze e la 
Toscana per la sua periodica 
rassegna di arte e cultura 
che, quest’anno, prenderà il 
titolo di «Firenze e la To¬ 
scana dei Medici nell’Europa 
del 500». 

Le mostre di Siena promet¬ 
tono bene. Sono state prece¬ 
dute da un lavoro di prepa¬ 
razione lungo e accurato che 
ha finito per scegliere come 
ambito di indagine il territo¬ 
rio dello «Stato Nuovo>. 
cioè l’antico stato sene.se che 
prese Questo nome dono l’as¬ 
sedio e la capitolazione del 
155-Ó, La mostra di Grosseto 
centrata appunto su «il terri 
torio senese dopo la conqui¬ 
sta medicea», si propone di 
documentare le vicende suc¬ 
cessive al trascorso di uno 
stato che da libero diviene 
terra di occupazione. Cosimo 
I riusci ad innestare nuove 
strutture sociali sul vecchio 
imoianto in modo non del 
tutto indolore. E’ significati¬ 


vo in questo senso il fatto 
che di fronte a un grosso 
impegno finanziario del Gran¬ 
ducato per la realizzazione (h 
importanti opere pubbliche, 
si registra praticamente un 
blocco dell’iniziativa privata. 
A Siena e nel suo territorio 
non si costruiscono più case, 
forse per nostalgia non solo 
architettonica del tempo che 
fu. e la ripresa economica 
riesce a prendere via via 
'•orso fino al 600 inoltrato, 
quando si può indhiduare u- 
na qualche rassegnazione alla 
presenza fiorentina in città. 
Presenza che d'altra parte è 
assai discreta se si eccettua 
l’enorme fortezza che ha una 
sua particolare gistificazione. 
limitandosi al contributo of¬ 
ferto per la realizzazione 
della Basilica di Lorenzano e 
alla ristrutturazione del Pa¬ 
lazzo del Go\emo accanto al 
Duomo. Un altro capitolo in¬ 
teressante della mostra di 
Grosseto è quello relativo al¬ 
le fortificazioni le cui vicende 
vanno di pari passo con il 
progressivo coordinamento 
dei confini dello ct'^'o. ^ Le 
fortezze e le mura della città 


dell’entroterra. le torri co 
stiere elevate a difesa delle 
frequenti incursioni dei pirati 
Saraceni, costituiscono l’ossa¬ 
tura del territorio senese, 
tanto da indurre qualche sto¬ 
rico a confronto, paradossale 
ma significatico. con la linea 
Maginot di fresca memoria. 

A Siena, invece, si parlerà 
d’arte. «l’.Arte a Siena sotto i 
Medici» intende documenta¬ 
re. attraverso l'esposizione di 
oltre 100 fra tele, disegni e 
stampe, l’indipendenza della 
pittura senese dagli influssi 
fiorentini. Se la peste del 
aveva mietuto vittime il¬ 
lustri tra la scuola senese, 
l’altra grande calamità dell'as¬ 
sedio e della sconfitta non 
aveva trovato in vita nessun 
grande artista. Nel 1555 il 
Sodoma e il Beccafumi erano 
già morti, seppure da poco, e 
solo Bartolomeo Neroni detto 
«Il riccio» stava a far da 
tramite fra l’eredità della 
tradizione manieristica e la 
scoperta del nuovo. Se nel 
400 vi erano stati fecondi ed 
approfonditi scambi fra glf 
artisti senesi e quelli di Fi 
renze. tanto da dare vita ad 


una scuola di scultura fra le 
più alte in assoluto nella sto¬ 
na dell’arte di ogni tempo, i 
senesi del 500 volgono altrove 
i loro interessi. Baldassare 
Peruzzi e Marco Pino prima, 
Francesco Vanni e Pietro 
Sorci poi. saranno più che 
altro attenti agli eventi ro¬ 
mani tanto da trasferirsi per 
lunghi periodi nella capitale, 
per riscuotere un successo 
di primaria grandezza. Per 
questo la pittura senese fra 
il 500 e il 600. pur mancando 
di figure di valore fino al più 
tardo affermarsi di Attilio 
Manetti, continuerà ad im¬ 
porsi come scuola omogenea 
ed aperta alle innovazioni, 
sempre filtrate attraverso il 
punto fermo di una tradizio¬ 
nale eleganza formale che 
pure caratterizzando le onere 
1 non implica inutili orpelli 
La mostra «l’Arte a Siena 
sotto i Medici» avxà luogo 
come è avvio nei Magazzini 
del Sale a Palazzo Pubblico, 
grazie ad un allestimento cu¬ 
rato per l’occasione che si 
preannuncia assai funzionale 

Mauro Civaì 


Da quel momento s’apre il 
giallo. La ragazza la matti¬ 
na successiva, il 10 aprile, 
non è più in casa. E’ scom¬ 
parsa. Il primo allarme vie¬ 
ne lanciato dal fattore a cui 
è affidata la sorveglianza del 
terreno che circonda la casa 
di Enrica Marelli. L’uomo bus¬ 
sa. ma non riceve alcuna ri¬ 
sposta. La porta d’ingresso è 
regolarmente chiusa. Non ci 
sono segni di effrazione, pe¬ 
rò la luce nelle stanze della 
villa sono accese. Enrica Ma¬ 
rcili dov’è? Nessuno l’ha vi¬ 
sta. I genitori che quotidia¬ 
namente telefonano alla figlia 
vengono informati. Pensano 
che Enrica sia dovuta par¬ 
tire improvvisamente per ra¬ 
gioni del suo lavoro e deci¬ 
dono di attendere. Ma Enri¬ 
ca Marelli non si fa viva 
Trascorrono così quattro gior¬ 
ni e si arriva al 14 aprile, 
quando padre e madre par¬ 
tono da Milano, raggiungono 
Camucia e al maresciallo del¬ 
la locale stazione dei carabi¬ 
nieri denunciano la scompar¬ 
sa della figlia. Non hanno al¬ 
cuna Idea di dove possa tro¬ 
varsi la ragazza. I carabi¬ 
nieri il 15 aprile interrogano 
alcuni dirigenti delle coope¬ 
rative di Firenze. Non sono di 
grande aiuto, perché Enrica 
Marelli da quando era sta¬ 
ta colpita dalla grave malat¬ 
tia lavorava saltuariamente. 

Dodici giorni dopo la sua 
scomparsa — avvenuta nella 
notte tra il 9 e il 10 aprile 
— Enrica alarelli si fa viva 
con una lettera indirizzata 
ai genitori. Il contenuto di ' 
questo documento è top se¬ 
cret, si trova nelle mani 
del sostituto procuratore di 
Arezzo dottor Vincenzo Pa¬ 
dova. (Comunque pare che nel¬ 
la lettera la giovane donna 
dice di essere prigioniera e 
che per la sua liberazione 
occorrono due miliardi. Una 
cifra da copogiro per 1 geni¬ 
tori della ragazza che non 
sono neppure lontani parenti 
dei Marelli. gli industriali del 
l'elettronica. 

A giudicare dal tenore del- | 
la lettera Tipotesi più pro¬ 
babile è che ci si trovi di 
fronte ad un sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 
Invece, gli inquirenti sono 
scettici, hanno qualche dub¬ 
bio. Perché? Innanzi tutto, 
dicono, se si tratta di un se¬ 
questro è stato organizzato, 
ideato, preparato e compiuto 
da persone che risiedono a 
Milano in quanto se si trat¬ 
tasse deH'anonima sequestri 
che agisce in Toscana i ban¬ 
diti non potevano sapere che 
la ragazza sarebbe tornata 
nella sua casa di campagna 
per le feste pasquali dal mo¬ 
mento che mancava dalle 
Chianacce dal mese di gen¬ 
naio. Inoltre, la sua famiglia 
non dispone di grandi mez¬ 
zi finanziari. Errore di per¬ 
sona? L’anonima sequestri 
non si sbaglia e ne] caso a- 
vesse preso un granchio a 
quest’ora Enrica Marelli sa¬ 
rebbe stata liberata da un 
pezzo. 

Ma soprattutto i dubbi na¬ 
scono dalla lettera scritta'di 
pugno dalla Marelli e invia¬ 
ta alla famiglia. Gli investi¬ 
gatori attraverso un esame 
calligrafico avrebbero accerta¬ 
to che la cifra dei due mi-' 
liardi é stata aggiunta nella 
lettera successivamente da 
un’altra persona. Enrica Ma¬ 
relli aveva lasciato da scri¬ 
vere in bianco la somma del 
riscatto. Perché? 

Ma chi è Enrica Marelli? 
Raccogliere notizie sulla sua 
vita privata non è facile. Ha 
lavorato molti anni a Mila¬ 
no dove è nata e cresciu¬ 
ta e dove conta numerose 
amicizie in ambienti vari. Nel 
*76 fu assunta aH’associazìone 
nazionale cooperative a Ro¬ 
ma. Si è occupata del centro 
studi del movimento coope- - 
rativo e poi ha assunto la 
direzione dell’ufficio forma¬ 
zione quadri trasferendosi a 
Firenze. Nell’ambiente fio¬ 
rentino non aveva amicizie ! 
Era riservata, schiva, i suoi . 
amici, coloro che avevano mo- i 
do di frequentarla e spesso j 
tenerle compagnia nella sua ■ 
casa di campagna non risie- i 
dono in Toscana, ma nel ca- i 
poluogo lombardo Forse per 
risolvere il giallo occorre sca¬ 
vare proprio a Milano. 1 

'Giorgio Sgherri | 


GROSSETO — Si conclude og¬ 
gi a Marina di Grosseto, do 
8 giorni di iniziative poli¬ 
tiche. culturali e ricreative il 
festival dell’Unità 
Alle ore 18 il compagno Re¬ 
nato Pollini, assessore regio¬ 
nale terrà il comizio conclu¬ 
sivo della festa. Alle 21 ballo 
liscio in piazza con il « trio 
marino » e alle 23 estrazione 
dei numeri della lotteria pro- 
•Anpi. Nella giornata odierna 
sì concluderanno anche le fe¬ 
ste della stampa comunista 
a Monte Laterone nel comune 
di Arcidosso. con un comizio 
dei compagni Benocci e Ra- 
macciotti ed a Pomonte gros¬ 
so centro rurale di Scansano 
dove alle 10.30 si svolgerà ui. 
dibattito tra le forze politiche 
imperniato sul tema del raf¬ 
forzamento delle autonomie lo 
cali; per il Pei parteciperà 
Nedo Barzanti 
.Sempre sul piano della cam¬ 
pagna della stampa e per il 
rafforzamento dell’Unità e di 
Rinascita va sottolineato il ri¬ 
sultato conseguito dai compa¬ 
gni di Follonica. Cento abbo¬ 
namenti annuali. 70 nuovi a 
Rinascita: 5,30 abbonamenti 
elettorali da inriare a altret¬ 
tanti giovani che si recheran¬ 
no alle urne ner la prima vol¬ 
ta. ed oltre 12 milioni per ab 
bonamenti annuali airUNTT.à’. 


AREZZO — Continua la « sei 
giorni della festa i dell’Unità 
di Pescaiola ». Oggi il tea¬ 
tro tenda ospiterà alle 17 
l’ensemble diretta dal mae¬ 
stro Roberto Fabbriciani che 
eseguirà il valzer di Strauss. 
Alle 22, sempre nel teatro 
tenda, il primo spettacolo del 
festival: il concerto del can¬ 
tautore Roberto Conti. Doma¬ 
ni vi sarà un dibattito sui 
problemi internazionali. 

Il compagno Antonio Rub¬ 
bi. responsabile della com¬ 
missione esteri del PCI par¬ 
lerà del viaggio in Cina del¬ 
la delegazione comunista. Sa¬ 
bato al teatro tenda Pier Fran¬ 
cesco Poggi presenterà il suo 
ultimo spettacolo: « Aspettan¬ 
do Tarzan ». Il festival dell’ 
Unità di Pescaiola sì conclu¬ 
derà domenica. Il discorso 
di chiusura sarà di Pietro 
Ingrao nell’arena centrale del 
festival. Nei primi due gior¬ 
ni queste « Sei giornate di 
feste dì lotta > hanno regi¬ 
strato un notevole afflusso 
di gente. La festa marcia su 
tre filoni principali: spetta¬ 
colo cinema e dibattito poli¬ 
tico. Al festival di Pescaio¬ 
la sono stati proiettati in que¬ 
sti giorni alcune pellicole che 
sono .state delle vere e pro¬ 
prie prime visioni per Arez¬ 
zo 


Perché il fatto non sussiste 

Grossetano assoho 

dall'accusa di stupro 

* / 

La richiesta veniva dallo stesso Pub¬ 
blico Ministero - Una triste vicenda 


GROSSETO — «Il tribuna¬ 
le di Grosseto assolve rim- 
putato perchè il fatto non 
sussiste ». Con questa sen¬ 
tenza. pronunciata dopo 
una « velocissima » camera 
di consiglio, i giudici di 
Grosseto, hanno prosciolto 
Anseimo Amadii. grosseta¬ 
no di 45 anni daU’accusa 
di < stupro > compiuto nei 
confronti di Igelsia Barat¬ 
ti, anch’essa di 45 anni. 
L'assoluzione per l’imputa¬ 
to era stata chiesta dallo 
stesso pubblico ministero 
dottor Viviani. 

I fatti, una «squallida 
storia » di provincia risal¬ 
gono al marzo del 1974. La 
donna aveva raccontato al 
giudice di essere stata co¬ 
stretta. sotto la minaccia 
di un coltello, a salire in 
macchina dell’uomo e suc¬ 
cessivamente violentata: 
questo avveniva una sera 
alle ore 23 in piazza Dan¬ 
te. Alla ' fine di aprile del 
1975. dopo 13 mesi, da 
quella relazione a detta 
della donna sarebbe nato 
un bambino che oggi ha 5 
anni. La donna nel 1977, 


Ricordi 


A un mese dalla scompar¬ 
sa del compagno Luciano 
Venlurint di Marina di Mas¬ 
sa (Partaccia), la mogUe e i 
figli lo ricordano ai compa¬ 
gni e amici sottoscrivendo 10 
mila lire per l’Unità. 

• • • 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa¬ 
gno Luigi, di Arezzo, la mo¬ 
glie Elisa Babbini ricordan¬ 


dolo con profondo affetto 
sottoscrive 10 mila lire per 
la stampa comunista. 


Con immutato dolore la 
compagna Esimia della sezio¬ 
ne « Togliatti » di Piombino 
ricorda il marito Goffredo 
Quiriconi e il padre Torqua¬ 
to Bianchi sottoscrìvendo 10 
mila lire per l’Unità. 
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Confezioni 


UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO (Pisa) 

Tel. (050 ) 776.024 di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 

GRANDE VENDITA 
PRIMAVERA '80 


Vestiti uomo 
Impermeabili Watron 
Pantaloni uomo 
Vestiti donna 
Gonne donna 
Completi donna 
Giubbotti Watron 
Camicie uomo 
Giubbotti jeans ragazzo 
Pantaloni jeans ragazzo 
Maglie ragazzo 


da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 
da L. 


45.000 

35.000 

10.000 

10.000 

9.000 

19.000 

19.000 

10.000 

9.000 

7.500 

3.000 


e tanti altri articoli delle migliori marche a 
prezzi sempre più imbattibili 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

£L£TTR0F0RNITUR£ 

PISAN£ 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/60 
TEL. 87.91.04 GHEZZANO (PISA) 

QUALCOSA PIU' DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a rate senza cam¬ 
biali, tramite la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, di 
elettrodomestici delle migliori marche, TVC, radio, stereo 

TVC Philips.L. 390.000 

Lavatrice Kg. 5.L. 159.000 

Frigo 140 It.L. mm 

Ferro a vapore.L. 14.000 

Stereo completo di casse . . . L. OIJMM) 

Accendigas.L. 1.500 

Fornello 3 f. gas.L. 13.000 

Aspirapolvere cilindrico . . . L. 45.000 


quando Insieme al marito 
Valter Dati (proprio alcuni 
giorni fa rinviato a giudi¬ 
zio sotto l’imputazione di 
violenza camale e atti osce¬ 
ni in luogo pubblico com¬ 
piuti nei confronti della fi¬ 
glia tredicenne) avrebbe 
riconosciuto l’uomo che 
aveva abusato di lei. 

Preso il numero di targa 
della macchina sulla quale 
si trovava e verificata la 
proprietà dell’auto la don¬ 
na si recò a Palazzo di 
Giustizia per esporre i fat¬ 
ti e fare la denuncia che 
ha portato al dibattimen¬ 
to. La donna che si era 
costituita parte civile, e 
difesa dall’avvocato Giu¬ 
seppe De Luca, pare che 
prima del dibattimento 
avesse chiesto la cifra di 
un milione per mettere tut¬ 
to a tacere. 

Lui l'imputato, ha sem¬ 
pre negato tutto, dicendo 
che la Baratti ha esposto 
fatti inventati; divorziato, 
è attualmente risposato e 
senza figli. 

p. Z. 


.Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti, vi¬ 
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tutta*. 


^FIRENZE 


uomo 

donna 

rogoxzo 


ABBIGLIAMENTO 
PRIMAVERA - ESTATE 
per uomo, 
donna, junior 


Firenze-Via Aretina. 10-17-19-21-23 r.-Tel. 66 07.37 


O la borsa..: 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

di©!! ©®i(f(f€ì)l£®fr© 

TITICNANO - PISA 


GUAMO - LUCCA - Tel. 941SO 

LA PiU' COLOSSAlE SVENDITA PER RINNOVO TOTALE LOCAU MAI FAHA PRIMA DI ADESSO 


Giradischi 

stereo 

Radio 

Cuscini 

Zerbini 

Stuoie 


L. 70.000 
L. 5.000 
L. 500 
L. 500 
L. 10.000 


I 2 altoparlanti 
; auto 

I Autoradio 

I mangianastri 

» 

: Autoradio 


L. 8.000 


L. 70.000 
L. 35.000 


1 armadio camera 1,75 
1 comò 
1 iettino 
1 mobiletto 
Camera completa 
Passeggino bimbo 
Assortimento carrelli 
porta TV 

Bauli varie misure 
Reti 80x1,90 


L 75Jm 
L 40JOOO 
L. 12in0 
L. 33.000 
L. 160.000 
L. 15.000 

p.v. 

L. 2im 
L. 12.000 


Reti 85x1,90 

Tavoli cucina: 

Mis. 80 X 80 
Mis. 75 X120 
Mis. 75 X 100 
Indossatori per 
camera 
Scaffalature 
metalliche 


L. 12.000 

L. 11.000 
L 14i)00 
L. 14.000 

L. 8.000 

L. 20Jm 


CONGEUTORI ARISTON 
GRANDE SVENDITA 

SVENDITA ECCEZIONALE 
TAPPETI DISEGNO PERSIANO 


RADIO-REGISTRATORE L. 55.000 

Stufa catalitiche 3000 kl. L. 58.000 

Radiatori olio L. 40.000 

Materassi 80x1,90 L. 20.000 

Materassi 160 x 190 L. 40.000 


Mis. 220x140 
Mis. 260x180 
Letto castello 


L. 45.000 
L. 70.000 
L. 37.000 


DEL . MATERASSIFICIO PISTOIESE » 
12 ANNI DI GARANZIA 


I - ’ ' 

APERTO ANCHE LA DOMENICA ' 
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Il bilancio del lavoro delVAssemblea regionale in questi cinque anni 


, 

Il cambiamento 
nelle cifre 
del Consiglio 

Un incontro con la presidente Loretta Montemaggi 
Un lavoro equilibrato svolto da tutti 
con responsabilità - Le novità della seconda legislatura 

Ciò che è necessario perché 
le Regioni funzionino a tempo pieno 


La saia del Consiglio è or¬ 
mai a luci spente. Loretta 
Montemaggi, presidente del 
Cotisiglio regionale, parla con 
i giornalisti nella sala del 
gonfalone. Tempo di bilanci: 
cifre, statistiche, raffronti. 
Ma anche considerazioni e ri¬ 
flessioni su questi cinque an¬ 
ni che hanno lasciato il se¬ 
gno. L’assemblea regionale 
politica, culturale e civile con 
ha funzionato a pieno ritmo, 
a parte qualche naturale pau¬ 
sa. Da questa considerazione 
muove Loretta Montemaggi. 
Un omaggio formale al Con¬ 
siglio? Il presidente motiva 
i perchè di questa affeniia- 
xione: k L’assemblea — dice 
— ha svolto con equilibrio 
la sua funzione grazie all’al- 
io senso di responsabilità di 
tutti i gruppi che hanno la¬ 
vorato in Consiglio. E’ d’al¬ 
tra parte questo uno dei trat¬ 
ti distintivi della Toscana ». 

Già in un altro saluto, quel¬ 
lo rivolto ai consiglieri la se¬ 
ra dell’ultima seduta dopo u- 
na estenuante maratona per 
approvare importanti provve¬ 
dimenti, Loretta Montemaggi 
aveva tratteggiato questo o- 
Tiginale volto toscano: « La 
Toscana — aveva detto — 
è una regione di tradizione 
politica, culturale e civile con 
peculiarità cosi marcate da 
trovare scarsi ed adeguati 
paragoni. Queste tradizioni 
che hanno radici lontane si 
esprimono in un tessuto so¬ 
ciale vivo, animato da voci 
diverse, sensibilizzato alla 
partecipazione, animato dal 
Ui volontà di contributi al 
processo sociale e politico del 
suo territorio yt. 

Ci sono diversità, oggettive 
per altro, tra la prima e 


la seconda legislatura. E so¬ 
no novità non tanto o non 
solo quantitative. La giunta, 
diranno i dati, è stata la 
maggiore proponente di di¬ 
segni di legge, di proposte 
di interventi. Perchè? La Re¬ 
gione è cresciuta, si è fatta 
se non maggiorenne perlome¬ 
no adolescente. 

Subito dopo il '70 si era 
dovuto metter mano alla fa¬ 
se costituente. Dal ’75 in poi 
è stato invece portato a com¬ 
pimento l'impianto istituzio¬ 
nale e sono stati effettuati 
interventi di carattere pro- 
grammatorio. Il presidente 
Loretta Montemaggi ha ram¬ 
mentato che il processo di 
delega in questa seconda fa¬ 
se della seconda legislatura, 
è stato finalmente portato a 
termine (manca una sola leg¬ 
ge, quella per l’urbanistica). 
Ha rammentato le linee di¬ 
rettrici dell'azione di pro¬ 
grammazione: il piano regio¬ 
nale di sviluppo, le quattro 
leggi di spesa, i progetti spe¬ 
ciali e i programmi di set¬ 
tore. 

Definito l’assetto, la Regio¬ 
ne è stata messa in grado 
di funzionare a pieno regi¬ 
me. Ma è possibile oggi far 
funzionare le regioni a pieno 
regime? Loretta Montemaggi 
ha girato al largo dagli sco¬ 
gli del trionfalismo: «Per 
farle funzionare a pieno re¬ 
gine le regioni hanno biso¬ 
gno di ulteriori elementi di 
riforma come quella della 
pubblica amministrazione, dei 
ministeri, degli enti locali, 
della finanza, della definizio¬ 
ne del rapporto che deve in¬ 
tercorrere tra Parlamento na¬ 
zionale, governo e regione nel 
campo dello programmazio¬ 


ne. Solo con queste profon¬ 
de modificazioni le regioni la¬ 
voreranno a pieno regime ». 

Un ponte per la terza le¬ 
gislatura nella quale ci sarà 
bisogno di qualche piccolo ri¬ 
tocco anche al motore (com¬ 
missioni, funzionamento inter¬ 
no ecc.). Un ponte solido, 
fatto di un modo di lavorare 
che si è affermato proprio 
quando la Regione si è anda¬ 
ta facendo le ossa. Anche 
nel rapporto, delicato, tra isti¬ 
tuzioni e società civile. «Que¬ 
sto rapporto si è rafforzato 
— ha ricordato Loretta Mon¬ 
temaggi — anche grazie al 
fatto che si sono rafforzati 
i poteri della Regione y>. Un 
esempio? Tutto il lavoro svol¬ 
to dalla commissione, i con¬ 
tatti con le categorie sociali, 
le elaborazioni frutto di un 
confronto non formale. Un al¬ 
tro esempio (negativo questa 
volta)? Le poche interroga¬ 
zioni dei comuni e comunque 
la scarsa presenza degli isti- 
turi popolari. 

Ma anche in questo caso 
ci sono valide spiegazioni dal 
momento che proprio i co¬ 
muni sono divenuti, da questi 
ultimi anni, i principali in¬ 
terlocutori diretti della Re¬ 
gione. « Il processo di decen¬ 
tramento e partecipazione che 
abbiamo attuato e stimolato 
come Regione — ha concluso 
Loretta Montemaggi — deve 
servire da stitnolo agli stes¬ 
si comuni perchè la parte¬ 
cipazione sia effettiva. Di 
questo ha bisogno la demo¬ 
crazia in questi anni e in 
questi mesi nei quali viene 
messa a dura prova dal ter¬ 
rorismo 

Maurizio BoldrinI 




In 465 sedute 440 leggi 


Nelle 465 sedute di questa seconda le- 
gislatura 11 Consiglio regionale ha svolto 
un lavoro impressionante. Anche il nu¬ 
mero delle sedute delle Commissioni è 


Proposte di legge • Presentate 543 Approvate 440 354 - 213 

Proposte di deliberazioni » 3909 » 3713 2223 - 2136 

Risoluzioni » 136 » 118 99 • 70 

Mozioni » 209 Svolte 171 136 - 136 

Regolamenti » 25 Approvate 22 16 • 10 

Interrogazioni » 741 Svolte 663 265' • 256 

Interpellanze » 201 » 166 202 • 200 

Il Governo ha rinviato n. 69 leggi 

— di cui 57 sono state riapprovate dal Consiglio Regionale accogliendo In tutto 
o in parte i rilievi; 

— n. 2 il Governo le ha Impugnate alla Corte Costituzionale. 

Proposte di legge di iniziativa della Giunta Regionale n. 453 (I Legislatura n. 266). 
Proposte di legge di iniziativa consiliare n. 88 (I Legislatura n. 88). 

Delle proposta di iniziativa consiliare ne sono state approvate n. 42. 

Interrogazioni art. 73 Statuto • Presentate 16. hanno ottenuto risposta n. 5. 

Petizioni presentate 30; hanno ottenuto risposta 18. 

Interrogazioni scritte presentate 111; hanno ottenuto risposta n. 64. 


stato rilevante, sono state infatti 1189. 
Diamo di seguito il quadro esatto degli 
affari svolti dal Consigilo regionale nel¬ 
la prima legislatura. 


Approvate 

» 

» 

Svolte 

Approvate 

Svolte 


Confronto con la 
‘ I Legislatura 


Alle statistiche del «notes» corrispondono i fatti 


sfogliando il block-notes del¬ 
la seconda legislatura è possi¬ 
bile svolgere subito alcune 
cotusiderazioni legate, peraltro, 
a altre cifre statistiche. 

Si può notare un notevole 
aumento di tutti gli affari svol¬ 
ti e approvati rispetto alla 
prima legislatura. Ciò è ov¬ 
viamente dovuto: in primo luo¬ 
go al fatto che. nella prima le¬ 
gislatura. a parte la fa.se co¬ 
stituente. il Consiglio Regio¬ 
nale iniziò ad approvare affa¬ 
ri (in primis le proposte di 
legge) praticamente all’inizio 
del 1972, in secondo luogo al 
notevole aumento di compe¬ 
tenze regionali (delegate o tra¬ 
sferite) che è intervenuto dal 
1975 al 1978. C’è inoltre da ri¬ 
levare il notevole impegno di 
tutti i titolari di iniziativa e 
quindi di tutte le strutture re¬ 


gionali in un lavoro di com¬ 
missione e di aula che è di¬ 
venuto di alto livello anche 
qualitativo soprattutto dal 1978 
al lOSO, dopo la naturale sta.si 
di assestamento istituzionale 
del 1976-1977. 

L’ancora cccessiro numero 
di atti amministrativi accerta¬ 
ti dal Consiglio (quasi 4.000); 
il che significa fra l’altro la 
non completa attuazione «ese¬ 
cutiva > del processo di dele¬ 
ga nel corso della legislatura, 
che però ha il merito di aver 
compleolo in sede legi-slatira 
(come vedremo al paragrafo 
n. 2) quasi interamente (l’uni¬ 
ca legge di delega ancora da 
approvare è quella relativa al¬ 
l’urbanistica) l’ordinamento 
statutario di trasferimento 
agli enti locali delle funzioni 
regionali sia attraverso la 


legge sulle associazioni inter¬ 
comunali sia, appunto, attra¬ 
verso l'approvazione di leggi 
di delega e di riforma nei set¬ 
tori ex art. 117 della Costitu¬ 
zione, sia attraverso le cosid¬ 
dette leggi di programmazione 
di spesa nei settori di compe¬ 
tenza regionale, è ciò in at¬ 
tuazione del Piano Regionale 
di Sviluppo discusso e appro¬ 
vato fra il giugno 1977 e il lu¬ 
glio 1979. 

La stasi quantitativa non 
qualitativa della iniziativa le¬ 
gislativa consiliare (88 leggi 
di iniziativa consiliare nella 
prima legislatura pari a quasi 
il 30'7: del totale; 88(o nella 
seconda legislatura pari a me¬ 
no del 20^ del totale dalle pro¬ 
poste di legge presentate). Fra 
l’altro di esse ne sono state 
approvate solo 42 e cioè appe¬ 


na il lO'ic delle leggi che han¬ 
no esaurito l’iter in assemblea. 
• Il consolidarsi e l’affermar¬ 
si delle proposte di legge di 
iniziativa popolare che hanno 
portato alla attenzione del 
Consiglio problemi di alto ri¬ 
lievo politico sociale e cultu¬ 
rale. * 

Il notevole rilievo avuto nei 
lavori consiliari da parte del¬ 
le « interrogazioni orali» e del¬ 
le « interpellanze » (942 in to¬ 
tale) cui è stato risposto in au¬ 
la a ben 869 pari ad oltre il 
90''c — un risultato qdesto, 
credo, superiore alla media 
generale nazionale e locale 
per consigli come il nostro. 

La crisi quantitativa di due 
istituti di partecipazione po¬ 
polare come le integrazioni dei 
Comuni (appena 16 presentate) 
e delle petizioni (appena 30 


presentate in tutta la legisla¬ 
tura). Inoltre in tutte le legi¬ 
slature non è stato presentato 
alla presidenza del Consiglio 
nessun referendum abrogati¬ 
vo di leggi o regolamenti con¬ 
siliari. - ■ 

Per quanto riguarda il con¬ 
trollo del Governo sulle leggi 
regionali c*è da notare un ac¬ 
centuarsi deli rinvìi negli ulti¬ 
mi due anni, dove si osserva 
che circa il 15% delle leggi 
approvate daH’.Assemblea sono 
state rinviate i)er nuovo esa¬ 
me. Tuttavia per una valuta¬ 
zione complessiva sui « rinvii > 
governativi nella loro osser¬ 
vanza di legittimità e di me¬ 
rito. è ciò opportuno attende¬ 
re i risultati dei controlli sul¬ 
le numerosissime leggi appro¬ 
vate negli ultimi 45 giorni dal 


Consiglio Regionale, alcune 
delle quali investono comples¬ 
si aspetti giuridici ed istituzio¬ 
nali inerenti all’autonomia le¬ 
gislativa regionale. ‘ 

Per quanto riguarda i con¬ 
trolli del Comitato Regionale 
Controllo sugli atti ammini¬ 
strativi. la situazione è netta¬ 
mente migliore, in quanto me¬ 
no del 5% dei provvedimenti 
deliberativi e regolamentari 
ha subito provvedimenti di 
annullamento o di rinvio su 
motivi pregnanti e rilevanti. 
Si può quindi dare un apprez¬ 
zamento positivo sulla legitti¬ 
mità complessiva degli atti 
amministrativi approvati dal 
Consiglio Regionale e di que¬ 
sto deve essere dato atto con 
compiacimento anche alla effi¬ 
cienza di tutte le strutture re¬ 
gionali. 



Due partiti di fronte alla scadenza elettorale 


Le «primarie» repubblicane 
Acque agitate in casa de 

Il FRI presenta le risposte ai 20.000 questionari - La candidatura 
a capolista di Gianni Conti non fuga le ombre dello scudocrociato 


Appartamenti 

nuovi 

sostituiranno 
le Case 
Minime 
di Rovezzano 


Con la firma degli a.-isessori Marino Bianco e Sergio Sozzi 
il comune ha preso possesso dell’area dei piano di zona della 
167 alla Loggetta. Si potrà così procedere al programma di 
costruzione degli alloggi che sostituiranno parte delle attuali 
cave minime nella zona di Rovezzano. 

I cantieri si apriranno in successione: prima verranno 
realizzali 18 alloggi (tempo un anno c mezzo circa), finan¬ 
ziati parte dal comune o parte dalla regione, attraver.so il 
piano decennale per la casa, per una spesa complessiva di 
oltre un miliardo c mezzo. Poi si procederà alla realizza¬ 
zione di altri 75 appartamenti, finanziati attraserso il pla¬ 
no < .Andreatta > (due miliardi e 300 milioni di spe.sa com¬ 
pri «o le opere di urbanizzazione). 

Que.vti 83 appartamenti ser\iranno ad ospitare altrettan¬ 
te famiglie che ora abitano le c»sc minime lungo la fer¬ 
rovia. in via Rocca Tcdalda. Queste stc.sse case verranno 
quindi demolite per far spazio a tre edifici nuovi. La spesa 
in questo caso si aggirerà intorno ai 5 miliardi. 


Tutti 1 giochi sono fatti in 
casa repubblicana. Il partito 
dell’edera non ha avuto trop¬ 
pe difficoltà a compilare le 
liste e scegliere i nomi dei 
«primi». Il comitato eletto¬ 
rale provinciale ha designato 
quale capolista alle elezioni 
regionali il consigliere uscen¬ 
te Stefano Passigli e ha as¬ 
segnato al consigliere provin¬ 
ciale uscente Giovanni Di Ba¬ 
ri il primo collegio per le 
provinciali. Un indipendente, 
il primario di medicina a Ca- 
reggi professor Di Lolle ha 
accettato la candidatura in 
uno dei principali collegi alle 
elezioni provinciali. Oramai 
scontato il primo posto del 
professor Bonsanti per Pa- 
laz7.o Vecchio. 

Il PRI intanto ha reso noti 
i risultati del sondaggio pree¬ 
lettorale. le « primarie ». So¬ 
no stati diffusi 20.000 que¬ 
stionai (15 mila nel comune 
di Firenze e 5000 nei comuni 
della provincia. Ne sono ri¬ 
tornati 1250, 6 p-er cento). 
La campionatura è avvenuta 
cosi: i destinatari sono stati 
in parte selezionati per cate¬ 
gorie profe.s.sionali e settori 
produttivi (30 per cento), in 
parte estratti ca.sualmente 
dall’elenco dei capifamiglia 
(70 per cento). 

Le risiJoste: Ira i protJTemi 
.segnalati, relativi al comune 
di Firenze, preponderante 
appare quello della casa, im¬ 
mediatamente seguito da 
quello del traffico e dell’as¬ 
sistenza agli anziani. Le atti¬ 
vità culturali, rilluminazlone 


pubblica, l'acquedotto sono 1 
settori, in cui. a parere degli 
interpellati l’attuale ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Vec¬ 
chio ha operato meglio. 

Il 46.8 per cento ha e^ires- 
so preferenze nominativ'e: tra 
i più votati i capolista, per- 
sonag^ del mondo universi¬ 
tario, il presidente del tribu¬ 
nale dei minorenni. Giampao¬ 
lo Meucci. che aveva riscosso 
molte preferenze anche nel¬ 
l'indagine del rei. Un’alta 
percentuale di persone si è 
dichiarata disponibile a par¬ 
tecipare all’attività dei con¬ 
sìgli di quartiere e delle loro 
commissioni. 

In casa democristiana, in¬ 
vece, le acque sono ancora 
agitate anche se dopo la rid¬ 
da di nomi circolata in que¬ 
sti giorni la DC sembra aver 
trovato finalmente un capo¬ 
lista nella persona del suo 
capogruppo in Palazzo Vec¬ 
chio Gianni Conti. Anche 
questa scelta (per ora uffi¬ 
ciosa) testimonia delle condi¬ 
zioni in cui si trova la DC 
fiorentina scioccata — come 
qualcuno argutamente ha 
detto — dall'essere piombata 
in un ruolo di opposizione. 
Ma anche daU'opposìzione si 
può fare politica se si hanno 
idee chiare e proposte con¬ 
crete, se si è In grado di 
avanzare progetti alternativi 
a quelli della maggioranza- 
Ma la DC fiorentina non ha 
saputo fare ffeppure questo 
ed oggi si trova a fare l con¬ 
ti con un partito che richiede 
— a detta dei suoi stessi di¬ 


rigenti — un lungo lavoro di 
ricostruzione. 

Certo, per im partito che 
aveva puntato (e fatto circo¬ 
lare) su alcuni nomi di pre¬ 
stìgio che dovevano mostrare 
un volto « aperto ». l’aver 
scelto questa - candidatura 
significa un nuovo arrocca¬ 
mento per avviarsi a riper¬ 
correre le strade segnate da 
cinque anni di oppostzi<me in 
Palazzo Vecchio. Lo stesso 
Conti del resto si era reso 
conto- dì questo limite visto 
che aveva manifestato piena 
disponibilità per la ricerca di 
un capolista fuori della DC. 

E allora cosa è successo? 
Perché" ricerca e disponibilità 
si sono dimostrate stra(ie 
impercorribili? Difficoltà nel 
trovare uomini disposti a ca* 
vaicare questo tipo di oppo¬ 
sizione. oppure contrasti in¬ 
terni alla DC? Sono interro¬ 
gativi che rimangono aperti 
poiché ad essi non dà una 
risposta neppure l’ironico 
commento che in Comitato 
comunale ha fatto Ivo Buli¬ 
ni; chi ha guidato per tanti 
anni l’opposizione in comune 
non può scappare dinanri al- 
l'elettorato. 

Non può fare come Cele¬ 
stino V. Ed ha ha aggiunto: 
certo non ci sono motivi di 
preoccupazione visto che più 
volte si è detto che è stata 
condotta in Palazzo Vecchio 
la migliore opposizione pos¬ 
sibile. Come dire, ogni oppo¬ 
sizione ha il capolista che le 
spetta. 
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VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 


Coi’sellini 


CASA FONDATA NEL 1880 


ARTICOLI PER FUMATORI 


c/ 


PRODUZIONE PROPRIA 

e PIPE delle migliori marche italiane ed estere 

FIRENZE - Via Panzani, 49 r - Tel. 294.832 

PREMIO QUALITÀ- E CO'^ESIA - PREMIO ITALIA REGIONE 





PREMIO QUALITÀ* E CORTESÌA 
1980 

Per tutto il mese di 

APRILE 

• CONVERGENZA 

• EQUILIBRATURA 

GRATIS 

A chi acquista 
4 pneumatici nuovi 


850,950 e 1300 cc 






COLF 

CAMERE DA LETTO 

Meritiamo la vostra fiducia. 

vi attendiamo al... 

CENTRO ARREDAMENTO OOCp 

VIA CAPPUCCINI, 76 Tel. (0571) 75753 EMPOLI (FI) 


Unità vacanze 

ROMA 

Via del Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


4 GRANDI MAGAZZINI D’ARREDAMENTO IN FIRENZE 



Via Hieiraplana, 102 r. • V.la Gtannotti, 60 r. • Via A. del Pollaiolo, 160 r. • P.lt Porta al Prato 

PRIMAVERA 1980, RINNOVATE LA 
CASA CON NOI 


Sopracooefla 1 p. L. 7.500 | Lmxuole cot. 1 p. L. 6.250 Canovacci cotona L. 1.350 

Sopracoptrta 2 p. L. 10.000 [ Ltnzuolo col. 2 p. L. 9.500 Cuscino 4a ietto L. 3.950 

Sorvilo da tav. * 6 ^ 7.900 padera puro col. L. 1.950 MatarassI da L. 14.900 

Tw'SllVkSinoV*^ Tappalo or. aul. Reli da L. 15.900 

liwilala (150x Baiucislaii (97x Tendaggi da l, 1.350 

■ 215 em.) L. 59.500 175 cm.) L. 185.000 Cratonna da L. 3.S50 


TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ’ 
TENDAGGI - MOQVETTES - STOFFE - PIUMONI 


NUOVA ! ! MINI Mille 

MUOVA» 

IN VISIONE aiiAUTONORD 

VIA BARACCA 199/N . FIRENZE . TEL. 437.81.86 


CLUB 
DELLA MODA 

Piazza Oberdan, 19 - Firenze 

LE ULTIME NOVITÀ 
DELLA MODA 
PRIMAVERA ESTATE ’80 
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CONCESSIONARIA 


/A/Ti 


Una organizzazione impegnata 


in tutti i settori dei l'autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 
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/ comunisti fiorentini aprono la campagna elettorale 


Sabato appuntanieato 
con Pietro Ingrao 
in piazza Santa Croce 

La manifestazione avrà inizio alle ore 21,30 
Segna l’inizio ufficiale della mobilitazione del PCI 
per la scadenza dell’S giugno 
Necessario l’impegno di tutte le sezioni 
per organizzare la presenza al comizio 


Appuntamento in piazza con il PCI, sabato set'a. 

I comunisti fiorentini apriranno la propria campa-- 
gna elettorale con una manifestazione indetta alle 
ore 21,30 in Piazza Santa Croce. Parlerà il compa¬ 
gno Pietro Ingrao, membro della direzione nazionale.. 
Sarà l'apertura ufficiale di un confronto eletto-, 
rale che, nei fatti, ha già avuto inizio da alcune set¬ 
timane con l'avvio di un fitto dialogo con i citta¬ 
dini ed i lavoratori sui problemi della città. .Sono 
stati migliaia e migliaia i questionari arrivati nelle 
famiglie fiorentine: ne è uscito un quadro spregio-' 
dicalo di cinque anni di amministrazione a Palazzo 
Vecchio ed alla Regione. Al di là dei giudizi su sin¬ 
goli aspetti e della grande varietà di indicazioni 
espresse nelle risposte ai questionari, è slato una¬ 
nime il riconoscimento dell'onestà politica e morale 
dei comunisti al vertice dèlia cosa pubblica. 

Oltre ai programmi le candidature. Nella loro 
indagine i comunisti hanno chiesto anche ai non 
i iscritti (soprattutto a loro) indicazioni sulle cancri- 

dature, nominativi di persone « oneste e capaci ». 

Il PCI affronta anche la prova- elettorale con 
questo volto: autonomo nelle decisioni e nel 'giu¬ 
dizio ma nello stesso tempo aperto a tutti i sugge¬ 
rimenti, attento alle indicazioni che vengono dalla 
gente e da una realtà In continuo mutamento. 


Parliamo con Gabbuggiani di ciò che sta cambiando nella nostra città 


La Firenze degli anni ottanta 
è nel lavoro che abbiamo fatto 


Il nostro obiettivo è quello di renderla più vivibile — E' stato elaborato un progetto in uno dei periodi più 
difficili della storia dei Paese — Una città « culturalmente » contemporanea — Essenziale l'alleanza di sinistra 



/ • 


Firenze sembra essere una 
città a parte anche nella cri¬ 
si. Intendiamoci, non una 
« isola felice » al riparo del¬ 
le tempeste, se mai un ri¬ 
fugio più sicuro dove gli 
effetti della crisi sembrano 
giungere in ritardo, se non 
attutiti, proprio per quella 
trama economica che i fio¬ 
rentini hanno tessuto nei 
secoli. Quale vantaggio la 
presenza « storica » dell’arti¬ 
giano, del commerciante e 
dello stesso mezzadro, più 
imprenditore che dipenden¬ 
te. lavoratori di quella pic¬ 
cola e media impresa che, 
qui più che altrove, stato ar¬ 
gine agli effetti perversi del¬ 
la crisi. E i fiorentini, gente 
pratica e previdente, pensa¬ 
no da tempo agli anni ot¬ 
tanta. Pensano — e da cin-' 
que anni lavorano — ad,una 
città moderna, vivibile, fon¬ 
data su un più alto sviluppo 
delle forze produttive, della 
economia e della cultura; 
una città capace di uscire 
dalle vecchie mura — non 
già sìmbolo di libertà come 
quelle dell’antica signoria, 
ma piuttosto di isolamento 
In cui l’aveva costretta chi 
l'ha governata per tanti anni. 

Gabbuggiani parla di pro¬ 
fondo cambiamento a cui è 
stata avviata la città. In che 
cosa è consistito? quali ef¬ 
fetti ha prodotto? E Firen¬ 
ze è oggi più attrezzata di 
fronte airawersa congiun- 
tura"? 

C’è stata, alla fine degli 
anni cinquanta, con. La Pira, 
una grande intuizione politi¬ 
ca e culturale. Ma la stagio¬ 
ne non durò. L’alluvione del 
'66 — è stato scritto — som¬ 
merse una città in cui il 
rapporto con il mondo già si 
andava dissolvendo in una 
sorta di « statuto speciale » 
per Firenze e la visione ecu¬ 
menica lasciava il posto alla 
vecchia rettorica municipali¬ 
stica. alla « politica dei ta¬ 
bernacoli ». La grande sta¬ 
gione si riduceva cosi alla 
gestione turistlco-campanili- 
stica di una città — come 
qualcuno ha detto • ^^ « da 
vendere in pillole ». 

E’ su questi fatti, ed an¬ 
che sui limiti dell'azione con¬ 
dotta e sulle manchevolezze, 
che bisogna discutere e ri¬ 
flettere, senza però mai per¬ 
dere di vista il disegno com¬ 
plessivo deH’amministrazio- 
ne di sinistra. 

Cosa abbiamo trovato nel 
1975? si chiede Gabbuggiani. 

Una città che languiva, do¬ 
ve la costante riduzione dei 
settori produttivi aveva con¬ 
tribuito ad emarginare Fi¬ 
renze dal contesto economi¬ 
co della stessa Regione, cor. 
una piccola e media impresa 
espulsa nel comprensorio, 
una progressiva caduta della 


occupazione operaia nel ter¬ 
ritorio comunale ed il con¬ 
seguente grave esodo della 
residenza popolare, favorito 
anche da una pianificazione 
urbanistica tutta tesa alla 
terziarizzazione. Una città 
destinata ad un ruolo mono¬ 
direzione, di centro finanzia¬ 
rio e di servizi, secondo un 
processo che portava all’ab¬ 
bandono del patrimonio m(^ 
numentale, storico ed arti¬ 
stico e ad ima incredibile as¬ 
surda emarginazione e mor¬ 
tificazione di forze intellet¬ 
tuali, culturali, produttive. 

E cosa abbiamo fatto per 
cambiare? Si chiede Gab¬ 
buggiani. 

Firenze dal ’75 ha un suo 
«progetto». Lo ha elaborato 
in uno del periodi più diffi¬ 
cili della storia del paese, 
quando le città sono sempre 
più aree di disgregazione e 
di disperazione, nelle quali 
i più colpiti sono certamente 
i più esiràsti ed i più deboli: 
i giovani, gli anziani, le don¬ 
ne, gli handicappati, gli e- 
marginati. E’ il progetto di 
una « città nuova », che ritro¬ 
va la sua missione universa¬ 
le senza astratte predicazio¬ 
ni, nella quale le forze cultu¬ 
rali e quelle produttive non 
sono separate, frammentate 
di fronte al confronto più ge¬ 
nerale che si impone nei cam¬ 
pi della ricerca e della pro¬ 
duzione. 

E come appare Firenze og¬ 
gi. al suo abitante e al visi¬ 
tatore? Si chiede ancora Gab¬ 
buggiani. Come una città 
« culturalmente contempora¬ 
nea ». Non è un caso che Fi¬ 
renze sia tornata ad essere 
un « laboratorio culturale » 
che vede la presenza, oltre¬ 
ché di grandi personalità, di 
gruppi di studiosi e di intel¬ 
lettuali che qui trovano le 
condizioni per un nuovo rap¬ 


porto con l’ambiente in cui 
operano. Una città che rivita¬ 
lizzando grandi energie offre 
la possibilità di avvicinarsi a 
capolavori inestimabili come 
i disegni di Leonardo apre le 
sue porte agli itinerari affa¬ 
scinanti dei Medici, diventa 
« lavora torio », appunto, per 
uomini come Edoardo, Gass- 
man. Serio e Kantor. 

Un disegno razionale, equi¬ 
librato, di sviluppo comples¬ 
sivo, che rifiuta le spinte set¬ 
toriali e casuali — dice Gab¬ 
buggiani — per mirare ad 
un obiettivo: rendere la cit¬ 
tà più vivibile, migliorarne, 
come si dice, la « qualità 
della vita ». E in questa linea 
ritroviamo alcuni grandi at¬ 
ti: dalla revisione del Piano 
regolatore, al piano dei ser¬ 
vizi, alla variante per l’area 
direzionale e per le zone 
agricolo-panoramiche; ritro¬ 
viamo gli atti che mantengo¬ 
no le attività produttive e di¬ 
rezionali nel tessuto urbano 
ed il recupero di parchi e di 
storiche ville. E attraverso un 
ripensamento critico, ritro¬ 
viamo anche alcuni punti fer¬ 
mi che riguardano l’area di¬ 
rezionale di Castello, la cui 
sistemazione corrisponde ad 
una esigenza di riequilibrio e 
di riqualificazione del territo¬ 
rio. soprattutto rispetto al 
Centro Storico, che rimane 
«cuore» della città, ma che 
per battere deve essere libe¬ 
ro e non soffocato. 

E’ sulla base di questo 
progetto che ramminlstrazio- 
ne diventa punto di riferi¬ 
mento della lotta per l’occu¬ 
pazione 

, Ma spesso, per guardare al¬ 
le grandi prospettive, si per¬ 
dono di vista i tratti più 
immediati del disegno, i fatti 
che ogni giorno rendono mi¬ 
gliore la qualità della vita. 


Ed è un fatto che l’acqua c’è 
sempre (e chi specula sul 
tubo che si rompe dimentica 
volutamente gli anni della 
«grande sete»): che i tra¬ 
sporti sono migliori ed i col- 
legamenti più vasti, che le 
strade sono più illuminate e 
tanto più pulite. E poi ci so¬ 
no gli asili, i nidi, le scuole. 
E il traffico, pur nelle diffi¬ 
coltà dovute anche all’incre¬ 
dibile aumento della motoriz¬ 
zazione, ha imboccato il sen¬ 
so giusto. Certo ci sono an¬ 
cora problemi drammatica- 
mente aperti: la droga, il la¬ 
voro, la casa, ma abbiamo 
lavorato (40 miliardi sono 
stati messi in moto per co¬ 
struire 900 appartamenti), 
anche se si può e si deve 
fare di più. 

Ecco, dice Gabbuggiani — 
questo insieme di scelte poli¬ 
tiche, amministrative e socia¬ 
li, delineano la Firenze degli 
anni ottanta, ma quanto 
tempo si è perso con una 
legislatura divisa in due da 
una politica de che, fino al 
77 ha imposto agli enti locali 
una vita stentata, una ridotta 
capacità di inteivento che so¬ 
lo la battaglia delle sinistre e 
delle autonomie è riuscita a 
cambiare. 

E sul piano politico? Ab¬ 
biamo sempre considerato 
essenziale il rapporto con il 
PSI che nel 75 aveva dato 
una valutazione comune alla 
nostra sullo stato della città 
e che insieme a noi aveva 
indicato le linee per un cam¬ 
biamento. Del resto il rico¬ 
noscimento del giusto rap¬ 
porto che ha caratterizzato 
l’alleanza di sinistra viene 
proprio dal discorso di Colzi 
in sede di discussione al bi¬ 
lancio, quando ha affermato 
che è venuto dalla compo¬ 
nente socialista il massimo 
contributo e stimolo per gli 


impegni programmatici ed un 
apporto probabilmente supe¬ 
riore a quello meramente 
numerico. E le minoranze? 
Occorre distinguere. La de 
fiorentina si è caratterizzata 
per la sua incoerenza, per la 
mancanza di idee e di pro- 
j poste, di un progetto com- 
1 plessivo, per l’arretratezza 
j delle posizioni rispetto alla 
politica di solidarietà nazio¬ 
nale e di fronte ai problemi 
della città: un comportamen¬ 
to che l’ha portata, senza un 
leader, ad autocondannarsl al 
ruolo di opposizione 

E i laici? Il PSDI e il FRI. 
dopo le astensioni degli anni 
scorsi di fronte ad un pro¬ 
gramma e ad atti operativi 
che lasciavano loro empi spa¬ 
zi di intervento autonomo, 
hanno votato contro l’ultimo 
bilancio, non perché fosse mu¬ 
tato l’atteggiamento o Tim- 
pegno della maggioranza, ma 
perchè troppo forte spira, 
ormai, il vento elettorale. 

Ma cosa ha da dire Firenze 
in un momento tanto grave 
per la pace? Crediamo al 
ruolo delle comunità — dice 
Gabbuggiani - — * delle ’ loro 
componenti culturali, scienti¬ 
fiche. economiche; crediamo 
che l rapporti fra i popoli e 
gli stati non possano esaurir¬ 
si in un rapporto fra governi. 
Le città sono portatrici di va¬ 
lori che devono scambiarsi, 
esse devono partecipare alla 
soluzione dei problemi che 
angosciano la società con¬ 
temporanea. Ci siamo mossi 
con una precisa linea strate¬ 
gica. L’Europa innanzitutto, 
con Kassel e Dresda, per un 
incontro fra le due Germanie. 
E poi Reims ed Edimburgo. 
Ma lavoriamo anche per in¬ 
contri con le città liberatesi 
dal fascismo: Barcellona, 
Madrid, Atene, che assieme a 
Firenze fu sede delle iniziati¬ 
ve per la libertà del Cile. E 
Kiev, con le manifestazioni 
per il 1500 anniversario della 
sua fondazione, che cade nel 
1982. 

Ed ancora la Cina ed i 
contatti con le città arabe ed 
israeliane, con la futura visi¬ 
ta a Firenze dei sindaci di 
Nazareth e Tel Aviv. E poi 
l’Africa nera e TAmerica lati¬ 
na. Un lavoro che ha un 
punto di riferimento preciso 
nel convegno Euro-Arabo. 

In questo modo facciamo 
sentire la voce di Firenze per 
la pace. Per quanto mi ri¬ 
guarda — conclude Gabbug. 
giani — ho operato come 
sindaco, come un uomo, cioè, 
che esprime i sentimenti del¬ 
la città, aiutato in questo 
dalla sua carica ideale. 

Renzo Cassìgoli 


La Provincia risponde a studenti e insegnanti 


Le stime per il 1980-’81 


«Non è vero che è scomoda 
la nuova sede déll'ITT » 


Poco convincenti sono ao- 
parse agli amministratori 
provinciali le argomentazioni 
portate dagli insegnanti e da¬ 
gli studenti dell'Istituto Tec¬ 
nico per il Turismo che rifiu¬ 
tano di trasferirsi nella nuova 
sede di San Bartolo a Cintola. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa l’assessore alla 
pubblica istruzione Mila Pie- 
ralll e il presidente della pro¬ 
vincia Franco Ravà. hanno 
detto che la scelta della loca¬ 
lità per costruire la nuova se¬ 
rie fu deliberata cinque anni 
fa In accordo con le v.ane 
componenti della scuola e che 
la progettazione fu concorda¬ 
ta in modo rispondere me¬ 
glio alle esigenze e alle carat¬ 
teristiche deH’islituto e alle 
Indicazioni fomite dai docenti 
• dagli allievi. 

C’è di più: ramminlstrazio- 
ne provinciale si è sempre 
gnosfrata disponibile alla di- 
Kussione, al confronto e ad 
nrfiglitrt eventuali suggeri¬ 


menti e osservazioni. E que¬ 
lito è avvenuto neH’assemblea 
del dicembre scorso e nelle 
riunioni con i distretti scola¬ 
stici e i quartieri che si sono 
svolte nel mese di marzo. 

A Sam Bartolo a Cintola 
funzionano già altre scuole: 
c’è una sezione deH'istituto 
Galilei, una scuola per la for¬ 
mazione professionale, funzio¬ 
na un servizio mensa. Anche 
I disagi che. secondo docenti 
e studenti deH’ITT, derivano 
dai trasporti sono relativi. Chi 
irequenta ri.stituto deve sop¬ 
portare un sacrificio di pen¬ 
dola ri.smo che non .sarebbe 
di tanto aggravalo dovendo 
raggiungere la nuova sede. 

Il trasferimento a giudizio 
! degli amministratori provin¬ 
ciali è necessario prima di 
lutto per l’incremento degli 
alunni previsto il prossimo 
anno (nella sede attuale di 
6an Salvi vi sono 33 aule e 
quattro laboratori; a San Bar¬ 
tolo invece quaranta aule e 


sedici laboratori hnguistici un 
auditorium, una biblioteca su 
due piani). All’Interno delì’at- 
luale istituto è impossibile re¬ 
perire nuove aule mentre i 
locali di San Bartolo reste¬ 
rebbero praticamente inutiliz¬ 
zati. 

in secondo luogo la declina¬ 
zione della nuova sede non 
può essere — come già pre¬ 
visto da alcuni anni — che 
per riTT a meno di non vo¬ 
ler rinunciare ad una prò- 
grammazione territoriale de¬ 
gli insediamenti della scuola 
secondaria superiore. In que¬ 
sta direzione tuttavia la Pro¬ 
vincia si dichiara dùsixista a 
considerare eventuali usi di¬ 
versi dcH'edifici 

Al di là di tutto questo. la 
v icen da del trasferimento del- 
riTT chiama In causa appun¬ 
to il problema della program¬ 
mazione sul territorio delle 
scuole in prospettiva tra l’al¬ 
tro anche della riforma della 
secondaria. 


Un calo nei licei 
è previsto anche 
il prossimo anno 


Cosa succederà quest’anno 
con le iscrizioni nelle scuole 
superiori? Quali istituti a- 
vranno un aumento e quali 
diminuiranno? Ci sarà anco¬ 
ra Un calo nel licei? Le pre¬ 
visioni, anche se per il mo¬ 
mento molto approssimative, 
dicono che dovrebbe ripetersi 
l’andamento deU'anno pas¬ 
sato. ' 

Secondo alcune stime del¬ 
l’assessorato provinciale alla 
pubblica istruzione si prevede 
die continuerà la flessione 
dei licei scientifici (trecento 
allievi in meno complessiva¬ 
mente e cinque-sei prime 
classi in meno); dei geometri 
e dell’istituto agrario. 

Non SI arresta invece 1’ 
espansione degli istituti tec¬ 
nici commerciali (venti clas- 
.sl in più rispetto allo scorso 
anno); degli istituti tecnici 
tndu.strìaU e degli istituti pro¬ 
fessionali statali. 

Nel complesso al può dire 
ch« le scuole superiori avrai)' 


no una lieve flessione o al¬ 
meno raggiungeranno que¬ 
st’anno il massimo sviluppo 
per iniziare un decremento 
generale a partire dall’anno 
scolastico 1981-82. 

L’anno scorso, sempre com¬ 
plessivamente. si è avuto un 
calo generalizzato intorno al 
tre per cento. Anche quest’an¬ 
no la percentuale dovrebbe 
essere la stessa: l'ammini¬ 
strazione provinciale aspetta 
i dati definitivi che saranno 
disponibili solo dopo la fine 
di maggio al termine delle 
preiscrizioni. 

Con questo andamento non j 
dovrebbero presentarsi gros- i 
si problemi di edilizia scola- ; 
stica. Per quanto riguarda gli 
istituti di competenza del- 
rammlnistrazione provinciale 
alcune difficoltà si incontre¬ 
ranno per 1 licei scientifici e 
per gli istituti commerciali 
(il Genovesi e U Saffi per 
esemplo). 
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Guanciale 
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Terribili ipotesi cominciano ad essere avanzate sulla angosciosa vicenda 

Si tinge di giallo il sequestro Marelli 
La ragazza è stata rapita da «amici»? 

La giovane non si troverebbe in mano dell’anonima sequestri che agisce in Toscana — La fami¬ 
glia in ansia per la figlia anmialata di ima grave forma di diabete e bisognosa di costanti cure 


• 1 


Dal nostro inviato 

AREZZO — S’è aperto un 
giallo col sequestro » di En¬ 
rica Marelli, l’esperta dell’uf- 
liclo quadri dell’associazione 
nazionale cooperative scom¬ 
parsa mentre si trovava nel¬ 
la sua casa di campagna alle 
Ohianacce, una frazione del 
comune di Cortona. 

I genitori temono per la 
vita della figlia affetta da 
una grave forma di diabete 
labile, per cui ha assoluta 
necessità ogni giorno di quat¬ 
tordici unità di insulina e 
altri farmaci. Inoltre, il pa¬ 
dre e la madre dicono che 
questo rapimento è « inspie- 
gabile e fuori da qualsiasi lo¬ 
gica sia per le condizioni di¬ 
sperate della sequestrata, sia 
per le condizioni assoluta- 
mente sproporzionate rispet¬ 
to alle richieste avanzate ». 

S’è aperto un giallo, di¬ 
cevamo. perché gli inquirenti 
nutrono forti dubbi che En¬ 
rica Marelli sia finita nelle 
mani di una banda di seque- 
■tratori, ovvero, tanto per in¬ 
tenderci, l’anonima sequestri 
che agisce in Toscane e che 
dal 19 marzo scorso tiene in 
ostaggio il piccolo Stefano 
Del Tongo. rapito ad Arez¬ 
zo. La ragazza, è un’ipotesi 
degli investigatori, potrebbe 
trovarsi « prigioniera » di per¬ 
sone che un tempo ha avu¬ 
to modo di conoscere o fre¬ 
quentare. Non è solo un’ipo¬ 
tesi. aldini elementi potreb¬ 
bero suffragare questa tesi. 
Intanto vediamo le tappe di 
questa sconcertante vicenda 
che tiene nell’ansia, nell’ango¬ 
scia e nella disperazione una 
famiglia. 

A causa della grave malat¬ 
tia che l’ha colpita, Enrica 
Marelli avrebbe dovuto sotto¬ 
porsi 11 22 aprile ad un deli¬ 
cato intervento chirurgico 
presso l’ospedale Herriot di 
Lione: l’asportazione di un 
rene e del pancreas. Al primi 
di aprile la giovane donna 
sì recava a Lione per sotto¬ 
porsi ad una visita di con¬ 
trollo prima di sottoporsi all’ 
intervento. Il 4 aprile rien- 


ci partrto"^ 

Il comitato direttivo della 
federazione su « Rettifica del¬ 
le liste elettorali » è stato spo¬ 
stato dalle 9,30 di domani al¬ 
le 17. sempre di domani in 
federazione. 

Sabato alle 9.30 è convocata 
la riunione del Comitato Fe¬ 
derale e della commissione 
federale di Controllo su « Ap¬ 
provazione delle liste eletto¬ 
rali ». 



trava a Milano dove risie¬ 
dono i suoi genitori e dove 
per diversi anni Enrica Ma¬ 
relli ha lavorato come diri¬ 
gente presso la Rinascente 
Upim. il giorno seguente la 
donna partiva da Milano e 
faceva ritorno a Cortona. Si 
arriva così al 9 aprile, gior 
no in cui è stata vista per 
l’ultima volta. Attraverso la 
testimonianza di un amico, 
un funzionario della Monda- 
dori. gli inquirenti hanno ap¬ 
preso che fino alle 23.30 24 
del 9 aprile. Enrica ^larelli 
SI trovava in casa alle Chia- 
nacce. 

Da quel momento s’apre il 
giallo. La ragazza la matti¬ 
na successiva, il 10 aprile, 
non è più in casa. E’ scom¬ 
parsa. Il primo allarme vie¬ 
ne lanciato dal fattore a cui 
è affidata la sorveglianza del 
terreno che circonda la casa 
di Enrica Marcili. L’uomo bus¬ 
sa, ma non riceve alcuna ri¬ 
sposta. La porta d’ingresso è 
regolarmente chiusa. Non ci 


sono segni di effrazione, pe¬ 
rò la luce nelle stanze della 
villa sono accese. Enrica Ma¬ 
relli dov’è? Nessuno l’ha vi¬ 
sta. I genitori che quotidia¬ 
namente telefonano alla figlia 
vengono informati. Pensano 
che Enrica sia dovuta par¬ 
tire improvvisamente per ra¬ 
gioni del suo lavoro e deci¬ 
dono di attendere. Ma Enri¬ 
ca Marcili non si fa viva. 
Trascorrono cosi quattro gior¬ 
ni e si arriva al 14 aprile. 
Quando padre e madre par¬ 
tono da Milano, raggiungono 
Camucia e al maresciallo del¬ 
la locale stazione dei carabi¬ 
nieri denunciano la scompar¬ 
sa della figlia. Non hanno al¬ 
cuna idea di dove possa tro¬ 
varsi la ragazza. I carabi¬ 
nieri il 15 aprile interrogano 
alcuni dirigenti delle coope¬ 
rative di Firenze. Non sono di 
grande aiuto, perché Enrica 
Marelli da quando era sta¬ 
ta colpita dalla grave malat¬ 
tia lavorava saltuariamente. 

Dodici giorni dopo la sua 


scomparsa — avvenuta nella 
notte tra il 9 e il 10 aprile 
" Enrica Marelli si fa viva 
con una lettera indirizzata 
ai genitori. Il contenuto di 
questo documento è top se¬ 
cret. si trova nelle mani 
del sostituto procuratore di 
Arezzo dottor Vincenzo Pa¬ 
dova. Comunque pare che nel¬ 
la lettera la giovane donna 
dice di essere prieiomera e 
che per la sua liberazione 
occorrono due miliardi. Una 
cifra da copogiro per i geni¬ 
tori della ragazza che non 
sono neppure lontani parenti 
dei Marelli. gli industriali del¬ 
l’elettronica. 

A giudicare dal tenore del¬ 
la lettera l’ipotesi più pro¬ 
babile è che ci si trovi di 
fronte ad un sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 
Invece, gli inquirenti sono 
scettici, hanno qualche dub¬ 
bio. Perché? Innanzi tutto, 
dicono, se si tratta di un se¬ 
questro è stato organizzato, 
ideato, preparato e compiuto 


da persone che risiedono a 
Milano in quanto se si trat¬ 
tasse deU’anonlma sequestri 
che agisce in Toscana l ban¬ 
diti non potevano sapere che 
la ragazza sarebbe tornata 
nella sua casa di campagna 
per le feste pasquali dal mo¬ 
mento che mancava dalle 
Chianacce dal mese di gen¬ 
naio. Inoltre, la sua famiglia 
non dispone di grandi mez-w 
zi finanziari. Errore di per¬ 
sona? L’anonima sequestri 
non si sbaglia e nel caso a- 
vesse preso un granchio a 
quest’ora Enrica Marelli sa¬ 
rebbe stata liberata da un 
pezzo. 

Ma soprattutto i dubbi na¬ 
scono dalla lettera scritta di 
pugno dalla Marelli e invia¬ 
ta alla famiglia. Gli investi¬ 
gatori attraverso un esame 
calligrafico avrebbero accerta¬ 
to che la cifra dei due mi¬ 
liardi è stata aggiunta nella 
lettera successivamente da 
un’altra persona. Enrica Ma¬ 
relli aveva lasciato da scri¬ 
vere in bianco la somma del 
riscatto. Perché? 

Ma chi è Enrica Marelli? 
Raccogliere notizie sulla sua 
vita privata non è facile. Ha 
lavorato molti anni a Mila¬ 
no dove è nata e cresciu¬ 
ta e dove conta numerose 
amicizie in ambienti vari. Nel 
’76 fu assunta all’associazione 
nazionale cooperative a Ro¬ 
ma. Si è occupata del centro 
studi del movimento coope¬ 
rativo e poi ha assunto la 
direzione dell’ufficio forma¬ 
zione quadri trasferendosi a 
Firenze. Nell’ambiente fio¬ 
rentino non aveva amicizie. 
Era riservata, schiva, i suol 
amici, coloro che avevano mo¬ 
do di frequentarla e spesso 
tenerle compagnia nella sua 
casa di campagna non risie¬ 
dono In Toscana, ma nel ca¬ 
poluogo lombardo. Forse per 
risolvere il giallo occorre sca¬ 
vare proprio a Milano. 

. Giorgio Sgherri 


SCAR AUTOSTRADA 

OFFRE CON GARANZIA UN VASTO 
ASSORTIMENTO DI VETTURE ■ 

ALFA ROMEO 

USATE, ED ALTRE MARCHE ' 

VISITATECI 

VIA DI NOVOLI, 22 - TEL 430.741 - FIRENZE 



IL MAGAZZINO DOVE VESTIRE COSTA MENO 

FIRENZE - VIA PONTE ALLE MOSSE, 111 rosso 



OFFICINE RIPARAZIONI 

c Off. Mameli » Via Cairo- 
li 8 - Tel. 50509 (sempre a- 
perto) 

■ Off. MInuccI & C. » Via 
Cassia 78, Tavarnuzze - Te- 
lef. 2022722 (8,30-20,30) 

C Off. Paltoni Franco » Via¬ 
le Redi 2/f - Tel. 357298 
(7-14.30/15,19) 

FIAT 

Fiat Service Nord sull’Au¬ 
tostrada del Sole (8,30-12,30/ 
14-18.30) 

LANCIA 

« Off. Menegatto » Via Bel- 
lariva 60/a - Tel. 666633 
ALFA ROMEO 

■ Off. Cambini Bruno > Via 
ponte alle Riffe 74 - Telefo¬ 
no 53933 ( 8-13) 

« Off. Garage Roma * Via 
Gioberti 8 - Tel. 660520 ( 8-13) 
ELETTRAUTO 
« Matracchi di Margieri e 
De Simone » P.zzale Porta al 
Prato 39 * Tel. 214828 ( 8-13) 
GOMMAI 

« Mìnucci &: C. » Via Cas 
, aia 78. Tavamuzze - Telefo¬ 
no 2022722 ( 8,30-20.30) 

DISTRIBUTORI A.C.I. 
APERTI 
Viale Redi. 

Via delle Fonderia. 

Via Campo d’Arrigo. 

FARMACIE APERTE OGGI 

P.zza Mercato Nuovo 4r; 
V. Lecchi: P.z 2 a Repubblica 
23r, V.le D. Minzoni; V. Na¬ 
zionale I18r: V.le Mazzini 52; 
V. Guelfa 84r; Vie Dei Mil¬ 
le 321: V. dei Banchi 18r V. 
Rondinella 85r; V. Cavour 
146r; V. Aretina 250; Borgo 
Pinti 64r; P.zza Frescobaldi 
13r; V. dello Statuto 9r; V. 
Berragli 4r; V.le Europa 191; 
V. Senese 137r; V. Stamina 
4lr: V. Borgognissanti 40r; 
V. Argin Grosso 127r; V. To- 
eelli lOr; P.zza S. Giovanni 
20r; V. Calzaiuoli 7r; InU 
Staz. S. M. Novella; P.7za S. 
M. Nuova Ir. 

SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginon 50; Via della Sca¬ 
la 49; Via G. P. Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brezzi 292; Viale Guidoni 89; 
Interno Stazione S. M. No¬ 
vella; Piazza isolotta 5; Via 
le Calatafiml 2; Borgognis- 
•anti 40; Piazza delle Cure 2; 
▼la G. P. Orsini 107; Via Star- 
Àna 41; Via Senese 208; Via 
giiizaiuoli 7. 


FORD FIESIA 


UNA VETTURA DI SUCCESSO 

FAMOSA NEL MONDO PER LA SVA 

KONO/I/IICITA' - SKURIZZA - AFFIDABILITA' E STILE 





950 CC 1100 CC 1300 CC 

PRONTA CONSEGNA - PAGAMENTO FINO A 36 MESI 


ALLA 




gKm 

OnDoaCio 


SpA 


PRATO — VIA VALENTINI, 4 — TEL. 24060 

PRATO — VIALE MONTEGRAPPA. 114 — TEL. 594606 

MONTEMURLO — VIA OSTE, 90 B — TEL. 790625 




SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


1 ' 


Pubblichiamo ’ I illmi In proieiione 039 ! e 
domani. Dove non c specificalo il giorno s! 
intende che lo spettacolo ripete. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviaiil • Tel. 287 833 
(Ap 15,30)‘ 

Balttmord Bullet, di Robert Elllt Miller, In 
technicolor, con James Coburn, Omar Sharilf, 
Ronee Blaklei e Bruce Boxleinter. Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 27 • Tel. 284 332 
(Ap. 15,30) 

Anthony Stellen e Ajita Wilson m; Femmina 
internali, in technicolor. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212 320 
L'ullimo appassionante capolavoro del grande 
regista Alberto Lattuada che suscita scalpore e 
animazione; La cicala, in technicolor, con An¬ 
thony Franciosa, Virna Lisi. Renato Salvatori 
e l'esplosiva nuova rivelazione Clio Goldha- 
manie (VM 18) 

(15. 17. 19, 20,45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel. 282 687 
L'atlenalrice sexy, in technicolor, con Calhy 
Lee Crosby, Michael Biehn. • (VM 18) 

(15. 17. 18,55 20,50, 22,45) , , 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel, 23.110 
(Ap 16) 

La citta delle donne, di Federico Fellinl, In 
technicolor, con Marcello Mastreanni, Dona¬ 
tella Damieni. Anna Prucnal e Barenice Ste- 
gers (VM 14) 

(16,30, 19,30, 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Ousiin Hoffman, Meryl Streep, 
Janet Alexander ' e lusfm Henry. Per tuttil 
(15,55, 18.15, 20.30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • Tel 270 117 
Piaceri lolli, in technicolor, con Brigitte Lahate, 
Martine Grimaud, Veronique Maugarski. 
(VM 18) 

(15, 16,4J. 18,15, 19,50, 21,10. 22.45) 
GAMBRINUS. , , 

Via Brunelleschl - Tel 215112 
(Ap. 15,30) 

Ecco noi per esempio, di Sergio CorbuccI, in 
technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano Ce- 
lentano .(VM 14) 

(15,40, 18,10, 20.15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel 663 611 
(Ap. 15) 

La liceale il diavolo e l'acquasanta, in techni¬ 
color, con Giona Guida. Lino Banii e Alvaro 
Vitali. Per tuttil 

(15,30. 17.25. 19,15, 20,50, 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 215 954 
Il tamburo di latta (Premio Oscar 1980 
quale migliore film straniero). Vincitore del 
Festival di Cannes 1979, diretto da Volker 
SchlondorH, in technicolor, con Mario Adorf, 
Angela VVinkler, Andrea Ferreol. (VM 14) 
(15,30, 18. 20,20. 22,45) 

ODEON 

Via del Sasseti! - Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 

Qua la mane, di Pasquale Festa Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Celenfano, Enrico 
Montesano. Renzo Montagnani. Philippe Leroy 
e Lill! Carati Per tuttil 
(15,40, 19,05, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE^ 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575891 
(Ap. 15,30) 

Ritorno per divertirsi ancora, la piu famosa 
copp.a dello schermo- \V. Alien, Diane Keaton 
in Amore e guerra di W. Alien. Techmco'or, 
per tutti. 

(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA ■ ( v 

SEXY EROTIC HARD GORE ' 

Via Clm.ntori - Tel. 272 474 

Pornoesca per ragazze, a Colori, con Deborah 

While. (VM 18) 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 ' 

Spettacolare thrilling mozzafiato: Cuba, a Colo¬ 
ri, con Sean Connery, Brooke Adams, Martin 
Balsam. Regia di R.chard tester. 

(15,30. 17.45, 20,15, 22,45) 


t > 


t 


ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel 483 607 

1941 allarme a Hollywood, d’ Steven Sp’e'- 
berg, in technicolor, con Dan Akroyd, John 
Bellush. Per tutti! 

(15,50, 18,10. 20.20, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel 110 (X)7 
Amityville horror, di Stuart Rosenberg, in 
technicolor, con James Brolin, Ma-got K'ger 
c Rod Ste ger. (VM 14) 

(15,30, 17,55, 20,15, 22.40) 
ANDROMEDA 

Vìa Aretina. 62'r • Tel 663 945 
I guerrieri della notte, di Walter Hill, in tech¬ 
nicolor. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il p'ù eccez ona e e prestig oso film 
dell’anno Interpretato da due grandi attori e 
diretto da un maestro del cinema; Il cavaliere 
elettrico, a Colori, con Robert Redford, Jane 
Fonda. Regia di S'dney Pollack- 
(15,15, 17,45, 20.15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA < 

Via G. Orsini, 32 - TeL 63.10.506 
Bus 3, 8. 23. 31. 32 33 
Vedi rubr-ca TEATRI 
CAVOUR 1 ‘ 

Via Cavour - Tel 587 700 
10, in technicolor, con Djnd’c/ Meore. Jufie 
Andrews e Bo Derek. O’retlo da B.ake Edward. 
(VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 
(Ap. 15.30) 

Hs'd core ngo-osamente v'eta'o s' m'nori IS 
an.n'. a Coior.: Il mìo corpo sul tuo corpo, 
con Magda Me.-il e Anita Battol. ■ .- , 

EDEN ' • ’ * •' 

Via della Fonderla • TeL ^.643 

(Ap. 15) 

Gli aristogatli, un fu'gsmetregg’o a cartcnl 
animati di Walt Disney. Al firn è abb nato: 
L'asineUo, in technicolor. Per tutti! Un di\e'- 
timento sano per tutta la famiglia! 

(Ult. Spett : 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • TeL 50 l401 
(Ap. 15,30) 

In proseguimento dì prima v^s'or.e il c«po- 
tavsro dei cartons in Technicolor: La collina 
dei conigli, con i famosi cersonagg-; Mosca-do, 

Ouint’Jio. Mi-tìiìo. Nicch'o, ece_Per tutti! 

(U:t Soett.: 22.40) 

FIORELLA 

Via D'.Anntìnzio ^ TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 

Spettacolare t«chr.iccTc-z Speed Cross, con Fab’o 
Test, Dan'e'a Pogg « Lo Tanzì. Per tutt.! 
(Ult. Spett: 22.40) 


FLORA SALA '' 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 . < 

(Ap 15) 

Eccezionale! Klsi Phanlotnt, con I fantiitici 
Kiss. Colorì, Per tuttil - ‘ r- 
(U s. 22,45) *' 

Domani: Il malato Immaginarie, con A. Sordi. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

I Spettacolare technicolor! Speed Creta, con Febìo 
Testi, Daniela Poggi, Jacques Harl'n. Par tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) , , 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30)- .• I 

Il matrimonio di Maria Braun, di Raintr War¬ 
ner Fassbinder in technicolor, con Henna Sehy- 
gulla, Klaus Lowiteck. Per tuttil 
Platea L. 2 000 

Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
(15,40, 18. 20.20, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50 706 ' ‘ ' 

Zulù Dawn, technicolor, con B. Lancaster, 
Peter O'Toolc. Par tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

La portiera nuda, in tachnìcelor, con Iran# 
Mlracle, Francesca Romana Coluzzi (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
Celiò Expraat, di Nanni Loy, In tachnleoler, 
con Nino Manfredi, Adolfo Cali, Marisa Liu- 
rifa c Viftorio Caprioli. Par tutti! 

(15,35, 17.25. 19,15, 20,55, 22.45) 
MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 630.844 
Amityville Horror dì Steven Spielberg, in tech¬ 
nicolor, con Dan Akroyd, John Bellush Per 
tutti! 

NAZIONALE / 

Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un giallo pieno di suspense erotica: Parchi 
uccidere Loraine, « Colori, con la conturbante 
Odile Michel. (VM 18) 

(15,30, 17.15. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675930 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo di Woody Allcn: Il dormi¬ 
glione, in technicolor, con Woody Alien • 
Diane Keaton. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
(Ap. 15,30) 

Bud Spencer e Terencc Hill in: le ate con gli 
ippopotami. Regia di Italo Zingarclli, comico 
e colori. Per tutti! 

Domani: Un giallo di A. Christie ulti proba¬ 
bili assassini... Per lutti! 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480 879 
Watt Disney presenta ■ La epada ntlla roccia a 
con il mago Merlino e Re Artù, La maga Ma¬ 
go e il gufo Anecleto. Al film ò abbinato 
s Tulfy e Toliy orsetti mattacchioni a, a Co¬ 
lori. 

(15,30, 18. 20,15, 22.40) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 

(Ap. 15.30) 

Divertente, spregiudicato, irrivaranta sul com¬ 
portamento sessuale delle giovani coppie fran¬ 
cesi: Amarsi?... che catino!, di Schulmann, con 
J.L. Bideau. Coleri. (VM 14) • L. 1.500 
(Ult. Spett.; 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 . 

Una nuova conferma dal cinema tedesco: Wey- 
zeck, di Werner Herzog, con Klaus Kinski • 
Èva Mattes. Ingresso L. 2 000 (AGIS 1.500) 
(17, 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15,30) 

So'o oggi. Dure ore di risele di gioie con 
Woody Alien in II dittatore deile siete libere ’ 
di Bananas. Colori. Per tutti! 

(Us. 22,30) 

Domani: Jack Lemmon in Cesa è succaese tra 
mio padre e tua madra? 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • TeL 215.634 

Oggi chiuso 

Domani; ore 16.30, lei et ailleurs; ore 17,45, 
Numero Deux; ore 20,30, Bigger than lift. 
Par 'o samaine des Cah'ers du Cinema ò 
aperta la mostra iotogralica di scenografia nal 
Cinema. 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredl) • TeL 452.296 
(Ap. 15) 

Pippo Franco in: W la donne, con L, Tony. 
G. Bramieri, P. Tedesco, Franco c Ciccio. 
Divertente a colorì, per tutti! 

Domani; Tre donne immorali? di Walerian 
Borowczyk, (VM 18). 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 2(M9493 
(Ap. 15,30) 

The wanderers (I Nuovi Guerrieri). Colori. 
(Us. 22.40) 

Domani: (are 20.45) Scacco matto a ScotlanB 
Yard, con Peter Falk. 

LA NAVE 

'Via Vlllamagna. il) 

Oggi e domani chiuso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi e domani chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala ■ 

Ogg* e domani: Nuovo programma 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 • TeL 225.057 

(Ap. 15) 

Pippo Franco in: Furto di sera bel colpe el 
spera- Divertente a colori. Per tutti! So.o 
oggi. 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in english; The texing of Pclham 1. 2, 3, 
by Joseph Sargent. Shows at: 8.15 10,30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure ^ - 

Oggi e doman': Nuovo programma / - 

FARO 

Via F. PaolettL 36 - TeL 489.in 

Oggi e domani; chiuso. 

Sabato: Yuppy du, con A. Celentano, C Mori. 

FLORIDA 

Via Pl.sana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15) . 

Un capelavore com'eo: Il malato immagiaorto, 
technicolor, dìvc.-tcntc con Albe.'to Sordi a Lau¬ 
ra Antonelli. Per tutt'I 
(U!t. Spett.: 22.45) ' 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Ma che sei tutta matta?, in techn color. Per 
tutt.! So’o oggi. 

(U f. 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’.Assisl - Tel 20.450 

. (Ap 20.30) ' ^ 

Il prigioniere di zenda. Colori, con Peter Sei- > 
Ieri c E.kc Sommar. 


S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
Nuovo programma 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

Oggi ch'uso 

Domani: (ora 20,30-22,30) Strlduium di Giu¬ 
lio Paradisi, con Mei Ferrer, Glenn Ferol, 
(USA 1978), 

Rid. AGIS 

S. ANDREA ' 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 

(Spett. 20.30-22,30) 

li dio nero e II dìe blende di G. Rccha (lt7B). 

L. 800-600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 15,30) 

GII aristogatli, stgui L'ttinallo, co ori. 

(U s. 18,45) 

(Dalle ore 20,45) 

Sodoma, con Patr.cia Lormt (V M. 18). 

(U s. 22,40) 

Domani- Dolly il fisso biondo, (VM 18). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Nuovo programmi 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Tel 640.082 

(Ore 20,30, si ripate it primo tampo) 

V. (3assman, A. Sordi e Ugo TognariI In 

I nuovi mostri. Colori. Solo oggi. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (Bus 28) 

L’altro v/estern: C’era una volta il Weat di 
Sergio Leone, con H. Fonda, C. Bronson, C. 
Cardinale So'o rggi. 

(15,30, 18,45, 22) 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • Tel. 640 207 

(Ore 21.30) 

Avalanchc Express di Mark Robson, con Leo 
Marvin, Robert Shaw, Linda Evans, Maxlml- 
tian She'l e Mike Connors. Solo oggi. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 16,15) 

Un tilm di F. Frusati: Dimenticare Veneaia, 
con È. Josephson, M. Meleto, E. G orgi, D. 
Pontremoli. Per tutti! 

(16,30, 18,30. 20,30, 22,30) 

Domani: Esperienze erotiche di fcmmkie in 
celere. (VM 18). 

MICHELANGELO 

(San Cas.s!ano Val di Pesa) 

(Ap. 15,30) 

Un film diretto e interpretato da Ugo Tognaz- 
z! in I viaggiatori della aera. Colori, con Or¬ 
nella Vanoni. 

Domani ' (ap. 21): Il ritorno di palma d’ee- 
citie. Colori. Per tuffi! 

CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Paentinai 
(Epett. 16,30-21.30) 

II testimone. Colori, con Albc.'’to Sordi. Sole 
oggi. 

L. 1.000 (rid. 500) 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 • Tel 68 12 191 
13. Rassegna Intirnazionale dei Teatri Stabili. 
Oggi «Ile ore 21,15 il Comune dì Firenxe 
Teatro Regionale Toscano Carrozzone Magazzini 
Criminali presenta; « Crollo nervoso », scene 
di Alessandro Mensini, Paola Navone, Daniela 
Puppa, Franco Raggi, costumi di Rita Corra- 
dini, musiche originati di Br.an Eno, testo di 
Aligh'ero Beotti. 

(Turno ( B » e pubblico normale) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampàolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 • TeL 68.10.550 
Ghigo Masino a Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Natii. B. Faller e C.: 
« Alfonso detto Fonai ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 21,30, domenica a 
festivi ore 17 a 21,30. 

TEATRO DELL’ORIUOLO ' 

Via deU’Oriuolo, 31 • TeL 210.555 

Venerdì e sabato alla ore'21,15, domenica 
alle ore 16,30 la Cooperativa Oriuo'o prestn- 
ta: Tra topi grigi (The moseirap) di Agatha 
Christie. Il c giallo > rappresentato a Londra 
dal 1952, con successo. 

TEATRO MAGNOLFI MUSICA - 
Via Gabetti, 81 - Prato - ' 

Concerti dì musica da camera organizzati dat- 
l'Asscssorato alla cultura. Sabato 3 Maggio, 
ore 21,30: «Nuove Klaviartrio ». Schubert: 
Pianotrlo n. 1 op. 99 Brihms; Pianotrio op. 
8 . Prezzo unico L. 1.500. Informazioni ufficio 
cultura (0574) 20654. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti - TeL 210 595 
Questa sera ora 21.15 il Teatro Regionale To¬ 
scano e il Centro Teatrale Bresciano presentano: 
« Rosmersholm », di Enrik Ibsen. Regìa di 
Massimo Castri. Scene t costumi dì Maurizio 
Baiò, con Piera Degli Esposti a Tino Scherlnzi. 

TEATRO TENDA 

(Lungarno Aldo Moro) • Bellarlva 
Bus: 14-34 

RADIO CENTOFIORI a Controfado Centro 
Voltaire presentano: « Lenno Levich in Con¬ 
certo ». Un'co spettacolo: GIOVEDÌ' 1 MAG¬ 
GIO ore 21. Prezzo del biglietto. Interi: 
L. 4.000, Ridotti L. 3.000. Prevendita: Con¬ 
tempo Rccords, Via Verdi 47/r; Dischi A^ 
berti, via dé Pecori 9.r: Dischi Alberti, Via 
dé Pucci 10; Galleria del Disco, Sottopessaf- 
gio Stazione; Libraria Rinascita, Via Alamanni 
39; Caffè Voltaira, Via Pandolfini 28; Gaso¬ 
line, P.za T. Gaddì 23/r. Per informazioni: 
tei. 055/2298123 • 225642 - 229341. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via VitL Emanuele, 303 - TeL 480.261 

Oggi riposo 

Domani ore 21,30 par la rassegna di Teatro 
Comico Intcmtzionata NOLA RAE presenta 
lo spettacolo di mimo Alcuni grandi pasci 
della aforia. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Ora 15: Ballo Moderno: Discoteca Fitsh Mogie. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Mu^c Hall Dancing Discoteca) 
Castelfiorentino • TeL 64.178 ^ 

Ore 16 c ore 21.30: i! complesso aitraz'ono 
Pop Com a'Ia consolle della Nevr discotaqua 
M a M. Al piano bar: Mr. Fiorali! show! 
GLASS GLOBE 
(Campi Bisenzìo) 

Ballo Liscio in compagn'a di Adriano. Sunne 
il complesso f Monalli. 

DANCING POGGETTO 
Via DL MercàtL 24/b - Bus; 1-8-20 
Ora 15,30: Discotaca (consumaziona gratuita). 
Ore 21.30: Ballo liscio con Fabio Marteglln 
a «SH. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Vìa Pulicciano 53(r - Antella 

Ora 15.30; Sou! Music Discotequa. Ora SI.SB; 

Balio lisc'o. 


' Rubrkna a cura (falla SPI (Sodati par 
la puhMieità In Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 • TalafonI: 2f7.171 • 211.040 
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il settimanale 

• aperto al confronto crìtico 

SCI impegnato in una molteplicità 

di direzioni 

1 > • • • ^ ^ 

attento ai fatti del giorno 
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PAG. 12 l'Unità 


NAPOLI 


Giovedì 1 maggio t980 


Oggi si festeggia a Napoli e in tutta la Cam pania 

Un r ma gg i o di operai e disoccu pati 

Il tema deirunità tra le aspirazioni sociali di occupati e non occupati è al centro di questa intensa giornata 
di lotta - A Napoli corteo e comizio - A Caserta parla Bruno Trentin - Ad Avellino la prima manifestazione unitaria 


Oggi, Primo Maggio, decine e decine di manifestazioni di 
piazza, di spettacoli, di appuntamenti ricreativi, di lotta, di 
sano divertimento si terranno in tutta la regione per la festa 
del lavoro. 

A Napoli il tradizionale corteo partirà alle ore 9 da piazza 
Mancini e si concluderà In via Medina (dopo aver attraver¬ 
sato corso Umberto, via Depretis, piazza Municipio); qui par¬ 
leranno un rappresentante de) sindacato di polizia, un gio¬ 
vane della 285, un rappresentante delle organizzazioni sin¬ 
dacali cilene ed, infine, Enzo Ceremigna della federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. 

A Castellammare, a conclusione del corteo, parleranno 
Conte, responsabile di zona, e Geirola, della federazione 
regionale unitaria. 

A Caserta il concentramento è fissato in piazza Ferrovia 
per le 9.30: da qui prenderà le mosse il corteo che, dopo 
aver percorso le strade del centro cittadino, si concluderà 
In piazza Redentore dove, tra gii altri, parlerà Bruno Tren¬ 
tin, della segreteria nazionale. Due manifestazioni si ter- ' 
ranno, con inizio alle 17,30, a Maddaloni e nella Mancane ; 
e Tedeschi, una fabbrica tessile i cui dipendenti sono da , 
oltre due anni a cassa integrazione. 

Una « novità » da Avellino: per la prima volta, dai tempi 
della scissione sindacale si terrà una manifestazione « uni¬ 
taria », indetta cioè dalla federazione CGIL-CISL-UIL. Mario 
Colombo della segreteria nazionale parlerà in piazza Mat¬ 
teotti (il concentramento ò fissato alle ore 9,30 in piazza 
Kennedy). 

Comizio, invece, a piazza Portanova, a Salerno, di Paolo 
Giuliani della federazione nazionale. Dopo che il corteo par¬ 
tito da piazza Portanova, alle 10, avrà attraversato le strade 
del centro cittadino. Numerose manifestazioni ricreative, 
sportive si svolgeranno in varie parti della città. 

Manifestazioni inoltre si terranno a Nccera, Pagani, Eboll, 
Cava, Vallo della Lucania. ! 




Il garaìitito, il precario ed 
il nongarantito: una rampa 
della scala sociale che dal 
lavoro — scendendo gradino 
dopo gradino —' passa per 
il « pianerottolo » dell'incrocio 
lavoro-non lavoro ilo stato 
dell’assistito, di chi è a cas¬ 
sa integrazione) fino a toc¬ 
care il fondo. Qui c’è la cal¬ 
ca di chi il lavoro non lo 
ha e che spinge, s’affanna 
per « salire ». 

Ebbene abbiamo messo i 
« rappresentanti » di questo ii- 
niverso sociale di fronte alla 
« ricorrenza » del I. Maggio. 
Cosa passa per la testa di 
chi ha un lavoro? Pensa le 
stesse cose, ha le stesse 
daspirazioni sociali dell’assi 
stilo n? E il disoccupato, o 
inoccupato, secondo il gergo 
sociologico? Di quali valenze 
ognuno di loro carica la u fe¬ 
sta del lavoro »? 

• Al tacca Michele Zazzaro, o- 
perato specializzato dell’Aeri- 
talia (lavora al reparto ma¬ 
nutenzione delle macchine a 
controllo numerico, una sorta 
di robot industriale), 32 anni, 
.sposato con una assistente u- 
niversitaria ad architettura, 
2 figli: « Il 1. Maggio per 
me è legato a significative 
coincidenze di carattere per¬ 
sonale e politico: nel ’6S so¬ 
no entrato in fabbrica, par¬ 
tecipando a quella ormai sto¬ 
rica stagione di lotte operate 
e studentesche 

E per me, che lavoravo 
in un’azienda che producevu 
soprattutto per gli americani 
ed in cui vigeva un ferreo 
controllo sindacale e politico 
sulle maestranze, ha avuto 
un significato di rottura: 
grande fu poi la sorpresa nel 
ritrovarmi in piazza con de¬ 
cine di operai che, sfidando 
ogni genere di ricatti, veniva 
al I. Maggio 

Ed ora? Per me che sono 
un militante comunista, im¬ 
pegnato in fabbrica, la rifles¬ 
sione su quello che è il pri¬ 
mo maggio e su quello che 
dovrebbe essere mi porta di¬ 
ritto diritto ad un bilancio di 
questi 10 anni. Ora siamo ad 
un crocevia: certo fra i "ga¬ 
rantiti” si lamentano segni 
di stanchezza: è vero che 
c’è stato un miglioramento 
della condizione operaia, ma 
sul fronte dove massimo è 
stato lo sforzo — ossia quel¬ 
lo degli investimenti, della 
programmazione — abbiamo 
ben poco in mano. 

Qui va registrato un ripie¬ 
gamento. Maggiore democra¬ 
zia all’interno del sindacato, 
snellimento dei consigli di 
fabbrica, ripresa della ver¬ 
tenzialità sui temi dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro devono 
essere le strade per risalire 
la china, soprattutto nel rap¬ 
porto movimento sindacale, 
classe operaia-disoccupati: 
ecco, da questo primo mag¬ 
gio bisogna fare passi avanti 
in questa direzione ». 

Tocca poi all’a assistito » 
Giuseppe Girella, della Ve¬ 
tromeccanica. da tre anni in 
cassa integrazione, 35 anni, 
moglie e due figli, che fa la 
spola da 36 mesi tra fabbrica 
— presidiata — sindacato, 
prefettura, ministeri. 

K E' un po’ la nostra 'pro¬ 
cessione’ settimanale: noi, di- 


fatti, ci teniamo a non mol¬ 
lare questa fabbrica. E non 
perché essa è il lasciapassare 
per l’assistenza, per la cassa 
integrazione, pjer dei soldi 
comunque. 

Non c’è stato ancora qual¬ 
cuno che è stato in grado di 
dimostrarci l’improduttività 
della nostra azienda che tra¬ 
sformava il vetro per i piti 
diversi usi (per le carrozze 
ferroviarie, per l’edilizia, 
quelli termoacustici e blinda¬ 
ti). L’ha resa improduttiva — 
capitolo che si ripete in una 
storia troppo nota — una 
gestione piratesca: spillare al¬ 
lo Stato quanti più soldi è 
possibile per poi darsela a 
gambe. 

Perché ti racconto tutto 
questo? Ma perché è l’ante¬ 
fatto necessario per capire 
come IO e i miei compagni 
andremo a questo I. maggio, 
innanzitutto, sempre, anche 
nelle fasi di stanca di questa 
lunga e tortuosa vicenda, non 
abbiamo smesso di batterci 
per un lavoro produttivo. 
Noi vogliamo fare un lavoro 
produttivo non solo per una 
questione — come dire — di 
dignità personale, ma anche 
perché vogliamo respingere il 
tentativo di intrappolarci m 
"categorie" artificiosamente 
separate tra di loro e che 
invece hanno gli stessi inte¬ 
ressi: appunto la lotta per un 
lavoro vroduttivo ». 

Injine al fondo di questa 
u forzata ì} gerarchia sociale 
c'e Aldo Borriello, 25 anni, 
cinque tra fratelli e sorelle 
In Mio padre è ferroviere — 
esordisce — e qualche soldo 
me lo passano i miei fialeili 
che lavorano n). Un elenco di 
« referenze », niente male, per 
un non-garantito: « Ho fatto 
mille mestieri — afferma — 
dalla vendita porta a porta 
di libri, ai sondaggi d'opinio¬ 
ne per strada, alle più sva¬ 
riate e stravaganti interviste 
su 'commissione’, al cuciniere 
da Pizzicato. 

Io sono dell’UDN — poi 
scandisce —, Unione disoccu¬ 
pati dei quartieri di Napoli. 
Siamo in 1.500 disoccupati 
che hanno messo al bando le 
logiche delle liste di lotta e 
battuto le strumentalizzazio¬ 
ni. Su due punti fondiamo la 
nostra iniziativa: la riforma 
del collocamento, presto e 
bene, e poi corsi di forma¬ 
zione e qualificazione profes¬ 
sionale finalizzati. 

Certo, ci rendiamo conto 
che nell’opinione pubblica i 
movimenti dei disoccupati 
non sono visti di buon oc¬ 
chio soprattutto perché li si 
accomuna sotto una sola ri¬ 
chiesta: quella del lavoro nel 
terziario, nei servizi. Noi 
siamo per un lavoro produt¬ 
tivo e questo rivendicheremo 
oggi alla manifestazione del 
1. maggio cui prendiamo par¬ 
te. So che può sembrare re¬ 
torico: ma solo ritessendo le 
fila di una unità con gli ope¬ 
rai, con i lavoratori, ritenia¬ 
mo di poter condurre in por- 
to questa difficilissima bat¬ 
taglia ». 

Ha forse questo senso il 1. 
maggio napoletano. 

Mario Bologna 
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Intervistxi a Silvano Ridi segretario regionale CGIL 

«Le difficoltà non fermeranno 
una nuova stagione di lotte» 


Con Silvano Ridi, iCgretario 
regionale della CGIL, in oc¬ 
casione di questo 1. Maggio 
abbiamo avuto un rapido, ma 
intenso botta e risposta sullo 
stato deU'economia. dell'ap¬ 
parato industriale campano. 
Sulla crisi che lo scuote; su 
come il movimento sindaca¬ 
le regionale intende attraver¬ 
sare il «guado» («certo — 
ammette francamente Ridi — 
un appannamento della credi¬ 
bilità del sindacato c'è stato, 
ma siamo in forte ripresa »7. 
D’altronde ‘è la stessa 'real¬ 
tà. Per tanti versi drammati¬ 
ca. che SI impone alla di¬ 
scussione; i 4.600 in cassa 
integrazione nel chimico, 
il collasso nella zona orienta¬ 
le napoletana. Io sfilaccia- 
mento del tessuto produttivo 
nel Salernitano (dal cerami¬ 
co al tessile) - e nel Caserta¬ 
no (dal tessile al metalmec¬ 
canico), il crescente divario 
tra zone interne ed aree 
« forti ». 

Una situazione pesante. 


« Certo. Ma 11 dato dram¬ 
matico è che Napoli e la 
Campania sono state taglia 
te fuori da un andamento 
complessivamente positivo 
deU’economia nazionale nel 
1979. C'è stata infatti una ri¬ 
presa della produzione indu¬ 
striale degli investimenti del¬ 
la diversificazione produttiva 
che ha saltato a piè pari la 
Campania. 

Di chi le responsabilità'^ 

« Secondo me è dovuto al 
fatto che non hanno funzio¬ 
nato gli strumenti del gover¬ 
no dell’economia da parte de¬ 
gli organi di potere sia na¬ 
zionale che locale. Soprattut¬ 
to il precedente governo Cos- 
siga che ha snobbato. Ha Im¬ 
pedito che si aprisse il tavo¬ 
lo delle trattative sulla ver¬ 
tenza che riguardava si gli 
assegni familiari. le pensioni, 
la defiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali e cosi via. ma anche 
il Mezzogiorno ed i suoi pun¬ 
ti di crisi a cominciare da 


Napoli. In tal modo si sono ! 
acutizzali fenomeni di dete¬ 
rioramento dell'apparato pro¬ 
duttivo U casi SnlR e Monte- 
fibre) ». 

Quali i punti sui quali ai 
vari livelli istituzionali, c’è 
stata maggiore sordità e che 
hanno incrinato la situazione 
campana? 

« Un mancato intervènto 
della Gepi. Una assenza di 
iniziative nelle aziende chi¬ 
miche. Il ritardo — che si 
continua a lamentare — sul¬ 
l'accordo Alfa Nissan. L'inca¬ 
pacità delia Regione di darsi j 
strumenti di governo e di pro¬ 
grammazione (soprattutto in 
direzione della piccola e me- i 
dia impresa) in "felice” connu¬ 
bio con il governo centrale ». i 

Come intende uscire dal tun- \ 
nel il movimento sundacale \ 
in Campania? • , ■, 

• « Noi puntiamo ad una ri- | 
presa - della iniziativa riven- j 
dicativa. Negoziale, conflittua¬ 
le del sindacato nel confron¬ 
ti dei due "poli" fondamen- i 


tali: 11 governo, sia quello na¬ 
zionale (rivendicando il su¬ 
peramento della Cassa per il 
Mezzogiorno, una definizione 
della politica degli Incenti 
vi. piu complessivamente il 
funzionamento degli strumen 
ti del governo centrale della 
economia) che regionale (pun¬ 
tando sulle questioni energeti¬ 
che metano, innanzitutto, ad 
ima definizione delle aree in¬ 
dustriali superando i carroz¬ 
zoni dei consorzi. . 

E net confronti del padro¬ 
nato? * 

E’ già in atto Un rilancio 
della vertenzialità sia in fab¬ 
brica che sul territorio. Non 
solo sulla organizzazione del 
lavoro, sul salario, ma so¬ 
prattutto sulla prima parte dei 
confronti per ridare smalto 
ad un sindacato di classe, che 
si batte per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro e 
per una trasformazione della 
società ». 

m. b. 


Forse è rimasto folgorato 

~ I 11 ^ 

Lavoratore muore ad Ariano mentre 
manovra un carrello elevatore 


Un operaio di trentadue an¬ 
ni che manovrava un carrel¬ 
lo è morto ieri per un inci¬ 
dente sul lavoro di cui dovrà 
essere ancora chiarita la di¬ 
namica. 

Sossio Granata, questo il 
nome deiroperaio, è infatti 
stato trasportato all'ospedale 
Nuovo Pellegrini da un suo 
compagno di lavoro. Tomma¬ 
so Del Prete. L'operaio però 
nel frattempo era morto e sul 
suo corpo non c'erano altri 
segni che delle escoriazioni in 
più parti. Non c'erano frat¬ 
ture né altre lesioni. 

Ai medici e al drappello di 
polizia il compagno di lavoro 
della vittima ha detto che 
Granata, mentre con lui ma¬ 
novrava il carrello per cari¬ 
care un camion. aU'intemo 
delia ditta Italtecnobeton in 
via Rettifilo al Bravo ad Ar- 
zano. è caduto senza dare più 
segni di vita. 

Ci si chiede ade.s=o che co 
sa abbia potuto uccidere l'o¬ 


peraio. Gli inquirenti che so 
no già al lavoro tendono a 
non dare troppo peso aU'ipo- 
tesi di un infarto, soprattut¬ 
to per la giovane età di Sos¬ 
sio Granata. Potrebbe esse¬ 
re stato anche un semplice 
malore, ma l’altezza ' dalla 
quale è caduto non era tale 
da poterlo uccidere sul colpo. 

E’ frequente invece in que¬ 
sto tipo (fa' imprese — come 
risulta dalla cronaca e dalle 
statistiche sugli infortuni — 
! la morte per folgorazione, 
j causata da improvvisi con- 
I tatti o da corti circuiti. 

SuU’infortunio di ieri stan¬ 
no comunque indagando i 
carabinieri della tenenza di 
Arzano e l’ispettorato del la¬ 
voro che ha effettuato già 
una perizia. Un po’ di chia¬ 
rezza sulle cause dell’inciden¬ 
te doiTebbe venire dall’autop¬ 
sia che dovTcbbe essere sta¬ 
ta eseguita ieri a tarda sera 
c di cui ì risultati non sono 
noti. 


Due incidenti mortali 

ieri sulle strade 

• 

Due incidenti stradali in provinbia di Napoli sono costati 
ieri la vita a due persone. 

La prima vittima. Pàolo Vetrano. funzionario della i^efet- 
tura di Napoli e conunissario prefettizio del Comune di Tre- 
case viaggiava suU'autostrada Napoli-Salemo a bordo della 
sua Citroen, quando, all’altezza del casello di San Giorgio 
a Cremano è stato investito da un autocarro. 

Il pesante mezzo guidato da Pasquale 'Cavezza, è scivo¬ 
lato sull’asfalto bagnato e dopo aver sfondato il guard-rail 
ha invaso la corsia opposta in\ estendo la Citroen. Il guida¬ 
tore del camion se l’è cavata con leggere ferite, mentre il 
Vetrano è stato trasportato all’ospedale Loreto Nuovo da al¬ 
cuni automobilisti ma è morto durante il viaggio. 

L’incidente ha bloccato per alcune ore il traffico sull’au¬ 
tostrada nelle due direzioni di marcia. 

Ad Arzano invece un camion ha ucciso una donna di 35 
anni. Inunacolata Raso. La donna è stata socccH'sa e traspor¬ 
tata d'urgenza all’ospedale Nuovo Pellegrini, i sanitari del 
pronto soccorso non hanno potuto far altro che constatare 
che la donna era ormai morta. Alla guida deU’autocarro in¬ 
vestitore era Vincenzo Migliore di 39 anni. 



■ Dalle fabbriche» è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana. Il 
venerdì. Gli argomenti, 1 temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna¬ 
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che cl telefonano o ven¬ 


gono In redazione. Riguardano, insom- 
ma. la vita di chi lavera, 1 loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già ■ dai quartieri » che pubbli¬ 
chiamo ogni martedi. di una rubrica 
falla dai lettori e scritta dai lettori. 


Certificai! iBedici 
invece dello sciopero? 


.'Mia pretura di Barra è 
pe ideiite un procedimento 
penale a carico di circa 
IK) persone. Di queste una 
metà c rappresentata da 
dipendenti della Mobil Oil 
e l'altra metà è costituita 
dai loro rispettivi medici 
curanti. 

I capi di ihiputa/ione. 
clic si ba.sano su una de 
nuncia della direzione del 
lo stabilimento napoletano 
della .società americana, .si 
riferiscono ai reati di truf¬ 
fa e di falso ideologico. 

Pare che questi lavora¬ 
tori siano ricorsi alla pre¬ 
sentazione di certificati 
medici, atte.stanti malattie 
inesistenti, in occasione di 
scioperi nazionali e pro¬ 
vinciali. La loro presunta 
intenzione di evitare con 
questo artifizio le relative 
trattenute .sulla busta pa¬ 
ga. ha coinvolto i sanitari. 

.Abbiamo raccolto negli 
ambienti sindacali di via 
delle Brecce alcune im¬ 
pressioni. Qualcuno allude 
alla necessità che la magi¬ 
stratura indaghi fino in 
fondo e punisca eventual¬ 
mente chi profitta degli 
sciooeri per godersi ille.- 
gittimamente qualche gior¬ 
nata di riposo. 

Ma c’è anche chi mani¬ 
festa una profonda preoc¬ 
cupazione per il fatto che 
all’esame del pretore ci 
siano solamente casi che 
si riferiscono ad uno stret- 
ti.s5imo lasso di tempo; co¬ 
sì facendo si riscliìa di 
criminalizzare uno sparuto 
gruppo di lavoratori, fin¬ 
gendo di ignorare che que¬ 
sta era ed è una pratica 
abituale. 

A tale proposito un de¬ 
legato di reparto si chie-, 
de perché l'azienda sia ri¬ 
corsa c solo » ora a questi 
metodi. Qualcun altro si 
pone, invece, il problema 
di chi era in quelle occa¬ 
sioni veramente ammalato 
e ora si potrebbe trovare, 
senza alcuna colpa, nella 
condizione di imputato. 

(Comunque è evidente che 
episodi dì questo tipo, al 
di là dei vari accertamen¬ 
ti e delle individuazioni 
delle singole responsabili¬ 
tà, debbono àidurre i la¬ 
voratori (e non solo quelli 
della Mobil, perché il fe¬ 
nomeno non è solo lì lo¬ 
calizzato) a serie medita¬ 
zioni. 

Probabilmente certi spia¬ 
cevoli comportamenti van¬ 
no evitati anche incremen- 
tanto la partecipazione dei 
lavoratori. Coinvolgendo il 
più alto numero di operai 
nelle lotte, manifestando 
più attenzione per i pro¬ 
blemi (anche minuti) della 
base, dando sempre esem¬ 
pi di rettitudine e moralità. 

L’osservanza di queste 
premesse certamente darà 
più forza a quei lavora¬ 
tori che si (Ripongono a 
chi. con argomenti spesso 
pretestuosi, è sempre pron¬ 
to a denigrare e boicotta¬ 
re ogni iniziativa del sin¬ 
dacato. 

SALVATORE TURCO 
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Minieri espone alla 
« Casa in scatola » di 
Pomìglìano d’Arco 

Il bisogno dell’arte, quando è autentico e sincero, riaf¬ 
fiora imprevedibilmente anche se si tenta di soffocarlo. 
E’ il caso di Minieri, che espone alla Casa in scatola, di 
' Pomigliano d’Arco, la sua ritrovata felicità creativa. 

. Diplomato all’istituto d'arte, in seguito a una profonda 
crisi aveva definitivamente abbandonato il mondo arti¬ 
stico e si era impiegato all’Alfa Romeo. Dove lavora da 
diciannove anni. Poi, improvvisa, qualche anno fa la sua 
antica passione è riesplosa. 

E da allora dipinge con vena inesauribile riprendendo 
i temi, ma forse solo per superarU, che aveva studiato 
con i maesti'i Girosi e Striccoli; il cubismo e il surrealismo. 
La figura, articolata non in base al volume e. alla strut¬ 
tura, ma riassunta nella sua fisionomia essenziale, trac¬ 
ciata con libertà senza alcuna soggezione per la prospet- 
- riva, ma obbediente solo al movimento, è ora il suo prin¬ 
cipale interesse. 

I colori puri e accesi, che prendono spesso il soprav¬ 
vento sulla linea e vi straripano, quando non possono 
fletterla, sono per Minieri un modo di conciliare il bisogno 
' di rappresentazione con le esigenze dell'astrazione. Questa 
astrazione non è un fatto puramente formale. Ma la ne¬ 
cessità sentita di fi.ssare sulla tela le immagini con cui ci 
lombarda la comunicazione dei mass-media. E che si stra¬ 
tificano caoticamente senza spazio én tempo nella nostra 
mente. 

Ci auguriamo che a questa prima mostra di Minieri. 
ne succedano altre, e che la vita di fabbrica non influisca 
negativamente in un uomo che nell’arte ha ritrovato sé 
stesso. ■ , - ' 

MARIA ROCaASALVA 

Nasce un nuovo Crai 
a Castellammare 

Un nuovo Crai è stato costituito: raggruppa due azien¬ 
de dì Castellammare, i Cantieri metallurgici italiani e la 
Meb, entrambe controllate dal potente gruppo siderurgico 
privato Falde. 

In seguito ad un recente accordo tra la direzione e le 
rappresentanze sindacali l'azienda si è impegnata a stan¬ 
ziare contributi finanziari per decine di milioni. Finora 
ai Cantieri 'metallurgici e alla Meb esìsteva un semplice 
dopolavoro gestito esclusivamente dalla azienda in chiave 
paternalistica. 

Negli ultimi tempi in particolare si era ridotto sem¬ 
plicemente alla utilìuazione del campo sportivo e di una 
baracca nei pressi della foce del fiume Samo. R vecchio 
consiglio direttivo non ha mai potuto, per l’esiguità dei 
fondi messi a disposizione dall’azienda, intraprendere at¬ 
tività associative di cui i lavoratori fossero protagonisti. 

Ora la situazione è mutata, nd direttivo è. prevalete 
la presenza dei lavoratori e con un bilando certo è pos¬ 
sibile varare un programma di iniziative culturali e asso¬ 
ciative. 
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I comunisti e le altre forze politiche si preparano olla prossima scadenza elettorale de ir 8 giugno 
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«L’unità della sinistra 

t . ^ * • 

per sconfiggere la De» 

Intervista ad Eugenio Donise, segretario provinciale comunista * « Consolidare la giunta democratica, dare una maggioranza 
stabile alle forze che hanno governato Napoli » • li giudizio sulle forze laiche intermedie • L'esperienza di questi 5 anni di governo 
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La campagna elettorale 
è ormai alle porte. I Par -1 
titi definiscono i prò 
grammi, precisano i giudi¬ 
zi. Affilano le proprie ar¬ 
mi. Il PCI affida il suo 
messaggio all’impegno ed 
alla fantasia di migliaia di 
militanti; condizione senza 
la quale anche la proposta 
politica più chiara e giu¬ 
sta stenta a convincere la 
gente, a penetrare nella 
loro coscienza. 

Abbiamo chiesto ad Eu- i 
genio Donise, segretario 
provinciale comunista a 
Napoli, di definire la pro¬ 
posta e i giudizi del co¬ 
munisti, dopo cinque anni 
di governo della citta. 

Le proposte 
agli elettori 

Che rosa diranno r pro¬ 
porranno i comunisti agli 
elettori? 

I comunisti si presenta¬ 
no con una proposta chia¬ 
ra: consilidare l'attuale 
giunta democratica di si¬ 
nistra, dare una maggio¬ 
ranza solida alle forze che 
hanno governato la città 
in questi anni cosi diffici¬ 
li. Asse di questa proposta 
è l’unità delle forze di si¬ 
nistra, tra PCI e PSI in¬ 
nanzitutto: e il rafforza¬ 
mento del PCI, baluardo 
della lotta, per unire il 
popolo, per risanare e 
trasformare. Dall’esperien¬ 
za travagliata di questi 
anni emerge con chiarezza 
l’obiettivo politico princi¬ 
pale: sconfiggere il tenta¬ 
tivo della DC e della de¬ 
stra di riportare Indietro 
tutta la situazione. 

Ma la DC, recentemente, 
ha sostenuto di essere sta¬ 
ta e di essere il « Partito 
delVintesa 

La DC può dire quel che 
vuole, poi contano i fatti. 

E del resto non dice 
sempre la stessa cosa. Di¬ 
rigenti autorevoli come 
Cava hanno affermato che 
la DC è alternativa al PCI 
nel governo delle Regioni 
e dei Comuni. Piccoli e 
Donat Cattin, nei conve¬ 
gni nazionali, sobillano u- 
no spirito di rivincita e di 
attacco anticomunista che 
ricorda quello d’altri tem- 
pi. 

E poi. guardiamo all’e¬ 
sperienza nostra, napole¬ 
tana. di questi anni. La 
DC è stata costretta dal¬ 
l’unità delle forze demo¬ 
cratiche e dalla pressione 
dell’opinione pubblica a 
votare i bilanci. Ma non è 
stata capace, nei fatti, né 
di collaborare effettiva¬ 
mente. nello spirito dell’u¬ 
nità democratica, al go¬ 
verno della città, né. d’al¬ 
tro canto, ha saputo svol¬ 
gere un ruolo di opposi¬ 
zione -democratica e co¬ 
struttiva, di stimolo e di 
proposta. 

Assente su tutte le 
grandi scelte, o pedante- 
mente contraria, la DC ha 
saputo solo cavalcare tut¬ 
te le tensioni più partico¬ 
lari e settoriali e svolgere 
un’opera di continuo boi¬ 
cottaggio e freno. Con la 
tattica del rinvio in con¬ 
siglio e nelle commissioni. 

Che giudizio dai del 
comoortamento dei partiti 
laici? 


Essi, insieme a noi. 
hanno tenacemente cerca¬ 
to dalla DC un apporto 
costruttivo, anche dall’op 
posizione. E’ quindi inte¬ 
resse comune, interesse 
della citta, dare un colpo 
a questa DC, interesse di 
tutte le forze democrati¬ 
che. delle stesse forze più 
! avanzate del mondo catto¬ 
lico. PCI. PSI, PSDI. PRI 
hanno dato insieme, al 
governo della città, la di¬ 
mostrazione che si può 
invertire la tendenza alla 
decadenza di Napoli, che è 
possibile introdurre un 
cambiamento anche nel 
Mezzogiorno, dare un’i¬ 
dentità nuova a questa 
città, individuare i nemici 
di questa grande prospet¬ 
tiva mi sembra un neces¬ 
sario contributo di chia¬ 
rezza al confronto eletto¬ 
rale decisivo. 

/ comunisti hanno di¬ 
stribuito in città centomila 
Questio7iari per conoscere 
il giudizio della geìite: ne 
hanno già ritirati quasi 
Quarantamila. Che posi¬ 
zioni esprime la gente? 

Ci sono critiche per li¬ 
miti, inadeguatezze, anche 
errori compiuti in questi 
anni. Ma c’è con grande 
chiarezza, nelle risposte, la 
consapevolezza dell’avvio 
di una svolta: nel rappor¬ 
to tra cittadini e istituzio¬ 
ni. nelle priorità delle 
scelte compiute (casa, 
scuola, servizi sociali, cul¬ 
tura). Il tentativo di bloc¬ 
care lo scempio urbanisti¬ 
co compiuto in trent’anni 
e di invertire la tendenza. 

Il sistema di potere del¬ 
la DC degradava la città. 
Riduceva il Comune a 
Immensa macchina cliente¬ 
lare. Oggi il Comune è un 
punto di riferimento per 
tutta la parte sana della 
città. Quando mai Napoli 
ha avuto graduatorie 
pubbllhe di ‘ coloro che 
hanno diritto a una casa? 
Quando mai sono state 
affrontate le questioni 
drammatiche dell’occupa¬ 
zione con cosi cristallina 
fermezza? Abbiamo scelto 
un criterio che privilegiava 
l’interesse generale, non le 
consorterie. 

Una città 
da risanare 

Questo in una città cosi 
rovinata nel passato da ri¬ 
chiedere uno sforzo gigan¬ 
tesco di risanamento. Uno 
sforzo che ha bisogno an¬ 
cora di anni per compiersi 
pienamente: e negli anni 
forse più duri per il Mez¬ 
zogiorno. Quando cioè è 
venuto a compimento il 
fallimento delle politiche 
fin qui seguite per il Sud. 

E’ realistica la prospet¬ 
tiva politica di confermare 
la giunta democratica e di 
sinistra a Napoli? 

E’ la più realistica e la 
più credibile. Quale altra 
alleanza puù garantire la 
stabilità garantita da 
questa giunta? E chi spera 
in un ritorno indietro non 
può illudersi di trovare le 
condizioni di una volta. E’ 
cambiato tanto. Innanzi¬ 
tutto nei rapporti tra le 
forze politiche, nella co¬ 
scienza della gente. Inten- 
j diamoci: tenteranno in 
1 tutti i modi di colpirci — 


10 scontro sara aspro —. 
Alta è la posta in gioco, 
andare avanti e decisa¬ 
mente 0 bloccare questa 
via, questa speranza che è 
divenuta concreta possibi¬ 
lità. 

Come va la sinistra a 
questa battaglia? , 

La lotta è difficile e il 
risultato non è scontato: 
per questo è indispensabi¬ 
le un alto livello di unità a 
sinistra. Innanzitutto di 
PCI e PSI. anche di quelle 
forze che hanno criticato 
la nostra condotta in 
questi anni. Oggi la situa¬ 
zione è diversa, la" nostra 
proposta quanto mal chia¬ 
ra. 

E’ possibile dunque par¬ 
lare anche a quei settori 
(in particolare giovanili) 
che hanno manifestato una 
. critica forte il 3 giugno del 
’79 o con l’astensione o 
con la dispersione dei voti. 
La DC e le destre po.ssono 
trarre vantaggio dalla di¬ 
spersione. 

Giudìzio critico 
sui setarismi 

Ed è per questo che non 
possiamo nqn esprimere 
un giudizio critico e 
preoccupato per quei set¬ 
tori della - sinistra che, 
mostrando uno spirito set¬ 
tario, di fazione, hanno 
bloccato il tentativo unita¬ 
rio in corso àll’interno del¬ 
la sinistra e che aveva già 
trovato significative con¬ 
vergenze su punti decisivi 
dello sviluppo di Napoli e 
della Campania, in incon¬ 
tri e documenti comuni. 

Anche da qui emerge la 
necessità di rafforzare il 
PCI, forza unitaria decisi¬ 
va per una battaglia che 
voglia cambiare veramente 
le cose nella nostra città e 
nel paese. 

Che tipo di lista presen¬ 
teranno i comunisti? 

Abbiamo in corso un 
grande confronto con l’in¬ 
sieme del partito e con le 
articolazioni della società: 
stiamo tenendo conto an¬ 
che delle indicazioni pro¬ 
venienti dai questionari. 
Costruiremo una lista che 
conferma le forze fenda 
mentali impegnate ' in 
questi anni nel governo 
della città e che, al tempo 
stesso, introduce anche e- 
lementi di rinnovamento e 
di rafforzamento. 

Vogliamo fare una lista 
caratterizzata da una forte 
capacità di governo. Per 
questo peseranno molto le 
espressioni dei movimenti 
di lotta più significativi 
che hanno percorso la sto¬ 
ria recente della città in 
questi anni. Capolista sarà, 
naturalmente, Maurizio 
Valenzi, sindaco uscente. 
Con lui guideranno la Usta 

11 compagno Andrea Ge- 
reraicca e una personalità 
indipendente. 

Come sempre apriamo le 
nostre liste alla Regione, 
al Comune e nei consigli 
di quartiere a cittadini o- 
nesti e capaci che. senza 
avere la tessera del parti¬ 
to. vogliono impegnare le 
loro energie e le loro 
competenze nella battaglia 
per 11 risanament^o e il 
rinnovamento di Nanoli. 

a. p. 


Come eravamo 
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Estate 1973: il colera a Napoli. 
L'epidemia provoca una quaranti¬ 
na di vittime; la città è sconvolta 
dalla paura: le strutture sanitarie 
pubbliche sono impotenti. 

L'autorità locali e nazionali sbri¬ 
gativamente metteranno sotto ac¬ 
cusa le cozze. Ma il terribile morbo 
ha trovato facile terreno di coltura 
tra' i vicoli degradati e i quartieri- 
ghetto della città. Né il Comune, né 
la Regione, né tantomeno il gover¬ 
no si preoccupano di varare serie 
misure di prevenzione e profilassi. 

In quello stesso anno l'epatite 
virale causa ventisette morti su 
1.225 casi ufficialmente censiti. La 
infezione si estende nei due anni 
successivi raggiungendo l'allarman¬ 
te punta massima di 600 denunce 
al mese nel luglio-agosto '75. 


Come siamo 



Il diffondersi dell'epatite virale 
subisce una battuta d'arresto nel 
quadriennio 1976-79. I casi sono 
finalmente dimezzati. E' il frutto del 
minuzioso lavoro di ricerca e pre¬ 
venzione dell'osservatorio comuna¬ 
le epidemiologico. Un vero e pro¬ 
prio « occhio vigile » sullo stato del¬ 
le malattie infettive a Napoli. 

Sempre per iniziativa deH'ammi- 
nistrazione comunale entra in fun¬ 
zione la guardia medica. Un servi¬ 
zio completamente gratuito acces¬ 
sibile a tutti i cittadini.' In partico¬ 
lare per i bambini viene creata la 
guaridia medica pediatrica che ha 
fronteggiato nel modo migliore 
— secondo il giudizio dello stesso 
ministero della Sanità — il manife¬ 
starsi del « male oscuro ». 


Napoli non vuole 
tornare indietro 

«E’ un errore politico 
la scelta fatta da DP» 


i Una - decisione politica 
sbagliata e pericolosa ». Così i 
dirigenti del PDUP e del- 
l’MLS napoletani e campani 
hanno definito la rottura de¬ 
terminata da Democrazia 
Proletaria (che ha deciso dì 
presentare liste proj^ie) nel¬ 
lo sforzo unitario in corso 
all’intemo della sinistra per 
rafforzare la esperienza del 
governo delle sinistre al Co¬ 
mune di Napoli e per garan¬ 
tire a livello regionale una 
più sicura affermazione del- 
l’ipotizzato raggruppamento 
DP PDUP. 

Ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa pres- I 


so la federazione napoletana 
di via Pessina. PDUP e MLS 
hanno comunicato ufficial¬ 
mente il falUmento dell’am¬ 
bizioso progetto. 

^'Si tratta — è stato detto 
— di una c battuta d’arresto > 
del processo polìtico unitario 
che in quella stessa 
prese le mosse il sei no¬ 
vembre scorso. In quella oc¬ 
casione. come si ricorderà, si 
riunirono attorno allo stesso 
tavolo tutti i partiti deUa si¬ 
nistra. dai PCI al PSI. PDLTP. 
MLS e DP. Fu poi votato, 
grazie in particolare all’im¬ 
pegno unitario del nostro 
partito, un documento comu¬ 



La De in subbuglio: 
«Cercasi capolista» 

Forte è giudicato troppo « debole », Milanesi sta trattando la 
poltrona di presidente del porto • Situazione aperta nel PSI 


ne ' in cui ' oltre all’unanime 
condanna deU’arretratezu del 
governo centrista della DC 
alla regione si Sfiniva la vo¬ 
lontà della sinistra napoleta¬ 
na e campana a rafforzare 
un’aaioDe sempre più coordi¬ 
nata, tendente a delineare u- 
na alternatix'a democratica di 
tutte le forze progressiste al 
sistema “di potere e al malgo¬ 
verno scudocrociato. 

c E’ in fo^ di quel pro¬ 
getto — ha spiegato Massimo 
.Anselmo, segretario regionale 
del PDUP — che ci siamo 
mossi anche'h) questa occa¬ 
sione più immediatamente e- 
lettorale. purtroppo senza ot- 


« A’é Forte né Milanesi. L’u- \ 
nwa cosa certa è che nessu¬ 
no dei due sarà il capolista 
della Democrazia Cristiana a 
Napoli ». Gli scudocrociati 
napoletani si trovano davanti 
ad un brutto rompicapo: tra 
otto giorni si aprono i ter¬ 
mini per la presentazione 
dette liste alle elezioni dell’8 
giugno. E per il Comune non 
hanno ancora scelto chi farà 
il numero uno. 

Bruno Milanesi, l’ex sinda- 
co-manager, ha fatto sapere 
che è disposto a barattare il 
seggio in consiglio comunale 
con la presidenza del consor¬ 
zio autonomo del porto, pol¬ 
trona rimasta vacante dopo 
l’arresto di Stefano Riccio. 

Mario Forte, che negli anni 
passati è stato il capogruppo 
alla sala dei Baroni, ha inve¬ 
ce mosso mari e monti per 
ottenere l’investitura di capo¬ 
lista. Ma I suoi amici di par. 
tito sono stati i primi a defi¬ 
nire la candidatura « troppo 
debole », l’avvocato Forte in 
lista ci sarà. 

Ma non sarà il primo. Per 
il numero uno la Democrazia 
cristiana è alla ricerca di un 
nome di prestigio, che possa 
in qualche modo competere 
con Maurizio Valenzi. Il sin¬ 
daco che per cinque anni ha 
retto l’amministrazione di si¬ 
nistra. artefice della « svolta » 
storica e del riscatto di Na¬ 
poli. 

Si tratta di una ricerca dif¬ 
ficile, ' complicata. ■ Riunioni, 
incontri, abboccamenti si 
stanno svolgendo a ritmo 
sempie più intenso in casa 
dicci. Finora però questa at¬ 
tività frenetica ha dato scarsi 
risultati. Sono stati messi in 
circolazione decine di nomi, 
tutti indicati come probabili 
capolista, la « rosa » spazia 
dai ministri (quello degli e- 
sieri Emilio Colombo o quel¬ 
lo per i rapporti con .la Cee 
Vincenzo Scotti) agli indi- 
pendenti (dal preside della 
seconda facoltà di medicina 
Zannini ad un esperto in di¬ 
ritto amministrativo Abba- 
monte). 

E’ un valzer vorticoso e 
travolgente che, secondo i so¬ 
liti bene informati, potrebbe 


tenere, questa volta i risultati 
sperati ». 

Anche Fulvio Bartolo del- 
l’MLS ha fortemente sottoli¬ 
neato il carattere tutto « poli¬ 
tico > deiraccordo proposto; 
c Non abbiamo mai rincorso 
ipotesi c cartellistiche * che 
non ci interessano. Il nostro 
obiettivo resta quello di coa¬ 
gulare un polo della sinistra. 
Non in alternativa a quello 
delle grandi formazioni sto¬ 
riche della classe operaia e 
dei lavOTatori, ma finalizzato 
aU’affermazione della sinistra 
nel suo insieme come forza 
di governo ne] paese ». 

€ In ogni caso — ha ag¬ 
giunto Raffaele Tecce. segre¬ 
tario provinciale del PDUP — 
noi non consideriamo affatto 
chiuso U processo unitario 
che a Napoli e in Campania 
si è avviato nell’amlrito dei 
partiti delia sinistra e conti¬ 
nueremo a lavorare per por¬ 
tarlo avanti ». 


..per dienti di selezione 
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IL GIORNO 

Oggi 1. Maggio 1960. festa 
dei lavoratori Onomastico 
Giuseppe (domani Atana¬ 
sio), 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviara; Via 
Carducci 21; Rhriara di Ghia¬ 
ia: Via Mergellina 148; S. 
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tacahrarioi Via Roma M»; 
Avvocata: Pìaz£a Dante 71; 
Marcato-Pendino: Piazza Ga¬ 
ribaldi 11; S. Loronae-Vica- 
ria-Poftioraala: Corso Luc¬ 
ci 5, Calata Ponte Casano¬ 
va 30; Piazza Nazionale 76; 
via Carbonara 83; Stalla-S. 
Carlo Arena: Via Fona 201, 
via Materdei 72. Corso Ga¬ 
ribaldi 218; Colli Arninoi: 

I C;olli Aminei 249; Vomero- 
Arenella: Via L. Giordano 
144, Via Merliani 33, Via D. 
Fontana 37. Via S. Martini 
80; Via- Pisoinelli 138; Fuo- 
rlgrotta; Plaasa Marcantonio 
Colonna 21; Soecavo: Via 
Bpomeo 154; Peonoli: Corso 
Umberto 47; San Olewanni: 
O)rso S. Giovanni lOS; Mio* 
na SeeendigHano; Corso Se- 
coodigUano 174; ReelHipa: Via 
PeaUUpo M; Baonoll: Campi 
Flegrel; Pianvra: Via Duca 
D’Aosta 13; Chlaiano>Marla- 
nella-PlacInola: Corso Chia- 
lano (Chialano). 

FARMACIE 

Zona Ghiaia: Largo Ascen¬ 
sione 30; RMora: Via Schl- 
pa 36; Riviera di Ghiaia •; 

.Zeno Peeilltpo; Via Petrar¬ 
ca 10; Zona PorM: Londra; 
Piataa Municlpo M; Zana 
MMWlo: Via É. Donato tO; 
Imo FwMlhSi naarn Gar* 


anche servire a ripescare al¬ 
l’ultimo momento qualche 
vecchio personaggio tu attesa 
dopo cinque anni di una ri¬ 
vincita. 

All'elettorato la De si pre¬ 
senta con un bilancio « in 
rosso»: dal ’75 ha condotto 
in consiglio comunale e nella 
città un’opposizione gretta e 
chiusa. La miopia della sua 
azione politica incide ora ne¬ 
gativamente, nel momento in 
cui ha bisogno di presentarsi 
agli elettori con uomini nuo¬ 
vi, rappresentativi, in grado 
di riscuotere vasti consensi. 

La preparazione delle liste 
sta impegnando a fondo an¬ 
che gli altri pai-titi. Socialisti, 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici. che hanno governato la 
città insieme al PCI, sembra¬ 
no orientati a premiare, con 
una posizione di primo piano 
nella lista, gli uomini più 
impegnati nell’esperienza dei 
cinque anni di amministra¬ 
zione di sinistra. 

E’ un implicito giudizio po¬ 
sitivo sul governo della città. 
Il PSI. non ripresentando più 
il vicesindaco Antonio Carpi¬ 
no, eletto deputato l’anno 
scorso, deve indicare un 
nuovo capolista. Ad avere 
delle « chances », al momento, 
sembra essere Giulio Di Do- 
nato, del Comitato centrale, 
nonché assessore comunale 
uscente, dimessosi proprio 
l’altro giorno dalla carica di 
segretario regionale in segui¬ 
to ad un cambiamento della 
maggioranza interna che lo e- 
lesse. 

Tuttavia non mancano op¬ 
posizioni interne, che si coa¬ 
gulano intorno al deputato 
Antonio Caldoro. di recente 
nominato sottosegretario. Si è 
parlato anche di un parla¬ 
mentare europeo, Pietro Lez¬ 
zi, ma la situazione è tuttora 
molto aperta. Sta riprenden¬ 
do quota l’ipotesi che sia Gui¬ 
do De Martino a guidare la 
lista per la Regione. Chi dun¬ 
que si aspettava che Craxi, 
venuto a Napoli domenica 
scorsa, presentasse pubblica¬ 
mente il numero uno si è do¬ 
vuto ricredere l’annuncio è 
stato rinviato. 

1 socialdemocratici, invece. 


La posizione di rottura as- 
siuita da DP non ha peraltro 
mancato di suscitare smaglia¬ 
ture e aperti dissensi aU’in- 
temo della stessa area vicina 
ai demoproletari. 

Critiche esplicite sono state 
del resto proprio ieri mattina 
apertamente mosse a nome 
di tale area da Vittorio Dini 
(ex candidato indipendente 
nelle liste della Nuova Sini¬ 
stra). Favorevole al discorso 
unitario è stato fino all’ulti¬ 
mo anche Vittorio Vasquez, 
(X)nsigliere comunale uscente 
di DP. Pare/ anzi che Va¬ 
squez. proprio in seguito al 
naufragio politico della ini¬ 
ziativa non intenda ripreseh- 
tarsi nelle liste DP alle pros¬ 
sime elezioni. 

Per Napoh’, dove PDUP e 
àlLS si presentano con una 
propria lista (numero uno 
sarà Mario Catalano) la linea 
politica punterà aH’alIarga- 
mento e al rafforzamento 


sembrano intenzionati ad im¬ 
pegnare il loro segretario na¬ 
zionale, Pietro Longo. L’ope 
razione è curata dall’on. Al¬ 
berto Ciampaglia, chiamato a 
capo dell'ufficio organizzativo 
del Psdi. Ma al di là della 
candidatura di «.bandiera» d’ 
Longo. si sa che la lista del 
« sole nascente » si regge es. 
senzialmente sul gruppo degli 
assessori uscenti. Nel caso di 
un rifiuto di Longo il nume¬ 
ro uno potrebbe essere l’as¬ 
sessore Francesco Picardi. 

I repubblicani, invece, che 
hanno deciso di « aprire » le 
liste ai cittadini intenzionati 
a candidarsi, presentercrino 
gli uscenti Galasso e Arpaia. 
quasi certamente coi numeri 
uno e due. 

Valerio Zanone, segretario 
nazionale del PLI, dovrebbe 
venire a dare man forte a 
Francesco De Lorenzo, l’uni¬ 
co consigliere che i liberali 
riuscirono a conquistare cin¬ 
que anni fa. 

A sinistra del PCI, con un 
serio rischio di dispersione 
di voti, saranno in concor¬ 
renza Democrazia Proletaria 
e PDUP. DP. sebbene fossero 
in corso rapporti unitari al¬ 
l’intemo della sinistra, ha vo¬ 
luto scegliere la strada della 
lista ‘ autonoma, una scelta 
che certamente non aiuta la 
sinistra a Napoli. 

Anche il PDUP, vista cade¬ 
re la possibilità di una ipote¬ 
si unitaria, parteciperà alle e- 
lezioni comunali da solo 
(come scriviamo più diffu¬ 
samente in questa stessa pa¬ 
gina). 

Sulla scheda elettorale, in¬ 
vece, dovrebbe mancare sta¬ 
volta il pugno con la rosa. I 
radicali infatti hanno finora 
escluso la loro presenza a 
Napoli, come nel resto d’Ita¬ 
lia. E’ morta prima ancora di 
nascere la « lista civica » 
preannunciata via etere da 
Angelo Manna. In un suo re¬ 
cente « shoio » televisivo 
Manna ha fatto il Ufo per il 
Msi e per Almirante. Dopo 
mesi di chiacchiere e arzigo¬ 
goli il « nero » è venuto deci¬ 
samente a galla, 

I. V. 


dell’sperienza delle ammini¬ 
strazioni di sinistra in questi 
anni. Oltre che a Napolì- 
PDUP - MLS presenteranno 
liste proprio a Salerno. Erco- 
lano. Pomigliano e Nola. Per 
il consiglio regionale, capoli¬ 
sta della circoscrizione napo¬ 
letana sarà Raffaele Tecce. 

.A Marano, Grumo Nevano, 
Ebolì. .Mtavilla, Pagani e 
Teano i rappresentanti del 
PDUP sì presenteranno in 
listeunitarie col PCI. per A- 
vellino e Benevento (città e 
provìncia) « si sta lavorando 
per accordi imitar! alTintemo 
della sinistoa ». Per Caserta 
città, infine, e per tutte e 
cinque le province, il PDUP 
darà indicazione di votare a 
favore delle liste del PCI. 

Liste unitarie col PCI .sono 
previste anche jjer i consigli 
circoscrizionali di Napoli. 


p. m. 


mine 3; Zona S. Ferdinando: ^ 
Largo Carolina 14; Zona $- 
Giusoppa: Via Medina 62; 
Via Speranzella 173; Zona 
Montacalvario: Via Roma 
366; Cono ViU. Emanu^e 
245; Zona Avvocata: Piazza 
di Leva 10; Zona S. Loron- 
zo: Via Tribunali 130; Zona 
Vicaria: Calata Ponte Casa¬ 
nova 30; S. Antonio Abate 
102; Via Firenze 29; Zona 
Stoila; S. Teresa al Museo 
106; Zona S. Carlo Arana: 

S. Maria ai Monti 186; Via 
Foria 124; Zona Golii Ami- 
noi: Colli Aminei 74; Zona 
Vemoro Aranolla: Via L. • 
Giordano 144; Via Cimarosa 
86; Via Bimone Martini 80; 
Via G. Jannelli 214; Via G. • 
Santacroce 29; Zona Fuori- 
frotta: Via Scipione 62; Via 
Ctonaalvo 64; Zona Pianura: - 
Via Duca D’Aosta 13; Zona 
B a g n oli: Via L. Siila 65; Zo- . 
na Penttoolll: VlMe Maig-he- 
rita; Zona Pòfgioroalo: Via 
nuova Poggioreale 152; Zona 
S. Giovanni: Corso S. Oio- ' 
vanni 43 bis; Zona Barra; - 
Piana Croccila; Zona Mia- 
no/Bacandifliano: Cupa Ca¬ 
podichino 22/24; Cono Se- 
condigliano 174; Corso Se- 
condl^iano STI; Zona Socca- 
ve; Via Bpomeo 86; Zona 
Chlalono/Marionolla/P{ocin»> 
tot Via Napoli 4i (Ptocinote), ' 


REGIONE CAMPANIA 

ASSESSORATO ALLA SANITÀ’ 


Avviso ai signori medici 

.Ad integrazione di quanto diramato nel comunicato stam¬ 
pa del 15 aprile 1980 si precisa che entro il termine del 
30-4-1900 dovranno essere {^esentate dai Signori Medici: 
a) lo demando di iscriziono negli olonchi della guardia 
medica notturna a fastiva; 

I h) lo domando di iscriziono nogli olonchi unici por Fassi- 
stenza medico generica o pediatrke In forma diretta. 

Le domande di conferma di iscrizione negli elenchi di 
cui al punto sub b) (kvranno essere inoltrate agli Ordini 
dei Medici entro il termine del 30 giugno 1960. 

L’ASSESSORE .ALL.A S.ANITA': Armando De Rosa 


R Prof. Dolt. LUIGI IZZO 

MTI a SKaALUrrAbt^OSIPILOPATIA UNIVIIISITA' 
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Lo variante allo stat ale 18 dovrebbe collegare il Cilento a Paestum 

i. \ 

In costruzione da trent'anni 
costa più di un miliardo a Km. 

Le proposte dei comunisti per trasformare Topera in una occasione di sviluppo - Le ri¬ 
chieste delia FLC - Le responsabilità della DC e delle amministrazioni provinciali 


SALERNO — «Variante alla 
statale 18 » un nome che al 
massimo fa capire che si 
tratta di jna strada che va¬ 
ria il percorso di una sta¬ 
tale. Invece questa denomi¬ 
nazione indica uno dei tanti 
«pozzi senza fondo» in cui 


da tempo, nel nostro Paese 
e specie nel Meridione, fini¬ 
scono decine e decine di mi¬ 
liardi dello Stato. 

In questo caso sono ben 
cento i miliardi di lire spesi 
daH’intervento pubblico. Il 
nuovo tratto stradale dovreb¬ 


be servire a colleKare Pae- 
stnni a Policastro Bns.senti- 
no, un centro proprio alle por¬ 
te di Sapri. Una strada quin¬ 
di che permetterebbe di col 
legare più velocemente le /(»- 
ne del Cilento al capoluogo. 

Iniziata iniorno agli anni 


Ad Atripalda è così mancato il numero legale 

■»! ■!! «IM ■ ■ — -I- . ■■ m i. ■ III. I 1 » I .1 I I II il... . . i 

La DC abbandona l’aula perché 
non vuole la giunta di sinistra 


AVELLINO ~ « Meglio il 
commissario che una giunta 
di sinistra » andavano ripe¬ 
tendo Taltra notte i consi¬ 
glieri de del comune di Atn- 
paJda, mentre dopo una lun¬ 
ga discussione abbandonava¬ 
no l’aula delle riunioni. 

L’esempio su come fare per 
mandare a monte l’elezione 
della giunta di sinistra era 
stato dato poco prima dal 
consigliere del Msi: il gruppo 
De, a sua volta, (con in testa 
il sindaco della dimissionaria 
giunta Dc-Psdi) non ha tar¬ 
dato a seguirlo^ allorché si è 
reso conto che non c'era al¬ 
cuna possibilità di prender 
tempo e rinviare tutto. 

Cosi, venuto a mancare il 
numero legale, la seduta sì è 
sciolta, i gruppi comunista, 
socialista e socialdemocrati¬ 
co, che erano rimasti in aula, 
hanno però firmato, prima di 
andarsene, una richiesta di 
convocazione urgente del 
consiglio sempre con all'or¬ 


dine del giorno la ratifica 
delle dimussioni della giunta 
e reiezione di quella nuova. 

« La De ha dato prova l’al¬ 
tra sera — commenta la 
compagna Alberta De Simo- 
ne, consigliere comunale co¬ 
munista — di non avere sen¬ 
so di responsabilità e dì es¬ 
sere disposta a tutto pur di 
non perdere rammini.strazio- 
ne. Ma, a nostro avviso,, non 
è più tempo per simili com¬ 
portamenti; Un grosso cen¬ 
tro come il no.stro che ha 
dovuto .subire tanti guasti, 
specie nel campo edilizio, a 
causa delle innumerevoli ge- 
.stioni commissariali che non 
può permettersi un ennesimo 
scioglimento e un altro 
commissario; a questo infatti 
che si andrebbe incontro, 
qualora anche la prossima 
.seduta fosse fatta andare de¬ 
serta dalla De. 

In accordo con il Msi. bi¬ 
sogna dire che la De. abban¬ 
donando l’aula, è venuta me¬ 


no anche agli accordi .sot- 
to.scritti allorquando, per far 
pa.ssare il bilancio 80. Il con¬ 
sigliere socialista compagno 
Narci-so Sabino, diede il suo 
voto deterniinanle; l'undice- 
simo in quanto la giunta ne 
aveva 10 su 20 (9 della DC e 
1 del PSDI). 

Intatti, gli accordi prevede 
vano prima le dinii.ssioni del¬ 
la giunta — CUI la DC è addi¬ 
venuta a.ssai di malavoglia — 
e poi la co.slituzione di una 
nuova giunta. La cui formula 
sarebbe scaturita dagli orien¬ 
tamenti espressi nelle consul¬ 
tazione tra i partiti democra¬ 
tici. Quando però si è profi¬ 
lata con certezza la con¬ 
vergenza delle sinistre per un 
nuovo e.secutlvo (che. grazie 
agli 8 consiglieri comuni.sti 
disporrebbe anch’es.so di 10 
voti) la De è letteralmente 
impazzita. 

g. a. 


A Napoli dal 6 al 10 maggio 

Cronisti europei a convegno 

Si confronteranno sui diversi problemi della professione e del gior¬ 
nalismo — Il 4 maggio incontro indetto dalia segreteria regionale 


L’informazione negli anni 
’80 in Europa: cronaca e cir¬ 
colazione delle idee: informa¬ 
zione e cultura di massa: in¬ 
formazione e potere; libertà 
di cronaca e reati di stampa; 
leggi professionali e legisla¬ 
tura penale; la temologia nei 
giornali; questi alcuni dei 
temi con i quali si svilupperà. 

Il secondo convegno dei 
cronisti europei che avrà 
luogo a Napoli dal 6 al 10 
maggio, organizzato dall’unio¬ 
ne regionale cronisti, in 
collaborazione con la Federa¬ 
zione nazionale della stampa, 
l’ordine dei giornalisti e l’u- 
' nione nazionale cronisti 


Al convegno, patrocinato 
daU’asscssorc al turismo del¬ 
la Regione Campania e dal¬ 
l’azienda di soggiorno di Na¬ 
poli. 

I problemi e le prospettive 
del giornalismo in Campania 
negli anni '80 saranno al 
centro deirattenzione anche 
di un convegno die la segre¬ 
teria regionale di « Rinnova¬ 
mento sindacale > ha organiz¬ 
zato per domenica -1 maggio, 
alle ore 10. nei locali del cir¬ 
colo della .stampa. 

In villa Comunale svolge¬ 
ranno relazioni Saverio Bar¬ 
bati. presidente nazionale del¬ 
l’Ordine dei giornalisti (« Or¬ 


dine: esperienze, problemi, 
prospettive »). Saranno Er¬ 
manno Corsi, presidente del- 
rassociazionc napoletana del¬ 
la stampa (« Sindacato, nuo¬ 
ve tecnologie,' acce.s.so alla 
professione »). Ernesto Maz¬ 
zetti. vicedirettore della Ter¬ 
za Reta R.Al-TY (< Informa¬ 
zione radiotelevisiva e pro¬ 
blemi d’inquinamento ordi- 
nistico»). Innocenzo Militar- 
ni. magistrato di Corte d’.Ap- 
pellu (;Gli a.si>otti giuridici 
della professione 
Seguirà ini dibattito, con 
rinter\ento di giornalisti, o- 
peratori deH’informaziuone, 
pubblici amministratori. 


Cinquanta, la variante ' alla 
statale IH, in que.sti anni lia 
vissuto lina vita Iravagliatis 
sima: ritarili die si accumu¬ 
la vano d ritardi. 

Eppure ia «variante alla 
statale 18» per la gente del 
Cilento rappie.senta una spe- 
ran/a. Una speranza die è 
stala gonfiata negli anni dal¬ 
la denia.gogia dei democri¬ 
stiani di turno 
I conuinisti lo iiunno detto 
e lo ribadiscono; senza una 
programmazione dello svilup¬ 
po. .senza organizzazione e va¬ 
lorizzazione lidie risoi.se. una 
progettazione di strade, que¬ 
ste strade di\ eiitaiio .solo 
, “tallt-iliali nel deserto), del- 
I le .strutture «imitili». 

Ora. però, bi.sogna coiiita- 
lare che alla costruzione di 
qne.ita nuova arteria .sono im¬ 
pegnati centinaia di lavora¬ 
tori. die una volta comple¬ 
tata sarebbe sempre po.ssibi- 
le avviare insediamenti — co¬ 
me propongono i comuni.sti 
I da tempo — che restituireb 
I bero a (incsla strada il suo 
1 molo produttivo. 

I Intanto — per cominciare 

— con l’appro.ssimarsi dcl- 
l’ostate qualche lotto potreb 
be alleile essere aperto al 
tràffico: per esempio quello 
die collega Paestum ad Agro¬ 
poli. 

La FLC con l'approssimar¬ 
si del trentennale della posa 
della prima pietra (manco a 
dirlo fn una prima pietra 
elettorale) della «nuova» va¬ 
riante Ila stilato un dossier 
sulla co.struzione deU’arteria. 
Nel documento si contesta 
die fra perizie e varianti la 
strada verrà a costare (.sem¬ 
pre con un calcolo a costi 
costanti die non prevedono 
altre perizie ed altre varian¬ 
ti) un miliardo e mezzo a 
chilometro, ma nel dossier 
si avanzano anche delle pre¬ 
cise riebioste: occorre acce¬ 
lerare. secondo la Federazio¬ 
ne lavoratori delle co.struzio- 
ni. i tempi di con.segna dei 
lotti pronti: occorre mantene¬ 
re i livelli occupazionali del¬ 
la ditta «Pa.ssina ed Edil- 
.strada» e allargare i livelli 
occupazionali della ditta Roz¬ 
zi. 

- La FLC inoltre nel suo do¬ 

cumento indica - in numerosi 
altri punti le .soluzioni idonee 
affindiè vengano accelerati i 
lavori dì co.slru7.ione della va¬ 
riante. • na precisa .. accusa 
viene, infine, rivolta aU’am-. 
niinistrazione provinciale che 
è latitante sulla questione va¬ 
riante. Proprio la Provincia 
e le giunte che l’hanno gui¬ 
data avrebbe dovuto essere 
responsabile della sorveglian¬ 
za e deirandamcnto dei la¬ 
vori come stabiliva l’accordo 
con la Cassa. . . ■ 

Fabrizio Feo 


Dopo il « via libera » al piano di ristrutturazione 


Così gli operai intendono 
il risanamento alFItalsider 

Un documento della FLM e del consiglio di fabbrica: non semplice sostituzione di impianti ma nuovo assetto 
complessivo - Superare Ì ritardi per non rimanere a rimorchio dell'azienda - Alcune proposte organizzative 


Il sindacato metalmeccanici 
e l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica dell’ltalsider lianno 
reso noto ieri un documento 
col quale intendono avviare 
la ripresa della discussione, 
dell’analisi e delle proposte 
relative alla ristrutturazione 
e al futuro dello .stabilimento 
di Bagnoli.-' Naturalmente 11 
documento riguarda anche e 
In primo luogo la ixilitica ri- 
vendicutiva e rinlzialiva dei 
lavoratori. 

Il documento che occupa 
14 fitte pagine si divide in 
quattro parti. La prima n 
guarda 1 compiti che i lavo¬ 
ratori si pongono irsiietlo al¬ 
la li.sliutturazione della 
fablnica •• alle pru.->pettive 
piodutUve: la .seconda con¬ 
tiene un e.-5ame particolareg¬ 
giato della situazione attuale 
e dello .stato di avanzamento 
dei lavori; la terza parte dSl 
documento è centrata preva¬ 
lentemente sul ruolo e l’ini- 
ziatlva sindacale 

Pre,so allo del fatto che la 
vicenda de!ra.s.sctto urbanìsti¬ 
co e della localizzazione dello 
stabilimento di Bagnoli si è 
conclusa con rapprovazione 
della variante da parte della 
Regione, dopo analogo atto 
da parte d?l Comune, il do¬ 
cumento ritiene definitiva¬ 
mente acquisita ragìbilità 
del piano di ristrutturazione. 
A que.slo punto deve ripren¬ 
dere ia battaglia per trasfor¬ 
mare il centro siderurgico. 
Cosa si intende con ciò vie¬ 
ne reso esplicito con, l’affer- 
mazione che la ristruttura¬ 
zione non può riduisi alla 
semplice sostituzione di im¬ 
pianti vecclil e insufficienti 
con altri tecnologicamente 
più avanzati. 

Ma per realizzare l’obietti¬ 
vo del risanamento economi¬ 


co e pioduttivo della fabbri¬ 
ca bisogna lare i conti fino 
in londo con le disfunzioni e 
le di.sorganizza/.ìoni anche di 
natura ge.stionale ed operatì- 
. ^’a - , 

Nuovo a.s.^etto quindi, e 
nuova distribuzione del lavo¬ 
ro airinterno del griipiio nel 
.settore. Di qui anclie l'esi¬ 
genza di superare l’attuale 
sliulluia gerarchica e fun¬ 
zionale. La divisione burocra¬ 
tica degli enti e delle .struttu¬ 
re ojierative. Il cambiamento 
deiroiganizzazidne e delle 
condizioni di lavoro, releva¬ 
mento della prole.ssionalilà. 
una migliore tutela ambienta¬ 
le. antìnfoilunistiea e ecolo¬ 
gica. 11 controllo effettivo .sui 
programmi produttivi, .sui 
caiichi di lavoro, sugli orga¬ 
nici. 

Ri.spetto a que.sti obiettivi, 
il sindacato ritiene che vanno 
.superali al più presto i ri¬ 
tardi accumulati dal movi¬ 
mento. Ritardi di cono.scenza 
dovuti al fatto che non vi è 
ancora in fabbrica una cor¬ 
retta circolazione delle in¬ 
formazioni. Ritardi di elalio- 
razione dovuti al fatto che 
solo ora e solo in alcune a- 
ree cominciano a venire fuori 
le linee degli obiettivi che il 
.sindacato intende oerseguire. 
' Per accelerare il consegui¬ 
mento degli obiettivi sindaca¬ 
li vengono avanzate nel do¬ 
cumento alcune proposte or¬ 
ganizzative: il varo di un 
bollettino dì informazione; la 
costituzione di una commis¬ 
sione di lavoro del consiglio 
di fabbrica per il coordina¬ 
mento di latte le attività ine¬ 
renti alla ristrutturazione; la 
designazione di una commis¬ 
sione ristretta per individua¬ 
re le proposte ed i criteri 
per il rinnovo del consiglio 
di fabbrica. 



Riunione al Comune 
per gli occupanti 
della « Grimaldi » 

Tensione ieri fra le venti famiglie che 
occupano la ex clinica Villa Grimaldi da 
quando hanno dovuto sgomberare lo stabile 
che abitavano in via Ventaglien 20 e che 
era crollato. 

Per la dioica il proprietario ha infatti ot¬ 
tenuto la sentenza di sgombero. E’ interve¬ 
nuto però l’assessore ai senzatetto. Imbim¬ 
bo, che ha convocato per domani mattina 
una riunione in Comune per affrontare il 
problema delle famiglie, che si troverebbero 
prive di un ricovero, se la sentenza venisse 
eseguita. 

Sempre l’assessorato al senzatetto ha poi 
fatto sapere che le graduatorie appena pub¬ 
blicate riguardano solo coloro che sono a.ssi- 
stiti dal Comune e non è possibile quindi 
parlare dì esclusione di famiglie che ne ave¬ 
vano diritto. 


Sabato 

manifestazione PCI 
sulle pensioni 

Si terrà .sabato mattina alle ore 9.-39 jil ci 
nema Ro.xy, nei pressi di piazza Dante, una 
manife.stazione organizzata dalla Ferlerazione 
comunista napoletana sui problemi dei pen¬ 
sionati e dei lavoratori. 

AI centro deH'incontro la riforma delle pen¬ 
sioni ormai necessaria per assicurare la pie¬ 
na uguglianza dei diritti dei lavoratori e per 
garantire condizioni di vita serene e dignito¬ 
se ai pensionati. 

Interverranno il compagno Maurizio Va- 
lenzì, sindaco di Napoli, la compagna .An¬ 
gela Francese, deputato al Parlamento e il 
compagno Arvedo Forni, vicepresidente na¬ 
zionale deU’INPS. 


E’ stata indetta dalla CNA una assemblea regionale 


Artigiani: avviato il confronto coi partiti 


Avrà luogo giovedì prossimo, alja^ Mostra 
più incisivo dell'Ente Regione^ I .dati stilla 


d'pltrèmare — Prpget^o.^di. qualificazione ..per il settpre — Ruolo 
realtà in Campania -^ Perdono àncora battute le zone interne 


Gii artigiani in Campania 
si stanno muovendo per a.ssi- 
curare alle loro attività delle 
prospettive migliori. Implici¬ 
tamente ciò significa cercar 
di garantire io sviluppo di un 
ramo • dell’economia regiona¬ 
le di tutto rispetto che conta 
oggi 79.500 imprese con oltre 
duecentomila addetti e con¬ 
tribuisce aBa formazione del 
reddito regionale con un va¬ 
lore aggiunto che supera i 
mille miliardi. 

Tra le prime co.se che la 
categoria si propone è quella 
di chiarire i rapporti con la 
Regione ed il ruolo effettivo ' 
che l’ente può e deve svolge- I 


re in questo campo. Dati i 
poteri che la legge le attri- 
biii.sce. L’obiettivo è partico¬ 
larmente attuale oggi. Nel 
momento in cui. con le ele¬ 
zioni dell’B giugno, ci si pre¬ 
para a dare il via alla terza 
legislatura regionale. 

Appunto in questa visione 
.si inserisce la prossima ini¬ 
ziativa della confederazione 
deH’artigianato (CNA) che ha 
indetto per giovedì pro.ssimo, 
8 maggio, una assemblea re¬ 
gionale. 

Il tema dell’assemblea, che 
si svolgerà nel .salone dèi con- 
gres,si alla Mo.stra d’Oltrema- 
re. è indicativo in proposi¬ 


to. Si' discuterà, infatti, di un 
progetto di qualificazione dcl- 
i'impresa artigiana in Cam¬ 
pania negli anni ottanta, da 
realizzare anche attraverso i- 
poteri della Regione ed il raf- 
forzamento delle autono¬ 
mie locali. ” . 

La iniziativa, informa una 
nota della CN.A. ha già otte- 
ntito assicurazione dalle se¬ 
greterie dei partiti e da enti 
ed istituzioni interessati che 
saranno adeguatamente rap¬ 
presentati nell’assemblea. Il 
confronto con le forze politi¬ 
che. precisa la nota. Si pro¬ 
pone di precisare obiettivi, li¬ 
nee e programmi e dì pro- 


- muovere un piu incisivo impe¬ 
gno delle istituzioni regionali 
e locali. 

Come si presenta la strut¬ 
tura dcH’arUgianato in Cam¬ 
pania? Nel 1970 le imprese 
erano 72.247, a fine 1979 era¬ 
no diventate 79.5(X). con un 
incremento' assoluto abbastan¬ 
za rilevante. C’è tuttavia da 
osservare clie da una parte 
questo incremento è dovuto 
ad una crescita artificiosa di 
alcune _ categorie diventate 
una specie di settori rifugio. 
Inoltre se si approfondisce lo 
esame dei dati disaggregan¬ 


doli per provincia, si nota 
die le zone interne hanno pa¬ 
gato ancora una volta un 
prezzo. Infatti, mentre si no¬ 
ta una crescita del numero di 
imprese artigiane nelle pro¬ 
vince di Napoli. Salerno e Ca¬ 
serta. si riscontra un rilevan¬ 
te calo nelle province di Avel¬ 
lino e Benevento che nel de¬ 
cennio sono passate rispetti¬ 
vamente da 8.059 a 7.4(M im¬ 
prese e da 5.427 a 4.631 im¬ 
prese. Ciò mostra tra l’altro 
che rartigiano ha bisogno per 
progredire di un ambien¬ 
te circostante caratterizzato 
da un certo dinamismo eco¬ 
nomico. 
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S.A,E:. CITROEN^ 


Viale Augusto. 136 (Fuorigrotta) 

Tel 6t66«S/6lS004 

Via Paftenope, 15/l8*Tel. 402965 


Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 




Cogeneratore 


TOTEM 


anan 

rendimento 97% 

PANNELLI SOLARI 

risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOUR ENERGY SYSTCM s.r.l. 

QUALIANO - Napoli - Tel. 818.21.34 < 818.21.47 

— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 

— Nessuna spiesa di installazione 

— Massime facilitazioni di pagamento 


I lavoratori si interrogano 
sul futuro degli ospedali 


I lavoratori ospedalieri si 
interrogane sul futuro dei 
presidi sanitari in cui lavo¬ 
rano. Per il 5 maggio è così 
previsto un convegno jal Cto 
sul tema: « Collocazione del 
Cto neH’ambito della riforma 
' sanitaria » organizzato dalla 
I Cgil. Cisl. Uiì. dalla cellula 
j del PCI. dal Nas-Psi. dall’.A- 
I naao. dal Gip De. 

- Nel cor.so del convegno, i 
i cui lavoratori comiiiceranno 
alle 9.;I0 nella sala delle con¬ 
ferenze saranno affrontati i 
principali nodi da sciogliere 
per consentire all’ospedale di 
assumere il ruolo che - gli 
spetta ' nella situazione della 
riforma. Si parlerà quindi di 
un uso di\erso del pronto 


socconso e della sua ristrut¬ 
turazione. • - ' ■ , 

Analoga iniziativa si terrà 
martedì S organizzata dai la¬ 
voratori dcH’ospedale Loreto 
Nuovo in via Mairttima. l’as- 
semblea unitaria è prerista 
per le ore 9..30 nella sala at¬ 
tigua alla direzione sanitaria 
deii’ospedale in via Vespucci 
2 . 

.Al centro delle diie’iniziati- 
“ve ovviamente anche la re¬ 
cente approvazione da parte 
del consiglio regionale delle 
unità sanitarie locali — giun¬ 
ta con notevole ritardo — e 
su cui ancora molte sono le 
perplessità. Le ha espresse in 
un documento anche la se¬ 
greteria regionale campana 


dell’.Anaao che pur prendendo 
- atto del significato politico 
contenuto nell’approvazione 
* delle Usi. non • può non e- 
sp'rimere un proprio giudizio 
nel merito. Un giudizio di 
scarsa soddisfazione che de 
riva anche dalle delusioni nel 
settore della politica sanita¬ 
ria regionale che sono state 
una costante della legislatura 
appena chiusa. 

L'.Anaao — nello stesso do¬ 
cumento — inrita l'organo re¬ 
gionale a non rovinare in 
partenza la sua terza legisla¬ 
tura avallando, sotto la spin¬ 
ta elettoralistica, .^azioni di ti 
po clientelare con cwi la sa¬ 
lute in Campania hanno poco 
a che vedere. 



Tecnolìne 

garantisce 

un grosso affare! 

... a Cardilo - Masseria Caracciolo - nel nuo¬ 
vo bellissimo insediamento residenziale si 
prenotano appartamenti da 2-3-4 vani - box 
auto/cantinole. In alcuni fabbricati rifiniture 
di lusso: 

porte blindate, videocitofoni, infissi in noce 
mansonia, parco gioco bimbi. 

Minimo anticipo da L. 5.000.000 

Dilazioni - Mutuo fondiario 
PERSONALE NEI CANTIERI SABATO E FESTIVI 
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Grande successo delle iniziative culturali del Comune 

«Con la mostra sul ’700 
ì turisti restano 
qualche giorno in più:^ 

Migliaia di visitatori ogni giorno - Prenotazioni da tutte 
le parti d’Italia - 1 risvolti economici della iniziativa 

' Oltre trecentocinqtianta in ordine dt tempo, e cioè Maschio Angioino e quelle 

mila visitatori net primi tie a n Estate a Napoli». decentiate nei quartieri, af- 

mesi di apertura. Dal 22 di- Anche in quel caso et fu fluirono non meno dt 450 
cemhre, data della sua aper- una risposta dt pubblico mila persone, 
tura ad oggi, il successo mastodontica, che usorpre La mostra sulla «Civiltà 
della mostra sulla «Civiltà _sen positivamente un po’ del ‘700» è dunque già av- 
del ‘700 a Napoli» è fuori tutti. Ci fu la dimostrazio- vinta sulla strada dt un 
discussione. ; ne inconfutabile della pre successo di pubblico asso- 

' Migliaia di persone affini- sema nella città di una do- lutamente eccezionale, 
scono ogni giorno con pun- manda di cultura, di ini- n susseguirsi in città, per 
te particolùrmCnte accen- ziative ricreative comunque la prima volta, di una se- 
tuate nei giorni festivi ai- qualificate e formative per rie così nutrita di manife- 
le attuali cinque'sezioni dis- molti versi inesplorata. • stazioni e iniziative cultu- 
seminate nei diversi com- e fu quella l’occasione per rati di livello internaziona 
plessi d’importanza storica toccare con’mano thè ma- sta contribuendo a cam- 
e monumentale della città infestazioni del genere si biare anche la fisionomia 

che ospitano la mostra, il traducevano anche sul pia del flussi turistici che si 

' Museo di Capodimonte, Vii- no strettamente immediato orientano verso la città'* 
la Pignatelli, Palazzo Rea- m un grosso volano per .Anche da questo punto di 

le, la Floridiana, S Mar- l’economia e, in generale. vista le risposte, pur se con 

tino. , per le prospettive turistiche l’evidente carattere di «prt- 

Napoli, dunque, si i-ipro- della città La lungimiran- mo» orientamento indicano 
pone come meta d’interes'^e za della politica dell’ammi una tendenza sicuramente 
culturale e artistico, richia nistrazione comunale fu aii interessante. ' 

mo per giovani, studiosi, cara premiata. Con una spe « Oltre alle numerosls.sime 
turisti che affluiscono in sa di appena un miliardo telefonate che riceviamo da 
città guidati dal « prete e 200 milioni (un millesimo ogni parte d'Italia e dal- 
sto» della mostra. Per ri del bilancio complessivo del l'estero da parte di chi vie- 
trovare cifre di adesione si- Comune) fu in grado di ne a Napoli spinto soprat- 
miti bisogna per forza di offrire una straordinaria tutto dall’interesse di visi- 
cose risalire alla manife- rassegna di soettacoli di al tare la mostra — dichiara 
stazione culturale cittadina tissimo livello a cui. tra un albergatore del centro ~ 
subito anteriore a questa le manifestazioni svolte al ci sono numerosi turisti che 


decidono di restare a Na¬ 
poli qualche giorno in più 
appunto per la presenza in 
città di tale manifesta¬ 
zione » 

La quota delle presenze 
turistiche in città tende, in 
somma ad aumentare, ac¬ 
canto al tradizionale feno 
meno del turismo di « tran¬ 
sito ». da Napoli verso le 
isole e la costiera, comincia 
ad affermarsi 

Proprio in relazione alla 
programmazione di tali ini 
ziative culturali, anche quel 
In d‘'ì turiamo «stanziale ». 
Si viene per visitare la mo 
stra e poi si resta per « sco 
prire » la città All’azienda 
autonoma del turismo, con¬ 
fermano il dato promettente 
e suggeriscono, sulla base 
delle richieste, anche qual¬ 
che correttivo di carattere 


organizzativo: « Molti visi 
latori preferirebbero che gli 
orari di apertura della mo¬ 
stra si prolungassero anche 
nel pomeriggio, invece dt 
chiudersi alle 14 come av¬ 
viene nei giorni feriali, o al¬ 
le 13, in quelli festivi ». 

« Napoli come Firenze o 
Venezia'* — si chiede il prò 
prietario di una agenzia di 
viaggi — l’obiettivo non e 
semplice, ma nemmeno im¬ 
possibile. La nostra città del 
resto ha tutte le carte in re 
gola per raggiungere l’ambi¬ 
zioso traguardo In ogni ca 
so, la strada sulla quale da 
un anno a questa parte, at 
trat^erso la programmazione 
dt tante qualificate manife¬ 
stazioni culturali, et siamo 
messi, è quella giusta per ot¬ 
tenere un .sinifìe risultato ». 

Procolo Mirabella 



/ 

Al nuovo spazio « grandi e bambini » di via Bausan 


Musicisti/ artisti 
e cronisti u 10 unni 


Ci sono anche 
atelier di attività 
diverse - Per gli 
adulti non 
mancano momenti 
di cbnfronto 
« Bottega dello 
scambio » 


Tra qualche giorno un nuo 
vo settimanale andrà ad ar¬ 
ricchire il panorama parte¬ 
nopeo della carta stampata. 
Il nuovo periodico avrà un 
taglio specialistico: si occu¬ 
perà prevalentemente di fat¬ 
ti. problemi, iniziative, ine¬ 
renti al mondo dell'infanzia. 

La redazione, che avrà la 
sede e la tipografia in via 
Pausiin 24 avrà uno « staff > 
particolarmente esperto e vi¬ 
cino ai problemi del settore, 
come del resto si conviene 
a una rivista specializzata. 

I cronisti infatti avranno 
un’età media variabile tra gli 
otto e gli undici anni. Una 
nuova iniziativa del gruppo 
Rizzoli? La Savelli che cer¬ 
ca di mettere un’ipoteca sul¬ 
la crescita culturale dei bam¬ 
bini di Napoli? Niente di tut¬ 
to questo. 

L’iniziativa è solo una del¬ 
le tante di un nuovo « spa¬ 
zio > nato qualche giorno fa 
•n via Bausaii. che si chiama 
< grandi e bambini >. Di che 
cosa si tratta? Lo spiegano 
le tre promotrici dcH’inizia- 
tiva: Angioletta Delli Paoli. 
Alma Palombo e Mena Vec¬ 
chioni. 

* "Grandi e bambini" per¬ 
chè con questa iniziativa ci 
rivolgiamo soprattutto ai 


bambini, puntando su attivi¬ 
tà in cui i genitori si con¬ 
frontano. discutono, propongo¬ 
no iniziative >. spiega Angio 
letta, c E’ per questo motivo 
che ci configuriamo come as¬ 
sociazione: alle nostre attivi¬ 
tà partecipano tutti i soci, i 
quali hanno a dispo.sizione 
spazi e momenti autonomi, 
necessariamente legati alle 
attività dei loro bambini s>, 
aggiunge Alma. 

Uno spazio aiiclie per i 
«grandi* quindi. «Certo. Or¬ 
ganizziamo mostre, dibattiti, 
diamo informazioni sulla gra¬ 
vidanza. sui problemi del par¬ 


to. suirallattamento, e sullo 
sviluppo del bambino. 

«Inoltre, la mattina dalle 10 
alle 13, funziona la "bottega 
dello scambio": un tentativo 
di risolvere, almeno in par¬ 
te. il grosso problema dei 
costi, sempre troppo aiti, di 
carrozzine, giocattoli, tutine, 
camicette e tante altre cose 
che si usano solo per pochi 
mesi e che. nella magg’or 
parte dei casi, si danno via 
quasi nuove. Qui c’è la pos- | 
sibilità di scambiarle, con al 
tre cose dello stesso genere, 
o quantomeno di comprarle 
a prezzi molto inferiori ai 
costi del mercato ». 


Il pomeriggio, invece è de¬ 
stinato alle attività dei più 
piccoli, con atelier di pittu¬ 
ra. di creta, di musica, e. 
la creazione, come dicevamo, 
di un giornalino di quartiere, 
stampato dagli stessi bam¬ 
bini con il limografo un mez 
zo semplice e di facile uso 

« Crediamo infatti — dice 
Mena — che il bambino ven¬ 
ga costantemente privato di 
tutta una sene di possibilità 
espressive e di esperienze, 
prima dalla famfglia e in se 
guito dalla scuola e dalle re 
gole sociali. Restituirgli la 
possibilità di esprimersi col 
corpo in tutta la sua totali¬ 
tà. con tutti i suoi mezzi, 
verbali e non significa resti¬ 
tuirgli nuove possibilità di co¬ 
noscere se stesso, di socializ¬ 
zare. di comunicare ». 

Decisamente una iniziativa 
da salutare con piacere e 
con simpatia — dunque — 
in una realtà pedagogica nel¬ 
la quale troppo spesso, la di¬ 
dattica formativa e i momen¬ 
ti di animazione sono lasciati 
all’iniziativa dei « cartoonist > 
del Sol Levante e dei loro 
piatti e ipnotici robot. 

Franco Di Mare 


Una mostra per il PCI 
alla sezione Bertoli 

Questo pomeriggio alle ore 18 presso la sezione del PCI 
« Bertoli *. via FVanceschi 6 — traversa di via Simone Mar¬ 
tini — il compagno Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, 
inaugurerà una mostra popolare allestita dai compagni per 
la riconferma dell’amministrazione democratica di sinistra 
a Napoli. 

Saranno esposte cento opere di noti artisti napoletani do¬ 
nate al Partito Comunista. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

■ Darlo Fo» (San Ferdinando) 

«Prendi I soldi e scappa* (Itainapoli) 


AVVISO 

PUBBLICHIAMO I FILMS IN 
PROIEZIONE OGGI E DOMANI. 
DOVE NON E’ SPECIFICATO IL 
GIORNO SI INTENDE CHE LO 
SPETTACOLO RIPETE. 


TEATRI 

ClLEA (Tel 656 265) 

Oggi ore 18 Ma'io Luisa e Ma¬ 
rio Sontella presentano; « Me- 

icilraneesce *. 


Domani alle ore 21. 

CRASC (Vie Atri 36-b Napoli) 
Ore 21- < Die Pesti* ■. 

DIANA 

Oggi ore 18 Croccolo e Rizzo 
presentano: « Quanta bruoglle 
pe nu liglie ■. 

Domani: alle ore 21,15 
NA BABELE THEATRY (Salita 
Triniti degli spagnoli, 19) 

Studio aparto di sperimentazio¬ 
ne per une nuova drammaturg a 
condotta da Rosario Crescenti 
con II Nuovo Teatro contro pro¬ 
ve aperte e laboratorio Tutti i 
g orni alle 19. 


POLITEAMA (Via Monte di Die 
Tel «01 664) 

Ore 21,15 Coop Teatro Mobile 
diretta da Giulio Bosetti pre¬ 
senta- « Non si sa coma >. di 
Pirandello. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le * Chiala 49 Tel 405 000) 
Ore 21.30: « Irpinla bozzetti 
balletti e mitiatti *. 
SANNA4AKU Via Chiat* 

Tel 411 72 J) 

Oggi ore 18: ■ Camaliti >, cor. 
Msstelloni. 

Domani: alla ora 21. 
tAN CARLO 



AL PREZZO ECCEZIONALE DI 

L. a.990.000 su STRADA 

(COMPRESO BLOCCASTERZO E TAPPETIMI) 


CONCESSIONARI 




PIETRO GUERRINI 

Via M. da Caravaggio 52-54 - Tel. 657664 - 645488 - NAPOLI 


Riposo 

SAN ri.KOINANOO (Piazza Tea¬ 
tro 5 Ferdinando T 444 SOO) 
Oggi ore 21,15 Dario Fo in- 
« Storia di una tigre ed altre 
storio ». 

Domani: ore 21.15 Franca Rame 
in: a Tutta casa letto • «hieta ». 
TEATRO Obi R6STI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 

Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORRA 
(Vi* Caidieri. 91) 

Ore 21 Guglielmo Guidi In: 

■ Dialogo «on la morte ». 
teatro tenda (Tei. 631.218) 
Riposo 

CiNfcMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 

Oggi: Matalora deli* visiona 
Domani: Riposo 
CINfe LLtib 

Calè Expr***, con N Manfredi - 
SA 

EMuAsST («ta P. 0* Moro. 19 
Tal S77U24B) ' - - 

Chiuso 

■ilAAinsUM ( Via A. GrooMcl. 19 
Tel 682 114) 

Woyzceh, con K. Klnskì • DR 
NO 

Riposo 

NO KINO SPAZIO ■ 

L'uomo di marmo (1977), di 
Wayde 18-20.30-23 
CIRCOLO CULTURALE PARLO 
NERUDA (Via Poiillipo 346) 
Riposo 

Rita u ESSAI (Tei 218.510) 
il fantasma del palcoscenico, con 
P. William* - SA (VM 14) 

SPOI 

L’uovo 4al serpente, con L. Ull- 
mann - OR 

riNkMA . RIME VISIONI 

«BAOIR (Vie Patetello Oesidto 
ToL 377 057) 

li cappotto di Bstreiian, con J. i 
Ooretli SA [ 

ACAcia fTe* »70 871t 

Il testamento, con K. Ross • i 


G (VM 14) 

ALCtUNfc tvia Lemonace 3 
Tel 406 375) 

Kramer contro Kramer, con 0. 
Hollman - S 

AMBASCIATORI (Via Critpl. 23 
Tel 683 128) 

Il lenzuolo viola 
ARIS>UN ilei 377 352) 

Oagi: The Rose, con B Midler - 
DR (VM 14) ' 

Domani: L’ultima coppia sposata, 
con C. Segai - S 
«KcriLHiNt Ile. 416.731) 

La darobade - DR 
aUOUaibU (Piatta Duca d‘A» 
sta Tal 415.361) 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

CORSO (Corso Manoioaalo T» 
lelono 339 911 ) 

(3gg!: Un sacco bello, con C. 
Verdone - SA 

Domani: Immacolels e Concetta, 

’ con M. Michelangeli - DR (VM 
18) 

OEi.i.e PALMb rvicoio VotrorSa 
Tel 418 134) 

Qua la mano, con A. Calantano, 
E. Montesano - SA 

EMPIRE iVia P Giordani Tela- 
tono 881.900) 

Un uomo da marciapiede, con 
D HoHman - DR (VM 18) 

EALbLMUM (Via wlllaoo lato 
fono 209 479) 

Bordar Crossing 
PIAMMA (Via L Poarto. 49 
Tel 416 919) 

Home movies, con K. Douglas - 
SA 

F-ILaNGIERI (Via Rlanrett. 4 
Tal 417 457) 

Il cappotto di aalrahan, con J. 

Do.-elli • SA 

PIUkcnIiNi . Vta A Bracco 9 
Tel 310 481) 

Jack il Cactus, con K' Douglas - 
SA 

vib •-rOPULII AN (Via Oliata 
Tel Si8 880) 

Zulù Dawn, con B Lancaster - 


REGIONE CAMPANIA 

ASSESSORATO ALLA SANITÀ' 

I 

Avviso ai Signori Medici . 

I * 

.Ad integrazione di quanto diramato nei comunicato stampa 
del 15 aprile 1980 si precisa die entro il termine del 30 
aprile dovranno essere presentate dai Signori Medici: 

a) - le domande di iscrizione negli elenchi della guardia 

medica notturna e festiva; 

b) - le domande di iscrizione negli elenchi unici per 

Tassistenza medico generica e pediatrica in fonna 
diretta. 

Le domande di conferma di iscrizione negli elenchi 
di cui al punto sub b) dovranno essere inoltrate agli 
Ordini dei Medi(n entro il termine (Jel 30 giugno 1980. 

L’ASSESSORE ALLA S.ANITA’ 

Annantfo De Resa 


PLAZA 'Via Karbakai 2 Tata 
tono 370.519) 

Calè express, con N Mantredi • 
RU ^ t lei s43 1491 

Qua la mano, con A Celentano - 
E. Montesano • SA 
SANTA LUCIA (Via S LUCIS. 69 
Tal 415 572) 

il testimone, con A Sordi DR 

TITANUS (Corso Novara 37 le 

leleno 268 t221 
Sono erotica sene porno aono 
sex 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vis Augusta Telato¬ 
ne 619.923) 

Ogro, con G.M. Volontè - DR 
ALCI: lilNESTKfe iPi.zz» San Vi 
tal* Tal 618.303) 

Caia Exprasf, con N. Manfredi - 
ADXiANU (Tel 313.005) 

Oggi: La clttb delle donne, di F. 
Fellini - DR (VM 14) 

Domani: 1941, con J Belushy - 
AMEDEO (Vi* WatnKci .09 
Tel 680.260) 

Oggi; American GraKiti 2, con B. 
Hopkins . SA 

Domani: Baltimore Bullet, con J. 
Coburn - SA 

AMERICA (Via Tito AngalinI, 2 
Tel 248 982) 

Oggi; Provaci ancora Sam, con 
W. Alien - SA 
Domani: Supertotb - C 
ARCOBalENC IVI» C CaralU. 1 
Tal. 377.583) 

ARGO (V^a A Poarto. 4 Tal» 
tono ?24 764) 

Oggi: Le moglie aupersexy 
Domani: Le pomo euginctta 
iTei 206 470) 

Oggi: il padrino, con M. Brando 
DR 

Domani: La ragazza del vagone 
letto 

aVìON (Viale dagl) Astronauti 
Tel 7419 264) 

Café Expreu, con N. Manfredi - 
azalea i Vi» Comana 23 tal» 
fono 619 280) 

La porno diva 

(SELLINI iVia Lenta 4) Ruvo, 10 
Tel 341 222) 

Bordar Crossing 


BERNINI (Via Bernini, 113 T» 
lelono 377 109) 

La spada nella roccia - DA 
CASANUkA (Coreo Garibaldi 
Tel 200.441 1 
Oggi: Super hard core 
Domani: Le porne tanagers 
CORALLO (Piazza G 8. tflCO 
Tel 444 800) 

Oggi; La ciltb delie donne, di F. 
Fellini - DR (VM 14) 

Domani; Caie Express, con N. 
Manfredi - SA 

DIANA (Via L Giordano Tal» 
tono 377.S27) 

V»d teatri 

EDEN (Via G. Santaltc* > Tel» 
fono 322 774) 

Super Hard Core 
EUROPA (Vi* Nicol* Rocce, 49 
Tel. 291.423) 

La spada naila roccia - DA 
GLORIA ■ A • (Via Arenacei*. 2SD 
Tal 291 309) 

L’insegnante va a mare con tutta 
la classa 

GLORIA . 9 • (Te*. 291.309) 
Remy • DA 

LUX (ina NIeetera. 7 • Telef. 
414.823) 

Superman, con C. Reeve - A 
MIGNON IVI* Armando Olaa 
''•I 324.893) 

Oggi: La moglie aupersexy 
Domani: Le porno cuginette 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

Oggi; Apoealypse now, con M. 
Brando - DR (VM 14) 

Domani: Speed Cross, con F. 
Testi - DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel 685.444) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

LA PERLA (Tel 760 17.12) 

Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

MAESTOSO (Via Menachini. 24 
(Tel. 7523442) 

Grease, con J. Travolta - M 
MUUcRNiSbiMO (Via Ctstarns 
Tei 310.062) 

Oggi: La mazzotta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

Domani: Il lupo c l'agnello, con 
M. Serrault - SA 



I programmi 
di Napoli 58 


Or# 16: film; Or# 17,30: e L’altra ' muBica > - Ru¬ 
brica z cura di M. Carola a D. Pironti; Ora 18: Ultime 
notizie; Ore 1&10: Film (primo tempo); Ore 18,50: Ul¬ 
time notizie; Ore 19: Film (oeeondo tempo); Ore 19,40: 
Una pediatra per tutti, con la dottoressa Paola Ar¬ 
gento; Ore 2C,1S: T6-sera; Ore 20,45: Speciale TG; 
Ore 21,15: Film; Ore 22,40: Spanglaes. rubrica eetti- 
•nanale di cinema; Ore 23.1$: Anteprima con l'Unità 
e II Mattino; Ore 23,30: TG-cera (replica). 


PIERROT (Via Provinciale Otte- 
«iano Tel 75.67 802) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
(VM 14) 

PObiLLiPO (Via Posillipo 66 • 
Tel 76 94.741) 

Oggi; GII aristogatti - DA 
Domani: Apoealypse now, con M. 
Brando - DR (VM 14) 
OUAOKiFOCliO (Via Cavalteggeri 
Tei. 616925) 

Oggi: Remy - DA 

Doman : L’uomo ragno, con N. 

Hammond - A 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Oggi: Concorde AHaire '79, con 
J. Franciscus - A 
Domani: Un americano a Parigi, 
con G. Kelly - M 
VII ORIA (Via Piscicelli. 8 T» 
Oggi: Speed Cross, con F. Testi 
DR (VM 14) 

Domani; il lupo e l’agnello, con 
M. Serrauit - SA 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi, 9 


DOMANI venerdì ore 19 

ORCHESTRA 

c A. Scarlatti > di Napoli 
diretta da 
Karl Martin 

Solista 

Sandra Browna 

musiche di 
Schumann/Mann 
Schubert/Clementi 
e Bach/Togni 


TITANUS 



sonoEROnCA, 
sonoSEXY, 
sono PORNO! 


% 


- K J! 


U SERIE X. COM QUELLO CHE RISRARML 

ESALARE UNACRAMDEVACAMZA. 


% 




Sì. perché quest’auiomobile costa quasi 1.000.000 in meno di altre 1100-5 porte a grande 
diffusione. Un risparmio che puoi utilizzare per una grande vacanza. 

Simea 1100 LE Serie X. Trazione anteriore, sospensione a ruote indipendenti, servofreno, luce 
retromarcia, lunotto termico, cinture di sicurezza, moquette, vernice metallizzata, livestimenti in 
txxaraton. predisposizione autoradio. 

Pronta consegna, 42 rate senza anticipo. 

Prezzo bloccato fino al 31 maggio, su strada a chiavi in mano, da L 4,399.000, 




AUTOGALLIA 

Via Pietro Testi 118 • NAPOLI (FUORIGROTTA) Tal. 081/61.08.83 
Via Parlenope 19/22 • Tel. 081/40.73.17 
Via Diocleziano 204/206 • Tel. 061/63.56.01 


Un'Offerta asclùslva delle concessionarie Talbot 


AUTOMEC 


RISCOPRI IL PIACERE DELL’AUTOMOBILE 


Via Don Bosco 9/10- Tel. 081/44.44.38 
NAPOLI 


































































